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mMI SPORCHE SUL VOTO Rivelato un piano eversivo che prevedeva l’uccisione di esponenti dei tre maggiori partiti 

. Il ministro parla solo ora e non ha detto nulla al Quirinale. Perché? Cosa sospetta? 

Scotti grida al colpo dì Stato 

Allertate le prefetture. Cbssiga: «Faccia i nomi dei golpisti» 
Preannunciato il rapimento di un candidato al Quirinale 


Fra eversione 
minacce è ricatti 


■NZOROOOI 


R 


iassumlamo i messaggi giunti negli ultimi gior¬ 
ni dalle più alte autontà dello Stato e del gover¬ 
no: possibile 'fuoriuscita dalle regole dello Sta¬ 
to di diritto», annuncio di nuovi omicidi eccel- 
_ lenti, dubbio che qualcuno corra per il Quiri¬ 
nale seminando cadaveri, e Infine segnalazio¬ 
ne ai prefetti (ma non al capo dello Stato) di un 'piano di 
destabilizzazione» che prevederebbe uccisioni di esponenti 
politici e perfino il sequestro di un «futuro presidente della 
Kepubblica». Il tutto a partire dall'assassinio di Salvo Lima. 
Dunque, un univoco coro di allarme, con il solitario con¬ 
trappunto del ministro della Giustizia che si ostina a procla¬ 
mare che in Italia le cose vanno meglio che all'estero e se 
qualcosa non funziona è colpa di giudici incompetenti e 
corporativi. Se volevano allarmarci, ci sono riusciti. Non ab¬ 
biamo alcun motivo per escludere che davvero una minac¬ 
cia grave e san^inosa penda sull'Italia. Che siano alle viste 
nuovi anni di piombo. Ma che cosa sta realmente accaden¬ 
do? Tutti quei messaggi messi insieme ci fanno capire poco 
o niente e. peggio ancora, seminano inienogativi e dubbi 

ulteriori. • ' “ • ... 

Di certo, di assolutamente certo c'è che l'Italia dei mi¬ 
steri e dei poteri occulti s'è lanciata nella campagna eletto¬ 
rale. E sarebbe meglio dire: s'è messa a costruire il suo sce¬ 
nario postelettorale, la sua ipotesi di governo, la sua ipotesi 
di Stato, forse la sua ipotesi di presidente della Repubblica 
(avrete notato che nei messaggi sopra riferiti la parola Qui¬ 
rinale ricorre tre volte). Si potrebbe parlare di storia che si 
ripete. Ogni qualvolta si profila un mutamento rilevante de¬ 
gli equUlbri politico-sociali, entra in scena la strategia della 
destabilizzazione, del timore, del ricatto, del sangue eccel¬ 
lente e del sangue comune. E si badi bene, quanto più la 
posta è alta (e questo è il caso dcH'Italia 1992), tanto più la 
trama della tensione s'Involgc direttamente nella lotta poli¬ 
tica immediata. Infatti il campo delle forze politiche domi¬ 
nanti ne è penetralo e tende a edificare la propria immagi¬ 
ne e la propria benemerenza elettorale nel diretto antago¬ 
nismo con l'oscura minaccia. Toma cosi, c diviene toma 
per il voto, l'idea che occorre, ancora una volta, una «diga». 
Solo che la diga cui si allude è un colabrodo: la situazione 
odierna è tutta da mettere in conto a chi ha governalo que¬ 
sto paese e che ne custodisce i segreti. 


L 


unica diga che possiamo riconoscori.’ c lo Sta- 
. to democraticu e di dintio disegnato nella Co¬ 
stituzione. Uno Stato che, propno grazie a quel 
carattere, sia in grado di esprimere tutta la po- 
tenza della legge e di raccogliere II consenso 
attivo delle persone pulite. Chi semina altre 
ipotesi si colloca, lo voglia o no, in un gioco le cui regole so¬ 
no dettate dal nemico. È proprio la mafia - in questo suo 
progetto politico-criminale - a chiedere uno Stato che non 
.sappia più essere sè stes.so c che accetti una condizione di 
guerra per co.struirvi poi il «suo- armistizio, cioè una nuova 
coesistenza, nuove compromissioni, nuovi equilibri. Non 
esiste uno Stato democratico che non sia anche Stato di di¬ 
ritto; la Costituzione ammette «leggi speciali» in un solo ca¬ 
so: quando si tratti di violare il domicilio per ragioni sanila- 
ne. d'incolumità, economiche e fiscali. E prevede una sola 
ipotesi di stato eccezionale: la dichiarazione di guerra. 
Qualcuno vuol dichiarare lo stato di guerra interna? E per 
fare che cosa? Per combattere in modo deciso, coordinato, 
altamente professionale la criminalitù organizzata' Ma per 
fare tutto questo non c'è bisogno di uscire daH'ordinamen- 
to. C'è bisogno di tanta volontà politica e di tanta credibili¬ 
tà. questo si. Suggestioni opposte, .senza fondamento giuri- 
co e fattuale, sono solo sparate politiche, appunto in vista 
del 5 aprile e del 3 giugno. , . 


Un colpo di Stato minaccia l'Italia? Scotti ha allerta¬ 
to tutte le prefetture. Una circolare parla di un possi¬ 
bile «piano destabilizzante» che prevedeva, come 
poi è accaduto, l'uccisione di esponenti della De. 
del Psi e del Pds. In programma anche il rapimento 
di un candidato alla presidenza della Repubblica. 
Cossiga: «Scotti mi ha tenuto all'oscuro di tutto, ora 
voglio sapere i nomi dei golpisti». 


PASQUALE CASCELLA GIAMPAOLO TUCCI 


■i Tutte le prefetture sono 
state messe in stato di allarme 
dal ministro degli interni. Do¬ 
vranno potenziare le misure di 
tutela dell'ordine pubblico. Si 
teme la realizzazione di un . 
«piano di destabilizzazione» 
che la magistratura avrebbe 
segnalato al Viminale sulla ba¬ 
se. pare, delle deposizioni di 
un appartenente ad un gruppo 
c/ersivo di destra. Il piano pre¬ 
vedeva l'omicidio di esponenti 
della De. del Psi e del Pds, omi¬ 
cidi che sono puntualmente 
avvenuti. Successivamente sa¬ 


rebbe stato messo in program¬ 
ma anche il rapimento di un 
«futuro presidente della Re¬ 
pubblica». L'obiettivo era An- 
dreottl? L'attuale presidente 
del consiglio aveva in mente 
questo scenario quando, dopo 
l'omicidio di Lima, ha avanza¬ 
to l'ipotesi di un complotto? 
Cossiga, in Sicilia, ha detto di 
cs.sere stato tenuto all'oscuro 
di tutto. «Ho parlato Scotti- ha 
detto visibilmente initato- e 
non mi ha detto nulla. SI teme 
un colpo di Stato? Se cosi vo¬ 
glio sapere i nomi dei golpisti». 
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Vincenzo Scotti 


Scoppola: «Rischi reali 
ma attenti ai polveroni» 


FABIO INWINKL ' 
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Ettore Gallo: «Possibile; 
una svolta autoritaria» 


VITTORIO RAGONE 
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Occhetto: «I poteri occulti 
fanno campagna elettorale » 


MARCELLA CIARNELLI ' 
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Parla il coF Prouty della Cia 
il mister X del film «JFK» 


ANTONIO CIPRIANI 
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Criminalità 
Scoperta 
holding 
delle cosche 


Blitz a Palermo, Modena e Milano contro «una vasta or¬ 
ganizzazione criminale dedita ad attività finanziarie ille¬ 
cite in collu-sione con mafiosi». La mafia al centro di un 
intrigo internazionale per riciclare quantità impressio¬ 
nanti di danaro: 500 miliardi. Compare perfino il nome 
di Licio Gelli.Finiscono in carcere 26 persone delle quali 
18 sono palermitani, mentre sei sfuggono alla cattura. 
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Il giudice Smitti: 
«Sono offeso 
dei toni violenti 
di Martelli» 


È offeso dalla «degenera¬ 
zione della giustizia», dagli 
attacchi alla «libertà» del 
giudice, dalla • «violenza 
dei toni» di Claudio Martel¬ 
li. Negli ultimi tre giorni 
proprio lui, che con la vi¬ 
cenda degli arresti domici¬ 


liari a! killer di due poliziotti non aveva nulla a che fare, 
è diventato il protagonista di un battibecco violentissi¬ 
mo col ministro. Parla Remo Smitti, procuratore aggiun¬ 
to di Venezia, giudice lazzista. apagina'14 



rUnità 


Giornale -i- libro Lire 3.000 • 


H 68% della comunità «'white» ha detto sì alle riforme che mettono fine all’apartheid e alla lunga esclusione dei neri dal paese 
L’opera del presidente de Klerk, «Gorbaciov» dell’Afirica, e lo scardinamento dei privilegi dei discendenti dei boeri 

n Sudafnea non è piu solo dei bianchi 


«Si è chiuso il capitolo dell'apartheid». Il 68,7 per 
cento dei bianchi chiamati ad esprimersi sul refe¬ 
rendum voluto da de Klerk ha detto sì alla prosecu¬ 
zione dei negoziati con i neri. Un successo che va al 
di là delle migliori aspettative e che regala al presi¬ 
dente sudafricano un largo margine per proseguire 
il processo di riforme. Il governo danese per primo 
revoca le sanzioni contro il Sudalrica. 


MARCELLA EMILIANI 


M «Un »t travolgente signifi¬ 
ca che il processo democrati¬ 
co è definitivamente avvialo». ' 
Nelson Mandela, leader dell'A- 
frican National Congress ha sa¬ 
lutato cosi quel 68,7 per cento 
di pareri favorevoli che hanno 
seppellito definitivamente l'a¬ 
partheid in Sudafricu. Il refe¬ 
rendum voluto da de Klerk, per 
sapere dai bianchi se dovesse 
o meno continuare a negozia¬ 
re con i neri, si è concluso con 
una vittoria oltre ogni aspettati¬ 


va per il presidente sudafrica¬ 
no. regalandogli un largo mar¬ 
gine per proseguire nel proces- 
•SO di riforme avviato. «Si è 
chiuso il capitolo dcH'apar. 
thcid«, ha detto de Klerk, men¬ 
tre a Johannesburg, Pretona e 
Città del Capo sfilavano cortei 
di neri per ricordare che da 
troppo tempo sono atteso libe¬ 
re elezioni e che i tempi del 
negoziato dovranno es.scro 
brevi. 
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La gioia dei sostenitori di de Klerk dopo là vittoria del si 


Si volta pagina 


LUIGI PEDRAZZI 

L a politica dcir«apnrtheid» si affermò con le elezioni 
del 28 maggio ladS che posero fine al lungo governo ' 
.SmuLs e proposero una interpretazione radicale e conse- ■. 
guenle di ciò che era già stata la realtà della storia sudafri- 
calia, e cioè la rigida separazione di bianchi e nen con il < 
dominio dei primi sui secondi; ma a lungo vi era stata pure . 
una certa oscillazione tra interessi inglesi (commerciai) e 
interessi dei coloni (boeri o afrikaners) agricoltori e alle¬ 
vatori. Dal IBdS la mano inglesediminul. e il neonazionali- ' 
smo sudafricano elaborò una sua specifica espressione, • 
un vero e proprio «modello». Ai neri (cagli indiani e ai me- • 
ticci) si proibiva ogni concorrenza economica e culturale ■ 
con i bianchi, mentre venivano «incoraggiati» a progredire : 
al massimo delle loro capacità nel proprio campo d'azio¬ 
ne tradizionale.-■ ...« 

Ora la grande maggioranza delia minoranza bianca ha 
voltato le spalle a questi assunti ideologici. Quali fattori *■ 
cultuiali, economici e politici hanno prodotto un rovescia¬ 
mento cosi significativo di posizioni? M--. .i.,. 
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Gli islcumid: azione in onore della memoria dello sceicco Mussawi assassinato in Libano 

La Jihad rivendica la strage ai^entìna 
Israele promette: vendicheremo i morti 

A I iAi\<i A*r/^ . .. 

Quel massacro di ebrei 



Un tabloid speciale sulle elezioni 
gratis con ITIAiÌIìÌL 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

■1 BUENOS AIRES Si aggrava 
il bilancio dell'attentato che ha 
devastato Tamba-sciata israe¬ 
liana. Lo squadro di soccorso 
hanno estratto altri M cadaveri 
dalla macene. Venti finora le 
vittime accertale. A Beirut in¬ 
tanto la Jihad islamica ha ri¬ 
vendicato l'attentato. I terrori- 
.sti filo-iraniani hanno diffuso 
un comunicalo nel quale si af¬ 
ferma che «l'operazione» ha 
voluto vendicare l'uccisione 
da parte degli israeliani del 
leader degli Hezbollah libane¬ 
si, sceicco Abbas Musawi. Du- 
ri.ssima la re;izione a Gem.sa- 
lemme: «Abbiamo un conto di 
.sangue in sospc.so con gli as- 
■sassini che continuano a col¬ 
pirci. Non daremo loro tregua*, 
ha detto tori il ministro degli 
Esteri Levy. 


G. LANNUTTI A PAGINA 8 


PIERO FASSINO 

G li attentati - è evidente - sono orrendi in sè. Ma l'inquictudi- 
nc c la preoccupazione sono tanto più grandi perchè -isulla 
evidente il cortocircuito drammatico che può innescarsi .se entra¬ 
no In contatto due fenomeni che pur distinti, riguardano cntram 
bi il mondo ebraico: il travaglitito andamento del procc.s,so di pa¬ 
ce in Medio Oriente; il ncmcrgcrc in Europa di antiche c lugubn 
pulsioni antisemile e razziste. E tutto ciò alla vigilia di elezioni 
che possono essere decisive. Èevidente che uno spostamento 
emotivo a destra dcH'opinionc pubblica israeliana può compro¬ 
mettere un esito elettorale capace di apnre nuovi spazi ad una 
.soluzione che consenta a palestinesi e israeliani di vivere in pace. 
Per questo 0 necessario che le tratlavie di pace riprendano. E per 
questo obicttivo l'Europa - superando l'inerzia di questi mesi - è 
chiamata a svolgere subito un ruolo as.sai più determinato c inci¬ 
sivo di quello fin qui svolto. 
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I genitori di Ilario e la burocrazia 


M Una sentenza dell'au- 
torità giudiziaria ha condan¬ 
nato ad una multa pesante, 
in Calabria, i genitori di Ila- 
rio Trcccosti, perché non 
l'hanno mandato a .scuola. 
La scuola ha undici scalini. 
Ilario è handicappato. L'i¬ 
struzione primaria è obbli¬ 
gatoria; può essere inacces¬ 
sibile, ma è obbligatoria, e lo 
Stato è severo. Controlla mi¬ 
nuziosamente che la legge 
non venga violata. L'evasio¬ 
ne scolastica è reato, e il giu¬ 
dice deve perseguire i reati, 
è il suo ruolo. In questo mo¬ 
do tutela la società, dà ai no¬ 
stri diritti garanzia e sicurez¬ 
za. Mario ha diritto all'istru¬ 
zione, chi gliela nega dev'es¬ 
sere punito. È del tutto con¬ 
seguente, dunque, che Mario 
c 1 suoi genitori, e noi cittadi¬ 
ni con loro, ci appelliamo al 
rigore di quel giudice e del¬ 
l'autorità dello Stalo che egli 
rappresenta, por chiedere 
formalmente di continuare a 
tutelarci. - Non ■ .sappiamo 
o.sattamente quale sia la 


GRAZIELLA PRIULLA 


procedura da seguire, ma 
forse la pagina di un giorna¬ 
le può andar bene. 

’ 1) Noi chiediamo formai 

mente che vengano incrimi 
nati - in Calabria e in tutta 
Italia-quegli amministratori 
che non applicano le leggi 
che impongono in tutti i luo 
ghi pubblici l'abolizione del 
le barriere architettoniche. - 

2) -i Chiediamo formai 
mente che si aprano inchie' 
ste sul modo in cui vengono 
spesi i contributi regional 
per i sussidi aH'handicap 
Quante famiglie come quel 
la di Mario stanno aspettan 
do? 

3) Chiediamo ' formai 
mente che vengano perse' 
guiti - in Calabria e in tutt'I 
talia - quegli amministratori 
c quelle autorità scola.stiche 
che non controllano l’eva¬ 


sione. Certo la giustizia co¬ 
nosce le statistiche che par¬ 
lano di punte del 2S% in al¬ 
cune regioni, e sa che molti 
comuni non : hanno ■ mai - 
nemmeno Lstituito l'anagra- 
fe scolastica. >1. 

4) * Chiediamo ' formal¬ 
mente che si aprano proce¬ 
dimenti nei confronti di quei 
giudici - dall'Alpe al Lilibco 
- che colpevolmente trascu- 
ranno di indagare su quanti 
esercitano pubbliche fun¬ 
zioni e nello svolgimento le¬ 
dono, per omissione o per 
dolo, gii interessi della col¬ 
lettività. Siamo grati a quel 
pretore. • che richiama se 
stes,so e noi a quest’esigenza 
di conflittualità e di rigore. 
Egli sa bene che quel pezzo 
di carta leggero, dall'appa¬ 
renza di routine, con cui 
sanziona il comportamento 
di papà e mammaTreccosti, 


MARIA SERENA PALIERI 
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è in realtà un pezzo dì carta 
assai pesante. Non è la solita ' 
beffa di uno Stato amico dei ‘ 
paradossi, che multa il lec-. 

' ca-lecca senza scontrino e , 
non .si chiede l'origine di ' 
grandi fortune finanziarie. £ i 
la condanna di un sistema 
giuridico che non sa creare . 
. meccanismi automatici di . 
tutela dei diritti fondamenta- • 
li. £ la condanna di una giu¬ 
stizia inerte di fronte al potè- -■ 
re. £ la condanna di un siste¬ 
ma amministrativo fondato * 
suM’irresponsabilità. « È .• la 
condanna di un sistema po- 
litico in cui le forze di gover¬ 
no SI riempiono continua- 
mente la bocca di difesa del- ; 
la vita e di importanza della ; 
famiglia, ma non spendono | 
un solo gesto per sostenere 
la famiglia quando soffre, v 
Anzi, normalmente si danno j 
da fare per proteggere chi 
crea difficoltà e sofferenze. 
Queste cose sono scritte fra ■ 
le righe di quella sua senten¬ 
za, signor Pretore. E stato be¬ 
ne che ce le abbia ricordate. 
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Benvenuto nuovo Sudafnca 


LUIGI PEDRAZZI 


L a minoranza bianca del Sudafrica 
(circa 5 milioni su 30 milioni di 
abitanti), con una decisione poli* 
lica di straordinaria importanza e 
significato mondiale, ha deciso 
di voltare definitivamente le spal¬ 
le al regime di «apartheid» e di autorizzare il 
governo rifomtatorc del presidente de Klerk 
(eletto nel settembre dcir89) a organizzare 
le nuove forme di convivenza paritaria c di 
sviluppo equilibrato tra bianchi e neri. 

La politica deir«aparthcid- si affermò con 
le elezioni del 28 maggio 1948 che posero fi¬ 
ne al lungo governo Smuts e proposero una 
interpretazione radicale c conseguente di ciò 
che era già stata la realtà della storia sudafri¬ 
cana. c cioò la rigida separazione di bianchi e 
neri con il dominio dei primi sui secondi; ma 
a lungo vi era stata pure una certa oscillazio¬ 
ne tra interessi inglesi (commerciali) c inte¬ 
ressi dei coloni (boeri oafrikaners) agricolto¬ 
ri c allevatori. Dal 1948 la mano inglese dimi¬ 
nuì, e il neonazionalismo sudafricano elabo¬ 
rò una sua specifica espressione, un vero e 
proprio «modello». Ai neri (c agli indiani e ai 
meticci) si proibiva ogni concorrenza econo¬ 
mica c culturale con i bianchi, mentre veniva¬ 
no «incoraggiati» a progredire al massimo del¬ 
le loro capacità nel proprio campo d’azione 
tradizionale. Ora la grande maggioranza del¬ 
la minoranza bianca ha voltato le spalle a 
questi assunti ideologici. Quali fattori cultura¬ 
li. economici c politici hanno prixlotto un ro¬ 
vesciamento cosi significativo di posizioni? 
Dietro r«apartheid» vi sono - ò bene ricordar¬ 
lo - duecento anni di storia ove si intrecciano 
le dinamiche di due grandi nazioni europee c 
di emigranti che nc rappresentavano Oliics 
coraggiose e vitali: olandesi e Inglesi hanno 
creato una comunità europea in fondo all'A- 
Irica, capace di commerciare col resto del 
mondo (mentre Teconomia dnv»/ero diveniva 
mondiale). di realizzare una produzione 
agrìcola straordinaria, un impero minerario e. 
da ultimo, con l'aiuto di due guerre mondiali, 
anche un nucleo industriale di tutto rispetto. 
Questi bianchi, capaci di cooperare e lottare 


tra loro, a lungo hanno avoito idc<' diverse sui 
neri, sullo schiavitù (esistente fino al 1838), 
sulle "guerre indigene», sulla conquista di 
nuove terre neirintemo, ma .sempre a partire 
dal principio che ogni decisione e responsa¬ 
bilità, ogni mediazione anche coi neri e le al¬ 
tre minoranze non-curopee attratte dallo svi¬ 
luppo del ricchissimo pae.se, fosse questione 
riservala alla popolazione europea e al suo 
ceto dirigente. 

Mentre dal 1945 le nazioni civili, provale 
dalla guerra, si univano in statuti comunitari 
progressivamente paritari c la decolonizza¬ 
zione trionfava, sia pure con tragedie e com¬ 
promissioni. li Suf Africa (con a fianco Israe¬ 
le) teorizzava c praticava una via diversa alla 
civiltà c allo sviluppo. F^er questo le elezioni 
dcir89 e la nuova politica del presidente de 
Klerk, avallata ora da un vittorioso referen¬ 
dum, .sono un evento mondiale. La parità del¬ 
le etnie ò la via unica per lo svilupfk) e per la 
civiltà; la democrazia politica non concede 
spazi a mistificazioni, anche se a lungo aval¬ 
lale da autorità reali come le Chiese prote¬ 
stanti (ò la loro autocritica che ha aperto una 
strada diversa in molte menti di sudafricani). 

Le sanzioni Intemazionali, laticosamcntc 
deliberate c ancor più faticosamente mante¬ 
nute, hanno contalo: non a caso rcxporl-im- 
port sudafricano vede al |)rimo posto la Cìcr- 
mania, subito seguila dagli Usii. mentre il 
Giappone incalza ringhillerra. oramai .soltan¬ 
to terza: la critica delT'Onu ha tra.scinalo an¬ 
che le potenze occidentali contro il Sudafnca 
razzista; lo sviluppo culturale c sociale della 
popolazione nera (la più istruita in tutta l’A¬ 
frica), i bisogni deH’economia o una perce¬ 
zione sempre meno tradizionalista dei propri 
reali interessi nei gruppi bianchi più provve¬ 
duti, hanno fatto .scattare II rovc.sciamenio 
culturale a cui il governo de Klerk ha dato in¬ 
cisività ed efficacia politica. La fine dcH’illu- 
sione e dcircrrore deH’-aparthcid» in Sudafri¬ 
ca fa sperare che altri errori c altre illusioni 
giungano nel mondo al capolinea, c la politi¬ 
ca riesca a registrare reali successi c reali 
avanzamenti di civiltà: pacificamente, votan¬ 
do. 


Quel massacro di ebrei 


PIERO FASSINO 


L o spaventoso attentalo contro 
l'ambasciata israeliana di Buenos 
—Airesdesworrore c allarme; cosi 
come l'aggressione omicida di un 
mmmmmtmmm estremista islamico, nello stesso 
giorno, contro una donna e di¬ 
ciannove bambini ebrei a Jaffa, Altro sangue, 
altri morti, altri feriti che rinnovano odi, acui¬ 
scono sofferenze, alimentano nuovi conflitti. 
Gli attentati - ò evidente - sono orrendi in 
s6. Ma rinquietudine o la preoccupazione so¬ 
no tanto più grandi perché risulta evidente il 
conocìrcuito drammatico che può innescarsi 
se entrano in contatto due fenomeni che pur 
distinti, riguardano entrambi il mondo ebrai¬ 
co: il travagliato andamento del processo di 
pace in Medio Oriente; il riemergere in Euro¬ 
pa di antiche e lugubn pulsioni antiscmite c 
razziste. Gli stessi dubbi sulla matrice dell'at¬ 
tentato di Buenos Aires - gruppi filonazisti ar¬ 
gentini o hczbollah Lslamici'i’ - sono significa¬ 
tivi della miscela dirompente che può deter¬ 
minare que.sto contatto. Questa spiralo di vio¬ 
lenza può avere intanto un evidente impatto 
negativo sulla situazione mediorientale. Do¬ 
po il positivo avvio di Madrid, la Conferenza 
di Pace incontra difficoltà - cosa peraltro pre¬ 
vedibile - e procede con travagliala lentezza, 
bloccata dalla questione degli insediamenti 
di coloni ebrei nei territori occupati. Le noti- 
ziè sul riarmo di Saddam, peraltro, hanno su¬ 
scitato nuove inquietudini nella società Lsiac- 
iiana. Una società che crisi economico e diffi¬ 
coltà di integrazione degli immigrati russi 
hanno reso via via più nervosa c fragile. ■ • 

' E tutto ciò alla vigilia di elezioni che po.sso- 
no essere decisive: per la prima volta, dopo 
anni, vi ò la concreta possibilità di un esito 
che strappi al Likud la maggioranza c tolga ai 
partiti religiosi di destra un ruolo detorniinan- 
tc. Tanto più che la sinistra israeliana ha 
compiuto scelte che pq,s.sono rendere po.ssi- 
bile tale esito: i laburisti hanno scelto di tarsi 
guardare da R;ibin, l'unico leader che forse 
oggi può sottrarre voti a Shamir, gli altri partiti 
di sinistra - Mapam, Ratz, Shinui - si presen¬ 
tano per la prima volta uniti con una lista di 
pace, È evidente, dunque, che uno sposta¬ 
mento emotivo a destra dell'opinione pubbli¬ 
ca israeliana può compromettere un esito 
elettorale capace di aprire nuovi spazi e pro¬ 


spettive ad una soluzione che comsenta a pa¬ 
lestinesi e israeliani di vivere in pace. cia.scu- 
no nella proprmdrrra. Per quc s to . -r h inquc, ò 
necessario che le trattavie di pace rtpn'nda- 
no, .superando l'attuale impasse. E (Xtr questo 
. obiettivo l'Europa - superando l'itjerzia di 
questi mesi - òchiamata a .svolgeresubito un 
• ruolo assai più determinato c incisivo di quel¬ 
lo fin qui svolto. Peraltro, a questa responsa¬ 
bilità l'Europa ò chiamata tanto più urgente- ' 
, mento di fronte ai fenomeni di risorgente an- 
ti.semili.smo, che si moltiplicano ad Èst come 
ad Ovest. In Francia - il paese del caso Drey- 
fus - l'antisemitismo o la xenofobia sono una 
■ dello carte vincenti su cui Le Pcn conquista 
consensi, anche negli strati popiolari. 

A Roma abbiamo sentito riecheggiare il 
tragico ’Juden Rau» delle persecuzioni nazi- 
ste, In Germania, in Belgio, in Olanda - la ter¬ 
ra di Anna Frank - in Ungheria, in Polonia, in 
Romania, in Slovacchia - riemergono mai 
estirpate culture antisemile. E in Rus.sia l'anti- 
semitLsmo ò forse l'unito fenomeno che ac¬ 
comuna in un'unica sinistra alleanza sia i no¬ 
stalgici dei vecchio regime che i so.stenitori di 
ElLsin. Si ripete l'esorcismo conosciuto mille 
volte nella storia: di fronte a rivolgimenti radi¬ 
cali che me'fono in causa vecchi a.ssctti a in 
ciascuno .sollevano inquietudini sul proprio 
futuro, risorgono ancestrali e sotterranee pul¬ 
sioni antiscmite e l'ebreo - da sempre vissuto 
nel senso comune popolare come il «diverso» 
- toma ad es.scre capro espiatorio. 

E co.sI accade che in questa Europa - clic 
ha conosciuto l'orrore di Auschwitz, di Bu- 
chenwald, di Dachau, di Flosscnburg, della 
Risiera di San Sabba - dichiararsi anti.semiti 
non sia più considerato una vergogna c qua- 
rant'anni dopo la tragedia dell'Olocausto cu¬ 
pe ed angosciose ombre di morte tornano a 
comparire in Europa. Chiunque sia uomo ci¬ 
vile c degno non può restare inerte: alla vigilia 
del terzo millennio l'umanilà non può davve¬ 
ro accettare di regredire all'intolleranza, ai 
pogrom, alla persc>cuziono delle minoranze c 
dei «diversi., L'Europa òchiamata ad una pro¬ 
va di civiltà. E lo 0 in primq luogo la sinistra di 
que.sto continente chiamata a dimostrare che 
le ragioni della tolloranzii, del diritto, della .so¬ 
lidarietà .sono più lorti della prevaricazione, 
dell'odio razziale, dell'antisemitismo. 


fUtii-yi 


Renzo Foa. direttore ' 

Piero Sanjvonetti. vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giu.seppe Caldarola. vicodirettori 


' Editrice spa rUnilà ' ■ • • 

Emanuele Macaiuso. presidente 
Consiglio d’Amministrazionc’ Guido Alberghetti, Giancarlo 
Aresta. Franco Bassanini. Antonio Bellocchio, Carlo .Castelli, 
Elusabetta Di Prisco. Renzo Foa, Emanuele Macaiuso. 
Amato Mattia, Ugo Mazza. • Mano Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada. Luciano Ventura 
Amato Mattia, direttore generale 


Direzione, redazione, arftmini.strazione. 00185 Roma, vw dei 
Taurini 19, telefono pa,ss*inlc 0G/4'1190l, telex G134GI. Lix 06/ 
4455305; 20I24 Milano, via Felice Casiili 32. telefono 02/ 67721 
• • Quotidiano de4 Pds 

Roma ♦ Direttore respoavibile CMuseppe F. Meniietla 
Iscnz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Rom.i, iscri/. 
come giornale murale nel registro del tnbunale di Roma n. '*555 
Milano - Direttore responvibile Silno Trwiwni 
Iscnz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis del tnb. vii Milano n 3599 


; Certlftcato 
n. 1929 del 13/U/1991 


.Intervista a Retro Scoppola 


« 


La circolare del Viminale? Attenti ai polveroni 
Sono sempre contrario alle leg^ eccezionali» 


«D patto referendario 
difende la democrazia» 


tm ROMA. Il patto referen¬ 
dario, valutato agli esordi 
come un'iniziativa irrilevan¬ 
te, «indecifrabile» p>cr ^li elet¬ 
tori, suscita reazioni irritate, 
e preoccupate, da opposte 
sponde politiche. «Da de¬ 
stra» ò considerato uno stru¬ 
mento del Pds contro l'at¬ 
tuale maggioranza di gover¬ 
no; «da sinistra» una sorta di 
suicidio del Pds a vantaggio 
delle strategie moderate di 
Mario Segni. Ne parliamo 
con il suo ideatore, lo storico 
cattolico Pietro Scoppola, 
che ha appena concluso, in 
qualità di garante, il com¬ 
plesso lavoro di vaglio delle 
adesioni. 


«11 patto che abbiamo messo in campo è uno stru¬ 
mento in più per la difesa e lo sviluppo della demo¬ 
crazia». Proprio in queste ore di accentuato allarme 
per i rischi di una svolta autoritaria, Pietro Scoppola 
rivendica le ragioni dell’iniziativa di cui è stato pro¬ 
motore. Cavallo di Troia del Pds o strumento di Se¬ 
gni per catturare Cicchetto? «Non è un patto contro 
qualcuno. Serve a battere l’inerzia del sistema». 


FABIO INWINKL 


Anzitutto, professore, una 
sua considerazione sul¬ 
l'allarme democratico. 
C’è una circolare del mi¬ 
nistero dell'Interno ai 
prefetti che segnala la 
possibilità di un plano de- 
' stabilizzante in atto in Ita- 
ila. Cosa ne pensa? 

• L’allarme per la democrazia 
esiste, ma non drammatiz¬ 
zerei. La circolare? Non vor¬ 
rei che si sollevassero dei 
polveroni. Del resto, fa parte 
delle buone norme della de¬ 
mocrazia che il ministro in- 
■ viti i prefetti ad una maggior 
vigilanza nell’imminenza di 
una consultazione elettora¬ 
le... No. nel caso specifico, 
non ho elementi di valuta¬ 
zione. . V 

Ma del rischio di una svol¬ 
ta autoritaria si parla da 
tempo. Da ultiORr,"'lii 
un’Intervista, apparsa ie¬ 
ri, del presidente della De 
De Mita. E Cos(lga,'lii SId- 
ila, ha evocato l'ipotesi di 
leggi ecceztonalL . ' 

Sono ■ sempre ' perplesso 
quando sento parlare di leg¬ 
gi eccezionali. In ogni'caso, 
la svolta autoritaria trova ali¬ 
mento nell'inerzia, nella 
mancanza di ri.sposte ai pro¬ 
blemi del paese. La risposta 
sta nell'andare oltre l'esi¬ 
stente, nella capacità di mo¬ 


dificare qualcosa. Sia pure 
nel rispretio della Costituzio¬ 
ne del '48. Del resto, la rifor¬ 
ma elettorale per cui ci sia¬ 
mo mossi si realizza con leg¬ 
ge ordinaria. E, visto che di , 
questo stiamo parlando, io ■ 
dico che il patto tra candida¬ 
ti di diverse liste, che abbia¬ 
mo messo in campo, ò uno 
.strumento in più per la dife¬ 
sa e lo sviluppo della demo¬ 
crazia. 

Veniamo allora al patto. Il 
«Popolo» ne ha dato tut- 
t’altra deflidzione. Lo ha 
' Indicato come «un cavallo ' 
di Troia del Pds, da traaci- 
nare In campagna eletto¬ 
rale contro le magdoran- 
ze possibili secondo la li¬ 
neare esproalone del 
consenso popolare». Per¬ 
chè tutta questa ostilità? 
Dovrebbero preoccuparsi di 
ben altri pericoli. Della fran¬ 
tumazione del voto, delle 
Leghe. Il patto è un’iniziativa 
che contrasta le spinte all’a¬ 
stensionismo, alla dispersio¬ 
ne dei voti. Può invogliare, 
invece, cèrti elettori delusi a 
«riconoscere» i partiti, attra¬ 
verso gli impegni riformatori 
. dei candidati che vi hanno ,! 
aderito. Non ò un patto con¬ 
tro qualcuno, non rientra in 
alcuna logica di schiera-. 
mento. È finalizzato ad un 
certo disegno politico. 

Forlanl, che ha messo da 
parte le invettive del quo¬ 
tidiano dei suo partito nei 
vostri confronti, sostiene 
TCrò che le proposte della 
De, in materia di riforme, 


sono «assai più organi¬ 
che» di quelle del fronte 
referendario. 


Il guaio ò che non hanno 
avuto corso. Sono finite, co¬ 
me tutti gli altri progetti, nel¬ 
le trappole delle manovre 
parlamentari. I referendum, 
lo sappiamo, non bastano. 
Sono però il primo passo. 
Una condizione necessaria 
ma • non sufficiente, comq 
abbiamo sempre detto. 

C’e anche tutt’altro ver¬ 
nante di critiche. Leuo da 
una nota del «Manlterto»: 
•Da qualunque parte lo si 
voglia guardare, è un’o¬ 
perazione di potere, che 
non porterà nulla di buo¬ 
no alla sinistra, e soprat¬ 
tutto alla gente». E anco¬ 
ra: «L’Intera operazione 
riflette quell’nmore anti¬ 
democratico che abbiamo 
sentilo aleggiare al mee¬ 
ting genovese della Con- 
flnduatria». Cosa le pare? 
Delirante. Ma come, chie¬ 
diamo un sistema in cui il 
voto popolare'’'conti di più’,', 
valga a formare un governo. ' 
E si predilige una delega che 
poi si gioca nelle stanze dei. 
partiti? È proprio il sistema 
attuale che ha creato spazi 
non controllabili democrati¬ 
camente: la P2, altri poteri 
occulti, gli stessi sconfina¬ 
menti del potere economico 
al di là dei suoi compiti, È 
stato un merito del Pei. negli ' 
scorsi anni, l'aver capito che 
non si poteva parlare di al¬ 
ternativa senza una riforma 


del sistema elettorale. È la 
grande novità della sinistra 
italiana. Ricordo il fuoco di ' 
sbarramento da sinistra alla ' 
commissione Bozzi, per di¬ 
fendere il mito del sistema 
proporzionale. Occhetto ha ‘ 
capito l’esigenza di cambia¬ 
re: e adesso lo si accusa di, 
essere ■ a rimorchio della ' 
conservazione... ■_ 

Ma perchè c’è ancora que¬ 
sta diffidenza nei ■ con¬ 
fronti del sistema unino¬ 
minale maggioritario? 

Vi .sono ragioni storiche. 11 
nostro paese non ha mai 
sperimentato l'uninominale ' 
a turno unico. E il ricordo : 
del doppio turno, nello Stato 
liberale, è legato alle denun- , 
ce salveminiane di brogli. 
Ma noi proponiamo • un 
meccanismo con un corret- -■ 
tivo propotzionale, in modo ; 
che si possa esprimere la : 
complessità delle voci della * 
società. Quel che conta, in 
ogni caso, è una polarizza- 
zione: la possibilità per l’e- ‘ 
lettore di scegliere diretta- 
mente una » maggioranza. 
Senza per questo annullare . 
il ruolo dei partiti. . 

C’è il timore, nel palazzo, 
che un successo del patto, ' 
il 5 aprDe, invalidi la 


gloranza quadripartita, 
una preoccupazioDe fon¬ 
data? . ,..... 

Questo 6 proprio il nostro . 
obiettivo, às mi chiede una 
previsione, le dirò che que- ■ 
stcuafitap le elezioni più in- ; 
certe. Ma i promotori del 
patto puntano ad un duplice ' 
risultato. Anzitutto, condi-.. 
zionare la maggioranza: il - 
potere di coalizione, sin qui ' 
esercitato per impredire le ri¬ 
forme, dovrà essere esercita¬ 
to per realizzarle. E p>oi, vo- ; 
gliamo evitare il rischio che 
il Pds pressa farsi risucchiare " 
in una vecchia logica di rifiu- ■ 
to della riforma elettorale 
pur di es.sere coinvolto in 
una combinazione di gover¬ 
no. « , ■ 


ELLEKAPPA 



■i Tra le candidature im- 
previdibili e inopinate spicca 
senza dubbio quella della si¬ 
gnora Casella nelle liste della ’ 
De in Calabria. A me sembra 
appartenere alle cosr* poco 
ciliare, anzi .sospetto, diventate 
purtrrrppo Irequcnti nel nostro 
paese. Diamo pure per ovvia c 
scontata la rivolta dei dirigenti 
locali e regionali del partito 
contro una dc-cisione piovuta 
da lontano e dall'alto, che to¬ 
glieva a qualcuno un seggio 
magari anello legittimamente 
ambito w-condo il costume vi- 
gcnde. Ma proprio ix-'rchò l'o¬ 
rigine del fatto c il calcolo elet¬ 
torale della direz.ionc del parti¬ 
to sono legati alla fama che la 
signora si coni|UÌ,stò quando 
impose ai giornali c al gover¬ 
no, con la sua presenza inter¬ 
pellante m Aspromonte, il ca¬ 
so del figliolo sequestrato, 
quale relazione c'ò tra questa 
fama c la candidatura? Qual- 
ctic dubbio (o domand.i) mi 
sembra legittimo: sia ctie si ab¬ 
bia voluto, per cosi dire, rimet¬ 
tere in pan un credito acquisito 
dalia signora sia che il fatto 
[lossa costituire indizio non 


del tutto infondalo in ordine a 
una questione di cui si ò molto 
parlalo anche di recente in 
rapporto al sequestro della ra¬ 
gazza bresciana, che cioè esi¬ 
stono, per le autorità, sequestri 
di .serie A c sequestri di serie B. 

■ Un rilievo, infine, che potrà 
anche esser ritenuto, da qual¬ 
cuno, disdicevole, il latto suo¬ 
na come una stecca, una sto¬ 
natura. Se abbiamo condiviso 
e partecipalo allora il dolore di 
una madre, oggi non po.ssia- 
mo condividere che quel dolo¬ 
re sia usato come .strumento di 
raccolta di voli. Sembra pro¬ 
prio che non .si possa più fare a 
meno di profanare tutto, di 
trarre profitto anche dali'ango- 
scia più oscura, di esibire se 
stessi a caccia di lustri e lusln- 
ni. È un gioco dannalo, i cui 
frutti avvelenali non debbono 
poi stupirci e provocare gere¬ 
miadi. Chi ù causa del suo 
mal... 





Sequestri 
e candidature 


Sull’uUima trasmLviionc di Sa- 
marcando la sera dell’omicidio 
Lima l’acceso contrasto scate¬ 
natosi fra chi difendeva la me¬ 
moria dell’ucciso e chi invece 


«sosteneva la neccs«sitA. sì. di 
non fare d’ogni erba un fascio 
ma anche di ricordare qual era 
la fama di qucll’uccLso. donde 
rimpo.ssibi)ità di equiparare il 
morto del giorno ad altri di ieri, 
quel contrasto, dicevo, era 
un’immagine molto precìsa 
■ (cd eloquente) di un costume 
de, o meglio di una delle gran¬ 
di abilità metodologiche della 
De per cavarsi dagli impacci. 
Costume, c abilità, consistenti 
nel convincere molli italiani 
(non tulli, per fortuna) che o 
c'ò una sentenza definitiva di 
condanna penale o altrimenti 
l'opinione negativa espresjta 
su un personaggio politico di¬ 
venta tpsafaclo giudizio «som¬ 
mario, calunnia, denigrazione. 


istigazione a) delitto, lotalitun- ‘ 
«smo anlideniocraiico, stalini¬ 
smo.,. Si tratta, a mio avviso, di 
un costume vizioso c di un'abi¬ 
lità perversa pcrchò nc viene li¬ 
mitata in modo chiaramente 
CCCC.S.SIVO e inaccettabile la li¬ 
bertà di opinione. So.stenerc 
che o c’ò condanna penale o 
non c’ò nulla e nulla si può di¬ 
re. significa anzitutto esercitare 
un p>csiintis.simo ncalto c poi 
negare tutto lo spazio che sta 
in mezzo fra i due estremi della 
condanna c della calunnia. 
Spazio in cui vivono i sospetti 
SUI quali, certo, non può fon¬ 
darsi una condanna penale 
mu che non .sono da ntcncrsi, 
dì per sò. tutti c soltanto dolosi. 
Sono piuttosto il risultato di • 


comportamenti non del lutto 
limpidi, che sarebbe desidera¬ 
bile fojvsero stali diversi. 

Se io ho motivo dì «sospetta¬ 
re, per esempio, che un colla- 
boralore domestico frughi in¬ 
debitamente nei miei cassetti c , 
rubi, non cerco prove probanti • 
|x.*r poi presentare denuncia ' 
documentata alla Procura ma - 
certamente, a tutela dei mici ' 
intcres«si, allontanerò quel col- : 
luboratorc sostituendolo con ' 
altro più affidabile. Per la De 
CIÒ che ognuno penserebbe c 
farebbe in ca.sa propria non ò 
assolutamente lecito in politi- ' 
ca. Qui i sosp>elli non contano. • 
non hanno cittadinanza, non 
si |K).s«sono avanzare. O si de- 


Qucdcosa non toma 
nell'opposizione 
di Giorgio La Malfa 


NICOLA TRANFACLIA 


L’ 


I 


intervista data ieri dall'on. La Malta a La Re¬ 
pubblica segna un passo ulteriore sulla strada 
dell’«opposizione di centro», più volte an¬ 
nunciata e teorizzala dal leader repubblica¬ 
no, e merita perciò di essere sottolineata c di¬ 
scussa. anche se ha me.sso ancora in luce, a ' 
mio avviso, alcune contraddizioni irrisolte 
nella nuova strategia maturata alcuni mesi fa. 
aH’indomani dell'ultimo rimpasto del gover¬ 
no Andreotti. Che cosa ha detto in sostanza ■ 
l’on. La Malfa ai giornalisti del più diffuso ; 
quotidiano italiano^ Cercherò di elencare •• 
quelli che paiono a me i punti nodali delle ‘ 
sue risposte: 1 ) Non possiamo fidarci dei pro¬ 
grammi del quadripartito perché già in passa¬ 
to a programmi accettabili ha corrispo.slo una 
prassi di governo inaccettabile. 2'i Riforma ' 
elettorale e scompaginamento della De. co- - 
me del Psi, sono premesse indispensabili di ■ 
un cambiamento necessario nella ixrlilica ila- 
liana. 3) I repubblicani non sono disposti ad !■ 
usare l'eventuale potere di interdizione allo . 
stcs.so modo in cui lo ha usato Craxi in questi - 
anni, cioè all’interno del governo, ma ritengo- 
no di doverlo usare dalloppqsizione per far 
partire un processo di cambiamento. Come !■ 
quello di giungere a un governo che escluda J 
la De. 4) Tutto questo non conduce, tuttavia. 
La Malfa e i repubblicani ad ipotizzare un’al- 
temativa alla De perché il Pds non è affidabile 
(«è difficile sapere quale ò oggi ti punto cen- i 
frale del Pds, la sintesi») e perché le lorze ne- . 
cessarle per la riforma bisogna cercarle an- ' 
che dentro la De e il mondo cattolico. 

Se la sintesi che ho tentato ò attendibile, 
qualcosa politicamente non toma nell’oppo- : 
sizione repubblicana, die pure è importante 
e per molti aspetti condivisibile, giacché inter- : 
rompe almeno un trentennio di assidua colla¬ 
borazione del Pri con la De e il Psi e di sostan¬ 
ziale condivisione di una politica che ha con- ’ 
dotto l’Italia all'attuale disastro economico e 
lo Stato di diritto a un’agonia di fronte all'ag- ■ 
gressione mafiosa e criminale che oggi nesu- ' 
no, neppure I diretti responsabili, ciano na¬ 
scondere o negare. 

Basta pensare alle dichiarazioni dell'on. 
Scotti in questi giorni e alla campagna eletto- ' 
rale che Cossiga sla conducendo impune- ■ 
mente in Sicilia per averne un'altra, indubbia •' 
conferma. - - • • , 

Innanzitutto, con chi vuol fare l’on. La Mal¬ 
fa l'«opposizione di centro» di cui parla do¬ 
vunque? A giudicare dalla sua intervista, per 
ora non ci .sono interlocutori reali ma piutto- ' 
sto potenziali e futuribili. -i • », 


'l leaderrepubblicafio parla di Mario-Segni co¬ 
me di un possibile segretario democristiano ' 
capace di portare la Democrazia ciLstiana a 
pronunciarsi per la riforma elettorale e f)er un r 
cambiamento 'politico di fondo ma nulla fa • 
pensare né che una sconfitta demccristiana < 
possa condurre a una rivoluzione tale nel 
gruppo dirigente scudocrociato da ribaltare i 
rapporti di forza interni e condurre Segni alla ■■ 
segreteria né che questi, una volta eletto, ab¬ 
bia la forza politica sufficiente f>er imiKirre 
una bonifica nel sistema di potere democri¬ 
stiano. Un sistema - non dimentichiamolo - 
insieme politico, sociale ed economico che 
ha ormai quasi mezzo secolo e che ha fatto di ‘ 
quello cattolico un partito profondamente • 
connesso al funzionamento dello Stato dei fa- : 
vori, e non di diritto, ancora vigerne. »i. . 

Né La Malfa può ragionevolmente ritenere , 
che le sparse forze della sinistra, a cominciare 
dal Pds, e le forze sociali che ad es.se si riferi- 
scono, possano accettare un programma che 
non contiene nessun capitolo chiaro sulla • 
questione sociale in Italia, sulle profonde ini- : 
quità che caratterizzano oggi il nostro paese e ■ 
che vanno dall'evasione fidale e dal clienteli- ] 
smo pubblico alle ampie zone di pariuLsitismo 
e di mediazione mafiosa che sanciscono le 
grandi disuguaglianze tra le classi e i vari ceti, 
sociali. 

Nella sua intervista La Malfa critica giusta- ' 
mente il tentativo socialista di mettere II bava- ® 
glio ai giudici e di sottoporre al controllo dei ' 
politici proprio quella lotta giudiziaria alla 
mafia che vede contiguità c complicità sem- ■ 
pre più innegabili tra i partiti di governo c l'«o- 
norata società» ma nulla dice sulle continue e 
. assordanti sortile di Co.ssiga contro i magistra¬ 
ti e contro il Parlamento né mostra di essersi 
ricreduto sulla contrarietà del Pri a condurre 
fino in fondo la critica a un presidente palese¬ 
mente irrispettoso della Costituzione. 

Non si può dunque non o.sservare come 
l’altemativa agitata da l..a Malfa continui ad 
essere piuttosto vaga e come il suo volersi 
porre il più lontano possibile dalle lorze de¬ 
mocratiche della sinistra rischi di condurlo al- 
risolamcnlo, o addirittura alla vicinanza con 
altre torme di prole.sta di matrice qualunqui¬ 
stica e di latto incapaci di innescare il mula- 
mento politico e culturale che invocano. ■ -■=••• 


nuncia al giudice e il giudice . 
condanna o altrimenti .si fanno ' 
giudizi sommari, calunnie eie. ‘ 
eie. , - 

No. questo costume può an¬ 
che essere abile, anzi io é di si¬ 
curo in quanto ha contribuito e 
contribuisce alle fortune della 
De. Ma a me (o a molti altn . 
spero) non piace afiatto. Me ' 
ne sento umiliato e offeso nel- ‘ 
la mia dignità di cittadino che ' 
ha diritto costituzionalmente 
garantito di avere e di esprime¬ 
re le opinioni più negative su 
chiunque c di schicrapa dalla 
parte avversa rispetto a quella ■ 
in cui sta il personaggio so¬ 
spettalo. Nessuno può dire che 
li sospetto é .sempre e soltanto 
calunnia. Tanto più che nel 
codice penale sono previsti 
reali per i quali chi esprime .so¬ 
spetti infondati c diffamatori é 
impuUibile e condannabile. 
Nel codice sociale .sarebbe poi 
quanto mai opportuna tornas¬ 
sero in vigore come un tempo 
la morte civile e la morte politi¬ 
ca. Arche perché non sono 
più in vigore quelle morti in¬ 
cruenti e neccs,sario, i politici 


muoiono ammu/jsUi. 


Nella legge per l'obiezione di 
coscienz.a é da notare, a futura 
memoria, che talune osserva¬ 
zioni sulla condizione spesso, 
di fatto, privilegiala per ehi fa il 
servizio civile - non si muove 
da casa - rispetto a chi va sotto 
le anni - dalla CaSabria viene 
sbattuto in Fnuli - sono ogget¬ 
tivamente fondate e vanno te¬ 
nute nel debito conto. Ma .sono 
condizioni, non Io si dimenti¬ 
chi, che trovano la propria ra¬ 
dice in una grave inadempien¬ 
za dello Stato, il quale non ha 
ancora istituito il ss’ivizio civile 
nazionale cosi da escludere, o 
almeno ndurrc ai mimmi ter¬ 
mini, le convenzioni con enti 
(jiibblici o privati 0 [x-ranli nel¬ 
la .stc.s.sa citta dell'obiettore. 
Questo servizio civile naziona¬ 
le ò nominalo, come impegno 
legislativo a breve -cadenza, in 
numerose leggi, a cominciare, 
appunto, da quella che nel 
1972 riconobbe e disciplinò 
i'ubiczionc di coscienza. Ma 
fin qui é solo un nome. E un'at¬ 
tesa... 


f 
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“IL Fatto 


Il ministro dellìntemo ha allertato le prefetture 
rinforzata la protezione della polizia agli «obiettivi» politici 
Denunciato un «piano destabilizzante»: veline dei servizi 
o confessione a un giudice' di un «pentito» della destra? 


Allarme per i candidati al Quirinale 

Ma il governo non chiarisce Torigine del pericolo «golpista» 
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Allertate le prefetture, «protetti» uomini politici e sedi di 
partiti Due circolari emanate dal Viminale, in cui si 
parla di un «piano destabilizzante» Sarebbero stati 
«preannunciati» gli omicidi (puntualmente «compiu¬ 
ti») di esponenti della De, del Psi, del Pds Si parla inol¬ 
tre del sequestro di un candidato alla presidenza della 
Repubblica L’ipotesi più accreditata il piano «golpi¬ 
sta» nvelato ad un magistrato da un pentito 


GIAMPAOLO TUCCI 


mente sale 

l,a nolvia si diflonde e Ro 
ma (i giornali i Paia//i della 
politica) vive ore di frenesia 
d attesa inquieta Si telefona 
nelle prefetture arrivano con¬ 
ferme e smentite Da Napoli si 
siamo allertati Da Pescara 
non ne sappiamo mente 

Ignaro anche il presidente 
Cossigd interpellato dai gior¬ 
nalisti «No non sapevo che 


esistesse una circolare Eppure 
ho parlalo con Scotti» il mini 
stro della Giustuia «Ignoravo» 
Scolli ù in volo da Palermo 
I aereo la scalo a Napoli e lui 
ne scende Raggiunto telefoni 
camenle diri soltanto «Non 
ho altro da aggiungere» Con 
ferma dunque implicitamen 
te ma conferma Conferma 
perchè non smentisce 

E allora si va a caccia di 


•dettagli» SI tenta di ricostruire 
enliUI serietà veridicità del 
I •allarme» Dopo quattro ore 
1 ipotesi piu credibile sembra 
questa i Servizi segreti c entro 
rebbero poco o niente II «pia 
no destabilizzante» esiste e lo 
ha svelato i un magistrato 
qualche mese la un pentito di 
destra Gli ha detto • I ra marzo 
e lugito poltttct importanti sa 
ranno ammazzati» Il giudice 


poi hi inviato la documenta 
zione all Antiterrorismo L al 
Irò ieri infine la circolare l-e 
circolari Perchè sono due una 
che illustra gli ultimi eventi •de¬ 
stabilizzanti» I altra che impar 
lisce direttive rumale entram¬ 
be dal capo della polizia Parisi 
e dal mincsiro dell Interno 
Scolti 

È I ipotesi piu credibile ma 
le altre non sono da escludere 


Per quattro ore infatti c è stato 
uno stranissimo ansiogeno 
gioco degli specchi Innanzi¬ 
tutto visto I effeto provocato 
dalla diffusione della notizia il 
ministro dell Interno è stato in¬ 
vitato a ndimensionarla a pre¬ 
cisare limare Verso le IC 30 
I onorevole Nino Cnstofori de 
soltosegretario alla presidenz,*i ' 
del Consiglio «preannuncia» 
una precisazione Telefonale 


HI ROMA II dispaccio dell a- 
genzia «Ansa» arriva alle 15 <10 
di ieri «Una circolare in cui si 
segnala la possibilità che in 
Italia sia in atto un piano de¬ 
stabilizzante è stata inviala 
dal ministero deirintemo a 
tutti 1 prefetti» 

Piano destabilizzante, pro¬ 
getto eversivo che «forze oscu¬ 
re» hanno ideato e stanno rea¬ 
lizzando Una decina di nghe 
E la memona corre subito a 
Salvo Urna, europarlamentare 
dè UCCISO a Palcnno, corre a 
SebasUano Corrado, consiglie¬ 
re comunale del Pds, ammaz¬ 
zato a Castellammare di Sta- 
bia, a Salvatore Caglio, sociali 
sta, trucidalo a Bruxelles 

La memona fa bene a corre¬ 
re Il perchè con il passare dei 
minuti ecco arrivare altn di¬ 
spacci d’agenzia In Italia, nel¬ 
le citta piccole e grandi, i pre¬ 
fetti hanno dato ordine di pro¬ 
teggere politici, sedi di partito 
tutti I cosidctli «obicttivi sensi¬ 
bili» Come per difendersi co¬ 
me per prevenire un colpo di 


Stato Perchè’’Perchè un docu¬ 
mento dei Servizi segreti vec¬ 
chio di qualche mese avrebbe 
«preannunciato» l’inizio di una 
stagione insanguinata «Forze 
oscure» al lavoro per far salire 
la tensione, per generare in¬ 
quietudine timore allarme In 
che modo’’ Uccidendo espo¬ 
nenti della De del Psi del Pds 
In quel documento inoltre sa 
rebbe «preannunciata» anche 
la possibilità di un sequestro 
«eccellente» Vittima un futuro 
presidente della Repubblica 
.Andreotti sembra di capire 
(gli altn candidati al Quinnale 
Spadolini lotti Craxi Forla- 
ni) E il cerchio, qui sembra 
chiudersi dopo I andreolliano 
lama lo stesso Andreotti Sem- 
brachiudersi ilccrchio ma ro¬ 
sta aperto Un «particolare» in 
fatti, colpisce le massime au¬ 
toma di governo lanciano un 
allarme cosi forte senzzi ag¬ 
giungere la più piccola indica¬ 
zione in mento all onginc del 
pencolo E, nella nebbia delle 
illazioni, la tensione inevitabil¬ 


Andreotti 

È al suo 

ultimo 

governo 




tra Napoli (Scotti) Roma 
(Andreolti) o Palermo (Cossi- 
ga) I,a precisazione però 
non arriverà Scotti non vuole 
Ridimensionare I allarme sa¬ 
rebbe un po come smentire se 
stesso 

Por quattro ore dunque 
quel «dossier» fantasma è in 
cerca di un autore Dappnma 
pa-e che a elaborarlo sia stato 
il Sisde il servizio segreto civi 
le Un allarme lanciato mesi fa 
e «riletto» dagli esperti nell An 
titerronsmo alla luce degli ulti 
mi eventi Cioè intrusione not¬ 
turna negli uffici del Senato 
per fotocopiare documenti sul 
io scandalo Bnl «strani furti» 
nelle abitazioni di poliziotti 
penti giornalisti che stanno 
lavo»ando sulla strage di Usti¬ 
ca minacce di attentati a mini¬ 
stri e altn politici telefonate 
«anonime» la stona della fano 
tomatica Falange armala In 
questi eventi I allarme del Si 
sde avrebbe trovato prove in¬ 
confutabili è in atto un vero c 
propno piano «destabilizzan¬ 
te» qualcuno vuole creare pa¬ 
nico e lo fa uccidendo minac¬ 
ciando inviando segnali sini¬ 
stri s 

Ecco, perù evaporare sfi 
tacciarsi le pnme indiscrezio¬ 
ni Non di documento si traile 
rebbi* ma di alcune infomiati 
ve che I Servizi segreti hanno 
trasmesso al ministero dell In¬ 
terno È cosP No passano un 
paio d ore c subentrano altre 
indiscrezioni, le infoimazioni 
su questa «nuova strategia del- 


S])adolìni 

Sul Colle 
non come 
supplente 


Craxi 

Vuole 

Palazzo 

Chigi 


la k nsione» proverrebbero da 
un magistrato che le ha avute 
da un pentito dell eversione 
nera 

Gioco degli specchi appun¬ 
to Un ipotesi prevale ma le al 
tre SI possono d avvero esclu 
dcre’ Ijc fonti le alte autorità 
non danno una versione uni¬ 
voca dei fatti Scoti! chianrà 
dopodomani in Sonalo s 

Per il momento una sola 
certezza II ministerooell Inter¬ 
no sembra aver sintetizzato 
con le due circolan dell altro 
ieri tulle le grida d allamie 
I melate in queste ultime setti¬ 
mane Lui quando davanti al 
la Commissione Vntimafia, di- 
ci-va «Ci saranno altn morti ec¬ 
cellenti» proprio ,1 questo «pia¬ 
no dcslabilizjtantc» faceva nfe- 
rimento Andreotli a proposito 
della morte di Lima suggenva 
paradossalmente 1 identikit di 
un possibile golpista «Voglio¬ 
no colpinni nella corsa al Qui¬ 
rinale’ Vorrebbe dire ^hc c è 
un candidalo al Quirinale che 
usa questi mezzi » E Cossiga, 
poi sempre a proposito di Li¬ 
ma ha parlato di attacco alla 
democrazia, di assalto allo Sta¬ 
lo 

Potevano sembrare • «slo¬ 
gan» sono parole che invece 
trovano un imprevisto tempe¬ 
stivo nscontro nelle direttive 
emanate dal Viminale prefet 
ture allertate politici guardab _ 
a vista, Antilerronsnio e Digos ì 
m pieno fermento Chi è il regi¬ 
sta «occulto», hanno un volto • 
gli «eversori»’’ Il governo tace 



n «Volevano colpinri nella corsa al Quinnale’’ 
Sarebbe un modo tembile di fare politica Inoltre 
vorrebbe dire che c'è,un altro candidato al Quirinale 
die usa questi mezzi Ecomunque se c è qualcuno 
che se la vuole prendere con me, se la prenda con 
me e non colpisca qualcun altro» Cosi ha parlato 
Giulio Andreotti, subito dopo l’assassinio di Lima II 
capo del governo è un candidato quasi «ovvio» alla 
successione di Cossiga Questo - glielo hanno giura¬ 
to 1 socialisti, ma anche molti suoi amici democri¬ 
stiani - è Tuitimo governo (il settime^ che guida 
Lui, a 72 anni, si sente in corsa per il (folle piu alto 
della Repubblica E molti sono convinti che il cada¬ 
vere del suo proconsole siciliano gli sia stato buttato 
tra I piedi proprio per frenare la corsa 
Andreotti dallo scorso anno, è senatore a vita E 
per la prima volta, dal dopoguerra, il suo nome non 
sarà nelle liste del 5 aprile Lui, a chi gli chiede se è 
in pista per la successione di Cossiga, risponde con 
il solito somsino «Non mi sentirei affatto disoccupa¬ 
to se lasciassi Palazzo Chigi e non avessi alcun altro 
incanco - dice - In fondo un posto ce 1 ho sono 
senatore a vita potrei senvere, leggere studiare» Ma 
non ci pensa affatto 


H Giovanni Spadolini ex segretano del Pn, come 
presidente del Senato da anni svolge il ruolo di sup¬ 
plente quando Cossiga ù all estero E lui vorrebbe si¬ 
curamente far diventare la supplenza un incanco 
definitivo «Successore degno». 1 ha definito spesso 
Cossiga Anche se poi ha maliziosamente tirato più 
volte in ballo il «grande laico» per I affare Gladio 
«Anche lui sapeva», dice il capo dello Stato Negli ul¬ 
timi tempi Spadolini è stato bene attento a non en¬ 
trare nelle molteplici polemiche aperte da Cossiga 
Ma nelle settimane scorse ha anche replicato a mu¬ 
so duro all’ultima valanga estrematona di Cossiga 
•Non SI prende a calci la Costituzione, noi non lo 
permetteremo mai», ha gridato dal palco della con- 
uenlion repubblicana di Cinecittà ■ " ' 

Spadolini non ha fatto mistero di non condividere 
la svolta di Giorgio La Malfa, la scelta dell opposizio¬ 
ne per un partito da scmpie al governo come il Pri 
All’inizio degli anni Ottanta fu presidente del Consi¬ 
glio il primo capo di governo laico nella stona dell’I¬ 
talia repubblicana In seguito, è stato ministro della 
Difesa, prima di essere nominato presidente del Se¬ 
nato ncll’87. dopo le dimissioni dalla carica di 
Amintore Fanfani 


■■ In casa democristiana ò certo Ainaldo Forlani 
il concorrente più pericoloso per AndreoUi sulla 
strada del Quirinale Cossiga da qualche tempo non 
fa mistero di preferire lui al posto d>*ll attuale presi¬ 
dente del Consiglio «lo non sono in corsa cammi¬ 
no». ha commentato ironicamente qualche giorno 
la il leader di piazza del Gesù Successore di De Mita 
alla guida dello scudo crociato, Forlani partecipa a 
pieno titolo al rondò di poltrone che si aprirà dopo 
leelezionidi aprile Due volte segretano della De. ha 
già fatto diverse esperienze di governo ed è stato 
presidente del Consiglio all inizio degli anni Ottanta 
Un incanco finito tra polemiche dopo che per alcu¬ 
ni mesi tenne chiuse in un cassetto le liste della P2 
» Obiettivo di Forlani. anche lui vicino ai 70 anni è 
ora il Quirinale Ma solo un forte accordo con il Psi e 
con gli altri partiti della maggioranza potrebbe ga¬ 
rantirglielo Inoltre, un avversano come Andreotli 
non è da poco conto Lui, con pazienza, a piccoli 
passi cerca di avvicinarsi alla meta Una volta, con 
una battuta, fotografò la sua condizione «lo sono 
come quel condottiero francese che sta per partire e 
al quale il figlio dice stai attento a destra e a sini¬ 
stra » 


■■ Da tredici anni presidente della Camera Nilde 
lotti è un autorevolissima candidata al Quirinale II se- 
greiario del Pds, Achille Occhetto in più occasioni ha 
detto che su di lei punta il Partilo democratico della si¬ 
nistra » - , . 

Dallo scranno più alto di Montecitorio, ha sempre 
difeso le prerogative del Parlamento «Chi mi accusa 
di retorica non mi farà cambiare idea - ha detto re¬ 
centemente - La democrazia non si nnnova attac¬ 
cando la Costituzione, l’unico punto di nfenmento 
chiaro» - - ■» t - -s 

Una difesa appassionata pochissimo gradita all’at¬ 
tuale inquilino del Quirinale E pochi giorni fa, Cossi- 
ga in pubblico si 6 messo a dare le pagelle ai suoi pos¬ 
sibili snccesson E Nilde lotti, a suo parere, è l’unica 
che non può prendere il suo posto Da qualcuno an¬ 
che la polemica sulla falsa lettera di Togliatti fu usata 
per cercare di colpire la presidente della Camera «Ma 
ho l’impressione che la gente sappia distinguere » 
replicò la lotti dopo molti giorni di dignitoso riserbo E 
avvisava, già all’inizio di febbraio «Ho l'impressione 
che ci sia un lentativo di imbarbanmento della vita 
politica, che ha già avuto altn episodi fuori della cam¬ 
pagna elettorale, e che onestamente mi preoccupa» 


H «Craxi è cittadino italiano e ha 1 età per essere 
candidato al Quinnale» c è una sfumatura ironica in 
questa battuta di Andreotti Bettino Craxi è infatti in- ‘ 
deciso Nei suoi calcoli la pur prestigiosa poltrona 
di capo dello Stato suona come una specie di pen- • 
sionamento dalla vita poliUca attiva E lui, per il mo¬ 
mento. preferisce candidarsi alla guida del governo, 
tornare a Palazzo Chigi dove è stato per quattro an¬ 
ni fra rSS e r87, m una nuova alleanza con la De Ma 
se il centro-sinistra non avrà più la maggioranza’’ * 
Dentro il Psi in molti spingono perché* il capo 
prenda la via del Colle E ovviamente, abbandoni la 
segreteria del partito, per la quale si sentono in pista 
diversi candidati, a cominciare da Amato e Martelli 
Dopo 1 attentato di Palermo a Lima, il leader di via 
del Corso ha lanciato un godo di allarme «Mi aspet¬ 
tavo qualcosa di clamoroso - ha detto -, e temo che 
da qui al 5 aprile la campagna elettorale si sporche¬ 
rà ancora di sangue» Owo che. visti gli stretti rap¬ 
porti, Cossiga veda con piacere Craxi come suo suc¬ 
cessore Ma il segretario del Psi si mostra indeciso 
tentato ma timoroso di essere escluso dalla vita poli¬ 
tica attiva Anche perché ha dovuto accantonare il 
suo progetto di Repubblica presidenziale 


n solito vecchio copione ammantato di mistero? 


H Una nuova strategia della 
tensione Questo comincia ad 
ceserò chiaro a tutti al punto 
che lo stesso Viminale avverto 
le prefelturc e viltà fiion la sto¬ 
na degli «avvertimenti» arrivali 
negli ultimi tempi Ma qual è U 
«centro occulto» che dirige 
questo ulteriore attacco contro 
la democrazia’ Il delitto Lima è 
stalo I ultimo tassello che è an¬ 
dato a collocarsi nell ipotetico 
mosaico che rappresenta I at¬ 
tuale scenario italiano nell am¬ 
bito del contesto intemaziona 
le Un attacco politico sièdet 
to In un momento in cui si 
stanno giocando le fasi piu 
caotiche e difficili delle prime 
elezioni politiche italiane do¬ 
po la fine del sistema di Yalta 
E circolano anche altre previ¬ 
sioni ossia che il livello dello 
scontro potrebbe diventare an¬ 
cora piu feroce al punto da fi 
nire con il sequestro di un 
<andidato al (jumnale» Ma 
da parte di chi’ 

Che in questo pcnodo elei 
forale il clima sarebbe stato 
molto «caldo» era ampiamente 
prevedibile Al punto che nel- 
I ultimo rapporto presentato 
da Andreotti i servizi segreti 


avvertivano i pencoli della si¬ 
tuazione interna mettendo in 
relazione la pesante avanzata 
della criminalità organizzkita 
con le incerti zze del quadro 
intemazionale bi trattava di 
un analisi in cui si faceva in¬ 
tendere 1 esistenza di una 
«mente occulta» dietro le quin 
te La stessa ijxitesi chi si rial 
taccia nelle parole del Vimina¬ 
le che avrebbe anche ricevuto 
notizie da un magistrato che 
sarebbe entrato in possesso di 
alcune informazioni interro¬ 
gando un pentito Però a que¬ 
sto punto la domanda viene 
spontanea ma se è un dato in 
confutabile che alcuni delitti 
abbiano una matrice politica 
c-d è chiara 1 esistenza di una 
nuova strategia della tensione 
qual è la centrale che in Italia 
in questa fase preeletlorale sta 
muovendo in questo senso' 
Potrebbe trattarsi della ma 
fia per luoghi anni catalogata 
dal mass media come I antista 
lo Ma che cosa rappresenta la 
mafia e, soprattutto per chi 
opera storicamente’ Per esem 
pio il fatto che lo sbarco allea 
lo in bicilia sia stato organizza 
to gmzie a u.i accordo tra il fu 


I servizi parlano di «mente occulta» 
dietro la strategia della tensione 
Intreccio politica-mafìa-terrorismo 
L’assassinio di Lima, «un delitto 
che sembra scelto con il computer» 


ANTONIO CIPRIANt 


turo capo della Cia Alien Dui 
les t Luckv Luciano è cosa no¬ 
ta Cosi come 0 noto che all in¬ 
terno dei servi/i americani alle 
dipendenze di Max Corvo et 
(os«sc «il cerchio della malia» 
Per non dimenticare inoltre 
che nell altro periodo chiave 
della stona recente dell Italia 
repubblicana tra it 1976 e il 
1978 sempre le cosche Sicilia 
nc svolsero un ruoto particola¬ 
re in una zona vicino a Vitto¬ 
ria dove fece ro opera di proto 
/ione ambientale contro la di 
lagantc urbanizzazione di una 
v<Lsta zona che doveva rimane 
re verde E non per ambientali 
sino ma perche quello era tl 
punto dove gli americani con 


diversi anni di anticipo rispetto 
all ufficializ/a/ionedoi proget¬ 
to avevano deciso di sistema¬ 
re le loro tosiate nucleari Cer¬ 
to la mafia può aver ucciso Li¬ 
ma Ma sicuramcnlc per ose 
guire ordini superiori Un 
esperto di intelligence a Wa¬ 
shington ha osservato subito 
dopo I uccisione dell andrcot- 
nano siciliano -Questo delitto 
sembra scelto con il computer 
per quanto ò perfetto come 
tempismo c scolla dell obietti 
vo- 

Ma so escludiamo la mafia 
la -mente" della nuova destabi 
li//d/ionc dove può os.scrc 
collocala'^ Negli anni Settanta 
non c erano problemi almeno 



per indicare ufficialmente le 
centrali eversive C erano il ter¬ 
rorismo di destra c quello di si¬ 
nistra ven e propri «buchi nen» 
dentro i quali far finire storie e 
strategie E non si trattava di 
operazioni solamente italiane 
Per esempio mentre le Br sta¬ 
vano per sequestrare Aldo Mo¬ 
ro in Germania un incredibile 
c fantomatico gruppo chiama¬ 
to «Lenin Europa» aveva orga¬ 
nizzalo un attentato contro il 
presidente della Democrazia 
cristiana tedesca Helmut 
Kohl D'altra parte, anche in 
quella fase si era costituito un 
as.se politico intemazionale 
che vedeva dalla stessa parte 
Kohl Moro e il Valicano Un 
progetto che aveva come fine 
i' superamento dcllcscrvitù di ' 
Yalta e airinicmo del quale 
svolgeva un ruolo rischioso e 
fondamentale il segretario ^el * 
Pci Enrico Berlinguer Moro fu 
ucciso dalle Brigate rovse e 
con lui fu sepolta la sua politi 
ca di «sovramiù ristabilitale 1 1 
jxjtesi che il Pci polevsc govcr 
nare 

Ma oggi escludendo queste 
piste per comprendere la 
niente dellu nuova strategia 


della tensione si può pensare a 
qualcosa di diverso’ Una cen 
iralc unica tra terrorismo ma 
fia c camorra come nel caso 
dell attentato al treno 904’ 

L imprcvvione ò che per ca¬ 
pire 1 problemi reali di questa 
■desiabiliz,zazione* bisogna 
ancora una volta capire in scc 
nano complessivo sul quale si 
muovo Per esempio nel caso 
dciromicidio Lima probabil 
mente ò giusto ricostruire le di¬ 
namiche dell a.ssassinio ma 
ancora di più capirne le cause 
Insomma sembra chiaro che 
vada analizzala la politica di 
Andrcotti per capire come 
quella politica sia inserita nel 
contesto italiano e sopraltutlo 
intemazionale Insomma veri¬ 
ficare come le posizioni del 
presidente del Consiglio si in¬ 
quadrino nel «grande conflitto» 
tra America c Europa che si ò 
aperto dopo il crollo dei regimi 
comunisti dell E»st Un conflitto 
aspro che si combatte tra chi ò 
impegnalo per imporre una 
come «pax mondi ile* tl sis’c 
ma di potere che ha regolalo 
fino ad ora il mondo e chi ten¬ 
ta di potenziare li ruolo auto- 
nomodoll Europa dall Atlanti¬ 


co agli Urah In pratica la casa 
comune curoi.>ea vagheggiata 
negli anni scorsi durante il «di¬ 
sgelo» est ovest 
Ed ò propno per questo, 
probabilmente che il Vimina¬ 
le non può indicare dove é col¬ 
locata la «centrale occulta» che , 
sta guidando questa nuova * 
strategia della tendone Che 
non dovrebbe essere mollo di¬ 
versa da quella che ha condot¬ 
to le operazioni di condiziona 
mento della sovranità na/io 
naie dalla fine della seconda 
guerra mondiale a oggi C ò da 
ricordare che Moro nel carce 
ro dt Ile Br spiegava che la stra- * 
gc dt piazy.d Font4ind era stala 
progettala da una centrale 
esterna all Italia E lo stesso 
concetto il presidente del Con¬ 
siglio Ciriaco De Mita lo nba 
diva lanciando un primo allar¬ 
me nella relazione semestrale 
SUI servizi di infomiazionc di ** 
maggio 1988 contro chi <on 
la violenza e il ‘errore minac¬ 
cia all integntù de lo Stato» 
spiegando cosi la peculianl^ 
del leromeno «Si caratterizza ‘ 
anche per tngcrcnzx' di circoli 
c ambienti collocati olire i con 
fini» 
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Intervista all’ex presidente dell’Alta corte 
«I rischi autoritari sono fortissimi 
il potere può finire nelle mani di uno solo» 
«Lima? Niente più che un delitto di mafia» 


Gallo avverte: «Attenti 


può 


’uomo forte» 




Intervista al professore Ettore Gallo, ordinario di di¬ 
ritto penale, ex presidente della Corte costituziona¬ 
le. Candidato al Senato col cartello «Per la Calabria», 
condivide rallarme sui rischi autoritari: «Quando la 
gente è stanca della confusione-dice-chiede l’uo¬ 
mo forte». Gallo denuncia un «disegno politico»: 
«Chi oculatamente persegue la repubblica presiden¬ 
ziale sa quel che vuole e sa quel che fa». 


VITTORIO RAOONE 


MI ROMA. Professor Gallo, 
che cosa ha pensato quando ha 
saputo dell’omicidio dell’on. 
SalvoUma? .' 

L’impressione, ovviamente, 0 
che si sia trattato d’un delitto di ' 
mafia. Un po’ per il luogo in 
cui e avvenuta l’uccisione, un 
po' per quel che ho sentito dire 
sullo sue modalità, un po’ per 
il personaggio... , 

La Oc ha accusato di questa 
morte I «calunniatori». L’ha 
detto Forlanl, l’ba ripetuto 
AndreottL Delitto mafioso, ’ 
si è congetturato, dellttopo- 
litico. Lei quale Idea si è fat¬ 
to? ., . ;.■ 

C’à stata anche quella dichia- ' 
razione di Martelli, «non tutti i 
morti sono uguali», contro cui ^ 
la Oc ha reagito. Io l’uomo non 
l’ho mai conosciuto personal¬ 


mente. so di lui quel che ha 
detto la stampa anche in tempi 
passati. So pure che la giustizia 
non aveva trovato elementi per 
rawi-sare una sua responsabili¬ 
tà penale: però lei capisce che 
altro è il responso della giuri¬ 
sdizione e altro è il giudizio po¬ 
litico che si può dare su una 
fxirsona. C’è chi viene ucciso 
perchè combatte la mafia, chi 
viene ucciso perchè tradisce 
taluni patti con la mafia, e chi 
viene ucciso perchè fa parte di 
una fazione diversa della ma¬ 
lia. Le parole che in via gene¬ 
rale ha detto Martelli a me 
sembrano esatto. Non ho ele¬ 
menti per giudicare, e sono 
abituato a giudicare solo sulla 
base di fatti concreti. Però non 
mi piace nemmeno che si 
sfrutti questa powra morte, 
dolorosa ed infelice, per dire; è 
un martire. 


Dopo le Invettive, cl sono 
stati 1 tentativi di analisi. An- 
dreotti evoca pericoli auto¬ 
ritari, Occhetto paria di 
«strategia della tensione». 
Avverte anche lei un perico¬ 
lo che Incombe sul sistema 
democratico? . 

Lo avverto, ma non per i fatti 
maliosi. Quelli c'erano prima, 
ci saranno dopo, ma sul piano 
pratico quale interesse avreb¬ 
be la malia ad un governo for¬ 
te e autoritario? Semmai e.ssu 
ha interesse a pescare nel tor¬ 
bido di una situazione come 
questa. Ciò non vuol dire che 
io non abbia effettivamente 
delle preoccupazioni per una 
certa aria che vorrebbe indiriz¬ 
zare le soluzioni della politica 
verso un tentativo autoritario. 

A quale disegno politico 
pensa? 

Prendiamo alcuni elementi. Il 
fatto, per esempio, che si Insi¬ 
sta tanto per una repubblica 
presidenziale. Tutto sommalo, 
in questo momento il presi¬ 
denzialismo puro degli Usa 
non sta dando grandi nsullati. 
Non può essere portato ad 
esemplo, perchè l’economia è 
abbastanza fallimentare, l’in- 
flazione galoppa anche II, la 
disoccupazione è dilagante, e 
non parliamo poi della crimi¬ 
nalità. Sarebbe questa la forma 


di stato e di governo che può 
ri.solvcre i no.stri guai? Il mio 
buon amico Giuliano Amalo, 
dal canto .suo, ci porta sempre 
ad e.senipio il seniipresidcn- 
z.ialismo di tipo francese, alla 
Mitterrand.., 

Lo dice con un certo tono. É 
ovvio che non la convince 
neanche Parigi. 

Bisognerebbe leggere quello 
che scrivono i costituzionalisti 
francesi, i quali oggi ci dicono 
più o meno co,sl: -State attenti. 
Italiani, a quello che fate. State 
attenti perchè noi in Francia 
dobbiamo rivedere tutto, per¬ 
chè onnai il presidente ha tol¬ 
to ogni potere al governo e ha 
paralizzato il potere del parla¬ 
mento: ha concentralo tutto in ' 
sè, si è contornato di ministri 
otcsequiosi, una corte che sog¬ 
giace non solo ai suoi voleri 
ma persino ai .suoi capricci-. 
La presidenza Irance.se è stata 
definita un vero c proprio su- 
perconsolalo, di carattere 
strettamente personale. E allo¬ 
ra, dico: con le esperienze che 
abbiamo di quc.sto cose, è pos¬ 
sibile che davvero .si voglia ri¬ 
dare tutto il potere in mano a 
un uomo, per poi trovarci con 
qualche milione di morti in Si¬ 
beria 0 noi deserti d’Africa? Se 
si insiste, è evidente che c'è un 
disegno politico. 


Molti però, anche persone al 
di aopra di ogni sospetto, di¬ 
cono che coiTcziool alla pri¬ 
ma repubblica vanno appor¬ 
tate. Lei non crede? 
Correggiamo pure il parlamen¬ 
tarismo, IO non dico di no. Mi 
rendo conto che dopo tanti 
anni delle correzioni ci voglio¬ 
no. Che so: il cancellierato, op¬ 
pure come propone il IM.s. i 
due turni: oppure votiamo le 
coalizioni, votiamo il leader 
della coalizione. Insomma, 
cerchiamo tutti i rimedi p>ossi- 
bili per rendere un po’ meno 
confusionale il parlamentari¬ 
smo e di converso per rendere 
anche un tantino più libero il 
primo ministro e consentirgli 
di governare con una certa sta¬ 
bilità. Questo si. Ma mantenia¬ 
mo la centralità del parlamen¬ 
to. 

Oggi si denuncia che l’Italia 
è al bivio fra due opzioni: re¬ 
pubblica neoparlamentare, 
oppure repubblica ncoauto- 
ritaria e pleblsdtarla. Lei - 
sembra d’accordo. Davvero 
siamo a un punto decisivo? - 
Purtroppo c’è disinformazio¬ 
ne. E quando la gente è stanca 
della confu.sionc. dello .sfascio 
del sistema economico che è 
.stato gestito in que.sló modo, 
allora dice: -Ma si, via, venga 
l'uomo Ione, mettiamo le cose 


a posto». C’è un qualunquismo 
che la gente abbraccia quan¬ 
do è vicina alla disperazione. 
Chi oculatamente persegue la 
repubblica - presidenziale sa 
quel che vuole e quel che fa. 
Non vede, per esempio, come 
si sta mortificando la magistra¬ 
tura, come si vuole in ogni mo¬ 
do toglierle l’autonomia e l’in- 
dipendonza consacrate dalla 
Costituzione? E perchè succe¬ 
do? Perchè quello è evidente- 
menlc uno strumento per ren¬ 
dere libera la .strada verso la re¬ 
pubblica presidenziale e l'idea 
autontaria. Non è possibile au- - 
toriUirismo. infatti, senza una 
giustizia controllata e .soggio¬ 
gata. , ■ - .. 

Non si preoccupa a dire que¬ 
ste cose? Su slinlll argomen¬ 
ti lei fu attaccato dtJ presi¬ 
dente Cosslga. ,. 

• Veda: allora. ' giustamente, ’ i 
mici colleghi della Corte costi¬ 
tuzionale mi pregarono di non ' 
n.spondcrc più a ne.s,suno per 
non creare un incidente istitu- ' 
zionale, e avevano ragione, lo ' 
ho taciuto. Ma ade.s,so sono ad¬ 
dirittura un candidato politico, 
credo di aver diritto di interve¬ 
nire. s ■ , 

Ma le si può dire: gli spettri 
autoritari sono anacroni¬ 
smi, appartengono al passa¬ 
to, 11 mondo è cambiato. 


Dalla P2 al caso Ustica, da Gladio alla vicenda Moro storia di una lunga e destabilizzante «strategia della disinformazione» 

E d nuovo toma in campo 1 «partito dei servizi» 


' ' r. 'I . 1, ’l 1 .-i,- «>■ ;i ' I.i I, , . , 

Falsi allarmi, interpretazioni capziose di certe «sof¬ 
fiate», una «rilettura* di tutta una serie di episodi sen¬ 
za apparenti legami, hanno portato spesso, nel no¬ 
stro paese, a situazioni di crisi che «qualcuno» vole¬ 
va ad ogni costo e per oscuri motivi. Non è la prima 
né l’ultima volta che accade. Può succedere in qua¬ 
lunque momento. Stragi, caso Moro, Br, Ustica, stra¬ 
tegia della tensione, insegnano. 


WLADiMIRO SETTIMELLI 


M ROMA. Anche questa vol¬ 
ta, a pochi giorni dalle elezio¬ 
ni, è legittimo chiedeiselo. Ci | 
si può fidare delle informative ' 
dei vari servizi segreti? Le note ■ 
e le osservazioni dell'Antiter- . 
rorismo. del Sisde (il servizio ; 
segreto per la difesa democra¬ 
tica che raccorda il lavoro de¬ 
gli altri servizi) o del Sismi, il,. 
servizio segreto militare? Gli ' 
organismi parlameniari e go¬ 
vernativi di controllo ■ sono , 
sempre stati all’altezza della ' 
situazione? Da anni, nel duro 
periodo della «stralcia della 
tensione», n^li anni di briga¬ 
tismo sanguinario, durante il 
caso Moro, mentre esplodeva- ' 
no le bombe che facevano 
.stragi, nel corso delle indagini 
su Ustica o in quelle sulla P2 e 
^Gladio», sono sempre emerse 
gravi, . gravissime deviazioni 


che hanno portato i giudici e 
l’opinione pubblica, sempre 
più lontano dalla verità. 

Appena l’altro giorno, ren¬ 
dendo nota la relazione di mi- 
. noranza su «Gladio», il vice- 
' presidente della Commissio¬ 
ne di controllo sui servizi se¬ 
greti Aldo Tortorella. sottoli- 
, neava proprio come, in realtà, 
mai nessun controllo concre¬ 
to sull’operato dei servizi era 
stalo possibile. Tortorella ag¬ 
giungeva dì essersi trovalo 
nella condizione nella quale 
' si sarebbe trovato un giudice 
che esaminasse le prove por¬ 
tate in Corte d’Asslse unica- 
' mente dall’Imputato. Insom- 
ma, pergìudicare la legittimità 
di -Gladio», una struttura ar¬ 
mata alle dirette dipendenze 
dei servizi segreti, i parla.men- 
tari della Commissione di 


controllo avevano potuto esa¬ 
minare le sole prove fomite 
dagli stessi servizi segreti. Un 
assurdo, ovviamente. 

Oli esempi, come la tor¬ 
mentata e .sanguinosa storia 
di questi anni insegna, sono 
tanti e «segnalano» come ope¬ 
rino ancora forze occulte in 
grado di strumentalizzare mo¬ 
menti di crisi del paese con 
una sottile e perversa opera di 
«disinformazione» o di «infor¬ 
mazione controllala». In.som- 
ma, come ha fatto osservare 
qualcuno ieri, può bastare 
una circolare alle prefetture, 
per creare un vero e proprio 
clima di provocazione e di al¬ 
larme. 1 servizi segreti, ovvia¬ 
mente, fanno il loro lavoro 
quando informano il governo 
sui pericoli che la democrazia 
può correre in qualunque mo¬ 
mento. È II loro lavoro. Gli ita¬ 
liani hanno però II diritto di 
sapere, con certezza assoluta, 
che gli organismi di sicurezza 
del paese operano per il pae¬ 
se e la democrazia e non con¬ 
tro. La storia, appunto, inse¬ 
gna che spesso, proprio i .ser¬ 
vizi segreti e una serie di orga¬ 
nismi dello Stato, sono stati. 
spes.so, fonte di provocazione 
e di menzogne, per nascon¬ 
dere la verità o portare a ter¬ 
mine manovre per conto di 
questo o quel partilo, percon- 


to di questa o quella corrente 
dei partiti governativi, di'que- 
slo o di quell’uomo politico. 
Manovre occulte, in parole 
povere, che tanti drammi e 
tanti lutti hanno provocato 
agli italiani. 

Gli esempi sono i soliti e tut¬ 
ti gravissimi. Si indaga .sulla 
strage di Piazza Fontana e 
vengono fuori verità di como¬ 
do. Si lotta anni per arrivare a 
scoprire gli attentatori e poi, 
qualche mes*' fa, l’ex ministro 
degli interni de Paolo Emilio 
Taviani dichiara candidamen¬ 
te, come se niente fosse: «La 
bomba non doveva provocare 
vittime perché quel giorno la 
banca avrebbe dovuto cs.sere 
chiu.sa». E come lo ha saputo 
Taviani. Ha deposlo davanti a 
diverse commissioni parla¬ 
mentari d’inchiesta, ma non 
aveva mai detto niente di cosi 
preciso e specifico. 

Il ca.so Moro? È una trage¬ 
dia emblematica • in questo 
senso. Importanti uomini poli¬ 
tici della De, ultimamente, 
hanno spiegalo che -torse 
c’entravano la Cia e II Kgb 
perchè erano contrari ad un 
mutamento della situazione 
italiana». Lo stesso presidente 
Cossiga, allora ministro del¬ 
l’Interno, dice inopinatamen¬ 
te una cosa che non aveva 
mai detto prima nè ai giudici 


«n Sabato»: 
così il Pds discusse 
del delitto Lima 


. né alle varie commissioni 
d’inchiesta: «Stavamo per li¬ 
berare Moro e già gli incursori 
della Marina erano pronti*. In 
realtà erano gli uomini di 
«Gladio» che stavano per es,se- 
re mandali a liberare Moro; 
come? quando? si sapeva dav¬ 
vero dove Moro veniva tenuto 
prigioniero? Nessuno lo aveva 
mai detto prima. Carte su Mo¬ 
ro sono scomparse? Pare di sì 
ma nessuno è in grado di 
spiegare esattamente di quali 
carte si tratti. Ma poi il crimi¬ 
nologo Franco Ferracuti. pri¬ 
ma di morire, racconta senza 
mezzi termini che molto ma¬ 
teriale era stato portalo via. 
■ dal Viminale, dallo stesso 
Co.ssiga. Nel frattempo, il lea¬ 
der de Flaminio nccoli, conti¬ 
nua periodicamente ad affer¬ 
mare che «esistono i lesti au¬ 
tentici degli interrogatori di Al¬ 
do Moro nella prigione briga¬ 
tista». Nel frattempo vengono 
fatte ritrovare, in un ben nolo 
covo brigatista milane.se già 
mille volte pa.ssato al setrac- 
cio, altre lettere del presidcnie 
de. Si parla subito di -manine 
o manone» che hanno messo 
quelle carte. Per non parlare 
d: lutti gli altri lati oscuri del 
stxjueslro e deiras-sassinio del 
leader de e del ruolo vera¬ 
mente .svolto dalle Br, "infiltra¬ 
le» dai servizi segreti di chls.sà 


TELEURNA 


quale paese. 

E il caso terribile dell’aereo ■ 
di U.stica? Tracciati radar che 
scompaiono, - generali •'che 
mentono, la scomparsa e la ri¬ 
comparsa dei resti di un pre- ' 
.sunto «Mig» libico e la precisa 
e inoppugnabile sensazione 
che anche per Ustica qualcu- ■ 
no ha mentito e continua a ' 
mentire. Ancora trame e ma¬ 
novre occulte, insomma, por¬ 
tale a termine da apparati del¬ 
lo Stalo per nascondere la ve¬ 
rità. E i parenti delle vittime, 
con l’Intero paese, continua¬ 
no a lottare Inutilmente, da 
anni, contro il «muro di gom¬ 
ma» del sospctio, della non 
chiarezza, delle continue ma¬ 
novre. . 

ieri, la circolare alle prefet¬ 
ture con l’ulteriore messa In 
allarme delle forze di polizia e . 
degli apparati di sicurezza. 
Prima pare che tutto sia awe- • 
nulo in base ad alcuni rappor¬ 
ti dell’Antiterrorismo. Poi inve- , 
ce, voci aulerovoli parlano del ■ 
Sisde. Infine, salta fuori un 
penlilo di destra che avrebbe 
fallo delle rivelazioni ad un 
magistrato .sulla messa in alto, 
in questi giorni prima delle 
elezioni, di una strategia del 
terrore che pas.serebbe attra¬ 
verso la criminalità comune. È 
un allarme che già da mesi, in 
questo senso, circolava negli 


Annuncio in diretta 
«Tutto va bene» 



. M ROMA. II settimanale >11 • 
sabato» fornisce, in un articolo 
di prossima pubblicazione, . 
una sua ricostruzione sulla di- 
scussìone che sarebbe awenu- ) 
ta nel gruppo diri^nle del Pds 
subito dopo l’omicidio di Salvo 
Lima. Al vertice, scrive il gior¬ 
nale. parteciparono Occhetto. 
D’Alema. Veltroni, Petruccioli 
c Salvi. Nella riunione emerse 
profonda preoccupazione per 
quanto accaduto, un delitto " 
definito subito «politico». C’é 
chi avanzò, .secondo il settima¬ 
nale. il paragone con Tuccisio- 
ne di Persami Mattarella. Ad 
un certo punto «si fece riferi¬ 
mento a! recente incontro avu¬ 
to da Andreotti con Henry Kis- ' 
singer» che avrebbe attaccato 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano solo 24 ore prima del de¬ 
litto Lima. . 

Quindi la discussione a Bot¬ 
teghe oscure si spostò sulla 
coincidenza che nei momenti 
di passaggio pesano interessi 
od interferenze intemazionali. 


Da qui, secondo «Il sabato» la 
decisione di Occhetto di lan¬ 
ciare rallarme contro un possi¬ 
bile ritorno della strategia della 
tensione. Tanto che - ricorda il 
settimanale - l’Unità uscirà il 
giorno dopo con un articolo 
dal titolo «Un delitto deciso al¬ 
l’estero?». 

Nell’anicolo c’è anche un 
commento di Gavino Angius, 
del coordinamento della Quer¬ 
cia, il quale .sostiene che è «ri¬ 
duttivo e dannoso» considera¬ 
re il delitto Lima solo come un 
delitto malioso. Dice Angius 
che quc-sto omicidio può na¬ 
scere «da una dislocazione di¬ 
versa degli interessi della cri¬ 
minalità organizzata, oppure 
da un disegno di de.stanbiliz- 
zazione delia democrazia ita¬ 
liana. 11 colpo comunque - 
conclude Angius - è diretto 
contro Andreotti. ma potrebbe 
cs.sere anche II primo passo di 
una nuova fase della strategia 
della tensione in Italia». 


■■ Il Cossiga palermitano in vetsio- ’ 
ne «Pctà l'è morta» è piaciuto soprat¬ 
tutto al Ttó-Pegaso e al Tg5, a giudica- ■ ■ 
re dalla lunghezza dei .servizi e dal- 
l’enlasl con cui sono stati proposti. 
Non è un caso che due fra le tostale 
più care al Psi manifestino tanta devo¬ 
zione verso il capo dello Stato. È in falli - 
sempre più evtdonic che le simpatie : 
eletlorali di Cossiga vanno in primo 
luogo al partilo di Craxi, seguito dal ■ 
Msi; il Pii è solo terzo, nonostante gli 
sforzi dialettici compiuti da Altissimo 
anche nella tribuna politica di martedì 
sera (trasmissione che per ora occu¬ 
pa il -secondo posto nella .speciale 
cla.ssilica del Premio l lalcion, dal no¬ 
mo del noto sonnifero). 

Al di là del partiti, lo .schieramento 
del Governo Forte - il quale fida molto 
più ncH’appqggio surrettizio dei noti¬ 
ziari telcvi.sivi che ncH’opinabile effi- - 
cacia delle trasmissioni elettorali -, ha 
certamente apprezzato il tono e.stre- 
mo con CUI a Palermo Co.ssiga ha par¬ 
lato della necessità di e.s.scrc .spietati 
nella lolla contro la «malasocielà» 
(eufemismo per mafia?). Quc.sle le 


sue parole tc.stuall. pronunciate men¬ 
tre la mano destra andava su e giù. in¬ 
dice e police uniti, a indicare implaca¬ 
bilità: «La decisione, lino alla spicla- 
lezza. sarà, da questo monieiilo, a.sso- 
luta». 

Perchè? Fino all'allro ieri la decisio¬ 
ne è stata reliitiva? 

Nei notiziari televisivi italiani, pub¬ 
blici c privati, ha grande influcn/.a an¬ 
ello lo schieramento del Quasituttova- 
bene, che non ha manìle-stazioni vi¬ 
stose ma che riesce con dolce furbizia 
a dimostrare come l’Italia sia-a parte 
qualche inevitabile inconveniente - 
un paese d’invidiabile Iranquillilà e 
benessere. Rispetto alla filosofia rab¬ 
biosa del co.ssighismo, siamo all’eslre- 
mo opposto, ma anche in questo caso 
gli e.streml si toccano e vanno nella 
medesima direzione: la.sciare ilqjolerc 
a chi ce l’ha. 

Lo schieramento del Quasitiillova- 
bene è volutamente privo di celebrati 
divi del video. Infatti alfid.i la propria 
efficacia propagandistica alla discreta 
presenza di molli chierici |xx:o noti. 


Uno è Giuseppe Jacobini, redattore ■ 
dclTgl-cconomia. Usuo servizio di ie¬ 
ri si chiudeva con questo parole; «li ri- ■ 
.sultalo è il migliore da dicci anni a 
questa parte». O scusiamo di non ri- . 
cordare a che cosa si nlcrissc, ma il 
contenuto è secondario, perchè nellu 
rubriche di economia del Tgl l’Impor¬ 
tante è il concetto Ispiratore, co.sì rias- 
■sumibilc; abbiamo ancora qualclic re¬ 
sidua difficoltà, ma stiamo per uscire ■ 
dalla rocc.ssione c per entrare in una ' 
fase di grande espansione economi, 
ca. l'urchè - sollinleso - ci sia la slabi¬ 
lità politica. Insomma. votate De. ■ ■ ■ 
feri nella lra.smlssionc di Jacobini ■ 
c’è stato un bizzarro incidente. Era 
.stata annunciala un’inlervi,siu di Stefa¬ 
no Camozzini a Filippo Maria Fandol- : 
fi, già ministro democristiano ed oggi ■ 
commissano della Cce. Domanda; 
conviene ancora all’Italia entrare nel¬ 
l’Europa? Fandolfi ha ris)x>slo affer- 
malivamcnie con una decina di paro¬ 
le generiche, poi, quando stava per 
spiegare il suo giudizio, l'intervist.i al¬ 
l’improvviso è Imita. Si s<irà tratlalo di ' 


un taglio suggerito dal dubbio che 
qualche affermazione di Pandolfi - 
ancorché in ovvia sintonia con gli in¬ 
teressi politici della De - pole.s.se meri- ■ 
naie l’otlimismo oltranzista cui deb- ■ 
bono ispirarsi le trasmissioni di eco¬ 
nomia in campagna elclloralc? s- 
Martedì Gianfranco Funari, ospitali- ' 
do nel suo «Conto alla rovescia» l’ex ■ 
presidente della Rai Enrico Manca, ha 
rischiato per qualche momento, all’i¬ 
nizio, di cadere (anche lui!) nella sin¬ 
drome del lecca-lecca, poi però si è ri¬ 
preso ed ha messo In imbarazzo l’o¬ 
spite domandandogli come mai, fra le 
reti della lelevisione pubblica, .soltan- 
lo la lenza riesca, magari grazie a 
-Blob», a .salvaguardare m qualche i 
modo anello in campagna eletlorale il ■ 
dovere del pluralismo. Manca ha so- • 
stenulo clic a suo giudizio i lelegior- 
nali della Rai sono tutt'c tre troppo co- • 
lorali. Voleva dire troppo di partito. 
l'er questa risposta, l'ex presidente ' 
della I4ai merita un titolo nobiliare; la . 
nominiano conte Enrico Manca di 
Senso del Ridicolo. ■ 


giovedì 19 MARZO 1992 ■ 


' y-'- 


Non gliela fanno mai que¬ 
st’obiezione? 

l’or verità, mi era stato obietta¬ 
to dal Psi che la mia era una 
analisi superata: proprio quel 
che lei sta dicendo ade.sso, an¬ 
che se con parole diverse. Ma 
gli uomini sono sempre gli 
ste-ssi, con le loro grandi virtù c 
i loro negativi diletti. Quando 
le occasioni storiche si presen¬ 
tano, certi uomini ne approfit¬ 
tano. Occorre non creare le 
condizioni perché si ix>s.sa rin¬ 
novare quel che 6 stalo. Che si¬ 
gnifica -questo appartiene al 
pas.salo-? Forse che le dittature 
nel corso della storia non ci so¬ 
no sempre siate? Non si sono 
sempre rinnovate? Dalla Gre¬ 
cia all’oriente all'occidente, ce 
ne sono sempre state. Come si 
fa a dire -cose del passato-, 
quando abbiamo avuto addi- 
nltura una manifestazione 
neonazista in piena Roma? Sa¬ 
ranno pure pochi .sconsiderati, 
ma le autorità la hanno con¬ 
sentita. , • ... , 1 . 

Lei è davvero pembniata, 
professore: non crede che 
un paese Impari da] suo pas- 
' •• 
Purtroppo no. Le generazioni 
si rinnovano, c i giovani non 
sanno niente di certe cose, e 
devono fare di nuovo tutte le 
e-sperienze. 


Scontro fino a tarda notte 
In consi^o d’amministrazione 
i democristiani chiedono ' 
la testa di Michele Santoro . 

«Samarcanda» 
Oggi si decide 
la chiusura? 





Michele Santoro, conduttore di Samarcanda 


Oggi potrebbie finire l’avventura ài Samarcanda. Nel¬ 
la notte, dopo estenuanti discussioni e aspri con- ' 
fronti, il consiglio di amministrazione - a maggio¬ 
ranza, contrari i consiglieri Pds - ha autorizzato Pa- ■ 
squarellia porre condizioni capestro ai direttori di 
Tg3, Raitre e a Michele Santoro: pena la sospensio- ' 
ne della trasmissione. Nella scaletta della puntata di ; 
stasera anche il «piano di destabilizzazione». ■ ' ■ —. 


ROBERTA CHITI 


ambienti’ bene informati dei' 
servizi segreti. D'altra parte, in ■ 
più di una occasione, ne ave¬ 
vano parlato lo .stesso Scolti. Il 
presidente del Consiglio An- 
dreotli e Cossiga. C era chi 
aveva collegato diversi episo¬ 
di oscuri ma in qualche modo 
in «sintonia»: la sottrazione di 
certi documenli sullo scanda¬ 
lo Bnl, portati via da un ufficio 
del Senalo; gli «sbani» furti e le 
•intrusioni» nelle ca.se di ijoli- 
ziotli, giornalisti e periti che si 
occupano di Ustica; la riven¬ 
dicazione del delitto Lima da 
parte della «Falange armata», 
un misterioso gruppo di de¬ 
stra; l'uccisione del consiglie¬ 
re comunale del Pds a Castel¬ 
lammare e l’uccisione di un 
dirigerne socialista a Bruxel- 
■ les; le telefonate alla polizia 
su bombe piazzate in scuole e 
islilule. Tutte segnalazioni poi 
rivelatisi infondale. Della «Fa¬ 
lange armata» si era parlalo, 
nei-mesi scorsi, anche m alcu¬ 
ni rapporti del Sismi, ma nes¬ 
suno aveva lancialo un parti¬ 
colare allarme. ■ - - •- 

A questo punto incalza la 
solita domada; chi destabiliz¬ 
za? Chi lancia il sasso e poi ri¬ 
tira la mano? C'è davvero una 
siluazione di grave allarme o 
qualcuno sta tentando, come 
è già accadulo, di creare nuo¬ 
ve e gravissime tensioni? ' 


SERGIO TURONE 


■BROMA.' Oggi Samarcandà 
rischia di es.<erc cancellala p>er 
sempre. Il direttore generale •; 
Pasquarclli porrà ai direttori di • 
Tg3 e Raitre. Sandro Curzi c ” 
Angelo Guglielmi, condizioni ’ 
che già ieri i due avevano con- • 
sidcrato inaccettabili. Di fronte ■' 
a un nuovo rifiuto, il direttore 
generale decreterà la chiusura ' 
del programma. Que-sto é l'e¬ 
pilogo che appare più possibi¬ 
le alla luce di quanto è succes¬ 
so ieri a viale Mazzini. All'una • 
di notte II consìglio d’ammlnì- 
strazione, a maggioranza - 
contrari i consiglieri Pds - ha 
votato una delibera che suona ’ 
come un ultimatum per Samor- ' 
canda e che dà carta bianca a 
Pasquarclli nel caso, prevedi¬ 
bile, che i direttori di Tg3 e Rai- 
Ire, Michele Santoro c la sua 
équipe rc.spingano quell’ulti¬ 
matum: appellandosi generi¬ 
camente agli indirizzi della • 
commissione di vigilanza e al 
piano editoriale della Rai, sì 
chiede che Samarcanda aboli¬ 
sca le dirette con le piazze, fac- ■ 
cia conoscere in precedenza i 
contenuti della trasmissione, si 
impegni a non sfiorare nean¬ 
che temi riconducibili alla 
campagna elettorale. La reda¬ 
zione del programma ha giudi¬ 
cato umiliante la richiesta. 
Curzi e Guglielmi l'hanno valu¬ 
tala come un'inaccettabile ne¬ 
gazione delle loro prerogative. • 
La giornata di ieri in realtà ‘ 
sembrava de.stinata a conclu- ■ 
dorsi in maniera mollo diversa ; 
per il discus-so programma di 
i<aitre la cui redazione, l'altra ' 
mattina, aveva annuncialo di •' 
voler lare sciopero il 2 aprile. Il - 
clima bollente che si era pro¬ 
dotto in questi ultimi giorni, 
surriscaldato perfino dalle cri¬ 
tiche di ■ Cossiga, sembrava 
aver .subito una sterzala conci¬ 
liante con le dichiarazioni rila¬ 
sciale dal neopresidente della 
Rai, il socialista Walter Pcdullà. 
con cui si orano incontrati sia i 
direttori di Tg3 c Raitre. sia lo 
slcs-so giornalista di Samarcan¬ 
da, Michele Santoro. •Samar¬ 
canda continuerà - era stato il. 
commento del presidente su¬ 
bito dopo i colloqui - è una 
trasmissione importante nella 
dclinizionc complessiva della 
isai». > . . w'- 

Apparentomcnte una buona ' 
premcs.sa |XT un-lieto fine» del 
consiglio d'amministrazione 
clic avrebbe dos-uto riunirsi nel 
primo pomeriggio per discute¬ 
re il caso Samarcanda. Eviden¬ 
temente non orano stati fatti 
bene i conti con una De decisa 
a ottenere, ,sc non la testa di ' 
Santoro, almeno una sanzione 
disciplinare per il ' -fazioso- 
programma. E infatti l’aria ha ' 
cominciato di nuovo a fendersi 
con i successivi colloqui e in¬ 
contri informali ' che hanno 


standltbXrcstó'del pferrierig- 
gio Una'prima ipotesi - pro¬ 
posta da Pedullà, approvala 
dai democristiani - che chie¬ 
deva l'abolizione delle dirette 
dal programma, ha provocato 
le ire dei dirigenti di Raitre; la 
linea editoriale la stabiliscono i 
dirr'ttori-hanno risposto-5b- ■ 
marcando deve andare in on¬ 
da nello stesso modo di sem¬ 
pre. ■ • 'V'. .. 

E la rottura; abbandonano 
la discussione i ccnsiglicri pi- 
diessini. convinti del latto che 
un consiglio d’amnriinistrazio- 
ne non può interferire con la ' 
forma di una trasmissione tele¬ 
visiva. Da questo momento il 
braccio dì ferro si sposta fra 
l’alto vertice della Rai - Pa- 
squarelli, il suo vice Giovanni • 
SaM e Pedullà - e i dirigenti di ' 
Raitre e Tg3; ma di fronte alle ' 
condizioni poste da Pasquarel- ' 
il a Curzi c Guglielmi di abolire 
la diretta con la «piazza», di 
sottoporre alla sua approva¬ 
zione i temi della puntata e di ; 
non sfiorare la campagna elei- 
lorale, i due rispondono con i 
un rifiuto totale. Per finire, un I 
ultimo tentativo fallilo di Pa- 
squarelli: costrìngere Curzf e i 
Guglielmi alla chiusura del. 
programma. È la rottura defini¬ 
tiva alle 23 il consiglio d'am- 
minislrazione si riunisce regi¬ 
strando un’assemblea dimez- 
zata. intorno al tavolo, oltre a - 
direttore generale c presidente ' 
' Rai. sono rimasti .scio quattro ■ 
democristiani, un liberale e un > 
socialdemocratico. È gioco fa- ■ 
Cile l’approvazione di un do¬ 
cumento secondo cui - viste le * 
norme deliberate dalla com- ’ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza - il consiglio dà manda¬ 
to al direttore generale di chie¬ 
dere ai direttori di rete e testate 
di garantire l'osservanza di tali 
nonne. Che in altre parole si- 
gnilica: Pa.squarelli può deci- ■ 
dere del destino di Samarcan- ' 
da. ■. ■ 

Grazie al documento del 
consiglio, i) direttore generale ; 
da icn notte ha la facoltà di or¬ 
dinare a Samarcanda le slesse 
condizioni già nfiuuste dai di¬ 
rettori di Tg3 e Raitre. Da parte 
loro Curzi e Guglielmi non so¬ 
no dLsposti ad accettare nessu¬ 
na imposizione: la trasmissio¬ 
ne deve andare in onda nella 
slessa forma in cui è andata fi¬ 
nora, dicono. Per cui, di fronte 
a un bis del loro rifiuto, é molto ' 
probabile la chiusura d’autori¬ 
tà del programma. Pasquarclli 
o no, intanto alla redazione di ' 
Samarcanda continuano a la¬ 
vorare per la puntata di stase¬ 
ra. Alle 23.30 di icn, Michele 
Santoro commentava tutta la 
vicenda dalia salctta di mon¬ 
taggio; «Siamo di fronte a uno 
.stravolgimento di tutte le rego¬ 
le azieiidali». 


I 
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Politica Interna 


Il capo dello Stato da Palermo: «Scotti non mi ha informato 
Ora dica chi ci minaccia, altrimenti sembra un romanzo» 
Delitto Lima, il presidente punta tutto sulla pista mafiosa 
Un messaggio alle Camere sulboffensiva criminale al Sud 


«Un colpo di Stato? Fuori i nomi» 

Còssiga ammette: «Quella drcolare Tho letta sulle agenzie» 


«Non mi ha informato». Cossìga si dichiara «allibito» per 
essere rimasto all’oscuro del «piano di destabilizzazione» 
denunciato da Scotti. Sospetta una manovra ai suoi dan¬ 
ni. Forse anche del regista: Andreotti. Tanfè che toma ad 
attaccare il capo del governo. Lancia inquietanti interro¬ 
gativi su un «grande vecchio» che manovra per il Quirina¬ 
le e sullo sfondo di potere dell’assassinio di Lima. Ma ce 
n’è anche per Salvi, Orlando e il Csm. 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ ' • ' ‘ 

PASQUALECASCELLA 


■■ PALERMO. «Sono allibito 
anch'io». Francesco Cossiga 
non nasconde il proprio stupo¬ 
re di fronte alla circolare sul 
•piano destabilizzante» che il 
ministro deirintemo ha inviato - 
ai prefetti. Cerca inizialmente 
di essere evasivo fino al punto 
da contraddirsi, ma alla fine , 
sbotta che non ne sapeva nul¬ 
la. di essere stalo informato al¬ 
l'ultimo minuto, e nemmeno 
da Enzo Scotti con cui pure 
aveva trascorso gran parte del¬ 
la mattinata palermitana. «Che 
dire? Forse il ministro non ha 
capito la gravità di quell'atto». 
Un'accusa grave, che rischia di 
riaprire il lacerante conlenzio- ' 
so tra it Quirinale c il Viminale. 
Ma Cossiga i nemici, a furia di 
intiulti, insinuazioni c allusioni, 
.sembra cercarseli in ogni dire¬ 
zione. Ancora contro il Con.si- 
glio superiore della maglstratu- 


■ ra. che accusa di far imputridi¬ 
re la «spazzatura» di Leoluca 
Orlando nei «cassetti chiusi» 
con dentro chissà quali docu¬ 
menti sulle collusioni politiche 
con la mafia. Si .scaglia nuova¬ 
mente contro il Pds, bersa¬ 
gliando specificatamente Ce¬ 
sare Salvi che ha denunciato i 
misteri del rimaneggiamento 
dei servizi segreti, lino ad au¬ 
gurarsi che l’esponente della 
segreteria pidiessina non ven¬ 
ga rieletto in Parlamento. E an¬ 
nuncia una requisitoria contro 
chiunque si sottragga alla sua 
chiamata di correo per una 
«fuoriuscita temporanea dallo 
Stato di diritto» sotto forma di 
un solenne messaggio al nuo¬ 
vo Parlamento; «Sarà il mio ul¬ 
timo atto». Raccapricciante la 
chiosa; «Sarà il mio testamen- 

■ to; un testamento da vivo». 

Ci un grande uecchio?È. irri¬ 


tato. il presidente, per e.sscre 
stato scavalcato - lui che ò os¬ 
sessionato dai rapporti con i 
servizi segreti - da quella cir¬ 
colare dei ministero degii In¬ 
terni; «Una volta tanto saranno 
tranquilli per la vita democrati¬ 
ca del paese...». E forse anche 
per salvarsi la faccia, lascia 
una via d'uscita a Scolti; «Forse 
ò solo un'interpretazione dei 
fatti di sangue di questi giorni. 
Gli chiederò di chiarire, pcrchò 
i cittadini hanno diritto di esse¬ 
re informati, e tra di e.ssi anche 
il presidente della Repubblica. 
È certamente una verità sco¬ 
moda pure per me». Scomoda 
perchè? Co.ssiga tradisce il so¬ 
spetto che l'intera operazione 
sia una mina piazzata sul Cal¬ 
le, quando smonta la teoria 
della «destabilizzazione» pez¬ 
zo per pezzo, con una virulen¬ 
za che, se non arriva l'auspica¬ 
to rattoppo, rischia di delegitti¬ 
mare il Viminale c di riaprire la 
guerra con palazzo Chigi, Già, 
non era stalo Giulio Andreotti, 
dopo il delitto Lima, a denun¬ 
ciare per primo «pericoli auto¬ 
ritari» alimentati da «riguigiti 
terroristici-? il presidente, cne 
pure aveva offerto «solidarietà- 
e coperto con qualche dùstin- 
guo le sortile del capo del go¬ 
verno, la marcia indietro. Tor¬ 
na a pre.sentarc Lima come vit¬ 
tima di un omicidio di malia, e 
non di una trama politico-ma¬ 


liosa ai danni della Gc o della 
polente corremo androotliana; 
«Quello che non è chiaro è co¬ 
sa la mafia abbia voluto lare 
con questo cadasele eccellen¬ 
te; una vendetta, una ritorsio¬ 
ne, un sognale? Certo una inti¬ 
midazione alla società sicialia- 
na-, 

Dunque, una intidimidazio- 
ne di altro segno rispetto a 
quello andrcoltiano. Anzi. 
Cossiga una risposta sembra 
già averla meditata: «Un omici¬ 
dio di questo genere significa 
che la mafia vuole destabiliz¬ 
zare l'autorità dello Stato per 
lare gli affari propri c costrin¬ 
gere il potere pubblico a tolle¬ 
rare o a venire a patti con il po¬ 
tere malioso». E ha il sapore di 
una riparazione anche perso¬ 
nale. dopo lo scivolone di do¬ 
menica, la solidarietà espres¬ 
sa. in mattinata, al vice segre¬ 
tario de Sergio Maltarella, per 
le «imprudenti» polemiche che 
la sua famiglia ha subito (da 
ClaudioMarteili) .sulla figuradi 
Piersanti, altro a.ssas,sinato dal¬ 
la mafia. Rovescia anche il pa¬ 
rallelo con il terrorismo tout 
court; «Ciò - allerma - signifi¬ 
cherebbe promuovere la rìialia 
ad un diverso livello e immagi¬ 
nare che esiste un grande vec¬ 
chio che u.sa la mafia per eleg¬ 
gere tizio, Caio o Sempronio al 
posto di Francesco Cossiga. 
Sarebbe la più grande vittoria 


per la mafia: per combattere il 
nemico inesi.slento potremmo 
linire per non combattere l'esi¬ 
stente». C'è di più, se non di 
peggio. 

Con uno dei tanti interlocutori 
della mattinata nella residenza 
prefettizia (oltre a Mattarclla. i 
ministri Carlo Vizzini. del Psdi, 
c Ciilogero Mannino, della De. 
e il com|3onente dcH'Antimafia 
Vito Riggio) commenta .sarca¬ 
sticamente la battuta di An- 
drcolli sul complotto a cui po¬ 
trebbero partecipare «altri can¬ 
didati al Quirinale»; «Per fortu¬ 
na, non ci sono candidali sici¬ 
liani alla presidenza della Re¬ 
pubblica». Nel documento del 
Quirinale si parla anche di un 
tentativo per colpire «il futuro 
presidente». Cotisiga sbotta: 
•Ah! Sarebbe interes.sanle sa¬ 
pere chi è...». 

Salai? Si occupi di enfiteusi. 
■Sciocchezze i>er tirar voti». 
Colpisce duro, Cos.siga, il «prol. 
Ce,siire Salvi» («Un grande co¬ 
munista una volta mi chiese: 
"Ma come è entralo a far far 
parte della ^relcria del Pei. . 
ijuando io ci ho impiegato 20 
anni?") che Ita osato esporre i 
SUOI dubbi .sulla revisione dei 
.servizi segreti il cui studio è sta¬ 
to affidalo a un Comitato («Lo 
presiede l'ambasciatore Orto- 
na, che non è il mio portavo¬ 
ce») appena insediato al Quiri¬ 
nale nell'ambito del Consiglio 


di difesa. Per il presidente è or¬ 
dinaria amministrazione; «Si 
studia una riforma come si sta 
facendo in tutti i paesi in rela¬ 
zione alle mutate esigenze di 
intelligence e di .sicurezjia. Do¬ 
ve dovevo insediarla: ■ nella 
questura di Roma, nella sede 
del Sismi o del Sisde?». Ma 
chisttà perchè (o si capisce fin 
troppo con quel che sta acca¬ 
dendo nei servizi?) si scatena: 
«Si studia una cotta che non 
andrà al Comitato dei ministri 
da me prc,sicdulo, poi andrà al ' 
governo che magari non sarà ; 
più presiedulo da Andreotti, e 
andrà in un Parlamento nel 
quale io mi auguro non faccia 
più parte il prol. Strivi. Lui si oc¬ 
cupi di enfiteusi che sarà mol¬ 
lo più utile,..». .•.. • 

// Csm smetta di fare decla¬ 
mazioni. lx‘ uniche parole di 
«fiducia». Cossiga le spende 
per i magistrati palermitani, a 
cui ha a.ssicurato di intervenire 
prc.s.so II Csm perchè »,;ia po.sta 
la parola fine alle accuse di • 
avere nel cir.sselto le prove di 
gravi omicidi a sfondo politico: 
.se ha le prove faccia piazza 
pulita dei magistrati palermita¬ 
ni. se non le ha faccia piazza 
pulita di chi ha calunniato quei 
giudici». Cioè di Leoluca Or¬ 
lando. Ma c'è del veleno per lo - 
,ste.s.so Csm; «Basta con le de¬ 
clamazioni che servono a fare , 
pura propaganda per l'Asso- 


II segretario del Pds: «Ci sono poteri occulti e segreti che dominano l’Italia e fanno campagna elettorale» 
La Quercia chiede che il governo chiarisca. Contro Cossiga si schierano Andreotti, Forlani e Martelli 

Allarme di Occhetto. E tutti contro le leggi spedali 



L’allarme destabilizzazione lanciato dal ministero 
dell’Interno alle Prefetture, senza che le massime 
cariche dello Stato ne fossero informate. Cossiga 
che si dichiara pronto a firmare leggi straordinarie. 
Occhetto afferma: «Poteri occulti dominano il Pae¬ 
se». Le reazioni delle forze democratiche sono deci¬ 
se e unanimi: no alle leggi speciali, il governo dia 
immediati chiarimenti suH’allarme alle Prefetture, 


MARCELLA CIARNELLI 


Achille Oahctio ‘ 


■i ROMA. Il Co.sslga «pcroni- 
sta» che da Palermo ha lancia¬ 
to la sfida alla Democrazia Cri¬ 
stiana perchè chieda lo stalo 
di emergenza non ha ricevuto i 
consensi che si attendeva, «lo 
sono pronto a firmare la fuo¬ 
riuscita dallo Stalo di diritto» 
aveva affermalo il Capo dello 
Stato. Nessuno è . .sembralo 
propenso a chiederglielo. An¬ 
zi. dopo che ien è stata resa 
nota la circolare con cui il mi¬ 
nistero dell'Interno segnalava , 
ai prefetti la possibilità che nel ■ 
nostro Paese «sia in atto un 
piano destabilizzante», . la 
preoccupazione maggiore del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che è stala quella di chiedere 
che lo stato funzioni ma asso¬ 
lutamente fuori da qualunque 
logica di .straordinarietà e d'e¬ 
mergenza. 


L'allarme è forte. Le picco¬ 
nale al sistema democratico 
sembrano giungere ora da più 
parti, secondo un copione di 
cui restano nell'ombra gli au¬ 
tori ed ignoti i protagonisti. Fi¬ 
nora se ne conoscono solo lo 
vittime. «Ci .sono poteri occulti 
c segreti che dominano questo 
Paese e che fanno la campa¬ 
gna elettorale come vogliono 
loro», ha detto il segretario del 
Pds. Achille Occhetto com¬ 
mentando le uscite di Cossiga 
e la circolare inviata ai prefetti. 
«A me sembra strano che il go¬ 
verno faccia .sapere queste co¬ 
se solo oggi, visto che quel do¬ 
cumento era a sua conoscen¬ 
za da tempo. Bisogna allora fi¬ 
nalmente capire cosa da tem¬ 
po c'è di segreto in Italia che 
interviene nei momenti politici 
più delicati». «Per quanto ri¬ 
guarda la vicenda Urna - ag¬ 


giungo Occhetto - su quel delit¬ 
to si è alzato un gran polvero¬ 
ne. Il governo è un'armata 
Brancaleonc, il ministro del- 
rintomo dichiara che ci saran¬ 
no altri morti mentre il suo 
compito dovrebbe essere quel¬ 
lo di impedirlo. Un altro mini¬ 
stro. Martelli, minimizza e dice 
che il delitto Urna è una rea¬ 
zione allo Sialo forte. C'è un 
Presidente della Repubblica ' 
che fa dichiarazioni che agita¬ 
no in a.stratlo leggi speciali c 
uno stato di emergenza in un 
Paese in cui sarebbe bene avi> ‘ 
re fatti che rassicurino l'opinio¬ 
ne pubblica». ' 

Si parla di leggi speciali ed 
ecco venir fuori l'ipotesi di un 
piano di destabilizzazione che 
sarebbe già in atto. I ma,ssimi 
vertici dello Stato .sembrano 
impegnali in una .sorta di 
preoccupante gara a superarsi 
a vicenda nel gettare il Paese 
nel panico. Il governo non ■ 
può, dunque, sottrarsi ad un 
chiarimento. Ixj hanno chic.sto 
alla lotti e a Spadolini i presi¬ 
denti dei gruppi parlamctari 
del Pds, Giulio Quercini e Ugo 
Pecchioli. Per quanto riguarda 
il Senato «del clima torbido ed 
oscuro che caratterizza l'attua¬ 
le passaggio istituzionale c po¬ 
litico» .se ne occuperà giù do¬ 
mani la commisione affari co- 
.stituzionali. E Aldo Tortorella 


ha chiesto rimmediala convo¬ 
cazione del contitato per i ser- 
v.zi .sc'greli. . . • 

lurggi speciali, destabilizza¬ 
zione. democrazia a rischio. - 
Le reazioni non si .sono fatte at¬ 
tendere, A cominciare da quel¬ 
la del Presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti che si è detto . 
contrario atl'utitizzazionc di 
«misure eccezionali per com¬ 
battere la criminalità. I sistemi 
d. garanzia - ha aggiunto - de¬ 
vono rimanere in piedi, .sono lo 
loro interpretazioni che vanno 
modificate». «La criminalità ■ 
non si combatte certamente 
con le chiacchiere, con le pa¬ 
role». ha dichiarato il segreta¬ 
rio della De, Arnaldo Forlani. 
Della sles.sa opinione il presi¬ 
dente dei .senatori democri- 
.stiani, Nicola Mancino, che ri¬ 
corda come lo Stato abbia 
«sconfitto e annientato il terro¬ 
rismo .senza leggi eccezionali. 
Ctrst potremo sconfiggere an¬ 
che la criminalità organizzata. 
Questa discu.ssione non mi ■ 
convince: è emotiva piuttosto ' 
che razionale. Le leggi ci sono 
e vanno applicate». Contrario a 
leggi eccezionali anche il mini- 
stio di Grazia e Giustizia, Clau¬ 
dio Martelli. «E sbagliato fare ' 
sempre leggi nuove - ha di- . 
chiaralo - applichiamo bene 
quelle che ci sono». 

In casa socialista lo reazioni 


sono preoccupate. «Non esclu¬ 
do nulla. Se .si dice che si cerca 
qualcosa che è utile c che può ' 
ostiere battezzata legge ecco- . 
zionale non ho remore. Biso¬ 
gna però entrare nel merito. 
Che ci voglia uno sforzo ecce- 
zionale è fuor di dubbio, sul - 
fatto che questo sforzo ecce¬ 
zionale si debba tradurre in in- ■ 
tervonti o norme slraordinari, 
vorrei che fossero fatte propo¬ 
ste specifiche». Questo il pen- , 
siero del vicc.segretario del Psi, ' 
Giuliano Amalo. Meno possi¬ 
bilista Salvo Andò, capogrup¬ 
po socialista alla Camera. «La 
risposta dello Stalo deve esse¬ 
re all'altezza del pericolo. Le 
leggi straordinarie, però, dan¬ 
no pochi risultati .se non sul ■' 
piano spettacolare. Con gli ec¬ 
cessi sanzionalori non si ottie¬ 
ne niente. Il giro di vile va dato 
su altri terreni e cioè la ricerca '■ 
dei latitanti, le condanne scon- , 
tate in carcere e non agli arre¬ 
sti . domiciliari, • un maggior 
coordinamento delle forze del- 

l'ordinc». .. . > - •, 

Il senatore Emanuele Maca¬ 
iuso del Pds si chiede se Cossi- 
ga abbia domandato al mini- ' 
.stro dcirinlemo perchè ci tro¬ 
veremmo dinanzi ad una sca¬ 
denza di altri omicidi eccellen¬ 
ti o «peasa che basti la sparata 
sulle leggi eccezionali a ra.ssi- - 
curare i cittadini?», E l'onorevo¬ 


II magistrato calabrese non crede alla sola pista mafiosa: «C’è altro, è un omicidio che cerca di preparare una svolta politica» 
«Andreotti deve spiegare quali avversari hanno voluto eliminare il suo amico di corrente in Sicilia» 

D giudice Macrì: «Il delitto Lima ricorda il caso Moro» 


«Le notizie di un vero e proprio piano di destabiliz¬ 
zazione legittimano l’ipotesi che l’omicidio Lima sia 
maturato in uno scenario in cui oltre la mafia c’è al¬ 
tro». Vincenzo Macrì, giudice con vent’anni di pro¬ 
cessi contro i clan, ritiene la richiesta di leggi ecce¬ 
zionali il primo successo di chi ha deciso l’assassi¬ 
nio di Lima. «O si taglia il legame mafia-politica-po¬ 
teri occulti o la lotta contro le cosche è perduta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ALDO VARANO 


H REGGIO CALABRIA Giudi¬ 
ce Macrl, ci riaiaino: anriva i’o- 
micUlio ecceUcntc e rispunta la 
richiesta di leggi eccezionali. 
Cossiga in Sfclila ha detto che 
lui è pronto a (Irmarle... 

■ La nchiesla di poteri eccezio¬ 
nali. dopo l'omicidio Lima, da 
per Kionlaio un latto che scon¬ 
talo non è; che Lima sia stato 
UCCISO, come Dalla Chiesa, Pio 
La Torre e tanti altri, dalle co¬ 
sche per problemi connessi 
agli interessi delle cosche. 


Questa invece è un’ipole.si, a 
dir poco, non dimosirala. 

Lei che opinione ha in pro¬ 
posito? 

Intanto, comincerci ad esclu¬ 
dere con nettezza, perchè risi¬ 
bili o inconsistenti, alcune ipo¬ 
tesi che pure .sono state affac¬ 
ciate in questi giorni: la prima. 
Lima ucciso dalla malia per 
punire l'impegno del governo 
contro i clan, in particolare per 
suporprocura. Dia e via elen¬ 


cando; la .seconda, che sia sta¬ 
to ucciso perchè era avversario 
della malia, la sua stona c gli 
accertamenti delle Commis¬ 
sioni parlamentari sono chiare 
in proposito. Terzo, che il sisie- ' 
ma politico mafioso, di cui .si 
dice facesse parte, si sia spac¬ 
cato perchè Lima non ha latto 
qualcosa che gli era stato ri¬ 
chiesto. 


Restano l'ipotesi Improbabile 
di vicende inierne alla malia si¬ 
ciliana ed altre, quelle che più 
mi convincono, che rimanda¬ 
no ad uno .scenario più gene¬ 
rale. Uno scenario in cui c'è la 
mafia ma che va oltre. Per in- 
dendcrci; un delitto politico 
vero c proprio, come romici¬ 
dio Moro. Insomma. la prepa¬ 
razione di una svolta politica. 
MI pare una lettura molto al- 
miie a quella fatta da Ad- 
dreoM... , 

È vero. Andreotti l’ha fatta con 


lucidità, ma subito dopo ha ag¬ 
giunto messaggi misteriosi. I la 
detto: «Dal 'IG siamo il partilo 
di maggioranza relativa c molti 
non amano ciò. Vorrebbero 
cs.sore i noslri sucee.s.sori". È 
l'awertimcnlo che quello di Li¬ 
ma è il delitto di avversari poli¬ 
tici. Andrcotli fa sapere di .sa¬ 
perlo c replica: -Non è in que¬ 
sto modo - cito testualmente - 
che si (a politica, non è ammis- 
.sibilo». Traducciido dal lin¬ 
guaggio cliralo: fate la lotta po- 
lilica in un altro modo, per fa¬ 
vore .senza ucciderci. Se il pre- 
sidenlc del Consiglio ci dice.s.sc 
a chi si riferisce, tulio divente¬ 
rebbe più chiaro. 

Ritorniamo alla mafia. Dopo 
Urna è licmeraa, se possibi¬ 
le con maggior forza, la vec¬ 
chia tesi; senza leggi cecc- 
zionalt la mafia è invincibi¬ 
le. Insomma, è possibile che 
dobbiamo per forza sceglie¬ 
re tra padella c brace: o ci 


teniamo la mafia o fuoriu¬ 
sciamo dallo Stato di dirit¬ 
to? . 

Prima voglio dire un’altra co.sa. 
Se l'omicidio Lima ha una ma¬ 
trice politica, sia pure polilico- 
inafio.sa - come sembrano 
coiilcrmare le drammatiche 
notizie di queste ore su un pia¬ 
no complc.s.sivo di dcslabiliz- 
ziizionc, con tanto di omicidi 
••ccellcnti c clima di paura - -se ■ 
è una casella di una più com¬ 
plessiva .strategia finalizzata ad 
un progetto autoritario, c’è da 
dire subito che le proposte di 
leggi eccezionali, della rciniro- 
duzionc della pena di morte c, 
comunque, di una stretta re¬ 
pressiva .spietata, .sono in qual¬ 
che modo uno dei primi risul¬ 
tali "politici'' dcH’omicidio di 
Ulna. Insomma, una prima uti¬ 
lizzazione politica di quanto è 
accaduto. 

Ma U che fare contro la ma¬ 
fia, se si vogUoao escludere 


U Far West c la sospensione 
dello Salo di diritto, resta in 
piedi. Come rispondere? 

Non ci sono scorciatoie nè 
possibilità di aggiramenti pro¬ 
pagandistici; vanno recisi i le¬ 
gami, tutti i legami, tra malia, 
politica, poteri occulti. Bisogna 
.sapere c dire che .se non .sarà 
questo tl compito principale 
della nuova procura nazionale 
antimafia, queU’ulficio sarà 
inutile. • . ■ , . ■ . 

Mafia, politica, poteri occul¬ 
ti. Ache cosa si riferisce? - 
A quello che rosta della P2 o 
che su quei resti può es.scrc 
stato ricostruito. A settori in¬ 
fluenti della • ma.ssoneria. A 
pezzi dei servizi deviati u.scili 
indenni, purtroppo, dalle gran¬ 
di inchieste "sulle stragi di Sta- 
to"- 

Lei riporta il discorso sul 
rapporto mafia politica, ma 
c'è una teoria secondo cut il 


business droga avrebbe aa- 
sorbito tutti gU Interessi del¬ 
la mafia, Lei non la condivi¬ 
de, mi pare. Perchè? . 

Perchè è vero II contrario. I 
profitti del traffico di droga so- 
, no talmenle ingenti da dover 
necessariamente essere rcin- 
• vc.stiti nel circuito deH'econo- 
mia legale e della finanza na¬ 
zionale ed intemazionale. Da 
qui la necessità di condiziona- • 
re l’economiu di interi stati. 
Mai come ora alle strategie 
maliose è indispensabile Iro- 
vare sbocchi politici. L’ingres¬ 
so diretto dei mafiosi o dei loro 
rappre.scntanti in politica, che 
ha fatto saltare la prc-cedentc 
mediazione garantita dal vec¬ 
chio personale politico, viene 
propno da qui: gli inicressi so¬ 
no co.sl ravvicinati ed ingenti ■ 
da dover essere gc.stiti in prima ; 
persona. Non c'è più spazio ' 
por la mediazione. Questo ha 
anche comportalo che nella 
lolla politica abbiano tatto in- 



Corasaniti: 

«Al Parìamento 
le decisione 
sulle le^gi 
straordinarie» 


«Le leggi sono compito del legislatore non dei giudici del¬ 
la Corte costituzionale». Ad affermarlo è il presidente del- ■ 
la Corte Costituzionale Aldo Corasaniti (nella loto). "L'i¬ 
potesi delle leggi eccezionali - prosegue Corasanili - in 
sé non ha niente di anticostituzionale» riferendosi all’ipo- 
tesi prospettata negli scorsi giorni dal presidente della • 
Repubblica. «Si tratta solo di vedere - ha pro.seguito - 
qual è il contenuto delle leggi. Da parte mia, mi auguro ’ 
che si possa sempre tornare indietro nel senso della bon¬ 
tà, dell’onestà e della pacificazione perchè la nostra na¬ 
tura è incline al lavoro e alla produttività. Le decisioni 
straordinarie le lasciamo prendere ai sovrani, nella spe¬ 
cie al legislatore». , ■- ", 


dazione nazionale della magi¬ 
stratura». 

Tra colpi distato e leggi ecce¬ 
zionali. Ma II filo rosso di tutta 
l'esternazione è sempre quella : 
circolare. Cossiga insislc: »Chi 
crede che si sia alla vigilia di 
un tentativo di colpo di Stato lo 
dica indicando da dove viene ‘ 
il pericolo c chi vuole farlo. Al- 
tnmenli creiamo pasticci e dia¬ 
mo materia per romanzi o per 
commissioni d’inchiesta aH’in- 
finitol». Non c'è complotto, per 
il presidente. Ma c'è un'emer¬ 
genza da fronteggiare. Rove¬ 
scia la friltata combinala l'altro ' 
giorno sulle leggi eccezionali; ' 
•Lo stato di diritio funziona 
con le regole delle garanzie. E 
allora si pagano! costi, Funzio- i 
na se collaborano lutti. Ma se ' ' 
c'è un clima di omertà, se la , 
gente si lascia intimidire, se : 

■ l'uccisione di un importante 
uomo politico blocca la cam¬ 
pagna elettorale, vuol dire che 
questa .società non riesce a ga- 

• ranlirsi con lo Stato di dirillo». 

• Allora? "Bisogna avere il corag¬ 
gio di passare ad altre cose». 
Magari a leggi eccezionali sul 
modello ■ irlande.se. Andreotti 
dicedi no?Cossiga sferta l’ulti- ’ 
mo colpo; »La respronsabilità 
della gestione cllelliva del- ' 
ramminisirazionc del paese è 
di compretenza dell'esecutivo. , 
lo non mi pongo il problema 
se vi sia convergenza o no». . 


PdppdIdrdO: . Per l'arcivescovo di Paler- 

«Nessuno deve ■ . ordinale salvatore 

Vi:# 1 • • Pappalardo, «nessuno, in 

sostituirsi' un momento cosi difficile e 

si Giudici» delicato dovrebbe : sosti- 

“ tuirsi ai giudici, o prevenir- 

li, con soggettive e arbitra¬ 
rie affermazioni o valuta¬ 
zioni, illazioni o accuse c.he potrebbero avere come uni¬ 
co e micidiale effetto quello di gettare indiscriminati so¬ 
spetti in ogni direzione e rendere ancora più pesante e 
pericoloso il clima in cui Palermo e il Paese tutto si trova- • 
no». SuH’omicidio di Salvo Lima, il cardinale Pappalardo, ■ 
in un articolo che comparirà sul prossimo numero del 
«Sabato» afferma che «esso è particolarmente p<;ricoloso : 
anche per il momento difficile in cui si inserisce. Ma se 
siamo tentati tutti di dare la nostra particolare interpreta¬ 
zione rischiamo poi di far davvero deflagrare la situazio¬ 
ne». - ' . -, ' , '.tr-' 


CiCSiS (Anni): «occorre decidere cosa il . 

«Regole certe potere politico vuole slabi- 

® legge: qual è il 

nellS lOttS : sistema di norme da utiliz- - 

alla criminalità» contrastàre certi 

, , , fenomeni nati dallo svilup- • 

p>o della criminalità orga- - 
nizzata». A parlare è il se¬ 
gretario generale deH'Associazione nazionale magistrati, 
Mario Cicala riferendosi alle affermazioni del capo dello 
Stato sulla necessità di applicare leggi eccezionali. «La ' 
criminalità organizzata - sottolinea Cicala - ha tale forza 
da non poter essere combattuta solo per qualche mese e 
in determinate zone del paese: soprattutto viste le sue at¬ 
tuali forze c le sue ramificazioni». «Resto quindi convinto 
- ha aggiunto Cicala - che se non si affronta .senza dog- - 
matismi una radicale modifica del nuovo codice di prò- ; 
cedura penale, p>er ciò che riguarda il problema della ■ 
prova e le norme sulla carcerazione preventiva, qualsiasi ; 
altro genere di norme non basterebbe a risolvere i pro¬ 
blemi». ; ' ' ' ■- ■■■;• - -. . 


Caria (Psdi): •È giusto r'Lspondere alla. [ 

.JWdi guetra. rZZS'‘£ir.t 

contro la mafia chlarato alio Stato con atti 1 
C la camorra» sferra, lo consentono “ 

" lo Stato di diritto eia Cosri- 

tuzione». La bellicosa di- 
' chiarazione è del ; presi- • 
dente dei deputati socialdemocratici Filippo Caria. Petr il 
quale «codici e procedure utilizzabili contro i ladri di polli 
sono armi spuntate contro il crimine organizzato che ha 
una grande potenza fÌDanziaria e dispone di un suo eser-. 
cito». Caria sottolinea, infine, che le proposte avanzate , 
nei giorni scorsi per un ìnteiverito dell’esercito a control¬ 
lo del territorio equivalgono ad una vera e propria dichia- 
razione di guerra a cosche e "famiglie" che tale territorio ’ 
occupanocon forze organizzate militarmente». ' 


le Pietro Folena, sempre del 
Pds, a proposito delle leggi ec¬ 
cezionali ricorda come «in Sici¬ 
lia lo Sialo di diritto è già so- 
.speso mentre • occonerebbe ,• 
che venisse sospeso lo stato di 
lavore» in modo da permettere / 
alla regione di liberarsi del 
•cancro politico-mafioso». . • . 

•Non è necessario che lo 
Stalo sia spietato • ha detto II ■ 
segretario repubblicano Dior- , 
gio Ità Malta - basterebbe che ’ 
fosse inflessibile. La risposta di . 
uno Stalo ordinato alle minac¬ 
ce della criminalità organizza¬ 
la non può essere che il raffor¬ 
zamento del coordinamento 
tra esecutivo c magistratura». 
Mentre Carlo Vizzini, ministro . 
delle Poste e Tclecuminicazio- 
ni sottolinea come il Parla- ■ 
mento debba «rendere più se¬ 
vere le leggi per combattere la 
criminalità ma non percsare a , 
leggi speciali». Per il .segretario | 

. liberale. Renato Altissimo è ne¬ 
cessario ■applicare le leggi esi- ■ 
sicnti che spesso non .sono ap- ' 
plicate». .»t„.• " :» .. 

Sotto accusa, infine, da par- 
tedi Aliredo Galasso della Rete • 
«l'intenzione golpista di Cossi¬ 
ga» che prescinde dal proble¬ 
ma di tondo che è il lunzlona- 
mcnlo dello Stato secondo le 
nome attuali che sono buono c 
il "documento ambiguo» diffu¬ 
so dal MinislcrodeU’lnlemo. ■ ' 


Marco Pannella: ( ■ Per Marco Pannella in Italia | 

«Esiste ' ^ ^ rischio di un colpo di . 

' Stato. «Con l’assassinio di 

il nSCniO •• Salvo Lima - sostiene il. 

di QOlOe» leader radicale - si sta ri|x:- ■ 

“ “ tendo . lo • stesso schema , 

che portò il-13 maggio, 

1 977 all’assassinio a Roma , 
di Giorgiana Masi». Secondo Pannella «qucirassassinio tu i 
un "incidente" per estendere a tutta Italia l’illegale decre- ■ 
to di sospensione dei diritti costituzionali dell'allora mini- - 
stro degli interni Francesco Cossiga». Stesso copione, se- • 
condo Pannella, va in scena oggi con l'assassinio di Sai- ; 
vo Lima. «Il ministro degli Interni - afferma-ha motivo di ■' 
dichiarare ufficialmente che sono molto probabili altri f 
omicidi eccellenti; contemporaneamente il presidente ■' 
della Repubblica scende in Sicilia e, precisando di par’ia- i 
re come capo delle Forze armate, si dichiara pronto a ' 
passare allo Stalo di eccezione e a leggi speciali». L'esi-.. 
.stenza dì un piano de-stabilizzante viene anche denun- ‘ 
ciato da Russo Spena di Rifondazione comunista e da ^ 
Lazinger dei Verdi, per i quali «siamo ormai ripiombali 1 
nella strategia della tensione, .««gnata da una nuova cui- ■ 
tura dell'emergenza». , . •,,•.•« r„ • •• ■; ., 

OREOORIOPANE 





il giudice Vincenzo Macrì 


grc.s.so melodi comunemente 
m uso nella lotta tra cosche, ad 
esempio l'omicidio. 

C'è la sensazione, comun¬ 
que, che le domande che po¬ 
ne e si pone Cossiga, sulla 
necessità di leggi ecceziona¬ 
li, incontrino ortentamentl 
presenti nel paese. Come bi¬ 
sogna rispondere a queste 
spinte? 

Correttivi alle leggi sono neces- 
san c vanno introdotti. Ma 


quello che è più importante è 
naflcrmarc la legalità dH'intcr- 
no delle istituzioni e della lotta , 
politica c riaflcnnare Tindiixm- 
denza c la sovranità dei p.)teri 
cosi come sono previsti nella 
nostra Costituzione. Insornm- • 
na, il pericolo vero e che attra¬ 
verso la strategia di destabiliz¬ 
zazione, che chiunque può 
leggere negli avvenimenti degli ■ 
ultimi mesi, si vogliano cam¬ 
biare i principi basilari della 
Costituzione. ■ 


i 
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'IL Fatto _ 

Intervista al colonnello Fletcher Prouty, il «mister X» di JFK 
Il capo della Cia negli anni 60 racconta le operazioni 
deirorganizzazione per «destabilizzare» e «stabilizzare» 
paesi amici e nemici. «Ma la verità non si può fermare» 


giovedì 19 MARZO 1992 


Lettere 


Vi spiego chi governa il mondo i 


Perché 
ho deciso 
di votare Pds 


il triste 

primato 

dei Guatemala 


n W/\SHINGTON. .L;i genie 
non capiMio la differenza che 
passa tra la realtà e l'apparen- 
za>. Il colonnello Retcher 
Prouty invece questa differen¬ 
za la conosce bene. Per tanti 
anni ha lavorato nelle «opera¬ 
zioni speciali» della Cia, c an¬ 
che quando ha lascialo gli uf¬ 
fici di Langley ha continuato a • 
seguire con attenzione come 
vanno le cose del mondo. «Bi¬ 
sogna spalancare gli occhi», 
dice con un .sorriso. Ed è quel¬ 
lo che sostiene di aver fatto il 
regista Oliver Stone dopo aver 
parlato con lui. Un’illumina¬ 
zione che nel film «Jfk» viene 
ricostruita nel lungo dialogo 
Ira «mister X». ossia Prouty, e il - 
procuratore dbtrettuale > di . 
New Orleans Jim Garrison. In 
quello scambio di battute «mi¬ 
ster X» spiegava la teoria dei 
complotto per uccidere John ■ 
Kennedy, e parlava della stnit- 
tura militare-industriale che ' 
rappresentava il potere reale 
negli Usa e, dunque, il gover¬ 
no segreto della nazione. 

Lei sostiene che Kennedy fu 
ucciso in seguito a una vera 
e propria cospirazione poli- ' 
tica: per quale motivo? », ■ 

Si trattò di un colpo dì Stato in 
piena regola Lee Oswald non 
era colpevole. Li entrò in azio¬ 
ne una «anonima assassini» 
che esegui l'operazione mili¬ 
tare con grande professionali-, 
ta e grandi coperture. Facile , 
capire anche il perché: il do¬ 
minio sul mondo. Qualco.sa ' 
che non ha niente a che lare 
con la piotcnza americana. ' 
ma che nguarda gli affari e gli 
interessi di - una strettissima 
élite di personaggi che da se¬ 
coli si tramandano il governo 
del pianeta. Kennedy aveva 
una visione diversa su come la 
potenza americana dovesse 
operare nel mondo. E lini con 
il diventare incontrollabile c . 
pericoloso. E tanti altri delitti 
sono stati 9 SCguULsolo ncH'ot- 
tica del dominio del mondo c , 
delle ri.sorse. Si può dimenti¬ 
care quello che ha rappresen¬ 
tato la guerra del petrolio? E 
che cosa rappresenta il cartel¬ 
lo del petrolio nel mondo? 

II preaideote degustati Uni¬ 
ti fu uedM ueUo stesso pla¬ 
no strategico In col fu elimi¬ 
nato, l'anno precedente, 
Enrico Mattel? - 
Lei ha presente che cosa rap¬ 
presenta il potere di controllo 
sulle fonti energetiche? Si trat¬ 
ta del governo mondiale: Mat- 
tei, come Kennedy e poi co¬ 
me Aldo Moro, sono stati uc¬ 
cisi da mani diverse ma por lo 
stesso motivo: non si adatta¬ 
vano a discipline superiori. E 
I tanti altri sono stati uccisi co¬ 
me loro. .'4 » 

Ma da chi, per ordine di 
chi? 

Esistono strutture apposite, di 
controllo rigido della situazio¬ 
ne. tipo la Permindex. Per or¬ 


dine di chi? Parliamo, per 
esempio, del cartello del pe¬ 
trolio. I paesi produtton non 
contano niente, e non po.sso- 
no neanche tra.sportarc attra¬ 
verso 1 pìpeline, gli oleodotti, 
il loro prodotto Imo ai paesi 
fruitori. Quando Israele di¬ 
chiarò la propria indipenden¬ 
za bloccò l'oleodotto tra l'irak 
e Haifa. Poi ovunque doveva 
passare uno sbocco per il pe¬ 
trolio verso l’Eurtma si è acce¬ 
sa una guerra, in Siria, in Liba¬ 
no. Alla fine, con tutte le con¬ 
dotte bloccate, ai produttori 
non è restato che il trasporto 
attraverso il Golfo Persico. Ma 
non solo, con il divieto impo¬ 
sto alle piccole petroliere, tut¬ 
to é nmasto in mano di pochi, 
grandi trasportatori, i veri pa¬ 
droni del petrolio. Un cartello 
che domina il mondo avendo 
il controllo totale dell’energia. 
Il cartello del futuro dominio è 
poi quello del cibo: ne vedre¬ 
mo delle belle. 

Lei paria deU’uccIslone di 
Moro, di MaRel, di Kennedy 
come di deUtU stralegicl.. . 
Non dimentichiamo l’uccisio¬ 
ne di Alfred Herrahusen, il 
presidente ■ della Deutsche 
Bank. Lo hanno ammazzato 
nell’autunno del 1989, quattro 
giorni prima che venisse negli 
Stati Uniti a pronunciare un 
discorso che avrebbe potuto 
cambiare i destini del mondo. 
Era venuto giù il muro di Berli¬ 
no ed Hcrraushen voleva spie¬ 
gare agli americani i nuovi 
orizzonti dcU’Europa. Nella 
borsa aveva il discorso che 
avrebbe pronuncialo. Qual¬ 
che .settimana dopo l’omici¬ 
dio ò apparso sul New York 
Times: solo che era privo di 
molle parti, in particolare era¬ 
no state tralasciate le pnme 
undici pagine. E la mia con¬ 
vinzione è che i motivi dell’uc¬ 
cisione sono proprio in quelle 
parti non pubblicale, dove 
Herrahusen parlava di una 
grande Europa unita, senza 
più le interferenze della Ban¬ 
ca mondiale. Parlava di un 
progetto'di integrazione tra 
Est e Ovest europeo. Un’ope¬ 
razione che avrebbe mutato i 
rapporti intemazionali e che è 
.stata freddata sul nascere. 

U matrimonio tra la tecno¬ 
logia europea e le rtaorae 
enormi deU’Unlone Sovieti¬ 
ca non si doveva fare, don- 
• que. ' - - ■ 

Quella che chiamano pax 
mondiale non è altro che il 
dominio di una ristretta élite 
sulla gran parte del continen¬ 
te. E il governo segreto non ri¬ 
guarda solo gli Stati Uniti, ma 
. il mondo. Si tratta di pochi 
gruppi di potere che regolano 
la lame, renergia, le guerre. 
Lei ha parlato di un'anoni¬ 
ma assassini In azione per 
disdpUnare chi non si ade¬ 
gua. SI tratta di quelli che 
hanno ucciso davvero Ken- 
' nedy, Mattel, Palme e anche 


Il «mister X» di JFK parla dei retroscena ■ 
del caso Kennedy e degli altri misterio¬ 
si delitti che hanno cambiato il corso 
del mondo. E awerte: «Non si può fer¬ 
mare la ricerca della verità». Il colon¬ 
nello Fletcher Prouty. capo delle ope¬ 
razioni speciali della Cia nei primi anni 
Sessanta, spiega resistenza del «gover¬ 


no segreto», delle dinamiche del domi¬ 
nio del mondo da parte dei gruppi eco- 
nomico-militari, dei cartelli del petrolio 
e del cibo. «Moro, Mattei, Kennedy e 
anche il banchiere Herrahusen li han¬ 
no uccisi per mantenere la maggior 
parte del mondo senza pane ed ener¬ 
gia». 11 racconto di un protagonista. 
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neamente la copertura e il de- 
pislaggio. E personaggi interni 
a malia o a gruppi lerroristici 
sono mollo utili per questi 
aspetti. Poi se qualcuno viene 
preso, si parla di criminali ma¬ 
fiosi o di terroristi. Direi che 
molti degli epi.sodi che vengo¬ 
no chiamati maliosi o terrori¬ 
stici sono di matrice ben di¬ 
versa. Ma que.sto è l’anello in¬ 
feriore. Non è davvero impor¬ 
tante l’esecutore di un crimi¬ 
ne, ma il perché un crimine 


Herrahuzen? 

Sì tratta di una anonima as¬ 
sassìni che continuerà ■ nel 
tempo. Potrei anche lare qual¬ 
che nome del periodo in cui 
curavo le operazioni speciali, 
ma forse non è il caso. E gente 
addestrata a uccìdere e a non 
essere mai identificala. Non si 
tratta mai di uomini interni ai 
servizi .segreti, ma di perso- 
ni^i esterni, che vivono in fa¬ 
miglia con I loro figli e che 
fanno le operazioni che ven¬ 
gono loro chieste. Gente che 
non può sbagliare né parlare: 
perché pagano con la vita lo¬ 
ro e i loro familiari. Su queste 
cose non si scherza. Soldati di 
ventura che hanno quattro o 
cinque passaporti e sono in 
grado di interpretare un per¬ 
sonaggio di una nazione cosi , 
profondamente da saper dire. ■ 
per ogni caso dillerenle, tutti i 
dettagli della loro identità, an¬ 
che il nome dei profes.sori del¬ 
le scuole medie. • 

SI tratta di killer addestrati 
dachlcdove? 

Su questo non pos.so rispon¬ 
dere. 

Hanno come copertura una 
vita normale oppure vengo¬ 
no usati anche terrorlsU o 
mafiosi? 

È evidente che in ogni azione 
viene preparata, contempora- 


Dalla cattedra 
di Yale 

alle operazioni 
speci^ 


■■ Il colonnello Retcher Prouty ha lavorato 
ha con i servizi segreti di intelligence ameri¬ 
cana dal 1955 al 1964 quando si è dimesso ■ 
dall’Us Air Force. Dal 1960 ha diretto le ope¬ 
razioni speciali dell’Air Force, come respon- 
.sabile del supporto militare alle operazioni 
clandestine della Cia. quindi è diventato il ca¬ 
po delle operazioni spaiali della Cia. Ruolo 
che ha ricoperto fino al 1964. In precedenza 
il colonnello Prouty aveva insegnato Scienze 
e tattiche aeree neU’universita di Yale e aveva 
comandato tra il 1952 e il 1954 le forze aeree 


viene compiuto e per conto di 
chi. 

Questa frase la dice anche 
•mister X» in •Jfk». Come 
giudica 11 film, rispondente 
mia realtà? 

Stone mi ha ascoltato mollo. 
Meno che su una cosa: quan¬ 
do dice che Kennedy non vol¬ 
le la copertura aerea durante 
l’invasione di Cuba. Falso. E 
ora racconto come andò dav¬ 
vero. Rdel Castro aveva sola¬ 
mente dieci aerei da combat- 
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americane a Tokio. Sugli anni passati al Pen¬ 
tagono e alla Cia, Prouty ha scritto un libro in¬ 
titolato: «The secret team», pubblicato net 
1973. Anche in base alle rivelazioni contenu¬ 
te da questo libro, uscito nelle librerie con la 
firma anonima, Oliver Stone, ha realizzato 
«JFK». Dopro aver lascialo la Cia il colonnello 
ha fatto il banchiere per le Ferrovie america¬ 
ne. Attualmente sta scrivendo un secondo li¬ 
bro sul «governo segreto» che ha dominato il 
mondo: e un capitolo sarà dedicato all'ucci¬ 
sione di John Kennedy. 


timento c bisognava distrug- ‘ 
.gerii. Fu fatto il primo raid e ne ' 
furono abbattuti sette, tre 
scapparono in una base del 
sud. La notte prima dell’inva¬ 
sione della Baia dei Porci do¬ 
vevano essere distrutti gli ulti- ’ 
mi tre, ma quando la squadri¬ 
glia di aerei era pronta in una 
base in Nicaragua, il consi- - 
gliele di Kennedy, McGeorge • 
Bundy, chiamò il vicecapo 
della Cia e bloccò il raid. Sen¬ 
za un motivo: una stranezza, 
cosi come strana era la lonta¬ 
nanza dagli Usa. proprio in. 
quell’occasione, di Alien Dul- 
les capo della Cia. Mi telefonò 
nel cuore della notte dalla ba¬ 
se del Nicaragua il coman- , 
dante della squadriglia: con il 
giorno non si può più. urlava, 
e io sentivo anche il rombo . 
dei motori. Contattai i vertici 
della Cia e non ci fu niente da 
lare. Ebbene, quei tre caccia 
impedirono l’invasione, - ab- . 
battendo decine di nostri 
bombardien. ; , . , 

Che significa questa storia? 
Che U consigliere di Kenne- ' 
dy aveva più potere del pre¬ 
sidente? Che era un uomo 
del governo segreto? 
McGeorge Bundy poteva solo 
aprire le porte, lare l’usciere ' 
per i veri capi. A proposito, 
una curiosità: lo sa che Pope- ’ 
razione della Baia dei Porci sì 
chiamava «Zapata» • proprio 1 
come la compagnia petrolife¬ 
ra di Bush? E le navi che furo¬ 
no usale si chiamavano Hou¬ 
ston e Barbara. Bush faceva 
ufficialmente • il petroliere, 
aveva una rete di piattaforme 
estrattive in tutti i Caraibi, vive¬ 
va a Houston e sua moglie sì 
chiama Barbara. Interessante, 
no? . . - ^ 1 

Insomma chi c'era e chi c’è 
in questo gruppo di potere 
cosifolte? .. ^ ■ 

Un nome sì può lare: Averill 
Harriman, il re di Wall Street, 
finanziatore dei gruppi finan¬ 
ziari che sostennero Hitler, le¬ 
gato alla Schroeder Bank. Il 
suo'amministratore era Pre- 
scott Bush, il padre del presi- ' 
dente: e suo avvocato era il fu¬ 
turo caix) della Cia Alien Oul- 
les. Grande potere quello del¬ 
la carta moneta. In Italia ne : 
sapete qualcosa: per le elezio¬ 
ni del 1948 sono anivati fiumi, 
di soldi a tutti i partiti più fede¬ 
li. lo in quel tempio insegnavo 
a Yale ma quando mi sono 
avvicinalo alla Cia nel 1955 
quel passaggio di soldi conti¬ 
nuava ancora a flusso ininter¬ 
rotto. Le elezioni furono lette¬ 
ralmente comprate. Però del¬ 
l’Italia ho anche un altro ricor¬ 
do che riguarda alcune opiera- 
zioni speciali compiute dalla 
Marina Usa a Napoli. U le for¬ 
ze americane hanno il più 
grande ospedale psichiatrico 
dell’Europa, e 11 sono state 
spierimentale tecniche psico¬ 
logiche di guerra non conven¬ 
zionale. 


DI che cotta si trattava? 

Per quello che .so io di esperi¬ 
menti di condizionamento. 
Coso strane davvero. Ma die¬ 
tro l’apparenza di cose strane ' 
e reali ce ne sono davvero tan¬ 
te. Come per esempio quella 
del giornalista del Washing¬ 
ton Post, George Lardner, che ' 
SI affanna oggi a sostenere 
che il film di Stone é un frutto 
della fantasia e che fu solo Os- _ 
wald a uccidere il presidente. ‘ 

È curioso che lo dica lui, l’ulti¬ 
ma ptersona a vedere in vita a 
New Orleans David . Ferrie, 
l’uomo messo sotto inchiesta 
da Garrison, e che quando - 
stava per fare rivelazioni fu 
trovato uccLso nella sua casa. 
Comunque que.sto film ha già ' 
provocato un «susami», un ter- • 
remolo cosi come dicono ; - 
giapponesi. Ma si tratta solo -’ 
del primo impatto, poi l’onda ■ 
d’urto verrà fuori all’Improvvi¬ 
so ed esploderà..Chissà dove. 
Ora. dopo = aver scritto nel i 
1973 iSècret team», sto seri- .• 
vendo un secondo libro. Non n 
si può più fermare questa on- • 
da, ormai la gente comincia a 
chiedersi che cosa è accaduto 
e che cosa continua ad acca¬ 
dere. - -1 ■ . , 

Parlerà solo del caso Ken¬ 
nedy o franerà le dinami¬ 
che complesse di quello che , 
c hiam a «Il governo segreto 
che dominali mondo»? -. 

Il catto Kennedy rapprcsente- -, 
rà un solo capilolo. Ci sono . 
tante storie che dimostrano il 

P ovemo occulto del mondo. ’ 
or esempio mi ricordo una 
volta, credo fosse il 1959, i 
quando un aereo americano 
fu catturato dalle partì del Mar ' 
Caspio dai sovietici. E per di¬ 
ciotto ore rUrss sosteneva con 
' il nostro governo dì avere in 
mano un aereo americano ' 
con dieci parsone dell’equi- 
paggìo. E noi negavamo. No- L, 
nostanle le ricerche fatte, non ’ 
risultava scomparso alcun ae¬ 
reo ehe volava verso la Tur¬ 
chia. Alla Ime capimmo. Ci in«. 
centrammo io. il capo della ■ 
Cia Alien Dulles e il suo vice e , 
scoprimmo ehe l’aereo cattu¬ 
rato dai sovietici era quello 
personale di Alien Dulles e i , 
dieci militari catturali erano '■ 
. esperti in aerei radar. Per risol- , 
vere la questione andammo 
dal capo del Dipartimento di ■’ 
Stato, Poster Dulles. fratello di 
Alien che. senza preoccupar¬ 
si, alzò un telefono bianco ; 
senza numeri e parlò con -'. 
chLssà chi a Mosca. Poi di,s.se: 7 
tra dieci giorni ci restituiscono 
ì dieci militari e l’aereo. Subito 
dopochìamòEiscnhoweregli ' 
comunicò: è tutto a presto. Edi .” 
que.sta storia non si seppe ' 
. niente. Bastò una sola teleio- - 
nata. Mi chiedo: chi era la per-. 
sona chiamata a Mosca? Non - 
era certo Malencov, non era 
l’ambasciata amencana. For- . 
se Yalta funzionava anche co- ' 
si. 


Permindex cos'è? Dietro le sigle del colonnello 


M ROMA. ■ Il colonnello 
' Prouty parla di avvenimenti, 
di prersone e di sigle che forse 
non a tutti sono chiare. Pro- , 
viamo a fornire un piccolo 
vademecum per le voci più . 
importanti che «mister X» usa 
nell’intervista. . - 
Permindex. Una società in¬ 
temazionale che serviva da ' 
coprertura pjer una serie di 
opreraziorii spreciali di «desta¬ 
bilizzazione stabilizzante». 
La Permindex era una socie¬ 
tà fondata in Canada e stret¬ 
tamente collcgata al Centro 
Mondiale Commerciale con 
la quale il 29 maggio 1959 
prese pos.sesso del palazzo 
delle Espxisizioni di Roma. Il 
Cmc era presieduto da Carlo 
D’Amclio, ministro della Reai 
casa; la Pemtindex da Fe- , 
rene Nagy, ex pnmo minestro 
del governo ungherese filo- 
hitleriano Cmc c Permindex •' 
rappresentavano la struttura 
dì finanziamento e di con¬ 
trollo delle strutture ufficiali e 
occulte che opieravano in Ita¬ 
lia al servizio della Cia. 

Primo azionista del Cmc fu 
l’ex maggiore dell’Oss (il 
vecchio .-servizio segreto 
americano, ndr) Luis Morti- 
mer Bloomficld, un canade¬ 
se che aveva agito prer conto 
degli ingle.si del Soc, la strut¬ 
tura ingle.se delle opxirazioni 
spxxiiali; direttore della Por¬ 
mi ndex, invece. ■ era ' CUiy 
Shaw, l’uomo della Cia a Ro¬ 
ma tra il 1958 e il 1962, coin- ■ 


volto nelle indagini sull’a.s- 
sa.ssinio di Kennedy. 

Dagli archivi del Diparti¬ 
mento di Stato americano è 
.saltato fuori un carteggio tra 
il Consolato di Basilea, quel¬ 
lo di Milano e Zurigo, le am¬ 
basciate Usa di Berna e di 
Roma e il Dipartimento di 
Stato. Si trattava di una sorta 
dì radiografia della Permiii- 
dex. Una indagine conosciti¬ 
va dai toni molto allarmati 
che spiegava le strane attività 
della società e soprattutto l’e- 
terogencita delle p>ersone 
che ruotavano attorno. L’in¬ 
dagine venne chiusa con un 
documento firmato «Dulles», 
capx) della Cia, che sostene¬ 
va che occorreva agevolare 
le attività di Nagy perchè era¬ 
no in sintonìa con gli iritere.s- 
si del Dipartimento di Stato, 
Ma quali attività? Qualcosa si 
seppx; qualche anno dopxi, 
nel 1967: la Permindex aveva 
finanziato l’Organisation ar- 
ineé secréte (Oas) che si 
batteva contro l’indipjendon- 
za dell’Algeria organizzando 
attentati. La nvclazione fu 
fatta direttamente dal presi¬ 
dente francese Charles de 
Gaulle. Oggi le nvelazioni di 
Prouty con.sentono di capire 
che la Permindex era una 
struttura occulta inserita in 
un reticolo internazionale. E 
sicuramente altre società ne 
hanno raccolto reredità e 
hanno continuato ad agire 
pier tutti gli anni Settanta e 
Ottanta. 


Dizionario pratico per capire fatti e personaggi, 

citati dal responsabile delFintelligence Usa 

Dalla centrale deU’organizzazione in Italia partivano 

le operazioni in tutta Europa 

Il procuratore Garrison e anche un banchiere di Hitler 


AUeu Dulles. E stato il diret¬ 
tore della Cia dal 1953 al 
1961, praticamente durante 
tutto il periodo in cui il gene¬ 
rale Dwight Eisenhoweré sta¬ 
to alla Casa Bianca. Alien 
Dulles si dimise dail’incarico 
di capo della Cia alcuni mesi 
dopo l’insediamento di Ken¬ 
nedy alla presidenza alcuni 
mesi dopo la fallita invasione 
della Baia dei Porci dì Cuba 
e, successivamente, fece par¬ 
te della commissione Warrcn 
che indagò suira.s,sassinio di 
Dallas. Alien Dulles era fra¬ 
tello di John Forster Dulles, 
.segretario di Stato durante la 
presidenza Eisenhower. Mas¬ 
sone dì rito scozze.se e avvo¬ 
cato dei leader della mafia 
americana, nel corso della 
seconda guerra mondiale Al¬ 
ien Dulles organizzò la «mac¬ 
china militare occulta» del 
dominio americano .seguen¬ 
do un .solo principio: fuori 
dagli Usa non esì.stevano li¬ 
miti etici per le covert opera- 
tions. Dulles, da Berna, gui¬ 
dava i servizi segreti america- 
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ni in Europa. Fu lui a «recu¬ 
perare» uno dei capi del con¬ 
trospionaggio nazista, Rei- 
nhardt Gchlen, .salvato c 
mandato a ■ Wtishington. ■ 
Sempre Dulles, jxir organiz¬ 
zare lo sbarco alleato in Sici- ' 
Ila chie.se aiuto al suo vec¬ 
chio as.sistito Lucky Luciano 
che, in cambio della collabo¬ 
razione, fu scarcerato nel 
1946. . . 

Jlm Garrinon. E stalo pro¬ 
curatore distrettuale di New 
Orleans dal 1962 al 1974 e 
apri un’inchiesta suiromici- 
dio di Kennedy. La tesi del 
giudice era che Kennedy fu 
ucciso dai servizi segreti che 
agirono in accordo con una 
parte degli uomini del siste¬ 
ma di potere americano, do¬ 
po che si era determinata la 
volontà del presidente Ken¬ 
nedy di porre fine alla guerra 
fredda e disimpegnarsi dal 
'vrictiiam. Una tesi. riprcs<i 
dal film «Jfk», che ha sucilato 
e continua a suscitare aspre 
polemiche negli Stati Uniti. 
Alfred Herrhatuien. Presi¬ 


dente della Deutsche Bank, il 
più importante istituto finan¬ 
ziario della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, consigliere del 
cancelliere Helmut KohI è 
stato ucciso il 30 novembre 
1989 in un attentato rivendi¬ 
calo dai terroristi della Rote 
Armee Fraktion. Hcrrhauscn 
é stato assassinato mentre 
con l’auto .stava andando al 
lavoro. I terroristi avevano 
po.sto una bomba ad altissi¬ 
mo potenziale lungo il per¬ 
corso e iizionato a distanza 
un telecomando che ha fallo 
esplodere una carica polen- 
lis.sima. Gli inquirenti, imme¬ 
diatamente, manifestarono 
molte perplessità .sulla pater¬ 
nità dell’attentato, . anche 
perché il volantino di rivendi¬ 
cazione della Raf non conte¬ 
neva alcuna spiegazione po¬ 
litica. In realtà con Herrhau- 
sen venne colpito uno dei 
fautori della politica di unità 
dell’Europa occidentale e 
dell’apertura a est. 

Enrico Mattei. Tra tutti i 
«misteri» é quello che conti¬ 


nua a suscitare un immutato 
interesse. Infatti una parte 
consistente • dell’opinione ■ 
pubblica ha ancora a cuore il ' 
raggiungento della scrìtà. A ' 
giudizio del colonnello Prou¬ 
ty il presidente dell’Eni fu as- ' 
sassinato perché se la sua 
politica fosse andata avanti si ^ 
sarebbero create le condizio¬ 
ni perché l’Italia raggiunges¬ 
se l’indipendenza energetica . 
ccomincia.sse a porre le basi * 
per liberarsi dal regime di ; 
«sovranità limitala».!! 27 otto- ' 
bre 1962 l’executive jet di En¬ 
rico Mattei, il presidente del- 
l’Eni, precipitò a Bascapé, vi¬ 
cino Milano. Secondo molti 
commentatori un contributo ' 
fondamentale all’attentato fu 
dato dalla Cia contro il diri- ' 
gente dell’Eni che più di ogni 
altro influenzava le posizioni 
neutraliste antì-Nato della 
classe politica italiana. Non '■ 
era un mistero, tra l’altro, che ' 
la condotta politica di Mattei, 
alla guida dell’Eni avesse da¬ 
to fastidio alle «sette sorelle» 
che cambiarono il loro atteg- ■ 
giamenlo nei confronti del- 
l’Eni dopo r«lncidente». 

Averill . Harriman.Re di 
Wall Street, Harriman aveva ' 
una società di investimenti 
che si chiamava Brown Bro- 
ther. Attraverso questa socie¬ 
tà Harriman ha finanziato 
tutti i gruppi che hanno so¬ 
stenuto l’ascesa di Hitler in 
Germania. In particolare ha 
avuto rapporti economici li¬ 
no alla caduta del nazismo 


■■ Caro direttore, il mo- 
monlo eletloralc è grave, la 
D.C è sempre più aircigante 
e disone.sta. Significativa è 
quella classifica che metto al 
quarto o quinto posto il PSI 
come partito di sinistra, ma 
nono.stanlc tutto: gli .scanda¬ 
li, la fama di partito di ladn 
di cui gode, il PSI (EJeppe 
Grillo ave-va visto giusto) 
continua a inRros.sarsi. 

Per questo, anche se io rio 
voluto rimanere comunista, 
sono di -Ritondazionc’, ho 
deciso con ta mia famiglia 
che voleremo PDS estendo 
t'inulto anche agh amia 
compagni di Rifondazione. 
Non possiamo permettere 
che il PSI sorpassi i Comuni¬ 
sti... sarebbe una umiliazio¬ 
ne che non ci perdonerem¬ 
mo mai! ....... 

Non è un tradimento il 
mio. ò solo una scelta soffer¬ 
ta per la sopravvivenza della 
vera Sinistra Italiana. . , * 

Mario Tomba 
, Verona 


Non è una I. 
favola, 
succede al 
«Cario Poma» 
di Mantova 


oli Caro din-ltore. Il Gu.ile- 
nial.i continua a detenere in 
America I.alin.i un triste pri- 
. malo per quanto nguarda 
1 m.is.sacn ed esecuzioni extra- 
giudiziali. - - 

Dall agghiaccianti, partano 
di 0 persone uccisi- (Ira cui un 
bambino di IO anni) ed 11 li*- 
' me nell’aggualo teso il 9 feb¬ 
braio scorso dalle lorze di si¬ 
curezza. ad un autobus «Rapi- 
, clos del Sur» al 50“ km della 
strada di Patulul in dinrzione 
‘ Santiago Atitlan. Numerose, 
poi, le persone trovate morte 
' in diverse località del paese, '' 
nttimc di torture ed esecuzio¬ 
ni extragiudiziali: si trada per ' 
la maggior parte di cau-chusti, , 
contadini, studenu.. in tutto - 
■ 120 persone dal 1" gennaio al 
13 febbraio dcll’^ulno appena 

iniziato. 1 - » 

Ma tutto questo non fa «no¬ 
tizia» e nulla trapela sulla 
stampa che sembra ignorare 
l’esistenza stessa di questo i 
tormentalo paese, stremato ' 
da oltre 30 anni di guerra, og- - 
getto di una repressione fero¬ 
ce, defraudato de! proprio di¬ 
ritto ad una esistenza degna e 

libera. ■ - . 

È tanto chiedere una inter- 
mazionc puntuale ed un mlnl- 
moattcnta?. ■ ’i.-».-. -, 

Am. Colt. «JuUo Cortazar» 
seguono firme 
• . I . Roma 


con la Schroeder Bank. Insie¬ 
me ad Averill Harriman ci so- ' 

' no altri due notissimi perso¬ 
naggi che hanno operato 
nella Brown Brothers Harri- ' ' 
man: si tratta di Prescott Bush 
e dì Alien Dulles. Prescot Bu- ■ 
sh è il padre dell’attuale pre¬ 
sidente degli Usa, George Bu¬ 
sh, nella società di Harriman ' 
svolgeva il ruolo di ammini- 
' stratore delegato. Poi è di- . 
ventato amba-sci.ntore amen- . 
cano a Mosca tra il 1943 e II 
1946. Dulles era il legale del- ■ 
la Harriman c contempcra- ■ 
neamente era anche il difen- 
.sore di Lucky Luciano e di '■ 
Lansky. Durante la seconda 
guerra mondiale organizz-.ò il . 
«gruppo mafioso» che inter¬ 
venne agli ordini di Max Cor¬ 
vo e di Scamporino in Sicilia, ’ 
e diresse le operazioni clan¬ 
destine deirOss dalla Svizze- 
ra Dopo la guerra Dulles ri- ' 
masc nella Cia dove divenne 
Il capo fino al fallimento del¬ 
l’operazione della Baia dei 
Porci quando fu fatto dimet¬ 
tere dal presidente Kennedy. 

Il fratello di Alien, John Po¬ 
ster era invece nello ste.sso ' 
periodo capo . del ■ Diparti¬ 
mento dì Stato, ed è l’autore 
della lettera alle ambasciate ' 
americane a Roma c a Berna 
dove si spiega che nessun in- , 
tralcio doveva essere messo 
nello operazioni commercia¬ 
li della Permindex. Di Dulles ■ 
si può ricordare il fatto che 
• ha latto parte della commis¬ 
sione Warren sul delitto Ken¬ 
nedy. 


■■ Egregio Sig. Direttore, , 
Ln chiedo un po’ di spazio i, 

I sul Suo giornale, perché in¬ 
tendo informare i lettori del- 
Tespenenza positva, che ho 
personalmente vissuto all’o- , 
spedale civile «Carlo Poma» i 
di Mantova. •. ■ 

Ho avuto necessità di cs- 
sere ricoverato presso la di¬ 
visione urologica, diretta dal • 
doti. Antonio Parma. Sin dal 
primo momento sono nma- 
sio positivamente impres¬ 
sionato. a cominciare dal 
primo prelievo, di -sangue 
per gli esami di routine, al- 
l’aspilalilà in reparto, dagli 
esami 'ele'itfòea'rdiògràfidjà'h ' 
quelli radiologici e poi dai - 
preparativi deH’intervento, • 
all’anestesia, ■ all’operazio- ■ 
ne: la gentilezza, la pazien¬ 
za. la premura, la preoccu- ' ' 
pazione costanti del peno- ■ 
naie medico c paramedico ; 
sono stale davvero singolari. 

Mi aveva consigliato il rico- •' 
vero il medico di famiglia 
doti. Sogari, dopo il consul¬ 
to specialistico del doli, t 
B ondavalli, aiuto di urolo¬ 
gia. Ero quindi entralo in . 
ospedale il giorno IO feb¬ 
braio. o.spitato nel reparto B 
al n. 44. Qui ho trovato un , 
ambiente talmente pulito c 
ordinato che mi é parso di 
ritrovarmi non già in un ' 
ospedale, ma in un albergo. ‘ 

‘ La gentilezza e la paziente 
tempestività del personale '• 
paramedico, non solo nelle *’ 
ore diurne, ma anche in - 
quelle notturne, ù dialogo . 
umano con il personale me¬ 
dico, m visita tre volle al , 
giorno, la premura del per- . 
sonale di sala operatoria, 
del medico aneste,sista, del- . 
lo stesso doti. Bondavalli, ’i 
hanno completato un qua¬ 
dro estremamente positivo. ' 

Debbo due dì non essere 
stalo un paziente fortu.iato, • 
nel senso di essere stalo il > 
solo a fruire di un momento 
felice di un reparto dcll’o- ■■ 
spedale di città, perché non « 
soltanto i miei compagni di ' 

. stanza, ma anche tutti i pa- . 
zienti, che nei giorni di mia '. 
degenza ho cono.sciulo, 
hanno avuto le stesse pre¬ 
mure ed attenzioni. Senza , 
dubbio ciò va a mento del 
reparto diretto da! doti. Par¬ 
ma . . 

Credo tuttavia che nel ri¬ 
ferirmi le loro impressioni, 
altri pazienti di altri reparti 
siano stati sincen: insomma ' 
anche questi altn hanno ‘ 

' confermalo l’atmo.sfcra cor¬ 
diale 0 il modo di cs,sere cu¬ 
rati. di CUI IO ho [mito m uro¬ 
logia, 

Ciò per quanto nguarda 
Taspetto mcdico-sanitano. 
Ma ho avuto un’ottima im- , 
pressione anche per quanto ■ 
nguarda il vitto davvero mol¬ 
lo buono. - ' .... 

Ritengo p<-rciò, si.gnor Di- 
lellorc, che con lutto quello , 
che succede in diversi ospo- ^ 
dali italiani, dove vengono 
segnalati notevoli sprechi e 
gravi disfunzioni, vada se¬ 
gnalalo anche quando e do¬ 
ve una slmttura sanilana ’ 
funzioni c traili bene l'ulen- 
le. In ciò, almeno per quan¬ 
to personalmente mi riguar¬ 
da, Mantova di certo si la 
onore, -,> ■ 

Enzo Mondadori 
' ' ■ ' Pogogn.iga 


Lettera 
aperta a 
Rino Formica 


■■ Grazie signor ministro. SI 
è scomodato per farmi sapere ' 
che sono in credito dallo Stato 
di circa mezzo milione fin dal • 
1988 e come pensiomiio non 
sono pochi (majllàjo sapevo ' 
c mi date anche una mi.sena 
come interessi) 

' Mi ; In 'Capere' che! a 'glagoo 
mi ajTfverÀ un' vaglia cambia¬ 
no n. 51*460052^7. Non era ' 
meglio mandarmi il vaglia an¬ 
ziché una lettera’ • ‘ * j 

' Come mai é stato oosl so 
Icrtu a un mese dalie eiezioni 
nel farmi sapere che posso •’ 
stare tranquillo che ! soldi mi 
arriveranno e posso ccr.tarci 
che li Suo ministero é efficien- ^ 
te. Tanto cfficicnlc che trova il ì 
tempo per invian? una ietterà | 
a tutti i Cittadini che sono in | 
credito per ravsiciirdrh che Lei P 
merita fiducia ed ha credibili- ' 
là. 

Io signor ministro ho fiducia ■* 
e credibilità nei fatti c la Sua * 
lettera non 6 un fatto, anzi di- * 
mostra l’tncffìcicnza del Suo - 
ministero come degli altri mi- 
nLsten Italiani. » . « - . t 

Trovale il tempo per inviare 
lettere inutili, sprecando,'de* . 
naro nostro, quando era sufii- 
cexiie uDanotasiampiCifeie- > 
visiva. Quanto Scostata la Sua 
iniziativa ai contribuenti italia¬ 
ni? 

Ministro Formica cerchi di 
far funzionare ia miicchina ' 
delio stalo, cerchi dt Impe¬ 
gnarsi .sul versante dele ritor- • 
me, si batta per Ui soppressio¬ 
ne dei rnmlstcn inutili, lavon ' 
per dare più potere e respon¬ 
sabilità alfe Regioni, alle Pro- ; 
vince, ai Comuni. Non sprechi 
anche Lei denaro pubblico * 
per lettere mutili, e per noi • 
pensionati anche provocato¬ 
ne. « • . . . X k , 

.. 1 cittadini vogliono chiarez¬ 
za, lra.sparcnza, cffiacnza. 
Sono stanchi degli uomini de» 
palazzo. 

Ut Sua lettera mi ha profon- ‘ 
damc-nle deluso ed amareg¬ 
giato come ha deluso txl ama- ■ 
regfii.tto tutti i peasionau che 
Thanno nccN^it^- 

Questo volevo dirLc 

Evariftto Scarametli 
Maran<*llo • Modena 


Adesivi 
per un 
compleanno 


■■ Il signor Charles ‘D 
Amoah compie gli anni il 25 
marzo, vorrebbe in regalo 
adesivi. C’é qualche lettore 
che vuole raccogliere l'appel¬ 
lo’ • • , 

ChArie» D. Amoah 
Unrversily Pnmary School 
l'niversiiy of Car»e-Coa.st 
' ‘ l’nvjiteMailBag 
' Cape-Coast - Ghana 
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Oltre il 68% dei tre milioni e mezzo 
di elettori ha votato a favore delle riforme 
e del dialogo con la maggioranza di colore 
cambiando il futuro della nazione 


H consenso alla politica rinnovatrice 
è stato rag^unto in tutti i distretti. 
tranne che in quello di Pietersburg 
Mandela: «La democrazia è in marcia» 


Sudafrìca in bianco e nero 

D «sì» stravince al referendum voluto da De Klerk 


Col 68,7% dì «si» de Klerk ha stravinto il referendum 
indetto per avere disco verde sulla via dei negoziati 
con la maggioranza nera. «Si è chiuso il capitolo, 
deirapartheld», ha commentato lo stesso presidente 
sudafricano. «Significa che il processo democratico 
è definitivamente avviato», gli ha fatto eco Mandela. 
Il «sì» ha vìnto in tutti i distretti, tranne uno. compre¬ 
se le cinque roccaforti dei conservatori. 


■1 Ha compiuto proprio ieri 
56 anni ed ha riportalo ia vit¬ 
toria politica più importante 
di tutta la sua carriera: il presi¬ 
dente del Sudatrica Fredenk 
de Klerk ha vinto, stravinto il 
referendum che lui stesso ave¬ 
va indetto per sapere dai bian¬ 
chi se dovesse continuare o . 
meno a negoziare coi neri sul 
futuro del Sudalrlca. Col 
68.7% ha detto si al suo pro¬ 
getto. ha seppellito definitiva¬ 
mente la vecchia apartheid ed 
ha sconfìtto anche quell’idea 
di nuova apartheid propugna- ' 
ta dal Partito conservatore di • 
AndriesTreumicht e dai neo¬ 
nazisti che voleva il paese di¬ 
viso in nuovi stati disegnati su 
confini razziali e tribali. Un so¬ 
lo distretto elettorale, quello 
di Pietersburg. ha registrato la 


vittoria dei «no»: dunque de 
Klerk ha vinto anche in quelle 
regioni del Transvaal e dell'O- 
range che sulla carta doveva¬ 
no invece schierarsi coi suoi 
nemici. 

•Un si travolgente significa 
che il processo democratico è 
definitivamente avviato» ha 
commentato a caldo Nelson 
Mandela, presidente del Con¬ 
gresso nazionale ' africano 
(Anc), interlocutore numero 
uno di quel negoziato sulla 
costituzione che porterà per 
la prima volta ieri alle urne. In 
fondo la vittoria di de Klerk è 
anche la vittoria di Mandela e 
della sua credibilità come - 
partner politico della transi¬ 
zione, nonostante la violenza 
e l'instabilità che ancora due 
giorni fa hanno fatto registrare 
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altre M vittime nei ghetti neri. 
Gli ste.ssi neri hanno dato vita 
ieri a diverse manifestazioni 
pacifiche a Johannesburg. 
Città del Capo e Pretoria. ^ 
sonoscesi in piazza però e sta¬ 
to f>er riaffermare - nonostan¬ 
te tutto - che da troppo tempo 
aspettano di potersi espnme- 
re attraverso libere elezioni e 
che dunque i tempi del nego¬ 
ziato dovranno essere brevi. I 
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più radicali, sostenitori del 
Congresso . panafricanista 
(Pac) hanno comunque bol¬ 
lato il referendum «ri.servato 
ancora una volta al soli bian¬ 
chi» come «un’oscenità e un 
in.sulto alle masse defrauda¬ 
te», Ricordiamo che il Pac do¬ 
po essere entrato a far parte 
del Codesa, il forum politico 
preposto al negoziato . tra , 


L’uomo del cambiamento viene da una cultura conservatrice , 

Il coraggio di un presidente 
che ha tradito la sua anima boera 


Quando diventò presidente di Fréderik de Klerk si 
sapeva ben poco. Nessuno avrebbe immaginato 
che dall’anima più retriva della conservazione arri¬ 
vasse l’uomo del cambiamento. Ma l’apartheid è. 
stata sconfitta anche dall’ambizione del Sudafrica 
di diventare una grande potenza industriale e dalle 
campagne di disobbedienza ernie organizzate dai 
neri che colpivano l’apparato produttivo. . 


MARCELLA BMIUANI 


M Quando diventò presi¬ 
dente. nel 1989. di Frederik de 
Klerk si sapeva ben poco c 
quel poco peraltro non lascia- ' 
va ben sperare. Figlio della po¬ 
litica, praticamente <resciuto • 
in serra», vista la camera del 
padre Jan, già ministro del La¬ 
voro nel ’M e presidente del 
Senato nel ’68, di F.W. (Frede¬ 
rik Willem) si sussurrava; «È 
l’unico presidente Oopper do- - 
poKruger». 

Popperò sempre stata in Su- ' 
dafrica una parola magica per 
1 boeri. Significa «riformato», 
ma nel senso più sacro, rife-, 
rendosi ai movimento più in¬ 
transigente. più calvinista, al¬ 
l’interno della stessa Chiesa Ri¬ 
formata Olandese. I de Klerk. 
per di più, erano legati, da ge¬ 
nerazioni, a quel Transvaal • 
che oggi esporne l’anima più 
retriva della conservazione. ■ 
Eppure è da questa terra e da ' 
questa cultura politica tutta ri- < 
volta al passalo che ò arrivato 
l’uomo del cambiamento. Co¬ 
me del resto ò in seno al Partito 
nazionalista (Np) che ha san¬ 


cito l’apartheid in Sudafrica 
nel 1948 che è stata decretata 
la morte dell’apartheid stessa. 
£ successo tutto in anni recen¬ 
ti, a partire da quel «Dobbiamo 
adattarci a morire» pronuncia¬ 
to dal predecessore di de 
Klerk, PieterBotha. nel 1978. 

Si cominciò allora a parlare 
di «riforma dcil’apartheid», ma 
il linguaggio di Ekitha non era 
quello di de Klerk, tantomeno 
le intenzioni. E, in entrambi i 
casi, non è stato per illumina¬ 
zione divina che sia Botha che 
de Klerk hanno cominciato a 
demolire il Moloch della segre¬ 
gazione razziale. Per capire 
quanto è successo neirullimo 
decennio, o poco più, in Suda- 
fnea bisogna ricordare che 
proprio l'apartheid è sempre 
stala un mezzo, non un fine: ò 
sempre stata cioè lo .strumento 
per garantire la supremazia 
bianca in tulli i campi, sociale, 
fiolitico e soprattutto economi¬ 
co. In questo senso, fin dal 
1948. l’apartheid è stata sem¬ 
pre ritoccata, aggiornala, mo- 
démizzala; doveva seguire l’e- 


volversi di uno sviluppo eco- 
' nomico capitalista che richie¬ 
deva mano d'opera a basso 
prezzo, forza lavoro supencon- 
frollata c per questo tenuta ri¬ 
gidamente segregata e separa¬ 
ta. Lo stesso mostruoso appa¬ 
rato repressivo, tipico di quel ' 
■mondo a parte» che è stalo 
sempre il Sudafrica, era funzio¬ 
nale a questa mitologia della 
ricchezza riservala ad una sola 
razza: quella bianca. Questa ' 
pteme.ssa è necessana per ca¬ 
pire che proprio dalle esigenze > 
delio sviluppo capilaiisbco è 
arrivato il segnale per mitigare 
(con Botha), eliminare (oggi . 
con de Klerk) l’apartheid co¬ 
me un ferro vecchio inservibi¬ 
le. Questo spiega anche il per¬ 
chè molto spesso all'avanguar¬ 
dia della lotta all’apartheid 
nell’ultimo decennio ci siano 
stati I grandi industriali sudafn- 
cani. 

Finita l’era «trionfante» del 
grande matrimonio tra il mais ' 
e l’oro, ovvero dello sviluppo ' 
trainato daH’agricoltura e dal 
settore minerario, a metà degli 
anni 70 sono stati l’industna 
manifatturiera, affiancata dal 
terziario, a tramare l’economia 
sudalncana; e industria mani¬ 
fatturiera e terziario avevano 
bisogno di lavoratori qualifica¬ 
ti, di un mercato interno in 
espansione, di una mano d’o¬ 
pera mobile, disponibile; esat¬ 
tamente quanto l’apartheid 
non poteva certo garantire. Il 
basi» livello di istruzione riser¬ 
vato ai neri. Il divieto latto loro 
di accedere ai livelli di impiego 


bianchi e nen, ne è uscito, 
propugnando una linea di as¬ 
soluta intran.sigcnza e opposi¬ 
zione alle ragioni dei bianchi. 

Una prima riflessione sulla 
percentuale della vittoria dei 
si a de Klerk, 68,7% induce al 
raffronto tra le cifre di ieri e 
quelle delle elezioni, persoli 
bianchi, del 6 settembre 1989, 
elezioni politiche per il parla¬ 
menti. In quell’occasione il 
Partito nazionalista (Np) del 
presidente oltemne il 48.6% 
dei voti e il Partilo democrati¬ 
co (Dp) ..erede del Partito fe¬ 
derale progressista favorevole 
allora ad una completa elimi¬ 
nazione dell’apartheid, il 20% 
dei soli, 48.6 più 20 fa 68,6: ae 
si considera che de Klerk ha 
guadagnato come dicevamo 
il 68,7 dei consensi con refe¬ 


rendum vediamo che lo zoc¬ 
colo favorevole alle riforme ri¬ 
mane solido. Tanto più solido 
se pensiamo che neir89, al 
tempo delle elezioni politi¬ 
che. de Klerk non aveva anco¬ 
ra «passalo il rubicone»: non 
aveva cioè latto alcun cenno 
alla rilegalizzazione dell’Anc, 
del partito comunista e del 
partito panafricanista che sa¬ 
rebbe arrivata l’anno dopo as¬ 
sieme alla liberazione di Man¬ 
dela. Questo significa che pro¬ 
babilmente. alle prossime ele¬ 
zioni generali, quelle incui si 
presume voterannon anche i 
neri, mentre il partito naziona¬ 
lista di de Klerk potrebbe gua- 
dagnars-oti perfino tra la mag¬ 
gioranza di colore, il parlilo - 
conservatore di ireumicnt - 
umiliato dal referendum - po¬ 


trebbe invertire la tendenza 
che nei dieci anni della sua ■ 
esistenza l’ha sempre visto in 
crescita costante. Tanto per ri¬ 
cordare è pa.ssato dal 26,8 
dell’87al31,3dell’89. 

È invece più difficile imma¬ 
ginare il rapporto futuro tra 
partito del presidente e partito ; 
democratico. Fino ad oggi sul > 
negozialo hanno . marciato ^ 
compatti (e la percentuale 
del referendum lo conferma), 
ma le bozze costituzionali che ; 
hanno reso noto sono diverse 
tra loro. È un altro degli inter¬ 
rogativi che rimangono sosp>e- 
si III questo Sudafiiua ili Lidll- 
siziono in cui l’unica cosa cer- 
. la è che — come ha affermato 
lo stesso de Klerk ieri - «si è 
chiuso II capitolo dell apar- 
liieid». -. . .- ^o'.i . ’ 


più qualificato, la proibizione ' 
tas.sativa di organizzanti in sin¬ 
dacati, lo stesso reddito da fa¬ 
me erano lutti fiori all’occhiel¬ 
lo della segregazione razziale, 
ma anche il freno più prepo¬ 
tente ad un futuro degno di 
quella potenza industriale che 
il Sudafrica è sempre stato. Co- • 
me è diventato un freno peri- ' 
coloso l’Isolamento Intema¬ 
zionale del paese, colpito dal¬ 
la condanna morale e dalle 
sanzioni, dal biasimo politico 
e dalle campagne di disinvest- 
merit occidentali. . 

Rete.' Botha, che dal '78 ha 
«regnato» 11 anni su una socie¬ 
tà sempre più inquieta e in crisi ‘ 
d’identità, ha credulo di poter 
riloimarc l’apartheid eliminan¬ 
do quello sue leggi che rappre¬ 
sentavano Tosiacolo più evi¬ 
dente allo sviluppo sudafrica¬ 
no e alla sua immagine inter¬ 
nazionale. Ma Botha pur par¬ 
lando di riforme, non ha mai 
inteso mettere in discussione 
la supremazia della - razza 
bianca in Sudafrica, anzi con 
lo stesso stile da «mastino» dei 
grandi vati dell’apartheid stes¬ 
sa (Strijdom. Verwoerd, Vor- 
ster) l’ha servita allo spasimo, 
inasprendo la repressione nei 
ghetti e destabilizzando l'inte¬ 
ra Africa australe per impedire 
che «il morbo della .sovversio¬ 
ne comunista» inquinas.se l'ul- 
limo bastione bianco del con¬ 
tinente. Laddove - come .sem¬ 
pre - «comunista» non signifi¬ 
cava marxista-leninista o per 
lo meno non .solo quello; signi¬ 
ficava soprattutto «nemico a 



Il presidente sudafricano F.W. De Klerk sorridente per la vittoria dei «si» nel referendum sull'abolizione deirapartheid 


qualsiasi titolo della segrega¬ 
zione razziale». Da buon vec¬ 
chio boero Botha perciò cre¬ 
deva che sempre e comunque. . 
a qualsiasi costo, ogni cambia- - 
mento dovesse essere conce¬ 
pito. gestito e realizzato dai 
bianchi e a favore dei bianchi. 

I parlamentini che ha regalato ■ 
ai meticci e agli asiatici hanno ' 
inciso ben poco nel corso poli¬ 
tico sudafricano, come i consi¬ 
gli municipali (che ha conce.v 
so ai neri di eleggere) hanno 
convinto la stessa maggioran¬ 
za nera che il regime tentava 
solo di dividerla, di conquista¬ 
re al governo bianco dei «colla¬ 
borazionisti» di colore. Contro 
questi collaborazionisti» Ira il 
1984 e il 1986 si è .scatenata la ■ 
rabbia dei ghetti. Ricordate il 
.‘.amigeralo «collare di fuoco» 
con cui veniva punito chiun¬ 
que, nero, venisse sospettalo 
dagli stessi neri di fare il gioco 
di Botha? 

La rivolta dei ghetti di quegli 
anni è stala una grande lezio¬ 
ne per il Sudatrica. Non solo, 
perchè ha fallo temere la guer¬ 


ra civile, ma perché, a differen- , 
za della rivolta di Soweto del , 
'76, neir84-86 si è diffusa non ; 
solo nelle arce urbane, ma in • 
tutto il paese e - oltre alla vio¬ 
lenza - ha mostrato come i ne¬ 
ri avessero imparato a contro¬ 
battere l’apartheid con cam- ■ 
pagne di disobbedienza civile 
sempre più organizzate e arti¬ 
colale lino a produrre la parali¬ 
si di molti settori produttivi e 
commerciali. La nuova grande 
centrale sindacale, la Cosata, 
non razziale, il Fronte demo¬ 
cratico unito (UdO. i comitali 
per la liberazione di Nelson 
Mandela sono stati i motori 
formidabili di questa riorganiz¬ 
zazione della protesta nera, 
crc.sciuta negli esigui • spazi ^ 
aperti nel Molocfi dcll’apar- 
theid dalle riforme di Botha. 

La grande intuizione del 
boero de Klerk. di de Klerk (/ 
Dopper, è stata quella di capire 
che qualsiasi cambiamento in 
Sudalnca non poteva più esse¬ 
re gastilo, concepito e calalo 
in una reallà sempre più com¬ 
plessa, dai soli bianchi. Che 


Sudafrica 1 
Soddisfazione 
del presidente 
George Bush 


Soddisfazione del presidente Bush (nella foto) penlnsulta* 
lo referendario in Sudafnea. Il capo della C<i.sa Bianca.per 
bocca del suo portavoce Fitzwatcr, ha invitalo ora tutta la 
[xipolazione sudafricana a lavorare compatta per la demo¬ 
cratizzazione del paese. «Il presidente ha salutalocon favore 
l'evento» - hd detto Fitzwater - i bianchi sudafricani hanno 
volato si a un futuro fiiuslo e democratico c hanno detto 
"no" all’apartheid». «Gli Stali Uniti - ha proseguito Fitzwater • 
appoggiano senza riserve» gli sforzi p>er redigere una nuov.a 
costituzione non ra7.zista F>er il Sudafrica. 


Sudafrica 2 Il governo italiano espnme | 

. «vivo compiacimento» per il 

r U9IUVI ^ chiaro risultato del referen- 

commenti dum svoltosi in Sudafrica in 

«lolla Pamocina favore di una trasformazione 

uciia raiiicsiim negoziata defle istituzioni 

del paese verso un assetto 
democratico, non razziale e 
in grado di favorire la prosperità e l’avanzamento sociale di 
tutte le componenti della popolazione sudafricana. Lo ha 
re.so nolo il portavoce della Farnesina. L’ambasciata del Su¬ 
dalnca a Roma ha intanto sollecitato la ripresa degli investi¬ 
menti e dei crediti da parte italiana. 


Sudafrica 3 Il governo danese ha annuii- | 

La Danimarca •' 

ui MI sanzioni al Sudalnca. Svezia 

revoca " e Norvegia potrebbero pril¬ 
la canTÌoni seguire l'esempio di Co¬ 
la saiUlUlll penhagen. II primo ministro ■ 

danese Pouf Schleuler ha 
comunicato al parlamenlo • 
che il pnncipc ereditario Fedcnco firmerà un decreto reale - 
che entrerà in vigore domani. II decreto è stato reso neces.sa- 
no dall'opposizione socialdemocratica al provvedimento, 
sostenuto dal governo di minoranza conservatore. I social- 
deiiiucialicl avrebbero pteferllu alleiideie caiiiblaiiienU de- ' 
finitivi nella politica sudafricana, come una nuova costi'u-. 
zione o li varo di un governo di transizione. Il ministro degli v 
Esteri svedese. Margaretha Af Ugglas. ha detto che una data -• 
per la revoco delle sanzioni sarà fissata domani. li mfnistjo ; 
degli Esteri norvegese. Thorvaid Slolienberg, ha detto che i) ’ 
voto del Sudafrica è un buon risultato che può portare «alla 
revoca delle sanzioni in un futuro non lontano». •' , 


Civili croati Diciassette civili croati usati | 

iicafi «*nma - come «spazzamine umani» 

Usali Lume jjgj [(.(jeraii ^ jagii irregolari 

«SpaZZaminO» serbi sarebbero morti il 17 

f A/|arali ottobre scorso alla periferia > 

uai leuerail dclvill^gio di Lovas, nella ; 

Croazia orientale: il brutale 
episodio viene denuncialo 

nell'ultimo rapporto di Amnesty International sulle atrocità c ■ 
sulle violazioni dei diritti umani che hanno caratterizzato la 
guerra civile nella cx-Jugoslavia. 11 rapporto evidenzia in 
particolare il dramma di Lovas cominciando col riferire che 
23 civili croati nmasero uccisi il 10 ottobre nel primo attacco . 
lanciato dai federali e dagli inegolari serbi contro il villaggio. 
Una sollimana dopo, Lovas cadeva nelle mani degli irrego • 
lari che riunivano una cinquantina di prigionieri col pretesto ■ 
di assegnarli allo operazioni di vendemmia. Una volta alla 
pcniena di Lovas - riferisce amnesty -1 prigionieri «ebbero - 
l'ordine di addentrarsi in un campo di trifoglio tenendosi per 
mano c solo allora si resero conio dicssere stati .spinti in un 
campo minuto. Uno dei prigionien - afferma sempre Amne¬ 
sty citando fonti degne di lede, inciampò' fri un cavo inne- ' 
scando una serie dì esplosioni mentre alle sue spalle venh'a ' 
aperto il fuoco coi mitra. «1 lenti più gravi implorarono di es- 
•sere finiti sul posto. 11 " -, V 


Divorzio reale : ' La crema del prpfitcrol si è | 

a I «tn«lra acida c l'amore è finito. - 

a LUnura - ■ ll duca e la duchessa Andrea’ 

Andrea e Sarah c Sarah di York, sono sul ' 

ci lacriann punto di separarsi; è da do- ' 

al laaLiaiiu ■ fenica, ha rivelato ien il ; 

'' ■ «Daily Mail», che gli awociti ' 

della regina, guidati da sir 
Matthew Farrer. lavorano incessantemente per cercare di ri- ' 
solvere le complesse questioni legali sollevate dalla vicenda. . 
Eppure sono passati poco più di sci anni da quella prima se¬ 
ra in cui Sarah Ferguson c il terzogenito della regina Elisa- 
betta, prìncipe Andrea, si incontrarono durante una festa al 
castello di Windsor. Fu un colpo di fulmine, rivelarono le ) 
cronache mondane in occa.sione del loro matrimonio, nel , 
luglio del 1986. Andrea ruppe il ghiaccio offrendo a Sartih - 
un succulento profiterol. «No grazie, sono a dieta» - si scher- ’ 
ni Sarah ridendo. Ma poi accettò rallettante offerta che le ■ 
apnva le ftorte di un ben più succulento futuro. Entrambi '• 
avevano avuto un chiacchierato passato sentimentale. An -1 
drca aveva fatto parlare di sè per la sua controversa amicizia 
con l'attrice «.soft-pomo«. Koo Stark. Sarah aveva vissuto una '• 
tavagliata relazione semnlimentale con il noto playboy Pad- . 
dy McNally. L'entusiasmo iniziale della coppia si è andato a 
poco a poco affievolendo. Sarah, che ora ha 32 anni, ha cer- • 
calo di strafare per accaltivatsi ic simpatie del pubblico, 
mentre la stampa le gettava addos,so lutto il fango possibile, 
per i suoi continui viaggi e per le sue amicizie maschili. Una 
di queste, il petroliere texano Steve Wyatt, è stato torse la 
goccia che ha fatto traboccare il va-so. Alcune foto che ntrae- 
vano Sarah in sua compagnia sono state ritrovate lo scorso 
gennaio da un inserviente nell’appartamento londinese che 
egli aveva affittalo L’intervento degli avvocati nel caso di Sa- * 
rah e Andrea sembra però indicare die almeno per ora non 
vi .sarà riappacificazione. Le duo figlie. Beatrice e Eugenie. ' 
tre c due anni, restano con la madre. Finora il portavoce di ■ 
Buckingham Palace si è chiuso nel più rigoroso «no com- 
mcnl». ' ■ ■ ■ • • 


perla sopravvivenza degl i stes¬ 
si bianchi, anche se non più in 
., posizione di assoluta supre- 
. mazia, dovevano intervenire a 
dir la loro anche i neri. E ha ■' 
o.sato l'inosabile. Il 2 febbraio • 
del 1990 - a sorprc.su, perchè . 
davvero non aveva mai detto ai > 
propri elettori che questa era 
la sua intenzione - ha rilegilti- 
mato il nemico numero uno 
del Sudafrica; il Congresso na- 
' zionale -■ (Anc), • a.ssiome al 
Congresso panairìcamsta e al ' 
Partilo comuni.sta. L’ 11 ■ feb- 
■ braio ne ha scarcerato il leader ' 
slonco, NeLson Mandela, od ha 
iniziato il lungo cammino dei ' 
negoziati per uccidere una voi- , 
la per lutto l'apartheid. ; De • 
Klerk, come Mandela, non sa : 
dove porteranno i negoziali. In 
due anni intanto la .solo parola ! 
•negoziato» ha riguadagnato al 
Sudalnca la fiducia della co- , 
munilà inlcmazionalo. Il più 
. deve ancora venire. Ma il refe¬ 
rendum vinto ieri dà ragione al t, 
coraggio e all’intuizione del 5 
presidente «traditore» della sua 
anima boera. • ■ • . - 


VIRGINIA LORI 


M 'Senembre 1978. Pie- 
ter W.Botha diviene pnmo 
ministro c avvia la politica 
che prende il motto •Cambia- , 
re per non morire». È una pru¬ 
dente politica di revisione 
dcH’apartheid. •, . 

19TO. VIndustriai Conci- 
lialion Emendament Act lega¬ 
lizza l’esistenza dei sindacati 
nen. (Gli industriali avevano 
da tempo riconosciuto di lat¬ 
to le rappresentanze azienda¬ 
li nere). . 

19ffi. Black Authoriihies 
Act. Amplia le competenze 
amministrative dei consigli 
dei cosiddetti urban black. i 
neri che vivono legalmente o 
illegalmente nei ghetti delle ' 
grandi città. Il boicottaggio ' 
delle popolazioni nere decre¬ 
ta l’insuccesso della conces¬ 
sione, ,t.. 

Sul progetto di nuova costi¬ 
tuzione voluta da Botha si 
spacca il Partito nazionale. 
Nasce il Partito con.scrvalore 
di AndreusTrcumicht . ■ 


Quattordici anni tra massacri 

e piccoli passi 

sulla strada delle riforme 


2 novembre 1983. E ap¬ 
provata con un referendum 
fra la popolazione bianca la 
nuova costituzione. Mira a 
creare una repubblica presi¬ 
denziale e a costituire due ca¬ 
mere espressione della popo¬ 
lazione meticcia c della po¬ 
polazione asiatica. La House 
o! Jfp/?rcsp/)/o//ws(meliccia) 
e la House ol Defcgar<5(asia- 
tica). as-sommando i loro 
seggi, non possono raggiun¬ 
gere il numero dei deputati 
bianchi. 

1984. Reter W. Botha è il 
pnmo presidente elettivo. 

Luglio 1985. Di fronte al 
dilagare della protesta nera e 
al radicalbjtarsi della conflit¬ 
tualità viene imposto lo stato 


d’emergenza. In otto mesi 
757 persone vengono uccise, 
circa 8000 sono gli arro.sti. Nel 
marzo 1986 lo .stalo d’emer¬ 
genza è revocato per c.s.sere 
reimposto subito dopo, direrà 
sino al 1990. 

Ottobre 1986. Un docu¬ 
mento della chiesa afrikancr 
che Hsistema politico esoda¬ 
le dell'apariheid non può es¬ 
sere accettato come principio 
dell'elica cristiana, poicliò ù 
contrario all'amore verso il 
prossimo. Il senato america¬ 
no vota le .sanzioni al Sudalri- 
cu. 

6 settembre 1989. prede- 
nck De Kferk è eletto presi¬ 
dente. 

2 febbraio 1990. Il nuovo 


presidente pronuncia uno 
storico disconio di riconcilia¬ 
zione nazionale. AIrican nati- 
nonal congrcss(Anc), Pana- 
Irican ' nalional • congrcs- 
,s(Pac). Partilo comunusta, 
lomano alla Icgalllà dopo 30 
anni di clandestinità. De 
Klerk paria di avvio di nego¬ 
ziati per un Sudafrica libero c 
democratico. ■ .. ■ 

11 febbraio. NcI.son Man¬ 
dela viene liberato dopo 27 
anni e mezzo dì carcere. - 
2 febbraio 1991. viene 
annunciala entro giugno l’a¬ 
bolizione del Land Act del 
1913 che iussegna ai neri solo 
il 13 per cento del territorio 
nazionale; il Group Areas Act 
che definisce le zone di se¬ 
gregazione; il Population Re- 
ftistration Ad. che classifica 
l'appartenenza dalla na.scita 
a razze diverse. i 
Viene avviato il negozialo 
per una nuova costituzione 
con le organizzazioni polili- 
■ che nere. 


Il 16 giugno del’TG neirenomne ghetto nero di Johannesburg la polizia uccise 25 ragazzi 

Ma tutto cominciò a Soweto 


■i I! 16 giugrio I97G ncll'c- 
nonne ghetto nero di Johan* ’ 
ncsburg gli studenti scendono 
in strada pKjr protestare pacifi* 
camentc contro il sistema di 
istruzione riservato alla gente 
di colore (inadeguato oltre 
che dLscnminatono) c contro 
• l'introduzione dclló lingua afri* 
kaaas nelle scuole degli africa¬ 
ni. Non ò solo un su-ssulto cul¬ 
turale. ma la nprcsii delle bat¬ 
taglie civili guidate da una mi¬ 
riade d] comitati civili che fan¬ 
no capo al movimento della 
*Co.>cienza nera» (Black Con- 
sciousnf’ns). 

Il regime delFapartheid in¬ 
terpreta la protesta studente¬ 
sca come una vero e proprio 
molo sovversivo, innescato in 
Sudalnca dal «dilagare del co¬ 


muniSmo» dopo la vittoria nel- ’ 
le vicine ex colonie portoghesi 
di Angola c Mozambico di mo- 
vimcnnli marxisti-leninisti, l’M* 
plaa Luandae ii Frclimoa Ma- 
puto. avvenuta nei 75. 

Per impedire quella vittoria - 
truppe sudafricane * avevano ' 
invaso per la prima volta l’An- 
Kola. . 

•Coscienza nera» però ha 
poco o nulla a che vedere con ' 
il marxismo. Al grido di -Nero ò 
bello» vuol far risorgere la di¬ 
gnità di tutti gli africani cancel¬ 
lata dai bianchi. Anche se la 
fantasia popolare e la stampa ' 
vedono in lui «un nuovo Nel¬ 
son Mandela», Steve Biko, il 
leader del movimento, non ò 
in alcun modo collegato al- 
l'Anc, di CUI non condivide la 


lotta interraziale. 

risposta del governo Vor- 
ster alla proiesi.i di Soweto ò 
sanguinosa, lo sle.sso 16 giu¬ 
gno vengono uccisi dalla poli¬ 
zia 25 ragazzini La notizia de¬ 
la strage infiamma i ghetti di 
lutto il pae.so- I simboli della ’ 
potere bianco e della discrimi¬ 
nazione vengono dati alle 
fiamme. E la polizia continua a 
sparare sulla folla. ' . 

Soweto rappresenta davvero 
un punto dì non ritorno. Non ò 
- come vorreblxj Voniler - «un 
complotto comuni.sta». ma la ' 
ripresa su grande scala della 
protesta nera. Il primo mini¬ 
stro. già condannalo dalf’opi- 
iiione pubblica internazionale 
per 1 ripetuti interventi a danno 


deH’Angola (che continueran¬ 
no fino al 1989), non capisce 
la portata del fenomeno c tcn- * 
ta di rilanciare ta politica dei 
bantustan p>cr riconquistare il 
favore intemazionale. Il suo ‘ 
piano prevede che le nscrve 
dei neri, ormai superaffollate e 
impoverite, pas.sino in breve 
tempo dall'autogovemo all’in¬ 
dipendenza. - 1 “ 

Delle 10 homcland - dove 
gli afncani sono costretti a vi¬ 
vere. privali della slcs«sa nazio- ' 
naiità sudafricana e dove per 
anni hanno continuato ad es¬ 
sere «deportati» in m^Lvsa - so¬ 
lo quattro accetteranno questa 
indipendenza fasulla: il Trans- 
koi nel ’7G. il Bophulhaiswana 
nel '77, Venda nel ’79 c il CLs- 
kci neirSl. Una politica, quella 


dei bantustan, che non convin¬ 
ce nessuno e tantomeno la co- 
■ munità economica c finanzia¬ 
ria mondiale cui Vorster inten¬ 
derebbe nvolgersi per nsolle- 
vare il paese dalla grave leccs- 
sione che l’ha colpito dopo U 
crisi petrolifera del ’73. Non ò 
un caso che furono proprio i 
grandi industnali sudafricani, 
primi fra tutti gli Oppcnhoimer 
della An0o-Amcrican Corpo¬ 
ration. a farsi canco di un pro¬ 
gramma di urgente risanamen¬ 
to dei ghetti. Non ò un ca.so 
che proprio loro cominciarono 
a premere sul governo p<*r una 
riforma deH’apartheid. E anco¬ 
ra non ò un caso che pi-oprio 
«un loro uomo». Pieler ttotlia, 
divenne pnmo ministro - nel 
1978. 
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È salito a ventisette morti 
il bilancio dell’attentato 
contro Tambasciata d’Israele 
Ma altri corpi sono sepolti 


Gli integralisti islamici 
rivendicano l’autobomba 
«Cosi abbiamo vendicato 
l’agguato contro lo sceicco» 


Baires, scavi nelle macerie 
La Jihack «Siamo stati noi» 


Ventisette morti e 252 feriti: è il bilancio ufficiale del¬ 
la bomba all’ambasciata israeliana di Buenos Aires. 
Ma sono cifre ancora provvisorie. Sotto le macerie ci 
sono almeno altri 20 corpi non ancora localizzati. Si 
sono ormai perse le speranze di trovare suf>erstiti. 
La Jihad islamica ha rivendicato la carneficina indi¬ 
cando in un kamikcize l’autore. Il ministro degli In¬ 
terni argentino: «È stata una bomba». 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPBSATO 


■■BUE.NOS AIRES. Venliielte 
morti e 252 fenli; è questo il bi¬ 
lancio utflciale della bomba 
che ha distrutto l'ambasciata 
israeliana di Buenos Aires. Ma 
ad oltre 24 ore dal terribile 
scoppio si tratta ancora di una 
cifra provvisoria, destinata a 
salire. Alle morti, andranno 
sommate altre , morti. i Forse 
trenta in tutto, magari anche di 
più. Stando alle affermazioni 
dell’ambasciatore ■ israeliano 
Shell, almeno una ventina di 
dipendenti della sede manca¬ 
no aH’appcllo. Potrebbe anco¬ 
ra trovarsi, assieme a poveri 
peissanti, sotto quel cumulo di 
calcinacci polverosi. travi 
spezzate, mura divelle in cui è 
stala '■ ridotta Tambiisciala 
Lsraeliana di Buenos Aires, an¬ 
zi, l'ex ambasciata. Si ò scava¬ 
to tutta la notte in un paesag¬ 


gio lunare illuminato dalla lu¬ 
ce delle fotoelettriche in moz¬ 
zo a un quartiere nmaslo com¬ 
pletamente al buio, senza elet¬ 
tricità. senza metano, senza 
telefoni. Tutto rigorosamente 
staccato per ragioni di sicurez¬ 
za o perché danneggiato dalla 
violenza dell’esplosione. 

Non si ixitevano utilizzare le 
ruspe c le pale meccaniche 
per evitare di travolgere even¬ 
tuali superstiti. Ed invece, da 
quei calcinacci maledetti usci¬ 
vano soltanto pezzi di uomini: 
mani, gambe, braccia, persino 
due teste. - 

Per qualche ora si è avuta 
l'impressione del miracolo. Da 
quelle macerie uscivano delro- 
li invocazioni di soccorso una 
voce di donna chiedeva aiuto. 
Una segretaria dell’ambasciata 
rimasta intrappolata là sotto, 
forse addirittura la moglie del 


console con a fianco la figlio- 
letta di quindici anni. Due ore 
di scavi frenetici attratti da quel 
rumore, da quella voce che si 
faceva sempre più debole sino 
a trasformarsi in un lamento 
quasi impercettibile. Poi più 
nulla. Verso mattina da quelle 
macene é uscito un corpo di 
donna. Unico cadavere integro 
dopo un'intera notte di scavi. 
Era la donna che aveva lancia¬ 
to quei disperati appelli di soc- 
corso'? Non si saprà mai. Della 
ventina di corpi trasportati al¬ 
l'obitorio. solo pochi hanno un 
nomo. Uno di questi è un pre¬ 
te. un cattolico, Juan Carlos 
Brumana, parroco di Madre 
Admirabile, travolto dalle rovi¬ 
no della sua chiesa proprio da¬ 
vanti aU'ambasciata israeliana. 
E a suo modo un simbolo di 
questo attentalo in un Argenti¬ 
na che vede esposto in prima 
linea la sua comunità ebraica, 
ma che nel contempo sento 
messa in discussione .sé stessa, 
la propria coesione interna 
raggiunta a fatica dopo anni di 
violenze terribili. Quel che ù 
certo é che non vi saranno su¬ 
perstiti. Lo si é capilo quando 
si é rinunciato a scavare con le 
mani e l'iniziativa è pas.sata al¬ 
le ruspe dopo che uno scn> 
scio di pioggia aveva reso an¬ 
cor più difficili le operazioni di 
soccorso e cosi sono comin¬ 


ciati ad affiorare i cadaven. Un 
altro simbolo innocente delle 
vittime di Questa funa terronsti- 
ca .sono quei quarantadue 
bambini ricoverati negli ospe¬ 
dali. Si trovavano nel colleggio 
cattolico Josef Capodevilade 
Guticrrez. La sua colpa? Tro¬ 
varsi di fronte all'ambasciata 
israeliana. I bambini sono 
scappati tra le strade piene di 
macerie e vetri rotti, urlando di 
paura. Ma molti sono rimasti 
intrappoiati, travolti dai calci¬ 
nacci piovuti sui loro piccoli- 
banchi. Due morti li conta an¬ 
che l'ospizio della parrocchia. 
Due anziani ricoverati che non 
hanno avuto scampo. Proprio 
dieci minuti prima dello scop¬ 
pio, una telefonata anonima, 
non presa senamenle in consi¬ 
derazione, aveva annunciato 
la strage a quella casa di vec¬ 
chi, Una strage voluta da chi? 
Mentre l'ambasciata iraniana a 
Buenos Aires ha smentito ieri 
ogni implicazione del proprio 
paese, dal Libano arriva la ri¬ 
vendicazione del Jihad islami¬ 
ca, il gruppo fondamentalista 
che ha già firmalo' molti altn 
attentati che hanno insangui¬ 
nato il Medio Oriente, ma che 
mai si era spinto a colpire cosi 
lontano. La Jihad indica anche 
l’autore della strage: un certo 
Abu Ifasscr, un argentino con¬ 
vertito aH'islamismo che 
avrebbe deciso di suicidarsi 


per vendicare l’assassinio di 
Abas Mussawi, leader degli 
hczbollah morto durante un 
attacco deU'aviazione israelia¬ 
na nel Libano del sud proprio 
un mese fa, il 16 febbraio. 

Con che dinamica é stata 
posta la bomba? È ancora con¬ 
troverso. al punto che il presi¬ 
dente argentino Mencm ha 
aperto le porle del suo paese 
alla eia e al Mossad, i servizi 
segreti israeliani, perché cer¬ 
chino di far luce sull'attentato. 
Lo stesso Mencm, denuncian¬ 
do -appoggi interni al terrori¬ 
smo intemazionale» aveva af¬ 
facciato l'ipotesi che la bomba 
sia stata portata airinlemo del- 
l'ambasciata, vera fortezza im¬ 
penetrabile. approfittando del¬ 
ia «rilasciatezza» del servizio di 
sicurezza a causa di alcuni la¬ 
vori che si stavano facendo al- 
l'intemo dell'edificio. Ma il mi¬ 
nistro deirintemo Manzan ha 
fornito nel pomeriggio la ver¬ 
sione ufficiale: un auto bomba, 
una vecchia Ford parcheggiata 
carica di un potente esplosivo 
davanti alla porta blindala del¬ 
la sede diplomatica. Lo scop¬ 
pio sarebbe stato provocato 
con un innesco a distanza. Se¬ 
condo alcune voci, l'attentalo 
avrebbe avuto tra gli obicttivi 
Victor Harel. alto funzionario 
del ministero degli Esteri israe¬ 
liano, uno dei duri che parteci¬ 



pano alla trattativa con gli ara¬ 
bi. In questi giorni è a Buenos 
Aires per alcune conferenze. 
Era uscito dalla .sede diploma¬ 
tica appena cinque minuti pri¬ 
ma dello scoppio, accompa¬ 
gnato dall’ambasciatore e dal 
console per recarsi a un incon¬ 
tro con i giornalisti. Certo la 
morte l’ha vista da vicino. In¬ 
tanto. in questa Argentina che 
tutto .si aspettava che tranne un 
attentalo di tali dimensioni, so¬ 
no scoppiale le polemiche po¬ 
litiche. Federico Sicran, uno 
dei leader dei Ucr, l’Union Ci¬ 
vica Radicai, il maggior partito 
di opposizione, ha rinfaccialo 
a-Menem la partecipazione 
dell’/Vgentiiia, unico paese la¬ 
tino-americano, alla guerra del 
Golfo sia pur con un contin¬ 
gente .simbolico; «Abbiamo 
importato un problema non 
nostro il terrorismo». E co.sl ri¬ 


prendono corpo altre voci che 
vogliono Menem, un siriano 
trapiantato in Argentina, tradi¬ 
tore della causa araba rinfac¬ 
ciandogli oltre al Golfo l'ab¬ 
bandono del movimento dei 
paesi non allineati, e il manca¬ 
lo mantenimento della pro¬ 
messa del 1989 di fare aprire 
un ufficio deU’Olp a Buenos Ai¬ 
res, nonché quei quattro milio¬ 
ni di dollari che Gheddafi gli 
avrebbe fornito per la campa¬ 
gna elettorale del 1989 senzu» 
poi ricevere in cambio ade¬ 
guali riscontn politici. Ed in¬ 
tanto. gli ambienti militari di¬ 
mostrano un certo malessere 
per le dichiarazioni del presi- 
demo argentino che aveva in¬ 
dicato nei ■carapmtada.s», il 
movimento dei colonnelli gol¬ 
pisti. una delle possibile piste 
per giungere agli allenlatori. .. 


Un altro accoltellamento a Gaza, attaccate due pattuglie militari 


Gerusalemme sgomenta grida vendetta 
Levy: «scoveremo gli assassini dovunque» 


La Jihad islamica ha rivendicato la str^e di Buenos 
Aires come una vendetta per l’uccisione da parte 
israeliana dello sceicco Abbas Mussawi, leader de¬ 
gli Hezbollah filo-iraniani del Ubano. L'ipotesi era 
stata già avanzata dalla stampa di Tel Aviv, mentre il 
ministro degli Esteri Levy accusava Siria e Iran. 
Esperti del .Mossad in Argentina. .Nuovi accoltella¬ 
menti e scontri nei territori occupati. 


QIANCARLO LANNUTTI 

«Israele ha con gli assas- nere né in passalo né ora». 


sini di Buenos Aires un confo 
di sangue che non intende la¬ 
sciare aperto: li inseguiremo ' 
dovunque e li cattureremo». 
Con queste parole il ministro :■ 
degli Esteri israeliano David 
Levy ha riferito ieri mattina alla 
Knesseth (Parlamento) sul 
massacro di mercoledì, ag¬ 
giungendo che esperti dei ser¬ 
vizi di sicurezza e della polizia 
sono in partenza alla volta del¬ 
la capitale argentina per colla¬ 
borare alle indagini. Poche ore 
prima, in una dichiarazione ri- 
Uuiciata «a caldo», lo stesso Le¬ 
vy aveva chiamato in causa la 
Sina e l’Iran, parlando di «un 
asse di sangue Teheran-Da-. 
ma.sco»; e dal Cairo, dove si 
trovava in visita, gli ha indiret¬ 
tamente replicato il presidente 
siriano Asùd dicendosi «stu¬ 
pefatto» che qualcuno possa 
irensare ad una connection si- 
ro-iraniana e aggiungendo ca¬ 
tegoricamente che la Siria 
•non ha mai fatto nulla del ge- 


Ma ieri una esplicita risposta 
a Levy é venuta dalla Jihad 
islamica, la ben nota e temibi¬ 
le organizzazione terroristica 
filo-iraniana, che ha rivendica¬ 
to la strage di Buenos Aires de¬ 
finendola, in un comunicato 
consegnalo a un'agenzia di 
stampa a Beirut, «operazione 
del martire bambino Hussein». 
Il riferimento della Jihad é al fi¬ 
glio del capo degli Hezbollah 
libanesi, sceicco Abbas Mussa¬ 
wi, ucciso il 16 febbraio dagli 
israeliani nel sud Libano insie¬ 
me alla moglie, al figlloletio e a 
cinque guardie del corpo. L’i¬ 
potesi che la bomba di Buenos 
Aires lasse una vendetta |>er la 
morte di Mussawi era stata for¬ 
mulata ieri mattina dalla stam¬ 
pa israeliana la quale ricorda¬ 
va anche come, in seguito al 
raid contro il leader filo-irania¬ 
no, fossero stati rafforzati i di¬ 
spositivi di sicurezza intorno a 
tutte le sedi diplomatiche 
israeliane; e va ricordato che 


dodici giorni fa. il 7 marzo, un 
attentalo era già costalo la vita 
al responsabile della sicurezza 
deH'ambasciata ad Ankara. 
Secondo il comunicato della 
Jihad. l'attentato dciraltroicri é 
stato compiuto con un'auto- 
bomba guidala dai kamikaze 
Abu Yasser. che sarebbe un ar¬ 
gentino convertitosi all'Islam. 

Il clima in Israele i usta di for¬ 
tissima tensione, accresciuta 
dalia concomitanza con la 
strage di carnevale a Gialla e 
dal rinnovarsi di attentati e 
scontri nei territori occupati. 
Ieri mattina un soldato israelia¬ 
no ha ferito gravemente nella 
striscia di Gaza una donna pa¬ 
lestinese che tentava di accol¬ 
tellare due donne dell’insedia- 
menlo di Gush Kativ, una delle 
quali è rimasta ferita in modo 
lieve; sempre nella striscia di 
Gaza, un sospetto collabora¬ 
zionista di 47 anni è stalo ucci¬ 
so da militanti delle «Aquile 
nere» mentre ordigni esplosivi 
sono stati lanciati contro due 
pattuglie a Khan Yunis e a Ra- 
fah. In questo clima Shamir é 
riuscito ieri a ricostituire la sua 
maggioranza, sia pure di stret- 
tussima misura, con il ritorno 
nel governo del partito di estre¬ 
ma destra Tzomel che aveva 
lascialo la maggioranza in di¬ 
cembre; ora il premier può di¬ 
sporre di 61 voti su 120 alla 
Knesseth ed affrontare dunque 
in posizione di maggior forza 
le elezioni del 23 giugno pros¬ 
simo. 


La seconda comunità ebraica 
dopo quella statunitense ; 
ora si sente un bersa^o 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 


■i BUENOS AIRES. Ieri sera é 
iniziata la festa del Purim, la 
più allegra del calendario 
ebraico, quella che si può 
equiparare al Carnevale cn- 
stiano. Ma nel templi, nelle 
scuole, nei centri della comu¬ 
nità ebraica di Buenos Aires e 
dell'intera Argentina si respira 
solo aria di lutto, E di terrore. 
Quella bomba che ha raso al 
solo l’ambasciata di Israele ha 
latto tornare alla memoria un 
incubo celato nel profondo 
dell'inconscio degli ebrei ar¬ 
gentini e che lo scorrere dei 
decenni non é mai riuscito a 
cancellare; quella tragica setti¬ 
mana del 1919 quando a Bue¬ 
nos Aires si scatenò una terri¬ 
bile caccia contro gli ebrei e le 
loro proprietà. Un pogrom che 
ha segnalo profondamente la 
stona di una comunità nume¬ 
rosa e compatta,' che rappre¬ 
senta la quarta componente 
etnica del paese dopo gli ita¬ 
liani. gli spagnoli, gli arabi. È 
anche la .seconda comunità 
ebraica deH’intero emisfero 


dopo quella statunitense. Si 
calcola che su 33 milioni di ar¬ 
gentini, circa un milione ab¬ 
biano almeno un nonno di re¬ 
ligione ebraica. Adesso si sen¬ 
tono tutti nel mirino, possibili 
oggetti di attentati, di violenze, 
di nuova orribile emarginazio¬ 
ne. 

il fragore della bomba che 
ha distrutto la sede dell'amba¬ 
sciata israeliana di Buenos Ai¬ 
res é stato infatti seguito dagli 
squilli di telefonate di sciacalli 
che hanno minacciato nuovi < 
lutti e rovine a scuole, sinago¬ 
ghe. centri di ritrovo degli ' 
ebrei. I sentimenti antisemiti ‘ 
non si sono mai sopiti in que¬ 
sto pae.se. Anzi. Spesso sono 
stati alimentati artilicio.samen- 
le da movimenti e gruppi poli- ■ 
lici che li hanno utilizzati per 
rafforzare le proprie fortune. Il 
terrorismo di destra ne è l’e¬ 
sempio più efficace. Ieri pome¬ 
riggio la Daia, la delegazione 
delle associazioni ebraiche del 
paese, ha chiamalo la comuni- ' 
là ad una marcia di dolore dal¬ 



la centralissima piazza della 
Repubblica lino ai luoghi dove 
.si trovava fino all'altro ieri 
l'amba-sciata di Israele. Una si¬ 
mile mobilitazione degli ebrei 
argentini é avvenuta soltanto 
in un'altra occasione. 

«Questo attentalo segna una 
svolta nella nostra stona - ha 
commentato Rubén ■ Beraia, 
presidente della Daia - chie¬ 
diamo al governo le massime 
garanzie di sicurezza». 

In Argentina i primi ebrei ar¬ 
rivarono dalla Russia sul finire 
del secolo scorso. Era il 14 
agosto del 1889 quando Wes- 
ser sbarcarono 800 persone 
che fuggivano le persecuzioni 
e le restrizioni del regime zari¬ 
sta in cerca di fortuna e libertà. 
Erano gli ambasciatori di una 
importante corrente di emigra¬ 
zione che col passare degli an¬ 
ni si trasformò in una delle 
principali comunilà argentine. 
Mentre le famiglie arabe scel¬ 
sero di radicarsi nelle regioni 
semidesertiche del ■ nord-est 
del paese, gli ebrei si diressero 
verso le distese della pampa o 


si installarono a Buenos Aires. 
Già due anni dopo Io sbarco 
del Wesser. il barone Mauricio 
de Hirsch creava la Jewish Co- 
lonization Association, un’or¬ 
ganizzazione che . promosse 
rimmigrazione di centomila 
ebrei dall'impero degli zar e fa¬ 
cilitò il lóro in.sediamcnto nelle 
aree agncole. Nella capitale fe¬ 
derale ed in molte città della 
sterminala provincia argentina 
abbondano le sinagoghe, le 
scuole religiose pnmane e se¬ 
condarie (una sessantina nel¬ 
la sola Buenos Aires). gli ospe¬ 
dali, 1 centri sociali, sportivi e 
culturali con la stella di David. 
Molle le associazioni tra cui 
l'Assoclation Mutual Israelita 
argentina, la Sociedad ebraica 
argentina, ' la > Federaciòn de 
entitades culiurales iudias. Nel 
1989 Chaim Herzog fu il primo 
presidente israeliano a recarsi 
in visita in Argentina. Menem 
ricambiò la visita nel 1991. pri¬ 
mo presidente argentino a re¬ 
carsi nello Stato ebrai :o. 

• . oac 


UAi^entina nel mnino del terrorismo intemazionale 


Fino ad oggi Buenos Aires aveva sperimentato una 
violenza di marca facilmente individuabile: dalla 
guerra sporca dei militari negli anni settanta agli at¬ 
tacchi dei Montoneros agli attentati della famigerata 
Tripla A (Alleanza anticomunista ai^entina). L’epi¬ 
sodio di martedì scorso potrebbe segnare invece 
l’avvio di una fase nuova; il paese entra nel mirino 
del terrorismo intemazionale? 


QIANCARLO SUMMA 


■■ SAN PAOLO. Non sono 
certo i morti ammazzati o le 
bombe che maiKano nella 
stona argentina degli ultimi 
venfanni. Ma il terrore, il dolo¬ 
re, il sangue avevano sempre 
.ovulo - sino aH’apartheid di 
martedì - responsabili (e si- 
,gnificati) chiari. Poteva essere 
la violenza indiscriminata dei 
militari, che nella «guerra spor¬ 
ca» degli anni 70 contro la 
-sovversione comunista» han¬ 
no ma.vsacrato o fallo sparire 
decine di migliaia di persone. 


poteva es)>cre un attacco dei 
Montoneros. i guerriglieri pero- 
nisti di sinistra, poteva essere 
una bomba fatta scoppiare 
contro una sede sindacale da 
un gruppo della famigerata 
«Tripla A» (Alleanza .uttico- 
niunista. argentina); difficile 
dare un nome a chi premeva il 
grilletto, ma abbastanz.» sem¬ 
plice, in fondo, sapere da che 
parte stava e chi voleva colpi¬ 
re. Fino ad oggi. 

Lautomobilc canea di 
esplosivo che ha trasformato 



Carlos Menom 


in un cumulo di rnaccne la bel¬ 
la palazzina liberty che ospita¬ 
va l'ambasciata israeliana a 
Buenos Aires, ha sotterralo sot¬ 
to i detriti anche le amare «cer¬ 
tezze» di questo sanguignoso 
pa.ssato. Se la nvendicazione 
della Jihad islamica .sarà con¬ 
fermala, significherà che an¬ 
che l'AiTicnca Ialina é entrata 
nel mirino del terronsmo inter¬ 
nazionale. E che ciò abbia col¬ 
to del tutto alla sprovvista go¬ 
verni c forze di sicurezza stan¬ 
no, ad esempio, a dimostrarlo i 
controlli assai blandi cui sono 
sottoposti i passeggeri in tran¬ 
silo negli aeroporti delle capi¬ 
tali latino americane. Ma per¬ 
ché la Jihad ha deciso di colpi¬ 
re proprio in Argentina? Il go¬ 
verno del presidente Carlos 
Mencm non ha. uflicialmenlc. 
risposte, c si limila a chiedere 
aiuto alla Cia e al Mos.sad. il 
servizio .segreto i.sraeliano, per¬ 
ché facciano luce sulla vicen¬ 
da. «In queste ore la sensazio¬ 
ne predominante é lo sconcer¬ 
to - ci dice Ernesto Tissenberg, 
vice direllore di /■’qg/fift 12, il 


principale quotidiano d'oppo¬ 
sizione - ii Sverno non sa cos 
a fare, eppure sembra evidente 
che l’attentato sia una conse¬ 
guenza della politica estera di 
quc,slo govqmo. che ha rotto 
una decennale tradizione di¬ 
plomatica di indipendenza per 
appiattirsi sulla linea imposta 
da Washington. 

L'Argentina non va dimenti¬ 
cato. c l’unico paese Ialino 
americano che l’anno scorso 
ha inviato navi e soldati nel 
Golfo Persico. All’epoca il pnn- 
cipale consigliere del ministro 
degli Esteri di.sse che l'Argenti¬ 
na non avrebbe pagato alcun 
prezzo per quella decisione. 
Ecco, IO dirci che i prezzi ab¬ 
biamo cominciato a pagarli». 
L'allineamento incondizionate 
alle posizioni nord-americane 
é m effetti un po' il «marchio di 
fabbnea» del presidente Me¬ 
ncm, un peronista «ijcntito» 
che nei suoi quasi tre anni di 
governo ha fatto di tutto per 
corcare di trasformare l'Argen¬ 
tina nell'alleato pnvilegiato de¬ 
gli Stati Uniti in America latina. 


Una linea sintetizzata pittore- 
.scamenle del ministro degli 
Esteri Guido de Tulla: «Con gli 
Usa - ha dichiarato alcuni me- 
.si fa - vogliamo avere relazioni 
carnali». Un’»intimilà» che sì é 
tradotta, internamente, nel¬ 
l'accettazione incondizionata 
delle ncetlc di risanamento 
economiche imposte dal Fon¬ 
do monetario internazionale c, 
in polliica estera, nell’abban¬ 
dono del tradizionale neutrali¬ 
smo icrzo-mondisla peronista 
in favore di una posizione as¬ 
sai più «atlantica» di quella mai 
assunta in pa.ssalo da un qual¬ 
siasi governo militare latino 
americano. Fino ad arrivare, 
appunto, all'invio di un (sim¬ 
bolico) contingente di truppe 
nel Golfo Persico ’l’ullo in no¬ 
me del risanamento economi¬ 
co del paese (in parto real¬ 
mente cominciato, ma con co¬ 
sti sociali terribili) e dell'in¬ 
gresso dcH'Argenlina nel «pri¬ 
mo mondo», a fianco degli Usa 
e dell'Europa occidentale Una 
mela, quosl’ullima, che con 
iMenem dicono di condividere 


anche il presidente brasiliano 
Collor e quello peruviano Fuii- 
mori, che però non si sono 
mal, nella pratica, spinti molto 
più in là nel tentativo di co¬ 
struire relazioni privilegiale 
con gli Usa. E che, dopo l’at¬ 
tentato di Buenos Aires, proba¬ 
bilmente esiteranno ancora di 
più ad accettare le richieste di 
Washington in materia di poli¬ 
tiche militari e di strategie anti¬ 
droga congiunte. «La politica 
di .Mencm ha provocato l'im- 
poriazionc del lerrorismo in¬ 
temazionale in Argentina», ha 
dichiaralo il dcpulato Federico 
Storani, uno dei principali din- 
genti deirUnione civica radi¬ 
cale, il maggiore partito di op¬ 
posizione del paese. Gli ha fat¬ 
to eco il dcpulato pcronista 
dissidente Juan Pablo Cafiero: 
«Entrare nel pomo mondo ha i 
suoi vantaggi - ha ammonito - 
ma ha anche dei costi». Le ma¬ 
cerie dell'ambasciata israelia¬ 
na indicano che i costi, forse, 
saranno .vvsai più alti del previ- 
.sto. 


La giuria del massimo 
riconoscimento deilo Stato 
ebraico landa 
un messaggio politico 

E Israele premia 
Habibi, poeta 
palestinese 

Il premio Israele, il più importante dello Stato, è stato 
assegnato allo scrittore Emil Habibi. -per il suo con¬ 
tributo alla letteratura israeliana in lingua araba». Cri¬ 
stiano di nascita ed ex deputato comunista, Habibi è 
uno «zamad», cioè uno di quegli arabi che airaitema- 
tiva dell’esilio hanno preferito l’altra, non meno e an¬ 
zi forse più dura; restare -aggrappati alla terra». La 
scelta della giuria solo estetica o anche politica? > * 


ARMINIOSAVIOLi 


wm II premio Israele per la 
letteratura è stato assegnato 
quest'anno allo scrittore Emil 
Habibi. La notizia è clamoro¬ 
sa. Habibi è infatti un autore 
di fama intemazionale, tra¬ 
dotto in varie lingue, com¬ 
presa la nostra. Da questo 
punto di vista, niente' di im¬ 
prevedibile. Ma Habibi ha 
una • (come dire) «anoma¬ 
lia»; è arabo e scrive in arabo. 

E anche se non è la prima 
volta che il premio va a un 
esponente della sua ernia ( 
l’anno scorso toccò all’attore . 
Maltram ■ Khuri.nel settore 
teatro) naturale è l’impres¬ 
sione che la giuria abbia vo¬ 
luto compiere un gesto, al di 
là del riconoscimento del va- ' 
lore artistico dell’opera di 
Habibi, di distensione e dia¬ 
logo fra le due comunità. 

Settantenne, di famiglia 
cristiana anglicana (una mi¬ 
noranza fra le minoranze),' 
cittadino Lsraeliano ed ex de- . 
putato comunista alla Knes¬ 
set, già direttore del giornale • 
del partito, Habibi è autore di 
varie opere di successo. In 
italiano sono stati tradotti Se- ' 
stina dei sei giorni (inPalesti- 
na, tre racconti, edizioni Ri- ' 
poste*, 1984) efl’sùoroman- '■ 
zo più impegnativo, «Le 
straordinarie avventure dì Fe¬ 
lice Sventura il pessottimista* 
(Editori Riuniti, 1990). Eroe 
(o piuttosto antieroe) - di 
quesi’oprera brillantissima e 
sconcertante è un pedestine- 
se «traditore», che persoprav-. 
vivere ha raccolto l’eredità di 
suo padre, spìa e provocato- ' 
re al soldo dei servizi segreti - 
israeliani. Incalzato da esi- - 
genti, sprezzanti padroni, ' 
pronti a gettarlo via come un - 
limone spremuto non appe- •, 
na scopriranno che il succo - 
da estrame è finito; sempre a 
rischio di essere fatto fuori 
per vendetta da sospettosi 
connazionali. Felice Sventu¬ 
ra riesce a scamparla, e a co¬ 
noscere anche l’amore, ma ■ 
finirà in cima a un palo, per 
fortuna senza punta: evoca¬ 
zione surreale (ma forse non ' 
tanto) della condizione pre¬ 
caria in cui si trovano quei 
palestinesi che, invece di an¬ 
dare in esilio, hanno scelto di ' 
restare e sì sono «aggrappati > 
alla terra». Felice Sventura è 
stato paragonato a Candide, 
al Buon Soldato Svejk, a Laz- 
zarino di Tormes, caprostipite 
disperato e illustre di tutti i 
«picaros» spagnoli.e perfino 
al Giuda ipotizzato da Bor¬ 
ges, in cui Dio si sarebbe in¬ 
carnato per essere uomo «fi- , 
no all’infamia e all'abisso». 
Da noi intervistato due anni, 
fa, Habibi non mostrò nè ' 
compiacimento » nè ■ dìsai> 
punto per tali accostamenti. 

Si limitò a spiegare: «Prendia¬ 


mo un uomo che sta affogan¬ 
do in un mare profondo. Non 
perderà mai la spreranza, non , 
si riconcilierà con l'idea della 
morte. Se protesse diventare 
anfibio, lo diventerebbe. Ma 
gli esseri umani non prossono 
diventare anfibi pier sopravvi¬ 
vere. Il mio proprolo (ma non 
solo esso) è stato capace, 
pier sopravvivere, di diventare 
pessottimista...il mio eroe, io 
Io vedo, perfino nella sua più 
grande infamia, come un es¬ 
sere umano completo. Egli è 
la migliore risprosta, secondo 
me, a quei rivoluzionari che, 
pror esigere troppro dal loro 
popolo, si isolano da esso e 
finiscono prorodiarlo...» » 
Le «anomalìe» di Habibi 
non si esauriscono nell'aver 
«messo al mondo» un pjerso- 
naggio cosi paradossale e 
fantastico - (ma, al . tempro 
stesso, cosi robusto e terre¬ 
stre) come Felice Sventur 2 L 
Da giovane, in quanto ade¬ 
rente al Partito comunista, 
egli fu uno dei jxxriiissimi 
arabi favorevoli alla sparti¬ 
zione della Palestina in due 
stati, e quindi all'accettazio- 
nc di Israele. Col passane de¬ 
gli anni, non solo non ha 
cambiato «idea, ina,iha visto 
altri arabi costretti dalla dura 
legge dei fatti a convertirsi a 
una scelta considerata bla¬ 
sfema fino all'altro ieri. An¬ 
che in questo caso, l’atteg¬ 
giamento di Habibi è mode¬ 
sto. Non si vanta di «aver avu¬ 
to ragione». Dice semplice¬ 
mente; «Noi capimmo in 
tempro che la sola alternativa 
alla catastrofe era La sparti¬ 
zione. Tutti gli avvenimenti 
successivi hanno rafforzato 
la nostra convinzione che so¬ 
lo attraverso l'applicazione 
degli aspoetti essenziali del 
piano deU'Onu ("due nazio¬ 
ni. due stati"). le due nazioni 
che vivono in questo paese 
protranno raggiungere la terra 
promessa della pace e della 
sicurezza»., - ». > n- 

Anche neU’affrontare il te¬ 
ma delicato del fondamenta¬ 
lismo (anzi dei fondamenta¬ 
lismi, islamico, ebraico, cat¬ 
tolico) Habibi nuota contro- 
corrente. Invece di lanciare 
invettive, come usano molti 
laici, riconosce i ritardi e le 
incomprensioni delle ' sini¬ 
stre. sia europsee, sia (prer su¬ 
pina imitazione) onentali, 
nei confronti del sentimento 
religioso delle masse, indivi¬ 
duando proprio in tali atteg¬ 
giamenti di sottovtilutazione 
e disprezzo la crescita del 
«revival» musulmano. Esso, 
pierò, non è ( questa la sua 
opinione) «una minaccia in 
sè». E aggiunge; « La minac¬ 
cia è in certe pxisizioni proliti¬ 
che che la sinistra non è stata 
capace di sconfiggete pro¬ 
prio pierché si è isolata». „ 


Cordolo per la sb^è 

Nilde lotti: «Combattiamo 
ogni riaffacciarsi ; 
di violenza e razzismo» 


■■ ROMA Da tutto il mondo 
sono giunti ad israeliani e ar¬ 
gentini messaggi di cordoglio ' 
pier il grave attentato contro 
l’ambasciata d’Israele a Bue¬ 
nos Aires che ha provocato 
numerosimorti e centinaia di ' 
feriti . Il ministro degli Esteri • 
De Michelis ha inviato tele¬ 
grammi ai suoi omologhi pier 
esprimere lo sdegno del no¬ 
stro paese per il tragico attac¬ 
co terroristico. : • \ 

Anche la presidente della 
Camera Nilde lotti ha inviato 
un messaggio al presidente 
del parlamento israeliano, 
«Questo gesto terribile testi- 
monia-ha scritto Nilde lotti- 
dell'csistenza di sentimenti 
di odio verso il pronolo ebrai¬ 


co che debbono essere asso- 
lutament cancellati nella co¬ 
scienza del mondo. Occorre 
piertanto una profonda mobi¬ 
litazione • per combattere 
ogni riaffacciarsi di violenza 
e di razzismo nei rapprorti in¬ 
temazionali e pierchè il pro¬ 
cesso di pace . di cooppera- 
zione e di amicizia tra i pro- 
proli SI affermi sempre più e 
in ogni regione del nostro 
pianeta». 

Dalla Francia condanne 
pier l’attentato. Il ministro de¬ 
gli Esteri dichiara con solen¬ 
nità «la propria indignazione 
pier un atto cosi vigliacco» e 
nafferma che «il terrorismo 
qualunque sia la sua origine, 
deve essere combaltutto». ; 
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NEL Mondo 


Una telefonata fra 0 presidente russo 
e Kravciuk avrebbe sancito raccordo 
sugli arsenali tattici da smantellare 
Ma dagli ucraini non ci sono conferme 


Una lettera a Manfred Woemer per chiedere 
garanzie intemazionali 
Vertice Csi in un clima di grande incertezza 
La Belorus’ si dota di un esercito 


Ucraina alla Nato: «Controllate Eltsin» 

Solo così Kiev invierà in Russia i missili da distruggere 


Il presidente deirUcraina, Kravciuk, avrebbe assi¬ 
curato Eltsin che non sospenderà l’invio in Russia 
delle armi tattiche da distruggere. Ma da parte di 
Kiev non ci sono state conferme del gesto disten¬ 
sivo alla vigilia del summit Csi (domani). La Belo¬ 
rus’ formerà il proprio esercito. Eltsin: «La Comu¬ 
nità è strategica per la Russia». Ma sono forti i dub¬ 
bi sulla tenuta della Csi. 

..DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 


■■ MOSCA. «Rispetterò rac¬ 
cordo e proseguirò nella con¬ 
segna delle armi tattiche». Leo- 
nio Kravciuk. presidente del¬ 
l’Ucraina lo ha promesso a Bo¬ 
ris Eltsin alla vigilia del «sum- 
mil» di Kiev tra i capi di Stato 
della Csi che affronteranno, in 
prevalenza, il tema del futuro 
delle forze armate. La stessa 
promessa Kravciuk ITia fatta 
alla Nato con una lettera invia¬ 
ta al segretario generale, Man- 
Ired Woemer, nella quale II 
prcsideiite ucraino ha annun¬ 
ciato di esser tornato indietro 
sulla decisione resa nota pro¬ 
prio la scorsa settimana quan¬ 
do espresse la non fiducia sul- 
Tcffettiva distruzione delle ar¬ 
mi una volta giunte sul territo¬ 
rio russo. Niente paura. Kiev ri¬ 
spetterà l’intesa sulla conse- 
^na dell'aisenale tattico entro 
tl primo luglio. £ stato, allora. 


un infortunio? La prova dei fatti 
si potrà avere domani, proprio 
nella tana del lupo al momen¬ 
to dell’incontro degli undici 
presidenti (o dieci, visto che 
mancherà lo sconfitto leader 
azerbaigiano, Mutalibov). L’a¬ 
genzia «Interfax», che ha rivela¬ 
to il contenuto della conversa¬ 
zione telefonica svoltasi marte¬ 
dì scorso, ha detto che si 6 trat¬ 
tato di un accordo tra Eltsin e 
Kravciuk. Ma quali sono stati i 
termini non è stato precisato. 
Forse Kravciuk avrà strappato 
ad Eltsin l’assenso per un con¬ 
trollo intemazionale sullo stoc¬ 
caggio delle armi sul territorio 
russo, magari da parte dell’O- 
nu o dell'Alea, l’Agenzia per 
l’energia atomica che ha sede 
a Vienna. Forse avrà ottenuto 
delle contropartile sulla sparti¬ 
zione della flotta del Mar Nero 
visto che un suo consigliere ie¬ 


ri ha detto di considerare «pro¬ 
babile» un’intesa su questa 
complessa vicenda anche se 
propno nelle stesse ore Eltsin 
ha dichiaralo ai parlamentari 
russi che sarebbe «inaccettabi¬ 
le» trasformare la «strategica 
flotta in una flottiglia pesche¬ 
reccia». Ma len da parte di Kiev 
non sono amvate conferme sul 
ripensamento di Kravciuk. An¬ 
zi il consigliere militare di Elt¬ 
sin, Boris Sharikov, ha detto di 
«non avere simile informazio¬ 
ne». 

Accordo o meno, i rapporti 
tra Russia e Ucraina rimango¬ 
no sempre caldi. E II vertice di 
domani si svolgerà con un 
dubbio generale sulla capacità 
di resistenza della sles.sa Csi. Il 
presidente Eltsin ha conleima- 
to il proposito di impegnarsi 
per il mantenimento della Co¬ 
munità. dicendo ai capi dei 
gruppi parlamentari che, per 
la Ru.ssia, la «Csi ha un’impor¬ 
tanza colossale» e per questa 
ragione al «summit» si batterà 
per l’approvazione dei quindi¬ 
ci accordi preparali dagli spe¬ 
cialisti. Peraltro, potrà contare 
sull’appoggio del presidente 
del Kazakhstan, Nursultan Na- 
zarbaiev. L’agenzia ■Interfax» 
ha riferito che «Nazarbaiev 
condivide» la posizione di Elt¬ 
sin. Ma andrà tutto ILscio? All’o¬ 
rizzonte le nubi sono, in ventà, 
nere. Il destino delle fonte ar¬ 



mate dell’ex Unis s«irà lo .sco¬ 
glio più arduo. E lo scetticismo 
e forte. Le armato, in molte re¬ 
pubbliche si sono trovale co¬ 
me ostaggi delle situazioni po¬ 
litiche. E il ca.so del Caucaso 
(dal Nagomij Karabakh alla 
Georgia) e della Moldova. 
Inoltre, si sta rafforzando la 
tendenza alla creazione di sin¬ 
goli eserciti nazionali. Anche il 
parlamento della Bclarus' ha 
deciso ieri sera di procedere 


alla formazione di un esercito 
della repubblica. 

Sarà, dunque, un «summit» 
tenuto in una lase mollo criti¬ 
ca. Da Kiev soffiano forti venti 
aniirussi. Un consigliere politi¬ 
co di Kravciuk. Mikola Mikhai- 
licenko, ha rilasciato proprio 
ieri all’agenzia Reuter un’inter- 
vista che scolla sui rapporti 
con Mosca. «Abbiamo ogni 
motivo per non fidarci dei diri¬ 
genti della Russia», ha detto 


papale papale. Colorando il 
concetto con l'antico sospetto 
che l’obicttivo di Mosca ò di 
«creare una grande Russia co¬ 
me una nuova superpotenza». 

In buona sostanza, la preoccu¬ 
pazione ucraina è di vedersi ' 
denudare, c dunque indebolir¬ 
si politicamente, con la cessio¬ 
ne deH’armamento Unifico que¬ 
st’anno ed, entro il 1994, di 
quello strategico senza avere •' 
grandi contropartite. Mikhaili- 


II presidente 
della Russia 
Boris Btsin 
e il presidente 
dell’Ucraina 
Leonid 
Kravciuk 


cenko ha aggiunto: «La Russia 
non si sUi disarmando, ha un 
polente esercito, le forze stra- 
legiche e tre flotte. E, poi, dove 
verranno puntali i missili, che 
una volta avevano come obiet¬ 
tivo gli Usa, mentre è in corso 
una campe^na antiucraina?». 
Domani migliaia di militanti 
del «Rukh» manifesteranno at¬ 
torno al palazzo del «summit» 
per chiedere l’uscila dalla Co¬ 
munità. ■-s ,r- "■ 


Super-Bill distanzia Tsongas e Brown negli stati operai, Illinois e Michigan. Ma c’è chi conta di strappargli la nomination 
Nixon mette in guardia il presidente: «Saranno pochi voti a decidere chi andrà alla Casa Bianca» 

Clinton semina i suoi rivali, sarà lui Fanti-Bush 


Stravincono Bush e Clinton nelle primarie in Illinois 
e Michigan. Ma entrambi hanno i loro profeti di 
sventura. Super-Bill ha praticamente la nomination 
in tasca. Eppure c’è chi fa strategie su come eredita¬ 
re i suoi delegati se dovesse scivolare sulla prossima 
buccia di banana. Anche l’attuale presidente si sen¬ 
te sicuro. Eppure lo stesso Nixon avverte che pochi 
voti basterebbero a fargli perdere la Casa Bianca. 

^ f 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE-■ 

SIBGMUND GINZBBRQ 


B NEW YORK. Bush ò riuscito 
a scrollaisi di dosso Pat Bucha- - 
nan e ha fatto il pieno di dele¬ 
gati. Clinton ò riuscito a distan¬ 
ziare gli inseguitori democrati¬ 
ci Tsongas e Brown con un 
margine anche superiore alle 
previsioni. E, passando inden¬ 
ne tra gli scandali di famiglia - 
gli ultimi sbandierati in diretta > 
tv - ò riuscito a mantenere la 
presa sia sull’elettorato nero 
che sul celo medio bianco. In¬ 
semina a tenere insieme la 
coalizione sociale che aveva 
portato alla Casa Bianca John 
Kennedy e che i suoi strateghi ‘ 
sorto convinti sia la chiave del 
successoanovembre.lv',. - 
' Sia Bush che Clinton esulta¬ 
no. pensando al gran duello 
che li attende a novembre. Ma 
per entrambi ci sono anche 


cattivi auspici. Proprio mentre 
Super-Bill sta vincendo e sem¬ 
bra scoppiare di inattesa salu¬ 
te politica, sul suo successo già 
si aggirano gli avvoltoi ad ' 
aspettarne il cadavere. Metà 
deU’America degli addetti ai 
lavori Li politica attende un 
suo fatale capitombolo prima 
ancora che si arrivi alla Con¬ 
vention democratica. E quelli 
che sono rimasti indietro (o 
quelli che non sono ancora 
nemmeno entrati in gara) sta¬ 
no già studiando le strategie 
per spartirsi le sue spoglie, se 
davvero il numero uno doves¬ 
se cadere strada facendo. . 

«Ogni mattina Bill Clinton si 
alza e legge i giornali pervede- 
re se c’è un nuovo disastro per 
lui. ecco perchè noi non mol¬ 
liamo...». spiegano gli esperti 


Che gestiscono la campagna 
elettorale di Paul Tsongas, il 
«greco del Massachussels»,chc 
dopo una buona partenza ha 
perso molto del suo smalto, re- , 
legato al ruolo di fanalino di 
coda. 

. Il senso comune dice che tra 
un Clinton crivellalo di scanda¬ 
li c Bush, presidente criticato 
ma dall’aspetto ben solido, gli 
elettori dovrebbero preferire 
quest’ultimo. Ma una Cassan¬ 
dra eccellente, niente meno 
che Richard Nixon, avverte Bu¬ 
sh che per quanto Clinton pos¬ 
sa essere un avversario debole, 
anche uno spostamento irriso¬ 
rio di voli a novembre potreb¬ 
be costargli la rielezione. In Illi¬ 
nois nclI’SS Bush aveva avuto 
alle presidenziali il 51%, Duka- 
kis il 49%. «Incordatevi che con 
uno spostamento di appena 
566.000 voti in 11 Stali dove 
erano quasi testa a testa - 
compresi Michigan, Illinois c 
California - alla Casa Bianca 
ora ci sarebbe Dukakis anzi¬ 
ché Bush», ha scritto l’ex presi¬ 
dente in un memorandum ri¬ 
servato indirizzato al consu¬ 
lente elettorale di Bush, Roger 
Stono. . ■ 

In Michigan Bush ha avuto il 



sf- rr jt 





Bill Clinton festeggiato dopo la vittoria delle primarie nel Michigan 


71 per cento dei voti degli elet- 
ton registrali come repubbbli- 
cani. In Illinois il 77 per cento. ' 
Ha preso lui tutti i delegati in 
palio. Buchanan dice di voler ’ 
continuare a sfidarlo, ma il 
presidente in pratica si è .scrol¬ 
lato di dosso la sua fastidiosa 
mosca cocchiera di destra, che ■ 
rischiava di . sbilanciarlo - di ■ 
brutto nel rapporto con l’elet¬ 
torato «di confine», quello che 
può spostarsi tra repubblicani 
e democratici. , - , . - 

Amellere fuori gioco Bucha-' 
nan è bastalo che in questi due 
stati deH’aulomobile quelli di 
Busli mandassero in onda, con 
os.sessivo martellamento, un 
breve spot tv c radio in cui si ri¬ 
cordava che favversario pos¬ 
siede una Mercedes importata. 
Ora. accantonalo l’awersano 
che lo pungolava da destra, 
.sembra anivalo il momento di 
cominciare ad inseguire il volo 
del malcontento anche a sini¬ 
stra. ’ - V. 

Dalla Casa Bianca, Bush ha 
significativamente ringraziato 
gli elettori per aver sostenuto il ' 
suo «sforzo per cambiare l’A¬ 
merica». «Continuerò a cercare 
il sostegno di tutti coloro che ' 
credono che possiamo cam¬ 
biare l’Anicrica cosi come ab¬ 


biamo cambiato ii mondo», ha 
aggiunto. Poco ci mancava 
che Bu.sh facesse come il de¬ 
mocratico Jony Brown, che ha 
invitalo senza mezzi termini al¬ 
la rivoluzione ricordando che 
«Thomas Jefferson diceva che 
ci vuole una ribellione ogni 26 
anni, ebbene sono 200 anni 
che non ne abbiamo avuto 
una come si deve. £ il momen- 

to*. .AS, ,, « »?- 

In casa democratica il profe¬ 
ta della presa della Casa Bian¬ 
ca resta comunque Bill Clin¬ 
ton. Il «robo-candidato», come 
lo chiamano per la sua sor¬ 
prendente capacità di ripresa 
dopo ogni scandalo vero o 
presunto, ha ottenuto II 54 p>er 
cento in Illinois - contro il 29% 
di Tsongas c il 16% di Brown - 
e il 53% in Michigan contro, ri¬ 
spettivamente. il 17% e il 27%i 
dei suoi avversari. -. . ., 
«Il Michigan e l’Illinois han¬ 
no votato per il cambiamento. ' 
hanno votato per andare oltre 
la solita polibca di entrambi i 
partiti a Washington...», ha det¬ 
to Clinton alla lolla di sosteni¬ 
tori riunitisi a festeggiarlo in un 
teatro di Chicago. Cravatta ver¬ 
de lui, tutta in verde la bionda 
Hillary, in omaggio alla festa di 
San Patrizio degli Irlandesi. • 
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«Rubbergate», prime vittime 
alle primarie del Congresso 
Altri due ministri 
fanno pubblica ammenda 

Assegni a vuoto 
Deputati Usa 
senza poltrona 


Mentre dopo Dick Cheney, altri iT.embri del governo 
ammettono d’avere emesso Eissegni a vuoto, escono 
dalle urne le prime condanne per i proteigonisti del¬ 
lo scandalo; Charles Hayes, deputato di Chicago 
(716 assegni scoperti) viene battuto nelle primarie 
per il Congresso da una ex Pantera nera. E non si 
tratta, probabilmente, che del primo accenno d’una 
rivoluzione contro i politici di professione.. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

MASSIMO cavallik: 


H NEW YORK La prima vitti¬ 
ma SI chiama Charles Hayes. E 
le cronache ci raccontano co¬ 
me martedì notte, ai margini 
della grande battaglia per le 
presidenziali nel Michigan c 
ncll’Illinois, abbia malamente 
perduto a vantaggio di Bob Ru- 
sh - un ex dirigente delle Pan¬ 
tere nere di Chicago che i pn- 
ml pronostici volevano ampia¬ 
mente sconfitto - le pnmarie 
per II Congresso. Hayes. che ’ 
da anni occupava la poltrona 
di deputato, aveva affrontato 
questi ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale trascinandosi 
appre.sso la ponderosa zavorra ’ 
di quei 716 assegni scoperti, t 
che i resoconti del più recente 
scandalo congressuale hanno 
fin qui ripescato nei suol conti 
di parlamentare distratto. Ed è 
pertanto toccalo a lui verifica- 
re. da involontaria cavia, le pri¬ 
me reazioni dell’elettorato ai ■ 
venti maligni di quello che la 
stampa ormai chiama il Rut- 
bergale (da mbber-chedi, asse¬ 
gno di gomma). 

Il caso di Hayes era, marte¬ 
dì, l’unico chiaramente e diret¬ 
tamente collegabile alla vicen¬ 
da degli assegni. Ma il deputa¬ 
lo di Chicago ha comunque fi- < 
nito per trovarsi, ne.l|a sconfit- . 
la, in numerosa ed eccellente ■ 
compagnia. Con o .senza asse¬ 
gni. intatti. 1 tempi sembrano 
essersi fatti assai duri per tutti ' 
gli ineumbents (coloro che, in 
una elezione, difendono la ca¬ 
rica che già ricoprono). E ciò ' 
quale che sia il «volo di con¬ 
dotta» da loro guadagnato a 
Capitol Hill, la loro età. la loro 
affiliazione politica e la forza 
delle organizzazioni elettorali - 
che alimentano le loro campa¬ 
gne. L-''» ■■.' 

Clamoroso, ad esempio, è 
stato, martedì, il caso del sena¬ 
tore democraùco dell’lllinois - 
Alan D'ixon che, imbattuto da 
43 anni, ha dovuto infine cede¬ 
re le armi di fronte a Carol Mo- 
seley Braun, una outsider poco 
più che quarantenne che, ora, 
vincendo a novembre, potreb¬ 
be, come si dice, «faro la sto¬ 
ria»: se dovesse sconfiggere il 
suo avversario repubblicano 
(cosa non del lutto improbabi- ■ 
le), sarebbe la prima donna 
nera a varcare le soglie di quel 
quasi esclusivo club per ma¬ 
schi bianchi che è fin qui stato ' 
il Senato degli Stati Unitì d’A¬ 
merica. Altra grande vittima 
del voto dell’altro ieri; il depu¬ 
tato Gus Savage. un controver¬ 
so protagonista della battaglia ' 
per i dintti civili che. già eletto ' 
sei volte consecutive, è stato 
spazzato via dal più moderato 
Mcivin Reynolds. - - •'»»"- 

Non è facile, come si vede, 
capire quali siano le tendenze 


generali di questa «nvoluzione» 
ai suoi primi inizi. Ed è anzi ov¬ 
viamente possibile che essa, al 
di là d’una palpabile rabbia 
anti-establishment ed • anti- 
Congresso, segua più d’un in- 
dirizzo.Certo è, invece, che 
proprio il più incumbcni tra gli ' 
incumbents - ovvero lo stesso ' 
presidente degli Stati Uniti - si 
appresta a giocare pesante- ' 
mento, a proprio vantaggio, un ; 
tale ' diffusissimo e • confuso ; 
scnhmenlo di protesta Doma¬ 
ni, ' scade infatd rultimatum - 
che Bush aveva fiosto al Con- ■ 
grosso per l’approvazione del- • 
le sue «proposte per il rilancio ' 
dell’economia». Ed è del lutto ’ 
prevedibile ■ che, . avendo • il ' 
Congresso ' accantonato tali 
proposte a favore delle pro¬ 
prie, il presidente intenda ora , 
cavalcare i venU del malessere 
popolare, scaricando su Capi- 
lol Hill c sui democratici - due 
bastioni ormai senza difesa - . 
la rest>onsabilità di tutù i mali 
che affliggono il paese, 'jir'.- - 
Non è dotto che il gioco gli ; 
riesca. Martedì sera, alla pub¬ 
blica e spettacolare confessìo- 
ne del segretario alla Dilesa ' 
Dxtk Cheney (25 as.segni a ; 
vuoto negli anni in cui era de-1 
putato), sono seguite quelle di > 
due albi illuflri membri del go- ■ 
verno; il segretano aH’Agncol- 
tura Edward Madigan (46 as¬ 
segni) ed il segretario al Lavo- - 
ro Lyrin Marlin (16 assegni). 
Piccole e lontane, come nel t 
caso di Cheney. anche le loro » 
colpe. Tanto piccole e lontane t 
che i due interessati le hanno 
rapidamente mondate con • 
molte scuse e con la penitenza 
di qualche opera di carità 
(Lynn Martin ha versato 425 
dollari in beneficienza). Ma ' 
non si può del tutto escludere 
che altri ed aiKOr più clamoro- - 
si «mea culpa» siano di là da » 
venire. Anche Bush e Dan 
Quayle potrebbero . essere 
coinvolti. «Non ncordano di es¬ 
sere mai andati in rosso - ha 
detto il portavoce Fitzwater - 
ma non potremo mettere la , 
mano sul fuoco se non a con- ■ 
trolli ulbmati». In realtà la ma¬ 
gistratura sta verificando gli as- • 
segni solo degli ulUmi 39 mesi. 
Ma sarebbe cattiva pubblicità . 
per il presidente se spuntasse 
fuori qualcosa sul suo conto, ' 
nel periodo precedente. Certo ' 
è che quella che poteva essere : 
una carta vincente nelle mani ' 
del presidente verso la ricon- ■ 
quista della Casa Bianca, or¬ 
mai non lo è più. «Era la mela 
migliore che avessimo tra le ' 
mani - ha ammesso uno dei 
consiglieri elettorali di Bush, ri¬ 
ferendosi al Rubbergaie e alla 
possibilità di giocarlo contro il 
Congresso democratico -. Ed è 
risultala marcia». , . 


Dodici morti in 6 contemporanei raid della polizia Ma parte dei mujaheddin rifiuta ogni negoziato e continua gli attacchi Ultimatum a Saddam 


Strage a IVlamla 
per liberare un ostaggio 


NajibuUah pronto a dimettersi 
Verso un compromesso a Kabul 


Il New York Times rivela: 
scadrà il 26 marzo 
Ma rOnu smentisce 


H MANILA. Una tecnica d’in¬ 
tervento simile probabilmente 
non era mai stata tentata da al- 
cun.i polizia al mondo. Non 
sapendo bene in quale di sei 
possibili <ovi« venisse custodi¬ 
to un cittadino americano ra¬ 
pito in gennaio, gli agenti li 
hanno attaccati tutti o sci, am¬ 
mazzando In media due per¬ 
sone per casa. L’ostaggio si 
trovava elfettivamente in uno 
degli edifici presi d’assalto, ed 

èstato liberato... 

£ accaduto ieri a Manila. 
L’operazione è iniziata nelle 
prime ore del mattino, quando 
agenti in borghese delle squa¬ 
dre speciali anii-sequcstro 
hanno preso > posizione nei 
pressi delle sci presunte prigio¬ 
ni. Poi, a breve distanza di tem¬ 
po l'una dall’ultra, forse in 
qualche caso addinttura con¬ 
temporanee. le irruzioni. Un 
massacro consumato per cosi 
dire a rato. Dodici i morti. Alcu¬ 


ni erano coinvolti nel rapimen¬ 
to, altn non c’entravano as-so- 
lutamentc. ■ 

Nella zona di Las Pinas si è 
svolta l’azione decisiva. Una 
sparatoria furibonda tra bandi¬ 
ti c poliziotti che avanzavano 
coperti dal fumo di gas lacri¬ 
mogeni. Due dei rapiton sono 
usciU aH’eslemo trascinando 
con sè il prigioniero, bendaloe 
con le mani legale. Uno di loro 
■ brandendo una bomba a ma¬ 
no minacciava di uccidere il 
poveretto, che se no stava a 
terra, inginocchialo, tremante. 
£ stata questione di attimi. Ti- 
raion scelti hanno centralo en¬ 
trambi 1 sequestraton, ammaz¬ 
zandoli. .• ■ . 

L’ostaggio, Michael Barnes, 
41 anni, vicepresidente della 
Philippines Gcolhermal, è ri¬ 
masto quasi miracolosamente 
illeso. Era stato prelevato il 17 
gennaio scorso da clementi 
della brigata Alex Boncayao, 


afiiliata al Nuovo esercito po¬ 
polare (la guerriglia comuni¬ 
sta). Questo almeno sostene¬ 
vano le autorità, ma i ribelli 
avevano smentito, attribuendo 
la responsabilità dell’Impresa 
ad un gruppo armato di.ssiden- 
te, capeggiato da Alireuo De 
Leon. 

Tra I molivi che possono 
avere indotto gli inquirenti ad 
accelerare i tempi del loro in¬ 
tervento, anche a costo di pro¬ 
vocare. come è accaduto, la 
morte di alcuni innocenti, de¬ 
ve avere avuto un posto sen¬ 
z’altro il monito venuto da Wa¬ 
shington, tramile Tamba-sciata 
statunitense nelle Filippine. Il 
rappresentante del governo 
U.sa, Frank Wisner, aveva av¬ 
vertito che epLsodi come il se¬ 
questro di Barnes, soprattutto 
se fossero rimasti impuniti, 
avrebbero [Xitulo allontanare 
dal pao.se gli mve,stiton ameri¬ 
cani e stranieri in genere. 


M KABUL 11 presidente del¬ 
l’Afghanistan ha annunciato 
ieri sera in un discorso alla 
nazione di essere pronto a 
dimettersi assieme a tutto il 
governo fier con.sentirc ad 
una nuova amminustrazione 
neutrale di prendere in mano 
il paese nella fase di transi¬ 
zione al futuro regime post¬ 
comunista. La dichiarazione 
di Najib viene interpretata 
come la più concreta assicu¬ 
razione sinora data dal lea¬ 
der afghano sulla sua rinun¬ 
cia ad ogni tentativo di re.sta- 
re comunque aggrappato al 
potere. 

Naiibullah. 45 anni, ex<a- 
po dei servizi segreti, diventò 
presidente dell’Afghanistan 
durante l’occupazione sovie¬ 
tica, succedendo a Babrak 
Karmal. Fu lui a gestire tutta 
la dilficilissima fase del miro 
delle Imppc di Mosca. Allora 
moli! os-scrvalon ritenevano 


che Kabul .sarebbe caduta 
sotto gli assalti della guerri¬ 
glia Lslamica. Ma. grazie an¬ 
che alle divisioni in seno ai 
gruppi della resistenza, ed al 
consistente aiuto economico 
e militare che continuò a 
giungere dall’UnvS, Najib re¬ 
stò in .sella. Riuscì anche a 
sconfiggere alcuni tentativi di 
spodestarlo da parte di fazio¬ 
ni interne al suo ste.s.so parti¬ 
to ed dll’esercilo. - ■ 

Il presidente afghano ha 
dichiaralo che non insisterà 
per partecipare personal¬ 
mente ai negoziati prelimi¬ 
nari sulla formazione di un 
governo indipendente prew- 
sli per il mese pro.ssimo a Gi- 
nc-ra o Vienna. «Sono del 
parere - ha affermato Najib - 
che quando un accordo ver¬ 
rà raggiunto nel quadro del 
processo negoziale avvialo 
dalle Nazioni unite jxir met¬ 
tere in piedi un governo 


provvisorio a Kabul, tutti i |X>- 
teri e.seculivi vengano tra.sfe- 
riti aH’amminlstrazionc tran¬ 
sitoria sin dal primo giorno 
del periodo interinale». 

Nei giorni scorsi il presi¬ 
dente afghano aveva avuto 
una serie di colloqui con l’in¬ 
viato dell’Onu, Benon Sevan.' 
Quest’ultimo punta all’orga- 
nizzazionc di un’assemblea. 
di pace interafghana che do¬ 
vrà a,ssicurare il governo del ■ 
paese sino allo svolgimento 
di Ubere elezioni, s • '■ •" " 

Intanto in alcune zone del 
paese i mujaheddin sono al¬ 
l'offensiva. Il grupjx) capeg¬ 
giato dal comandante Mas- 
sud nel nord del paese ha di¬ 
chiarato di avere conquistalo 
il distretto «strategico» di Sa- 
mangan, sessanta chilometri 
a sud della frontiera con l'Uz¬ 
bekistan. Secondo il Jamiat- 
e-lslami, la formazione politi¬ 
ca cui è legalo Ma.ssud, la cit¬ 


tà di Mazar-i-Sharif sarebbe 
sul punto dì cadere in mano 
ai guerriglieri. A Maz 2 ir-i-Sha- 
rif c’è tensione tra le locali 
milizie filogovematìve, in cui 
predomina l’elemento etnico 
uzbeko, da un lato, e da un 
lato militari e civili della co¬ 
munità pashtun.‘-r. L' ”' 

' Le organizzazioni dei mu¬ 
jaheddin continuano ad es¬ 
sere divise da profondi con- 
irasti. Dei sette partiti con ba¬ 
se a Peshawar, in territorio 
pakistano, tre ap|}oggiano l'i¬ 
niziativa di pace delle Nazio¬ 
ni unite, quattro sono netta¬ 
mente contrarie. V'.",' » -J,' ■ 
Queste ultime - premono 
per una intensificazione del¬ 
le operazioni militari contro 
l’esercito di Najib. Rifiutano 
una soluzione di compro¬ 
messo con l’attuale governo 
che comporli il ritorno in pa¬ 
tria dell’ex-re Zahir Shah, Il 
quale vive in esilio a Roma. 


■■ NEW YORK La morsa del 
Consiglio di sicurezza si stringe 
intorno ai duo grandi «ribelli» 
del Medio Oriente, Saddam 
Hussein e Gheddali. Dal Palaz¬ 
zo di vetro, secondo una nve- 
lazione del «New York Times» 
smentita da un portavoce del¬ 
l’Onu, sarebbe stato invialo a 
Baghdad un vero c proprio ul¬ 
timatum: entro il 26 marzo, l’I- 
rak dovrebbe presentare un 
piano dettagliato per la dustru- 
zione dì impianti ed attrezzatu¬ 
re missilistiche, , ■ 

A recapitare l'ultimatum a 
Saddam sarebbe stato il suo vi¬ 
ce primo ministro Tariq Aziz di 
ritorno dalla missione della 
scorsa settimana all’Onu. In un 
incontro con Aziz -sostiene il 
«New York Time.s»- II capro del¬ 
la commissione delle Nazioni ' 
Unite p>er II disarmo iracheno, 
Roll Ekeus, avrebbe imposto la 
.scadenza ultima del 26 marzo 
per definire un programma di 


eliminazione deH’inicro appa¬ 
rato di produzione dei missili 
Scud. In caso contrario, p>o- 
trebbe scattare la rappresaglia 
militare. Un portavoce dell'O- 
nu, Tim Trevan, ha smentito • 
che Ekeus abbia fissalo una 
precisa «dcadllnc». ma ha riba¬ 
dito che gli iracheni dovranno 
replicare in tempi brevi. Ulti¬ 
matum o meno, dop» i quattro 
avvertimenti generici a Bagh¬ 
dad e io promesse di collabo¬ 
razione di Aziz. li Consiglio di 
sicurezza appare deciso a sot¬ 
topone Baghdad ad un lesi 
concreto di attendibilità. Un • 
team di 35 ispettori giungerà ( 
sabato nella capitale irachena ' 
per esaminare i piani di Sad¬ 
dam e verificarne la compati¬ 
bilità con le nsoluzioni del «do- ' 
po Golfo». Se rirak tenl3s,sc ' 
nuovamente di aggirare la gn- 
glIadidlspo.sizionldcU’Onu, la ' 
commissione nmetlerebbc il 
dossier nelle mani del consi¬ 
glio. 
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^Politica Interna 


Sentenza della Cassazione 
detta regole per tutti: 

«Le scurrilità sono vietate» 
Molti gli esempi nel Palazzo 


«Bada come parli, politico» 

I ^nidid contro le parolacce 


Parolacce e scurrilità non si possono dire, nemme¬ 
no nella «vis polemica della tenzone politica», paro¬ 
la di Cassazione La quinta sezione ha respinto un 
ricorso di una sezione dell’ex Pci di Calcinala che 
aveva definito gli avversari della De «poveri malati» e 
«coglioni» I «calunniaton» non saranno puniti, gra¬ 
zie ad un’amnistia Celebn esempi da Cossiga a Ga- 
span, da Craxi a Sbardella 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■B ROMA -Sono incaiizato» 
grido Francesco Cossiga du¬ 
rante il suo viaggio in Fnuli 
Apriti cielo Un diluvio di com¬ 
menti SI nversO nei giornali sul 
linguaggio privo di aplomb 
presidenziale usato dal capo 
dello Stato Implicito allora 
che agli altn apolitici ministn, 
qualche «scumlità" era in un 
certo modo permessa Ma a lui 
no, che dovrebbe essere al di 
sopra delle parti Invece da len 
nemmeno ai politici-politici b 
consentito offendere con 
espressioni •platealmente 
sconvenienti e volgan» Lo ha 
deciso la quinta sezione della 
Corte di Cas.sazione che ha re¬ 
spinto il ricorso della sezione 
Fti I al momento del procedi 
mento era questo il nome) di 
Calcinata 

Lt cose dunque stanno cosi 


Nel paesino della provincia di 
Pisa la battaglia da sempre ò 
tra PCI e De Un bel giorno nel 
la sezione comunista anzi nel¬ 
la bacheca della sezione c an¬ 
che in quella dell Arci di For- 
nacette vengono affussi due 
manifesti ciclostilati in cui si 
definiscono gli avversari politi¬ 
ci «persone cerebralmente me 
nomate» «poseri malati» e -co 
gironi» Cerebralmente meno 
mati espressione gentile ri 
spello agli "Zombi» usati ed 
abusati da Cossiga Ma tant è 
La De SI nvolge al tnbunalc e 
poi in assise e ha sempre vinta 
la partita II Pci alla fine chiede 
giustizia alla Cassazione ma 
invano La quinta sezione pre¬ 
sieduta da Antonio Catalano 
stabilisce con molta chiarezza 
quindi senza possibililb di 



equivoco che «non pub essere 
tollerato che le espressioni de¬ 
generino in frasi pes^intemonte 
c platealmente sconvenienti e 
\olgari trasmodando in incivi 
le denigrazione non giuslilica 
bile neppure nella vis polenti 
ca invalsa nello tenzoni politi¬ 
che» Parole inappellabili i 
giudici della Cassazione non 
sono stati convinti dal ricorso 
comunista che sosteneva che 


■il sottofondo ironico della vi 
gnelta e dello frasi conlonulc 
nei due manifesti testimoniava 
I assenza negli imputati della 
coscienza e della volontà di of 
fondere I altrui reputazione» 
•È vero - hanno aggiunto i giu 
dici - che nella lolla politica si 
b adusi ad un linguaggio la cui 
scorretti Zwta incorrerebcbbe 
nel delitto di ingiuria o dilla 
mazione se una riconosciuta 


desensibilizz-izioiu della sua 
potenzialità ofiensiva eiiirata 
nel costume non lo accredit-is 
se come legittimo Putt-ivia 
ogni volgarilà non può essere 
in alcun modo tollerala» Cosi 
per I <alunniator» non c b sla 
lo nulla da lare se nonché alla 
fine sono siali s.ilv,iti in cxlrc 
mis dall amnislia Ij Cass.izio 
ne ha inlalli annullato 1<- scn 
lenze di pruno t secondo gra- 



<lo ixrr estinzione del reato per 
•vspraweniilo provvedimento 
di clemenza» - 

L cosi saranno s,ilvi anche 
lutti I politici famosi che nel 
caso di i-venluali ncorsi a 
scoppio ritardalo dovesse-o fi 
nire sotto processo por il delit¬ 
to di ingiuna Le cronache po- 
lincile - e non solo - sono fillc 
di flonlegi Nessuno se ne b 
salvalo preso nella «vis pole¬ 
mica delle tenzoni |x>lilichc» 
Di Covsiga abbiamo detto la 
pili clamorovi per non parlare 
delle offese fatte ad personam 
al senatore Onoralo definilo 
»p,igliaccio» o al senatore Ca- 
bras un •omento mascalzone» 
por il capo dello Sialo O an¬ 
cora al vicepresidente della 
Camera Zolla un •analfabeta 
di ritorno c al ministro Cirino 
Pomicino anche lui definito 
■un analfabeta» Ma 1 1 più cele 
lire volgarità b del ministro del 
la Protezione civile Remo Ga- 
spari che inlervisialo dal tor 
mentono porfaletlerc Chiam 
brclti gli dirò davanti alle tele 
camere «Vada a rompere i co¬ 
glioni da qualche altra parte» 
Ci ha pi ns Ilo poi Blob a ri- 
m.iiidarci queste parole ixtr 
sere e sere di fila ad immagine 
gratificante del livello di edu¬ 


cazione imperante nelle mas 
SI me sfere del nostro Paese E 
per restare in casa De un altro 
aduso ad un linguaggio non 
propnamente elegante b Vitto¬ 
rio Sbardella il •core de Ro¬ 
ma» che ad Occhelto ha dato 
del >delicicntc» e a La Malfa 
della ■merda» Di escrementi si 
parla molto nel Palazzo se an 
che il ministro delle Finanze 
Rino Formica si b lasciato an¬ 
dare ad una colorila definizio¬ 
ne della politica che altro non 
b per lui che «.sangue e mer¬ 
da» Craxi si si ama le espres¬ 
sioni forti del ventennio cosi 
più volte SI b lasciato andare 
all osprcs.sione »mi sto rom¬ 
pendo 1 coglioni» mentre per 
attaccare chi non gli va propno 
a genio usa espressioni un lan 
tino più defilate come nel ca 
so di Ernesto Galli della Loggia 
che per il segrelano del Psi è 
solo »un intellettuale dei mici 
stivali» ■ -■ - 

Con la sontenzai della Cassa¬ 
zione quello della polilica 
smette di essere un porto fran¬ 
co dove I uso della parolaccia 
divenla spesso un vezzo E 
quindipolmci bocciati parola 
di Cas,s.izione Per non parlare 
del galateo e del codice delle 
buone maniere 


A Milano, guidati da Montanelli, i giornalisti incontrano Martini 

Mea culpa della stampa davanti al cardinale 

«Troppi scoop, rinfòrmazione è drogata» 

/ ‘ 


Il tradizionale incontro tra i giornalisti e il cardinale 
di Milano Carlo Mana Martini si è trasformato in un 
atto d’accusa nei confronti della «paranoia da 
scoop» di cut sarebbe preda la stampa nostrana Le 
«confessioni» di Montanelli e del direttore del «Sole 
24 ore» Locatelli Per Martini «solo il discernimento 
da parte del lettore, l’onestà e la lealtà dei giornalisti 
possono evitare la massificazione delle coscienze» 


UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


1 HI ROMA. D> formale vi b sta- 
lo davvero ben poco len a Mi- 
: lano nel tradizionale incontro 
L dei giornalisti con il cardinale 
r Carlo Maria Martini E se c’b 
[ un immagine che meglio può 
S fotografare l’andamento del 
r dibattito b quella di una «spic- 
l tata autocoscienza» da parte 
t degli operatori dell informa- 
^ zione Compromessi titoli sba- 
I gliati, notizie non corrette 
t' "ro/zezj-a e volgami dell infor- 
I mazione scientifica» e soprat¬ 


tutto -la distruttiva tentazione 
degli scoop» 

Questo cahier de dolbanccs 
ha rappresentalo il filo condut¬ 
tore di tutti gli interventi A par¬ 
tire da quelli del direttore de «Il 
Giornale» Indro Montanelli e 
de -Il Sole 24 ore» Gianni Loca- 
tclli L occasione per mettere 
sotto accusa la comunicazione 
e il ruolo dei mass-media nella 
formazione delle coscienze 
dei letton b stata olferta da una 
venfica a sei mesi dalla sua 


pubblicazione delle analisi 
contenute nella lettera pasto¬ 
rale *11 lembo del mantello» de 
dicala dal cardmal Martini al 
complevso mondo dei media 
Sotto accusa la -paranoia da 
scoop» di cui sarebbe preda 
nel suocomplcs.so la stampa 
Per Montanelli gli scoop altro 
non sono che •scorciatoie che 
non portano a traguardi lonta¬ 
ni e minano la fiducia dei letto 
ri» Ma la questione decisiva 
oggi sottolineava la lettera 
pastorale del Cardinal Martini - 
b quella dell indipendenza del 
giornalista Un indipendenza 
che per il direttore de "1! Gior 
naie» non può essere «imposta 
per legge- bensì dipende «dal¬ 
la libra del singolo» Durissimo 
infine il giudizio con cui Mon¬ 
tanelli ha liquidato la tclcvusio- 
nc dipinta come «uno stru¬ 
mento del diavolo» «Liberti - 
ha sottolineato dal canto suo 
Gianni Localclli - non b dire 
lutto ma saper distinguere con 
intelligenza Gli esempi di cat 


tivo giornalismo sono numero¬ 
si tuttavia le ignoranze elevale 
a ccnozzc non sono generaliz¬ 
zabili» Molto spcs.so - ha rile¬ 
valo il direttore de «Il Sole 24 
oro» «leggiamo notizie alluci¬ 
nanti informazioni trasforma 
tc in spettacolo Nb le redazio¬ 
ni pos.sono affollarsi di spccia 
listi L unica cosa che pos.sia- 
mo fare b allenerei scrupolosa 
monte al controllo c alle verifi¬ 
che ea evitare ad oscmplochc 
una notizia di disfunzione sa- 
altana trami 1 intero settore in 
una sequela di disservizi» «An- 
ch io - commenta Nino Milaz- 
zo vicedirotloro de «L Indipen 
dente»- ritengo deleteria la 
"cultura dello scoop soprat¬ 
tutto pcrchb detcmiina un rap¬ 
porto distorto tra il giornalista 
c 1 lettori Ma percombaitcro la 
spcttacolanzzazionc a tutti i 
costi deH’mformazione - con 
elude Milazzo • occonro anche 
un maggiore autocontrollo’ 
da parte del potere politico nel 


limitare le sparate estcmalo- 
ric"» 

Contro «il macabro in pnma 
pagina» SI scaglia invece il 
quotidiano del l\i «L Avanti» 
secondo il quale «questo conti¬ 
nuo martellare sul macabro c 
sul negativo escludendo lutto 
il resto b deleterio c poncolo- 
so perchb amplia il timore, ir 
rcliscc le inlelligcn/c offre so¬ 
lo un quadro desolante c dun¬ 
que ronde più ardua la dife¬ 
sa» Una goccia di speranza m 
questo mare di pcvsimismo b 
venuta propno dal Cardinal 
Martini per il quale «il discomi 
mento da parte del lettore 1 o- 
nesli e la lealli dei giornalisti 
pos.sono evitare il nschio della 
massificazione delle coscien 
zc» Ma quella dell arcivescovo 
milanese non b certo una spe¬ 
ranza priva di «.se» Inqrnagi- 
nando di parlare con un gior¬ 
nalista Martini esprimeva la 
contrancli di «quando nella vi¬ 
ta politica e amministrativa 
non vediamo chiarezza, tra 



sparcn/a assunzione di rc- 
sponsabillli» dicendosi dclu 
so nel momento in cui vede 
che «tale sistema viene accet¬ 
tato da chi p>er esempio inter¬ 
vista o interpella uomini di go¬ 
verno c amministratori senza 
in realti porre domande chic 


dere conto» Insospieltiscono - 
proseguiva il cardinale - «alcu¬ 
ni toni un po ossequiosi quasi 
che tu svolgessi funzione di 
portavoce e non. invece di in- 
Icrlocufore a nome della gente 
che non ha possibilità di nvol- 
gere domande» 


: La città verso il 5 aprile sotto l’urto delle polemiche. In campo 22 liste. Le difficoltà di Psi e Pds e Tottimismo di Bossi 

rii 46% di indecisi nella Milano de^ scandali 


I ANGELO FACCINETTO 


^ IH MflANO Duomo connec* 
[ lion bustarella» diventate rego- 
i la dell cdili/ia privata Mano 
r Chiesa - manager socialista 
f rampante - arrestato in fla* 
i granza di tangente 1 as.ses.sore 
t regionale Michele Colucci pu 
■ re lui de! Garofano, sotto in* 
? chiesta per uso scorretto dei 
' fondi destinati alla formazione 
f professionale Un anno di 
f scandali una parte importante 
‘ del mondo politico milanese 
' travolto E quella che si respira 
• nell ex capitale morale alla vi 
f gilia delle elezioni ò aria di in* 
I certezza Edi preoccupa/ionc 
- I segnali sono inequivocabi* 
t U [ sondaggi parlano di un 
' partito deg'i incerti oltre il 46 
I per cento quasi un cittadino 
J 5u due ancora non ha deciso 
per cfu votare e se votare A 
: novembre pnma del ribaltone 
i che dopo 17 anni ha riportato 
la Oc al potere erano il 33 per 
t cento E sembravano tanti Ma 
Lanche questo non ò un caso 
jNè basta a spiegarlo la figurac 
'cia nmediata dati allora sinda* 
>co Pillitieri il pomeriggio del 21 
^dicembre '91 quando in aula 
iConsiliarc alla neonata coati* 
[zionc anii Pds venne a manca¬ 
rle i! quarantunesimo voto 
‘quello oecLsivo per trasformare 
aspirazioni politiche in go- 
►vemo -Salvala» la città dallo 
^spettro delle elezioni anticipa 
^ con I operazione Borghini i 



fautori della governabilità a 
tutti I costi sembrano smentiti 
Sempre secondo i sondaggi 
sono in maggioranza i milanc 
SI che avrebbero preferito eie 
zioni anticipate E comunque 
nei confronti del nuovo govcr 
no cittadino a prevalere à la 
sfiducia 

Una sfiducia che la Lega 
Lombarda spera di capitalizza 
•’C Al grido di «basta con i ladri 
c la barbane De Psi & Pci* Bos¬ 
si e compagni aspirano a di 
ventare il pnmo partilo Nel 
Nord dalia come a Milano 
Giocando tutto sulla figura del 
capo I candidati unico 
personaggio di spicco oltre al 
•scnalur» ò il costituzionalista - 
intimo di Covsiga - Gianfranco 
Miglio) e confidando nella vo 
glid di protesta Anche se la 
concorrenza ò aggucmia Con 
la Rete di Orlando, capitanala 
qui dal sociologo Nando Dalla 
Chiesti con Rifondvizione co 
munista con la Lista Pannella 
C con una minadc di liste c li 
stucolc - 22 per la Camera 20 
por li Senato (dal Movimento 
automobilisti alla Lega Meri 
dionaii dalla Lega casalinghe 
o pensionati dell tuvscs.soro Ro 
bcrto Bemardelli alla Lega ai 
pina lumbarda da Caccia pe 
sca ambiente all Alleanza lom¬ 
barda di Pierangelo Brivio co 
gnatodiBovsi) - a caccia delle 
bmoledel dissenso 


► 



Mano Chiesa 


Una sfiducia che la De cerca 
di rmiuzyareaffidandost al sor 
riso del ministro della difesa 
Virginio Rognoni C una cam 
lagna non facile questa per 
o scudocrociato Dopo il gran 
rifiuto dtl conte Carlo Radice 
Possati - offeso per cvst're sta 
to sacnfic.ito nella collcx'azio 
ne in lista in nomedt Ila ragior 
di p mito - SI trova in c »mf>o 
(il giudizio ò dei SUOI stessi 
componenti) con una squa 



Antonio Maccanico 


<lra debole horsc troppo per 
riuscire a spiegare agli elettori 
il motivo degli ultimi cambia 
menti di rotta In prima linea 
nel denunciare 1 ds,salto della 
cnminal là organizzata al Pa 
iazuto ai tempi dell opposi/io 
nc alla giunta ros,soverdegn 
gl I dopo la riconquista del 
ix5lc're ha tirato i fr< ni Ixl ha 
jffidato a) ministro dogli Inter 
ni Scotti lUompito di certifica 
•■e che -Milano non ò una capi 


tale della mafia* Assediala 
dallii I»ega (Brescui insegna) 
SI trova a dover fronlegguire la 
nuova opposizione di centro 
del Pn c la fronda dei cattolici 
che hanno optato (0 il caso 
del consigliere comunale Gio 
vanni Colombo) per il niovi 
mento di Orlando 1 repubbli 
cani m particolare puntano 
aito Con La Malta ca|>olisl i c 
Maccanico candidato a P.iiaz 
zo Madama nel collegio che fu 
di Spidolini L8/0 pnT cento 
sembra un obiettivo mggmngi 
bile per dar gambe alla propo 
sta di costruzione di una nuova 
fomi*izione politica clic superi 
I vc»cchi stc’Ccati Ira laici c C4il 
tolici Mentre .inche all ombra 
delLi Madonnina si fa stracLi il 
partito trasvcrstilc Ix Adi pn 
ma il Corelp (il Coniit«ilo mi 
Ifinesc fxrr la riforma elettorale 
c politici) poi hanno indicato 
i loro caiKlid.iU Sono soprai 
tutto pidic'ssmi c cJe m » non 
mancano i libc*rali t ri pubbli 
cani 1 verdi Gl radicali 

Ma il compito piu duro il 6 
aprile sembrano aw.rfo i ctuc 
partiti storici della sinistra Per 
motivi diversi Iravolio dagli 
scandali il Psi si affida <i Betti 
no Cr ixi N< il 87 avev.i con 
quLsUto 14 parlament in e in 
città li 18 6/t^ dei voti Un nsul 
liito-'ainnicttonc) in fodcMZio 
ne difficilmente npelibile 
I iffarc Chies«i il manager 
amico c grande elettore di 


Paolo f^llitlcri c BoIk> Craxi, 
pesa Ncg.irlo non serve A far¬ 
ne le s|x?sc probabilmente 
non virà soltanto l ex smd<ico 
candidato alla Camera t) cui 
nome negli ultimi tempi era 
s|x?s.so associato sui manifesti 
a quello del presidente della 
Btiggina hnito a San Vittore 
Così adesso sia muri detia città 
^ sc*mpre il capo a comparire 
Slogan -Milano alta guida del 
progresso dell Italia» C sarà 
sempre lui a comparire negli 
spot televisivi integrai! que¬ 
st mno da una novità ^ussoluia 
un hre zc film sulla sua vita An* 
chc*sso votalo al piccolo 
schermo Ovviamente quello 
delle reti rminwsi Ma Craxi 
quest i volta e indidtilo soltan 
to «I Mil \no - C* anche protago 
nisid di dcHrine di assemblee 
incontn comizi A complicare 
le coso in cavi del Garofano cj 
si me ssa anclìo la sinistra h. 
mentre lognoli e Amasi, Ruf 
(elio e Alma Cappullo (tulli 
c uidKlati meiieghini) condu 
cono una c unpagna discreta 
Gunite (ano Milani scende in 
cam|x> SUI quotidiani milanesi 
Pereiirc con una lettera aperta 
i pagamento «caro Bottino 
non sono <1 accordo» C per in 
vitare i voi ire -un garohino di 
sinistra» 

Sull altro versante il Rds 
Anche jx.'r la Querela il voto 
iinkincse r ipf>rese nta un inco 
gniLi Non solo (K'r la scissione 


di ’ Rifondazionc comunista 
chequi con Armando Costui- 
la ha il suo leader più cono¬ 
sciuto I sondaggi attnbuisco 
no finora al partito di Occhelto 
lo «zoccolo duro» più fedele 
Nell 87 il Pci milanese mandò 
m Partamento \3 deputati c 6 
sonatori cui vanno aggiunti i 
tre parlamcntan eletti in prò 
vincia di Pavia L'obiettivo ora 
per la lista guidata dal presi- 
dente della Camera Nilde lotti 
da Claudio Petruccioli c da 
Barbara Polldslnni òdi 7/8de 
pulati c 3 scn«iion Come*'^Pun 
(andò - spiegano al quarlicr 
generale di via Volturno - sul 
consolidamento del tradizio¬ 
nale cletioralo comunista sul 
ceto medio che piu sa di politi 
c i c sull elettorato giovanile 
dal quale giungono «confor¬ 
tanti segnali» Alla formazione 
delle liste il Pds ci ò arrivato di¬ 
viso sull onda anche delle po¬ 
lemiche che avevano accom 
pagnato tra novembre e gcn 
naio I uscita dalla giunta Piiht 
Ieri culminate con la levata di 
scudi degli ullrà miglioristi ca¬ 
pitanati da Luigi Corbani Ma 
ora alla pnma sfida elettorale 
la Quercia milanese si preson 
la con un climi interno diste 
so Addirittura-insperato» Una 
buona partcn/.i per reggere il 
confronto con una concorren 
za che ha nella Rete nella Ix 
ga e nello stesso f*ri gli antago 
insti piu temibili 
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Rapporto sul governo ombra 

Presentato il bilancio 
di fine legislatura: 

«È stata una gmnde novità» 


ROMA Interi jxiliticaeco 
nomico fman/iana-socialc n 
forma delle istituzioni e delle 
regole democratiche In questi 
tre settori la cifra politica del 
1 attività del governo ombra 
(luglio 89 gennaio 92) rac 
colta m un grande volume di 
duecento pagine distribuito le 
ri ai giornalisti per documenta¬ 
re 1 .jlljviià di quc»sto nuovo 
strumento dell inj/iativa politi 
co parlamentare del Pds e del¬ 
la Sinistra indipendente 

Un iniziativa - sottolinea 
nell introduzione Achille Oc 
Ghetto - che ha costituito una 
innovazione al tempo slcv*o 
nel modo d cs.scrc de) partito 
promotore c del sistema politi 
co nel suo complesso Come 
dire da un canto un cospicuo 
lavoro mirato ad una critica 
prepositiva de! lavoro del go 
verno in canea (su questo ha 
insistilo con 1 giornalisti il coor 
dinatorc del governo ombra 
Gianni Pellicani) e dall altro 
lato una «scuota di governo» 
per la sinuttra c centro elabora¬ 
tore c propulsore di soluzioni 
per il Paese E in effetti scor¬ 
rendo le pagine del rapporto 
so ne trae la verifica che non 
c ò stato settore della vita na¬ 
zionale su CUI non si sia proiet 
tata un iniziativa, non si sia 
espresso un indirizzo concre¬ 
to dalla sanità alle pensioni 
dall occupazione all immigra¬ 
zione alla droga allacrimina- 
lita. alle pan opportunità ai 
servizi all ambiente h. 

Ma gl) cis.st portanti sono 
quei tre cui s ò già accennato 
In politica estera lo sforzo si ò 
concentralo sull aggiomamen ^ 
to strategico Imposto dai deci 
sivi mutamenti dei quadro in 
icma/ionalc nuovi rapporti 
con 1 Est nuove prospettive df’l 
processo unitane dell Europa 


comunitaria questione dei 
■nuovi conflitti» (GoIk> lugo 
slavia) c del loro governo pia 
notano (Onu) fenomeni mi 
gratori costruzione delle rego 
U del nn reato monduilc Nel 
1 c*conomia lo sforzo si ò con 
centrato sulle scelte c gli stru 
fiienlj di una strategia di 
risanamento, di nfomiu e di 
modernizzazione de 1 azien 
d > Italia esempi particolar 
rnentc significativi le proposte 
por la riforma fiscale c la «con 
tro* nanziana 92» in cui si ò di 
mostrato come c a quìti con¬ 
dizioni sin possibile un risana 
mento nell equità e nello svi 
luppo Nel settore delle nforme 
dell ordinamento politico isti 
tuzionale 1 attenzione si ò so 
prattutto indinzuiato sulle prò 
poste per uscire dalla crisi isti 
tuzionale attraverso quel po¬ 
tenziamento del potere di de 
cisione dei cittadini c quella 
radicale moderni/v^azione ra 
zionalizzazionc del sistema 
che ò tra i punlKhiave del pro¬ 
gramma elettorale del Pds 
Qualcuno ò rimasto colpito 
dalla mole (e anche dalla qua¬ 
li! i) della documentazione 
raccolta nel volume Una con- * 
ferma che nell arco dei due 
anni c mezzo della sua anche 
travagliata esistenza I infor¬ 
mazione intorno airatirvita del 
governo ombra ò stata assai 
scarsa Per la limitatezza dei 
mezzi propn di comunicazio¬ 
ne certo ma ancor piu p>er il 
silenzio non sempre involonta¬ 
rio dei ma-vs media Ancora 
Occhetto «È un danno recato 
alla cognizione pubblica delia 
nostra attività istituzionale» 
Che comunque ò ora tutta do¬ 
cumentata consc'gnando alla 
nuova legislatura -un capitale 
di ospcnenze e dirci di pe*da 
gogia governativa che pcftrà ri¬ 
sultare prezioso» , 

V s I 


Appello elettorale per il Pds 


Gli intellettuali di Firenze: 
«Una forte^oi^osizione^ ' 
alla coalizibnetra De e Psi» 


■B ROMA Un appello a vota¬ 
re Pds C stato solloscrtio da al¬ 
cuni docenti univcrsilan c opc 
raion della cultura fiorentini Si 
legge nell appello che "di Iron¬ 
ie alla crisi delle istituzioni po¬ 
litiche che ha raggiunto con la 
presidenza di Francesco Cossi- 
ga un livello di gravità che non 
ha precedenti nella stona della 
Repubblica, di fronte al nschio 
che la debolezza delle isbtu- 
zioni politiche non coasenL. ai 
porre nnicdio ad una situazio¬ 
ne economica carattenzzata 
da un insostenibile debito 
pubblico, dalla crisi industnalc 
e da una crescente disoccupa¬ 
zione. soprattutto giovanile, n- 
teniamo importante che la 
prossima scadenza clettoreale 
sia un occasione per arrestare 
la cnsi della sinistra italiana e 
per awiaic un processo di ri¬ 
composizione delle sue foi7P 
attorno a un progetto di oppo¬ 
sizione laica democrabea n- 
formista» 


Quindi il documento prose 
Rue sostenendo che volare Pds 
ù un modo «per arginare la 
frammentazione della sinistra 
Italiana c per porre le premes¬ 
se di una forte opposi/ionc al 
la già prcannunciata coalizio¬ 
ne di governo fra la De e il Psi» 
Hanno firmalo l'appello Al¬ 
legretti. Garetti, Zolo, Ancona 
Bellem Morante, Buffoni, Buiat- 
ti Caciagli, Camaia.'ii. Caruso 
Casan Chili. Ciliberto Conb ' 
Del Buono, De Bartolomcis De ' 
Masi, Dolara, Falaschi, Piero c 
Fernando Farulli, Federici. For¬ 
ti Francovich Eugenio e Mana 
Gann Gozzini. Crossi Maffei 
Bellucci, Maraschio, Mamsco 
Marchetta, Mtirtinclli Mcocci 
Molinan Moravia, Moro Mo¬ 
sca Occhlpinti, Pacini. Pagni- 
ni Razzagli Rossi, Saccardi 
Savelli, SavolafSattlgno, Sòra- 
ce Stefani, Tas!»narl,Tomassl- 
ni Tricem, Tngilia, Vacalello 
Von Straten, Villan, Zanordo e 
Fritlelli s ' 


■t 


" // Piemonte o la Valle dAosta devono rendersi Indipen¬ 
denti dallo Stato italiano per riacquistare il ruolo storico di 
cuscinetto tra l'Europa e il Nord Africa 

ROBERTO GREMMO - Lega Alpina Piemont 
Dichiarazione alla trasmissione Tv 
"Mezzogglomo Italiano" (Italia Uno) del 21 2-1992 

QUANTE SCIOCCHEZZE SAREMO COSTRETn „ 

A SENTIRE DURANTE lA CAMPAGNA ELETTORALE?! 


OSSERVATORIO NAZIONALE I 

TUni I COLORI DEL VOTO ; 

SMASCHERIAMO I RAZZISMI IN CAMPAGNA ELETTORALE 

NERO E NON SOLO ■ in collaborariono con ITALIA RADIO 
- invita I cittadini, le associazioni le forze democratiche a 
segnalare affermazioni, episodi e manifestazioni razziste, 
xenofobe e di intolleranza che durante la campagna elettora 
le SI potranno verificare attraverso manifesti spot volantini 
comizi di candidati o partiti - - i- 

Collabora con Noi alflnchO II prossimo Psdsmsnlo osprims uns 
cultura dslls civiltà. Osila eonvivsnaa, della Solidarietà 


I Associazione 
NERO E NON SOLO 
Tel 06/67.93101 
Fax 06 / 67 84 160 
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Vcjso 
le elioni 



Politica Interna 


Le prospettive al centro del dibattito politico 
Msi e Psi agitano le tentazioni da compromesso storico 
La Malfa vuole lo Scudocrociato fuori dal Palazzo 
Timida apertura di Amato sulle riforme istituzionali 


L'UNITÀ 


È battaglia sul governo del dopo voto 

Occhetto: «Non sosterremo coalizioni imperniate sulla De» 


«Non abbiamo alcuna intenzione di entrare in un 
governo al cui centro rimane il sistema di potere 
delia De». Achille Occhetto ribadisce la strategia del 
Pds contro le ipotesi di una nuova «solidarietà na¬ 
zionale», e puntualizza che «governi di garanzia» so¬ 
no proponibili solo in «situazioni particolari». Scom¬ 
poste reazioni al patto referendario. Amato ipotizza 
un accordo sulla riforma elettorale con De e Pds.. 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. Le prospettive po¬ 
litiche del dopo-volo diventa¬ 
no sempre più li tema domi¬ 
nante della campagna eletto¬ 
rale. Anche 11 clima di tensione 
emerso dopo il delitto Lima 
spinge le forze politiche a pre¬ 
se di posizione più impegnati¬ 
ve, mentre la corposità dirom¬ 
pente di fatti politici nuovi co¬ 
me il «patto» tra i candidati re¬ 
ferendari determina reazioni ■ 
significative e - schieramenti 
inediti. C'è l'ipotesi incomben¬ 
te sul futuro italiano di una rie¬ 
dizione della «solidarietà na¬ 
zionale»? Un nuovo incontro 
tra De e Pds. magari accelerato 


dal clima di emergenza demo¬ 
cratica di fronte ad iin attacco 
destabilizzante alle istituzioni? 
È una tesi latta propria ieri dal¬ 
la Slompo di Torino, che titola¬ 
va: «Palermo avvicina Andreot- 
tì e Occhetto». Polemiche cer¬ 
tezze o sospetti in questa dire¬ 
zione emergono quà e là da 
forze di destra come il Msi. e 
da esponenti socialisti preoc¬ 
cupati di un «tradimento» de¬ 
mocristiano. Ma ieri lo stesso 
segretario del Pds Occhetto è 
tornato a ribadire che non è 
questa la strategia della mag¬ 
giore forza di opposizione: 
•Non abbiamo alcuna Inten¬ 


zione di entrare in un governo 
al CUI contro rimanga II sistema 
di potere della De. 11 vero pro¬ 
blema di questo momento è 
passare da un governo conso¬ 
ciativo a prcdominanzjj de, ad 
una fase di governi delle alter¬ 
nanze sulla base delle cose 
concrete da lare, in cui netta 
sia la distinzione tra le forze 
conservatrici e quelle progres¬ 
siste». Determinante sarà, per 
aprire una nuova fase nel pae¬ 
se, l'affermazione di una gran¬ 
de e credibile lenta della sini¬ 
stra. Occhetto ha anche affer¬ 
mato che il Pds non ha posto 
•al centro della campagna 
elettorale il governo di garan¬ 
zia porche questa idea può na¬ 
scere solo in una situazione 
particolare». Tant'è vero che 
questa proposta era stata 
avanz.ata dal Pds nel giugno 
scorso per impiegare l'ultimo 
anno della legislatura per fare 

10 riforme elettorali, e non per¬ 
dere altro tempo. <ome poi è 
stato». Ora. dopo le elezioni, 
non solo bisognerà conoscere 

11 peso «di un'autentica sini¬ 
stra», ma «bisognerà fare i conti 
con la crisi industriale e questo ■ 


ronderà impensabile un gover¬ 
no senza una precisa linea 
economica che uni-sca risana¬ 
mento o giustizia sociale». -Un 
vero governo di garanzia - os¬ 
serva poi Occhetto - dovrebbe 
comprendere, oltre allo forze 
moderate, anche tutte lo sini¬ 
stre. aitnmenti non sarebbe 
che un govemlssimo ma.schc- 
rato». Ma Occhetto non è l'uni¬ 
co a pronunciarsi sul tema, Ar¬ 
naldo Forlani intende tranquil¬ 
lizzare CraxI, promettendo che 
la De «non segue linee ambi¬ 
gue». . 0 attaccando ancora 
r»armata Brancalcone» a suo 
dire costituita da tutti coloro 
che indicano soluzioni alter¬ 
native al patto Dc-Psi, dal se¬ 
gretario missino Fini, al leghi¬ 
sta Bossi, a La Malfa e Occhet- 
to. Se prcvales.se questo «ven¬ 
taglio scomposto e disordinato 
di forze contestative» per l'Ita¬ 
lia si aprirebbe una «fase buia». 
Il vicesegretario del Psi Giulia¬ 
no Amato sembra .sentire il bi¬ 
sogno di indicare una prospet¬ 
tiva più dinamica: la proposta 
socialista di • collaborazione 
con la De - ha detto - è aperta 
«a tutte le forze disponibili a 


governare e a migliorare la 
condizione del pac.se». Poi ha 
risposto a Giulio Andrcotti, che 
in tema di riforme elettorali ha 
o.sservato come l'attuale pro- 
porzionalismo sia afflitto da 
una «norma da s.p.a.» grazie 
alla quale «per raggiungere il 
51 per cento chi ha il 2 o il 3 
non rapprc-senta valori o inte¬ 
ressi proporzionali, ma conta 
quanto chi ha il 48...». Una pe¬ 
sante allu.sione al •potere di 
coalizione» socialista? «Non mi 
scaldo», è la replica di Amalo. - 
che Plancia la proposta di 
•.sbarramento» al 5% del Psi e 
introduce un'affermazione 
nuova: il presidenzialismo alla ■ 
fine potrebbe risultare «un 
punto non preclusivo», c «se si 
corca un'intesa, questa è pos¬ 
sibile» sulla base delle propo- 
.sle elettorali (il premio alle ’ 
coalizioni) della tic e del Pd.s. 
Anche La Malfa, ipotizzando 
una situazione in cui l'attuale 
quadripartito p>crdcs.se la mag¬ 
gioranza, .si spinge più in là; se 
Il Pii los.se «determinante» per 
la formazione di un governo 
•non .si sottrarrebbe», ma por¬ 
rebbe precise condizioni. Il go¬ 


verno dovrebbe avere «una fi- 
.sionomia nuova», e non do¬ 
vrebbe includere la De. a cui 
La Malfa assegna il ruolo di un ' 
•sostegno parlamentare e.stcr- 
no». Una scelta, comunque, 
«non , anlidcmocrlsliana». E 
chiaro che le forze del quadri¬ 
partito cominciano a temere ' 
.seriamente di non avere più 
tutti i loro numen: Cariglia si '■ 
.spinge ad ipoliz7.arc in questa ' ' 
eventualità un nuovo rapido n- 
corso alle urne. 11 liberale Pa- ,, 
tuclli difende strenuamente ' ■ 
«l'allualc coalizione», affer- r 
mando che rappresenta «il me- ' 
no peggio». 

Ma ciò che agita 1 pensieri 
degli alfieri della continuità» è 
soprattutto la consistenza del J 
patto referendario c ancor più 
il peso che tra i candidati ha 
a.v:unto la presenza di espo- , 
nenli del Pds. Il Popolo ieri ha . 
definito l'iniziativa referenda¬ 
ria un cavallo di Troia che fa- ■ 
vorisce ilPds». E contro gli ' 
obiettivi del movimento per le 
riforme .si è attivato un fronte ’ 
assai composito che va dal 
missino Scrvcllo al socialista 
Andò, ai radicali «pannelliani», ' 


a quelli della lista Giannini, al 
verde Boato, a l^ifondazionc 
comunista. Persino Arnaldo 
Forlani ha sentito il bisogno, 
.sconfessando l'organo della 
De, di attutire la polemica con 
Segni. E altri de, come Granel¬ 
li, della sinistra, hanno respin¬ 
to l'idea di «altre risse» con chi 
si balte per le riforme. Espo¬ 
nenti del Pds. da Occhetto a 
D'Alcma, ad Augusto Barbera, 
incassano oggi il risultalo di un 
impegno convinto sul tenone 
riformatore. Il patio «è un ca-' 
vallo di Troia - dice Barbera, 
che criticn il conservatorismo» 
di una certa sinistra rappresen¬ 
tata dal Manifesto- ma per tut¬ 
ti gli elettori riformatori, e con¬ 
tro il patto conservatore tra 
Forlani o Craxi». «La De - os¬ 
serva D'AJema - avrebbe volu¬ 
to una lottiz7.azionc dei candi¬ 
dati referendari, ccpme fossimo 
una Usi». Occhetto ricorda che 
il Pds «è di gran lunga il partito 
più referendario», non solo per 
il maggiore impegno dei suoi 
esponenti (a cominciare dal 
segretano), ma anche per i 
suoi chiari programmi di rifor¬ 
ma. , . ■ 


Le lobl^ del voto. Fermenti nella Confeommerdo targata De: si fanno strada le Leghe ma anche il Fri e i socialisti. 

Còmmerdanti «bianchi», con voglia d'infedeltà 





A ranghi serrati intorno al governo, al sistema politi¬ 
co e, anche, alla De: cosi la Confcommercio va al 
voto. Tuttavia, per il partito di Forlani e di Andreotti, 
non c’è da stare tranquilli: «Siamo un soggetto auto¬ 
nomo»,, tdicet. il presidente Colucci, sottolineando 
che, questa volta, la sua organizzazione sosterà gli 
. uominie QÒnì,partiti. Eicandidati, come i dirigenti, 
non sono tutti democristiani. 


FRANCA CHIAROMONTE 




■i ROMA •Certamente con¬ 
divido il finale della relazione 
di Colucci». Inizia cosi il saluto 
che Giulio Andreotti porta al- 
l'ossemblca nazionale della 
Confcommercio. Il presidente 
del Consiglio, evidentemente, 
ha tiralo un sospiro di sollievo: 
ancora una volta, rassociazio- 
ne dei commercianti sostiene 
il governo. Ancora una volta, 
tra I partiti di governo, guarda 
prevalentemente alla De, se 
pure insistendo su un «leil mo- 
tiv» che in queste elezioni sem¬ 
bra andare F>er la maggiore: «il 
nostro voto - ripetono i diri¬ 
genti - andrà agli uomini, non 
ai partiti». - 

Tutto liscio, dunque, per la 
De? Davvero il rapporto con 
una delle sue associazioni col¬ 
laterali non è messo in discus¬ 
sione da quelle scelte governa¬ 
tive che. come la logge finan¬ 
ziaria, avevano indignato non 
poco la categoria definita dal 
suo presidente. Francesco Co- 
lucci, «vittima di un comporta¬ 
mento sleale da parte del go¬ 
verno»? 1 commercianti - so¬ 


steneva, in quella occtisione 
(novembre 1991). il loro prc- 
■ sidente-«non sono disponibili 
. a pagare, da soli, il conto dello 
sfascio». Ora, lo stesso Colucci 
dice che «abbattere il sistema 
non porta agli obiettivi che tutti 
vogliono realizzare, anche per¬ 
ché non disponiamo del sosti¬ 
tuto e siamo contrari alle av- 
• venture». Risuona, nelle sue 
parole. Tallarme per la disgre¬ 
gazione; lui ne sa qualcosa, vi¬ 
sto che nel Nord uno dei rclc- 
renti principali della Lega è 
rappresentato proprio da una 
categoria, quella dei commer¬ 
cianti. non proprio aliena -si è 
visto negli anni passati, al tem¬ 
pi delle serrale di Orlando con¬ 
tro la legge Visenlini - da spin¬ 
te corporative c «bottegaie». Vi¬ 
sto che nel Sud. e non solo li, 
questa categoria è quella che 
più paga, con il racket delle 
estorsioni, i guasti di que.sto si¬ 
stema politico. 

«Mi sono candidato - dice 
Pietro Alfonsi, segretario gene¬ 
rale della Confcommercio dal 
1984 e vicepresidente del Cnel 


- per portare la voce del com¬ 
mercio nella politica». Candi¬ 
dalo di spicco della Conlede- > 
razione (la sua candidatura è 
stata presentata da Forlani), ' 
promotore, a Roma, di una se- -. 
rie di iniziative, come quelle di 
Professione Poma che .si-awal- 
gono. csplkiiamcntc. dcU'ap- 
p^gglo del prcsidenle del Con¬ 
siglio, Alfonsi insiste sulla ne¬ 
cessità di «ricquilibrare la poli¬ 
tica economica oggi fottemen- 
tc squilibrata a favore dcll'in- 
dustria», nonché su quella che 
la De non rinunci al <araucre 
[xjpolare c solidarlsbco legato 
alle sue organizz,azioni di mas¬ 
sa». Ma la sua può essere an¬ 
noverata tra le organizzazioni 
di massa collaterali alla De? 
Una prima risposta è data dai 
candidati eccellenti; non tutti 
sono democristiani Non lo è il ^ 
pescarese Ardizzi. candidalo 
nel partito liberale. Non lo è 
Naruta, che ha scelto il Pri. Lo 
sono, invece, democristiani, i . 
vicepresidenti Sangalli (candi¬ 
dalo a Milano) e Farace (can¬ 
didato a Bari), ambedue fir¬ 
matari del patto referendario 
di Mario Segni, in sintonia con 
l'appoggio dato dall’oiganiz- 
zazione a tutti referendum. So¬ 
prattutto. non è democristiano 
il loro presidente Colucci, ac¬ 
cusato. spesso (anche da An- 
drcotli, sembra) di aver favori¬ 
to l'ingresso nella Confeom- 
mercio di esponenti .socialisti. 
Soprattutto, democristiani non . 
sono tutti gli operatori del . 
commercio, del turismo e dei 
servizi (circa un milione, asso¬ 
ciati in 97 Ascom, 136 organiz¬ 


zazioni di categoria. 21 Unioni 
regionali, una decina dì enti 
collaterali e una presenza ca¬ 
pillare in più di 1000 comuni) - 
che aderiscono alla Confede¬ 
razione. A Roma, per esempio,. 
tra i commercianti ebrei è il Pn 
a raccogliere il maggior nume¬ 
ro di consensi. E non si può » 
più dire, dopo l'avvento - nel ■ 
settore dei servizi - di Bcriu- • 
scoiti e di Confalonicri, che la v 
Confcommercio di Milano sia , 
tenuta saldamente nelle mani. 
degli esponenti del partilo di,« 
■ maggioranza. Ai contrario, si f 
regisu-ano sempre più ingressi ’ 
nelle varie segreterie, di espo- • 
•nenli del Psi, provenienti an- , 
che dalla Confcscicenli, alcuni ' 
dei quali premerebbero, addi¬ 
rittura, per dare vita a una ■ 
componente socialista. «Sia¬ 
mo un soggetto polìUco auto¬ 
nomo», ripete spesso Colucci, • 
il quale non nasconde il suo 
progetto di assorbimento del- • 
l'organizzazione rivale, la Con- 
fesercenti, per dare vita, cosi, a 
un unico grande sindacato di " 
categoria. Un sindacalo di Sta¬ 
lo, anzi, di governo. In una pa¬ 
rola: una vera e propria lobby. 

È significalivo - da questo pun¬ 
to di vista - che aH'assemblea 
nazionale siano stati invitati i - 
leader di tutti i partiti, anche 
del Pds. Siamo una categoria - 
sembra dire la Confcomercio - 
che ha da difendere degli inte¬ 
ressi ben precisi. Allora, «tutti i 
palazzi sono buoni». Come ■ 
«buoni» sono tutti quei politici 1 
clic di quegli interessi («gene¬ 
rali». ' precisano) intendono ' 
farsi canco. ■ ■ . . 


«Caro ministro - scrive a For¬ 
mica, su Commercio, Turismo, 
Servizi, l'organo ufficiale della 

■ Confcommercio (oltre un mi- 
' lione di copie settimanali; oltre 
• a questo, Toiganizzazione-di- 

spone dei bimestrali Politica 

■ de! Turismo e Terziaria e della 
. «news letten. Area Terziario), il 

vicepresidente Luigi Farace - 
guadando i giornali, mi augu- 
' ravo di leggere qualcosa sui 
lecca lecca e sui cioccolatini 
acquistati dai ragazzini. Pensa- 
' vo che, insieme a tante iniziati- 
"■ ve (assunzione dei contrab¬ 
bandieri, lettere inviale agli 
' utenti per il rimborso Iva) tu 
i avessi In mente anche quella 
di esonerare i commereianti 
dal rilascio dello scontrino fì- 
. scale per i prodotti di infimo 
' valore; non già per acquistare 
benemerenze tra questa cate¬ 
goria di futuri elettori, «quanto 
per evitare che quei poveri c 
solerti tutori : dell'osservanza 
delle leggi tributane vengano a 
. es.«!cre additati come strumenti 
oppressivi della legge». Ecco 
tornare la vecchia «querelle» 
sul fisco. Ecco tornare, in po¬ 
mo piano, una questione su 
cui sarà difficile, per gli eletti 
.• dalla Confcommercio (.se ne 

■ ' prevedono una ventina, ; tra 
aderenti all'organizzazione e 
candidati su cui convergeran¬ 
no i voti dell'organizzazione) 

- non dare conto a questa lobby 
che. se rinuncia jrer ora alle 
1 suggestioni leghiste, quanto al¬ 
le prossime elezioni, si lascia 
: andare a un minaccioso «si ve¬ 
drà». ■ ' V • ■ , . ' 





Airassemblea nazionale il presidente rassicura il governo e chiede contropartite 

«Con Andreotti, ma è Tultima volta» 
E all’incasso c’è la riduzione fiscale 


Il presidente del Consiglio può tirare un sospiro di 
sollievo al termine dell’assemblea nazionale della 
Confcommercio. Una delle più potenti associazioni 
collaterali fa chiaramente capire di voler ancora ap- 
proggiare la De. Ma i problemi, questa volta, sono 
molti. A partire dal non sopito rancore per il «tradi¬ 
mento» della Finanziaria per arrivare alle fortissime 
tendenze leghiste della categoria al Nord. ■ ■ 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA «Il sistema va cam¬ 
biato daU'intemo, non serve 
abbatterlo. Votiamo perciò gli 
uomini dei partiti che garanti- 
.scono il cambiamento. Questo 
è quanto va fatto. Qualcuno mi 
ha detto che è l'ultima volta 
che si la. Ho risposto, vedre¬ 
mo! Intanto, facciamolo ora!». 
Terminando con queste paro¬ 
le. ien all'Auditonum di via 
della Conciliazione a Roma, la 
sua • relazione all assemblea 
nazionale della Confeommer- 
clo. Il suo presidente France¬ 
sco Coluccl ha chiuso ogni spi¬ 


raglio alla pressione delle Le¬ 
ghe sulla categona dei comcr- 
cìantl E la platea sostanzial¬ 
mente lo segue. In cambio, pe¬ 
rò. Colucci spara a alzo zero 
.sulla situazione politica gene¬ 
rale. -Subiamo gli effelU - ha 
detto - della caduta di gover¬ 
nabilità. della mancanza di 
trasparenza nell'azione ammi¬ 
nistrativa. del ntardo nell'ade- 
. guarc l'assetto delle istituzioni 
ai bisogni della democrazia 
economica e del pluralismo 
.sociale». Tanta .seventà non sì 
estende però aH'azione del go¬ 


verno. A volte le valutazioni di¬ 
ventano addirittura lusinghie¬ 
re. Per il presidente della Conf¬ 
commercio, che non esita a 
definire «lodevoli» gli sforzi dei 
ministri De Lorenzo, Marini e 
Gaspari, «se la nave continua a 
procedere que.slo lo si deve so¬ 
lo all'abilità dei nocchieri». Ma 
non per questo egli poi occu Ita 

10 stato di malessere di tutta la 
categoria, di fronte alle incer¬ 
tezze della situazione econo¬ 
mica o di quella politica, dello 
stalo dell'ordine pubblico. Co¬ 
lucci respinge tutte le interpre¬ 
tazioni correnti sul terziario: 
cioè il fatto che sìa soprattutto 

11 terzo settore a produrre il 
maggiore differenziale di infla¬ 
zione, che ì prezzi al minuto 
sono fuori controllo, che la di¬ 
stribuzione in Italia non sia 
competitiva con l'estero. I pro¬ 
blemi, invece, per il presidente 
della Confcommercio sono 
nell'estensione dell'economia 
dell'e-storsione, che in lutto il 
paese minaccerebbe circa 200 
mila esercizi c nel •perdurare 


della cultura del Wellare Stale, 
una cultura ripudiata negli altri 
paesi, che in Italia si è esprcstsa 
in modo strumentale e che re¬ 
sisto, particolarmente nel siste¬ 
ma sanitario». Le ricette per 
Colucci sono semplici: abroga¬ 
zione della legge Gozzini, so¬ 
stanziale smantellamento del¬ 
la sanità pubblica, riduzione 
del carico fiscale. ■ 

Il presidente del consiglio, ' 
Giulio Andreotti, intervenendo 
immediatamente dopo Fran¬ 
cesco Colucci, su qiiest'ultimo 
aspetto ha sostanzialmente in¬ 
vitato i commercianti a una 
maggiore lealtà fiscale. Parlan¬ 
do dcH'cvasìono tributaria dei 
medici (ma solitamente come 
SI la, «rivolgendosi a nuora per¬ 
ché suocera intenda») egli ha 
affermato che solo .se tutti pa¬ 
gano le ta.s.st' è po.ssibile dimi¬ 
nuire il canco fiscale. Andreot- 
ti ha naturalmente inca.s.sato la 
disponibilità politica esprosva, 
sia pure per l'ultima volta, dal¬ 
la Confcommercio ai partiti, e 
in primo luogo alla De. 





Giulio Andreotti e a sinistra in alto Francesco Colucci durante l'assemblea annuale della Confcommercio 






1 ministro Carlo Vizzini 


No al regolamento di attuazione 
Riunione urgente a palazzo Chigi 

Corte dei conti: 
bloccata 
la legge Mammì 


La corte dei Conti ha bloccato il regolamento d’at- 
tua 2 Ìone della legge Mamml. Una riunione d’uten¬ 
za è stata convocata a palazzo Chigi. E la Corte co¬ 
stituzionale, intanto, sollecitata dal Tribunale di Fi¬ 
renze, esaminerà la legittimità dell’intera normativa. ). 
Le norme d’applicazione, stravolgendo i criteri della ) 
legge suU’cmittenza televisiva, favoriscono Telepiù / 
3, la «pay tv» nata in casa Berlusconi. 


SILVIA QARAMBOIS 


■i ROMA Con le leggi c I re¬ 
golamenti d'applicazione, tra 
cavilli burocratici e note, si 
può anche tare il gioco, vec¬ 
chio come il mondo, delle tre 
carte: cosi neH'assegnazione 
delle concessioni previste dal¬ 
la legge Mamml (quella che fi¬ 
nalmente dovrebbe regolare 
l'emittenza televisiva), il rego¬ 
lamento d'applicazione favon- 
sce Tclcpìù 3 c gli editori che 
hanno fatto incetta dì frequen- ■; 
ze a danno e prcvancando le ' 
piccole tv che p>ossono vantare 
invece - stando alla legge - 
maggiori diritti. La Corte dei 
Conti ha bloccalo tutto. Ades¬ 
so della legge e del regola¬ 
mento d'applicazione si occu- , 
perenno, pur su versanti diver¬ 
si, il consiglio dei ministri e lu 
Corte Costituzionale. :‘1 ■ ’ 

Sotto accusa il regolamento - 
d'applicazionc che, avvertono 
i funzionari del ministro Vizzi- 
ni, è stato preparalo dallo stos- ' 
so Mamml. 1 problemi nasco¬ 
no da questioni tecniche, facil- , 
mente risolvibili (per esempio 
nei regolamento non sono sta¬ 
lo registrate le stazioni com¬ 
prese tra ì 200 e i mille me¬ 
gahertz) , e da questioni politi¬ 
che, che hanno mes.so in sub- • 
baglio Palazzo Chigi. L'articolo ' 
40. l'ultimo del regolamento 
d'applicazione, quello che de¬ 
finisce i cnteri per formare la 
graduatoria delle tv per la con¬ 
cessione. stravolge infatti com¬ 
pletamente lo spirito della leg¬ 
ge. Mentre l'articolo 2 della 
•Mamml» stabiliva che a parità 
di condizioni, cioè in presenza . 
degli stessi requisiti, sarebbe 
stata privilegiata la tv da mag¬ 
gior tempo sul mercato (guar¬ 
dando al pluralismo, all'obiot- 
tivita, alla compictezzui dell'in- - 
formazione), nel regolamento ' 
d'applicazionc a panià di con¬ 
dizioni «vince», invece, la tv 
che ha una maggiore copertu¬ 


ra territoriale, più forte econo¬ 
micamente e tecnicamente. Il 
criterio è cambiato. E nella 
graduatoria delle tv nazionali 
(ancora non pubblica né uffi¬ 
ciale) al nono po.sto compare 
cosi Telcpiù 3. la terza tv a pa¬ 
gamento di casa Berlusconi, 
quella che è sempre stata con¬ 
siderata «in forse». . • - 

La decisione della Corte dei 
Conti ha provocato una riunio¬ 
ne d'urgenza, ien, a Palazzo 
Chigi: c'è infatti il rischio di un 
ulteriore rallentamento ncH'as- 
scgnazjoòe .delle concessioni. 
Un altro contenzioso aveva già 
rallentato l'iter: quello relativo 
alla sponsorizzazione dei tg, 
vietati da una direttiva Cee e 
consentìU Invece dal regola¬ 
mento. L'ipotesi avanzata dai 
tecnici del ministero è quella 
di riscrivere l'ultimo artìcolo 
del regolamento d'applicazio¬ 
ne, parafrasando la l^ge, e af¬ 
fidandolo al consiglio dei mi¬ 
nistri che può renderlo attuati- 
vo con un decreto. 

Il ministro Vizzini non ha 
partecipfito alla riunione, ma 
da Fireniz? - dove .si trovava - 
ha dovuto rispondere ad un'al¬ 
tra accusa; quella avanzata dal 
tnbunale fiorentino sulla pre¬ 
sunta ' incostuzionalilà •< della 
legge. La seconda sezione civi¬ 
le del Tribunale, infatti, ha rite¬ 
nuto «rilevante c non manife- 
slatamente infondala» la que¬ 
stione di legittimità sollevata 
dai legali di «'relemaremma»di 
Grosseto, per tutto il comples¬ 
so che regola le concessioni, la 
pianificazione delle r.idiofre- 
qcuenze, la normativa antitrust 
e i limiti in ambito locale alla 
concentrazione delle emitten¬ 
ze. «È un modo per ricacciarci 
indietro, per ricominciare da 
zero - ha detto il ministro -. 
Andiamo alla prima fase di ap¬ 
plicazione, poi torniamo in 
Parlamento per discutere le 
mod!fi,.h<!». 


Bossi Cossìga 

«Io non sono «Prenderò 
come la tessera " 

La Malfa» della Cisl» 


■■ROMA. A Umberto Bo.ssi, 
leader della Lega Lombarda, 
non piace essere paragonalo 
al segretario del Pn La Malfa, 
come hanno fatto nei giorni 
scorsi Forlani e Craxi. «Un ten¬ 
tativo molto maldestro - affer¬ 
ma parlando di sè stesso - 
perchè è Impossibile parago¬ 
nare la repentina verginità an- 
lipartitocraticadel "complice" 
La Malfa con la indiscussa 
coerenza morale e politica di 
Umberto Bovsi. Il Pri è lo stru¬ 
mento della ".stanza dei botto¬ 
ni" - ha aggiunto -, la Lega è 
lo strumento dell'alternativa 
federalistica per fondare la se¬ 
conda Repubblica e aprire la 
stagione delle riforme». 

Per Bossi «La Malfa, alla ri¬ 
cerca di voli e sentendo puzza 
di bruciato, adesso si atteggia 
a integerrimo conle.statore. 
Tuttavia bisogna stare molto 
attenti al "gioco delle parti", 
che evidentemente l.a Malfa 
d'.iccordo con i suoi attuali 
occu.satori sla conducendo». 


■1 PAIERMO. «Cossijia sce¬ 
glie di entrare nella C’isi. E lo 
farà, non appena sarà scadu¬ 
to il suo mandato». La notizia 
è stata diffusa dalla Cisl sici¬ 
liana. do)x> un incontro ca¬ 
suale tra il capo dello Stato e 
il vertice del sindacato dell'i¬ 
sola in un ristorante paiermi- ' 
bino, «Sarà la Cisl - ha di¬ 
chiarato Cossiga awicinan- • 
dosi per un .saluto al tavolo 
dei dirigenti sindacali - Funi- " 
ca organizzazione di ■ cui 
prenderò la tessera, una vol¬ 
ta .scaduto il settennato». Alla 
battuta di uno degli interlo- 
cuton, «Presidente, le dare¬ 
mo quella della Cisl Sicilia- ; 
na», ha risposto: «Gr.:zic, ma 
ho già detto a D'Antoni che 
aspetto che mi dia quella ■ 
della Cisl nazionale». Sarà 
comunque il recupero di un r 
vecchio impegno: Iscritto a ' 
questo sindacato sin dagli 
anni giovanili, Cossiga si di¬ 
mise per correttezza all'atto 
della sua elezione al ()uirina- 
Ic. 
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A Novi Ligure, in Piemonte, caso analogo 
e contrario a quello di Reggio Calabria 
Un ragazzo di 15 anni vorrebbe frequentare 
la media, ma il preside glielo vieta 


Ricorso al Tar e interpellanza parlamentare: 
i genitori decisi ad andare fino in fondo 
«Una linea per te», telefono aperto dal Pds 
raccoglie migliaia di casi di ordinario sopruso 


«È handicappato, vìa dalla scuola» 

La vicenda di Cristiano: per cacdarlo anche i carabinieri 


Cristiano Freggiano, 15 anni. Dal 30 aprile '91 gli è 
proibito frequentare la media statale di Novi Ligure. Il 
preside, come se lui fosse un pericolo pubblico, ha 
fatto ricorso perfino ai carabinieri. Cristiano ha solo 
un handicap. Lieve: immaturità mentale, disturbo del 
coordinamento. Una vicenda assurda. Speculare a 
quella affiorata l’altroieri a Reggio Calabria. Al Nord e 
al Sud, in scena uno Stato inadempiente. 


MARIA SERENA PALIERI 


■■ ROMA. Piero Frcg$ian. 
tcxrnico della Rncantien di Ge¬ 
nova ma residente a Novi Ligu¬ 
re . descrive cosi le capacità 
del suo figlio quindicenne: ‘ 
•Cristiano va in bicicletta, gio- • 
ca a pallavolo. Al flipper batte 
me. lei. tutti. Nuota, in stile del¬ 
fino, e s’immerge in apnea. Gi¬ 
ra in filobus da solo. Chi lo ve¬ 
de chiede; questo sarebbe il 
tagiìxzo handicappato?» Dun¬ 
que. Cristiano la tutte queste ' 
cose. Altre invece non riesce a 
farle. Perché, a causa di una ■ 
Restosi che ha afflitto la madre 
durante la gravidanza, ha delle 
difficoltà nel coordinare i mo¬ 
vimenti. Ed È. psichicamente e 
mentalmente, più immaturo ' 
della sua età anagrafica. Ma ' 
non è condannato allo stallo. ' 
Certifica il neuropsichiatra che 
lo segue fin da piccolo, il pro¬ 
fessor Maurizio De Negri, del¬ 


l'ospedale "Gaslini» di Genova, 
che ha un futuro: con i suoi 
tempi e i suoi sistemi, cresce. 
Dunque, se ne deduce. p>er Cn- 
stiano la scuola ò il contrario 
esatto di un «obbligo». È una 
necessità, una concreta spe¬ 
ranza, una cura. Però da 11 
mesi la scuola pubblica del- 
l'obbligo - la seconda media 
sezione G al «G.Boccardo» di 
Novi Ligure - ^li ù sbarrala, 
con il rinforzo di tanto di cara¬ 
binieri per precludergli l'acces¬ 
so. Il signor Freggiano raccon¬ 
ta una marcia per i diritti, un'o¬ 
dissea -fatta di lettere, esposti, 
un ricorso al Tar, un’interpel¬ 
lanza parlamentare di deputati 
pds- contro il cinismo, l'inca¬ 
pacità dello Stato. 

Il oso Cristiano» appare 
sp^ulare e analogo all'altro, 
affiorato ieri, di llario Trecco- 
sti; i cui genitori, a Pazzano In 


provincia di Reggio Calabria, 
sono stati multati per «evasio¬ 
ne deH'obbligo». Visto che una 
barriera di undici gradini im¬ 
pedisce loro di far entrare a 
■scuola il ragazzino che si muo¬ 
ve con la sedia a rotelle. Il «ca¬ 
so Cristiano» è - Ira l'altro - uno 
dei migliaia .segnalali, da gen¬ 
naio a oggi, al servizio «Una li¬ 
nea per te» nato su iniziativa 
del Pds. «Una linea» per chi ha 
l’handicap. Ma, spiega Elvira 
Carteny respon.sabile del servi¬ 
zio. a quello 06/6711415-416 
si é aggrappata una miriade di 
persone comunque gravale da 
problemi ed estenuate nella 
trattativa con l’amministrazio- 
nc pubblica: anziani, malati. 
Dice Carteny; «In Italia ci sono 
,5 milioni almeno di persone 
con un handicap. Sono tante. 
Ci sembrano di meno perché 
restano segregate, emarginale. 
Colpa dello Stato: dovrebbe 
assicurare per legge assistenza 
domiciliare, istruzione, recu¬ 
pero. inserimento lavorativo e 
invece é il primo inadempien¬ 
te». , , 

Torniamo a Cristiano. Il ra¬ 
gazzino, quando arriva alla 
media «G.Boccardo» ha. come 
dire, una colpa d'origine; «Ave¬ 
va frequentato e superalo le 
elementari grazie alraiuio di 
un psicologo scolastico molto 
attento. Che aveva capito che 
per stimolarlo era utile inserir¬ 


lo il più possibile nella classe. 
Poi. a casa, siccome di aiuto 
pubblico non se ne parlava, 
c'eravamo organizzati noi. con 
persone che gli facevano fare 
esercizi di manualità sofistica¬ 
li». Vero handicap di Cristiano 
amvare alla .scuola media - 
con una pagella che attcsta le 
sue "sufficienti" capacità sco¬ 
lastiche - avendo vissuto fin II 
una vita il più possibile ricca. 
Normale. Alla «G. Boccardo» 
pensano invece che ['handi¬ 
cap chieda altro. I^mo anno 
per Cristiano da solo, fuori del¬ 
la classe, con l'in.segnantc di 
sostegno. Lui é sconcertato, 
vuole partecipare. Ed é tenuto 
«buono» - sostiene il padre- 
perfino a botte durante l'ora di 
ginnastica; é in corso una cau¬ 
sa per maltrattamenti. Risulta¬ 
to: boccialo. Primi ricorsi alla 
struttura apposita del provve¬ 
ditorato. £ un secondo anno 
che, con due insegnanti di so¬ 
stegno, va meglio. Finché, in 
previsione del passaggio di 
classe -ora andrà in .seconda 
media- i genitori decidono di 
premunirsi. Sollecitano la na¬ 
scita di un «gruppo H». una 
struttura coordinata Ira Usi c 
scuola che - come vuole la 
legge - «sostenga» il ragazzo. 
«Abbiamo cercalo di far appli¬ 
care delle normahve che qui a 
Novi non si sapeva neppure 
che esistessero» spiega il pa¬ 


dre. È questo che suscita ostili¬ 
tà? A settembre la preside 
manda una lettera in cui di¬ 
chiara che non vuole assumer¬ 
si la responsabilità dell'alun¬ 
no. Poi, a scuola cominciata, é 
guemglia: note, sospensioni, 
corno se Cristiano fosse «indi¬ 
sciplinato ». Finché, il 30 aprile, 
la ^.Boccardo» delibera la sua 
«non idoneità» a frequentare. 
Di Cristiano, che é socievole, 
quella delibera dice che é «pe¬ 
ricoloso»... Ma chi è «non ido¬ 
neo». il ragazzo o la scuola? 
Forti di un attcstato della Usi 
sulle capacità reali del figlio, i 
genitori questo osservano al 
Tar, ricorrendo perché so¬ 
spenda l’espulsione. Il Tar non 
la sospende. Cosi si arriva a 
quella giornata nera di settem¬ 
bre scorso. Quando Cnstiano 
si presenta al portone, comun¬ 
que, per il primo giorno di 
scuola. E ad aspettarlo trova i 
carabinieri. Respinto, toma a 
casa. E passa questo anno sco¬ 
lastico '91-'92. questo intero 
anno della sua vita dì ragazzi¬ 
no. a casa. Mentre i genitori 
vanno avanti legalmente. Men¬ 
tre presidi, provveditore. Usi si 
rimpallano le responsabilità. 
Ora. si é in attesa che il Tar si 
pronunci definitivamente 
sulla vicenda. E Cristiano, chie¬ 
diamo al signor Frcggiaro? «Vi¬ 
ve, la sport. E soffre, é natura¬ 
le...» 


E a Roma una Usi 
to^e l’assistenza 
a cento disabili 


M ROMA. «L'assistenza so¬ 
ciale spetta al Comune». E 
cosi, con questa motivazio¬ 
ne. la Usi roma 2 ha disdetto 
il contratto con una coopera¬ 
tiva, • lasciando senza assi¬ 
stenza oltre cento handicap- 
pali, gettando nella dispera¬ 
zione altrettante famiglie che 
da otto anni venivano aiutate 
dagli operatori di «Idea pri¬ 
sma ’82». Gli assistiti sono tut¬ 
te persone con handìcapp 
gravi, che hanno bisogno di 
assistenza giornaliera, e che 
da luglio saranno abbando¬ 
nati per effetto del gioco al 
rimpallo tra Usi e Comune 
che l’altro ieri si è concluso 
con la decisione della Usi di 
interrompere la convenzio¬ 
ne. «La decisione è stata pre¬ 
sa con la scusa che ormai è 
imminente l’avvio di una leg¬ 
ge regionale suH’assistenza 
infermieristica - ha detto 


Il ministro Boniver ha riportato in patria un gruppo di italiani rimasti prigionieri del passato regime comunista 
Il paese è sull’orlo del collasso. L’ambasciatore Torquato Cardilli: «C’è il rischio di una guerra civile» 


■i TIRANA Fine del blitz: an¬ 
dare via, adesso. Cinque minu¬ 
ti impila il De 9 dell’Aeronau- 
lica militare per mllare sulla pi¬ 
sta 0 decollare, ed è in cinque 
minuti che trentaquattro citta¬ 
dini italiani, ventisette donne c 
sette uomini, fuggono final¬ 
mente dal terribile destino, 
dallo squarcio di stona che, 
per oltre quarant’anni, li ha 
bloccati qui, prigionieri di un , 
feroce regime. E ancora prigio¬ 
nieri. per questi cinque minu6, 
restano; ma della felicità. Che 
emoziona e stordisce, e che li 
blocca nei sedili di velluto del¬ 
l’aereo, lasciandogli solo la ’ 
forza di sbirciare fuori dogli 
oblò per poi non vedere nulla. 
Brutta Tirana. Mal illuminata. 
Lugubre. - ' • 

Stentano, s’intuisce dai loro . 
sguardi, dal loro muoversi Icn- 


leri, il ministro per i’Immigrazione e rEmigra 2 ione 
Margherita Boniver è andata in Albania a prendere 
trentaquattro cittadini italiani che, per oltre quaran¬ 
t’anni, sono rimasti prigionieri del regime di.Tirana. 
È stata una vera operazione di salvataggio; il Paese è 
ormai allo stremo. L’economia non esiste più. C’è 
fame e disperazione. L’ambasciatore Cardilli avver¬ 
te: «C’è il rischio di una guerra civile». 

. - • *» , , y . 

■ ■ DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


to. come annichilito, ad abi¬ 
tuarsi a una simile, conturban¬ 
te sensazione di libertà. Esco¬ 
no daH'inlerminabile inganno 
- al quale credettero alcuni 
personalmente, altri seguendo 
le decisioni del genitori - dol- 
Tltalia fascista che prometteva, 
nella colonia albanese, lavoro 
sicuro, .Icchezza, felicità. La 
favoletta, però, come si sa, du¬ 
rò pochi mesi. Quasi subito ar¬ 
rivò la guerra, e loro rimasero 
tagliati fuori. Sbandali. Lsolah. 
E, in breve, prigionieri di un re¬ 
gime che, fino all’ullimo gior¬ 
no di potere, dunque tino al 
marzo di due anni la, non ha 
mai smesso di considerarli me¬ 
no degli altri, peggio degli altri. 
Sono rimasti solo e sempre, 
. «fascisti». Gente da isolare, da 
perseguitare. 



Per le strade di Tirana 


Non dovevano parlare in ita¬ 
liano. Non potevano avvicinar¬ 
si alla nostra ambasciata. Chi 
ci ha provato, 6 finito in carce¬ 
re. Con loro, gli sgherri della 
«sigurìmi», la polizia segreta di 
Tirana, sono stati ferocissimi. 
Intercettata ogni telefonata di¬ 
retta in «alia. Intercettato ogni 
pacco. Ogni lettera. - ■ 

Una vita cosi. Da prigionieri. 
Con la terribile allucinazione 
di avere la propria patria oltre 
l'orizzonte delTAdriatico. a so¬ 
lo tre ore di mare. Una vita cosi 
fino a due anni fa Quando è 
caduto il regime e quando gli 
ultimi sopravvissuti hanno ri¬ 
trovato la speranza di tornare , 
in Italia. «Per poterci almeno ■ 
morire», mica per altro, hanno. 
detto al ministro per l'Emigra¬ 
zione Margherita Boniver in¬ 
contrata a Durazzo, dentro la 
base militare italiana della 
missione «Pellicano», che da ■ 
sei mesi gestisce e coordina, 
non senza difficoltà, gli aiuti 
economici spediti dal nostro 
Paese. ' ■ ' • 

'Grazie per essere venuta a 
prenderci; tu sei la nostra 
mamma!». E giù applausi e la- 
crime c incredulità: per ora tor¬ 
nano in trentaquattro: altri sc- 
_ dici erano già tornati a novem¬ 


bre. Ma molti ancora - almeno > 
140 persone, più tutti i loro pa¬ 
renti, figli e nipoti, lino a rag- • 
giungere un numero che supe¬ 
ra il migliaio di persone - 
aspettano ansiosi che l’amba- • 
sciata accerti data, luogo di 
nascita, grado di parentela. » . 

Aspettano e - raccontano. 
Ascoltale storie incredibili. Co¬ 
me quella di un brigadiere dei 
carabinieri di 83 anni trovato 
in montagna, dentro una ba- ■ 
rocca, a guardia di un piccolo , 
gregge. O come quella di Ester 
Fabiano, 70 anni, figlia di geni¬ 
tori italiani, però mai tornata in 
Italia. Storie di gente vissuta 
lontana dal mondo. «Come sta 
il duce? Ci saluti tanto il re...», si 
sono sentili dire i funzionari 
deH'ambasciata. ■ 

Una vita buttata. Fino a ritro¬ 
varsi in trentaquattro (più un . 
neonato nascosto sotto una 
giubba) seduti su un aereo 
che li riporta a casa e dal quale 1 
ormai non vedono nemmeno 
più le tremolanti luci dell’Alba- ' 
nia - Paese ormai alla lame.. 
sull'orlo dell'anarchia, della 
guerra civile: e poco, sembra. . 
nsolveranno le elezioni di do¬ 
menica prossima. E l'amba- 
sciatore d'Italia a Tirana, Car¬ 
dilli, non esclude il «rischio di 



- Carmela Cortellessi, 'impe¬ 
gnata nel gruppo di gionltorì 
che da giorni lotta per il rin¬ 
novo della convenzione -, 

■ Ma la Usi finge di non .sapere 
che i nostri figli non hanno 
bisogno dì un infermiere, ma 
di assistenza psicofisica e ria¬ 
bilitativa».-- -«<. i 

Per chiedere un intervento 
del Campidoglio il coasiglie- 
te comunale del Pds Augusto 
Battaglia ha scritto una lette¬ 
ra al sindaco Franco Carraro, 
«La notizia che 100 handi¬ 
cappati gravi resteranno sen¬ 
za assistenza è un fatto gra¬ 
vissimo ed un ulteriore attac¬ 
co ai già gracili servizi di assi¬ 
stenza - ha detto Battaglia - 
Mi sorprende l'indifferenza 
del Comune di fronte alle in¬ 
giustificate decisioni dell'am¬ 
ministratore . straordinario 
della Usi». , ■ • ■. • ’ . 


Il ministro dei Trasporti Bernini con i nuovi questionari per l'esame di guida 

Nuovo codice deila strada 

Tra sei mesi cambia l’esame 
Quiz più difficili 
e stangata per i privatisti 

PIETRO STRAMBA-BADIALE “ 


una guerra civile». ■ , . ■ , - ' 
£ un viaggiò che dura un'ora 
c che a molti sembra durare 
un secondo. Quasi nessuno 
parla. Tutti zitti c con gli occhi 
spalancati persi nel niente. De¬ 
v’essere cosi che si ripensa in¬ 
tensamente alla propria vita. •. 

Gli ficcano microfoni sotto il 
naso. «Noi contenti,..». «Noi ita¬ 
liani...». «Noi felici...». Dicono 
questo, e sembra poco c inve¬ 
ce è tutto, awoltì nei loro cap¬ 
pottini lisi. Stretti in giacche 
corte, di taglio antico. Con ac¬ 
canto le poche cose che vale¬ 
va la pena portare via alla po¬ 
vertà: uno spazzolino da denU. 
Un bottiglietta di profumo. Un 
cappello. Un signore tira fuori 
una fotografia sbiadita. C’é iui, 
bambino, che tiene per mano 
la mamma. Sullo sfondo. Trini¬ 
tà dei Monti. La data. In alto: 
febbraio'31. . , ■ . _ 

E ora Roma è sotto. Luci in¬ 
tense, vivaci, lunghissime co¬ 
me le sue strade. L'aereo atter¬ 
ra suH'aereoporto di Ciampi- 
no, si ferma, e loro scendono 
dalle scalette tra gli applausi, 
gli evviva di saluto. Camminan¬ 
do allegramente stordiU come 
gente che entra in paradiso. 
Poi tutti in un albergo dove, al¬ 
meno per il momento, saran¬ 
no alloggiali. 


■RI ROMA, Nuove regole, nuo¬ 
vi quiz, nuovi limiti. Dal prossi¬ 
mo settembre partiranno i 
nuovi esami per il consegui¬ 
mento della patente, che anti¬ 
cipano di alcuni mesi l'entrata 
in vigore - prevista per gen¬ 
naio '93 - di gran pane delle 
norme del nuovo codice della ' 
strada. Esami basali - por la 
parte teorica -su quiz comple¬ 
tamente diversi da quelli in uso 
attualmente: in pratica, ogni 
scheda conterà dieci doman¬ 
de, una per ogni capitolo del ' 
corso di preparazione, scelto > 
dal computer tra una «rosa» di ■; 
7tX), per ognuna delle quali si ■ 
dovrà decidere quali delle tre 
risposte fomite - .scelte a loro ' 
volta casualmente tra sei vere c ' 
sei false -'sono giuste c quali ” 
sono sbagliate. 

Un metodo che dovrebbe 
da un lato impedire di manda¬ 
re a memoria tutte le nsposte 
(il numero di combinazioni 
possibili è enorme) e dall’altro 
consentire di venficare che l’a¬ 
spirante guidatore abbia ac¬ 
quisito - dice il direttore gene¬ 
rale deila Motonzzazione civi¬ 
le, Giorgio Berruti - la «neces¬ 
saria ' conoscenza ragionata 
delle norme di comportamen¬ 
to». E dopo il conseguimento 
della patente, per tre anni e co¬ 
munque fino al compimento 
dei vent’annl. sarà vietato gui¬ 
dare auto o moto il cui rappor¬ 
to peso-potenza superi un cer¬ 
to lìmite, e comunque quelle 
capaci di correre a più di ISO 
chilometri orari. 

Il nuovo codice, prerò, con¬ 
tiene anche l'obbligo di svol¬ 
gere l'esame praUco su un vei- ’ 
colo fornito di doppi comandi, ' 
Una norma che potrebbe far 
scomparire di fatto i «privatisti» 

- circa il 10%, con punte del 
26% in Liguria e del 23% nel La- • 
zio. deH’eseicito di oltre un mi¬ 
lione di ncopatcntati all'anno . 
-, costretti a rivolgersi a un'au- , 
toscuola. Una norma quanto , 
meno sospetta. Tanto che il 
ministro dei Trasporti, Carlo ' 
Bernini, pur adducendo l'esi¬ 
genza di adeguarsi alle diretti¬ 
ve Cee e di garantire la sicurez¬ 
za di esaminatori, esaminandi 


e pas.vmti, ammette che «sa¬ 
rebbe impudente negare che 
dietro tutto ciò ci siano anche 
interessi particolan». 

Pur perfettamente giusrifica- ; 
ta sul piano della sicurezza, 
del resto, altrettanto so.spetta •• 
appare la norma che impone .. 
la revisione delle auto quattro ■ 
anni dopo la prima immatrico¬ 
lazione e poi ogni due anni ’ 
senza prevedere alcun ade- 
guamento degli organici delle i 
Motoriziazioni provinciali, che i 
attualmente sono in grado di " 
assicurare, nella piùotbmistica ’S' 
delle previsioni, non più di un ' 
milione di revisioni all'anno, 
una goccia nel mare dei 27 mi¬ 
lioni di veicoli attualmente cir- =. 
colanti. E propno per questo é ■ 
previsto chedejevisipnipos»- ' 
no essere affidate alle autoffici¬ 
ne in possesso dei r^uisib ne¬ 
cessari. una sorta di autocerti¬ 
ficazione affidata in praUca,' 
sembra di capire, alla rete di 
concessionari c officine auto- 
nzzatc delle diverse case auto¬ 
mobilistiche. 

Per avere chiarezza non re¬ 
sta che attendere l'emanazio¬ 
ne del regolamento attuaiivo - 
la cui pnma bozza dovrebbe 
essere pronta in questi giorni ' 
-, che dovrebbe essere appio- '• 
vato entro la fine dell'anno, e 
dei circa 75 decreti ministeriali ' 
che, entro la fine del '93, do¬ 
vranno completare l'effettiva 
nforma del codice. Con i quali - 
si chiariranno anctie lecaratte- ■' 
risUche - forma, colore, com- ' 
piosiziono - del «contrassegno» 
per ì ciclomotori, in pratica 
una targa che sarà pierò legata 
non al veicolo ma al proprietà-1’ 
no. Che quando cambierà il ' 
motorino smonterà la targa da ■ 
quello vcccliio e la applicherà 
a quello nuovo. Sul fronte del¬ 
l'educazione stradale, intanto, 
é da segnalare un'iniziativa . 
dell'Aisico (Associazione ila- f 
liana per la sicurezza nella cir¬ 
colazione), che invita 1.200 
banche e aziende ad «adottare 
una scuola» media fornendo s 
materiale didattico in cambio 
della possibilità di utilizzare 
pier le proprie campagne pub- ' 
blicitane il marchio della cam¬ 
pagna. , , 7 -.- 


CHE TEMPO FA 







SERENO 




VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia ò ancora inte- 
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TEMPBRA'TURE IN ITAUA 
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sferica che però tende gradualmente a di¬ 

Bolzano 

1 

15 

L'Aquila 

•3 
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minuire. Per il momento II tempo si manter¬ 

Verona 
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14 

; Roma Urbe 
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rà buono su quasi tutte le regioni ma per II 

lìnA oAffì/rvano al 
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RomaFlumic. 

2 

14 

lina 9€iurTicinai si vj i ttiti- 

vo di una perturbazione atlantica che do¬ 

Venezia 
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Campobasso 
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vrebbe interessare la nostra penisola ad 

Milano 

2 

“13 

Bari 
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11 

Iniziare dal sistema alpino. La temperatura 

Torino 

A 

"12 

Napoli 

4 

13 

si mantiene invariata ma con valori medi 
Inferiori a quelli normali della stagione. 

Cuneo 
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8 

Potenza 

-1 

4 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
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Ts . 

. S.M. Leuca 

5 

To 

seUentriqnalc e su quelle dell'Italia centra¬ 

Bologna 

1 

14 - 

Reggio C. 

6 

14 

le condizioni prevalenti di tempo buono ca¬ 
ratterizzale da cielo sereno o scarsamente 

Firenze 

1 

"Té 

Messina 

10 

12 

nuvoloso. Durante le ore notturne e quelle 

Pisa 

2 

16 

Palermo 

9 

12 

della prima mattina si potranno avere lo- 

Ancona 

-1 

10 

. Catfinla 

2 

15 

schie dense o locali banchi di nebbia sulle 
pianure del Nord e su quelle del Centro. 

Perugia 

2 

10 

Alghero 

11 

14 

Per quanto riguarda l'Italia. Meridionale 

Pescara 

1 

"TT 

Cagliari 

10 

Te 

condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

TEMPERATURE AU.’BSTERO 



MARI. Generalmente calmi; poco mossi 1 

Amsterdam 
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9 

TT 

bacini meridionali. ■ 

DOMANI. Inizidimonto condizioni provalon- 
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Madrid 
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ti di tempo buono su tutte le regioni con cie¬ 

Berlino 
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Mosca 
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lo sereno o scarsamente nuvoloso. Duran¬ 

Bruxelles 
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TT 

New York 
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6 

te la giornata tendenza a graduale aumen- 
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scia alpina e successivamente dalle regio¬ 

Ginevra 

3 

13 

' Stoccolma 

4 

~ 

ni settentrionali. La nuvolosità potrà esser. 

Helsinki 

0 

4 

Varsavia 

-3 

6 

seguita da precipitazioni a carattere Inter- 

Lisbona 

10 

"20 

Vienna 

1 
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italiaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 II pieno non ore «Solo». L'opinione di 
Aldo Tortoretla e Giuseppe De Lutiis > 
Ore 9.10 La acala mobile sotto tiro. 
Con N. Fofiani (CisI) e collegamenti 
con le fabbriche mllanoai 

Ore 9.30 Un patto ptrcamblare. Con l'on.Augu' 
sto Barbera e il prol. Pietro Scoppola 
Ore 9.45 Sudafiica: fino dal modioovo. Da 
Johannesburg Guido Rampoldi (La Re* 
pubblica) '' 

Ore 10.10 Oomocraala a rischio^ L'opinione di 
Achille Occhetto. Filodlretto*permter* 
venire tei. 06/67.96.539*67.91.412 
Ore 11.30 Piazza Grande. Italia Radio In Tour. A 
Pesaro, in p.zza del Popolo • 
Ore12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino « 

Ore 15.30 Medio Orlonta, polvorlora del mondo. 

Oa Gerusalemme Lucia Annunziata 
Ore 16.10 Spot BertuseonL di tutto di più 
Ore 16.X QuotUono acuoia: un pozzo dalia rifor¬ 
ma dallo Stato. In studio Bice Chiaro- 
monte e Giulio Carlo Argan 
Oro 17 15 Par Samarcanda. Con Sandra Bonsanti 
Ore 17.X Sull'orlo dal futuro. Settimanale di in¬ 
formazione e cultura scientifica 
Ore 18.15 Piazza Grande • Italia Radio In tour. A 
Pesaro, m p.zza del Popolo . 

Ore 19.X SoM Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo 

Ore 20.10 Notte blu. RocMand: Crosby. Sttll, Mash 
e Young 

Ore 22.15 Piazza Grande: intarvitta, commanli. 
fiildlratti 
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Blitz a Palermo, Modena 
e Milano contro una vasta 
organizzazione criminale 
Riciclati 500 miliardi 


Nella vicenda si incontrano 
nomi come Licio Celli 
0 il cognato di Noriega 
Arrestate 26 persone 


Intri^ ìntemazioiiale 
per la holding delle cosche 


Blitz a Palermo, Modena e Milano contro «una vasta 
organizzazione criminale dedita ad attività finanzia¬ 
rie illecite in collusione con mafiosi». La mafia al 
centro di un intrigo internazionale per riciclare 
quantità impressionanti di danaro: 500 miliardi. 
Compare perfino il nome di Licio Celli. Finiscono in 
carcere 26 persone delle quali 18 sono palermitani, 
mentre sei sfuggono alla cattura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 




M PALERMO. I tanno com¬ 
pralo titoli di Stato boliviani. 
Hanno ra.strellato rubli al mer¬ 
cato nero o poi li hanno rici¬ 
clati a meraviglia. Hanno riem¬ 
pilo e regolarmente piazzato 
vagoni di a.'i!>cgni circolari. 
Hanno .stampato dollan e car¬ 
te di credito falsi. Hanno siste¬ 
mato i loro uomini aH'intemo ■ 
del poligrafico dello Stato per 
stampare clandestinamente 
buoni del tesoro poliennali del 
taglio di cinque e dieci milioni. 
Hanno trovato la complicità di 
notai austriaci, banchien tede¬ 
schi ed Italiani, avvocati paler¬ 
mitani. Planno ordinato ai 
commercianti yugoslavi di ar¬ 
mi una lista della spesa che 
prevedeva anche bazooka c 
granale, oltre ai solili kalashni¬ 
kov... Il bliz messo a segno al¬ 
l'alba di ieri dalla Criminalpol, 
con la collaborazione di cara- 


binien. guardie di Finanza, e 
della squadra mobile di Paler¬ 
mo diretta da Arnaldo La Bar¬ 
bera, mette a nudo uno scena¬ 
rio di affari intemazionali pilo¬ 
tati da Cosa Nostra che lo stes¬ 
so Le Carré avrebbe giudicalo 
dalla trama troppo complica¬ 
la. Si va dalla Spagna alla Boli¬ 
via dall'ex Unione Sovietica al¬ 
la Yugoslasia, Dalla Libia all'A- 
nzona. Ma é proprio questa la 
nuova mafia Spa. Quella spe¬ 
cializzata nel riciclaggio, che 
non si occupa di estorsioni o di 
appalti, ma che può fare affi¬ 
damento a Palermo anche su 
persone in qualche modo in¬ 
sospettabili, non direttamente 
coinvolte nelle vicende parli- 
colan di delitti e regolamenti di 
conti. In questa stona si incon¬ 
trano il cognato di Noriega il 
deposto leader di Panama, 
che consegnava cocaina alla 


mafia siciliana, ma anche Gio¬ 
vanni Balistren titolare di una 
pizzeria di Solunto, Sabina 
Wickeral. ventitreenne figlia di 
un imprenditore tedesco o il 
turco Ahmel.lldinm. ma anche 
Giovanni Lo Cascio. un agn- 
gentino collc’gaio ai corleonesi 
è Gaetano 'iroia della «lami- 
glta» della borgata palermitana 
Partanna. Sfugge alla cattura 
Giacomo Conciauro, un com¬ 
merciante di scarpe mollo no¬ 
lo a Palcnno. Ed è .solo uno 
spicchio della gigantesca torta: 
infatti se le automa tedesche 
non SI fossero opposte alla ri¬ 
chiesta della Criminalpol di la¬ 
sciare transitare dalla loro do¬ 
gana due milioni di dollari fal¬ 
si. probabilmente l'indagine si 
.sarebbe spinta più in profondi¬ 
tà. 

Al centro del grande mingo 
finanziano mafioso c'ò Ulrich 
B-ihl, 13 anni, ingegnere tede- 
•SCO, esperto consulente eco¬ 
nomico al quale Cosa Nostra si 
é rivolta in diverse occasioni 
per rusolverc i suoi problemi di 
nciclaggio. Pedinando Bahl. 
intercettando le sue telefonate, ' 
ma anche utilizzando una fon¬ 
te confidenziale cUc spillerò in¬ 
formazioni interessanti all'Alto 
Commis-sarialo, gli investigato¬ 
ri .scoprirono che questo tede¬ 
sco a Pdicmio era di casa. An¬ 
dava e veniva con il suo aereo 
personale, si incontrava all'ae- 
ropono di Punta RaLsi con i 


mafiosi che andavano a pren¬ 
derlo, alloggiava all'hotel La 
Torre di Mondello. Ora 6 dete¬ 
nuto a Phoenix, in Arizona, 
perché le autorità americane 
lo hanno scoperto mentre ten¬ 
tava di trullare una banca loca¬ 
le. Nel suo computer persona¬ 
le venne trovalo il numero di ■ 
telefono di Lido Celli. Ec'ò an¬ 
che una intercettazione telefo¬ 
nica. Bahl telefona al palemri- 
tano Lo Cascio c, a conclusio¬ 
ne del colloquio, gli dice; «Ti • 
.viluui Licio Celli». 

È Bahl. ad e.scmpio. nel feb¬ 
braio '91. a trattare in Yugosla- 
via l'acquisto di 100 milraglia- 
lon Ak 47.200 pistole russe l'o- 
ktircv, 10 .silenzialori, 100 gra¬ 
nate. ma anclie vison notturni 
e . bazooka. Gli investigatori 
hanno trovato tutta la docu¬ 
mentazione che regolava l'ac-, 
c|uislo della partila di armi. ' 
.sanno che Bhal aveva previsto 
l'ingresso in Italia a bordo di, 
containers, ma sanno anche 
che i rivolgimenti interni in Yu- 
goslavia impedirono all'tiltimo 
momento che il micidiale arse¬ 
nale .spicca.sse il volo. È ancora 
una volta Bhal a tentare in lutti 
i modi di .sbloccare quei 450 ' 
miliardi in titoli di .Stalo che an¬ 
cora oggi restano congel.nti in 
Bolivia e che. con ogni proba¬ 
bilità. sono soldi incassati dagli 
esponenti di Cosa Nostra per il 
nfomimcnto di cocaina al 
mercato statunitense e del 


Nord Europa. Bhal si accom¬ 
pagnava spesso a Matilde Sil¬ 
via Hartweger, ed ò con lei, che 
SI recherà persino a Budapest 
[xtr aprire un conto corrente 
sul quale dirottare - anche 
questa volta invano - i soldi 
boliviani. È Bhal che con il suo 
aereo vola a Dussendorlf per 
consegnare tre chili di cocaina 
ad un grosso finanziere che 
paga cash 240mild dollari.. 

L'organizzazione fa di lutto: 
e.sporta in Libia auto e orologi. - 
Negozia un miliardo e mezzo ‘ 
utilizzando assegni in bianco 
rapinati il 27 agosto del 1990 al > 
Banco di credito siciliano di '• 
Palermo, c il iO settembre del¬ 
lo stesso anno all'agenzia del 
Banco di Sicilia di Villabbate. 
Che vende dollari falsi al 37% 
del loro apparente valore no¬ 
minale. L'organizzazione trat¬ 
ta, tra l'altro, 400 blocchetti di . 
a.s.scgni in bianco del Banco di : 
Santo Spinto. Li vende per la ’ 
modica cifra di lOOmila lire ad 
assegno, Gli esempi pxatrebbe- 
ro continuare aH'infmito. 11 
provvedimento, firmato dalle 
Gip Agostino Cnstina, su ri- 
chiesta del pubblico ministero 
Carmelo Carrara, spedisco in 
carcere26persone (Sfuggono 
alla cattura) e 18 .sono i paler¬ 
mitani. È la lastimonianza fin 
troppo eloquente che le menli 
del riciclaggio intemazionale ' 
parlano siciliano. ■■ 


Scanzano ionico (Mateta), il proprietario si era ribellato alle minacce ^ 

narcotrafficante Bomba contro rarmacia, tenta bambina 
ritorna in libertà? Anche la Bancata nel mirino del racket 


' ai MILANO. Un poliziotto ha 
ritrattato in un'aula del tribu- 
, naie di Milano il contenuto del 
suo rapporto dedicalo aH’arro- 
sto, .nwenuto il 24 giugno scor¬ 
so. di un boss della 'ndranghe¬ 
ta. accusato di detenzione di 
quattro chili di eroina. Un ca,so ‘ 
senza precedenti che potreb¬ 
be salvare dalla condanna Do¬ 
menico Teti. 47 anni, calabre¬ 
se di Polla (Catanzaro), plun- 
pregiudicato, con precedenti 
per rapina, narcotralfico c as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo-malioso. La notizia 
della clamorosa ritrattazione é 
'esplosa come una tximba a ' 
piazzo di giustizia. - Anche 
perché se un poliziotto si é 
smentito, altri non hanno sa¬ 
puto più ricordare con preci¬ 
sione le circostanze nelle quali 
ITeli, detto «Mimmo tre dita», ■ 
avrebbe abbandonato quel 
paccodidroga. ...... . 

f .Davanti agli scranni dei giu¬ 
dici SI é consumato una .sorta 
di melodriimma. «Non è vero. 
Don é vero», diceva l'agente, il 
Krvnntendente Luciano . Ma- 
(troberardmo. al pubblico mi- 
jlistcro Alberto Nobili, che gli 
dava rileggendo il verbale da 
|Dì redatto al momento dell'ar- 
iBSto. «É un latto as.sai grave», é 
tato costretto ad ammctte.e il ' 
■esidcnle della sesta sezione 


penalo, Matteo Mazziotti.<Non 
mi era mai capitato di assistere 
a una ritrattazione del genera 
da parte di un agente di poli¬ 
zia». • ■ ' 

Le ragioni di questa incredi¬ 
bile vicenda? C'é già chi parla 
di minacce, di corruzione, di 
terrore. Forse elementi abituali 
di altri processi, svolti nelle zo¬ 
ne più calde delle regioni a ri¬ 
schio. Ma certo drammatica- 
mente insoliti a Milano, dove - 
come ò stato detto due mesi fa 
dal procuratore generale all'i¬ 
naugurazione dell'anno giudi- 
ziano - «la mafia non esisto». 
Al centro di questo episodio, 
apparentemente inspiegabilc, 
il sovrintendente Luciano Ma- 
stroberardino; «Se avessi dovu¬ 
to scrivere la verità, avrei dovu¬ 
to lare un verbale di .sequestro 
della droga contro ignoti». Se¬ 
condo la versione che fino a 
ieri era alla base del processo. 
Teti, sorpreso a Milano dai tre 
polizioth di una volante, aveva 
gettato dal linestnno della sua 
Mercedes una borsa con quat¬ 
tro chili di droga. Cosi risultava 
dal verbale che é stato nlratta- 
to da Mastroberardino e, in 
buona parte, anche dagli altri 
due poliziotti. E pen,sare che il 
giorno dopo l'arresto, l'allora 
questore Umberto Lucchese 
aveva pre.sentato alla stampa 
«la brillante operazione» 


Per poco non ha causato una tragedia la bomba 
scoppiata l’altra notte in una farmacia di Scanzano 
Jonico (Matera). Una bambina di venti mesi che 
dormiva al piano di sopra è stata ferita dalle scheg- 
gie di vetro provocate daH'esplosione. 11 racket delle 
estorsioni minaccia ormai l'intera zona del Meta¬ 
pontino, e si scaglia proprio contro chi, come il pro¬ 
prietario della farmacia, ha deciso di non pagare. 

_ DAL NOSTRO corrispondente _ 

MAURIZIO VINCI 


■■ MATERA. L'ordigno ■ ò 
scoppiato in piena notte, 
quando a Scanzano Jonico, 
un comune dì circa seimila 
abitanti in provincia di Mate¬ 
ra, per la strada non c'è ani¬ 
ma viva. Per poco, comun¬ 
que, l'esplosione non ha 
causato una tragedia; la pie- ■ 
cola Isabella Serio, di venti 
mesi, dormiva in un apparta¬ 
mento che si trova sopra la 
farmacia dove è scoppiata la 
bomba, ed è stata ferita lieve¬ 
mente dalle schegge di vetro 
delle finestre mandate in 
frantumi dall'esplosione. 
Trasportata subito dopo al vi¬ 
cino ospedale di Policoro è 
stata medicata e dichiarata 
guaribile in due giorni. In¬ 
genti, invece, i danni causati 
alla farmacia di Antonio La- 
guardia, di 42 anni. Sono an¬ 


dati completamente distrutti 
gli arredi interni e la saraci¬ 
nesca, e si parla di danni per 
circa ISO milioni. 

Secondo gli inquirenti to 
scoppio è stato causato da 
un ordigno al tritolo di note¬ 
vole potenza, ed anche se le 
indagini sono appena inizia¬ 
te tutto fa pensare ad un at¬ 
tentato di matrice cstorsiva. 

Da tempo, infatti, la zona 
ionica della Basilicata, stretta 
Ira le organizzazioni crimina¬ 
li della Calabria e del Taranti¬ 
no, è oggetto di numerosi at¬ 
tentati contro commercianti 
ed imprese edili. Proprio il 
caso di Scanzano dimostra 
che le bande delle regioni vi¬ 
cino sono riuscite ad entrare 
in collegamento con la pic¬ 
cola malavita locale, che ne¬ 


gli ultimi tempi ha operato 
un salto di qualità denuncia¬ 
to anche nel recente rappor¬ 
to della Commi-ssione Anti¬ 
mafia .sulla Basilicata. - 

All'inizio di febbraio una 
sessantina di commercianti 
di Scanzano avevano ricevu¬ 
to una lettera da ur.a sedi¬ 
cente compagnia di assicu- : 
razioni, la «Nsc». Ad ogni 
commerciante veniva richie¬ 
sta una somma fra le cento e 
le cinquecentomila lire men¬ 
sili. «per la protezione della 
vostra attività commerciale e 
per la salvaguardia della in¬ 
columità personale e familia¬ 
re». Stranamente le richieste 
di denaro erano perfetta¬ 
mente calibrale con la situa¬ 
zione patrimoniale dei com¬ 
mercianti. Chi ha scritto le 
lettere della .sedicente com¬ 
pagnia di assicurazioni (.spe¬ 
dite tutte da Crotone) era ' 
quindi sicuramente in con-, 
tatto con qualcuno del luo¬ 
go. Qualcuno che conasceva . 
mollo bene i redditi dei com¬ 
mercianti di Scanzano. 

In un primo tempo co¬ 
munque l'episodio fu sotto- 
valutato. e molti destinatari 
delle lettere pcn.sarono di cs- 
•sere vittime di uno scherzo. 
Forse nessuno avrebbe .sco¬ 
perto le dimensioni del feno¬ 


meno se proprio Antonio I-a- 
guardia, il iarmacista a cui 
hanno latto saltare il locale, 
non avesse deciso di esporre 
la lettera ricevuta sulla vetri¬ 
na della farmacia. Da allora il 
fenomeno è diventato di do¬ 
minio pubblico, e tutti i com¬ 
mercianti sono venuti allo 
scoperto, denunciando l'ac¬ 
caduto. ■ 

Nei giorni scorst-cl sono 
state varie iniziafive dei-com¬ 
mercianti della zona, ed una 
.seduta del Consiglio comu¬ 
nale è stata dedicata a'I'argo- 
mento delle estorsioni. An¬ 
che se fra molle forze politi¬ 
che seipegg'ia una certa in¬ 
differenza verso ii problema 
del racket Poi, negli ultimi 
giorni, una serie di attentati 
proprio contro i commer¬ 
cianti che più si erano mossi 
per denunciare il racket. L'8 
marzo scorso viene latta sal¬ 
tare la concessionaria "Opel» 
di Vincenzo Salerno, che nel 
recente-carnevale aveva gui¬ 
dato un carro intitolato con¬ 
tro il racket, con una grande 
busta che ricordava alla città 
l'episodio delle lettere. E stra¬ 
namente. qualche notte fa. 
ad un benzinaio è .stata divel¬ 
ta la pensilina. Poi l'atlenlalo 
della notte scorsa contro il 
farmacista. -■ - 


A Bologna 
nasce ia prima 
rivista sulla 
criminalità 


B BOLOGNA. «Sicurezza c 
territorio» è il titolo della pri¬ 
ma rivista bimestrale che par¬ 
lerà di come si diffonde e di 
come si configura la criminali- - 
tà, ma anche di cosa si può la¬ 
re per prevenirla e per com¬ 
batterla attraverso strumenti 
giuridici progetti integrati e 
una politica della sicurezza. 
La rivista, voluta dal Pds bolo¬ 
gnese sarà distribuita per ab¬ 
bonamenti ed è diretta da 
Massimo Pavarini, docente di ’ 
ditiltopenitenziario all'univer¬ 
sità di Bologna. Vi partecipa¬ 
no studiosi, giornalisti e pro¬ 
fessionisti che seguono ■ le 
questioni della criminalità a li¬ 
vello locale e nazionale. Tra i 
collaboratori, Tullio Aymone, 
Ma.ssimo Brutti, Vittorio Ca¬ 
pecchi, Giuditta Creazzo, Lui¬ 
gi Marcucci. Luigi Manuccì e ' 
Luciana Pepa. 
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antiabortisti: 
«Voigare e grave» 
dice Livia Turco 


L'attacco del commando antiabortista ali'ospcdale Materni¬ 
tà di Bologna «é un atto di inaccettabile gravità», ha detto len 
Livia Turco (nella loto), responsabile deH'Arca politiche 
Icmminili del Pds. Si tratta di «volgare fariatLsmo» che in no¬ 
mo della vita «calpesta la dignità umana perché viene meno 
alle regole della convivenza civile». «Se invece di continuare 
a tenere .su questo teirenodi polemica - ha concluso l'espo- ■ 
nenie del Pds - si attuasserb politiche di tutela della materni- • 
tà e dell'infanzia e si arnvas.se alla piena applicazfcmeOell.i 
legge 194, non assisteremmo più a ca.si di abbandono di 
bambini». 


Aborto: ,, La sezione istruttoria delta | 

a Miiann d'appello ha a.ssoito ' 

assono a miiano accusa ll professor 

direttore Ermenegildo Spaziantc, di- 

della Mangiagalli SS rS'LS—S' 

da CUI dipende la clinica 
ostetrica Mangiagalli. Spa¬ 
ziamo era stato a suo tempo incriminato per concorso, insie¬ 
me ai .sette medici, nell'interruzione di maternità di 141 mi- • 
norcnni, aborti verificatisi dopo i primi 90 giorni di gestazio- ' 
ne. In pratica il direttore samtano era stato coinvolto per non 
avere impedito il verificarsi degli eventi emersi attravenso in¬ 
dagini svolle da una commis.sione nominata dall'allora mi¬ 
nistro della Sanità Carlo Donai Cattin, 1115 maggio scorso il 
giudice delle udienze preliminari aveva dichiarato «non luo¬ 
go a procedere contro Spazianic perché il latto non sussiste, 
ma il pubblico ministero aveva impugnalo la decisione. Ora 
la .sezione istrultona della corte d'appello ha conlcmialo il 
proscioglimento, so.stenendo che non esisteva alcun obbli- 
godi intervento da parte del prof. Spaziantc. . ■. ■ ■ 

In un paese ' Dopo 1.5 anni, è nato un 


in un paese Dopo 1.5 anni, è nato un 

HaIIa 1 lininiAnA ' bambino nel pao,se di Bardi- ' 
aeiia ^nigiana - cecina, frazione del ■ 

dopo 15 anni comune di Fivizzano. in Lu- ' 

tlRCrp un hamhinn nigiana. Sui portone della > 
nasce un Damuino Angelo cipollini 

' ‘ ' od Anna Bianchi c'é un fioc- 

co azzurro per la nascita del 
piccolo Gianluca, primogenito della coppia, naio in casa as- 
sislilo da una ostolrica e dal medico del paese, A Bardine di ' 
Cecina abitano una ventina di persone e da tre lustri non si 
venlicava più un lieto evento. , 


Campagna La prossima campagna pub- 1 

3ntì/lmn9* blicitaria governativa contro 

duuuruyd. ^J^oga sarà pensala, ela- 

SpOt realizzato borala, realizzata dai bambi- 

danli chldpnti ragazzi che frequestano 

Udgil nuaenu ,tajiane. Una vera 

■rivoluzione» ntenula «so- 

cialmente rilevantissima» dal 
mini.stcro per gli Affari Sociali e dagli altri dicasteri e diparti¬ 
menti interc.s.sati. Parte dunque la quarta fase della campa -, 
gna pubblicitaria contro la droga, intrapresa dal governo 
nell'autunno '90 in base alla legge 162 sugli stupefacenti: le 
tre fasi preccdenli erano rivolte la prima ai dodici-quindi- 
cenni, ancora fuori dal problema, ma esposti al rischio, ed ■ 
era concentrala sui valori dell'esistenza, da non bruciare; la ' 
seconda, linalizzata ai 15-25cnni, più coinvolti nel problema 
droga, sui pericoli che questa porta; la terza, attualmente in 
corso, vuole «completare emotivamente» il mossalo, di- ' 
cendo a tutti, di qualunque età, che se si vuole; «insiemi; an- ' 
che alle istituzioni, dalla lo.vsicodipendonza'Vijtìo' uscire. 
Con la quarta lasc. che avrà compimento all'inizio del pros¬ 
simo anno scolastico, si penetra nel mondo della scuola., 


HCsm ^ " Il prestigio eia credibilità dei | 

arrhSuia SI f acA sostituti procuratori deila re- . 

druilVId il LdMi pubblica di Napoli Vincenzo 

061 giudici ' Rus-so c l.uigi Frunzio non é 

» Frunzio compfomc.sso dalle 

nUaaO C ri unziU operazioni finanziarie che ' 
hanno elfettuato, quindi non t 
. necessita un loro trasferì- ' 
mento d'ullìcìo. Queste le conclusioni cui é pervenuto ieri 11 ' 
plenum del Csm ncH'archiviarc a larga maggioranza il càso - 
dei due giudici cui alcune notizie di stampa hanno attribuito . 
lo «colpa» di aver goduto di particolari agevolazioni conces¬ 
se dal Banco di Napoli. ■ _ 

Scomparso È scomparso nella notte tra I 

pipane luiiano trovavaimbarcaio per ' 

imbdrCStO ■ ■ • lavoro sulta nave da crociera ' 

«U navp inolpsp ' britannica ■«agalyord-, at- 
su nave iiijiiese • tualmenle in viaggio al largo ' 

della Cina mendionalc.L'i- 
potesi più probabile é che il 
giovane camenerc Nicola Begliomini. 26 anni, originario di 
U- Piastre (Pistoia) sìa caduto in maro; ma notizie più preci¬ 
se sull'accaduto dovrebbero arrivaredi domani, quando la 
nave entrerà nel periodi Shangai. Bcgliomini si era imbarca- ' ' 
to a gennaio come cameriere: l'aspettava una lunga crocie¬ 
ra che si sarebbe conclusa in Giappone il 19 aprile. L'allar¬ 
me é stato dato dalla fidanzata del giovano che vive a Mona- ^ 
co di Baviera; subito dopo, i genitori hanno messo in molo i 
canali diplomatici, rivolgendosi al Consolato britannico di 
Firenze. II giovane d-acinque anni ha lasciato la Toscana por 
lavorare come cameriere in numerose città europee. 


Scomparso 
giovane italiano 
imbarcato 
su nave inglese 


Ennesima vittima della camorra alla vigilia deirarrivo del Papa a Castellammare 
Conferenza stampa delFarcivescovo della città sulla criminalità e la disoccupazione 

I polìtici senza vocazione si litirìno» 


GIUSEPPE VITTORI 


Continua la guerra di camorra 


Campania ìnsanguìxiata 
Altri quattro assassinati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


baltro morto ammazzato, Luigi Della Mura, alla vi- 
Ua delfarrivo stamane del Papa, prima a Sorrento 
a Castellammare. L’arcivescovo, mons. Cece, 
1 invitato i politici a «ritirarsi se non sentono di ave¬ 
lla vocazione politica intesa come servizio». 1 glo¬ 
bi di alcune associazioni vestiti a lutto consegne- 
nno a Giovanni Paolo II una lettera di denuncia, 
msieri inquietanti di un ragazzo di terza media. 

Sr ' ' ■ ' ' • ' 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

L ALCESTE SANTINI 


ICASTEUAMMARI-. l-a 
(morra sanguinaria», come 
l definita l'arcivescovo di 
^llammare. mon.s. Felice 
se, ha fatto l'ennesima vit¬ 
ti proprio alla vigilia della 
la di Giovanni Paolo II. Si 
la di Luigi Della Mura, 
Kiatore e los-sicodipen- 
lle di 34 anni, fratello di 
^piegato comunale, le- 
ìhal «clan» dei D'Alessan- 
corpo dell'uomo, ucci- 
lOn tre colpi di pistola (di 


' cui uno alla nuca), ò .stato 
trovato dalla polizia ieri mat¬ 
tina alle 10 sui binari della 
circumvesuviana a via Noce- 
ra. 

La notizia, ulteriore .segno 
della violenza e del degrado 
da cui è stata investita da al¬ 
cuni anni e con un crescen¬ 
do spaventoso la città, ci è ' 
giunta mentre ieri mattina 
l’arcivescovo stava lenendo 
nella sede del Collegio sale¬ 
siano, una conferenza stam¬ 


pa per illustrare come la 
Chie.sa cerca di reagire a 
questo fenomeno. Esso, 
avendo assunto ormai una 
dimensione nazionale - ha 
detto - «va affrontato dal go¬ 
verno e da tutte le forze polì¬ 
tiche e sociali con grande re¬ 
sponsabilità e con gli stru¬ 
menti nece.ssari all'occorren- 
za». In seguito airassassinio 
di Sebastiano Corrado e alla 
nduzione dei posti di lavoro 
nei Cantieri Meridionali Ca¬ 
stellammare. l'arcivescovo 
ha rivolto un appello a tutti i 
, politici ìnvitanaoli a «ritirarsi 
se non sentono di avere la 
vocazione politica inte.sa co¬ 
me servizio alla collettività». 
Ha pure re.so nolo di aver 
scritto al presidente del con¬ 
siglio. Andreotti, al ministro 
deirintemo. Scotti, ed al mi¬ 
nistro dei Trasporti, Bernini, 
perché a.ssumc.sscro l'impe¬ 
gno di non pcnnetlere che «il 
numero dei disoccupati au¬ 
menti proprio in una città a 


rischio come Castellamma¬ 
re». L’appello, oltre alla con- 
.siderazione deH'imminente 
arrivo dei Papa, ha ottenuto 
come resultato che 300 ope¬ 
rai rimanessero al loro posto 
di lavoro, anche se, -sostiene 
l'arcivescovo, tutto rimane 
«precario» per cui la Chiesa 
continuerà la sua battaglia, 
senza invadere sfere che non 
le .sono proprie, ma collabo- 
rando con sindacati, con le 
forze politiche c imprendito¬ 
riali perché sia salvaguardala 
•la dignità dell’uomo» che 
trova proprio nel lavoro la 
sua espressione. Sollecitalo a 
pronunciarsi sul discorso sui 
valori a cui la Cei insi.stente- 
menle richiama i cattolici nel 
quadro del loro «impegno 
unitano», mons, Cece ha n- 
sposto che «1 valori vanno te- 
.stimoniati in concreto e con 
coerenza» c le realtà dram¬ 
matiche di Castellammare 
come delle altre città meri¬ 
dionali e dell’Italia rappre¬ 


sentano «una grande sfida». • 

l-a popolazione di Castel¬ 
lammare attende, quindi, i ' 
responsabili della cosa pub¬ 
blica alla prova. L’atlcggia- ' 
mento della locale ammini¬ 
strazione, in attesa deirarrivo 
del Pontelice, è tre i più ridi¬ 
coli e provocatori. Non sì può 
cispettare questa occasione 
per ncoprirc con un pò di 
asfalto I buchi di alcune stra¬ 
de del centro della città la- . 
sciando lutti i quartieri perife¬ 
rici, in cui più imperversa la . 
camorra, in stalo di abban¬ 
dono. 

Contro questo degrado ci¬ 
vile di cui sono chiare le re¬ 
sponsabilità di chi governa ' 
ed amministra e per proic.sta 
contro la camoiT.à che conti¬ 
nua ad uccidere .senza che si 
trovino i colpevoli, oggi gli 
studenti dell'«i.ssociazio'ne «J 
care» (io mi impegno) e 
«Movida» sfileranno davanti 
al Papa vestiti a tutto. Essi 
hanno detto di voler conse¬ 


gnare al papa una «lettera», 
proprio nel momento in cui. 
concelebrerà la messa nella 
piazza della città. Essi porte¬ 
ranno anche uno striscione 
per ricordare ii consigliere 
comunale del Pds, Sebastia¬ 
no Corrado assassinato mer¬ 
coledì scorso. Ed a proposito 
di questo delitto è significati¬ 
vo quanto ha scritto un ra¬ 
gazzo della III media. Si è 
detto «dispiaciuto» per l'omi¬ 
cìdio, aggiungendo che «Se¬ 
bastiano Corrado é stalo stu¬ 
pido. non doveva parlate» 
perché «l'organizzazione è 
infinita e se uccidono il boss, 
i figli prendono il suo posto, 
comanderanno tutto o tutto 
sarà come prima, non può fi¬ 
nire». «E il Papa, anche se vie¬ 
ne. i camorristi mica si ravve¬ 
dono; non hanno mai lavora¬ 
lo e non cominceraiino 
adesso». Pensieri inquietanti 
di un ragazzo che è senza 
.speranza. 


■■ NAPOIJ Quattro omicidi 
in poche ore in Campania. A 
Caslcllammarc di Slabia é sta¬ 
to as.sassinato un pregiudicalo 
tossicodipendente; nel Bone- 
vent.ano un imprenditore ca- , 
.sertano 6 stalo ucciso menoe 
si recava nella società del suo¬ 
cero che produce calcestmz- • 
zo. In provincia di Caserta un 
nomade di 22 anni, é stato am¬ 
mazzato a colpi di lupara. Una 
quarta persona é stata ucci.sa a 
Ucola, nel - Napoletano., ma 
non é ancora stata identificala: 
aveva con sé la patente persa, . 
co.sl pare, da un pregiudicato ; 
nei giorni scorsi. Tutti c quattro 
gli omicidi sono di stampo ca- 
niomstico, - • ^ , 

Vediamo, in una città. Cd- 
slellammare di Slabia, p«csi- 
diata da centinaia di poliziotti 
e carabinieri impegnati nelle 
indagini per l’omicidio del . 
consigliere del Pds Scbiaslano 


Corrado, .sorvegliata stretta¬ 
mente per l’amvo del Papa, ie¬ 
ri mattina, lungo la ierrovia Cir¬ 
cumvesuviana, ' in . località 
Pioppaino, é .stato trovalo il ca¬ 
davere di Luigi Della Mura pre¬ 
giudicalo per spaccio di so- 
•sianze slupolaccnti e denun¬ 
ciato per associazione per de¬ 
linquere. Era legato al clan dei 
D'Alessandro, e sarebbe stóto 
UCCISO per qualche «.sgarro». 

Ui camorra, però, ieri non 
ha colpito, come dicevamo, 
solo a Caslellammarc Nei Be¬ 
neventano. a Forchia. un pic¬ 
colo centro sannita .al corifine 
con la provincia di Ca,sona, é 
stato assassinato un imprendi¬ 
tore casertano, Clemente Bove 
di 45 anni. I sicari lo hanno 
Irloccaio usando due autovet- 
Iure e lo hanno crivellalo di 
proiettili sparando con pistole 
e muragliene, Un.a delle duo 
auto usale por l'agguato, una 


«Thema». é stata trovala, natu¬ 
ralmente completamente bru¬ 
ciata. qualche ora dopo l'ag¬ 
guato a Bollica di Nola, in pro¬ 
vincia di Napoli. 

E ancora: terzo vnltima, un 
nomade. Rocco Buccino. 22 
anni. as.sassinato con una sca- 
nca di pallelloni in un viottolo 
di campagna di Tremola in ' 
provincia di Caserta, nei plessi 
della propna auto. Nell’auto¬ 
vettura della vittima, i carabi¬ 
nieri di Aversa hanno trovato 
una motosega che il giovane 
doveva portare a riparare Ap¬ 
parentemente non é stato toc¬ 
cato nulla e questo porla ad 
escludere che il ventiduenne 
sia stalo assassinalo per una 
rapina. L'uso della «lupara» fa¬ 
rebbe presupporre un omici¬ 
dio di camorra, ma gli investi¬ 
gatori non scartano neanche 
l'gxitcsi che posila essere un 
delitto maluralo per vendetta o 
per un regolamento di conti Ira 
nomadi. □ V.F. 


I 
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Chiesa 

Vuol parlare 
con Taccusa 
È già pentito? 


MILANO. Mario Chiesa, 
l'ex presidente socialista dei 
Pio Alìxtrgo Trivulzio arrestalo 
a Milano per concussione, ha 
investito molto denaro (su 
suoi conti sono stati scoperti 
già i5 miliardo nell'acquisto 
di beni immobili. Risulta al 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro, titolare dell'inchiesta. Il 
pm Di Pietro, impegnato nel 
diffìcile slalom tra le decine di 
coperture escogitale da Chie¬ 
sa, ò giunto a questa conclu¬ 
sione grazie ai risultati ottenuti 
con una .sorta di stratagemma. 
In.eressato a capire dove po¬ 
tessero essere finite le centi¬ 
naia di milioni accumulato da 
Mario Chiesa, aveva scritto a 
tutti i notai di Milano. E aveva 
loro chiesto di aiutarlo a capire 
se Chiesa, o persone a lui vici¬ 
ne, avessero svolto compra¬ 
vendile immobiliari. Al pm so¬ 
no arrivate moltissime risposte. 
Da queste risulta che effettiva¬ 
mente l'esponente socialista, 
sensibile al fascino delle tan¬ 
genti, ha avuto una fiorente at¬ 
tività nell'acquisto e nella ven¬ 
dita di immobili . «i 

Una circostanza che potreb¬ 
be aprire nuovi capìtoli nell'in- 
cliiesta dedicata al Pio Albergo 
Trivulzio. sebbene perii mo¬ 
mento non si sappia emeora 
quanto sia stato il denaro inve¬ 
stito da Mario Chiesa in questo 
campo. Nel corso dell'inchie¬ 
sta è comunque emerso che 
molti imprenditori nel corso 
degli anni hanno versalo maz¬ 
zette a Chiesa per centinaia di 
milioni. Insomma, le bustarelle 
non sono state chieste solo al 
blolarc di impresa di pulizia 
che il 17 febbraio scorso ha lat¬ 
to arrestare Chiesa. . 

Inoltre proprio l'altro giorno 
la Procura milanese ha riaper¬ 
to la vecchia inchiesta sugli im¬ 
mobili che sarebbero stati ven¬ 
duti dal Trivulzio a prezzi infe¬ 
riori di un terzo a quelli di mer¬ 
cato e poi rivenduti da immo¬ 
biliari a prezzo pieno: tali inda¬ 
gini, frutto di un esposto di un 
gruppo di inquilini, erano stale 
archiviate dal pubblico mini¬ 
stero Guido Viola: ora sono 
nelle mani di uno del procura¬ 
tore aggiunto Gerardo D'Am¬ 
brosio, che se ne occuperà 
personalmente. ■ - 

Rosta il fatto che il vorticoso 
giro d'affari garantito da que¬ 
ste attività più o meno illecito 
avrebbe fruttalo" moltissimo 
denaro. Gli inquirenti si stanno 
chiedendo dove siano finiti, in 
che modo siano custoditi c do¬ 
ve siano stati investiti. Le infor¬ 
mazioni rivelate . dai notati 
sembrano poter fornire lumi in 
questo senso. Frattanto gira 
voce che Mario Chiesa, ancora 
detenuto nel carcere di San 
Vittore, abbia chiesto più volte 
con insistenza di poter parlare 
con il pm Di Pietro. Peichù? Un 
•pentimento- in vista? SI vedrà. 


Parla il magistrato di Venezia 
attaccato violentemente da Martelli 
dopo la morte dei due agenti 
nel conflitto a fuoco di Verona 


«La legge lascia a noi il compito 
di prendere decisioni delicatissime 
ma se non sono gradite a un ministro 
arrivano le bacchettate sulle mani » 


1 m 


Sfogo di un Sudice nella bufera 


È offeso dalla «degenerazione della giustizia», dagli 
attacchi alla «libertà» del giudice, dalla «violenza dei 
toni» di Claudio Martelli. Negli ultimi tre giorni pro¬ 
prio lui, che con la vicenda degli arresti domiciliari 
al kiìlerdi due poliziotti non aveva nulla a che fare, è 
diventato il protagonista di un battibecco violentissi-. 
mo col ministro. Parla Remo Smitti. procuratore ag¬ 
giunto di Venezia, giudice jazzista. 

. ■ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


■■ VEjSEZIA. L'altra vscra, tor¬ 
nalo a casa dopo l'ennesimo 
battibecco col ministro della 
Giustizia, si ò rilassato come 
sempre sui tasti, martellandoli 
più del solito. Un’orctta di 
Summertime. Autumn Leaves, 
Funkallero. Gli mancava solo il 
cartello «non sparate sul piani¬ 
sta-. Ma lui, a dire il vero, ò un 
pianista che spara. Tre giorni 
di fila di cazzotti verbali con 
Claudio Martelli. Accuso ro¬ 
venti. battute velenose. Alle 
quattordici di mercoledì Remo 
Smitti. procuratore delta re¬ 
pubblica aggiunto, decide che 
la sfida è finita: «Continuare di¬ 
venterebbe ridicolo. Queste 


sono cose serie. Ormai, ò stalo 
detto tutto, giudichi la gente», 
Ma non rifiuta di spiegare. E di 
spiegarsi. 

Smitti ha sessantanni. È di 
Bari. Viene da una famiglia di ' 
antiche tradizioni socialiste. 
Ha fatto la lesi di laurea con Al¬ 
do Moro. 1 IO c lode, per qual- . 
che mese ha continuato a baz¬ 
zicare l'università pugliese ab¬ 
bandonandola «perche c'era 
un ambiente mollo politicizza¬ 
to, come può capire...». Por un 
po' ha studiato giornalismo ad 
Urbino, «il mio vero interesse». 
Si ò impiegato alta Banca d'Ita¬ 
lia. ha lasciato anche quella - 
•troppa burocrazia» - ed ò en¬ 


tralo nella magistratura. Ven¬ 
tanni di pretura a S.Donà di 
Piave. Da un anno e mezzo 
«procuratore aggiunto» a Ve¬ 
nezia. Continua a portarsi die¬ 
tro l'hobbv del jazz: «A Bi\ri 
suonavo cnltarra c banjo nella 
“New’ Orleans Jazz Band". A 
: S.Donà ho imparato il piano¬ 
forte. Ogni tiuito, con amici, 
suono ancora, se capita». Ha 
fama di giudice serio c gentile. 
Mai un’impennata di protago¬ 
nismo. Nel carniere delle pre¬ 
de grosse i due processi di Pe- 
teano e la denuncia delle con¬ 
dizioni di insicurezza della 
vecchia sede del tribunale, che 
ha provocalo il trasferimento 
in blocco degli uffici. «Cosi», 
sorride con un guizzo di ironia, 
«ho guadagnato questo bellis¬ 
simo ufficio». Una stanza affre¬ 
scata.delle Procuralic, vista su 
, piazza S.Marco. «Solo che non 
si riesce ad abbas.saro il riscal¬ 
damento». sbuffa. Infatti: ò l’uf¬ 
ficio più caldo d’Italia, In ciue- 
sti giorni, vero giudice? «Già, 
già». 

Dopo vent'anni di tranquilli¬ 
tà. com'ò che proprio lei .si è 
infilato noU’occhio del ciclo¬ 
ne? I>;i che olireiutio non c'en¬ 
tra niente con la vicenda degli 


arresti domiciliari al ragiizzo 
. divenuto killer di due poliziot¬ 
ti? «Guardi, io ho lascialo un 
posto, dove sicuramente gua¬ 
dagnavo di più. solo |K*r pas- 
.sionc. Ma omìai... Quando nel¬ 
le nostre indagini compare un 
. nome di ]X>l]tk:o. c’è sempre 
■ un onorevole Andò pronto ad 
attaccarci duramente. Quando 
invece un ministro vuole man¬ 
dare sotto processo un giudi¬ 
ce. come rischia di succedere 
al collega Maslelloni. può farlo 
cd annunciarlo iranquillamcn- 
tc. C’è una degenerazione del¬ 
la giustizia che mi offende, e 
da tempo. Ho cercalo di man¬ 
tenermi calmo, ma la prima 
spina irritativa mi ha fatto sal¬ 
dare per aria». 

Cos'è. per Smitti, questa «de- 
' • generazione»? «Per me. gìusti- 
' zia significa un trattamento 
uguale per lutti. Ho l'imprcs- 
sibne che questo è sempre più 
difficile. I giornali hanno pub¬ 
blicato l’elenco dei parlamen¬ 
tari per i quali è stata negata 
rautorizzazionc a proce<Ìerc.. 
Impressionante. Ma per altre 
catione è diventato compli¬ 
catissimo fare indagini: veda 
da quanto dura il proccs.so 


Calvi. Alla fine, l'oggetto facile 
delia giustiziai .sonò i piccoli e 
medicritninall». 

L’ira di Martelli, però, si è 
scatenata perchè degli arresti 
domiciliari aveva beneficiato 
proprio un «piccolo» crimina¬ 
le... «f\iò darsi che fosse un 
. grande, e che sia sfuggita a tut- 
;■ ti la sua pericolo.sità. Non so. 
. So però cnc il nuovo codice ha 
reso le misure cautelari qual¬ 
cosa di assolutamente ecce¬ 
zionale. Anche dopo Tullima 
modifica di cui parla il mini¬ 
stro. Il giudizio diventa difficl- 
lis.simo. ed è affidato ai giudi¬ 
ce. Questo giudizio, s<ilvo che 
sia in malafede, va rispettato. 
Sempre. Sennò il giudice di- 
venta un burocrale, non è più 
libero. Sa perchè non sono en¬ 
tralo subito In magistratura?». 

■. No. «Mio padre era legale. Da 
; giovane conoscevo tanti giudi¬ 
ci-burocrati, uomini sempre 

■ chiusi in so stessi. Mi facevano 

paura». ■ ' 

Altri collcghi del procurato- 

■ re hanno accusato il nuovo co¬ 
dice, «maglie troppo larghe» 
■per la delinquenza. Smini la 

: vede un po’ diversamente: 
• «Questo è un insieme di norme 
r che comportava una diversa 


organizzazione “prima" di es¬ 
sere varato. Per il resto, io cre¬ 
do che un codice vale l’altro. 
Sciabola o fioretto, l’importan- 
■ le ù che uno li sappia usare». 
Naturalmente lei rifiuterà l’ac¬ 
cusa di Martelli, d'essere -cor- 
poralivo»... «No. no. c perchè? 

; Un pochino può darsi. 11 mio 
corporativismo, che prima non 
“ esisteva, è cre.sciulo man ma¬ 
no che la magistratura veniva 
sottoix>sta ad attacchi generi¬ 
ci. astratti, strumentali. Per rea¬ 
zione. -è cresciuto». ..Sono 
' astratte e strumentali anche le 
■’ accuse di Martelli a Smitti? «Di- 
‘ Giamo che non ho accettato la 
violenza di alcuni toni». .s- 
Ma perchè, alla fin fine. Ve- 
' nczia è finita ncH’occhio del ci- 
' clone? Il procuratore guarda 
olire la finestra, resta mulo. 

' Perchè degli errori ci sono stati 
“davvero? Per dirottare sul giu- 
; dici rirritazione della gente? 
Per rìv'alsa su uffici che tra Gla¬ 
dio ed indagini a ripetizioni su 
■' generali, stragi, servizi segreti, 
ministri e tangenti .sono diven¬ 
tali scomodissimi? «No. guardi, 

, se rispondo si riaccende la po¬ 
lemica. Scriva cosi: non riesco 
atapirio*. 


Milano, il «fattaccio» è accaduto nell’istituto tecnico «Torricelli»: Il preside: «La scuola non è un postribolo» 

SosDcsi Deirché » bad^^ 


PAOLASOAVE 


* MILANO, Mentre una com¬ 
missione di esperti ù al lavoro . 
per appurare se un bacio può 
procurare l'Aids, un preside 
milanese - senza consultare 
commlMionl di sorta - ha deci¬ 
so che può procurare l'imme¬ 
diata sospensione da scuola. 

Il •(attaccio. ù accaduto lu¬ 
nedi mattina all'Istituto tecnico 
industriale di Stato <Torricolli.. 
Durante il secondo intervallo, 
quello di mezzogiorno, due ra¬ 
gazzi di prima (che potremo 
chiamare Giulietta e Romeo) 
si godevano la loro pausa dalle 
lezioni soli in cla.s.sc, vicini vici¬ 
ni scambiandosi teneri .segreti 


da adolescenti, suggellati a 
detta del preside dalla sironla- 
lezza dì un bacio. Sfortuna ha 
voluto che proprio in quel mo- ' 
mento davanti all'aula passas¬ 
se il capo deH'istiluto in perso¬ 
na, il prof. Carlo Antonio Rre- 
stipino, chiamalo da qualche 
problema in una clas,so vicina. 
Non si sa se fosse già di cattivo 
umore per altri motivi, ma ù 
certo che la vista dei due gio¬ 
vani abbracciati non gli ù pia¬ 
ciuta per nulla. 

E infatti un momento dopo i 
due .stupclatti ragazzi, 15 anni 
lei 16 lui. si .sono visti appiop¬ 
pare nientemeno che una so¬ 


spensione dalle lezioni per il 
resto della giornata. Non han¬ 
no potuto far altro che sgrana¬ 
re gli occhi e subire il prowodi- 
• monto disciplinare, motivato 
dal loro supposto comporta¬ 
mento sconvcnicnlc.. Dal pun¬ 
to di vista ■legale» pare che la 
m'Lsùra' adottala non faccia' 
una piega. Il Regio Decreto del 
1925, che tuttora tegola la di¬ 
sciplina scolastica, all'artìcolo ' 
19 stabilisce infatti che «agli 
alunni che manchino ai doveri 
scolastici o offendano la di-sci- 
plina. Il decoro, la morale, so¬ 
no inflitte, secondo la gravità 
della mancanza, punizioni che 
vanno daH'ammonizione pri¬ 


vala in classe all',allontana- ' 
mento dalla clas,sc. alla so- 
spcnsione dalle lezioni, fino 
aH'cspuIsionc da tutti gli istituti - 
del Regno». . Ai malcapitati ù-v 
dunque antlala ancora bene.. 
Va da sò che la punizione re¬ 
sterà .sempre inconiprensibilo, 
per loro, visto che non solo al ' 
Ton-icelli ma in lutti gli istituti 
superiori milanesi quel che ò 
consideralo ■ ssconvcnicnic» 
dal preside Prestipino ù nor¬ 
malissima consuetudine per le 
coppiette che si formano sui 
banchi di scuola. 

La reazione degli altri stu¬ 
denti non si ù falla attendere. 
C'ora anche chi voleva scende¬ 


re in piazza, poi si ù scelto lo 
.stnimcnlo deira.ssemblca, cosi 
questa mattina gli studenti del 
Torricelli si riuniranno alla pre¬ 
senza di^l insegnanti. e.dcllo 
stesso preside, pcr.d'iscuterc 
Taccàdutó. -Mà porcliù da noi 
le coppie dovrebbero nascon- 
dcrsi'A si chiedono tra l'incre¬ 
dulità e l'indignazione i ragaz¬ 
zi delle clavsi superiori, e ricor¬ 
dano un'altra sospensione in¬ 
flitta tre anni fa dallo ste.sso 
preside ad altri due giovanissi¬ 
mi sorpre.sì a darsi un bacio, 
oltre ai prowcdimcnii discipli¬ 
nari minacciati, sempre qual¬ 
che anno la. alle studentesse 
che osavano presentarsi in mi¬ 
nigonna. - ', 



I ministro per l'Ambiente Giorgio Rutlolo 


Le ordinanze antismog 

Ruffolo: «L’inquinamento 
è sotto controllo . . ■ 

Oltre i limiti i ■ rumori » ^ 

MONICA RICCI-SARCENTINI 


■ ' Da pane sua il prof. Preslipi- 
• no non ha dubbi sul proprio 
. oixrrato: "La .scuola non ò un 
' postribolo-tuona-deve inse- 

■ gnare anche il rispetto rccipro- 
‘ cotracompagnldlscuola.lra- 
' giizzi li ho puniti'pcrche devu- 
: no capire che hanno sbaglialo 

c se ne trovo altri a tenere lo 
.stesso comporlamonlo punirò 
anche loro, 'l'ra l'altro quando 
sono passalo davanti a quel- 

■ l'aula e li ho visti mentre si ba¬ 
ciavano ho lanciato ■ un'oc¬ 
chiataccia per farli smettere, 
ma .senza risultalo, Per queste 
cose ci sono tempi e luoghi 

: opportuni, pos,sono farlo 
quando vogliono, ma fuori dal¬ 
la mia giurisdizione». 


■■ ROMA. -Él soddisfatto II mi¬ 
nistro Ruffolo per l'andamento ‘ 
deH'inquinamenlo nelle 11 cit- . 
là italiane che hanno attuato la ; 
sua ordinanza anii-smog. Nel ^ 
conm di tutto rinvemo, .soltan¬ 
to l'atmosfera di Milano ha toc- , 
calo il livello d'allarme con 
conscguente blocco totale del¬ 
la circolazione. Nelle altre città 
si è invece superato più volle il 
lìmite di attenzione. Ieri, in una 
conferenza stampa, il ministro 
dell'Ambiente ha traccialo un 
bilancio dei primi 45 giorni di 
applicazione dcH'ordinanza ' 
Ruflolo-Conte. «Fino ad oggi - 
ha detto il ministro - siamo 
soddisfatti di come le ordinan- j 
ze sono state ge.stile cd appli¬ 
cale. L'unico neo è l'inquina- ' 
mento acustico: non siamo 
riusciti in alcun modo ad argì- ; 
nare il fenomeno c i valori so- : 
no al di sopra dei limiti in tutta 
Italia. Forse dovremo alzare i ' 
valori acu.stici fissali nel decrc- ' 
lo del marzo scorso. Sono i più ‘ 
bassi fra quelli previsti dal- 
l'Oms», ‘ ' ■ -, 

Ma la Lega Ambiente frena 
subito l'cntusiamo c boccia il ■■ 
bilancio del minLstero: «L'ap- 
plicazionc delle ordinanze ù . 
in.soddisfaccnle - ha detto Er¬ 
mete Rcalacci, presidcnie del- ■ 
l'associazione - sopralUjtto, 
per ■ l'inerzia. c Timmobilismo 
degli amminislralorì locali. In 
molti ca-si non à stata nemme- ' 
no approntala la rete di moni- ; 
toragfiio. Inoltre l'ordinanza ' 
Ruffolo Conte andrebbe appli¬ 
cala in tutta la pcnLsola e non ' 
.solo in alcune città». Un desi¬ 
derio destinato a diventare 
realtà soltanto se il con.siglio 
dei Ministri approverà il decre¬ 
to legge su: combustibili e i 
carburami presentalo da più di 
duo anni al ministero dell'ln- ■ 
dustria: «Se il lesto non verrà ’ 


varato onlro la fine di aprilo - 
ha detto Rullolo .--cuotendo la 
testa - .saremo costretti a rin¬ 
novare le ordinanze». • 

. Ecco il,bilancio pru-sctilato 
dal ministro dcll'Ambionlo. Iz- 
reti rilevamento sono oijerati 
ve in tutte e undici le città inlo- 
russate dalle ordinanze, entro 
12 mc.sì sarà.portalo a termino 
un si.stcma omogeneo che per 
metterà di valutare conccntr.i- 
zionc, diffusione c trasforrn:,- 
zione dei ,diversi inquinanti. 
Tutti-i centri urbani hanno 
adottato provvedimenti di re¬ 
strizione del Iralfico. Misure 
drastiche sono siale prese dai ; 
comuni di Milano, Torino. Ge¬ 
nova. Venezia, Bologna, Na- 
. )X)li e Bari. Mentre a Firenze, 
Roma, Palenno c Catania ci si 
è limitati ad estendere le ates- 
del centro a circolazione vieni¬ 
la c a rendere più fluido il traf¬ 
fico sulle strade più freciuenta- ' 

tc. ... ■- 

, I carburanti c i combu-slibili . 
.sono rimasti entro te indictizio- 
ni. eccezion fatta per i compo¬ 
sti aromatici che hanno suire- 
rato i limiti del 33'a, a Firenze, 
Roma c Napoli. 

È cresciuta la domanda di 
macchine catalizzate lino a 
j raggiungere II 75% della do- 
’ manda di auto ijuqye tra feb¬ 
braio e la prima'scttiinarin di 

■ marzo. Anche'i rrteizi pubblici 
dovranno cambiare regime, il 
ministero dell'Ambiente ha va¬ 
ralo due programmi pei incen¬ 
tivare il trasporto pulito la leg- 

■ gc sui trasporti stanzia 40 mi- 

■ liardì per il controllo delle 

emissioni dei bus dette grandi 
città, perla trazioneeiehrica ci 
.sarà un tinanziamento di 60 
miliardi'Cui dovrebbero ag¬ 
giungersi gli slunziamerili dell»- 
indu.slrio. -,... 



SOLO LORO COSI’ AUTO, SOLO LOROCOSI’ CAMION. 


SU MISURA PER I PROFESSIONISTI. 

' Dairesperienza del leader europeo i Nuovi 
Renault Express, Furgone, Combi e Wa¬ 
gon, 16 versioni e un’ampia scelta di 
opzioni esclusive: - dal 
servosterzo (versioni ( 

1900 diesel e Wagon -‘ 

1400 Energ>' i.e. Cat) al ' 
pianale ricoperto in le¬ 
gno 0 in gomma, all'aria 
condizionata nella ver¬ 
sione Wagon 1400 Energy i.e. Cat, il carico è 
più facile e immediato grazie ai battenti poste¬ 
riori a 180° e all'unicità di soluzioni specifiche 
come il nuovo portellone "full-space" (foto 
grande) e l'esclusivo "giraffone') sul tetto (foto 
piccola). •' 

1 Nuovi Express non sono un derivato di 
un'auto di serie ma nascono da un progetto 
specifico per garantire ai professionisti robu¬ 
stezza, funzionalità e qualità totale. 

750 KG DI PORTATA: MINIMO 
COSTO PER KG TRASPORTATO. 

Portata ai vertici deila categoria: 750 
speciali versiojii 

, ranzia di un costo molto ri¬ 
dotto per kg trasportato. Con i Nuovi Renault 
Express il carico non è più un problema grazie 
al minimo ingombro dei passaruote che rende 



ASSISTENZA 

non-stopI 


RENAULT. LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI,* 

■' ’ “ /-Vz/rfa r/iarra iv KurofXi Occifi/TitaU^ wl serprurrito d/^i fticmli roti If.tlaU' injfht/n- a 5 lovnt^lUilr. 

Su rx/f/i Rmault fyrrz^o garantiUf S nu^i dalloniifUr Garanzia 6 anni anticorroKionc. ìht FinRenauU uuouu/nnuuU-fiuafisrianf. 

Rrruiult sctylif lubriftcu’fiti eff. / Onin^ssio/tari Rtiuiult Situi} sullt’(riaftu - 



il vano posteriore totalmente sfruttabile (2690 
litri). Il retrotreno a quattro barre di torsione ', 
elimina la pericolosa ed antic^Tica in- .■ 
clinazione a pieno carico e garantisce -, 
totale equilibrio in frenala. •. -. ■ . ■■ • 

NUOVO DIESEL DA 65 CV. ' 

Cinque motorizzazioni tra cui il nuovo, brìi- ' 
lante ed elastico, 1900 diesel da 65 cv. disponi-, 
bile anche in versione EGR System uno specia ) 
le Sistema antinquinante studialo da Renault ’ 
per andare mollo oltre le severe normative . 
Cee. A favore dell'ambiente, Renault Expr(‘.ss 
propone ben sette versioni sia tiiesel che ben - 
zina, con motori puliti. Perrendere più piace- '• 
^ vule il vostro lavo¬ 

ro, i nuovi Express ' 
vi offrono tutto il, 
confort di una vera 
e propria auto g.'a 
zie ai sedili ergono¬ 
mici di grandi dimensioni con nuovi resLstenti ' 
rivestimenti e alla ricchezza unica degli 
equipaggiamenti. , \ ‘ 

Completezza e versatilità anche nelle far- 
mule d'acquisto. FinRenault, finanziaria del . 
Gruppo, propone infatti leasing, full-lcasing e 
le esclusive formule Top-Credit con r.AssisiiTi- , 
za Non-Stop Platinum e Formula Plus. Infon.ia- 
levi dai Concessionari Renault. Nuovi Renauil 
Express: Furgone benzina ,1200 a L. , 
11.320.000. Furgone diesel'dtiOl)'a ■ 
L. 13.300.000. Prezzi su .si rada IVA e.sclusa '. 
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ECONOMIA&LAVORO 


La Guardia di Finanza presenta il conto 
di un anno di attività: in crescita 
la repressione ma anche le fròdi fiscali 
Scontrini: 2 milioni e mezzo di controlli 


Mafia: convalidato solo un sequestro su 5 
Amarezza per le sortite di Formica 
sul caso del bambino multato a Matera 
e sulle «assunzioni» dei contrabbandieri 


Fiamme ^le, è allarme evasione 


Nel '91 scovati Minila miliardi, «ma il fenomeno è grave» 


Nuovi estimi 
È ormai rissa 
tra catasto 
e Confedilizia 


■i ROMA. Il Tar del Piemon¬ 
te. il pnmo tribunale ammini- 
stridivo ad esprimersi sulla le¬ 
gittimità del decreto ministe- 
nale che ha introdotto i nuovi 
estimi catastali, ha dato torto al 
ricorso della Confedilizia. £ 
questa la difesa del direttore 
generale del catasto, Carlo Ma- 
raffi, dopo le decisioni prese 
dalle commissioni tributarie di 
Belluno e di Piacenza che han¬ 
no accolto i rilievi di legittimità 
avanzati dai costruttori. 'Le 
commissioni tributarie provin¬ 
ciali - ha detto Maraffi - non 
possono esprimersi su questio¬ 
ni di legittimità ma su problemi 
di merito. Questo vaio per Bel¬ 
luno. Mentre per quanto ri¬ 
guarda Piacenza potremmo di¬ 
re che il presidente della Con¬ 
fedilizia ne la parte». Più equili¬ 
brata - secondo direttore del 
catasto - la decisione di Vene¬ 
zia. che ha dato ragione al mi¬ 
nistero ma ha accolto il ricorso 
di singoli ricorrenti. «Tutti han¬ 
no il diritto a ricorrere se i pro- 
pn estimi non sono giusti. £ il 
caso di Enna che sarà esami¬ 
nata dalla commissione cen- 
suaria centrale, e del Trentino 
Allo Adige, per il quale c'ù sta¬ 
ta qualche disattenzione», ha 
detto Maraffi a proposito della 
sequela di Infortuni nei quali è 
incorso il ministero determi¬ 
nando i nuovi valori catastali. ; 

I dati fomiti da Maraffi sono 
contestati dal presidente della 
Confedilizia, Corrado Sforza 
Fogliani, secondo il quale la 
sequela di bocciature «ha fatto 
un po’ perdere la testa» ai col- 
• laboratori di Formica. Il Tardef 
Piemonte, ha affermato Sforza 
Fogliarti, «ha solo giudicato, re¬ 
spingendola, una richiesta di 
sospensiva . immediata ■ del 
provvedimento ministeriale». 

Per quanto riguarda il calco¬ 
lo delle rendite catastali, à sta¬ 
ta consegnata agli enti intercs- 
.-.ati e alle associazioni di cate¬ 
goria una serie di sei dischetti 
magnetici che contengono le 
nuove tariffe suddivise per zo¬ 
ne ccnsuane dei comuni in re¬ 
lazione al foglio di mappa in 
cui ricade il fabbricato. Questo 
consentirà alle Imprese di cal¬ 
colare le imposte previste dalla 
nvalutazione obbligatona de¬ 
gli immobili, e alla nvalutazio- 
rie degli immobili; -la seconda 
consente agli imprenditori «in¬ 
dividuali» di far figurare 11 bene 
immobile sulla propria denun¬ 
cia dei redditi c non su quella 
deirimpresa. <1 nuovi estimi - 
ha spiegato Giuseppe Roxas, 
direttore generale sulle impo¬ 
ste dirette - hanno certamente 
influenza sulle tasse che si do¬ 
vranno pagare nel '93. Per al¬ 
cuni perù possono cs,scre im¬ 
portanti anche per ia prossima 
dichiarazionedei redditi». , 

Entro il 30 apnie, infatti, gli 
imprenditori ■ individuali - po¬ 
tranno scegliere se lasciare gli 
immobili .sul patrimonio del¬ 
l’impresa (operazione che 
con.scnte di tare ammortamen¬ 
ti ma obbliga poi a pagare le 
plusvalenze) o di trasferirlo sul 
propno reddito (senza poter 
fare ammortamenti ma pagan¬ 
do secondo i normali cnteri 
catastali) con una domanda c 
il pagamento di una imposta 
sostitutiva pari al 5 o al 10% 
cento del valore del registro. 

.Maraffi ha anche annuncia¬ 
lo che a fine ’93 sarà comple¬ 
tata la revisione del c!iis,sa- 
mcnto degli immobili • <he 
mctlerà temiirie a qualche 
speicquaziono dovuta allo 
vece hii-cla.s!.ificho». 


La Guardia di Finanza presenta i dati della sua attivi¬ 
ti nel 1991: aumentano i controlli e la repressione 
dell’evasione fiscale, denunciati reati fiscali per qua¬ 
si 14mila miliardi. Ma è la punta di un iceberg, «il fe¬ 
nomeno è grave». Crescono anche i sequestri dei 
beni dei mafiosi, i giudici però ne convalidano solo 
uno su cinque. E su scontrini fiscali e contrabbando 
è polemica anche con Formica. 


RICCARDO ILIQUORI 


■i ROMA. Salvatore Pontone, 
il bimbo di sette anni multato a 
Stigliano perche trovato senza 
scontrino fiscale, adesso ò la 
mascotte della locale caserma 
delle fiamme gialle. Una stona 
a lieto line, dopo tante polemi¬ 
che, nella quale l’unica nota 
stonata rimasto è quel «toma- 
tevenc a scuola», tuonato da 
Formica contro la pattuglia 
■colpevole» del fatto. E l’unica 
cosa che agli uomini in grigio¬ 
verde non è andata giù: l’epi¬ 
sodio e buffo, ma «la reazione 
del ministro 6 stata un po’ ec¬ 
cessiva». sussurrano al coman¬ 
do generale della Guardia di 


Finanza: già c’ù qualche depu¬ 
tato a caccia di pubblicità che 
protesta per i controlli, possibi¬ 
le che non si rie.sca a lavorare 
senza farsi ridere dietro anche 
da Formica? 

La lotta all'evasloDC. E di 

lavoro i finanzieri ne hanno 
parecchio, stando alle cifre 
sull’att'ivita del 1991 illustrate 
ieri dal capo di stalo maggiore 
Luciano Luciani. L’anno scor¬ 
so sono stati oltre 2 milioni c 
-lOOmila i <ontrolli strumenta¬ 
li» effettuati dalle fiamme gial¬ 
le, ossia ì «blitz» su bolle di ac¬ 
compagnamento. scontrini c 
, ricevute fiscali. Per un totale di 



203mila infrazioni riscontrate, 
senza contare gli «effetti indi¬ 
retti», che inducono molta più ' 
gente a osservare gli obblighi ■ 
fiscali. Il che non significa che " 
l'evasione non ci sia. Nel no¬ 
stro paese viene stimata in cir¬ 
ca 250mila miliardi. Lo scorso 
anno i controlli esercitati dalla 
Guardia di Rnanza hanno fat¬ 
to emei^rc quasi 12.500 mi¬ 
liardi di imponibile non dichia¬ 
rato ai fini delle imposte diret¬ 
te, ai quali vanno aggiunti - 
I.I65 miliardi di Iva evasa (c 
2.400 di pene pccuniarie). 
Stesso discorso per quanto ri- ■ 
guarda gli oli minerali, la cui 
imposta di fabbricazione ha - 
garantito nel 1991 un’entrata . 
di 35.800 miliardi; .sequestrate 
circa 6.500 tonnellate, una . 
quantità sufficiente a rifornire - 
per un anno dieci distributori 
autostradali ben avviati. Ma chi 
cade nella rete rappresenta so¬ 
lo la punta di un iceberg ben 
più grande. «Le proporzioni 
sono queste perche ne pe¬ 
schiamo tanti», dice con una , 
punta d’oigo^k) il generale ■ 
Luciani, che subito ammette: ' 
■Non c’è dubbio però che. n- ' 


spetto agli altri paesi, da noi 
l’evasione rappresenti un feno¬ 
meno grave». 

•Noi I contrabbandieri U 
arresttamo». Aumenti di 
■produttività» anche sul fronte ; 
della criminalità organizzata:, 
le strade più battute sono quel¬ 
le delle verifiche fiscali e valu- , 
tarie, con un occhio di nguar- 
do per la proliferazione delle 
società finanziarie. Molte, assi¬ 
curano le fiamme gialle, sono 
quasi esclusivamente dedite 
all’usura, difficile da persegui¬ 
re penalmente ma che può es- 
.sere «colpita» attraverso le tas¬ 
se. E non mancano quelle che 
mascherano vere e propne at¬ 
tività di riciclaggio di denaro ■ 
sporco; un denaro che sempre 
più spesso prende la via dell’e¬ 
stero. Il sostanziale abbatti¬ 
mento del segreto bancario dà 
oggi un’arma in più ai finanzie¬ 
ri, anche se - sottolineano - la 
creazione di una banca dati 
centrale con.sentirebbc con¬ 
trolli più rapidi ed efficaci. Ma 
è una strada che. com’è noto. ' 
non sì è voluto seguire. 

Un ' punto' dolente riguarda ‘ 
Invece la lotta alla malia: c’è 


ancora una grande spropor¬ 
zione tra i beni posti sotto se- , 
questro (193 miliardi nel ’9I) 
e quelli effettivamente confi¬ 
scati (39 miliardi). Colpa della 
Rognoni-La Tone troppo «ga¬ 
rantista» o dei giudici? Luciani < 
non polemizza: «Se non viene 
condannato, uno non è malio¬ 
so, e quindi non può scattare 
la confisca dei beni». E sempre 
senza polemiche, il generale ' 
dice la sua opinione sulle «as¬ 
sunzioni» proposte da Formica 
ai contrabbandieri: come se¬ 
gnale di pacificazione può an¬ 
che andare tuttavia, osserva, «il ' 
nostro dovete è di arrestarti». Il - 
fenomeno - os.scrva - non va 
sottovalutalo, c’è una vera e 
propria «Gondrand del mare» ■; 
che mette a disposizione le " 
sue barche pier il contrabban- 
do di sigarette, ma anche per 
trasportare droga, armi, immi¬ 
grali. «Gente come Buscetta o 
Vemengo - ricorda Luciani - 
viene dal contrabbando». Pec¬ 
calo, se Formica ci avesse pen¬ 
sato prima, con il loro genio , 
criminale a quest’ora, chissà, 
sarebbero direttori generali in 
qualche min'istero. 


Fermata senza 
ricevuta e multata 
«Ma è mia madre! » 


UN ANNO DI CONTROLLI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IMPOSTE DIRETTE 
IVA 

BOLLE DI ACCOMPAGNAMENTO 
RICEVUTE FISCALI ' 

SCONTRINI FISCALI 
OLI MINERALI 

SPIRITI_ 


12.490 miliardi di imponibile non dichiarato 
1.165 miliardi di imposta evasa 
783milacontrolli e Bimlla Infrazioni - 
606milacontrolli e 38mila Infrazioni ' 

1.020mila controlli e 64mila Infrazioni 

6.544 tonnellate sequestrate .. 

26.«t31 litri sequestrati _ 


Nella foto sopra 
il ministro 
delle Finanze - 
Rino Formica, • 
nella tabella 
atianco 
Il bilancio ' 
dell’attività 
della Guardia 
di Finanza 


CLAUDIO RBPIK 


■1 BIBBIENA (Arezzo). «Ma è 
mio figlio!». Rina Giannini, 74 
anni, signora all’antica ed ov¬ 
viamente tutt’altro che esperta 
di norme fiscali, non ha saputo 
dire di più all’agente della 
Guardia di Finanza che lechie- 
deva la rices-uta per la messa in 
piega. Lo ha guardato, un pò 
incuriosita c un pò intimorita, 
dal finlstrìno dèlta sua auto sul¬ 
la quale era appena salita do¬ 
po essersi latta pettinare nel vi¬ 
cino salone. «Guardi che sono 
la mamma del parrucchiere, lo 
mica lo pago. Ci mancherebbe 
altro che dopo averlo mante¬ 
nuto per trenl’anni. adesso do¬ 
vessi anche pagarlo per farmi 
pettinare». La legge è legge pe¬ 


rò. E non tiene conto nè dei 
rapporti familiari, nè dei debili 
di riconoscenza che un figlio 
ha nei confronti della madre. 
Risultalo finale: verbale della 
Guardia di Rnanza con multa 
di 300.000 lire per il parruc¬ 
chiere Giancarlo Giannini c di 
33.000 lire per la mamma. 

L’episodio è avvenuto nel 
' pieno centro di Bibbiena, gros¬ 
so centro della provincia di . 
Arezzo. L’anziana signora era 
appena uscita dal salone ed 
era rientrata in macchina. Sla¬ 
va per mettere in molo ed av¬ 
viarsi verso casa quando ha 
sentito bussare al finestrino. 
Ha abbassato il vetro c un uo¬ 
mo le ha chiesto .se era uscita 


dal parrucchiere. Ha rispo.sto 
tranquillamente di ,sl. La tran¬ 
quillità è venuta meno quando 
l’uomo, qualificatosi come 
agente della Guardia di Rnan¬ 
za, le ha chiesto la ricevuta. La 
signora ha risposto che non 
l'avcva e tutti e due sono torna¬ 
ti dentro il salone. Qui è stato 
latto il verbale e qui sono stale 
elwato le multe. «Non contesto 
nulla - dice Giancarlo Gianni¬ 
ni. Iz; multo le ho pagate. Mia 
madre la ricevuta non Taveva». 
Correttamente non inventa 
giustilicazioni: «la Rnanza mi 
ha detto che avrei dovuto lare 
uno scontnno con la dicitura 
corTÌ.spcUivo non pagato. Sa¬ 
pevo di questa possibilità». 


Giannini non è certamente 
uno sprovveduto. È uno dei 
più noti acconciatori della pro¬ 
vincia con due saloni ad Arez¬ 
zo, una a Bibbiena c uno a Ter¬ 
ranuova Bracciolini. E quindi 
necessario conoscitore tmche 
dello ferrecnorme che regola¬ 
no, fiscalmente parlando, i 
.suoi rapporti con i clienti. Cor. 
tutti. Ma. dice, «in tutta onestà 
ritenevo che una madre fosse 
esclusa da questi adempimen¬ 
ti». Lo pensava il figlio, figuria¬ 
moci la diretta intcrc.ssala. 
«Mia mamma - dice Giancarlo 
Giannini - non ha nemmeno 
compreso, airinfeio, di che co¬ 
sa .si trattasse. Per lei parlare di 
scontrini, di ricevuta fiscale, di 


verbali e di multe era come 
parlare di algebra. C’è rimasta 
' male c si è mollo spaventala». 

Schierala con la nonna è an¬ 
che la nipote Barbara: «è am¬ 
malata di cuore e si è emozio¬ 
nala. Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) ha sentito che del suo ca¬ 
so ne hanno parlato anche la 
radio e la televisione naziona¬ 
le. C’è rim.Tsta veramente ma¬ 
le. Penso che forse gli agenti 
della Guardia di Rnanza, nel 
suo ca.so, abbiano un p>ò esa¬ 
gerato». »■ 

La signora, Rina ieri è rima¬ 
sta nella sua casa di Fallona, 
una frazione del Casentino, il 
figlio Giancarlo ha continuato ' 


la sua attivìlà nel salone di Bib- ' 
bicna. -Non voglio commenta- 
i re quanto è accaduto. ■ Gli ' 
agenti hanno latto il loro dove- 
re. In ogni caso voglio però 
precisare che io non ho evaso : 
le lasse. Non ho fatto la ricevu- ) 
ta a mia madre ma nemmeno ; 
l’ho latta pagare. Non ho avuto ’.i 
quindi un incas.<x> che poi ho ^ 
nascoslo non facendo lo scon- - 
trino». . 

La pettinala alla madre gli è : 
costata comunque 333.000 li- ^ 
re. "Ite prossime volte le farò 
una ricevuta nella quale sia in- - 
dicalo 'corrispettivo non paga- '. 
lo' - dice Giancarlo Giannini. £ , 
mia madre ma lo scontrino de¬ 
ve averlo lo stesso». , 


Oggi Palazzo Chigi tenta il compromesso con un «protocollo d’intesa» ma i sindacati non vogliono saperne 


Il contratto scuola slitta al dopo-voto? 


Si profila il rinvio del contratto della scuola. Voci di 
un «protocollo d’intesa»; a palazzo Chigi oggi il go¬ 
verno proporrebbe ai sindacati, per spostare a dopo 
il voto, i dettagli economici e normativi. Lo Snals; 
«Se c’è volontà politica di fare il contratto, una setti¬ 
mana in più non conta». Misasi ottimista. Giugni e 
Forte (Psi) per lo slittamento di tutti i contratti pub¬ 
blici «a tempi migliori». •. 


RAULWITTKNBERO 


■i ROMA. Mentre da ambien¬ 
ti del Psi giungono pressioni 
per nnviarc 11 contratto della 
scuola, da parte ministcrialo si 
0 invece piuttosto liduciosi .sul¬ 
l'esito del vertice di oggi a P.\- 
la/zo Chigi che potrebbe addi¬ 
rittura .scongiurare lo sciopero 
indelto da Cgil Cisl UH e Snal.s 
In tutti gli istituti per lunedi 
prossimo. Il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Riccardo .M'isa- 
si sostiene che le distanze tra 
governo e sindacati sulla parto 
economica «non sono incol¬ 
mabili-, mentre .su quella nor¬ 
mativa la convergenza è «note¬ 
vole». Pare che ii governo in¬ 
tenda proporre un «protocollo 
d'intesa» sulla <omicc» del 
contralto, per rinviare a dopo il 


voto del 5 aprile i dettagli nor¬ 
mativi ed economici. «Non si¬ 
gleremo accordi pasticciati», 
avverte Pano Mis.saRlia della 
CgiI, mentre la Uil pretende 
impegni precisi in particolare 
sulla vigenza triennale del con¬ 
tratto c sulla tutela delle retri¬ 
buzione dairinliazionc reale 
del '91. 

Due autore-voli esponenti 
socialisti, Gmo Giugni c Fran¬ 
cesco Forte, vc-dono male un 
contratto chiuso in tempi .stretti 
per ia scuola, sgancialo dai 
rinnovi contrattuali del resto ' 
' dei pubblici dipendenti. Per 
Giugni -sarebbe cosa saggia lo 
slittamento dei contralti pub¬ 
blici a tempi migliori, a partire 
dalla scuola» perchO come ha 


Quanti soldi per i professori 


FInaoz. ‘92 

Lo richiesto Cgit^lsl'Ull por SOOmlla docenti 


contratti p.i. 

una tantum 

mensile 

onere • 

1991 

- 

480.000 lire 


' 386mld 

1992 

2.000mlcJ 


107mtlalira 

l.ll9m)d . ■ 

1993 

’ 3,300mld 


106milaltro" 

lOemllalIre*' 

SSSmld , inQ.r,ia 

zsemid ' 

1994 

a.OOOmId 


. 

1.109rnld ' . r - 

Tot. 

7,300mld 


319mflallro 

3.727mld 

• Da/1^-93. 




••Dat U1U93. 





dimostrato il Cer, pur restando 
nei limiti degli .stanziamenti 
della Finanziaria, si supereran¬ 
no 1 tetti dell’inflazione pro¬ 
grammata, per CUI «i margini 
economici sono praticamente 
inesistenti». Secondo Forte 
•non è propno il ca.so» di af- 
Irontarc i contratti pubblici (c 
ancor meno quello della scuo¬ 
la Lsolalamente) •con un go¬ 
verno e un Parlamento a fine 
mandalo e senza la relazione 
trinieslrale di eas-sa». 

Ma proviamo a vedere in 


che termini si discute oggi del 
contratto .scuola a Palazzo Chi- 
gL 

Parte economica. Le di¬ 
stanze non sono «incolmabili»? 
Nella tabella pubblicata sopra 
cerchiamo di dare un’idea del- 
l'ordine di grandezza, c grosso 
modo se il governo accctla,sse 
le nchie.ste di Cgil Cisl Oli (e 
Snals) alla .scuola andrebbe 
circa ia metà delle nsorse pre- 
vi:.lc per il rinnovo dei contratti 
pubblici (lutti, tranne Enti lo¬ 
cali, Siinità, Para.slalo e Riceica 


che valgono 1,5 milioni di di¬ 
pendenti) . La nostra Ipotesi ri¬ 
guarda i soli 804,803 docenti, 
' considerando che i loro sti¬ 
pendi sono abbastanza omo¬ 
genei. Alla line del calcolo l’o¬ 
nere per Io Stalo degli aumenti 
nvendicali per gli insegnanti 
sarebbe più o meno di 3.727 
miliardi a regime, contro i 
7.300 indicali m Finanziaria 
compreso il trascimento nel 
1994. Allioro Grandi della Cgil 
ricorda che quegli stanziamen¬ 
ti sono stati .sottostimati perchè 


applicare ai contralti pubblici 
Il tetto dell’inflazione program¬ 
mata comporta una spesa ul¬ 
teriore di circa 2mila miliardi. 

Parte normativa. Sistema- 
. la la questione dei :«rvizi mini¬ 
mi, è .soprattutto sulla mobilità 
c riconversione professionale 
degli insegnanti (per il calo 
dcmogranco degli alunni) c 
. sul loro aggiornamento che 
negli «incontri tecnici» s’è lavo- 
. rato di più. I sindacati rivendi- 
' cano spazi maggiori di contrat¬ 
tazione, e che per la riconver¬ 
sione gli stanziamenti siano 
aggiuntivi senza perù scancare 
' sui «Piani provinciali» il grosso 
della sjocsa. Sulla mobilità va 
bene che i prof in esubero 
(«soprannumerari») conservi¬ 
no per cinque anni i diritti le- 
. gali alla titolarità del posto di 
provenienza. Ci sono poi ga¬ 
ranzie su quale percentuale di 
. passaggi di cattedra e di ruolo 
è consentita per l’assorbimen- 
t to dei «soprannumerari». E sul- 
I la riconversione il governo ha 
accettato di dctinire «un profilo 
. di sistema»; previsti <orsi for¬ 
mativi» con esame finale, titolo 
[jor il passaggio di cattedra o 
da un ruolo a un altro. 


Retribuzioni 
poco più 
alte 

dell’inflazione 
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Le retribuzioni continuano ad avere una «marcia» in più n- 
j.pcUo all’mflazione: secondo i dati Istal, a gennaio le retri¬ 
buzioni sono aumentate del 7% su base annua (risp>etio alio 
stesvso mese del 1991), mentre Tinflazionc. nello stesso pe¬ 
riodo. si ù attestala «sul +6,1%. Lii vanazione mensile delle 
relnbuzioni orane contrattuali (su dicembre *91) èstata del¬ 
lo 0,7%. Nel gennaio 1992, rileva ancora Tistiluto di statistica, 
sono diminuiti gli scioperi: le ore non lavorate per conflitti di 
lavoro, infatti, sono passate dalle 76Smila di gennaio '9). al¬ 
le 11 Ornila di quc.st’anno. 


Casse risparmio 
202.250 miliardi 
di raccolta 
nel 1991 


È ammontala a 202.250 mi- 
liartfi di lire la raccolta di de¬ 
positi (pan al 27% della rac¬ 
colta totale delle banche ita¬ 
liane) effettuata dalle casse 
di ri.sparmio italiano e dagli 
altn istituti di credito aderen¬ 
ti alI’Acn nel 1991. Il risultato 


è emerso nel corso della presentazione deH’accordo di coo¬ 
perazione siglato fra l’associazione delle casse di risparmio 
Italiane (Acn) e quella delle consorelle tedesche (Dsgv). . 


Tirrena ; 
assicurazioni 
commissariamento 
rinviato 


La Commissiono consultiva 
per le a.ssicurnzioni del mini¬ 
stero dell’lndustna presiirdu- 
ta dal soltosegrotano Piolo 
Babbini ha deciso di rinviare 
ogni decisione circa il com- 
mis.sanamento delia Tirrena 
a dopo il consiglio di ammi¬ 


nistrazione (previ.sto per la fine del mese) della Aegon, l'a¬ 
zienda olandese nelle cui mani è ormai la ncapitalizzazione 
che potrà risanare la Tirrena. ■ . • . 


Unionquadrì 

Rossitto 

confermato 

presidente 


Al termine del 5" congnrsso 
nazionale. Corrado Rossitto 
sarà presidente dcH'Union- 
qu.idn per altri 4 anni. b> ha ' 
confermato l’assemblea del ' 
consiglio nazionale della a.s- 
sociazione, che con circa 
100 mila iscritti è la più rap¬ 


presentativa della categoria. Vicepresidenti sono .stati eletti 
Amato. Garofalo. Mazzetta (confermati), Calzolari e Morrò., 
Segretario nazionale è stato confermato Dionesalvi, cosi co¬ 
me il Scgrclano nazionale aggiunto. De Bonis.. 


Contratto aziende 
elettriche private 
Hrmata l’intesa > 


È stato nnnovato il contratto 
di lavoro dei dipendenti del¬ 
le aziende private dell’auto- 
produzione elettrica (Edi¬ 
son, Faick, Cartiere del Ti- 
mavo, SondoI, Sisma, ecc..). . 
L’intesa prevede un aumen¬ 
to medio nett’arco della vi- 


gonza contrattuale (dal primo gennaio '92 al 31 dicembre , 
’94) di circa 330 mila lire e l’erogazione’ di «una tantum» di 
circa 3.800.000 lire, di cui un pnmo acconto,.sarà pagalo «id 
apnlc. ^ ... I • • , . 1 » ■ . ■ '.-V ■. ,, ,•) 


Iveco in crisi 
La società chiede 
flessibilità 
e riduzione costi 


Ressibilità della produzio¬ 
ne. riduzione dei costi, au¬ 
mento della qualità, ade¬ 
guamento detta rete com¬ 
merciale. Sono questo le ' 
«priorità» che i dirigenti del- - 
l’iveco, società del settore ) 
veicoli industriali del gruppo < 


RaL hanno indicato ai sindacati per affrontare le difficoltà ' 
del mercato, la cui ripresa, prevista per la seconda parte del¬ 
l’anno, dovrebbe slittare al 1993. La conferma è venuta dai 
segretari di Rm, Rom, Uilm e Rsmic al termine dell’lncotitro 
che si è svolto ieri all'Unione industriale di Torino. - . . 


Uil: proposta 
la modifica . , 
della legge sulla 
cassintegrazione 


La Uil chiede che .sia modih- 
cata la legge (la n. 223 del 
’91 ) sul mercato del lavoro e 
sulla cassa integrazione. «La 
legge - ha spiegato il segreta- : 
no confederale Franco Loti- ; 
lo. aprendo i lavori di un se¬ 
minario dedicalo proprio al¬ 


la nuova legge - conserva tutta la sua validità nello finalità e 
negli obiettivi che si pone, ma prc,senta alcune parti che ri¬ 
schiano di rivelarsi fragili in quanto pensale per govetnare la 
mobilità dei lavoraton in penodi di espansione del ciclo 
economico. In questa fase di congiuntura .sfavorevole, inve¬ 
ce, la legge sembra poco efficace». 


FRANCO DRIZZO 


Stet 

Nuova intesa 
in Brasile ' 


■i BUENOS AIRES. La Stet 
sbarca in Brasile. Alla pre¬ 
senza del Governatore dello 
stato di Rio Grande do Sul, il 
presidente della Stet Biagio 
Agnes ha firmato ieri con il 
presidente della Cri il proto¬ 
collo d’inte.sa che definisce il 
quadro per la partecipazione 
della Stet al capitale della so¬ 
cietà di. telecomunicazioni 
dello stato brasiliano. - 
L’accordo prevede un’op¬ 
zione sul 40% del capitale 
della società sudamericana. 
«Consideriamo di grande im¬ 
portanza per lo sviluppo del¬ 
la Stet a livello intemaziona¬ 
le- ha detto Agnes- che il go¬ 
vernatore detto stato di Rio 
Grande do Sul abbia indivi¬ 
duato il nostro gruppo come 
alleato nello sviluppo delle 
telecomunicazioni». Il mini¬ 
stro federale delle telecomu¬ 
nicazioni, Joel Marciano 
Rauber, ha espresso il pro¬ 
prio compiacimento per il 
fatto che la Stet abbia scelto 
«la porta più prestigiosa» per 
entrare nel settore regola¬ 
mentato delle telecomunica¬ 
zioni brasiliane, 


Sai'Bancairoma 

Alleanza 
in vista 


H ROMA Nel mirino detta 
Sai, la compagnia assicurati¬ 
va del gruppo Ligresb, c’è un 
partner bancario come. la 
Banca di Roma. Proprio in vi¬ 
sta di un possibile futuro ac¬ 
cordo, la compagnia assicu¬ 
rativa torinese ha richiesto 
l'autorizzazione per la costi¬ 
tuzione di una nuova società 
per il ramo vita, la Sai vita si, 
che dovrebbe essere rilascia¬ 
ta entro due o ire mesi. Ad af¬ 
fermarlo è stato l’ammini¬ 
stratore delegato della stessa 
Sai, Fausto tóipisarda, a mar¬ 
gine della presentazione di 
quattro fondi di investimento 
creati dalla compagnia assi¬ 
curativa. 

•Abbiamo buoni rapporti 
con i vertici della ca.ssa - ha 
affermato Rapi.sarda - anche 
se f>er ora loro hanno sicura¬ 
mente altri problemi da risol¬ 
vere e la questione del part¬ 
ner assicurativo non è in pri¬ 
mo piano». A testimonianza 
dei buoni rapporti con l'isti¬ 
tuto bancario romano va ri¬ 
cordato infine che sarà il 
Biincodi Santo Spili’ ) l’istitu¬ 
to depositario dei nuovi fondi 
presentiti ieri. 
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ECONOMIA E La VORO 


Incontro Abi-De Benedetti 

Olivetti, il polo con Finsiel 
è naufiagato davvero 
Alleanza con Gap Gemini? 


Colpo di scena a poche ore 
dalla convocazione del vertice 
dei ministri previsto per 
questa mattina: tutto rinviato 


«Pomicino impegnato altrove» 
Ma per tutta la giornata 
una polemica rovente aveva 
reso tesissimo il clima politico 


«Emergenza nucleare alPEst» 

La Abb lancia Tallarme 
Messaggio allltalia: pronti 
a rimodernare le vostre Fs* 


GIOVANNI LACCAI 


■1 MILANO. Olivetti non chie- 
<lerà altra cassa integrazione. 
Carlo De Benedetti ha smenti¬ 
to in modo categorico le voci < 
alimentate in propo.sjto da una , 
Intervista rilasciata dal figlio, 
Marco, ad un giornale Irance- , 
se; «Sono.solo fantasie, nonc'è - 
nessuna richiestae nessuna in-,. 
tenzione», ha chiarito ieri fin- ' 
gegnere dopo aver incontrato i 
banchieri del comitato e.secuti- 
vo dell'Abi ai quali ha spiegato 
il contributo che l’inlormatica 
può fornire allo sviluppo del si¬ 
stema bancario. De Benedetti 
ha perorato, come era ovvio 1 
attendersi, la causa del -priva- ' 
to ò bello» nel sistema produtti-, 
vo ed anche nel credilo. -Non 
però per ragioni ideologiche, 
ma per consentire una mag¬ 
giore funzionalità del sistema-. 
Dove tuttavia non ò agevole 
scindere II confine tra progma- - 
tismo c liberismo. La superiore 
funzionaliUi del privato, teoriz¬ 
zata in termini generali, ò dun¬ 
que la ricetta che l'ingegnere 
di Ivrea propone per te future 
scelte strategiche di rapporto 
tra banche ed Industria ed an¬ 
che per le imprese (a comin¬ 
ciare dalle sue) nella defini¬ 
zione del polo nazionale del- 
rinlormatica che - .sostiene De 
Benedetti - -non significa affat¬ 
to polo pubblico». Anzi ò esat¬ 
tamente l'opposto; -Quella in¬ 
formatica ò una industria chia¬ 
ve e dunque deve mettere in- ■ 
sieme te forze, in una forma di 
coazione, di sinergia; in primo 
luogo l’Olivettl che continuerà 
ad essere un’industria privata». 
De Benedetti, insomma, identi¬ 
fica il -polo nazionale» con se 
stesso; «Un polo nazionale pri¬ 
vato deH'informatica già esiste. 


ò rOlivetti-, Tramonta dunc|uc 
bruscamente l'ipotesi di una 
alleanza con Finsiel del grup¬ 
po Iri (ma ad una esplicita do¬ 
manda .sulla • «morte dell'al¬ 
leanza con Finsiel» l'ingegnere 
. non ha risposto). mentre si fa 
strada la trattativa con la fran¬ 
cese Gap Gemini per il softwa¬ 
re («L'esame con Gap Gemini 
prosegue»). Con la giapponc- 
.se Nec, invece «le nostre rela¬ 
zioni sono buone, durano da 
anni, 6 un rapporto il cui svi¬ 
luppo Interessa entrambi-. Ma 
ciò non significa che siano in 
vi.sta «alleanze o sviluppi ope¬ 
rativi». Ma subito dopo ha ag¬ 
giunto. sibillino; «Se però "svi¬ 
luppi operativi" vuol dire che 
venderemo più computer alla 
Digital, allora me lo auguro». 

Tanta insistenza .sulla supe- 
i riorità del privalo fa dunque da 
scenario ad un possibile ac¬ 
cordo con il partner d'Oltralpe. 
Ed anche il riferimento non 
' brillante ma sempre utile ai 
Paesi europei «che hanno una 
presenza pubblica ncU’ccono- 
mia infinitamente inferiore alla 
nostra». Questo pnneipio - ha 
chiarito De Benedetti - vale 
anche per te banche ed tinzi 
«la necessità di non isolarsi dal 
mondo occidentale imporrà 
opzioni e magari ripensamen¬ 
to del rapporto tra ba'nca c in¬ 
dustria. Uno a porre «all’ordine 
del giorno il tipo di banca c di 
sistema bancario, se di tipo an¬ 
glosassone, giapponese o te¬ 
desco». Il vero problema per 
l’Italia - ha concluso - ò co¬ 
munque di creare un sistema, 
coordinando le varie compo¬ 
nenti: non SI può pensare ad 
un sistema Industriale senza 
un sistema bancario efficiente. 


Pnvatìzzaàonì in alto mare - 

nec 

n Cipe affondato dalle zuffe 1 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENECONI 


Governo nel caos sulle privatizzazioni. La riunione 
del Cipe, prevista per oggi, slitta alla prossima .setti¬ 
mana. Il motivo? Impegni di governo del ministro Ci¬ 
rino Pomicino. La realtà è che la De non riesce a ri¬ 
comporre lo scontro e i dissidi nella maggioranza. Il 
Psi insiste che si deve decidere dopo le elezioni. Il 
Pii minaccia la crisi. Andreotti rilancia l'azionariato 
popolare. Ma una linea comune ancora non c’è. 


ALESSANDRO QALIANI 


M ROMA. Suite privatizzazio¬ 
ni il governo ò ai ferri corti. Ieri 
sprizzavano scintillo. Un caos 
che ha finito per far slittare alla 
prossima settimana la riunione 
del comitato interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomica (Cipe). prevista per 
oggi. La motivazione del rinvio 
appare piuttosto patetica: im¬ 
pegni di governo del ministro 
del Bilancio. Paolo Cirino Po¬ 
micino, che doveva presieder¬ 
la. Come .se il Cip<' non fosse 
un impegno di governo ma 
una gita di piacere. La realtà ò 
che dalle scintille si rischiava' 
di passare all’incendio. All'or¬ 
dine del giorno del comitato 
erano infatti le linee per la tra¬ 
sformazione in spa degli enti 
pubblici di gestione, nonché 
l'elenco delle aziende pubbli¬ 
che da privatizzare (Iri, Eni, 


Efim, Enel, Ina) e i criteri con 
cui queste operazioni dovran- 
. no essere latte. In pratica si do- 
. veva mettere nero su bianco-il 
futuro delle partecipazioni sta¬ 
tali. Una torta da 15.000 miliar- 
. di. .' 

;. Ma entriamo nel merito del¬ 
lo scontro di ieri. 1 socialisti vo¬ 
levano che tutto fos.se riman¬ 
dalo a dopo te elezioni. I libe¬ 
rali minacciavano una crisi se 
non si procedeva (e ora che 
! ■ faranno?). E IDc gettavano ac- , 
•• qua sul fuoco. Ma evidente¬ 
mente non è bastalo. Il presi¬ 
dente del Consiglio. Giulio An- 
.- dreotti, • intervenendo all'as- 
sembtea annuale della Coni- 
commercio, ha preferito bar¬ 
camenarsi. «Le privatizzazioni ; 
, - ha detto - sono necessario . 
per ottenere una riduzione del ‘ 
deficit». Poi ha aggiunto: «Noi 



Guido Carli 


vogliamo arrivare ad ottenere 
non soltanto il Irasfcrimcnlo 
da un gruppo pubblico ad un 
gruppo privato. Ma anche ad 
una grande partecipazione». Il 
segretario generale della Cisl. 
Sergio O'Antoni, inneggiando 
aH'azionarìato popolare, come 
aveva fatto martedì anche il 
presidente deH’Iri. Franco No¬ 
bili. gli fa da eco. • .. 

Ma che nel frattempo qual¬ 


cosa non filasse liscio dietro le 
quinte lo .si avvertiva dalla di- 
cliiarazione del braccio destro ' 
di Andreotti, il sotto.segrelario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Crislofori, che nel cercare 
di calmare te acque, sosteneva , 
che il Cipe delibererà in base 
•alle deci.sioni già prese dalla 
maggioranza». S;ilvo poi ag¬ 
giungere che «ci sono ancora ; 
problemi da definire». In un ' 
documento unitario Cgil, Cisl e 
Uil, intanto, si dicono favore¬ 
voli ad una gradualo trasfor¬ 
mazione degli enti pubblici 
economici e alla dismissione •’ 
delle partecipazioni statali. E i 
veniamo ora al vivo delle pole- ' 
miche. I) capo delegazione del 
Pii nel governo, Egidio Sterpa, • 
da giorni accusava Cirino Po- . 
micino e Guido Bodrato di ' 
mettere i ba.stoni tra le ruote ■ 
delle privatizzazioni E ieri dice 
secco; «Il Pii trarrà valutazioni . 
esclusivamente politiche per ’ 
ogni Inadempienza e sotlerfu- -■ 
gio che tendesse a far slittare» , 
le privatizzazioni. Il segretario r 
del Pri, Giorgio La Malfa invece ' 
, mostra .scetticismo: «Certo che 
il Cipe approverà la direttiva i 
.sulle privatizzazioni. Se poi lei ,. 
mi domanda se queste verran¬ 
no fatte veramente la risposta . 
ò no». E punta il dito contro i • 
.socialisti. ■ -. 


Gli ostacoli maggiori Infatti 
vengono proprio dal Psi. Ieri ò 
intervenuto Massimo ■ Pini, 
membro del comitato di presi¬ 
denza dell’lri. «1 socialisti - di¬ 
ce - ritengono che questo sia 
argomento per il nuovo gover¬ 
no che scaturirà dalle urne». Pi- 
' ni individua inoltre due «errori» 
nelle conclusioni della com- 
; missione Cappugi (insediata 
' da Andreotti al min’Lstero delle 
PP.SS.). ' «Izi trasformazione 
degli enti in spa per cedere 
quote di minoranza - sostiene 
- è in contraddizione con la la 
quotazione in - Borsa» ■ delle 
aziende. E aggiunge: «E difficl- 
I le che il mercato possa assor¬ 
bire l’una e l'altra ( per esem¬ 
pio la quotazione in Borsa di 
. Agip e Snani e contempora¬ 
neamente quella dell’Eni spa. 
ndr)». Inoltre, sc-condo Pini, 
piuttosto che usare te azioni 
degli enti pter ri.sanarc il deficit 
«sarebbe più opportuno proce- 
■1 denr a privatizzjizioni parziali 
o totali delle aziende». Poi il 

■ colpo di scena del rinvio, che 

■ arriva a tarda sera. Intanto ieri 
' la giunta dell'Eni si ò riunita 
T per vagliare concentrazioni. 
,, dismissioni ■ e • quottizioni in 

Borsa di alcuno aziende. Per 
. l'esame di tulli questi problemi 

■ comunque la giunta Eni lome- 
; rà a riunirsi tra due .settimane. 


■■STOCCOLMA. PercyB-ime- 
vik, presidente dell'Abb, lea¬ 
der mondiate nella produzio- ' 
ne e nel trasporto dclTcncrgia, 
presentando i bilanci della sua ' 
.società lancia un allarmo: in ) 
Russia, Ucraina. Bulgaria c Ce- ' 
coslovacchia si rischia un'altra 
immane catastrofe nucleare. . 
Bisognerebbe intervenire subi- • 
lo, ma l’opera di risanamento 
richiede una quantità di risorse 
finanziarie assolutamente 
esorbitante te capacità d<>i 
paesi interessati. 

L'appello di Barnevik ù ov- 
viament'- lntores.salo. La Abb, 
nata 4 anni fa dalla fusione 
della svedese A.sca e con la 
svizzera Brown Boveri, ù uno 
dei pochi gruppi al mondo che ' 
potrebbe a-ssumersi l’onere di 
una simile impresa di risana- ; 
mento. Ma non per questo le . 
sue parole sono meno dram¬ 
matiche. Nei paesi dell'Est, di¬ 
ce Bamevik, ci sono una ses¬ 
santina di centrali nucleari, e . 
altre 20 sono in cosuozione. Di ■ 
quelle osistenti, ben 16 sono ‘ 
del tipo di quella esplosa a 
Chcmobyl e la loro chiusura ò 
improcrastinabile. Altre 10 so 
no di prima generazione (an¬ 
tecedenti il '74). e anche per 
loro va prevista una rapida 
chiusura. Delle rimanenti, 14 
abbisognerebbero di-impor¬ 
tanti interventi, soprattutto in 
materia di sicurezza. «Per que¬ 
sto programma sono necessari '' 
investimenti colossali, da 20 a 
60 miliardi di dollari», dice Bar¬ 
nevik. f paesi coinvolti questi 
soldi non cc li hanno. È indi¬ 
spensabile dunque, dice il pre¬ 
sidente deH’Abb, che i paesi 
più ricchi si impegnino in pri¬ 
ma persona. U» occasioni non 
mancheranno, di qui fino alla ’ 
riunione di Monaco dei 7 paesi 


più industrializzati. 

Dal suo punto di os.servazio- 
ne, al vortice di un gruppo che 
ha interessi in lutto il mondo, 
Bamevik vede per il '92 ancora 
molte difficoltà per il mondo 
industrializzalo. Già oggi, del 
re,slo, il portafoglio ordini del- 
l’Abb cresce dell'UH in termini 
■ globali, compen.sando con un 
incremento relativo dell'!IT, 
nel terzo mondo il calo del 2T, 
nei paesi più ricchi. Il '92 sarà 
anche più difficile, dice, an¬ 
nunciando altri imijorianti in¬ 
terventi di ristrutturazione per 
recuperare in eliicienza ciò 
che si perde in volumi di fattu¬ 
rato. Nel panorama mondiale 
il vertice Abb ha qualche paro¬ 
la anche pter l'Italia. Qui l’inte- 
res.se prevalente del gruppjo ri- 
i guarda i 13,000 miliardi di in- 
vcslimenti delle Ferrovie per 
rammodemamenlo del mate¬ 
riale • rolabilc. L’alteanz.a tra 
Breda e Ansaldo (e quindi in¬ 
direttamente Siemens, alleata 
di quest'ultimo) apparente¬ 
mente non spaventa l'Abb. 
Una razionalizzazione della 
pre.senza italiana in questo set¬ 
tore, dice Eberhard von Koer- 
ber. responsabile delle opera¬ 
zioni Abb in Germania. Italia, 
Grecia e est europeo, non può 
che far bene al progetto di am¬ 
modernamento delle ferrovie 
Italiane «che di un ammoder¬ 
namento hanno tanto. biso¬ 
gno». Ma sarà dunque Siemens 
la tecnologia vincente in Italia? 
Piano, dicono alla Abb. Noi 
con il Tecnomasio siamo for¬ 
nitori delle Ferrovie italiane da 
quasi un secoio, mentre la Sie¬ 
mens non ha alcuna fabbrica 
in Italia. E proi sul piano delle 
tecnologie la battaglia ò aper¬ 
ta. «Noi siamo convinti di esse¬ 
re assolutamcnlecompteiiUvi», ■ 


Airassise di Caracas parla il presidente Carlos Àndrès Perez. Applausi in sala e grandi contestazioni fuori 
«Non tollereremo che il nostro grido venga ridotto ad un bisbiàio» dice il sindacato venezuelano 


Auletta tiepido con Credit 

«Se cresce la loro quota 


.1-, '.w,» Usa -ri 


Il contestato presidente socialista della Repubblica 
venezuelana apre il concesso mondiale dei «sinda¬ 
cati liberi». Ma. fuori, il clima è drammatico. Vietata 
una manifestaaione indetta per oggi dai giovani del 
Copei, il Partito democristiano. «Perez non è in con¬ 
dizioni menudi per fare il presidente», dicono. E lui 
convoca un «comitato di crisi» esterno con Kissin- 
ger. Agnelli, Benetton... 

' ' ‘ DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOUNI 


■■ CARACAS. Ogni volta che 
viene pronunciato quel nome, 
«golpi^, scatta l'applauso. Sla¬ 
mo alla seduta inaugurale dei 
XV congresso della Confedera¬ 
zione intemazionale dei sinda¬ 
cati liberi (Cisl). 1 circa mille 
dirigenti sindacali provenienti 
da tutto il mondo cercano, con 
quel battimani, di fugare la mi¬ 
naccia di una ripetizione del 
colpio di stato, dopo quello 
tentalo it 4 febbraio scorso. 
-Un nuovo golpe», confidano 
con tutta semplicità, nelle con¬ 
versazioni private, cittadini co¬ 
muni e peisonalltà, -potrebbe 
scattare da un momento all’al¬ 
tro». «Ballando sull’orlo del 
precipizio», titola il quotidiano 
// diario, mentre il periodico 
degli emigrati La voce d'Italia 
auspica: ^ al cambio, no al 
golpe». -Perez non é in condi¬ 


zioni mentali per fare II presi¬ 
dente». é II titolo, invece di £7 
nuevopais. 

Carlos Andrés Perez, detto 
confidenzialmente Cap, fa il 
. suo ingresso accollo dai dele¬ 
gati in piedi. Il presidente ac¬ 
compagnato dai più aiti gradi 
dell'esercito, della marina c 
dell’aviazione siede alla presi¬ 
denza. C’é tutto un cerimonia¬ 
le particolare, con cori e con¬ 
cessione di una speciale deco¬ 
razione (l’ordine di Francisco 
de Miranda) ai membri del co¬ 
mitato esecutivo della Cisl in¬ 
temazionale. Il primo applau- 
.so scatta quando Antonio Rios, 
presidente di una Ctv, la princi¬ 
pale confederazione sindacale 
venezuelana, a proposito di 
golpe dice: >Non tollereremo 
• che il nostro grido venga ridot- 





Carlos Andrès Perez 


■ to ad un bisbiglio». Nella Ctv 
sono presenti sia gli aderenti al 
partilo del presidcnie (aziono 
democratica, sia quelli del de¬ 
mocristiano Copei, sia gli ade¬ 
renti al Mas,, una formazione . 
nata anni fa da una scissione 
dei comunisfi). E qui, in que¬ 
sto sindacato venezuelano, 
tutti sembrano uniti attorno a 
Perez, malgrado il presidente 
sla sottoposto ad un inesauri¬ 
bile processo critico all'lntemo 
del suo SICS.SO partilo. Ma quel¬ 
la del sindacato é una fiducia 
con la condizionale. Lo stesso 
presidente della Ctv, infatti, in¬ 
terrogalo più tardi dai cronisti, 
risponderà che il governo -do¬ 
vrà cambiare la politica econo¬ 
mica, poiché le ragioni del ma¬ 
lessere sono tutte da risolvere». 

Un braccio di ferro sulla de¬ 
mocrazia. nel cuore dell'Ame¬ 
rica Latina, va direttamente in 
scena, dunque, sul palcosceni¬ 
co di questo congresso. Ed ec¬ 
co il monito severo di John 
Vanderveken, Il segretario ge¬ 
nerate uscente della Cisl inter¬ 
nazionale: «Izi democrazia 
non é irrevetsibite». Anche lui 
si prendo una quota di scro- 
.sclanti applausi, quando ricor¬ 
da i nomi del dirigenti sindaca¬ 
li venezuelani incarcerali o uc¬ 
cisi durante te precedenti ditta¬ 


ture. fi particolare’ curioso é - 
che in quc.slo ricordo compare 
anche il nome di un anziano ! 
.signore seduto tra i delegati e 
salutato più tardi dalla presi-. 
denza. Lo vediamo alzarsi in 
. piedi c rispondere al saluto 
con un pugno chiuso. Un diri¬ 
gente della Cisl ci racconta che 
si tratta di un esponente di ' 
azione democratica, mollo po¬ 
polare, ma anche autore di 
un’inlervislii. pubblicata pro¬ 
prio l'allro giorno, molto criti¬ 
ca verso il presidente Perez. E 
quel pugno chiuso é da inter¬ 
pretare come una specie di ge¬ 
sto critico. Il discorso di Van¬ 
derveken . comunque, prose¬ 
gue con una analisi severa del¬ 
le attuali condizioni soprattut¬ 
to deH'Amcrica Latina (con 
quei conti nelle banche d'oltre 
oceano che rappresentano cir¬ 
ca la metà del debito pubblico 
della regione) ■ .... - 

Ma ecco Carlo Andrés Perez, 
subito dopo il direttore genera¬ 
le del Bit Michel Hennsenne. 
Parla con alle spalle un alto uf¬ 
ficiale. Quasi una rappresenta¬ 
zione simbolica. Denuncia, tra 
i riprctuli applausi, il -difficile 
momento vissuto il 4 febbraio», 
quando il lenente colonnello 
Hugo Chavez Frias tentò il gol- 
pc-. Ma sembra voler ras,sicura- 


re questi dirigenti sindacali ve¬ 
nuti dall'Alrica, dall'Asia, dal- l 
l'Europa. E poi sferra un atlac- ! 
co agli ospiti dei paesi ricchi, • 
C’é un certo antagonismo, fa 
notare, tra i lavoratori dei paesi ' ■ 
sviluppati e quelli del Terzo' 
Mondo, lo, dice, ho eliminalo , 
dal mio vocabolario il termine 
•imperialismo», però se guardo ’ 
i fenomeni di povertà e di' 
emarginazione esistenti nel 
Terzo Mondo, ho la tentazione , 
di pronunciare la parola •poli¬ 
tiche imperiali». Perez ricono¬ 
sce che i venezuelani, come 
altri popoli di questa regione, 
sono responsabili di economie 
•artificiali e artificiose», ma sol- ’ 
lolinca che essi sono anche 
«vittime» del protezionismo at- ■ 
lualo dai paesi sviluppati, ad 
esempio in materia agricola. 

La sua é una rich tesila di soste¬ 
gno. Un po' discutibile sul pia¬ 
no sindacale, quando raccon¬ 
ta di un suggerimcnlo di im¬ 
prenditori e governanti occi¬ 
dentali; «Perché non convince i 
suoi amici sindadalisii europei 
a sacrificare qualcosa nelle ri¬ 
chieste .salariali, cosi non si do¬ 
vrebbero aumentare i prezzi 
dei manufatti?». Sembra l'indi¬ 
cazione di una via d'uscita dai- 
mali del Terzo Mondo attraver¬ 
so la moderazione salariate 


nei paesi sviluppati. 

C’é. comunque, un’ovazio¬ 
ne finale cpn lutti in piedi. Cap 
■ sale le gradinate cd esce. Una 
folla di cronisti, tra cui un ag- 
' guerrito gruppo di italiani, lo 
blocca. Signor presidente ha 
paura? «Non mi sento in peri¬ 
colo», rispondo, E poi; -Il Vene¬ 
zuela si sta normalizzando ra¬ 
pidamente. Non andrà verso la 
dittatura, anche se il golpe del 
4 iebbraio ha messo a dura 
prova la democrazia». L’opera¬ 
zione tranquillità continua. E 
per oggi, giovedì, lo stesso Pe¬ 
rez la sapere di aver convocato 
una specie di suo comitato di 
cosi intemazionale a cui é già 
ricorso nel passato. È compo¬ 
sto, tra gli altri, da Kissinger, 
Agnelli, Benetton. Verranno a 
dargli una mano? Ma per oggi 
é stata anche Indetta una ma¬ 
nifestazione pubblica dai gio¬ 
vani democristiani del Copei. 
Con gravi rischi di scontri con 
la polizia. E, intanto,. neH'edi- 
colà dcH’holcI Hillon, dove si 
svolge questo congresso della 
Cisl intemazionale, la bella 
mostra un libro fotografico sul 
fallilo golpe del 4 febbraio, il ti¬ 
tolo emblematico: -Por aho- 
ra...» che significa: -Per ades- 
so».ll libro é già giunto alla .se¬ 
conda edizione. ■ 


■i ROMA. Il patto di trasferi¬ 
mento delle azioni ordinarie o 
di risparmio patzialmonte con¬ 
vertibili tra giovanni Auletta Ar- 
mcnise e la Bicsso partecipa¬ 
zioni. società che fa capo alla 
Flavina «é .soltanto una questio¬ 
ne familiare». Si tratta, secondo 
quanto spiegalo dallo stesso 
Auletta, presidente di Bna, «di 
un patto soltanto tra persone, 
fra me e mio figlio, per potere 
rimanere tranquilli per even¬ 
tuali problemi di successione, 
visto che al momento é tutto 
intestato a me». Quanto alla si¬ 
tuazione finanziaria di Bonill- 
chc Sicle, il presidente di Bna 
ha precisato che «Bonifiche 
non ha debiti». Perciò te azioni 
che Bonifiche detiene in Rna c 
che lo scorso anno risultavano 
in pegno «.sono state addirittu¬ 
ra vincolate. Neanche lo scor¬ 
so anno erano propriamente 
in pegno -ha spiegato Auletta - 
erano ■ soltanto pronte ’ per 
un’eventuale esigenza finan¬ 
ziaria che però non prevedeva¬ 
mo. Si trattava di una pruden¬ 
za eccessiva ed io avevo (ran¬ 
camente criticalo la decisione 
di dare in pegno delle azioni 
quando non serviva». Quanto 
al rapporti tra Bonifiche o Cre¬ 
dito litaliano. la cui partecipa¬ 
zione é addirittura aumentata - 
di circ,a un punto pereenluale 


pa.s.sando dal 22.4 ad oltre II 
23h'). .Auletta non si é sbilancia¬ 
lo. Il fatto che la partecipazio- ■ 
ne sla aumentata significa che 
«sono ■ Interessati», ha detto, t- 
Quanto alla dichiarazione di . 
volo del Credit espressa marie- ' 
di in ciisemblea ed aH’eventua- f 
le . offerta di • collaborazione 
con l'azionista di maggioranza , 
in Bonifiche Siete, Auletta ha , 
precLsato di non cono«iceie l’e- . 
ventualo offerta. «Slarerrio a ve¬ 
dere». Si é limitato a diré. Nes¬ 
sun commento invece sulla ’ 
posizione di Giuseppe Genna¬ 
ri. che in Bonifiche Siete detie¬ 
ne il 1 7%. «C’é di mezzo l'auto- ' 
ma di vigilanza», ha detto Au¬ 
letta, motivando il suo no com- 
ment. v • - - 

Sulla vicenda Gennari-Fidi- 
tin, intanto, interviene Fon. An- : , 
Ionio Bellocchio, capognjppo ■■ 
Pds in commi.ssione finanze k 
della Camera, che ha rivolto al T 
ministro del Tesoro. «Qu.ili te 
relazioni tra la vicenda delle ’ 
Bonitiche Siete e il ca.so 'Fidi- 
fin? che rapporti ci sono tra il ' 
finanziere Gennari, il Monte 
dei Paschi di Siena e il Credilo , 
Commerciate? che rapporti ci *■ 
sono tra singoli esponenti di •' 
queste banche c il finanziere ■ 
Gennari?», questi i quesiti posti 
a Carli, „ • 


Dubbi sulla gestione Patrucco 


Marcii: dal Sudice 
i responsabSi del crack 




■IROMA Sono soltanto due ' 
settimane che la «Marzoli» la 
fabbrica meccanofessile di 
Palazzolo sull’Oglio in provin¬ 
cia di Brescia, è fornata a fun¬ 
zionare a pieno regime. Gli ul¬ 
timi operai in cassa integra¬ 
zione sono al lavoro dopo 
mesi di instabilità e di timore 
che dalla •cassa» si passa.sse - 
olla chiusura vera e propria 
deirimpianto. Una paura qua¬ 
si fugata poco prima della fine 
dell'anno quando due im¬ 
prenditori, Annunziala e Polli, . 
hanno rilevato la fabbrica dai 
Pezzoli. Un epilogo, per ora 
abbastanza positivo per i 760 
addetti, anche se i sindacati 
non sono ancora riusciti a ca¬ 
pire come sia avvenuta le ven¬ 
dita, come si sia ripianata la 
voragine debitoria e anche se 
ancora i nuovi proprietari non . 
hanno presentato un piano 
industriate o avvialo nuovi in¬ 
vestimenti. Per questo nella 
scorsa settimana sono state ' 
fatte alcune ore di sciopero. 


Certo una situazione più 
tranquilla di quella che .si pro- 
lllava nei mesi scorsi quando 
Fiom e Firn di Brescia si vede¬ 
vano costretti a denunciare al¬ 
la Procura della Repubblica la 
■malagestione» della Marzoli. 
Denunciavano «giochi di sca¬ 
tole cinesi» ed •errori di politi¬ 
ca industriale che avevano 
app^ a un filo centinaia di 
posti di lavoro». Denunciava¬ 
no un presidente d’eccezione, 
Carlo Patrucco, che non aveva 
fatto nulla per salvare una del¬ 
le realtà industriali più impor¬ 
tanti della zona. Ora, dopo 
quelle denunce, é partita l'i- 
strutturia del giudice che. pro¬ 
prio oggi dovrebbe comincia¬ 
re ad ascoltare i sindaci della 
Marzoli, gli amministratori. In- 
somma i responsabili del qua¬ 
si tracollo. , . 

E non basta. La Fiom ha vo¬ 
luto indagare ancora più a 
fondo su quel periodo oscuro 
e sul passaggi finanziari. Por 
questo ha commissionalo al 


presidente dell'ordine dei 
commercialLstidi Brescia, Fer¬ 
ruccio Barbi, uno studio sulla 
•malage.stione» Marzoli. E te 
conclusioni del commerciali¬ 
sta sono di condanna per quel 
periodo che vedeva Carlo Pa- 
Irucco alla presidenza. «Vi so¬ 
no indizi - si legge - dai quali 
si desume l'intento delle parti 
di eludere l'articolo 2358 del 
codice civile e il principio dal 
quale questa - norma deriva 
(tutela deirinlegrilà del capi¬ 
tate sociale), e cioè per lìnali- 
là diverse da quelle tipiche 
della fusione (riorganizzazio¬ 
ne) e cioè per linalità proprie 
del gruppo acquirente, spesso 
speculativo, non aziendali». E 
la conclusione: «...il sottoscrit¬ 
to esprime (orti riserve sulla 
regolarità dell’operazione at¬ 
tuata a causa della possibile 
elusione degli articoli 2357 e 
2358 del codice civile e delle 
gravi difficolta economico-ii- 
nanziarie che sono derivate 
alla scKietà ste.ssa». 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONF INDUSTRIALE 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLrOAZIONABIO IRI 1#87-1S94 A TASSO 
' VARIABILE 3* EMISSIONE DI NOMINAULSOO MILIARDI 
(ABt16440) 

La rrana samatirantà di imarMiil relativa al partodo 1‘ ottobre IBBI t 31 rrwno 1ttB2 ■ 
(Issata nella misura dal 6.70% - verrà messa In pagamento dal 'l” oprila 1892 In ragione , 
di L. 2S1-250 al lordo della rlUHiuta di leggo, per ogni titolo de nominali L. 3.750.000 

(valore vigente dal f ottobre 1901). oootro preseolazlone della cedola n. B. 

SI rande noto che II tasso di interessa della cedola n. 10, roiaUva al semestre 1" aprile / 30 
aattemtxe 1992 ad ealgiblle dal 1* ottobre 1992, è rtsuKato determinato, a norma dell'art. 3 
del regotamemo del prestilo, netta misura del 6,69% tordo. 

PRESTITO OBBUGAZIONARIO IRI lOBa-IBSS A TASSO 
VARIABILE DI NOMtNAU L. SOO MIUAROI 
(AB117066) 

L'ottava samesIrBlità di Interessi relativa al portodo 1’ ottobre 1991 / 31 marzo 1992 - 
fissala nella misura del 6,50% - verrà messa In pagamento dal 1“ aprile 1992 In ragione 
di L. 328.000 al lordo delta ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, 
contro presentazione delta cedola n. 8. 

Si rondo noto che II tasso di Interesse delta cedola n. 9. relativa al somosbo l" aprilo / 30 
settarrtore 1992 ed oelgiblte dai 1° ottobre 1992, è risultato determinalo, a norma dell'art 4 
dal regotamenlo del prestito, nella misura del 6,40% tordo. 

Casse Incarlcaie: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO OI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


Informazione e documentazione parlamentare 
per la campagna elettorale 

Partito Democratico della Sinistra 



Le Unioni regionali, le Federazioni, le Sezioni del Pds 
possono rivolgersi a questa struttura per avere, in tempi rapidi, 
notizie e informazioni documentate su: 

Iniziative parlamentari, proposte di leggi del Pds e leggi approvate, 
dati per elaborare materiali propagandistici,' ecc. 




Agenzia dei servizi interparlamentari Tel. 06/6840334-335-897-930 
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Intervista con Alberto Asor Rosa, autore di un libro 
dedicato alle contraddizioni della realtà contemporanea : 
«Dire la semplice verità significa travolgere il sistema datò 
Riformare la politica è impossibile senza atti di volontà» 



La Feltrinelli 
a editore inglese 
«Nostro il seguito 
del dottor Zivago» 

wm L'editrice FcUrinelii ha re¬ 
so noto di aver appreso che in 
Inghilterra, in violazione del 
suo copyright, sta per essere 
pubblicato «l^ra's child», un 
romanzo pre.sentato come se- 

La lettera di Genia Schukht 
che accusava Ercoli 
di aver perso gli scritti 
nacque dà fraintendimenti 


guito per «Dottor Zivago-, l'o¬ 
pera di Boris Pastemak della 
quale la ca.sa milane.se ha l'e- 
.sclusiva che comprende an¬ 
che le elaborazioni, traslorma- 
z.ioiii e derivazioni. «Izira’s 
child» dovrebbe essere pubbli¬ 
cato da un editore inglese che, 
.secondo la l-'cltrinelli, «i!! uii e- 
manazjone di un impiartante 
gruppo mondiale». L'editrice 
ha intimato ai responsabili in¬ 
glesi di astenersi dalla pubbli¬ 
cazione, dilfindandoli dal con¬ 
sentirne la traduzione c la dii; 
fusione in altri paesi, ,, ' ” 









LETIZIA PAOLOZZI 


■i ROMA. Ci stfto grandi do¬ 
mande che. pobabilmente, 
devono restare cnza risposta. 
Questo non sigriica, però, evi¬ 
tare di descrivec ciò che ha 
suscitato quelldomande. Il li¬ 
bro di Alberto Aor Rosa. -Fuo¬ 
ri dairOccident ovvero Ragio¬ 
namento suiripocali.>isì». lire 
16.000, pagine 25 (nella bella 
collana Einauri Contempora¬ 
nea, diretta 6 Ernesto Fran¬ 
co). prova alarlo tomarjdo 
sulla guerra di Collo. » 
Succede cè lo scrivere di 
quel conflittc' riandando alle 
rotture nella - della storia che 
ha determin.lo, condensi una 
.sorta di miraegio; quasi che, al 
solo nominae bombardamen¬ 
ti. migliaia diracheni ricoperti 
dalla sabbi; e dalle macerie, 
Schwarzko^. Kuwait City, sal¬ 
tasse luori tìddam Hussein in 
persona. Osi. a libro non an¬ 
cora in libertà (ci sari il 27 di 
marzo), iveee dì seguire il 
consiglio l uno scrittore cele¬ 
bre. Talisrand, -surtout pas 
trop de zéel», via ai servizi sbri¬ 
gativi (su' -Espresso»), alle 
critiche-s^npliliCAie 
ndttr-da'»- soHte'raccoha'dr'- 
opinion/(Pierluigi Battista sul¬ 
la «Stanpa»). Risultalo: -Fuori . 
dairOoidento i> un pamphlet . 
apocaltico, che batte i denti 
perua' nuova lebbre antlame- 
ricanac' sta, suprema vergo¬ 
gna, dlla parte di Saddam. , 

. c lOora vediamo: «Mine- 
- mi,Uplào«ceiiouomopo- 
Utto dcn’Ocddenlea; «Per 
' la prima volta nella itorla, 

• c'teno Stato che può {ani,- 
daaolo, giudice, gendarme - 
■c tota di «piahlari conflitto a 
UkUo mondiale»; «Morbo 
.. Kilfaao». 11 libro parla In 
' qipsto modo.' Le critiche 
Hcnpllflcate, sbrigative, di- 
. perdono «anche» da questo 
liignagglo? ( • 

Nonmi ero accorto che il lirv 
guagio losse particolarmente 
duro Se lo ò, dipende dalla 
dureaut della situazione dc- 
scritb c dal punto di vista as¬ 
sunti che abbisognava di un 
linguiggio molto diretto, poco 
medato. ... ... , . 

[>scrlvere una situazione 
edrema come la guerra, 
pctendeva questo commen¬ 
to all’Apocalissi (Apocaly- 
pds), un Testo con la T 
. miuscola, dell’Apostolo 
Govannl? , , • 

Il ritimo al Testo si spiega in 
ragione della situazione in cui ' 


ci troviamo, per responsabilità 
nostra e accumulazione di lat- 
tori oggettivi. Tutto ciò richiede 
pensiero e discorso molto radi¬ 
cali data l'incapacità del vec¬ 
chio discorso ideologico, che 
doveva comprendere e giustili- 
care tutto il reale, che presu¬ 
meva di interpretare il reale in 
ba.se ai nessi tra causa-effetto. 
È emersa una spinta forte, una 
esigenza a riallacciare legumi 
più profondi tra l'uomo c le 
sue scelte. Ci sono dei mo¬ 
menti in cui non si può rispon¬ 
dere neanche alle questioni 
più semplici senza tornare alle 
radici del discorso, ai fonda¬ 
menti del verbo. Nel mio caso, 
tuttavia,' rivendico l'occasiona- 
lità di que-sta scelta, non siste¬ 
matica. nell'uso dell'Apocalis¬ 
si. 

' Nel moodo Intera le certez- 
' ze hanno vacillalo. Ut tcom- 
pana deU'Uraa ha privato 
gli Uta del nemico. U nuovo 
ordine regna grazie ai pro¬ 
duttori della Coca Cola che 
sono, tuttavia, nel loro pae¬ 
se uasurdamente Indebitati. 
_ Eppute-lc rlnlacclppo, dt 
7 lavar ocrltlio liilaitcgglaaieo- 
to apocalittico, contro «U 
principio di indifferenza», 
contro «il con-senso» al mec¬ 
canismi del potere. Apoca¬ 
littico, dunque ostile agli 
Stati Uniti, perché, sono pa¬ 
role del libro, «l’Occideute 
si trova uniflcato attraverso 
un atto di guerra e - dora 
Icx, sed lex - il diritto inter¬ 
nazionale é cambiato»? .. 
Respingo la connotazione di 
un atteggiamento aprocalittico. 
No, io credo di non avcrspo.sa- 
to le forme di quel discorso. 
Piuttosto, mi muovo su due 
piani: da un lato rifletto sul ra¬ 
gionare di Giovanni che ha fat¬ 
to un discorso apocalittico: 
dallaltro. rifletto sull'evento, 
dandone una descrizione poli¬ 
tica corretta c non mediata dal 
diaframma della profezia. 
Allora, a caldo, queU’even- 
to, - il conflitto nel Golfo - 
fu, grazie alla Cnn, ai media, 
. al satelliti, uno spettacolo 
elettronico. Ora, esprimere 
a voce alta la propria rifles- 
slone, viene letta come op¬ 
zione in favore degli apoca¬ 
littici contro gli integrati 
(per riprendere un vecchio 
molo di Umberto Eco). Qual 
è la causa di un shnlle slitta¬ 
mento di giudizio? 

La qualità specifica della situa¬ 
zione odierna ù che fare una 



Qui accanto 
una simbolica 
immagine 
di armi 
da guerra. 

In alto 

il più celebre 
manilesto 
militarista * 
americano 


corretta analisi di queU'cvento, 
appare, nel contesto che si ò 
creato, un'analisi apsxalittica 
c non una interpretazione cor¬ 
retta del reale in atto. 
Chesigniflca? 

Che il contesto é in crisi e che 
la sua crisi fa apparire apoca¬ 
littico il discorso. Lo scandalo 
della realtà nostra 0 che, per 
dire una semplice verità, sci 
costretto, oggi, a usare il lin¬ 
guaggio dell’Apocalissi; ma. 
dire la semplice verità, oggi, ù 
qualcosa che stravolge a tal 
punto il sistema dato, da venir 
giudicato come apocalittico. . 
«L’umanlUi non ha più nean¬ 
che diritto a quel sentimento 
liberatorio, - per quanto so¬ 
vente ambiguo e morboso - 
che è r "orrore della guer¬ 
ra", trasmesso con notizie, 


resoconti, Immagini» lei ha 
scritto. Cosi l’oiTorc si può 
attuare senza incontrare 
ostacoli. Tuttavia, quando 
ho Ietto che «gli israeliani, 
per non essere più vittime, 
sono entrati direttamente, - 
quasi senza mediazioni, - 
nel novero dei carnefici», ho 
detto no, non è vero. 

E cosa ù stata l’operazione 
compiuta negli ultimi decenni 
verso il mondo arabo? D'al¬ 
tronde, Tebraismo, come gran¬ 
de elemento dialettico dcll'Oc- 
cidenle, si 0 dissolto, incarnan¬ 
dosi nello stato di Israele. Quel 
principio antagonistico, sta- 
lualizzandosi. ù diventato un 
tas.sello della realtà occidenta¬ 
le di cui ha a-ssunto i connotati 
Cosi, mi chiodo so il ritorno in 
Palestina alla Ime non abbia 
ucciso l'ebraismo. . , 


Il titolo del libro é «Fuori 
dall’Occidente», da un Occi¬ 
dente che rifluta di pensarsi 
sconfitto. Tuttavia, nel se¬ 
gno della sconfinata si è 
mosso il pensiero del Nove¬ 
cento. Prima, e sopratuno 
dopo Auschwitz. » 

Eppure l'Occidente, in quanto 
o.'ganizzazione politico-strate¬ 
gica. non ha mai smesso di 
perseguire il proprio trionfo. 
Nella fase attuale, la sterilizza¬ 
zione del pensiero critico, con 
la sconfitta del marxismo c co¬ 
muniSmo, che avevano rap¬ 
presentato altrct'antc manife¬ 
stazioni tese a tradurre quel 
preiusicro, ha portato a una ca¬ 
duta della conflittualità. Un ve¬ 
nir meno totale, non più relati¬ 
vo. non più in alcuni paesi, 
della conflittualità. ,, 

Senza conflittualità, senza 


più lotta tra Bene e Male, 
' davvero l’unica riforma pos¬ 
sibile sta «in interiore homi- 

. 05,7 . ... 

Questa idea, già presente nell’ 
•Ultimo paradosso» (pubblica¬ 
to da Einaudi nel 1985. ndr.'), 
dichiara ormai logore le forme 
esteriori della comunicazione 
e della persuasione. Abbiamo 
di Ironie due possibilità: un 
modo passivo di stare alle for¬ 
me dominanti del potere op- 
puredobbiamo,trovare un luo¬ 
go in cui il conflitto sia ancora 
aperto. . ,, ,, , 

- Un luogo esterno dominato 
dal potere e uno interno an¬ 
cora conflittuale? . 

Forse ò un'astrazione eppure 
si può provare, lo penso a un 
luogo dove coltivare la sogget¬ 
tività in contrapposizione con 
la soggezione all'e.stemo. An¬ 


che la politica ha bisogno di 
essere tecuperaui da un esa¬ 
me di coscienza interiore. Ciò 
che viene dall'esterno .non 
corrvince se non chi è già con¬ 
vinto, 

- Dunque, radicarsi nella sog- 

- geMvità ma senza ritrarsi 
dalla sconfitta. E l’Indicazio¬ 
ne a favore di un’etica della 
com-passione, del patire In¬ 
sieme, può essere tradotta 

' in discorso poiitloo? 
Lanciare un sìmile ponte non 
si può. I due sistemi non sono 
comunicabili eppure, la •rifor¬ 
ma della politica», che formula 
terribile!, ù inimmaginabile se 
manca un impulso originario a 
farlo nei protagonisti della ri¬ 
forma stes.sa. Senza una rifles¬ 
sione di questo genere, non sì 
passa a una visione deH'agìre 
|)OliliCO. 


Quale politica potrà sconfiggere r«antipolis»? 


Le basi della democrazia oggi 
sono dissolte dal dominio dei media 
e delle relazioni sistematiche .; 

È la tesi sostenuta da Danilo Zolo 
nel libro «Il pricipato democratico» 


GIANCARLO BOSETTI 


■i Con l'intitolare il suo ulti¬ 
mo libro /I prindpalo democra¬ 
tico (Feltrinelli, L42.000), Da¬ 
nilo Zolo ha voluto certamente 
collocare sotto le in.segnc di 
Machuavclli la sua ricerca su 
una nuova teoria realistica del¬ 
la democrazia. Ma, con quel 
termine, ■ -principato». Zolo 
probabilmente non voleva sol- 
■ tanto evocare la dra.stica sepa- 
rtizione tra etica e politica, pro- 
pna della tradizione realistica, 
ma anche anticipare la tesi se¬ 
condo cui nelle .società com¬ 
plesse dei nostri tempi viene a 
indebolirsi il confine che sepa¬ 
ra la democrazia dal dispoti¬ 
smo. • - 

■ Questa tesi viene sostenuta 
con l'aiuto della teoria dei si¬ 
stemi di Luhmann, L’idea cen- 
l sle del lavoro di Zolo ù che 


sia le teorìe -classiche» della 
democrazia (da Aristotele a 
Rousseau), sia le più disincan¬ 
tate teone -neoclassiche» (da 
Schumpeter a Dahl), che ve¬ 
dono nella democrazia rap- 
pre.sentaliva e pluraistica la se¬ 
de di una competizione tra Oli- 
tes, non .sono più in grado dì 
comprendere la situazione 
odierna. 

Zolo Insomma non ù tra co¬ 
loro che si limitano a giubilare 
del latto che una parte del 
mondo ò pa.s.sala da regimi co¬ 
munisti a regimi democratici. E 
ritiene che questo segni l’in- 
gre.sso. per quei paesi, in un un 
mare di guai inestricabili, il 
mare, appunto, della demo¬ 
crazia. • Questo pessimismo, 
che in Zolo non ù corto una 
novità - e che egli divide del 


re.sto con autorevoli maestri 
non ù solo da attribuire a quel¬ 
la che ò stala definita -stan¬ 
chezza della teoria» o -malin¬ 
conia democratica», ma a una 
-stanchezza» e a una -malinco¬ 
nia» della realtà politica dei si- 
•slemi democratici. 

-Il principato democratico» 
descrive i processi che hanno 
via via trasformato la democra¬ 
zia, dalla concezione di Rous¬ 
seau, per il quale la volontà dei 
singoli viene a coincidere con 
la volontà del popolo, alla 
concezione rappresentativa 
della democrazia, in cui il con¬ 
fronto tra le ùlites dirigenti as¬ 
sume una sua relativa autono¬ 
mia. rinviando a scadenze più 
o meno regolari alle verifica 
elettorale. Ma - sostiene Zolo - 
la concezione cla.ssica della 
democrazia rappresentativa 
implica la a.ssunz.ionc della so¬ 
vranità. della razionalità e del¬ 
l’autonomia morale dei sog¬ 
getti individuali. E sono pro¬ 
prio queste a,ssunzionì che egli 
vede vanificate dai sistemi po¬ 
litici delle moderne società 
complesse. 

Oggi la democrazia - dice 
Zolo - ò in un -collo di bottiglia 
evolutivo». Quella che stareb¬ 
be venendo meno .sarebbe la 
capacità autocorrettiva ed 


espansiva che ha fatto delle 
democrazia rappresentativa e 
plurali.stica la forma di governo 
di gran lunga preferibile, Di 
che SI tratta? Gli ostacoli a una 
evoluzione che consenta ai si- 
.stemi democratici di superare 
le .attuali difficoltà si compen¬ 
diano, nel resoconto di Zolo, 
nel fatto che alcuni caratteri 
della società complessa dei 
nostri tempi fanno .saltare la 
po.ssibililà di un recupero fun¬ 
zionale delle procedure demo¬ 
cratiche e dello sle.s.so .stato di 
diritto. Al punto che le famose 
prome.s:>e non mantenute dal¬ 
la democrazia si rivelano per 
Zolo promesso -non manteni- 
bili». . , . . . 

E quali .sono questi caratteri, 
che agiscono cosi rovino.sa- 
mente sulle speranze di riatti¬ 
vare i circuiti vitali della demo¬ 
crazia? Il libro li descrive, nel 
linguaggio sistemico, come 
i'aùtorelerenza del sistema dei 
partiti, l'inflizione del potere, 
la neutralizzazione del con- 
.senso: quell’elfetlo della com- 
ple.ssità per cui viene meno un 
ruolo limpido della opinione 
pubblica o il potere finisce per 
operare al di fuori dell’atten¬ 
zione dei cittadini A ciò .si ag¬ 
giunge poi il sistema, anzi il 
-principato- multimediale che 


nel lungo periodo finisce per 
distribuire l’attenzione del 
pubblico in base a una .sua lo¬ 
gica oligarchica, che decide 
cfic cosa ù rilevante c che cosa 
non lo é. L'agenda politica . 
non ò quindi determinata dal- ' 
l’opinione pubblica, o da un 
giudizio di razionalità, ma dal . 
sistema multimediale, del qua¬ 
le Zolo non dà una versione 
cospirativa, alla vecchia ma¬ 
niera Irancofortese, ma una : 
versione, per l'appunto, siste¬ 
mica. L'azione del media, che 
in ultima analisi secondo Zolo 
ò anlidemociatica, non ò il ri¬ 
sultalo di una prepotenza eser¬ 
citata da forze dominatnei, ma 
la con.scguenza della .stessa 
. natura dei mezzi di comunica¬ 
zione. . - 

Zolo vede smentite dai pro¬ 
cessi in atto le previsioni rosee ] 
dei teonci della società aperta. 

E formula una previsione-limi¬ 
te e una esigenza. La previsio¬ 
ne ò quella ìli una perfetta -an- 
lipolls», tecnologica, informa¬ 
tizzata, totalmente pnva di 
ideologie e discussione pub¬ 
blica: il modello Singapore. 
Una via che apparirebbe reali- - 
slica se non incombes-scro ra¬ 
gioni (cconomiche.’ambienta- 
11 . conflittuali) che la rendono 
praticabile solo in particolari c 


limitate circostanze. L’esigen¬ 
za 0 allora quella di una nuova 
teoria della democrazia, a par¬ 
tire da una idea del sistema 
politico come -una struttura 
-socialeche svolge la funzione 
‘ c-s.senziale dì ridurre la paura 
■regolando selettivamente i ri- 

■ .schi .sociali». Una formulazio¬ 

ne inlercs.santo, di cui restano 
però da esperire le pos.sibili 
coaseguenze. ., . ■ , > ;. 

. Il tentativo ù quello di esplo¬ 
rare i vantaggi che a una ndefi- 
. nizione dell'arena politica può 
fornire la teoria dei sistemi. Il 
risultalo non ò. e non voleva 
e.ssere, risolutivo nella parte 
costruttiva. L'apporto forse più 

■ intere-ssante del libro di Zolo 
.sta invece nella cona attraver¬ 
so le aporie delle teorie demo¬ 
cratiche di cui disponiamo. E 
nello sforzo di trovare un pun¬ 
to di partenza dal quale muo- 

' vere per modificare le influen¬ 
ze negiàlive del media .su una 
opinione pubblica, as.sordata 
e silente. La discussione con 
Vattimo ( La societù trasparen¬ 
te ) su questo punto, nel libro 
solo accennata, merita di esse- 
- re ripresa più in profondità. Se 
si rifiuta t’ide.a che' L'untverso 
dei media .sia una fonte rimuo¬ 
ve potenzialità per l'emancipa- 
zionc, c si .sostiene anzi che sia 


una delle forze che spinge la 
democrazia in un collo di bot¬ 
tiglia, bisogna allora vedere se ; 
non esistono criteri per modifi¬ 
carne l'u.so. . 

• Ma in generale Zolo rifiuta 
di motivare le ragioni di una . 
prospettiva pratica di interven¬ 
to, che pure dichiara di perse¬ 
guire, confessando una -ten¬ 
sione» che si dichiara non in 
grado di ri.solvere «né sul piano 
teorico né su quello esisten¬ 
ziale». E anzi molto .severo - e 
corife.sso di non capire bene 
perché - con i lllosoli che han¬ 
no cercato di farlo, attraverso ,, 
l'etica, assai più di quanto ossi ’ 
non lo siano con la teoria dei ' 
sistemi. Pur ricordando che la : 
teoria di Luhmann compie un '■ 
errore quando -misconosce la 
grande portata del linguaggio : 
ordinario che circola in tutta la . 
.società», Habermas ha soste¬ 
nuto recentemente che questa 
e altre teorie consimili posso¬ 
no aiutarci «a comprendere le " 
ambivalenze che cl vengono 
incontro come altrettanti ap¬ 
pelli ad una cre.scente respon¬ 
sabilizzazione in ambiti di 
azione che stanno restringen¬ 
dosi progressivamente. Ci pos¬ 
sono aprire gli occhi su dilem- ' 
mi a cui non possiamo sfuggire ■ 
e di cui, pure, dobbiamo veni¬ 
re a capo», ■ , 


Scomparse le carte 
di Gramsci? 
Togliatti lo smentì 

GABRIELLA MECUCCI . ~ 


■I Sono state perse le carte 
di Gramsci? Le ha smareite Pai- 
miro Togliatti in persona? In un 
articolo su «1^ Stampa» di ieri,, 
Giulletto Chiesa ha pubblicato 
una lettera di Eugenia Schu¬ 
kht, cognata di Gramsci, a Pai¬ 
miro Togliatti, Lo scritto, sinora 
inedito, e trovato dallo stesso 
Chiesa nell’ex archivio dell'isll- 
tuto del marxismo-leninismo, 
contiene nella parte finale una 
dura accusa nei confronti del 
«compagno Ercoli». Genia scri¬ 
ve testualmente: -Piuttosto, ciò 
che voi mi raccontate della 
perdita dell'intero archivio del 
Cc del Partilo comunista italia¬ 
no c - come dite voi stesilo - lo 
smarrimento per vostra perso¬ 
nale responsabilità di tutti gli 
articoli di Gramsci arreca un 
danno immediato e pesantissi¬ 
mo alla lotta del proletariato. È 
andata perduta un'arma po¬ 
tentissima ed efficace: un dan¬ 
no irreparabile è stato inflitto 
alla causa....» La lettera che ac¬ 
cusa é datata 31 gennaio.1944 
ed é scritta I» russo» Sotto, ió 
italiano, c’è utia-'bwri^ Wibùi» 
zlone a inano e firiiiata E. (Er¬ 
coli. ndr) che risponde in mo¬ 
do secco ed inequivocabile a 
Genia: -Risposto che non resta ' 
alno che pa.ssare q. lettera agli • 
archivi come documento. Pre¬ 
cisatole che nessun archivio 
del Pei è andato perduto c che 
essa, a questo proposito, ha 
frainteso le mie parole, che si • 
riferivano a una copia del- - 
rO.N, (Ordine Nuovo, ndr)». 
Come si vede, Togliatti spiega 
tutto con un fraintendimento 
delle sue parole e chiarisce 
che non ò avvenuto nulla di ' 
grave. Giallo ri.solto? Allo stato - 
attuale delle informazioni 
sembra proprio di si anche 
perché non esiste alcun docu¬ 
mento nolo che contenga l’af¬ 
fermazione o il sospetto che 
sia andata perduta una cosi . 
imponente mole di scritti di 
Gramsci. ■ ‘ ' -, 

Da che cosa nasce dunque 
la convinzione di Genia? Solo " 
da un franlendimento? È possi¬ 
bile perù che la cognata di 
Gramsci abbia raccolto noti¬ 
zie, voci e persino insinuazioni 
che nel 1940-41 circolarono. 
Giu.seppc Vacca ha pubblicalo 
su -Studi Storici», terzo numero 
del 1991, un saggio in cui dava 
conto dì una lettera di Togliatti 
a Dimitrov, del 4 novembre del 
1941, ritrovata recentemente 


negli archivi del Comintem. Er¬ 
coli scrive che -a Mosca é ri¬ 
masto il manoscntto delle let¬ 
tere del compagno Gramsci» 
perché -i due compagni della 
ca.sa editrice, non poterono, 
quando vennerci evacuali, por- - 
tare con sé questo manoscrit- ' 
to». E aggiunge che .se non fos¬ 
sero stati recuperati questi ma¬ 
teriali il danno sarebbe stato 
grave perché -sarà necessario 
lare di nuovo una .scelta molto « 
ampia delle lettere, delle copie 
e cosi via sulla base degli origi¬ 
nali». Che Genia sia venuta a 
conoscenza di questo panico- ' 
lare? Oppure ebbe noLzia di 
• una lettera di Manujlskii a Sta¬ 
lin, datata 1940, in cui si soto- 
>. neva che Togliatti aveva perso ‘ 
l'archivio del partilo comuni¬ 
sta spagnolo? Sono domande 
per il momento senza risprosta 
anche perchè sembra assai 
strano che informazioni circo¬ 
lale fra il 1940 e il 1941 venga- ‘ 
no riprese da Genia ben quat- - 
Ito anni dopo. Forse lajspiega- 
>;^one; può essgrB^Kr^aui nell» 
ypersoMlita dclra.,.fti^!«t«'idi 
Gramsci e nel rapporto difficile " 
che intercorreva fra lei e To¬ 
gliatti? Anche su questo pu.ito 
' le notizie sono assai scarse, 

' Dalle ricostruzioni più recenti ; 
Genia risulta essere iJ membro " 
della famiglia Schukht più or- ; 
ganicamenle legato al Pcus. La ' 
più ortodossa, ^mbra sia stata 
lei a lare pressioni sulla sorella ' 
Giulia, moglie di Gramsci, af¬ 
finché sì trasferisse a Mosca ' 
prima di partorire Giuliano. Ma 
anche questi particolari non ci 
portano lontano. —- 

E, infine, si ha notizia di altri 
documenti importanti del Pei I 
scomparsi? «Informazioni certe 
non se ne hanno - risponde : 
Giuseppe Vacca, direttore del ' 
Gramsci - esiste .solo un indi¬ 
zio. Più di uno studioso sospet¬ 
ta che ci sia stato un carteggio 
Sraffa-Togliatti, dove si .sareb- . 
be parlato dei criteri di pubbli¬ 
cazione da adottare per gli 
scritti dì Gramsci, ma le lettere 
non sono state mai trovate. Ciò 
non è sufficiente però per so¬ 
stenere che siano sparite, an- ■- 
che perché potrebbero, dopro 
l'apertura degli archìvi di Mo¬ 
sca. venir fuori». 

Insomma, allo stato attuale 
delle informazioni non si può 
che dar credilo alla spiegazio- , 
ne che Ercoli dà a Genia, tutto 
nasceda un fraintendimento. 

‘Urlici? 
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««Cesoie dei geni» 
per lottare 
contro rinfezione 
da Aids 


Un gmppo dì ricercatori australiani ha annunciato i ri¬ 
sultati di uno studio che potrebbe avere importanza nel¬ 
la lotta all’Aids e che riguarda le cosiddette <esoìe dei 
geni» (gene shears), molecole capaci di rintraccaire e 
distruàiere «messaggi genetici» indesiderati dentro le 
cellule. Il direttore dell' ente federale di ricerca scientifi¬ 
ca (Csiro), John Stocker, ha detto che la nuova mole¬ 
cola «mini-shear» è una variazione più piccola, più sta¬ 
bile c più facile da ottenere, rispetto alla cesoia dei geni 
da tempo messa a punto dalla divisione dì ingegneria 
biomolecolare del Csiro. Test di laboratorio hanno con¬ 
fermato che le mini-shears sono in grado di attacare le 
sequenze genetiche dei virus e anche di distruggere il 
gene del virus hiv. Due multinazionali farmacehtiche 
(Limagraine e Johnson and Johnson) hanno formato 
una joint venture con il Csiro per lo sviluppo delle ce¬ 
soie dei geni. 


Scienza E Tecnologia 


GIOVEDÌ 19 MARZO 1992 


Presto Sarà pubblicato «entro po- 

un documento settimane» il prirno 

— ,, » ^ __ rapporto dell Agenzia 

tSa sulla fUTUIa spaziale • europea (Esa) 
buse lunore obiettivi deir esplora¬ 

zione lunare e sulla possi- 
bilità di realizzare una ba¬ 
se europea sulla luna. Il 
rapporto presenterà le conclusioni di uno studio inizia¬ 
to nel 19M dal comitato scientifico deil’Esa. Lo ha an¬ 
nunciato il direttore dei programmi scientifici, dell’ 
agenzia, roger maurice Bonnet. in un convegno sui pro¬ 
grammi spaziali europei organizzato dal centro esrin di 
frascati. Un altro appuntamento importante «pier i pros¬ 
simi mesi», ha proseguito Bonnet, è la partecipazione 
dell’Esa ad una riunione intemazionale in programma a 
Mosca per discutere su «Vulcano», una nuova missione 
per l'esplorazione del Sole. ■ 


Domenica In occasione dell’ equino- 

la ««Giornata ' zio di primavera, si svolge- 

5 1 rà il 22 marzo la giornata 

nazionale , nazionale dei planetari, 

dei planetari » manifestazione che in 

^ quindici città si propone 

di far conoscere questi 
strumenti didattici. Tema 
della giornata sarà l’astronomia americana ed europea 
ai tempi di Cristoforo Colombo. Nelle lezioni in pro¬ 
gramma nei planetari, aperte al pubblico, si parlerà dì 
astronomia precolombiana e di quella delle antiche ci¬ 
viltà del centro americà, della navigazione con il sole e 
con gli cistri dei tempi di Colombo, e delle conoscenze 
del cielo dell’ Europa del '500. Tra i planetari che saran¬ 
no aperti al pubblico, quello di Brindisi Ccupola di 8 
metri di diametro). Firenze, Marghera. Milano (19,8 
metri), modena (10 metri), Padova. Ravenna (8 me¬ 
tri), Treviso e Venezia (8 metri). • 


Iniziativa Aumentare il numero dei 

nAi» donatori italiani di midol- - 

V ***^"“'* lo osseo da 10 mila a 100 

Il numero mila «per dare concrete 

dei donatori speranze dì trapianto» a 

/llml/lAlIn Chi è colpito da leucemia: 

01 miaOIIO è l’iniziativa dell’Associa¬ 

zione donatori di midollo 
osseo (Admo) deH'Emllia Romagna presentata à Par¬ 
ma. «Ogni anno - ha detto Vittorio Rizzoli, direttore del 
centro trapianti di midollo osseo dell’ università di Par¬ 
ma - 500 ammalati italiani rischiano di morire pur as¬ 
senso stati inseriti in lista d’ attesa». Possono diventare 
donatori le persone sane dì età fra i 18 e i 45 anni. Deb¬ 
bono prima sottoporsi a un prelievo di sangue per de¬ 
terminare la compatibilità. La donazione, effettuata in 
anestesia totale, consiste nel prelievo di un due-tre per 
cento di midollo osseo che poi si autorìcostituisce com¬ 
pletamente. .. 


Verso un registro Ogni anno in Italia, secon- 

nai« do dati Istat, si formano 

nazionale per 240 mila coppie, di que- 
la fecondazione Ste, 48 mila hanno proble- 

artificiale mi di sterilità, e sono 8 mi- 

, , la quelle che si rivolgono a 

centri specializzati in fe- 
■ condazione • artificiale. 

Non tutti questi centri, però, sono «attendibili». In molti 
casi, infatti, viene garantita la riuscita dell’eventuale fe¬ 
condazione, mentre è statisticamente provato che la 
probabilità dì avere un figlio «scientificamente» non ò 
superiore al 15 percento. Per cercare di mettere ordine 
a questo settore, la società Italiana dì fertilità e sterilità 
(Sifes) ha istituito il registro nazionale sulle fecondazio¬ 
ni assistite. Il registro, nato su iniziativa del professor Et¬ 
tore Cittadini, direttore della clinica ostetrica e ginecolo¬ 
gica deH’unìvesità di F^Iermo, è stato presentato a Mila¬ 
no da alcuni dei membri della società. La Sifes ha censi¬ 
to finora 54 centri specializzati dei circa ottanta che 
operano in Italia. . , 

” . MAmOPBTRONCiììi 


La buòna qualità 
dello sperma 
e Laddo ascorbico 


■■ La vitamina C. l’acido 
ascorbico, protegge . il - DNA 
nello sperma, c può quindi ri¬ 
durre il rischio di generare, da 
parte dei maschi, dei bambini 
portatori di malattie genetiche. 
L’acido ascorbicp sembra an¬ 
che proteggere le biomoleco¬ 
le, come i lipidi, as.socidti alla 
motilità, altro fattore che po¬ 
trebbe proteggere la qualità 
dello sperma. Queste afferma¬ 
zioni fanno parte dei riusltati di 
uno studio sull’acido ascorbi¬ 
co condotto dall’università di 
Berkeley che ha analizzato i 
tattori dì ossidazione delle cel¬ 
lule od in particolare, I famige¬ 
rati radicali liberi, che, è noto, 
danneggiano fortemente 1 lipi¬ 
di. le proteinee il DNA Emolte 
malattie genetiche dipendono 
dal padre, probabilmente a 
causa dei numerosi stati di mi¬ 
tosi (la divisione della cellula) 
in cui è coinvolto lo sperma, 
circa 380, contro i 23 dell’uo¬ 


vo. E le mutazioni genetiche 
accadono probabilmente du¬ 
rante la mitosi, perchè è du¬ 
rante questa fase che l’attività 
di «riparazione» delle celleulc 
• si blocca. I ricercatori califor¬ 
niani. per dimostrare il rappor- 
lo tra buona qualità dello sper¬ 
ma e dieta alla vitamina C, 
hanno misurato la quantità di 
un particolare fattore ossidan¬ 
te nello sperma di dicci uomini 
ed hanno controllato poi per 
un periodo discreto di tempo 
la loro dieta somministrando 
looro 250 milligrammi di acido 
ascorbico al giorno c passan¬ 
do poi bruscamente la quanti¬ 
tà a 5 milligrammi. Il livello 
dell’ossidante nel loro sperma 
è salito bruscamente, e non è 
sceso fino a che i ricercatori 
non hanno reinserito nella die¬ 
ta dei dieci uomini i 250 milli¬ 
grammi della prima fase. Per¬ 
ciò, un’arancia al giorno... 


iTn quadro preoccupante da un convegno 
promosso dall’Unicef a Firenze: all’Est i più giovani vivono 


Aree dove la speranza di vita è molto più bassa della 
media europea; contaminazione nucleare dopo la 
sciagura di Chemobyl; zone con livelli di inquina¬ 
mento pazzesco. Il quadro dell’Est europeo presen¬ 
ta dati allarmanti per i bambini e i giovani che vi vi-. 
vono. L’allarme è stato lanciato dall’Unicef in un 
convegno realizzato a Firenze. E l’Albania è il punto 
critico, con dati da continente africano. 


RITA PROTO 


■l'uri Scherbak, un parlamenta¬ 
re dell’area di Chemobyl: ap¬ 
pena è stata eliminata la ccn- 
.sura. si è venuto a sapere che il 
1755 del territorio dell’ex Urss 
presenta condizioni critiche 
dal punto di vista ecologico e il - 
36% della popolazione è «a ri- ' 
schio ambientale». 

Oltre 50 milioni di persone 
vivono in zone in cui le sostan- ' 
ze tossiche sono in mLsura ol- 


■■ L’avvenire dei bambini 
dell’Est europeo è mes.so in 
pericolo dal degrado ambien- . 
tale. Particolarmente critiche 
sono le condizioni di vita nel ; 
■Triangolo nero», una regione ; 
industriale che comprende la '• 
Slesia in Polonia, la Boemia ' 
nella Cecoslovacchia setten¬ 
trionale. i Sudeti nell’ex Ger-, 
mania orientale e l’Ucraina. In 
questa zona, quasi metà delle 
gravidanze sono a rischio c il ^ 
periodo di vita è da 5 a 8 volte ; 
inferiore a quello di aree non - 
ancora Industrializzale degli 
stessi paesi. Lo ha messo in 
evidenza un recente convegno . 
che si è svolto a Firenze presso 
la sede dell’lcdc-Unicef (Inter¬ 
national child developmcnt 
centre). ’ • ■■■■.■.■ 
Nell’Ucraina del dopo-Cher- " 
nobyl la situazione è mollo 


grave: ì casi di cancro alla tiroi¬ 
de sono oggi 20 volte più diflu- 
. si rispetto al periodo prece- 
, dente all’incidente e quelli di 
' anemia cronica sono 3-4 volte 
; più frequenti nei bambini. Ci 
’• sono, poi. aree particolarmen¬ 
te contaminate In cui la spe¬ 
ranza di vita è 10-15 volle infe¬ 
riore a quella del resto del pae- 
' se. Solo II 20% dei ragazzi in 
età scolare è in buona salute e 
un bambino su quattro nasce 
■ con un difetto genetKo. Intor¬ 
no a Chemobyl. 600mila bam¬ 
bini .sono stati colpiti dalle ra- 
, diazioni e, sempre in seguito 
. all’incidente nucleare ... del 
maggio 1986, oltre 4 milioni di 
persone sono state raggiunto 
dalle particelle radioattive c 
120mila in maniera massiccia. ; 
Il problema, però, è più com¬ 
plessivo, come ha confermato 







tre 10 volte superiore ai limiti 
di tolleranza. 

Per completare il panorama 
della situazione ambientale 
. nel «Triangolo nero», l’Unicel 
segnala altre situazioni preoc¬ 
cupanti. Nell’Alta Slesia, ad 
esempio, 1.3 milioni di bambi¬ 
ni e ragazzi respirano un’ana 
in cui sono stale registrale con¬ 
centrazioni rilevanti di piom¬ 
bo, cadmio e alfabenzopirenc 





che è altamente cancerogeno. 
Le conseguenze di questa si¬ 
tuazione sono evidenti: - il 
25,4% dei bambini ha bisogno 
di continua assistenza medica, 
il 3% di quelli di età compresa ; 
tra 3 e 9 anni è portatore di ) 
handicap e ben 5mila sono gli , 
handicappati mentali. Nella 
sola regione di Bukowno il 40% 
dei piccoli soffre di .saturni¬ 
smo, un avvelenamento incu¬ 
rabile da piombo che colpisce 
il sistema nervoso. - 
L’inquinamento C interessa 
anche l’area di Cracovia, in Po- ; 
Ionia; 6 dovuto sia alle attività , 
industriali che alle sostanze, 
tossiche che il vento trasporta 
dalle regioni circostanti. Sotto . 
accusa è soprattutto la benzi- ■ 
na utilizzata, che . contiene 
piombo in musura 4 volte supc- 


Due bàmhini albanesi 
sbarcati a Bari ' . . 

nell’agosto dello scorso anno 



riorc alla media europea. A 
fame le spese è la salute delle 
popolazioni: negli ultimi-10 
anni si è triplicata l’incidenza 
delle bronchiti, il 10% dei bam¬ 
bini soffre di affezioni respira¬ 
torie croniche e r8,5% della 
popolazione soffre di asma. : 
Ma l’inquinamento atmosferi¬ 
co, caratterizzato da carenza 
di ossigeno e ristagno di ossido 
di carbonio, la aumentare an¬ 
che altre patologie: un abitan¬ 
te su 10, a Cracovia, muore di : 
malattie - . cardiocircolatorie, ‘ 
Fortemente contaminato il ci- ' 
bo dei bambini, a causa del 
cadmio rilasciato dalle fabbri¬ 
che di Nowa Ruta. , 

: Il rapporto Uniccf «fotogra¬ 
fa» anello la situazione am¬ 
bientale in Bielorussia: sono 
aumentati i duturbi alla tiroide 




nei bambiii. già Ireqiienti per 
la carenza i iodio, e le paloio- 
gie delle ««respiratorie. Senza 
contare el i. in una regione " 
contadina, bambini non pos- 
.sono più n- vivere nè giocare 
all’aria apeta. ^ , -vv. ' 

■ Certa"Teitc. in un momento 
di crisi e'vnsizionc da un si¬ 
stema ecommico ad un altro, 
ù più difficih tenere .sotto con¬ 
trollo il risalimento ambienta¬ 
le, ma il poblema ecologico 
va affrontah al più presto; i ; 
bambini soo esposti più degli ' 
adulti al decado deH’ambien- 
te proprio pirché sono in ere- ' 
scita. Gli eSctti dell’inquina¬ 
mento dovilo a mercurio, pe¬ 
sticidi c altij .sostanze chimi¬ 
che e tossici^ sono quindi più 
acuti e dura» pier un penodo 
di tempo piCiungo. - , , " 


yb'T'it 


Nel paese europeo più povero muore tra il 24 e il 40 per mille dei nati vivi 


è arrivata a livelli africani 


■1 Infanzia a rischio in Alba¬ 
nia che, dopo più di 40 anni di 
isoiamento stalinista, è oggi il 
più sottosviluppato dei paesi 
europei. Una recente missione 
deirUnicef ha segnalato una 
situazione allarmante: il livello , 
di mortalità infantile è il più al¬ 
to d’Europa c oscilla tra il 24 c 
Il 34 per mille nati vivi negli ul¬ 
timi anni. Nelle regioni più po¬ 
vere del nord si arriva fino al 40 
per mille. A colpire i bambini, 
secondo dati deH'OMS, sono 
soprattutto le infezioni acute 
alle vie respiratorie c un bam¬ 
bino su 5 muore perchè nato 
prematuro o soltopeso. - 

Un’altra piaga che colpisce i 
bambini è la malnutrizione; in¬ 
teressa circa il 50% dei bambi¬ 
ni che vivono in campagna e il 
10%diquelliche abitano in cit¬ 
tà. Un bambino su 3 soffre la 
lame perchè mangia solo una 
volta al giorno. E. secondo l'I¬ 
stituto nazionale di pediatria 
che ha svolto un’indagine su 
10.500 bambini al di .sotto dei 
tre anni di età, risulta che il las¬ 
so di malnutrizione raggiunge 
il 32% dei bambini che vivono 
nei sobborghi di Tirana c nelle 
27 più grandi c ricche province 
albanesi. 

Assolutamente carente è la 


struttura sanitaria: negli ospe¬ 
dali mancano cibo, medicine 
e attrezzature mediche di ba¬ 
se. Mancano anche I mezzi per 
contrastare la diffusione dell’e- 
patite B: non è possibile vacci¬ 
nare tutti i neonati, nonostante 
ci siano, nella popolazione, 
circa I3mila nuovi casi ogni 
anno. Senza contare che, co- 
nre ha rilevato il ministro della 
sanità Sabit Brokaj, «La man¬ 
canza di aghi, siringhe e di ste¬ 
rilizzatori renderebbe del tutto 
inutile la vaccinazione». E sul 
paese grava l’incubo del¬ 
l’AIDS: in queste condizioni , 
anche se si verificasse un solo 
caso , «l’epidemia - come ha 
dichiarato il ministro della Sa¬ 
nità- si diffonderebbe come un 
incendio». 

Veramente preoccupanti le 
condizioni di donne c bambi¬ 
ni: in Albania si muore molto 
di più che nel resto dell’Euro¬ 
pa per complicazioni durante 
la gravidanza o al momento 
del parto (57 per lOOmila na¬ 
ti) e moltissime donne ricorro¬ 
no agli aborti (180 per lOOmila 
nascite) invece di usare i con¬ 
traccettivi. vietati dalla politica 
governativa. 

. I bambini. spesso malnutriti 


e deboli, sono più esposti alle 
infezioni e alla polmonite ed è 
difficile curarli soprattutto per¬ 
chè mancano gli antibiotici. 
Abbandonati a loro stessi in 
squallide corsie di ospedali' 
privi dei necessario, i piccoli 
non riescono a ristabilirsi in 70 
giorni, il termine massimo per 
le degenze. C’è poi da tenere 
presente che 1 genitori non , 
possono riportarli a casa per¬ 
chè non possono dar loro da 
mangiare: in questo circolo vi¬ 
zioso aumentano gli abbando¬ 
ni e i bambini finiscono per es¬ 
sere abbandonali al loro desti¬ 
no. Molti minori che apppar- 
tengono alla minoranza zinga¬ 
ra vivono in pratica nelle stra¬ 
de, chiedendo denaro c cibo 
agli stranieri. La crisi politica, 
sociale ed economica dell’Al¬ 
bania ha colpito pesantemen- 
i te la popolazione; il governo 
deve razionare le scorte, a par¬ 
te il pane che viene venduto 
anche a prezzo di mercato. La 
privatizzazione delle terre ha , 
avuto effetti diversi sulla popo¬ 
lazione infantile: in alcune re- • 
gioni hanno ripreso a circolare 
generi alimentari di prima ne¬ 
cessità mentre in altre le scorte 
sono venute meno proprio in 
questa fase di transizione. E il 


cibo manca anche negli ospe¬ 
dali: I contadini, divenuti pro¬ 
prietari. non hanno intenzione 
di vendere i prodotti della terra 
al di sotto dei prezzi di merca¬ 
to. • ... - 

A ri.scntiie dì questa situa¬ 
zione difficile, in cui si sta com¬ 
piendo il passaggio da una 
economia centralizzata al libo- : 
IO mercato, è anche il dinllo 
dei bambini allo studio: secon¬ 
do il Ministero deH’Educazionc 
tornila bambini, molti dei qua¬ 
li vivono nelle camptigne. han¬ 
no lasciato gli studi: i loro geni¬ 
tori preferiscono che lavonno 
nei campi. Oltretutto 750 delle : 
37mila scuole elementan e ' 
medie sono state distrutte per¬ 
chè simbolo del vecchio regi¬ 
me o perchè si trovavano su 
campi reclamali da nuovi pro¬ 
prietari, . ' 

1 dall rilevati dagli esperti del 
Fondo delle Nazioni Unile per . 
l’infanzia indicano chea risen¬ 
tire del collasso dell’economia • 
c della mancanza di scorte so¬ 
no proprio i bambini che costi¬ 
tuiscono il 40% della popola¬ 
zione albanese le cui condizio- : 
ni di vita sono oramai parago¬ 
nabili. per mortalità e malnu¬ 
trizione. a quelle dei più poveri 
paesi africani. • ORi.Pro. ’ 



La nuova legge sulla vivisezione 
metterà fine agli abusi? 

I pareri de^i addetti ai lavori - 
sono diversi: Inutile o primo passo 
è comunque una scelta importante 


ANNA MANNUCCI 


M MfLANO L’Italia ha una 
nuova legge sulla sperimen¬ 
tazione animale. Un decreto 
legislativo : del 27 gennaio 
scorso recepisce infatti la Di¬ 
rettiva CEE 609 del 1986 «in 
materia di protezione degli 
animali utilizzati a fini speri¬ 
mentali o ad altri fini scienti¬ 
fici». Già questo rccepimento 
è dunque tardivo, ma ancora 
più tardivo è l’adeguamento 
legislativo dell’Italia a questo 
riguardo. Bisogna ricordare 
che la legge precedente era 
di quasi 60 anni fa. (del 
1931, poi modificata nel '41) 
una normativa dunque evi¬ 
dentemente inadeguata alla 
prassi scientifica attuale e 


che era criticata pier motivi 
diversi sia dai ricercatori che 
dagli antivìvisezionisti. Cosa 
pensano adesso di questo 
decreto legislativo tanto atte- 
.so le persone coinvolte? 
«Soddisfacente» è il giudizio 
di Enrico Alleva, etologo del- 
ristiluto superiore di sanità 
«finalmente l’Italia si riallinea 
. con l’Europa e può mantene¬ 
re alto il livello della ricerca». 
Diversa l’opinione di Silvio 
Garattini, dell’istituto Mario 
Negri di Milano: «Questo de- 
. crete ha recepito la Direttiva 
in modo restrittivo è punitivo 
per i ricercatori, le pene pe- 
cuniaric sono eccessive, lino 
a 150 milioni, un assurdo. Si 


usa un topo in più e si rischia 
una multa pesantissima. Nel¬ 
lo stesso tempo è una legjge 
confusa, con problemi, di in¬ 
terpretazione. Non si sa cosa 
fare». Questo decreto mantie- 

' ne il primo comma del primo 
articolo della vecchia legge, 

; quello che diceva «La ■vivise¬ 
zione e tutti gli altri esperi¬ 
menti sugli animali vertebrati 
a sangue caldo sono vietati 

■ quando non abbiano lo sco¬ 
po di promuovere ii progres¬ 
so delia biologia e della me¬ 
dicina sperimentale». Su que¬ 
sto punto negli anni scorsi 
c’era stato dibattito, in quan¬ 
to la formulazione escludeva 
molla sperimentazione, tra 
cui quella per i cosmetici, la 
più contestata. Una circolare 

■ ministeriale. deir87 aveva 
cercalo di rimediare a questa 
situazione di illegalità, auto¬ 
rizzando un’ampia gamma 
di sperimentazioni, ma una 
circolare non può sostituire 
una legge. Il decreto dunque 
finalmente sana questa situa- 

' zionc, ampliando l’impiego 
di animali per molli fini, 
compresi quelli per «le prove 
di qualità, di efficacia e di in- 


per 


nocuità degli alimenti e di 
quelle sostanze o' prodotti ' 
che servono». Uno smacco 
per gli animalisti, questa defi- ; 
nìzione cosi ampia? «Per gli • 
animali cambia pochissimo» 
è la prima risposta di Gianlu- : 
ca relicetti, della 1-AV, lega 
antivivisezionista. Loro, si sa, ' 
sono abolizionisti e questa è . 
solo regolamentazione. Poi 
pierò ci ripensa e fa notare 
come nella stesura non si sia : 
tenuto conto dei pareri delle 
commissioni parlamentari, 
che avevano propjosto tra 
l’altro controlli più rigorosi, * 
corsi di specializzazione e un ’ 
registro per il personale ad¬ 
detto, Gianni l amino, biolo¬ 
go ricercatore e deputato : 
verde, lamenta che non si sia • 
dato spazio serio ai metodi ■ 
«alternativi», quelli che non ' 
usano animali, che sono in¬ 
vece indicati .solo come «pre¬ 
feribili». Ma qualche conqui¬ 
sta c’è stata anche p>cr gli - 
zoofili: gli animali devono es¬ 
sere dì allevamento, non si 
ptossono dunque usare i ran¬ 
dagi, è proibito commerciare 
e utilizzare animali resi afoni, ; 
i permessi ministeriali .sono 


in 


più precìsi e particolareggia¬ 
ti, per esempio devono esse¬ 
re in triplice copia, mandati ; , 
alle autorità sanitarie compre- ; 
tenti, al Prefetto e al Comune. ' 
«Burocrazìa - commenta Ga¬ 
rattini - pacchi dì carta man¬ 
dali a gente che nella mag¬ 
gioranza dei casi non è com- 
pretente». «E’ un punto dì par¬ 
tenza - dice invece Alleva - 
molto dipenderà da come 
tutte queste norme verranno 
applicate». Il decreto consta 
di 20 articoli, impossibile qui ' 
esaminarli tutti, in molti casi ■■ 
permessi, 'autorizzazioni e 
controlli richiesti sembrano 
seri. Il problema è che in Ita¬ 
lia troppro spresso le norme 
legislative non vengono ap¬ 
plicate o si riducono a pas¬ 
saggi di carte e non solo 
quando riguardano gli anì- 
mali.La definizione di esperi¬ 
mento rimuove la vecchia 
pxrlemica tra chi usava la pa-, 
rola «vivisezione» per indica¬ 
re ogni esperimento in cui 
l’animale soffrisse e chi dice¬ 
va che gli animali non soffri¬ 
vano mai. «Esperimento» è 
infatti «l’impiego di un ani¬ 
male a fini sperimentali o ad 


altri fini scientifici che può 
causare dolore, sofferenza, 
angoscia o danni temporali 
durevoli compresa qualsiasi 
azione che intenda o pressa 
determinare la nascita di un 
animale in queste condizio¬ 
ni». Al decreto sono allegate 
delle linee di indirizzo, delle 
raccomandazioni non vinco¬ 
lanti che sprecificano nei cen¬ 
timetri quanto grande debba 
essere una gabbia, che tem- 
preratura deve esserci, come 
devono essere i beverini ecc. 
Dal punto di vista teorico è 
interessante l’articolo 2 dì 
queste linee di indirizzo. Vi sì 
legge che «svariati. interssi 
vengono cosi - nella spreri- 
mentazione -in conflitto, da 
un lato l’animale i cui bisogni 
di movimento, di relazione 
sociale ed altre manifestazio¬ 
ni vitali subiscono una certa 
repressione, dall’altro lo spe¬ 
rimentatore e i suoi assistenti 
che esìgono un ■ conlrollo 
completo dell’animale e del 
suo ambiente. In questo con¬ 
flitto gli interessi degli anima¬ 
li vengono talvolta in secon¬ 
do piano». Si dice insomma 


che l’animale certo non è 
una macchina, una cosa, ha 
bisogni complessi che vanno 
bel oltre il cibo e la lettiera, e 
si parla di interessi in coni’jl- 
to. Un riconoscimento im- 
prortante del fatto che gli ani¬ 
mali hanno interessi e che 
c’è un conflitto, che l’uso de¬ 
gli animali non è dunque 
scontato. Le specie che si 
prossono usare elencate nel 
decreto sono; lopro, ratto, 
prorcellino d’ India, mesocri- 
celo doralo, coniglio, quaglia 
e, in casi prarticolari, prirnali 
non umani, cani e gatti. Per 
quanto • riguarda ■ l’impiego 
dei • primati (le > scimmie) 
•forse si pxrteva tener conto 
delle ultime indicazioni cu- 
ropxre, pxrsteriori alla Diretti¬ 
va e ancora più restrittive» è 
la critica di Alleva. .Mentre la 
LAV fa una scoperta: «Questo 
elenco vuol dire che da mer¬ 
coledì 4 marzo, giorno di en¬ 
trata in vigore della legge, tut¬ 
te le altre sprecie sono proibi¬ 
te, anche se citate nell’alle¬ 
gato. Basta dunque con l’uso 
di cavalli, ' furetti, ' capre, 
maiali, rane e tutto il resto!»." 
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Alessandra Ferri 
«étoile» 
alla Scala 
per tre anni 


H Sarà Alessandra Ferri l’é- 
lolle del Teatro della Scala per 
i prossimi tre anni. È stato il 
sovrintendente Carlo Fontana 
ad annunciarlo, in occasione 
della proiezione del film /a7 lu¬ 


na incarnala di cui la ballerina 
à protagonista. Il .sodalizio ar¬ 
tistico tra la giovane danzatri¬ 
ce c la Scala si ricompone, 
dunque, dopo anni di recipro¬ 
ca freddezza. La Ferri (uggì in¬ 
fatti dalla scuola di Ballo della 
Scala per raggiungere il Royal 
Ballet prima e rAmerican Bal- 
lett dopo. Ultimamente, in oc¬ 
casione della serata di gala in 
onore di Carla Fracci. l'ultimo 
dissidio: la Ferri non si era 
presentata. Ades.so, il grande 
ritorno, da regina. 


Clamorose accuse di plagio, feroci polemiche sulle vendite dei dischi: 
mai il festival di Sanremo aveva avuto una coda così intossicata 
Dietro le storielle da rotocalco un aspro scontro che ha come posta 
anche la creazione di un polo discografico nazionale basato sulla Fonit 




Un musicista casertano accusa la coppia Aleandro 
Baldi-Francesca Aliotta di plagio: Non amarmi sa¬ 
rebbe copiala? Oggi le parti si incontrano dal ptelo- ' 
re. e intanto si è conclusa con un atto di pace la po¬ 
lemica tra la Fonit Cetra e il settimanale berlusco- 
niano Sorrisi e Canzoni. Il decorso post-festival di 
Sanremo non è dei più tranquilli; ma queste piccole 
schermaglie si intrecciano a interessi ben più alti. . 


ALBA SOLANO 


Hi ROMA. Ha chiuso i batten¬ 
ti da quasi tre settimane eppu¬ 
re continua ad essere fonte di 
veleni, polemiche, guai giudi¬ 
ziari. Non c'O paco sotto 11 sole 
di Sanremo; il decorso post-fe¬ 
stival 6 agitato in questi giorni 
da una serio di piccolo scher¬ 
maglie, liti giornalistiche c ac¬ 
cuse di plagio, che coinvolgo¬ 
no pnncipalmente il mondo 
della discografia, e che sareb¬ 
bero comunque poca cosa se. 
a voler (are un po' di dietrolo¬ 
gia. non si intuisse una partita 
con una posta in gioco assai 
più pesante, 

irrisi, canzoni e veleni. 

Nel suo ultimo numero in edi¬ 
cola-, il settimanale berlusco- 
niano Sorrisi e canzoni tu, ri¬ 
portava al piedi della classifica 
dei dischi sanremesi, una nota: 
•Nei 200 negozi da noi rilevati 
non compaiono i seguenti 45 
giri: Mia Martini, Fausto Leali, 
Mino Roitano.Tazenda, Paolo 
Mongoli, Enzo Chinazzi». La 
nota poteva apparire innocua 
al lettore casuale, ma sul prin¬ 
cipio ha mandato su tutte le fu¬ 
ne la Nuova Fonit Cetra, casa 
discografica a capitale pubbli¬ 
co (in sostanza, di proprietà 
della Rai), per la quale incido¬ 
no Mia Martini c Mino Reitano. 
Quella nota, insomma, poteva 
far pensare che le vendile della 
Martini fossero nettamente sot¬ 
to le aspettative, malgrado la 
sua -vittoria annunciata» e il 
secondo posto ottenuto. -Ma il 
45 giri di Mia Martini non pote¬ 
va comparire nelle citazioni 
dei 200 negozi di dischi con¬ 
sultati nel sondaggio per un 
unico motivo - 6 stata la pron¬ 


ta risi>osta dell'ufficio stampa 
della Fonit.-: perché il disco , 
non era stato ancora messo sul 
mercato». Ora il disco c'é: La- ” 
crime, il nuovo album della 
cantante, sta anche marcian-- 
do bene, é a quota 70 mila co¬ 
pie e pare che le vendile salga- ■, 
no ad ogni apparizione teM-. 
siva di Mimi. E intanto la pub¬ 
blica Fonit e ia berlusconiana . 
Sorrisi e Canzoni hanno (alto 
la pace; -1 rapporti tra noi e il ; 
periodico musicale sono otti¬ 
mi come sempre; non voleva¬ 
mo (are processi alle intenzio- 
ni, -soltanto mettere in eviden¬ 
za un dato di fatto», precisava ■ 
ieri Di Vita, addotto stampa 
dellaca-sa discografica. 

Un dato di (atto indiscutibile 
e anche il succestto di Super- 
Sanremo, la doppia compila¬ 
tion con tutta l'insalata sanre¬ 
mese (le canzoni dei big come 
quelle dei -giovani») ; ha tota¬ 
lizzato fino ad oggi la ragguar¬ 
devole cifra di 2M mila copie 
vendute, ma é insidiata da 
Paolo Vallesi, il cui album in 
appena due settimane ha già 
venduto 160 mila copie, il gio¬ 
vane cantante fiorentino prò- . 
mette un exploit degno del suo 
concittadino (e amico) Marco 
Masini: é già finito in vetta alle 
classifiche, numero uno sia fra 
i singoli che fra gli album, 
quinto fra i cd, ha scavalcato 
senza troppi pensieri anche 
Luca Barbarossa. Ma la casa 
discografica di quest'ultimo in¬ 
siste a darlo al primo posto in 
classifica, e annuncia con or¬ 
goglio che il 13 aprile Luca 
aprirà il suo tour a Milano e 
che intanto l'album Cuore 





Qui a fianco 
la coppia • 
Baldi-Allotta 
accusata 
diplapio „ 
Sopra . 

Mia Martini 
a sinistra 
Paolo Vallesi 
balzato-., 
al primo posto 
In classifica . 



d'acciaio ha già conquistato il 
disco di platino ancndo vendu¬ 
to oltre ^00.^ milajcopié. iQuosi 
«pianto- -qdellc'della- corhplla- 
lion, che sancisce la fnittosa 
collaborazione tra Ricordi c 
Nuova Foni! Cetra. 

Una collaborazione non ca¬ 
suale. Da un anno e mezzo ù 
infatti in corso una trattativa 
per la ce.s.sione di una quota 
azionaria (pari al 40%) della 
Fonit ad aziende privale. E la ' 
Ricordi aspira ad acquisire il 
30% delle azioni, mentre un al¬ 
tro 10% dovrebbe finire alla Su¬ 
gar: ma l'accordo slitta conti¬ 
nuamente. L'idea di (ondo di 
questa operazione é la crea¬ 
zione di un -polo discografico 
italiano», che si contrapponga 
allo .strapotere delle multina¬ 
zionali. dominanti anche nel 
mercato italiano. Ma sull'ope¬ 
razione si concentrano anche 
una serie di perplc-ssità. Dice 
ad esempio Germano Gogna, 
direttore generale della Fonit 
Cetra, che -il polo discografico 


Italiano avrebbe senso qualora 
tosse -la» Kar>-(che detienirla' 
quasi-wi^itàidcllc azioni della 
-F'o’nltrndo, ad’acquistre il cotf-' 
trollo di rócordi e Sugar», ma- 
.gari acquistando un pacchetto 
azionario delle due case disco- 
grafiche pari a quello che ce¬ 
derebbe. È. insomma, pote- 
ziando i propri investimenti, e 
non svendendo le proprie ric¬ 
chezze, che il capitale pubbli¬ 
co può fronteggiare l'invaden- 
•za delle major. Ma la partita è 
assai più complessa, c in ballo, 
oltre alle produzioni discogra¬ 
fiche, c'è il rriercalo in crescita 
dcirhome video. 

n caso «Non amarmi». La 
Ricordi, in corsa per l'ingresso 
nella FoniI, è anche la casa di- 
, scografica per la quale incide 
la coppia Aleandro Baldi- 
-Francesca Aliotta, trionfatrice 
a Sanremo, nella sezione -Gio¬ 
vani». con lo struggente c ilera- 
! tivo duetto Non amarmi, firma¬ 
to da Bigazzi c Falangiani. Da 
ieri la loro canzone è nella 


tempesta; un giovane musici- 
sta casertano; Francasco'Oli- 
^ Mero, 24 anni, li ha qccusatldi , 
' plagio: àrcondo'luf, il brano . 
cantato da Baldi e Aliotta rical- ! 
ca sia l'introduzione che il mo- r 
livo musicale di una canzone ;; 
: da lui composta nel '90, Se fini- : 
' scequi. Ed ha perciò chiesto ai .v 
giudici di Firenze (perché II ha “i 
■ sede la società di Bigazzi) di ri¬ 
tirare dal mercato il disco con - 
- un provvedimento urgente. - • 

" -Con questo gesto, Oliviero 
! si è assunto una grossa respon- 
; sabilità-dice al telefono Gian- 
-I cario Bigazzi. autore del brano ; : 

c personaggio di primo piano ■ 

- nella canzone italiana, dalla-;, 
sua -factory» sono infatti usciti '■ 
personaggi di successo come : 
Marco Masini, e suo è il brano * 

; sanremese di Mia Martini -, Il I 
' plagio poi è un'accusa gravis¬ 
sima. perché presuppone l'in- • 
tenzione di copiare; in questo 
caso al massimo si può parlare 
di coincidenza, di somiglian- ' 

' za, niente più. Del resto, dove 


. mai avremmo potuto ascoltare 
la canzone di questo Oliviero 
Francesco??, il giovane, caser- 
tano, titolare di un piccolo stu¬ 
dio di registrazione, la Meridior t 
sound Recording, afferma di , 

' aver composto la canzone pier 
Mietta. A decidere sarà co¬ 
munque il giudice; oggi le parti 
: si ■ incontreranno davanti al 
pretore, e -sarà nominato un : 
perito «suprcr partes» che dovrà ' 
decidere se le somiglianze tra 1 -‘ 
due brani .superano quelle 
quattro strofe consentite dalla 
legge. Bigazzi è molto tranquil¬ 
lo circa il risultato, ma non è 
certo biposto a la-sciar correre. 

Se non lo convincerà la buona ' 
fede di Oliviero, è pronto a 
. sporgere denuncia per dilla- . 
mozione : a mezzo stampa; 
•Non vogliamo certo veder 
mandare all'aria il nostro lavo- 
' ro - conclude - in questi sei . 
anni di impegno nessuno ci ha 
mai regalalo nulla, né l'indù- ; 

■ stria discografica, né tantome¬ 
no la tv di Stato». 


Mystfest XIII 
Mafia, misteri 
e un quiz i 
su Colombo 

DAL NOSTRO INVIATO 




■■ CATTOUCA ■ Mystfest 
anno tredicesimo, secon- ■ 

, do della gestione Gian ; 
Piero Brunetta, storico del ' 
cinema e amante del gial- ' 

10 raffinato. Placate le po¬ 
lemiche daU'ottimo risul- , 
tato di pubblico dell'anno t 

' scorso, il nuovo Mystfest si ■ 
presenta. Si svolgerà a ' 

- Cattolica dal 28 giugno al | 

; 5 luglio e indagherà il mi- ; 
stero dal mondo greco fi- r 
no alle realtà virtuali. Do- 
dici pellicole inedite in j 
concorso .sul tema del mi¬ 
stero nel quotidiano. Altre r 
.sette avranno un compito r 
•informativo», la retrospet- , 
tiva sarà dedicata al «catti- : 
vo» Peter Lorre. mentre ' 
una rassegna. ■ intitolala f 
-Prima di 'Thelma e Loui- i 
.se», ci farà vedere le eroi¬ 
ne dei serial americani. i 

1-a parte più interessan- ■ 
te del festival resta quella 
degli incontri e dei conve¬ 
gni. -Vogliamo, dice Bai- » 
netta, qualificare la ra.sse- - 
gna dal punto di vista cui- ; 
turale. \jc scansioni che i 
abbiamo scelto sono in- : 
fatti la triade classica della ^ 
cultura greca: eros, bios e ? 
thanatos. Su queste scan- i 
sioni arriveremo a parlare f 
del presente e acercare di j: 
ipotizzare il futuro. Parie- ; 
remo del mistero nel rac- ' 
conto classico, e della ' 
mafia come quinta poien- ?, 
za mondiale, del rapporto f 
tra biologia, scienza e psi- 
canalisi e della nuova ' 
frontiera del racconto del i 
mistero. E analizzeremo. ì, 
grazie al contributo di 
esperti come . Arlicchi. : 
Giuseppe Ferrara. Faeti. 1 
' PUacido, . Mtlner, come ! 

. cambia la figura del com- ; 
missario». Sotto la lente di ■ 

. ingrandimento del festival t 
passeranno dunque fic- ‘ 
tion e realtà, mescolando- ■ 
si e rovesciandosi. 

Dagli Stati Uniti arriverà ' 
Virtuality. una macchina f 
in cui si cnUa con ca.sco e ," 
guanti per vivere avvenni- 
re da video game. Si potrà f 
andare a cena ' con la ' 
Monroe o diventare assas- 
sini. Assieme al gruppo ’ 
dei 13 (giallistiche hanno 

11 lolro quaitier.generale a 
■ -Bologn a ' a t t p rn o-a- Ivoria¬ 
no Macchiavelli) il pub¬ 
blico potrà costruire una : 

■ storia che poi verrà sce- ,, 
neggiata. Il Mystfest sarà 
accompagnato da quattro ;■ 
mostre (nero nel nero, 5 
una personale di Dylan r 
Dog e Martin Mistèro, Mail 
art del delitto e una perso- ' 
naie di Miria Malandri) e ; 
da un superquiz dedicato f 
a Cristoforo Colombo o 
meglio a tutti gli episodi ■ 
incerti e insoluti legali alla '' 

. scoperta deH'America. Ci 
.sar,à anche un incontro su 
come si manipola la reai- ■ 
là nel giornalismo al qua- ' 
le parteciperanno diretto- : 
ri di giornali e cronisti di f 
nera. Ogni giorno verrà ■ 
presentato un libro giallo. I 
Infine altri due concomi i 
[jer video e romanzi. « 


Intervista a Maddalena Grippa, protagonista a teatro del testo scritto da Luigi Spagnol e vietato ai minori ' 
«Un atto di censura inaspettato, che non riesco a spiegarmi, e che penalizza solo ^ autori contemporanei» 

<A chi fa paura la mia Lavatrioe?» 


Tre donne singolari e stravaganti accusate di omici¬ 
dio. Non ci sono parolacce, nudi, sangue, ma la 
comijiissione ministeriale non ha dubbi; La lavatrice 
di Luigi Spanci è vietato ai minori di diciotto anni,, 
patibile di «creare traumi e turbamenti alla perso- ■ 
nalità in evoluzione dei minori». Che cosa c’è dietro . 
questo rigurgito censorio nei confronti del teatro? Le 
reiìzioni della protagonista Maddalena Grippa. 


. STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA. -Siamo sconcerta¬ 
ti. P. una cosa che non aveva¬ 
mo nemmeno lontanamente 
previsto. C'è un bisogno politi¬ 
co di censura? Va benissimo. 
Ma allora prima del teatro, che 
è una libera .scelta del singolo 
spettatore, vengono Colpo 
grosso, le vailette nude e il 
bombardamento di violenza 
che ci propina tutti i giorni la 
tv». Non capisce, Maddalena 
Grippa, i motivi che hanno 
spinto la commissione del mi¬ 
nistero dello Spettacolo a vie¬ 
tale al minori di diciotto anni 
Ut lavatrice, lo spettacolo che 
lo sceneggiatore e .scrittore 
Luigi Spagnol ha scritto per lei 
l'estate scorsa, in occasione 
dei (estivai di Montalcino. c 11 
regolarmente rappresentato. . 

Si npete, dunque, il copione 
sbiadito che neanche un mese 
fa .aveva vietato A porte chiuse 
di Sartre, tranquillamente mes¬ 
so in scena per decenni e tra- 
smes.so, proprio nell'interpre- 


tazionc di Maddalena Grippa, 
persino in tv. Un ritorno al pas¬ 
sato? Il risveglio di forme di po¬ 
tere legate al control lo? O sem¬ 
plicemente una commissione 
oberata di testi che cen.sura 
qua e là con relativa disatten¬ 
zione? -Davvero - insiste l'attri- 
ee - non mi so spiegare questo 
divieto. Alla lettura ci .sono al¬ 
cuni pas.saggi crudi che forse è 
po.s.sibile scambiare per pas- 
■ saggi scabrosi, come quando 
una delle tre protagonisie rivi¬ 
ve un sogno a sfondo chiara¬ 
mente sessuale, ma sono sola 
in scena e anzi, quello è pro¬ 
prio uno dei momenti più tesi 
dello spettacolo, una .scena 
che finora ha scatenalo soltan¬ 
to gli applausi del pubblico». 

Stirà stata colpa di un lin¬ 
guaggio troppo spinto? -Il lin¬ 
guaggio di Spagnol, giudicalo 
dalla commi.ssionc cosi volga¬ 
re,e violento da creare traumi e 
turbamenti alla personalità dei 
minori, è attuale, rispecchia il 


clima un po' folle e un po' ne¬ 
ro della cronaca di o^i, ma 
sempre con misura e con iro¬ 
nia. Penso che gli adole.scenti 
di oggi, i Pietro Maso che ucci¬ 
dono i genitori, sono conse¬ 
guenze di altre crisi di valori e 
di ben altre violenze, magari fi¬ 
glie di film come Cape Feor, 
che Ira un anno sarà in televi¬ 
sione scn'za che ne.s.suno ab¬ 
bia nulla da obiettare. E poi, 
tornando allo spettacolo, è 
chiaro che nella rapprcsonla- 
zione tutto si stempera in una 
chiave allusiva e divertente, 
apparentemente persino bril¬ 
lante». 

Figure centrali della pièce, 
tre donne: Wanda, una prosti¬ 
tuta, sua .sorella Beatrice, vedo¬ 
va. casalinga, alcolizzata e 
' molto sola, c la figlia di Beatri¬ 
ce, Pia, una ex novizia ora vo¬ 
tata al punk, arrabbiata con la 
vita. Tutte e tre vengono inter¬ 
rogate dal giudice istruttore 
(Roberto Mantovani, che com¬ 
pare solo come voce luori 
campo) a causa della .scom¬ 
parsa di un tale Giorgio Pec¬ 
chioni. protettore di Wanda e 
forse ucciso, magari frullato 
dentro la lavatrice. -È un vero 
tour de force; in scena mi cam¬ 
bio continuamente d'abito 
pwrchè l'intcrrogalorio è serra¬ 
tissimo. Ma il lesto mi è piaciu¬ 
to subito, descrive un universo 
femminile reale, tra il giallo, il 
drammatico e l'inlcmale, che 
è po.ssibilc leggere a diversi li¬ 
velli, più leggero il primo, più 


inquietante il secondo». ; 

Prima conseguenza della 
censura, il rifiuto di alcune 
' piazze già inserite nella tour¬ 
née. Spiega Fulvio Ardono, 
della società «Teatro d'arte» di 
Antonio Calenda che produce 
lo spettacolo: -Dovevann de¬ 
buttare a Montecchio, ma cre¬ 
do fosse una sala parrocchiale 
e dunque la prima è stala spo¬ 
stala a Piove di Sacco.,Altri due 
teatri hanno dovuto disdire 
l'impegno, visto che hanno in 
abbonamento molti giovanis¬ 
simi, e diverse sale, soprattutto 
in Toscana, si .sono riservate il 
diritto di rifiutane lo spettacolo. 
Per il momento non abbiamo 
presentato una domanda di ri¬ 
corso, dati i tempi strettissimi, 
ma poiché prevediamo una ri¬ 
presa nella prossima stagione, 
ci muoveremo per sbloccare 
una censura incondivisibile. 
Da tutte le parti si invocano te¬ 
sti nuovi, autori moderni; co¬ 
me si può penalizzare con un 
divieto uno dei pochi tentativi 
di teatro contemporaneo?». ■ 

A Roma, intanto, al Teatro 
Due dove La lavatrice è in sce¬ 
na da martedì prossimo, la lo¬ 
candina esibirà lu fatidica dici¬ 
tura del divieto. «La voglio 
enorme, a questo punto. Vo¬ 
glio che si sappia che lo spetta¬ 
colo è vietatissimo - .suggeri¬ 
sce Maddalena Grippa -, Po¬ 
trebbe essere l'unico modo 
per compensare le gravi con¬ 
seguenze della decisione mini¬ 
steriale». 



Il regista aveva 70 anni. Diresse anche «Maigret» 

È mcto 

il papà di Ganz oni^ima 

Mario Landi, celebre regista televisivo, è morto ieri a 
Roma all’età di 70 anni, dopo una lunga malattia, ■ 

Attivo nell’ambiente teatrale milanese fin dal dopo¬ 
guerra, aveva diretto attori come Roggeri, Benassi, ' 

Tofano e Cervi. Proprio con Gino Cervi, portò al suc¬ 
cesso il Wo^ref televisivo. Tra i lavori più noti da lui • 
diretti, alcune edizioni di Canzonissima e i Racconti ‘ 
de/maréscra/to da Soldati. ' ; ; . ' 

RENATO PALLAVICINI 


Maddalena Grippa in una scena de «La lavatrice» 


■■ROMA. Corpulento, con 
un gran barbone c spe.ssc lenti 
da miope; qua.si un sosia del ' 
compianto ^rgio Leone. Sarà 
per quc-sto che più di un regi¬ 
sta di : spaghetti-weslem l'a¬ 
vrebbe voluto , come attore. 
Mario Landi, nato a Messina 
nel 1922 e morto ieri a Roma 
dopo una lunga malattia, l'at¬ 
tore di cinema, almeno una ; 
volta l'aveva fatto: in un film di 
Andrew White (al secolo An¬ 
drea Bianchi) sulla mafia. Con 
una laurea in legge ed il diplo- : 
ma dell'Accademia nazionale 
di Arte drammatica alle spalle, 
fece il suo e.sordio nel dopo¬ 
guerra neH’ambiente teatrale 
milanese, promuovendo alle¬ 
stimenti da Pirandello, Capua¬ 
na, Moravia, De Benedetti e 
Benelli; e dirigendo, nel corso 
degli anni, -giganti» come Rug- 
geri, Benassi, Ricci. Tofano."; 
Gandusio, Bandone, la l'agna- 
ni. Cervi e Stoppa. 

La sua fama maggiore gli 


deriverà, però, dall'attività di 
regista televisivo. Non si conta¬ 
no gli spettacoli che ha firma¬ 
lo: da alcune edizioni della pri¬ 
ma Canzonissima (ricordiamo 
quella con Alberto Lionello, 
Lauretta Masiero c Araldo Tic- 
ri) alla prima .serie di Maigrel 
con - l'indimenlicabile Gino 
Cervi, da / racconti dei mare¬ 
sciallo, tratti dal lesto di Mario 
Soldati ad un curio.so esperi¬ 
mento di giallo-musical-rosa. 
Serata al Gatto Nero, scritto da ; 
Casacci e Ciambricco. Perque- ' 
sti suoi lavori ricevette nume¬ 
rosi premi c ricono.scimenti, 
tra i quali la M.a.schera d'argen¬ 
to. il Premio Napoli c il Micro¬ 
fono d'argento. - 

Instacabilc c poliedrico fir¬ 
mò anche la regia di diversi 
film, tra cui si ricordano Can¬ 
zoni per te strade, Siamo tutti 
milanesi, partecipò alla sce¬ 
neggiatura dei Due sergenti, c 
trovò persino il tempo di can¬ 
didarsi alle elezioni irer il Co¬ 



ll regista televisivo Mario Landi - 


munc di Roma, nel 1981, perii 
P.sdi. In una vecchia intervista 
sulla Domenica del Corriere, 
che ce lo mostra nella sua ca.sa 
stracolma di libri e riviste, di¬ 
chiarava le sue passioni per il 
jazz, gli scacchi c le pipe (ne 
aveva più di 200). Ma aggiun¬ 
geva; -Un bel giorno lascerò li¬ 
bri. . telecamera • e copioni, 
scacchi e giornali fier abban¬ 
donarmi a un fantasioso vaga¬ 
bondaggio sulla scia di He¬ 
mingway». . 
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Spettacoli 


Raitre-Dse | Ad Antennacinema il direttore di Italia 1 e il conduttore di «Scommettiamo che?» 


E il prof 
si aggiorna 
con la tv 


supermanager e il «bambinone 


giovedì 19 marzo 1992 
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■1 ROMA. Anche i professon 
devono andare «a scuola* Dal 
24 marvo nprende su Raitre 11 
lunRo ciclo dt trasmissioni 
(ben 120) dedicate all’ag- 
Siomamenlo degli insegnanti 
Reai Lutato dal Dse in collabo¬ 
razione con il ministero della 
Pubblica istruzione. La scuola 
st ciggiomcr (al secondo anno 
di programmazione) vive gra¬ 
zie ad una convenzione fra 
Rai e ministero, di cui len è 
stato firmato dal presidente 
della Rai Walter Pedullà e dal 
ministro Riccardo Misasi, un 
atto aggiuntivo 11 programma 
di quest'anno comprende un 
impregno di centos-enb tra- 
$mis.Moni Pier l'arco di nove 
mesi suddivise in tre prenodi 
diversi (dal 24 manzo al 30 
apnle, dal 4 maggio al 12 giu¬ 
gno dal 31 agosto al 18 di¬ 
cembre) Quanto ai contenu¬ 
ti. la programmsizione affron¬ 
terà dieci argomenti sprecifici, 
che vpraziano dalla nforma dei 
programmi e dalle nuove me- 
todolgie didattiche, all'educa- 
;zione linguistica, i progetti eu- 
roprei e il disagio glovzinnile. 
In particolare. undKU puntate 
tratteranno dell approfondi¬ 
mento interdisciplinare Una 
grosso lavoro, frutto della col- 
Jaborzoione fra il Dse, che ha 
curato l'ideazione e la produ¬ 
zione dei programmi tv, la 
Nuova En, che ha predisprosto 
la pubblicazione dei Quader¬ 
ni di aggiornamento, il Marke¬ 
ting e il Televideo 
•La strategia educativa av¬ 
viata in tempi brevi nel giu- 
gno'91 - ha detto Pietro Vec¬ 
chione. direttore del Dse - ha 
già dato I pnmi risultati positi¬ 
vi, attraverso 1 impregno del 
comitato scientifìco e degli 
espierti che hanno collaborato 
all'improstazione e all'elabo¬ 
razione dei programmi» Sod¬ 
disfatto anche il ministro Mi- 
sasi «£ propno sul piano dcl- 
Taggiomamento dei docenti - 
'ha detto - che si gioca la gran¬ 
de sfida dei processi innovati¬ 
vi dell'educazione e della 
scuola* 


Cario Freccero 
«Toma l’Araba Fenice 
e Sgarbi rifa Blob» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVKLLA OPRO 


HCONECUANO Italia I, la 
più chiacchierata delle IV 
commerciali, la più turbolenta 
e accidentata 11 suo direttore. 
Carlo Freccero. basta guardar¬ 
lo e SI capisce che è tutt'uno 
con la Tv Freccero ha Innanzi¬ 
tutto latto saprete che e ancora 

11 direttore di Italia 1 Poi ha 
esprosto la sua teona di una te¬ 
levisione che 6 tutt una con la 
carta stamprala e che nmastica 
in continuazione i palinsesti 
«Tutte le Tv giocano tra loro - 
ha sostenuto - e io ho scelto 
come compagna di giochi Rai 
Tre* Tenendo conto, ovvia¬ 
mente. che Italia I é una Tv 
commerciale e che incontra 
quindi nel suo prercorso (ogni 

12 minuti) la pubblicità Ma 
questo per Freccero non è un 
incidente di prcrcoiso, è anzi 
un meraviglioso momento di 
straniamenlo brechtiano, l'u¬ 
nico momento di ventà, quello 
in CUI CI SI accorge appunto di 
stare davanti alla Tv E ecco, 
secondo Freccero, la diHeren- 
za essenziale tra la sua idea di 
televisione e quella del diretto¬ 
re di Rai Tre non Tv realtà, ma 
cmprono che si mostra 

Al di là della Icona c delle 
sue suggestioni, è stato diffici¬ 
lissimo strappare a Freccero 
notizie precise Ha smentito 
quasi tutto, nessuna crisi, n6 di 
pubblico, né di vendita degli 
spazi pubblicitan Nessun pro¬ 
blema nemmeno con l'edito¬ 
re. tranne quello di discutere 
ancora dei Tg. Fino a giugno 
Emilio Fede («levatnce della 
informazione commerciale*) 
resterà, su Italia 1 c il resto si 


vedrà Certo Freccero conside¬ 
ra infatti le notizie (e non solo 
l'inlormazione-spicttacolo) 
uno dei tre grandi ingredienti 
fondamentali della rete (insie¬ 
me alla fiction e alla comici¬ 
tà) E chiaro quindi che conti¬ 
nuerà a guerreggiare il Tg, 
mentre ammette che gli man¬ 
ca ancora una fascia serale «da 
ndere* e perciò annuncia l'in¬ 
tenzione di recupxirare, a parti¬ 
re, il fantasma àcìVAraba Feni¬ 
ce di Antonio Ricci Tra gli altn 
programmi in realizzazione ha 
proi insistilo ancora su quello li¬ 
brano affidato a Gene Gnoc¬ 
chi Non una parodia di Babe¬ 
le, prer cantà, ma uno spazio 
Pier proporre tre testi uno di 
grande livello, uno che di quel¬ 
li che «raddrizzano le gambe ai 
tavoli* c uno scntto da un dilet¬ 
tante Sarà un'offerta pier la se¬ 
conda serata di non si sa quale 
giorno della settimana Ma più 
che non saprersi, non si vuole 
dire Freccero teme le contro¬ 
mosse del nemico-amico, del 
suo simile elettronico, del Blob 
continuo che é in alto E infatti 
anche Italia 1 prepara una sor¬ 
ta di Blob, affidato alle mani, 
anzi alla lingua di Vittono 
Sgarbi Una scelta coerente 
con la lede dichiarata di Carlo 
Freccero la 1V fatta dall'au¬ 
dience. non è mal d'autore, né 
d'avanguardia. Anche se è ndi- 
colo oggi piarlare di target e un 
direttore di rete non può, non 
deve essere solo -uomo di 
marketing* E questa é stata 
una botta pxiicmica rivolta ai 
signon della pubblicità che, 
anche se Freccero non vuole 
dirlo, non lo amano 


■1 Intense giornate televisive a Conegliano Peritradiziona 
Il incontri con i diretton di rete è stata la volta di Italia 1. cioè 
di Carlo Freccero. che ha anticipato qualche novità e ha para¬ 
to tutte le polemiche, negando soprattutto che sia in arrivo un 
suo successore Ma confermando una sua futura dispxinibilità 
p5er tornare in Francia ad occuparsi della Cinq Spiettacolo di 
travolgente passione per Fabrizio Fnzzi. che ha conquistato il 
pubblico di Antennacinema con le sue imitazioni stonate 
Proseguono anche dibattiti e proiezionisulle guerre passate e 
presenti, più o meno dirrfenticate dalla tv Mino Damato ha 
fatto vedere un suo filmato girato in Afghanistan nel 1980 é ha 
spiegato la sua tesi secondo la quale é stato quello l'inizio 
della fine del comuniSmo Italo Moretti ha invece illustrato La 
ballala dei soldatini, un cortometraggio di Werner Heizog sui 
bambini del Nicaragua mandati a monre 



Fabrizio 
Frizzi 
personaggio 
emergente 
della Rai 


Carlo 
Freccero 
direttore 
di Italia 1 



Fabrizio Frizzi 
«Sono artista 
grazie a un incidente» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CONECLIANO Fnzzi Frizzi 
ambiguità II ragazzone di Rai- 
duc, eroe della stagione tv fi¬ 
danzato d'Italia e amicone, è 
venuto a Conegliano a mostra¬ 
re la sua faccia innocente, ma 
ha rivelalo anche quella furba, 
f>cr non dire *cmica". come ha 
scntto il critico televisivo Aldo 
Grasso 

Simpatico é simpatico, il no¬ 
stro lanciullone, - e non ha 
mancato di dimostrarlo davan¬ 
ti a un pubblico assurdamente 
adorante nel teatro Accade¬ 
mia gremito alla spasimo Ba¬ 
stava meni*- per scatenare l'en¬ 
tusiasmo Qualche raccontino 
d adolescenza (adolescenza 
paesana, di piazza e di bar. 
giusto come ne / falli vos/ri), 
qualche episodio da traman¬ 
dare alla stona e, qua c là. 
qualche risposta polemica. 
Tornando ad Aldo Grasso, se¬ 
condo Fnzzi avrebbe detto via 
radio che la camera lortun.itis- 
sima del conduttore sarebbe 
stala costniila «sul corpicini dei 
bambini* «Sono una brava 
persona - ha protestato - qua¬ 
si sposata, insomma presto 
sposala, ma questi sono fatti 
miei sono perfino una perso¬ 
na monotona, che sta sempre 
davanti al computer ci sono 
nmasto male c ho affidato la 
faccenda a un avvocato* 

In quanto poi alla «borsa do- 
lon* cioè alla giustamente vi¬ 
tuperala tv che sfrutta il piamo 
in nome dell'audience, Fnzzi 
ha sostenuto che il suo pro¬ 
gramma ha fallo regisirarc gli 
ascolti più alti con le stone al¬ 
legre Poi ha anche negalo che 


I esibizionismo dei disgraziati 
venga retnbuito II che ha pro¬ 
curato un dispiacere a Bruno 
Veglino, capostrutlura di Rai- 
tre e nella fattispecie intervista 
tore, che si era dichiaralo di¬ 
sponibile, per soldi a fare stra¬ 
zio dei SUOI guai più personali 
Un'autocntica però Fnzzi se I é 
voluta concedere cd é stata 
quella (inevitabile c già impo¬ 
sta dall azienda) sul caso Se¬ 
rena Cruz «Non sapevo che la 
bambina fosse già stata adol- 
tata da una nuova famiglia*, ha 
sostenuto Poi felice e confor 
tato da un caldo applauso, é 
corso al pianoforte c ha co¬ 
mincialo a improwisare imita¬ 
zioni simpaticamene stonate 
Intercalando ancora qualche 
nvelazione, come quella che 
Michele Guardi (coautore e re¬ 
gista de / falli vostri) <ha cam¬ 
bialo la sua vita* o quell'aura, 
più emozionante sul giorno 
della sua morte e resurrezione 
Quando, da poco patentato, 
volava suH'aslalto bagnato fin 
quasi dentro un torrente in pie¬ 
na Miracolosamente salvo, 
mentre la radio suonava una 
canzone dei Beatles, Frizzi de¬ 
cideva di cambiare vita e la se¬ 
ra stessa SI attaccava alla con¬ 
solle di una radio pnvata, di- ^ 
ventando uomo di spettacolo ' 
insomma «artLsta* 

Gioia e tripudio tra le mam¬ 
me in sala le quali però anco¬ 
ra non sanno che il nostro sta 
anche scrivendo una stona di 
giornalismo e sport da realiz¬ 
zare in tv, CI scommettiamo 
per il direttore di Raidue Soda-, 
no, detto anche il socialista di 
fiction DM NO 


AFFARI DI FAMIGLIA (Cano/c 5 1240) In studio con Ri’a 
Dalla Chiesa due sorelle Barbara o Manuela Ottaviano, 
che raccontano il loro dillicilc e contra.,tjlo rapporto di 
vita in comune 

NONSOLONERO (Raiduc, 13 25) «Immigrazione in libre¬ 
ria* ovvero la cultura prodotta dai nuavi immigrati In 
Francia Gran Bretagna, Stati Uniti 1 immigrazione ha 
piodotto anche cultura ad alto livello mentre in Italia ’ 
siamo ancora ai pnmi pa-ssi In hbrena troviamo alcune ' 
sione personali e romanzi firmati con nomi esotici Qual • 
é il loro significato c valore Ictterano'' Gli auton ne parla¬ 
no mstudiocon alcuni docenti di lelter^ltura ' ' 

OSCAR JUNIOR ABCINEMA ( relemonlecarlo, 14 30) 
Terzo appuntamento con i fratelli Manlio, che spiegano ’ 
ai ragazzi come imparare a conoscere il cinema Al cen¬ 
tro della puntata, la stona della lanterna magica, «bi¬ 
snonna* del cinema t 

TV DONNA (Te/emon/eari-to 1530) In una lunga intervi¬ 
sta la celebre cantante francese Juliette Greco, che sarà 
presto in tournée in Italia racconta la stona della sua 
camera d'artista cd i difficili anni dell'iiifanzia Per lo spa¬ 
zio dedicalo alle donne impegnate in politica in vista del¬ 
le prossime elezioni, Francesca Roversi intervista in stu¬ 
dio Mmam Massari, rappresentante de la Rete ? 

DIOGENE (Raidue 17) Alla chirurgia jstetica, ormai, n- 
corrono anche gli uomini Di rughe silicone e bistunpmr ' 
la in studio con Manclla Milani il professor Gasparom il - 
chirurgo delle dive , - • 

GENTE COME NOI (Raitre, 17 15) Si [jarla di arte, oggi, 
nel programma condotto da Laura Cannavò la mostra 
sul Caravaggio che sta amvando a Roma, dopo il succes¬ 
so ruscosso a Palazzo Pitti a Firenze, un'inchiesta sul re¬ 
cupero dcH'archittetura mdustnale e infine, alla scoper¬ 
ta di un piccolo e nascosto gioiello del Rinascimento, il 
chiostro di S Giovanni del Genovesi a Trastevere i - 
SAMARCANDA ( Raitre, 2030) 11 programma condotto da 
Michele Santoro stasera affronta, come di consueto, ar¬ 
gomenti di viva attualità Si parte dai problemi dell'uni¬ 
verso giovani, tema che «saltò* la settimana scoisa a cau- < 
sa dcH'omicidio Lima, per toccare I emergenza cnmina- ■ 
lilà, li dibattito sulle iniziative per fronteggiare il nuovo n- 
gurgito di violenza, sino al «piano destabilizzante*, il cui 
testo ò giunto len nelle redazioni dei giornali « * > 

ON OFF (Raitre 2335) La cnminalità organizzata si mfilua 
anche nel mercato clandestino delle opere d'arte, con 
un giro d'allan di circa sei miliardi di dollan l'anno È l'ar¬ 
gomento con CUI apre la rubnea di «cultura e spettacolo 
in video* di Raitre Si racconta la stona di uno dei più fa¬ 
mosi capolavon del Caravaggio rubalo a Palermo nel 
1969 A chiusura del programma, quindi, un dibattito sul- 
lasituazionc del teatro in Italia, con la partecipazione di ‘ 
Italo MoscaU e Franco Cordelli _ . „ , 

* ' ’ (Eleonora Martelli) 


C>^UNO ^RAIDUE 


4^9 UNO MATTINA 


7.00 PiCCOUIgOIIANOI STOMI 



11.00 CICUSMa Settimana PUO1Ì690 


11410 HOCKIV SU PISTA. Thiene- 
Baaaano 



7.00 PMMA PAGINA. Attualità 


9.00 AUGI Telefilm 


0.S9 IL CONTI MAX. RimdtQ Bian¬ 
chi Con A Sordi T Pica 


11.90 EUnrORANDO 


11.90 IL PRANZO ISERVITO. Ciocca 
Quiz con Claudio Lìddì 


1S.40 APFAM 01PAMKILIA. Con Rita 
Dalla Chiesa Santi Lichen 


1S.00 TQ9POMBIUOOIO 


19.20 NONELARAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769/64322) 


14.90 FORUM Attualità con Rita Dalia 
Chieea e Santi Lieheri 


1E.OO EIMBUMBAM. Cartoni 


ia.00 OK IL PREZZO B QIUETO. Gio¬ 
co a quiz con Wa Zanicchi 


10.00 lA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonqlorno 


204)0 TOSSIRÀ 




TBLEMIKE. Gioco a quiz con Mi¬ 
ke Bongiorno. Vittorio Sgarb' Re¬ 
gia di Mario Bianchi (25*) 


ITALIA DOMANDA. Spedate 
elezioni 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Noi corso del programma alte24 
TG5 Notte _ 

BLETTORANDO _ 

STRISCULA NOTIZIA _ 

SIMON TBMPLAR, Teteftlm 
OUINTOCCABIU, Telefilm 
L^ORADIHfTCHOCN Telefilm 
AQEWTB SPECIALE. Telefilm 
IL NIDO DI ROBIN. Tetefitm 
LA STRANA COPPIA- Telefilm 
DONANZA. Telefilm 


17.39 SQUADRA ANTtSQUAU. Film 
di M Jonkins Con D Reyne 


19.90 SPORnSIMO*92 


20.00 TMCNBWS. Notiziario 


20.30 ILSIONI1992 




21.90 UN POUZtOTTO FUOM DI TE¬ 
STA. Film di M Dinner Con J 
Reinhotd 


23.90 TMCNBWS. Notiziario 




0.30 LA OANOA BLOHDINL Film di 
G Murphy ConK Johnson 


22.1B COLPOemOSSa Quiz 


23.08 FATTI DI CRONACA VBU 


2X18 UNA STORIA A LOS ANOILHX 

Film di 8 Bolh Con P Coyote 


1.10 COLSOOROSSa Quiz 


tTUDIOAP8RTa Notiziario 
CUbCUOMATTINA. Cartoni 
STUDIOAPtRTO. Notiziario 

SUPEHVtCKY. Telefilm _ 

CHIPS. Telefilm _ 

MAOMUMPX Telefilm ^ 
STUDIOAPIRTa Notiziano 


HEZZOOtORNOrTALlANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funari Nel 
corso dei programma, atte 13 00 
Conio alla rovescia 


STUDIO APBRTa Notiziario 


SUPBRCAR. Telefilm 


LA BELLA I LA BESTIA. Tele¬ 
film «Vento di morte» 


A-TIAM. Telelilm 


MACOWIR. Telefilm 


STUDIOAPEirra NoUziarlo 


STUDIOSPORT 


METEO 


ILOIOCODBIS. Quiz 


ALBA D'ACOAK). Film con Pa¬ 
trick Swayze 


NtOHTMARB 2. LA RIVINCITA. 

Rim con R Enqlund M Patton 


MEIVO ' ^ ^ 


STUDIO APSBTO - _ 

STUDIOSPORT _ 

LA SELLA BLA BESTIA. 

1 MCOYVBR. Telefilm _ 

> A-TEAM. Telefilm _ 

^ CHIPS. Telefilm _ 

' SUPEBCAB. Telelilm _ 

' SUPERVICKY. Telefilm 


TELE 


•Kl 


29.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO¬ 
RE. Cono Caprioglio 


9.00 CIHOUESTELLEINREOIONE 
12.00 DlAQHOStConM Trecca 
12.90 IL RITORNO DI DIANA SAIA- 
ZAR Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 


_ 

Tyr.»ì-fTi-rt;!n7r?rn:'i'ù-i::i'7?rria 


1&00 LAPADRONCINA 




22.30 TBLBQIORNALBRIQIONALE 


METROPOUS _ 

B LUBNIOHT _ 

TELEOIORMALB 

SUPERHfTEOLDIES 

BLUENIOHT _ 

ONTHBAIR _ 

BLUENIOHT _ 

NOTTEROCK 






EUONOIORWO AMICA. Varietà 

COSI PIRA IL MONDO _ 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINB 

LA VALLE DEI PIMI _ 

OMORBVOU SMMORE _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI GENITORI. Quiz Nel cor- 
80 del programma alle 10 55 Tq4 
MARCELUNA. Telenovela 


CIAOCtAO. Cartoni animati 

T04-P0MBHI00K) _ 

BUON POMERIOOK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SEMTIBRL Soap opera 

SBNORA. Telenovela _ 

VENDETTA DI UNA DONNA 
TU BEI IL MK) DESTINO 

CRISTAt- Telenovela _ 

ONORIVOU SIGNORE 


li 




18.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 


19.90 ILOIOCODELLECOPPIB. Quiz 
con Corfaóo Tedeschi 




□E 


^ Programmi codificati 

20.30 L'ULTIMA DIFESA. Film di R 
_ Spottlweodo Con Ed Harris 

22.30 NIKITA. Film di Lue Bosson Con 

_ Anne Parilteud _ 

0.30 COCAINA. Film con James 
Wood SeanYoung 


1.00 NOI DURI. Film con Fred Busca¬ 
gliene Totò 

(replica dalle 1 (X) alle 23) 


20.90 SEMPUCEMBNTB MARIA 


22.00 TUTTA UNA vrTA. Telenovela 
23.30 TQA NOTTE 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 LASRDA ^ 

Ragia di Francaaco Rosi, con Roaanna Schiaffino, Jo¬ 
sé Suaraz, Nino VingolH. Italia (1958). 90 minuti. 

Un piccolo contrabbandiere dà la scalata alla malavi¬ 
ta napoletana si introduce nel giro, controlla il mer¬ 
cato ortofrutticolo de"a città e mira sempre piu in ulto 
Lo stesso boss si deciderà a farlo fuori Coprotagonl- 
8ta la Napoli dei bassi o del vociare dei vicoli Opera 
prima di Rosi, profonda e interessante 
RAIDUE . > 


20-90 ALBA D'ACCIAIO < j 

Regia di Lance Moli, con Petriek Swayze, Lisa Nlimf), 
Christopher Neame. usa (1995). 101 minuti. 

Dopo una guerra atomica catastrofica, I pochi uomini 
superstiti vivono in torre deserte, dove lo risorve 
d acqua scatenano guerre di potere Swayze é un 
classico lupo solitario, già visto in tanti film western E 
infatti questo film di Moti ò un remake In chiave futuri¬ 
stica del famoso «li cavaliere della valle solitaria», 
realizzato in modo piacevole ma un po' convenziona¬ 
le J , V . ■■ * ‘ 

ITALIA 1 ‘ t s ( 1 


20.30 LE STREGHE DI EASTWICK " 

. Regia di George Miller, con Jafc NIeholson, Cher, Su¬ 
san Sarandon. Usa (1987). 118 minuti. 

In prima visione tv le tre affascinanti streghe sedotte 
dal diabolico Van Home alias Jack NIeholson, chia¬ 
mato insistentemente con mezzi telepatici da tutte e 
tre e futuro padre dei tre bambini Tutto giocato sopra 
le righe, ricco di effetti speciali, irrisorio di magia 
bianca e nera, angoli o diavoli ravvivato da un quar¬ 
tetto di grandi attori ■r.' 

>5 I y. RETE QUATTRO 


21.30 UN POLIZIOTTO FUORI DI TESTA • ^ " 

Regia di Mlcheale DInner. con Judge Reinhold, Meg 
Tilly. Usa (1986). 97 minuti. . 

Un commosso timido e impacciato, impiegato in una 
libreria, va ad una festa delia polizia per accompa¬ 
gnare un amico agente Al ballo si innamora di una 
poliziotta, come nelle fiabe Un film che fa il verso alle 
commedie sentimentali di una volta, tutte romantiche¬ 
rie e buoni sentimenti ma brilla di bravi interpreti 
TELEMONTECARLO ^ 


22.30 NIQHTMARE II - LA RIVINCITA ‘ 

Regia di Jack Sholdsr, con Mark Patton, Robert En- 
glund, Donna Bruco. Usa (1985). 95 minuti. 

i Riecco gli zombios di Elm Street Seconda immersio¬ 

ne ned'incubo metropolitano, con effottacci uno dopo 
^ I altro, forse a compensare qualche difottuccio di sce¬ 

neggiatura Protagonista una ragazza con un padre 
paranoico e un professore tiranno condannato a fare 
sogni orrendi, popolati di mostri dalle unghie d'ac¬ 
ciaio che diventano spaventosamente reali ^ 

ITALIA 1 V ... 


22.48 CINQUE PEZZI FACILI' ^ ' 

Regia di Bob Rafelson, con Jack NIeholson, Karen 
Black, Susan Anspach. Usa (1970). 98 minuti 
In preda ed una profonda crisi esistenziale un giova¬ 
ne musicista lascia genitori e sicuro avvenire por gi¬ 
rare il mondo Torna per la morte del padre, ma nep¬ 
pure I affetto di una ragazza riuscirà a trattenerlo La 
disillusione lo scontento, lo inquietudini di una gene¬ 
razione raccontati da Rafelson con gusto deli'ir.lro- 
spoziono o buon ritmo Ma e anche merito di Nichol- 
son so questo film si ò imposto come uno doi migliori 
affreschi americani degli anni Settanta 
RETEQUATTRO ^ 


23.18 UNA STORIA A LOS ANGELES 

Regia di Bobby Roth. con Pelar Coyote, NIck Mancu- 
so, Carole Laure Use (1984). 98 minuti. 

Due amici Blue artista incompreso, ritrae solo donne 
in giarrettiere e tacchi a spillo Eli invece le donno le 
conquista Nella Los Angeles fotografata ad aro da 
Michaol Ballhous il moglie o il peggio delTambionte 
artistico di questi anni. In una commedia con ambizio¬ 
ni serie e attori molto appropriati 
ITALIA 7 


PRIMAVERA. Telenovela 


LE STREOHE DI EASTWICK. 

Film di G Miller Con J NIehol¬ 
son, Cher 


CINQUE PIZZI FACILL Film di 
B Rafelson ConJ NIeholson 

ONORBVOU SKINORB _ 

SPENSER. Telefilm _ 

RITORNO A EDEN, Telefilm 
LE SORELLE MATERASSL Film 
L'UOMO PEL MARE. Telelilm 
I SETTE PRATELUCBNVL Film 
di Gianni Puccini 
RITORNO A EDEN. Telolilm 
L'UOMO DEL MARE. Telefilm 


RADIO 


RADIOGIORNALl. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13. 14; 15, 17. 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; < 
15.30; 16,30; 17.30. 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45, 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 08 6 56. 

7 56. 9 66 11 57. 12 56. 14 57. 16 57 
18 56 20 57 22 57 9.00 Radio an¬ 
ch'io 92.11.15 Tu. lui I figli e gli altri 
12.04 Ora sesta, 1446 Stasera dove, 
16.00 II Paginone 17.27 On thè road 
20.03 Noto di piacere 23,28 Notturno 
italiano 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27.16 27 
17 27, 18 27. 19 26 21 27 22 27 8.46 
La roulotte rossa 10.30 Radiodue 
3131 12.50 Impara I arte. 15.00 Peter 
Pan 0 Wendy 15 46 Pomeriggio in¬ 
sieme. 20.30 Dentro la sera, 22.40 
Questa 0 quella 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42. 
11 42. 12 24 14 24 14 54. 18 42 7 30 
Prima pagina 10.00 Fine secolo. 1211 
club dell opera. 14.05 Diapason 
16.00 Palomar 17 00 Scatola sonora. 
21 Radiotro suite, 23.35 II racconto 
delta sora 23.58 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAl. Informazioni sul 
traffico in MF dalie 12 50 alle 24 












































































































































































































































































































































GmEDH 9 MARZO 1992 


Spettacoli 


PAGINA ZI 


L'UNITA 


Palermo 

L'operetta 

finnata 

LeÒncavallo 

ERASMO VALENTE 

■■ PAUCRMO. I la incomincia¬ 
to Riccardo Muti - ma in Ame¬ 
rica. a Filadelfia - a ricordart.! 
di Ruttgero Leoncavallo 
(1857/1919), dirigendo i Pa- 
ftliaca nel centenario della 
•prima» - (1982). Continua 
ades-so il .\1as.simo di Palermo, 
che si ricorda di Leoncavallo 
negli ottanta anni dciroperct- 
ta. La reginetta delle rose che 
ebbe la «prima*, nei 1912, al 
Costanti di Roma (poi Teatro 
dell'Opera) c, contempora¬ 
neamente, al Sai! Carlo di Na¬ 
poli. Possono essere. Pagliacci 
e Reginetta, i due poli tra i quali 
si compie la parabola del più 
sfortunato dei tre mo,schettieri 
della nostra mu.sica; lui. Leon¬ 
cavallo. Mascagni e Puccini. • 
Vissuti insieme - e allegra¬ 
mente - in gioventù, andarono 
poi ciascuno per la propria, 
ostacolando ciascuno la .stra¬ 
da dell'altro. Fu Mascagni a 
•fregare* gli altri con Catxilleria 
, Rusticana ( 1890), ma fu Leon¬ 
cavallo l’unico, capace di ripe¬ 
tere con i Pagliacci (1892) 
l'impresa mascagnana. Molti * 
ci provarono, c Puccini .svico¬ 
lò. mettendo in musica Manon 
. Lescaut (1893) ed evitando la 
Lupa, >■ ancora di ^ Verga. Fu 
Leoncavallo. «venti anni do¬ 
po*. nel 1912 (è il .seguilo dei 
Tre Moschettieri), a prendersi 
una rivincita sul Puccini «ame- 
, ncano* del la Fanciulla de! West 
. c sul Mascagni «inglese» deH’o- 
pcra Isabeau, facendo intcrve- 
- nire nella Reginetta delle rose 
un americano che. opportuna- 
■ mente •innaffiato*, diventa un . 
•americano al .scl 2 » c un regno 
di Portowa, non molto lontano 

■ da Londra, che metto in burlet- 
• ta, inglese c no (^Isabeau si 

svolgeva a Coventry), il malco¬ 
stume di regnanti e governanti. 
Una satira che pane da una le¬ 
sta di benefieen/a. organizzata 
per costruire un ospizio desti- 
r nato a cani affetti da malinco¬ 
nia. Due giovani affetti da 
amore - Max. poi proclamato 
’ re, cLilian^'una fioraia-passa¬ 
no attravisrso varie disavventu¬ 
re (opponimisnideoarurdoiBe, 1 . 
intrallazzt-délla corte c dei mi- 
nLstri). prima di avviarsi a vive¬ 
re telici e contenti. ■ -.I,.- ■ 

Il libretto ò di Giovacchino 

■ ForzaniTche poi .scrivora lesti 
anche per Puccini Gianni 
Schicchi e Suor Angelica) e Ma- 

; scagni {Lodoletta c // piccolo 
Maral). Leoncavallo non se¬ 
gue le mode, ma parte da sue 
intime-esigenze d’ordine cultu- 
, rate; i Pagliacci vogliono dare 
in musica la vita com’C: la Re^ 
ginetiacetca di riprendere il fi¬ 
lo del nostro teatro comico 
: .musicale del Settecento. Che 
•_ poi gli arrivi qualcosa anche 
' dalla 'linea Offenbach-Lthar, 
i ' pazienza, perche il nostro ha 
i ', proprio di suo una musica an- 
d cora fresca c ben respirante. 

& Una musica non facilona e an- 
p che audace nel riferimento al 
[:■ Settecento e nel coinvolgere 
F. accuse, all’assetto sociale .di- 
I sposto sempre a tutto per non 
e'essere spazzato via. - - • 

Ir. Non sarebbe stato mate ap- 
f ' profondire la sitututione «politi- 
I ca» dell’operetta, quale si svol- 
I gè in unacortedi Portowa, cal- 
|,cando meno .sul macchietti- 
I smo Innocuo che si .svolge tra 
I le bette scene e costumi di Da- 
! Itilo Donali. La regia di Filippo 
y Crivellbha piuttosto puntato sul 

■ diuerttssement, ottenendo spe- 

1 lO splendidi rì.sultati daH’arte 
; scenica ecanora di Alestiandra 
l'Ruffini c Martha Senn (la fio- 
■raiaela rivale) -dueeccellen¬ 
ti protagonuste del mondo liri¬ 
co - che hanno dato prestigio 
'allo spettacolo, insieme con il 
Itenore Luca Canonici (Max), 
'in serata di grazia, c il baritono 
lAlfon.so Antoniozzi (Don Pe- 
sdro). apprezzalo a Roma nel 
[recente Barbiere di Siuiglia. 
.Simpatico rilievo hanno dato 
lai rispettivi personaggi Marco 
iCamostra, Edoardo Borioli. 
jCiovanni Santi. -Leonardo 
SMonreale. Luis Masson, il gnip- 
ipo delle Patrone.sse amanti dei 
cani malinconici, gli americani 
al selz, impegnati in uno scon¬ 
tro di boxo, che sembra aver 
auggento a Vieri Tosatti la sua 
Rartila a pugni. • ■ ■ ■ 

; Coro e corpo di ballo hanno 
anch’essi agevolalo la direzio¬ 
ne di Ma.ssimo De Bemart. mu- 
■iclsta di grande esperienza o 
tli forte temperamento, che ha 
issicurato il pieno risalto della 
tomponentc mu.sicale, tutt’al- 
lio che facile, ricca di melodie 
jlene di insidie, ma ancora 
Mlpitanti c affascinanti. Tan- 
fssimi gli applausi da cstcnde"- 
e cl Massimo per l’omaggio a 
incavano, completalo da 
m bel programma di .sala, con 
ntervenli preziosi di Mario Mo¬ 
bil c m’ampia stesa di «Ap- 
tunli per una ricognizione del- 
Jopcrelta italiana*, dovuta a 
Harco Vallora. 


Presentato a Roma «Toto le héros» 
opera prima del belga Van Dormael 
La storia di un bambino che crede 
di essere stato sostituito nella culla 


Vincitore di quattro premi Felix 
e finanziato dalle istituzioni europee 
il film arriva in ItaHa distrib^to 
dal Luce insieme con Raidùé 


SPOT 



Una vita difficile, anzi due 


Non è in corsa per gli Oscar ma ha vinto in Europa 
tutti i premi possibili e immaginabili. È Toto te héros, 
l’esordio nella regia di un autore belga e trentacin¬ 
quenne. ex clown e animatore di spettacoli per 
bambini, Jaco Van Dormael. "Una storia semplice e 
complicata» in bilico tra commedia e tragedia. Il 
film esce oggi in Italia distribuito dall’Istituto Luce in 
collaborazione con Raidue. 


DARIO FORMISANO 








'■■RUMA. Premio Camera 
d'or per la miglioro opera pri¬ 
ma e premio della critica iiiter- 
nazionale al festiva! di Cannes 
1991. Quattro Felix, gli -Oscar 
europei*: per il miglior film gio¬ 
vane, il miglior attore proUigo- 
nlsta, la migliore sceneggiatu¬ 
ra, la migliore lotogralia. Pre¬ 
mio Césor infine come miglior 
film non francese. A Toto tehé- 
ros manca soltanto la nomina¬ 
tion per la notte degli Oscar. 
Film d’esordio di un autore 
belga e trentacinquenne. Jaco 
Van Dormaci, non avrebbe 
certo sfigurato accanto a Medi- 
terraneo e Lanterne rosse. Tut- 
t'altro. Il regista, di passaggio a 
Roma per il lancio promozio¬ 
nale del film (da domani nelle 
sale di Milano. Bologna e Fi¬ 
renze oltre che della capitale) 
non .se ne dispiace più di tan¬ 
to. -Quello che mi stupisce 0 
piuttosto il successo che il mio 
film sta ottenendo. Sarebe 
troppo se mi slupi.ssi o mi di¬ 
spiacessi anche per quello che 
non ottiene». Jaco Vati Dor¬ 
maci parla lentamente, ama lo 
espressioni parado,s.sali, espri¬ 
mere i pensieri complicati con 
parole argutamente semplici. 
Potrebbe sintetizzare tutto in 
questo dilemma; -È meglio vi¬ 
vere una vita senza stona o fa¬ 
re della propria vita una .sto¬ 
ria?». Che 0 poi il dubbio amle¬ 
tico che attraversa anche la vi¬ 
ta di Thomas, 11 protagonista di 
■Toto. le heroii À otto, «tjni ha 


una percezione assaltata della 
propria vita. Ama e detesta 
con la stc.s.sa sincerità. È inna¬ 
morato della sorella maggiore 
Alice con la quale vive un rap¬ 
porto alleltuosamente ambi¬ 
guo, da -ragazzi terribili* alla 
Cocleau. Il più odiato ò invece 
quel bamboccio del vicino di 
casa, Alfred. Lui ha ricchezza, 
agio, una lamiglia senza lutti, 0 
oggetto di un'invidia sfrenata 
da parte di Thomas. Con rag¬ 
gravante che Thomas* crede 
che, por colpa di un incendio, i 
due bambini, nati nello ste.sso 
giorno, .siano .stali scambiati 
nelle culle dell’ospwlale. In- 
somma che Alfred stia vivendo 
una vita che spettava a lui vive¬ 
re, Da adulto Thomas ha una 
vita grigia c anche quando 
scopro l’amore per la bella 
Evelyne si npiega nel passato, 
nel ricordo della sorella morta. 
E poi c’O qualcuno (scm.pre 
quell'Alfred) che l'allontana 
da lei. 

-Thomas credeva da bambi¬ 
no che la vita sarebbe stata 
una grande avventura - spiega 
Van Dormael - Ma alla line 
della sua esistenza si rende 
conto che non 0 accaduto nul¬ 
la, che non ha vissuto nessuna 
storia». Siamo giunti all’anno 
2027 -e lui, in extremis, decide 
di agire, di andare incontro al 
destino. Di riprendersi un po’ 
della vita (forse solo l'atlo fina-' 
te, la morto) che Alfred gli ha 








Una scena 
del film 

•■Toto le héros» 
del regista 
belga - 
Jaco Van ' 
Dormael 


tolto». Nel film i tre piani narra¬ 
tivi e temporali (Thomas bam¬ 
bino, adulto e anziano) s’in- 
Irccciano - continuamente. 

. -Non c’ù linearità, m'inleressa- 
va indagare i fossati ctie esisto¬ 
no tra i ix-rsonaggi. ie differen¬ 
ze fra età cosi lontane». E.sa- 
spcrarc le differenti possibilità 
che ci sono por vivere gli slessi 
eventi della vita. -CO chi tia ta¬ 
lento e chi non lo ha. Il mio 
Thomas ù un fallito ma a un 
certo punto .sceglie un buon 
fallimento. Che ù forse anche 
più difficile di un buon succc.s- 
so-. Un film sulla vita dunque, 
commovente e .scioccante. E 
-una storia senza storia - dice 
ancora il regista -. Molto .scm- 
plIerjjO al tempo stesso molto 


complicata». Se serve una defi¬ 
nizione, per Van Dormael, il 
suo è un «film Malriò.ska: il per¬ 
sonaggio dell’anziano contie¬ 
ne l’adulto che contiene il 
b.imbiiH). il quale a sua volta 
.sogna e crea le immagini (gi¬ 
rate come un film d’azione de¬ 
gli unni Quaranta ndr) di Toto 
le hfros. un agente segreto che 
non etiiterà mai». - ■ , ■ 

- Michel Bouquet, ■ lrancc.se. 
alle spaile più di quaranl’anni 
Ira cinema (ha lavoralo con 
Chabrol, Trulfaut, Cayalle, Dc- 
ray) e teatro, 0 un inlen.sìssimo 
, Thomas anziano. Mentre le 
due versioni giovani sono in¬ 
terpretale rispettivamente da 
Jo De Backer eTliomas Godei. 
NdHa parte di Evelyne riirovin- 


Joe, voce e blues 
il rugato 
del vecchio leone 


ALBASCLARO 


H ROMA. Cos’O il soul? Jim- 
my. io smaliziato giovane ma¬ 
nager dei The Comrnitrnents, lo 
spiegava cosi: 0 una musica 
semplice, senza fronzoli, che 
viene direttamente dal cuore, 
che parla il linguaggio della 
strada, che sa di sesso e di lot¬ 
ta. Chissà, forse anche il giova¬ 
ne Joe Cocker, quando era an¬ 
cora solo un operaio del gas a 
Sheffield, doveva aver pensato 
come Jimmy che nes.suna mu¬ 
sica meglio del blues c del .soul 
poteva dar voce alte sue emo¬ 
zioni, e su quella semplice 
spinta dell’anima ha costruito 
la sua burra-scosa camera. 

Anche oggi che vive a Los 
Angeles, come ogni rockstar 
che si rispetti, e si 0,scrollalo di 
dosiio ' brulle frequentazioni 
con l’alcol c lo droghe. Cocker 
non ha comunque buttato via 
quella sua aura da working 
class britannica, da piersonag- 
gio -vero*, con tanto di radici, 
sangue o.stomaco. Co.sl. in pie¬ 
na torma, la celebre voce rau¬ 


ca c polente, si 0 presentato al 
pubblico italiano col suo nuo- ' 
vo spettacolo. Night calls (tilo- ' 
lo delTultìmo album), che ha 
già latto lappa a Forll. Roma e 
Napoli, il 21 0 a Verona e il 22 , 
a Milano (mentre ò saltata la 
data di Firenze). Una grossa 
produzione, . aH’americana. 
che pero in Italia C arrivata 
•monca»; via i grandi schermi 
.su cui scorrevano all’inizio del¬ 
lo show le immagini di Cocker 
in varie fasi della sua vita; mol- . 
to più compressi gli effetti luce, 
e più piccolo il palco (quindi ' 
lo spazio di azione per la nu¬ 
merosa band, otto elementi). 
Elfetto degli spazi adeguati che 
non ci sono, come del pubbli¬ 
co che scarseggia; detto ciO, va 
comunque aggiunto che forse 
la dimensione più raccolta 
(come 0 successo al Tenda- 
strisce di Roma) tutto somma¬ 
lo giova alla musica di Cocker. ' 
Giacca azjturra e camicia 
bianca (non e mai .stato un 
elegantone), Cocker si 0 pre- 



Joe Cocker 
durante - 
il concerto 
romano 


sentalo al suono di Cry ine a ri- 
ver, dando subito il tono alla 
serata; la band che marcia co¬ 
me un treno, alliatatissima. di¬ 
stilla un suono corposo, gron¬ 
dante blues, con una so-zionc 
ritmica poderosa (il bassisla 
viene dal gruppo di Utile Ste¬ 
ven, il batlori.sta ha militato ne-, 
gli Anthrax e con Cyndi lau- 
per), il leggendario Chris 
Stainton alle la.slicre ed al piu- 
nolorlc, un vero pianolorte a 
coda come non .se ne vedono 
quasi più nei concerti rock, un ' 
sax ruggente e due brave cori¬ 
ste che non stanno femic un 
attimo. Anche il buon Cocker 


fa la .sua parte con grande 
energia c generosità, arrivando 
a saltellare a fine brano come . 
un rocker di primo pelo. Sfila¬ 
no classici come Feclingaln'ght 
e Many riaers to cross, c te nuo¬ 
ve canzoni. Ira cui uno splen¬ 
dido blues lento, Pleasc no mo¬ 
re, ma con i successi più re¬ 
centi che il pubblico si 0 .scal¬ 
dato veramente: Up where wc ' 
. betong, You cari leaveyour hat 
Olì (da /Votar settimane e mez¬ 
zo) , Unchain iny heart. Gran fi- 
' naie con With a little help from 
, my fnends e Sorry stvms to be 
, thè hardest uxird, struggente 
omaggio a Elton John. 


A New York il film nelle sale 

Festa grande per Bogey 
«Casablanca» ha 50 anni 


Una rassegna dal 21 marzo 

L’Africa sbarca a Bologna 
e incontra Spike Lee 


M NEW YORK. Casablanca, il 
leggendano film di Michael 
Curtiz con Uumphrey Bogart e 
Ingrid Bergriian, ritornerà sul 
grande .schermo per celebrare 
I SUOI pnmi 50 anni. Per sgom¬ 
brate il campo da eventuali (o 
giustificati) timori, va detto su¬ 
bito che non si tratta di una co¬ 
pia colorata o tn qualche mo¬ 
do rimodernata, ma di un sem¬ 
plice ed elfìcace restauro pa¬ 
trocinato dalla Tumcr Enter¬ 
tainment e dalla Metro Gold- 
win Mayer. ■ Dal - tiegativo 
onginale del lilm, opportuna¬ 
mente -ripulito» in laboratorio 
grazie a nuove tecnologie elet¬ 
troniche, sono state stampate 
copie a 35 millimetri destinate 
alla distribuzione in lutto il 
mondo. L’anniversario del ciii- 
quantcnario .virà celebralo, il 7 
aprile a New York, con una lo- 
,sla da mille e una notte orga¬ 


nizzata da re Ha.s.san II del Ma¬ 
rocco. Si 'prevede la partecipa¬ 
zione di lutto il rrii/ieticulturale 
e dei rappresentatnli di quasi 
tutti gli studi di 1-os Angeles. 
Hanno a.vsicuralo la loro pre¬ 
senza sia Isabella Ro.s.sellini 
che Stephen Bogart. figli dei 
due protagonisti del film. Tra 
gli attori -superstiti» si vedran¬ 
no Dan Soymore e Leonid 
Kmski. La nuova edizione di 
Casablanca .sarà pre.senlata in 
apnle in numerose città ameri¬ 
cane dove si conta sul richia¬ 
mo della nostalgia per attirare 
un pubblico più anziano c su 
quello del grande schermo per 
tutti coloro (e .sono la maggior 
parte) tianiio potuto vedere il 
lilni solo in televisione, fi infatti 
la prima volta che Casablanca 
viene rieditato da 35 anni a 
questa parte. 


■■ HOLOCNA Dicia,s.selte film 
di sei nazioni, incontri con gli 
autori e, in chiusura, appiinln- 
mento con il regista americano 
S|)ike U’c. È II programma di 
-Africa nel cinema», clu’ si 
svolgerà a Bologna dal 21 al 25 
marzo al cinema l.uiniùre. .sci¬ 
lo il patrocinio del Comune e 
della Cineteca. Ui manifesta¬ 
zione, giunta aH’ottavJ edizio¬ 
ne, si pro|X)ne di olfnre un 
ventaglio .significativo della 
produzione cinematografica 
africana, facendo tesoro delle 
molte indic-izioni partorite nel 
corso dell’anno dai più impor¬ 
tanti festival, Cannes. Venezia 
e Berlino ìnnaiizitutlo. Si 0 am¬ 
plialo il numero dei paesi par¬ 
tecipanti. Quest’anno ci saran¬ 
no Senegai, Mali, Camenin e 
Burkina Faso por il Centro Afri¬ 
ca. Marocco e Tunisi.i |xt l’a¬ 



mo Mirelle Pcrricr, apprezzala 
protagonista di Un mondo sen¬ 
za pielàài Eric Rochant. 

Tota le héros 0 il Imito di 
una cor-.plicata alchimia fi¬ 
nanziaria dove i partner pro¬ 
duttivi vengono dal Belgio, dal¬ 
la Francia c dalla Cieimania. £ 
sono presenti ben quattro con¬ 
tributi tra quelli previsti dal pia¬ 
no di finanziamenlo comuni¬ 
tario Media. «Non so se sia un 
film “europeo" come molti di¬ 
cono - commenlti Van Dor- 
inael - So che 0 crertamenle 
un film belga ma in Belgio que¬ 
sti intrecci economici e cultu¬ 
rali sono normali». In ogni ca.so 
scrivere e montare prodjiiUya;, 
mente il’flIm'O'stato untprócés- 
so lungo:..-3o smesr.otir-girnrp -* 


cortometraggi nel 1985. Da al¬ 
lora mi .sono dedicato solo a • 
Toto-, Che in Italia arriva distri¬ 
buito dairistitulo Luce in colla- 
Ixjrtaione con Raidue. «È la 
puma volta di un esperimento 
che npeleremo spes.so - spie¬ 
gava ieri Beppe Atteiie, diretto¬ 
re generale del Luce -. Noi e 
Raidue aflronliamo insieme le 
spc.se per acquisire ì diritti ita¬ 
liani di un film al quale as.sicu- , 
namo lo siruttamcnio .sia cine- , 
matografico che teli'visivo. che , 
d'altro tipo, È insomma un tcn- ’ 
lativo di creare un circuito di 
slmtlamento integrato. Comin- . 
ci.tre a lare anche noi quel che t 
(a la Fininvesi con i lilrn,_chc 
'acquìsla_ sul mercato inlemà- 
zionMe».'-"’- -, 


AL PACINO RISCHIA DI PERDERE UN OCCHIO. Inter¬ 
pretando la parte di un cicco nel iHmScer.tofWoman, re¬ 
make americano di Profumo di donnaà'i Dino Risi (iiilcr- 
prelato da Vittorio Gas.sman). Al Pacino ha ri.-ichiato d.iv- 
vero la cecità. Durante le riprese l’attore ù caduto su un 
cespuglio, procurandosi la rottura di un capillare e co¬ 
stringendo la produzione ad interrompere le riprese, al¬ 
meno fino alla fine della .settimana. -»*,-.■• 

JUUE ANDREWS «AMBASCUTRICE» DELLE DONNE. 
Mary Poppins si batterà per le donne del Terzo mondo. ' 
L’attrice Julie Andrews ù stata nominata «ambasciatrice» • 
dcM’Unifem, il Fondo delle Nazioni Unite in favore delle . 
donne. Il suo compito sarà la promozione del lavoro 
svolto daH’organi'zzazionc. che lomiscc aiuti tecnici e fi¬ 
nanziari alle donne dei paesi più poveri. La Andrews, 
che .svolge un’inten.sa attività filantropica da anni, ha ac¬ 
cettato l’incunco con entusiasmo. 

È MORTO IL CANTANTE ANTONIO MOLINA. Antonio 
Molina, padre dell’attrice Angela, da tempo sollerenle 
per una grave infezione polmonare, fi morto ieri, all’elà • 
di 67 anni. Molina tu uno dei più popolari interpreti della ■- 
canzone spagnola negli anni 50 c 60. Fece numerose 
tournée in Europa e nei paesi latino americani, .-j -. c. 
UCENZIATA CANTANTE RUSSA. La soprano russa Maria 
Gulehina, che avrebbe dovuto interpretare al Teatro Ver- ■ 
di di Trieste una parto nella Manon Lescaut à) Puccini, fi 
stata licenziala. Non essendosi presentata alle prove. ' 
l'Ente lirico ha deciso di sciogliere il contratto. I! suo ruo¬ 
lo sarà assunto dal soprano Adriana Morelli. •(,- 
ULTIMI CIAK PER <4:HARLIE«. Stanno per concludersi in 
Inghilterra le riprese di Charlieà'i Richard Altenborough, - 
Il film Ispiralo alla vita di CharlicCJiapiin. L’uscita del film - 
nelle sale fi prevista per dicembre. ■ -* •— •.o.-.-i'--' 

PREMIO DI TEATRO FONDI LA PASTORA. È stata ban¬ 
dita la 17" edizione del Premio Fondi La Pastora per - ■ 
un’opera teatrale inedita. Possono partecipare autori che * 
scrivano in lingua italiana. In palio un premio di 12 milio- . 
ni di lire, che verrà assegnato dalla giuria nel me.se di lu- - 
glio. I lesti, in numero di dieci copie, dovranno pervenire • 
alla .segreteria del Premio (Frazzale Sisto V,2-00185 Ro¬ 
ma -tel,06-*1940858) entro e non oltre il 10 maggio 

1992. '.--x.- - . • -.. 

PRIMA MONDIALE PER ««EI QUARTETTI BREVI». Il 25 • 
marzo, pre.sso il Teatro Rosmini di Rovereto, verrà pre¬ 
sentato in prima assoluta mondiale l’ultimo lavoro ca- ’ - 
meristico di Salvatore Sciarrino, SeiOuanettiBreuiperai- 
chi, noll'e.secuzioncdelQuartettoArditti. ■■ ■.»■• ' 

A FIRENZE PRATOUNI IN MOSTRA. Prosegue lino al 21 '- 
marzo, presso il Teatro della Compagnia di Firenze, la 
Tiosira «Il iTiK' cuore da Via de’ .Magazzini a Ponte Mihao; 
Vasco Pralolini tra immagini crnerrtorie», allestita in con- - 
comitanza con il convegno di .studi c la retrospettiva dei 

film. . . .- ■ ■ . . .. :- ■ L --fi ,.. 

CINQUE DONNE SULLA «COSTA DEL SOLE». È in scena 
fino al pro.ssimo 2 apnle al Teatro Spazio Uno di Roma - 
Sullo Costo dei Sole nella slagione dei monsoni, una novi- . 
ta as,soluta per l’Italia presentata dal Collethvo Isabella 
Morra diretto da Saviana Scalfì. Nella pièce di Jean-Paul ; 
Dumas cinque donne, in un albergo sulla Costa del Sole. - 
aspettano la bella stagione sperando di allontanare l’i¬ 
dea della line. , ,1' . 

' (EleonoraMartelli) i 





rea maj^hrebina. Tra i registi 
presenti si annunciano il ma¬ 
rocchino Jillali Ferhuli, autore • 
U» Ui dvs enfants perdus, • 
Fierre Vameogo <lei Burkina 
(presenterà Ijuaft premiato 
dalla critica a Cannes) e il ca- 
incruncnso Bii.sek ba Bobbio, 
di CUI siirà presentato Sanilo 
nudo. A margine della ras.se- 
gn.i. il 2(1 inar/,o si IcrrA un in¬ 
contro con Spike Iax* proc<*du- 
lo dalla proiezione di IjoIo iktr- 
fhìg (il film che lo ha miix^sio 
all’attenzione del pubblico m- 
lentazionale) e di Joe's Bad 
Stuy B<friH*ndiof}, il inodiome- 
traggio di ^ minuti con cui si 
Kiurt‘0 alla new York unìvciMly 
nel 1983. Li manifestazione 
' bolognese segue a stretto giro • 
’ un analogo (estivai clic si sta 
svolgendo in questi giorni a Mi¬ 
lano. 


Una forza nuova è scesa in campo per rinnovare la politica ■ 

italiana:-Il Partito'Democratico della Sinistra i' ' 

Un partito che vuole agire senza condizionamenti e rispondere - ■ . 

. ai suoi elettori ed ai suoi iscritti.* 

Un partito che chiede il tuo contributo ■ 

perché in questa compagna elettorale abbiano più forza ' 

i valori fondamentali dello libertà, della trasparenza, della solidarietò. 

Per sottoscrìvere al Pds, compila ed invia 

questo coupon con i tuoi dati (facoltativi) ' _ _ 

■y’-' I, ■ -______ ' upi Pds, e invio: l 

' , fedone ' ’ ’ l',’ ' 

1 □ ; na-2londlo ol ?ds, ^ 

'■ 1—, c/c postole 

1 U Rorno ___ \ • 

: ■Vcoac9'5®-a-— 


Ritogliarc e spedire a.- Pds, ufficio sottoscrizione nazionale, via delle Botteghe Oscure, 4 
- 00186 Roma tei. 06/671 1377-277-367-480 ' 
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LA BORSA 


giovedì 19 marzo 1992 


FINANZA E IMPRESA 


■ ERICSSON. Per la SncCM^n bpa 
(gruppo sv-edev: Ericsson) il 1991 è 
stato l’anno dei «boom» gli utili sono 
cresciuti del 39 per cento (da 109 a 
151 miliardi), il dividendo per azione 
ù aumentato da 240 a 260 lire mentre 
il fatturato consolidato di 1 357 miliar- 
d. ha fatto registrare un incremento del 
'2 per cento rispetto al 19^ 

■ PROVINCIALE LOMBARDA. Il 
bilancio 91 della Banca provinuale 
lombarda quotata al mercato ristretto 
si è chiuso con un utile netto di 74,1 
miliardi (70,5 nel ’90) e agli azionisb 
verrà distnbuito un dividendo di 160 li¬ 
re per le azioni ordinane (150) e di 
192 (90) per quelle privilegiate La 
raccolta diretta da clientela ammonta 
a 9 633 miliardi f+ 13% sul •90) 

■ ICE-ENEA.E stato sottoscntto un 
accordo tra 1 Ice (istituto per il com¬ 
mercio estero) e l’Enea Obbiettivo 
unire le forze per promuovere soprat¬ 
tutto nei paesi industrializzati, il «made 
in Italy» più tecnologicamente avanza¬ 


to e favorendo al contempo I acquisi¬ 
zione di tecnologie prodotte all estero 

■ IRl. È stato firmato len a Madnd 
nella sede dell Ini (institulo nacional 
de industna 1 In spagnolo) un proto¬ 
collo d intesa tra la Spi finan/iana di 
sviluppo imprenditoriale del gruppo 
In e la Sodi società di sviluppo regio¬ 
nale del gruppo Ini L accordo preve¬ 
de lo scambio di espenenze con parti¬ 
colare nlenmento agli aspetti giundici 
e linanzian nell ottica del mercato 
unico europeo del 1993 

■ BNL-CEE. £ diventata operativa la 
convenzione quadro Jopp (|o*nt ven¬ 
ture phase program) tra la Bnl e la 
Cee nata per facilitare la costituzione 
di joint venture tra le imprese Cee e 
quelle dell ex blocco comunista Le 
imprese interessate a partnership con 
1 est potranno presentare i loro proget¬ 
ti alle filiali della Bnl che dopo averli 
esaminati, li inoltrerà alla Cee per le 
agevolazioni di dintto 


Titoli guida in recupero 
Impennata di Bonifiche 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO Breve ma sue 
cosa seduta Dopo quattro 
sedute consecutive al nbas- 
so 1 ultima positiva c era sta¬ 
ta a ridosso della nsposta 
premi è amvato il nmbalzo 
tecnico determinato dalle ri 
coperture degli speculaton 
che giocano allo scoperto, 
per CUI 1 titoli guida hanno 
avuto recupen più o meno 
sostanziosi trascinando tutto 
il listino al nalzo Fiat Gene¬ 
rali e Montedison hanno avu¬ 
to progressi supenori all 1* 
influenzando favorevolmen¬ 
te la media del Mib che dopo 
aver aperto con un nlazo 
deiri% è riuscito a metà se¬ 
duta ad andare oltre, termi¬ 
nando sopra quota mille, a 


1004 con un recu|scro 
delll31Jf Recuixtri assai 
più sostanziosi dei tre big so- 
pracitati registrano Credit 
( -h 3 95fK) Mediobanca 
(-12 11%) A.ssitdlid 

(-1-2 54A) Comit 

(-t-2 71%) Sip (-e246%) 
Stet ( + 2 05%) Notevole il 
recupero anche delle Olivetti 
col 2 S6'V. in più, seguite dalle 
Cir sul telematico col 3,42% 
Rialzi supenori al 2% metto¬ 
no a segno anche i due pnn- 
cipali titoli della scuderia 
Agnelli, Ifi pnvilegiate e Snia 
E tuttavia la brevità della se¬ 
duta almeno alle grida poi¬ 
ché sul telematico la durala 6 
prefis-sata non lascia dubbi 


che siamo sempre in presen 
za di scambi molto ridotti Di 
CIÒ SI lamentano alcuni ope- 
raton sostenendo che I 1 per 
mille di provvigione su cento 
miliardi scarsi di affari signi¬ 
fica un po meno di cento mi¬ 
lioni da dividere fra tutti gli 
intermediari, brokers vecchio 
tipocSim Ma è evidente dal 
rimbalzo che tutti lavorano 
speculando al nbasso, ultima 
nsorsd quando il mercato at¬ 
traversa una fase di stanca E 
anche il nbasso porta guada¬ 
gni di capitale Da segnala- 
remfine il maxi recupero del¬ 
le Bonifiche Siele ( -b 8 50%) 
mentre per contro le Inter- 
banca perdono il 3,45% Po¬ 
chi i piezzi scambiati dRC 


DOLLARO 

1242 125 

1248 975 

MARCO 

752 430 

752 795 

FRANCO FRANCESE 

221 S35 

221 620 

FIORINO OLANDESE 

668 045 

666 620 

FRANCO BELGA 

36 532 

36 567 

STERLINA 

2150 250 

2152 525 

YEN 

9394 

9 322 

FRANCO SVIZZERO 

631 010 

831005 

PESETA 

11901 

11913 

CORONA DANESE 

193 715 

207 555 

LIRA IRLANDESE 

2004 97S 

2007 250 

DRACMA 

6 506 

6 516 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 730 

6 733 

CCU 

1537 470 

1537 80 

DOLURO CANADESE 

1042 200 

104165 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 922 

106 890 

CORONA NORVEGESE 

181 560 

191620 


C0H0NASVED6SE 207 W 

MARCO FINLANPESS 275 TOi 
DOLURO AUSTRALIANO 947 000 


THQlO 

6CAAGRMAN _ 

BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIUU 
GALLARATESC 
POPBERGAMO 
POPCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPSONPfitO 
POP CREMONA 
PRRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B AMBA SUD 
BROGGIIZAR 
CALZVARESE 


prec Var S 
94700_16 


16600 0 00 

42100 0?9 

7630 0.20 

W640 ^09 

0990 0 10 

7365 >0 07 

13350 1 12 

15675 0 06 

5677 1 29 

13250 7 17 

60600 0 41 

7410 169 

3000 0 00 

5300 0 94 

4790 0 31 

1511 -073 

315 4 76 


CtBIEMMEIL 

620 

590 

508 

CON ACQROM 

125 

121 

331 

CR AGRAR BS 

6050 

6050 

OCO 

CR BERGAMAS 

14200 

14200 

OCO 

CROMAGNOLO 

15250 

16320 

•0 46 

VALTELLIN 

13340 

13310 

023 

CflEDlTWESr 

7650 

7650 

000 

FERROVIE NO 

8000 

8000 

000 

finance 

45600 

45000 

133 

FINANCE PR 

39500 

40000 

1^ 

FRETTE 

9020 

9550 

555 

IFIS PflIV 

1110 

1110 

000 

INVEUROP 

1860 

1840 

109 

ITALINCEND 

144400 

144300 

0 07 

NAPOLETANA 

6750 

6790 

•0S9 

NEO ED 1649 

1273 

1279 

•0 47 

NEO EDIhRI 

1630 

1620 

062 

NFOSO 

17 

19 

10 53 

SIFIRPfli; 

2040 

2040 

OOO 

BOGNANCO 

457 

460 

1 56 

W8MIFB93 

390 

425 

•8.24 

ZEROWATT 

5930 

5930 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 

_ SVILUPPO POPTFOLIO 



BR£DAFlN87/9gW7% 
CIGA-(W96CV9% ^ 
CIR-65/92CV10% 

CIR^'92CV9% _ 

EOISON«/93CV7% 

EUR METLMI94CV10% 
EUHOMoetL-eecvios 
PERFIN-Oft^ CV7% 

IMt-66/9328IN0 _ 

IML66/9330CVIND 
IMI-6ftf9330PCVIN0 
IMt NP(ON83WtNO 
Iftl ANSTRAS96CV8% 
ITALOAS-90/96CV10% 
MAGNMAR 95CV6% 


114 114,6 

95 15 95 3 


97 » 07^ 

96 25 96 4 

_ 9915 

_m 

_ 99,55 

1139 113,65 
83 7 %,6& 

113 113.9 


CONVERTIBILI 

MEDIO BROMA»94EXW7% 222 22 

MEDI0B-8ARL94CV6% 93 9 9 

MEDIQ6»CIRRISNC7% 95 9 

MEDtO^ClRRtSP7% 90 1 9 

MeDiOB-FTOSl97CV7% 96 
MeDI0B.ITALCEMCV7% 214 ; 

MEDtOMTALCEM EXW2% 96 05 9 

ME0t0B«nrAL09SCV6S 117 
MEOIOMTALMOBCV7% 232 ! 

MEDtOB-METAN93CV7% 1201 12 

ME0I08-PIR96CV6S% 94 5 9 

MEOfOS-SAIPCMCV5S 96 4 96 

ME0I0G>SICIL95CV5% 92 9 

MEDlOB-SNIAFIBRg6% 95 5 9 

M60I08-SNIATECCV7% 96 9 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


ME0I0&4JNICEMCV7% 
MEDIOB-VETR95CVe 5*/. 
MONTED SELM FF10% 
MONTED-67/92AFF 7% 
OLIVEni 94We37S% 
OPERE 0AV-67/93Cva% 
PACCHETTI 90/950010% 
PIRELLI SPA CV 9 75S 
RtNASCENTE-86CV6 5% 
SAFFA 87/9'' CV6 5*> 
SERPI SSCAT95CVe% 

SIFA-66793CV&V» _ 

SIP 66/93 CV 7% _ 

$NIASPO-65f«1COlO% 
ZUCCH1.66/1)3CV9% 


TUpto _ 

AZFS 64/92 INO 
A2FS 85/92 INO 
AZFS 65/95 2A INO 
AZFS 65/00 3A INO 
IMia2/922R215% 
IM182/923 R215% 


Ieri prec 
NP NP 

NP NP 

106 90 106 95 
106 30 1 06 30 
213 60 213 50 


(Pfozzl InlormaMvl) 

PINCOMID _ 2160/2180 

tFIVORO _ 1130 

SPECTBUM D A _ 5400 

VILLA DESTE _ 11000 

ALINOR 090 


POPSIRACUSAPR 


CREOOPD30-D355% 

93 20 

92 80 

FIN GALILEO 

2950 

CREDOPAUTO 758% 

8185 

8185 

LASER VISION 

5650 

ENEL 84/92 

NP 

NP 

SANTAVALERIARtS 

1100 

ENEL64i1l3 3A 

114 35 

114 20 

BOA S PAOLO BS 

2830/2840 


ENEL85rttt1A 107 70 107 60 CRI BOLOGNA 23100123300 

ENEL 86/01 INO 108 10 107 20 OCO MARINO 2620 


SGEMSPROS. 

124500 

SGEM1/10/91 

121500 

W FIN GALILEO 

1880 

WALITALIA 

55 

WLASERVISION 

1700 

WSPECTRUMA A 

1100 

WSIPRIS 

160 

WGAICRIS 

270 

W REPUBBLICA 

57 


ORO FINO (PER GR) 


oenero/iettera 

13600/13600 


FONOATTtVO _ 

FONOERSEL _ 

FONOICBI2 _ 

FONOINVCST2 _ 

FONDO AMERICA _ 

FONDO CENTRALE _ 


OCNERCOMIT_ 


QEPOREINVEST _ 

QESTIELLEO _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 


INTERBANCARIA RENDITA 

HALMONEY _ 

LIRE PIU _ 

MONETARIO RQMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 


PRIMEMONhTARIO 


RFNDIRAS _ 

RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 


ARGENTO (PER KO) 165700/174800 


ESTERI - 

FONDITALIA 


STERLINA ve 

102000/108000 

MULTIRAS 

19192 

19234 

INTERFUND 

55 302 

44 35 

STERL NC(A 73) 

104000/110000 M 

NAORACAPITAL 

16296 

16322 

INTERN SEC FUND 

41 061 

26 70 

STERL NC(P 73) 

102000/108000 

PHENIXFUNO 

12177 

12200 

MEOIOLANUM 

43 592 

34 96 

KRUGERRANO 

420000/440000 

PRIMERENO 

19349 

19360 w 

BILANCIATO 

41 362 

26 91 

50PESOS MESS 

510000/540000 

PROFESSIONALE RISP 

10193 

10178 

TERM MONETARIO 

238 236 

154 92 



QUADRIFOGLIO BILAN 

11913 

11916 

BONDOBBLIG 

160 239 

104 20 

^aì^lLARI ORU 


REDOITOSETTE 

20646 

20645 

ITALFORTUNE A 

55 567 

44 34 

MARENGO SVIZZERO 

80000/88000 

RISPARMIO ITALIA BIL 

17202 

17225 

ITALFORTUNEB 

13622 

10 67 

MAPENOO ITALIANO 

84000/91000 

ROLOMiX 

10954 

10977 

ITALPuRTUNEC 

14 061 

11.22 



SAIQUOTA 

15663 

15062 

ITALFORTUNE 0 

16.249 

1060 



SALVADANAIO BIL 

11897 

11916 

ITALUNION 

»141 

23 37 

MARENGO FRANCESE 

78000/850000 

SPIGA DORO 

12661 

12875 

RASFUND 

37 939 

N P 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































iissà£'®KE«easa 


il tuo v^antaggiosu Y10 


B in piu 

rispetto a Qu attroruote 

rO/ClH^ LANCIA 


OMA 


l'Unità - Giovedì 19 marzo 1992 - 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 'l^.'lOO.l 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ■ 


Immigrazione e non solo 
Notizie, messaggi, curiosità... 


■■ Due pagine di notizie, di flash dai Paesi di cui poco si 
parla, di curiosità e appuntamenti, di messaggi per ritrova¬ 
re amici, per cercare maestn di lingua, per suonare e fare 
augun, rubriche, lavoro, lettere e interventi... lasomma, 
due pagine che hanno al centro i cittadini extracomunita- 
ri, che vogliono essere un ponte tra romani e stranieri, un 
punto di scambio reciproco tra culture diverse, due pagine 
che rUntlù proporrà ogni giovedì. Un modo per parlare 
agli immigratKittadini, partendo proprio dal pomo pro¬ 
blema che SI frappone tra tioro» e Roma: il permesso di 
soggiorno La nostra iniziativa è la risposta concreta alle 
manifestazioni di razzismo e di violenza che fanno capoli¬ 
no in città. - , ' . ' □5./to, 


ALLE PAGINE 26 e 26 






Processo Pecchi, quinta udienza 
I ragazzi: «Papà era sconvolto» 

I figli 

«assolvono» 

ruxoridda 


A PAGINA 24 ' 


Indagine Cts sulle vacanze giovani II consumatore del Lazio secondo un’indagine compra meno cibo e più beni «firmati» 
Roma più cara di Londra e Parigi Si moltiplicano gli ipermercati e i centri commerciali. Ma non c’è programmazione - 


Turisti in fuga 
Alberghi e musei 
da salasso 


Drammatico calo dei tu¬ 
risti a Roma nel '91. Motivo? 
•Caro-albergo e disservizi». A 
rispondere è ii Cts, il Centro tu- 
ristico studentesco giovanile, • 
che avendo a cuore i turisti più 
giovani ha fatto una mini inda- , 
gini tra gii alberghi nei pressi 
delia stazione. Il Cts non ha 
tralasciato 11 versante mu-sei. 
Tra 1 mali delle gallenc roma¬ 
ne; oran a «scartamento ridot¬ 
to» e prezzi da salasso. 

La mini-indagine riguarda 
un campione di 30 alberghi a 
due. tre e quattro stelle, su via 
Nazionale*, via Palermo, via To- " 
rino.vla Milano o dintorni, Una 
camera doppia con bagno in 
un albergo a 2 stelle costa dal¬ 
le 70,000 alle MO.OOO lire. «Gli • 
alberghi più economici sono 
perlopiù infrequentablli: non 
potremmo mai consigliarli ad . 
un amico», dice H Cts. La stessa 
camera, ma mollo più confor¬ 
tevole, in un albergo a 3 stelle 
costa dalle 150.000 alle - 
200.000 lire e in uno a 4 stelle 
dalle 250.000 alle 350.000. 
Conclusione: >i prezzi sono ol- 



■■ Ora per i romani c'O il 
numero antitopo. - È il 
58204232, che entrerà in fun¬ 
zione alla fine di marzo e po- - 
trà essere chiamato nei gior¬ 
ni feriali tra le otto di mattina 
e le .sei del pomeriggio. Ed • 
una derattizzazione pilota 
nel centro storico inizierà 
sempre alla fine di marzo. Le 
due notizie sono state date 
len, ad un giorno dal morso 
di topo che ha ferito una 
bambina di cinque anni nel 
cortile di scuola, mentre gio¬ 
cava con gli amichetti. Óra 


Shopping solo in automobile 
e la spesa diventa un via^o 


ti, per tutte le categorie, ma la 
qualità ù buona solo nelle ca- 
tegonc supcnore. Dunque ad 
; essere penalizzati sono soprat- 
- tutto I turisU giovani». 

I musei hanno orari ridoni c 
prezzi salati' i Musei Vaticani, 
' biglietto lire 10.000, sono aper¬ 
ti dalle 8,45 alle 13, c la dome¬ 
nica sono chiusi. Per entrare 
alla Gallena nazionale d'arto 
moderna (orario 9-14, festivi 
9-13) SI pagano 8.000 lire. Visi¬ 
tare li colosseo costa invece 
6.000 lire (aperto dalle 9 fino a 
due ore prima del tramonto. 
■■ mercoledì c festivi 9-13). La 
. capitale, messa a confronto 
con alcune «sorelle» europee, 
risulta la più cara. A Londra 
• entrare in due musei costa 
' 12.000, a Parigi e ad Amster¬ 
dam 10,000 lire, a Roma 
, 16.000 lire. Contronto in perdi¬ 
ta per la capitale anche per 
quanto nguarda gli alberghi, I 
trasporti e li pranzo c la cena, il 
' Cts lancia una proposta: «Per 
venire incontro ai giovani crea¬ 
re una tessera abbinata tra 
mezzi pubblici c musei». 


Mangiamo meno, acquistiamo meglio, però non 
possiamo fare a meno dell'automobile. E tra cinque 
anni i grandi punti-vendita saranno raddoppiati. Co¬ 
si dice un'indagine dell'Unione regionale camere di 
commercio. Per fare acquisti, inoltre, i consumatori 
del Lazio sono disposti sempre più a spostarsi. Ri¬ 
sultato: nascono (sono nati) grandi «poli» commer¬ 
ciali. "Ma non c'è programmazione...». 


CLAUDIA ARLETTI 


H -Mosche impazzite che si 
aggirano in un labinnto di iper¬ 
mercati e mega-punti vendita, " 
volandosi rallentatore su stra-. 
de invase da milioni di auto¬ 
mobili. Forse diventeremo co¬ 
si. Per il momento, l'indagine 
dell'Unione regionale camere 
di commercio dice che i con¬ 
sumatori del Lazio mangiano 
un po' meno, spendono di più 
in beni «pregiati», e. se il nego¬ 
zio dista da casa oltre cinque¬ 
cento metn, prendono la mac¬ 
china. Poi, SI scopre che i su- 
permercdU e i cento commer¬ 


ciali continuano,ad aumenta¬ 
re. , , , - 

L'indagine, realizzata dall'l- 
scom (istituto studi e docu¬ 
mentazione sul commercio, 
sul turismo e sui .servizi), à in 
un libro fitto di dati e informa¬ 
zioni. 

E il risultalo di quattromila 
interviste eseguite un anno fa 
(tra febbraio e aprilo) in tutto 
il Lazio (sono stati «interrogati» 
tremila consumaton e 1000 
commercianti). Conclusione? 
La pianificazione comunale 
del commercio non basta più. 


ora occorre una programma¬ 
zione più ampia, a livello re¬ 
gionale. Dice Carlo Mochi, di¬ 
rettore generale dell'lscom: 
"Adesso non stiamo certo peg¬ 
gio che in passalo. Sul lungo 
termine, però, rischiamo di 
avere problemi enormi, legati 
soprattutto aU'asscnza di infra¬ 
strutture, di metropolitane...». 
Ecco I pnncipali dati dcH'inda- 
gine. 

Negozieno addio. I piccoli 
punti vendita di alimentan, tra 
il '90 c irsi. sono diminuiti del 
4.6 per cento. In compenso, i 
supermercati e i grandi magaz¬ 
zini del Lazio, in dicci anni, da 
217 sono diventati 320. La sola 
provincia di Roma ha avuto 42 
nuovi «ingressi». 1 centri com¬ 
merciali sono un vero «feno¬ 
meno»: dieci anni la, non esi¬ 
stevano. L'Iscom ha calcolalo 
che entro cinque anni tutte 
queste stiutluic saranno rad¬ 
doppiate. Il lenomeno, secon¬ 
do le previsioni, interesserà so¬ 
prattutto le province di Roma c 


Latina. 

Quanto mangiamo. I con¬ 
sumatori del Lazio destinano il 
26 per cento del proprio reddi¬ 
to all'acquisto di generi ali¬ 
mentari. Sono un po' meno 
golosi di una volta (nell'89 
spendevano il 28 per cento), 
ma comunque amano stare a 
tavola (la media italiana ò del 
24%). ■ • 

A caccia del negozio mi¬ 
gliore. Cresce la possibilità di 
lare acquisti e, dunque, arriva 
il desiderio di prodotti migliori, 
•firmati». Il pane magari lo si ' 
acquista ancora sotto casa, nel 
- proprio Comune. Ma per altri ' 
prositi i consumaiori sono di¬ 
ventati dei veri pendolari 
(questo è dovuto anche ad al¬ 
tri fattori: spesso si lavora in 
comuni diversi da quelli di re¬ 
sidenza. resta un solo giorno la 
settimana per fare acquisti, 
ecc). Cosi, c'ù un vero e pro- 
pno «movimento» verso i gran¬ 
di centri. Un esempio. Il centro 
commerciale di Cineciuà2 


«serve» ormai tutta l'area dei 
. Castelli. È il motivo per cui il 
piano commerciale di Roma 
(vi si indicano quanti c quali 
negozi possono essere aperti 
senza creare squilibri) non ba¬ 
sta più; adesso serve - dice l'U- 
. nione regionale - camere di 
commercio - una programma- 
■ zione più ampia. - 

La plaga-traffico. ' Roma 
sta diventando un enorme po¬ 
lo di attrazione per i consuma¬ 
ton. I nuovi punti-vendita si 
concentrano soprattutto qui. , 
Tra poco, se questa tendenza 
non sarà arrestata, la città sarà 
il «negozio» del Lazio. A questo 
fenomeno si affianca l'assenza 
di infrastrutture. Senza inter- 
vend e senza programmazio¬ 
ne, avremo in circolazione una 
massa enorme di automobili. 
Già adesso, la acquisti con la 
macchina il 64 per cento dei 
consumatori. • C'è anche un • 
problema di «diseducazione»: 
se per andare in negozio oc-. 
corre camminare dieci minuti, 
il romano sale in auto. » ' 


Una ragazza simpatizzante di «Fare fronte» aggredita insieme agli amici. 4 contusi 

Scazzottata alla festa dì laurea 
Blitz de# «autonomi» a Giuriqnrudenza 


Botte nell'atrio della facoltà di Giurisprudenza. Ieri 
pomeriggio quattro studenti di destra sono rimasti 
contusi nel corso di una aggressione compiuta da 
un gruppo di giovani militanti nell'autonomia. 1 ra¬ 
gazzi di «Fare fronte» hanno dichiarato alla polizia 
che erano nell'Ateneo per una festa di laurea. Gli 
autonomi; «Siamo stati insultati mentre disiribuiva- 
mo dei volantini». 


MARISTELLA lERVASI 


H Doveva e-sscre una lesta 
di laurea e si ò invc-ce conclu.sa 
con una «lite» Ira alcuni sfu- 
denti di «Fare fronte» e un 
gruppo di giovani che militano 
nell’area dell'autonomia. Pal¬ 
coscenico dcH'aggressione l'a- 
trio della facoltà di Giiinspni- 
denza dcH'univcrsità «La Sa¬ 
pienza», davanti l’aula «Galas¬ 
so». Quattro ragazzi di destra 
.sono stati medicati al Policlini¬ 
co Umberto 1. Il più grave. Pop¬ 
pino Mariano di 24 anni, roma¬ 


no. guanrà in 30 giorni. Sull’c- 
pi.sodio indaga la Digos. - 
Ore 16 di ieri; Valena V. sale 
trafelata i gradini della facoltà. 
Devo discutere la tesi di laurea. 
Il relatore è il professore Kesci- 
gno, la ragazza è la prima della 
lista. È il suo giorno di gloria, 
in.somma, e per l’occasione 0 
stata .accompagnata all’univer¬ 
sità dai suoi amici del movi¬ 
mento politico «Fare fronte». 
Oltre Manano la sua «scorta» 


comprende anche Giuseppe 
Louner, 21 anni (Lettere), Ro¬ 
berto Mele. 22 anni (Econo¬ 
mia e Commercio) e Giovan 
Balti.sta Fazzolari, -20 anni 
(Economia e Commercio). ■ - 
Mezz’ora dopo Tana di festa 
finisce bruscamente. Secondo 
quanto ha reso noto la polizia - 
quattro studenti di destra sono 
stati aggrediti da una ventina - 
di autonomi nell’atrio e sulla 
scalinata delia facoltà. Il moti¬ 
vo dcH’incidente è ancora sco¬ 
nosciuto. ■ - 
Poppino Mariano ha rifiuta¬ 
to il ncovero in ospedale. Ha 
nportato una lu.ssazionc a un 
braccio e una contusione cra¬ 
nica. «Sono amvati all’improv¬ 
viso - racconta • Erano una 
ventina, ma non li saprei rico¬ 
noscere. di sicuro erano auto¬ 
nomi. Non ho ricevuto nessun 
insulto, ma un calcio in faccia. 
Sono stato il pomo ad essere 


colpito. Erano armati dì cate¬ 
ne, bastoni c pugni di ferro. £ 
stata una cosa spiacevole, non 
me Taspcttavo. Doveva essere 
una festa di laurea...». 

Non la pensano cosi gli au¬ 
tonomi che in un comunicato 
hanno precisato; «Quindici ra¬ 
gazzi militanti sono stati aggre¬ 
diti dagli studenti del movi¬ 
mento politico “Fare fronte" 
mentre stavano distribuendo 
volantini in vista di una assem- ’ 
bica interfacoltà in program¬ 
ma nella facoltà di Lettere». - • 

L’intervento della polizia ha 
poi riportato la calma nell’Ate¬ 
neo. Le botte sembra che le 
abbian prese soltanto gli stu- . 
denti di destra, mentre alcuni ' 
autonomi sembra siano stati 
identificati e portati in questu- - 
ra per rintcrrogalorio. I quattro ' 
ragazzi di «Fare fronte» rimasti - 
contusi sono stati accompa- '. 
gnati al pronto soccorso del 


Policlinico, dove sono stati tutti 
dimessi; Peppino Mariano gua¬ 
nrà in 30 giorni, Giovan Battista 
Fazzolari di Messina ha ripor¬ 
tato una frattura a un dito della ' 
mano sinistra, Giuseppe Lou- 
rier, romano, e Roberto Mele 
di Terracina (provincia di Lati¬ 
na) sono stari dimessi con una 
prognosi di una settimana per 
contusione cronica. - - 
Il movimento politico «Fare 
fronte» intende ora fate una 
denuncia. «1 nostri aderenti - si 
legge in un loro comunicato - 
sono stati aggrediti dalle .stesse 
persone che si sono macchiate 
dì molti altri reati negli ultimi. 
, tempi, compresa l’aggressione - 
al docente di Lettere. Condan¬ 
niamo tinto ciò - conclude la 
nota - e ancora una volta rite¬ 
niamo vergognoso il compor- 
' lamento di chi vuole riportare 
. l’Italia e l’università al clima 
degli anni Settanta». ' 


Telefono antimtto 
da fine marzo 


Fabiana Basile è ricoverata 
nell’astanterìa del San Gio¬ 
vanni in osservazione e dalle 
analisi fatte non risulta nulla. 
Alla .scuola materna «Giovan¬ 
ni Caliere», al Tuscolano, il 
servizio di disinfestazione è 
già intervenuto, .su .segnala¬ 
zione del preside, il 14, il 18, 
il 21, il 25 ed il 29 novembre 
scorso. Ed è tomaio martedì, 
dopo il morso subito dalla 
bambina. Oggi ci sarà un 
nuovo sopralluogo per con¬ 
trollare i risultati. 



H Due spacciatori e i cara- 
binien che li sorprendono sul 
fatto: un inseguimento a rotta 
di collo, icn mattina, ha attra¬ 
versato le .strade di Primavalle. 
Da via delle Sette Chiese, la 
corsa dei due su una «Coll GT» 
ò arrivata fino a via Magnaghi, 
dove la macchina ha sbandato 
ed è finita contro un muro. I 
due sono ora ricoverati al Cto. 
Uno non è grave, l’altro è in 
prognosi riservata per una feri¬ 
ta in lesta. 1 nomi non sono sta¬ 
ti resi noti dai carabinieri, che 


stanno proseguendo l’opera¬ 
zione antidroga. Una terza per¬ 
sona era stata arrestata prima 
che i complici fuggissero in 
macchina. L’inseguimento • è 
stato lungo. Prima, i due han¬ 
no finto di arrendersi. Hanno 
frenato. Un carabiniere si è av¬ 
vicinato alla vettura. Ma a quel 
punto la macchina è npartita 
di colpo, urtando il militare, 
che è rimasto contuse ad una 
gamba. Il collega però è ripar- 
rito dieuo la «Colf», che infine 
.si ò schiantata contro un muro 



Assessore 10% 
Perizia fonica 
sul nastro 
che accusa 


Una perizia fonica sul nastro che accusa l’ex assessore re¬ 
gionale democristiano Arnaldo Lucori (nella foto). verrà di¬ 
sposta dal sostituto procuratore della repubblica Luigi De 
Ficchy, al quale è affidata l’inchiesta sulla presunta richiesta " 
di una tangente che sarebbe stata fatta dall’ex assessore re¬ 
gionale ad una ditta di pulizie per la proroga di alcuni bvon. ' 
Il magistrato ien ha interrogato come testimoni i titolari di - 
un’altra ditta che si aggiudicò quell’appalto che, secondo 
quanto si 6 appreso, sarebbero i figli della responsabile del¬ 
la società cui sarebbe stata chiesta ia tangente. I testimoni : 
hanno negato di aver ricevuto richieste dì tangenti aggiun- ‘ 
gcndo di non sapere nulla riguardo la registrazione di due 
colloqui nel corso dei quali sarebbe stata fatta la richiesta. ‘ 
De Ficchy quindi ordinerà nei prossimi giorni una perizia fo¬ 
nica per identificare le persone di cui furono registrati i dia¬ 
loghi. Martedì il magistrato aveva interrogato il segretario 
particolare di Lucan, Antomo De Roma, al quale è stata noti- - 
fìcata un'informazione di garanzia in cui si i[>otizza il reato ‘ 
di concorso in tentata concussione. Nel corso deirinterroga- 
torio. De Roma aveva tra l’altro confermato l’esistenza della 
conversazione registrata negando tuttavia di aver ricevuto 
dalla ditta 1 documenti di cui si fa nfcrimcnto nel nastro. 
Quanto a Lucarì, che non ha ancora risposto alla convoca¬ 
zione del magistrato, l’accusa 6 di tentata concussione. ' 


Quattro operai La macchina con la quale . | 

dell’ltalaas - stavano lavorando si è gua- ' 

y ‘ ****g°* stata e un getto di pressione 

feriti gli ha schizzato addosso 

cui launm pezzi di metallo ferendoli. ' 

suildvuru Quattro operai dell’llalgas ; 

ieri sono stati vittime di un ' 
incidente sul lavoro a Pal- 
marola, dove, in via Segrate, stavano effettuando un allac¬ 
cio, Tre di loro. Antonio Bufalini, Giuseppe Rocoll c Sandro - 
Bagagli, stati ricoverati all’ospedale San Filipp» Neri, dove i • 
medici gli hanno riscontrato esconazioni. L’altro operaio. 
Guido Condotti, è stato trasportato aH’Oftalmico dove i me¬ 
dici gli hanno curalo una fenta ad un occhio. 


La Usi «chiude» Le porte dell’ambulatono | 

I aniDUiaiono - effettuano più ; 

Anziani . vìsite esterne c esntiket Co- 

CAnTA rurP cc'^lìt'tiìa dì anziani che ' 

scilca UliC frequentano * l’ambulatorio , 

di via Monza, in IX Circoscri- ■ 
zione. devono cercare altre 
strutture per effettuare le analisi o per farsi visitare. »Da gio- .* 
vedi scorso con la giustificazione deH’ascnza di un medico ( 
l’ambulatono non effettua più analisi e visiti - ha denunciato , 
lo Spi egli -, In tal modo si costringono gli anziani a prende¬ 
re due autobus per recarsi in un’altra slnittura». ,i.; 

Neonati e malati Quattro bambini mabtl d’a- 

»||-. sma. uno di loro appena na-, 

“LàfMa malata terminale di , 

l’Acea neyO Aids; in tutto venti persone » 

l’allarriA .. rimasti senza acqua. ’ 

I allau-iu - L’Acea infatti si rifiuta di cf- -» 

fettuarc l'alla^xio nello sta- < 
bile di vìa Rutoli. a San U»- 
renzo, occupato cinque anni la da Ue famiglie. Fino ad ora - 
come ha spiegato una delle occupanti - il problema era sta¬ 
to risolto dalle tre famiglie allacciandosi ad un tubo del pa¬ 
lazzo vicino. Ma l’Acea ha effettualo dei lavon e ha lasciato 
senz'acqua gli occufranti dello stabile che chiedono all'a¬ 
zienda di intervenire c si sono rivolu alla Cucosenzione e al- 
l'uificio d’igenc per ottenere il superamento dei problemi 
burocraticiche impediscono l’allaccio.. 


Neonati e malati 
senz’acqua 

l’Acea nega «. 

l’allaccio 


Protesta Un parcheggio a 12 piani in . | 

- Tractouoro Gaetano Sacchl, nel bel 

dirdMCVClK ' mezzo del dedalo di strade e 

contro parcheggio stradine di Trastevere, ha 
-in nianl fatto insorgere gli abitanti ' 

" ^ pumi jjgllg 2 ona che appena han¬ 

no scoperto l’esistenza del 
progetto sono scesi in cam- ' 
po con una diflida per chiedere di bloccarlo. «E possibile 
consentire la costruzione di un megagarage su un fazzoletto 1 
di terra, nel mezzo di un agglomeralo urbano con accessi a : 
dir poco infelic!»? La scoperta del progetto gli abitanti della 
zona l’hanno fatta leggendo alcune inserzioni pubblicitarie. ' 
•Non è singolare - si chiedono - che la società Pipemo, pri- j 
va ancora di concessione, già reclamizzi i posti macchina»? 
Alcuni condomini della zona diffidano il sindaco chieden- > 
dogli di nominare una commissione di esperti per valutare 
l’impatto ambientale del parcheggio. - --■ 


Claudio Baglioni . Per facilitare i faris di Clau- | 
-I Psiaoiir Baglioni l’Atac ha on- 

**J^“™''**' '• nuncialo di aver predisposto 

L’Atac promette un rafforzamento del servi- 

rAv«A CAAriali - irasporlo per il Pa- 

LUrsc spcLMil Iggyj venerdì, sabato, 

domenica e lunedi si esibirà < 

il popolare cantante. Per le < 
serate di venerdì, sabato e lunedi l’Atac, a partire dalle 18 in¬ 
tensificherà le cotse della linea 93 e al termine dello spetta -1 
colo, alle 24 circa, metterà a disposizione degli soettatori ' 
dicci autobus diretti alla stazione 'Termini Per lo spettacolo ' 
di domenica fxrmeriggio, essendo in funzione la metropoli- 
tana. l'azienda di trasporti ha previsto soltanto un potenzia¬ 
mento del 93. • ' /. 


CARLO FIORINI 


Contro un muro 
spacciatori in fii^ 



Sono 

passati 331 
giorni da 
quando li 
contiguo 
comunale ' 
ha docito di 
attivare una 
linea vordo 
antKangenta 
e di aprire - 
sportelli per 
l'acceaao - 
del cittadini 
agli otti dei ‘ 
Comune. 

La linea 
anO-tangenta 
c’è. Manca 
tutto li resto 
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Recuperate Recuperati dai carabinieri del 

lo nihate Nucleo tutela patnmonio arti- 

le adirare nioaie |g opg|,g ^53,^ j,g, 

nella villa Zen - ' febbraio ISSS nella villa del 

a Montana ' - crìtico Federico Zeri a Menta- 

amemana , , na. Le due sculture, un ^ne- 

ca> in bronzo attribuito a Vin- 
cenzo Gemito (XIX secolo) e 
una testa di Cristo In marmo attribuita a PietroToircgianl, il busto 
di terracotta e un bicchierino d’argento di arte russa sono stali re¬ 
stituite ieri a Zeri (nella foto). Nessuna traccia di un quadro fiam¬ 
mingo del'eOO. • 


Lucretìlì 

Polemiche 
sul parco 
che non c'è 


Mi Polemiche all'Interno del 
consorzio del Parco regionale 
dei Monti Lucrctili. Il consiglie¬ 
re Ettore Pizzoli, capogruppo 
del Pds alFassemblea del par¬ 
co. denuncia tre' irregolarità. 
Primot nel comitato'di gestione 
siede il socialista Giuseppe 
Zuccari, in qualità di assessore 
•in prorogatio». Ex sindaco di 
Marano Equo, Zuccari fu con¬ 
dannato neirés per degli «ille¬ 
citi» clcllorali. con tanto di in¬ 
terdizione dai pubblici uffici. 
Secondo: il plano d'assetto per 
disciplinare la gestione del ter- 
ntorio non c’è ancora, mentre 
in bas e alla legge, entro 12 me¬ 
si dall'approvazione dello sta¬ 
tuto del consorzio, l’ente ge¬ 
store sarebbe tenuto ad appro¬ 
varlo. Quindi nessuno ancora 
sa dove si possa fare agrituri¬ 
smo, dove sia possibile instal¬ 
lare un campeggio o ancora in 
che periodo dell'anno si deb¬ 
ba andare a caccia. Tento; nel¬ 
l'organico 1 mancano 21 tra 
guardie venatorie e ragionieri, 
ina la commissione preposta 
non ha ancora esaminato la 
questione. Pizzoli conclude: 
■Vogliamo il commissariamen¬ 
to del parco. Questa struttura è 
gestita male e vincola la popo¬ 
lazione di tredici comuni sen¬ 
za dare niente in cambio». 



■■ Nei pnmi secoli deH’lm- 
pero, su un fianco dell’antica 
via Caelimontana (11 cui trac¬ 
ciato è oggi in parte ripercorso 
da via di S. Stefano Rotondo) 
SI ora installata la caserma de¬ 
gli eserciti provinciali di stanza 
a Roma; i Cos/ro Pert^rina (ca- 
.scrma degli stranieri). Su una 
•dipT'ndenza* di questa caser¬ 
ma 1 soldati, nel li sec. d.C., 
avevano ncavato un mitreo. ■ 


Le testimonianze decisive 
di Alvise e Cora 
che hanno vissuto da vicino 
Tassàssinio della madre 


«Mamma si voleva risposare 
ma papà sperava ancora 
che sarebbe tornata da lui» 

Il 9 aprile deporrà Timputato 


I «assolvono» Recchi 
«É soltanto un uomo malato» 


«Papà non è crudele né malvagio, ma solo un uomo 
malato e distrutto». Un’udienza decisiva quella che 
si è svolta ieri per il processo a carico di Giorgio Rec¬ 
chi, l'imprenditore che uccise la moglie, Maria Vitto¬ 
ria Revedin, il 22 dicembre '90 nella loro villa all’Ol- 
giata. Ieri hanno deposto i due figli, Alvise e Cora, 23 
e 20 anni. Ed entrambi si sono schierati dalla parte 
del padre. 119 aprile deporrà l’imputato. 


ANDREA OAIARDONI 


■i Nemmeno per un i.stanle 
hanno ceduto al dolore. Non 
una lacrima, una frase fuori 
posto, nè uno scatto di nervi o 
un ricordo annebbialo. Ragaz¬ 
zi di vent’anni o poco più che 
dei vent’anni hanno solo l'in- 
genuità dei tratti del vi.so. Due 
ragazzi che in pochi mesi han¬ 
no «visto» Il padre uccidere la 
madre e il fratello più piccolo, 
Jacopo, - appena dodicenne, 
morire in un incidente strada¬ 
le. Alvise e Cora Recchi sono 
stati ascoltati ieri come testi¬ 
moni nel proces.so che vede il 
padre sul banco degli imputali 
e gli zìi materni su quello del¬ 
l'accusa. Erano loro, in realtà, 
l’ultima grande incognita di 
questo processo che ha già un 


imputato reo confesso e dove i 
giudici dovranno invece stabi¬ 
lire il grado della sua (even¬ 
tuale) infermità mentale, già 
sostenuta dai periti del giudice 
per le indagini preliminari. Te¬ 
stimoni decisivi, testimoni di¬ 
retti (e non "per sentito dire") 
della tragedia che ha colpito c 
decimato la loro famiglia. Ed 
entrambi hanno deciso di 
schierarsi dalla parte del pa¬ 
dre. Ma l'hanno latto .senza fa¬ 
ziosità, senza forzare i loro ri¬ 
cordi, le loro parole, senza alli¬ 
nearsi con le schiere di paren¬ 
ti, ora di Giorgio Recchi, ora di 
Maria Vittoria Revedin, che di 
volta in volta hanno rovesciato 
insinuazioni, • provocazioni e 
insulti contro la parte avversa. 


Gli unici, forse, ad aver mante¬ 
nuto un equilibrio che visto 
. dalia parte del pubblico ha da¬ 
to l'impressione di avvicinarsi 
alla verità. Ma Alvise e Cora 
non hanno permesso ad avvo¬ 
cati, giudici, cronisti c cunosi, 
che ieri popolavano l’aula 
bunker del Foro Italico, di os¬ 
servare da vicino il loro dolore. 
Nemmeno quando hanno n- 
cordato, con voce chiara, il 
corpo della mamma «dusteso 
per terra, in cucina». 

•Papà e mamma hanno liti¬ 
gato. e mollo, nei quattro anni 
in CUI hanno vissuto separati 
nella .stc.s.sa casa - ha spiegalo 
Cora, 20 anni da compiere Ira 
pochi mesi -. Si sono anche 
picchiati. Ricordo di aver visto 
una volta papà darle un pu¬ 
gno. E qualche giorno dopo 
mamma l'ha colpito ad un pie¬ 
de con una mazza da baseball. 
Ma da quando lei è andata a 
vivere altrove le cose sono mi¬ 
gliorate. Non è vero che mam¬ 
ma avesse paura di venire da 
sola in villa o che aves.se paura 
di incontrare papà. Si vedeva¬ 
no invece con una certa fre¬ 
quenza. a volte al bar o al risto¬ 
rante. Ma con il pas.sare degli 
anni le incomprensioni tra loro 


FìUeaCga 

Denunce 
al «telefono 
sicurezza» 


■■ Il nuovo •telefono sicu¬ 
rezza» della Fìllea CgiI, istituito 
1S giorni fa dal sindacato per 
.segnalare le situazioni di peri¬ 
colo e di violazione dello nor¬ 
me sulla prevenzione nei luo¬ 
ghi di lavoro'del litorale roma¬ 
no, funziona a pieno ritmo e 
due cantieri edili, uno ad Aci- 
lia. l’altro a Casalbemocchi, 
sono stati sequestrati. Presto, 
ha annunciato la RIlea roma¬ 
na, cl sarà un numero anche 
per il centro di Roma. 

La segreteria telefonica del¬ 
la Cgil del Udo ( il S603912 ) 
ha già registralo venti segnala¬ 
zioni diventate delle denunce 
alla Dsl. Quasi tutti i casi se¬ 
gnalati riguardano i cantieri 
edili, ma non mancano le 
chiamate dei bancari preoccu¬ 
pati delle rapine o del netturbi¬ 
ni e dei l.avoralori dell'aeropor- 
lO, alle prese con la scarsa igie¬ 
ne delle mense aziendali. 
Quanto aH’edilizia, l'UsI Rm8 è 
intervenuta in 13 casi ed ha 
verbalizzato molte infrazioni 
delle norme di sicurezza sui 
ponteggi e nell’impiego dell'e¬ 
lettricità. In complesso, dalla 
line del '91 ad ora, le infrazioni 
certificate sono aumentate dei 
40%. Alla line di maggio, parti¬ 
ranno i corsi della Usi sulla si¬ 
curezza nei cantieri per operai, 
delegati e capi squadra. 


n leader della Quercia tra i lavoratori della Tiburtina 

Occhetto nella «Vallea» 
«n salario non si tocca» 


Il viaggio elettorale del segretario del Pds fa tappa 
nella «Tiburtina Valley», dove la crisi dell’elettronica 
sta provocando licenziamenti e cassa integrazione. 
«Siamo e resteremo innanzitutto il più grande parti¬ 
to dei lavoratori», ha assicurato Occhetto a più di 
quattrocento persone accalcate nel teatro Cerini, Il 
leader della Quercia ha rivolto un appello per dire 
«un basta di sinistra alla strategia dei poteri occulti». 


CARLO FIORINI 


H I lavoratori e la gente del¬ 
la Tiburtina lo hanno accolto 
con un lunghissimo applauso, 
gridando il suo nome. E Achil¬ 
le Occhetto, appena ha preso 
il microfono, ha spiegalo alla 
platea la ricetta contro lo stress 
da campagna elettorale. «Mi 
chiedono se non sono stanco, 
la carica per andare avanti me 
la dà l'entusiasmo della gente, ' 
ne trovo tantissima ovunque 
vado, come in questa saia». 
Quattrocento persone, forse 
più, accalcale nella saia del 
teatro Cerini, in un collegio dei 
Salesiani sulla via Tiburtina. 
Cerano operaie ed operai ap- 
p>ena usciti dalle fabbriche, 
abitanti di una delle zone tra¬ 
dizionalmente ro.sse della città 
dove, ancora nel 1990, alle ele¬ 
zioni regionali, se pure in di- 
.scesa, il Pei ha raccolto il 32% 
dei voti. Sono passati solo due 
anni ma il volto della Tiburti¬ 


na. che con l'elettronica aveva 
conquistalo il ruolo di punta di 
diamante dell'industria roma¬ 
na, è cambialo. C'è un pesante 
vento di crisi, che ieri, prima 
che il segretario del Pds pren¬ 
desse la parola, è stalo descrit¬ 
to da Nando Di Paolo, cassin¬ 
tegrato della Palme candidalo 
. nelle liste della Quercia alla 
Camera. E proprio ai temi del 
lavoro Occhetto ha riservato la 
parte centrale dei suo interven¬ 
to. «Noi siamo stati i primi a de¬ 
nunciare la situazione di cnsi 
della nosua economia - ha 
dctioii .segretario del Pds 
Ora, in campagna elettorale, 
chi ha governalo nasconde la 
grave situazione del nostro 
pae.se, che voi cono.scele be¬ 
ne. E proprio a voi voglio dire 
che il Pds, questo nuovo parti¬ 
to, è e resterà innanzitutto il 
più grande partito dei lavorato¬ 
ri». Nella «Tiburtina Valley* le 


fabbriche chiudono, licc'nzia- 
monli e cassa integrazione 
stanno dando un durissimo 
colpo alle 800 imprese c ai lo¬ 
ro cinquantamila dipendenti, 
milleduecento dei quali già so¬ 
no stati spediti a casa. La crisi 
generale del settore elettronico 
e in particolare la Ime della 
corsa al riarmo sono le motiva¬ 
zioni con le quali le industrie 
procedono alla ristrutturazio¬ 
ne selvaggia. «Non pos.siamo 
certo rimpiangere la corso agli 
armamenti - ha detto Occhet¬ 
to -. Serve una classe dirigente 
che sappia governare, guidare 
una riconversione dell'indu¬ 
stria bellica». E in una zona do¬ 
ve la scissione dei neocomuni¬ 
sti di Rifondazionc è stata con¬ 
sistente il segretario del Pds ha 
voluto ricordare; «sono andato 
all'assemblea della conlindu- 
stria non per reverenza, come 
hanno detto Cossulla c Garavi- 
ni. ma per dire che il salario 
dei lavoratori non si tocca». - 
Prima di toccare i temi del 
lavoro Occhetto ha parlalo 
delle «inquietanti manovre di 
forze occulte» che rischiano di 
inquinare il voto. Ha ripercorso 
le tappe dei disegno deslabiliz- 
zalore, parlando di Cossiga 
■uomo non degno di lare il 
presidente della Repubblica» e 
ha chiesto che di fronte agli 
omicidi e alle manovre la gen¬ 
te risponda con un «basta di si¬ 
nistra». 


S.Stefano Rotondo 
e # afireschi 
dei primi martiri 

Nacque al posto dell’antico mitreo di epoca impe¬ 
riale che sorgeva all’intemo della caserma costruita 
su un fianco dell’antica via Caelimontana. Su un 
muro del tempio di S. Stefano Rotondo, Gregorio 
XIII fece affrescare, con raccapriccinate realismo, 
34 storie di supplizi e atrocità subite dai martiri cri¬ 
stiani. Appuntamento; sabato ore 9,30, davanti al¬ 
l’ingresso di S. Stefano Rotondo sulla via omonima. 

IVANA DELLA PORTELLÀ 





il latto di per sè non è asso¬ 
lutamente in.solito c va posto 
in connessione con la sle,s.sa 
ideologia mitraica che. nel 
considerare come suo aspetto 
prevalente quello etico di lotta 
contro il male, risultava parti¬ 
colarmente gradila agli am¬ 
bienti militan. - Considerava 
inoltre i fedeli come combat- 
' lenti (vi era tra i gradi di inizia¬ 
zione quello di Miles) e il suo 


I tempio di S. Stefano Rotondo 


primario impegno era quello 
di raggiungere la definitiva vit- 
lona sulle perversità. Non era 
ca-suale quindi che uno dei più 
ricorrenti epiteti di Mithra quel¬ 
lo di: Iriuictus o /nsuperabilis, 
ovvero quello di un capo vitto¬ 
rioso di un esercito in lotta, 


due sono aumentale. La mam¬ 
ma si era ormai rifatta un'altra 
vita, mentre papà continuava a 
sognare, a credere, nella sua 
mente, che un giorno sarebbe 
tornata, tentando in modo lo¬ 
gico e illogico di recuperare il 
loro rapporto. Un uomo di¬ 
strutto. distaccato dal mondo c 
dalla vita. Parlava di suicidio. E 
continuava a ripetere che era 
tutta colpa della mamma», ' -1 
Poi è stata la volta di Alvise, 
23 anni a giugno. «Sono state 
dette e scritte molle falsità. Mio ‘ 
padre non è crudele, né mal¬ 
vagio. Ho letto sui giornali che ' 
avrebbe caccialo mamma di, 
casa facendole dispetti di ogni 
genere. Non è vero, lei se ne è 
andata perchè obbligata da 
una sentenza del tribunale ci¬ 
vile. Ed è falso anche che Jaco¬ 
po non avesse con papà un 
buon rapporto. Era invece l’u¬ 
nico che riuscisse a farlo sorri¬ 
dere. aveva sicuramente più 
pazienza di noi». L'ha interroN 
to l’avvocato Carlo Striano, di¬ 
fensore di Giorgio Recchi: co¬ 
m’era il rapporto con suo pa¬ 
dre? -Buono». E con sua ma¬ 
dre? »Altreltanto ■ buono, da 
quando è andata via di casa. 
Parlavamo spes.so. Solo non 


Torre Maura 

200 bimbi 
non entrano 
a scuola 


Mi Per protesta non hanno 
fatto varcare ai loro bambini i 
cancelli della scuola. ' Ieri 
mattina i genitori dei circa 
200 bambini che frequenta¬ 
no la scuola elementare- e 
materna «Vittorio Bachelet»,- 
in via del Fringuello a Torre 
Maura, non hanno latto en¬ 
trare i loro figli nelle aule, e 
non lo faranno neanche og¬ 
gi. «Un cartello annunciava 
che quattro aule sono state 
giudicate pericolanti dai vigi¬ 
li del fuoco» hanno detto le 
mamme. I genitori sono ri¬ 
masti davanti ai canceli per 
tutta la mattina, e una dele¬ 
gazione di loro si è anche re¬ 
cata nella sede delI’Vill cir¬ 
coscrizione. - . - 

Ma c’è dell’altro a preoc¬ 
cupare le mamme. «Ci hanno 
proprosto di far fare lezioni ai 
bimbi nei locali che sì trova¬ 
no all’ultimo piano, ma si 
tratta lo stesso di aule degra¬ 
date». Adesso i genitori chie¬ 
dono che la scuola venga 
chiusa e che il loro figli ven¬ 
gano ospitati . nella vicina 
scuola media. I vigili del 
fuoc, chiamati ieri dal diret¬ 
tore didattico, hanno giudi¬ 
cato «impraticabili» le aule 
del piano terra, del primo e 
del secondo piano che si tro¬ 
vano vicino al vano scale. 

□AC. 


capivo perchè avesse denun¬ 
ciato papà per frode fiscale. ; 
Una vicenda che l'ha mes.so in ' 
ginocchioo finanziariamente, ‘ 
oltre che moralmente. Per que¬ 
sto motivo era stato allontana¬ 
lo anche dai fratelli. L'ultima li- 
’ te con loro l'ha avuta proprio 
la sera del 21 dicembre del '90, 
poche ore prima del "fatto"». - 
Alvi.se e Cora hanno poi di¬ 
chiarato di aver accettato, co¬ 
me «risarcimento del danno». » 
la cessione da parte del padre 
di tutti i SUOI beni immobili. E 
quando i legali hanno chiesto 
se lo - ritenessero un risarci¬ 
mento «congruo» hanno rispo¬ 
sto con un semplicissimo «si». 
L'udienza di ieri, la quinta, si 
è chiusa dopio le deposizioni 
della mamma e dei fratelli di 
Giorgio Recchi. Il legale del¬ 
l’imputato. - l’avvocato Carlo 
Striano, ha prospettato l’even- ' 
tualilà di un sopralluogo all'in¬ 
terno della villa dcH'Olgiata 
per ricostruire, alla presenza 
della corte, la dinamica dell'o- 
' micidio. Richiesta che trova a 
favore sia pubblica accusa che 
parte civile. Il processo npren- 
derà il 25 marzo, con altri testi¬ 
moni. Il 9 aprile, infine, sarà 
ascoltato Giorgio Recchi. 


Rifiuti 

Pds e Verdi 
sabato 
in corteo 


■i «No al piano regionale 
dei rifiuti», hanno dello ìen 
Verdi e Pds di palazzo Valenti- 
ni; c, ' mentre annunciavano 
una manifestazione (persaba- 
lo), a Prosinone è arrivata l’e- ; 
mergenza. Chiusa la discarica 
di S^sa Aurunca, i titolari del- . 
le sedici ditte che solitamente 
ritirano l’immondizia nel frusi¬ 
nate hanno deciso di sospen¬ 
dere Il servizio; «Non sappiamo 
dove portare i rifiuli», dicono. 
Oggi i loro camion sfileranno - 
per Prosinone in segno di pro¬ 
testa. La Regione, due anni fa, 
aveva indicato le zone in cui ? 
aprire due nuove discariche. . 
Ma la gente e gli amministrato- ■ 
ri locali si erano opposti. E • 
l'impianto di riciclaggio a Col¬ 
felice non è ancora pronto per ' 
entrare in funzione. Ieri, si è - 
anche saputo che il Tribunale ' 
amministrativo regionale, ha - 
bocciato l'ordinanza con cui il 
Campidoglio ha vietato alla ■ 
provincia di scaricare i rifiuti a 
Malagrotta. Nonostante la boc¬ 
ciatura. pero, tutto resta come 
prima: è ancora in vigore, in¬ 
fatti, un analogo divieto predi¬ 
sposta dalla Regione. Contro II . 
piano regionale dei nliuli (che i 
propone la costruzione di me¬ 
ga-discariche), sabato mattina , 
corteo di Pds e Verdi da piazza 
piazza Esedra in piazza S.Apo- 
stoli. - • • -nAC. 


Dentro La Città Proibita 


Con l'avvcnlo del Cristiane¬ 
simo il mitreo venne distrutto, 
la statua del dio Mithra fatta a 
pezzi e il locale riempilo di rot¬ 
tami, per far posto ad un gran¬ 
de c nuovo tempio circolare 
dedicato <il protomartire S, Ste¬ 
fano. 


Per lungo tempo S. Slclano 
Rotondo venne consideralo un 
edificio romano riutilizzato: il 
tempio di Fauno, o il tempio di 
Marte; il tempio di Claudio o 
anche, il Macellum Ma^um. 
Ma da una analisi approfondi¬ 
la della muratura c del tipo di 


capitelli impiegati (con pulci¬ 
no e croce .scolpita), si è potu¬ 
to accertare che si tratta invece 
di una fabbrica cristiana realiz¬ 
zata nel quinto secolo. Nella 
vita di Simplicio (468-83) si 
legge infatti che quel papa de- , 
dicù a S. Stefano una basilica 
in Coelio monte. E sembra la 
edifica.sse, sul modello degli , 
edifici sacri orientali o addirli- ' 
tura sull'esempio del tempio 
cristiano per eccellenza: il S. 

Sepolcro di Gerusalemme. . 

1 lavori proseguirono .sotto II • 
pontificato di Giovanni 1 (523- ; 
26) c vennero portati a compi¬ 
mento .sotto Felice IV (526- 
539). Il nsultato fu mirabile c 
grandioso. ' Due ' ambulacri > 
conceninci (anziché uno co- 
me ne vediamo oggi). spartiti » 
da due giri di colonne e inter¬ 
secati dai quattro bracci di una 
croce greca, ne caratterizzava¬ 
no l’aspetto che doveva risulta¬ 
re ancor più impreziosito dalla 
presenza nel recinto estremo, 
di mo.saici e incrostazioni mar¬ 
moree. Le stesse poi, minuta- - 
mente descritte dal Rucccllai ' 
in occasione di una vi.sita a Ro¬ 
ma per II giubileo del 1450; «La ’ 
chiesa di S, Stefano rotondo,. 
tempio d’idoli tondo su venti ■ 
colonne con architrave aperto 
per tutto, et da tomo uno andi¬ 
to con tetto senato di mattoni. 


con una cappella antica dalla- ' 
lo con musaico et con tavolel- ' 
le et tondi di porfido et serpen- j 
lino et fogliami di nacchere ' 
(madrcficria) et grappoli d’u- ' 
va et tarsie et altre gentilezze». 

Questo ricco repertorio or- - 
namentale non doveva tuttavia 1 
durare più a lungo, .se già nel ' 
1453 Francesco di . Giorgio . 
Martini as.scrisce che lo stalo 
del tempio era onatissimo o , 
rafacionollo papa Nichola (_Ni- 
colo V) ma mollo pur lo gua¬ 
stò. In effetti l'intervento nicol!- ; 
mano fu radicale e portò alla 
eliminazione, forse per motivi 
statici, del portico più esterno 
c dei tre bracci della croce. Le ; 
colonne antiche di marmo o di 1 
granito, che cosrituivano la se¬ 
parazione tra l’ambulacro cir¬ 
colare più esterno e quello in¬ 
termedio, furono saldate con 
un muro laterizio. Su questo, ' 
che ora veniva a costituire l'a¬ 
nello di chiusura (con un re¬ 
stringimento tdeirorigmario 
diametro di ben 25m.), Grego- 
no Xlll (1572-85) fece affre¬ 
scare, con raccapricciante rea¬ 
lismo. 34 sione di supplizi e 
atrocità subite da martiri cri¬ 
stiani. - ■ , , 

Appuntamento, sabato, ore 
9.30, davanti all’Ingresso di 
S. • Stefano Rotondo sulla 
via omonima. 



AGENDA 

Ieri ® minima 0 
^ massima 15 

Oooi ilsolesorgealle6.15 ' 
'^£55* e tramonta alle 18,21 ' 


■ MOSTRE 

Achille PerilU. Centocinquanta opere su carta e cartonci¬ 
no dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della Stampena 6 
e Accademia di San Luca, piazza dell’Accademia di S. Luca ■ 
77 Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, chiuso lunedi e 
fe.stiviià infrasettimanali. Fino al 22 marzo. ■« ., 

inea Perù: rito, magia, mesterò. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed internazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po- ' 
poli deH'imporo incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi¬ 
no al 12 aprile. 

Le forme della violenza, le fonne della solidarietà. È il te¬ 
ma della mostra firmata dall'artista Reza Olia, in corso pres- 
.so li Casale Garibaldi (via Romolo Balzani). Tutti i giorni 
dalle 15 alle 19. Fino al 20 marzo. . - > . 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■ 

Musei Vadcanl. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, .sabato 8.4 5-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingre,sso è gratuito. - 
Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti ' 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. ■ • ' ' ' • - ■ , 

Museo Borracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullan 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ■ 
9-13; martedlegiovedl 17-20.Lunedlchiuso, ■ ■ ^ 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67,96.482). Ore 9-21, ingresso lire4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore ’ 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3,000, gratis under 

18 e anziani, Lunedlchiuso. . , 

■ TACCUINO 

Intellettuali e competenze nella crisi della Repubbll- - 

ca. L’incontro che si terrà oggi alle 18 nella Casa della Cultu- - 
ra (largo Arcnula 26-Tel. 6877825) sarà introdotto e presie- ■} 
duto da Roberto Antonelli e Franco Ottaviano. MolUssimi gli 

■ inlervenO previsti, tra gli altri quelli di A Asor Rosa, G. Ghia- 

rante, A Cutzi, W. Pedullà, E. Masina, U Villari, T. De Mauro... 
L’albero urbano. Il volume (di autori vari - Ed. Tomo) ver¬ 
rà presentato oggi alle 17.30 a Castel S. Angelo. Interverran- ( 
no gli autori c il direttore del museo nazionale di Castel S. " 
Angelo, Ruggero Pentrella. Introdurrà Massimo De Vico Fai- ‘ 
lani. ... ' . ■ 

La marineria genovese nell’Età delle Grandi Scopcr- ' 
te. E la prima di una serie di conferenze organizzata dall'Isti¬ 
tuto della Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni Trecca- » 
ni. Oggi alle 18 c/o la Sala Igea, Palazzo Canonici Mattel 
(piazza Paganica 4) ; relatore Pierangelo Campodonico. In- -' 
gre.s.solibero. . , • i i--. 

Periture et image dans l’Egypte ancienne. È il tema del- ' 
rincontro organizzato dall’Accademia di Francia, Oggi alle ■ 

19 presjo il Grand Salon de la Loggia di Villa Medici (viale ; 

Trinitàdei Monti. l):ParieràPascalVemus. • ■ . 

Mafie & malaffare minacciano la vita dei cittadini c la vita 
democratica. l’Italia civile vuole sconfiggerle, tagliarne le ra- « 
dici. Come? Se ne parlerà oggi alle 19 presso ia &ila di S. Cri- 
sogono, 45 (piazza Sonnino) in un convegno organizzato , 
dal Pds, sezioni di Trastevere e Ripa Grande. Interverranno ' 
Ugo Vetere, Gerardo Chiaromonle, Antonio De Martino. - ; 
Paghiamo per la pace anziché per la guerra, il Cooidi- - 
namento Osm Roma e Latina c il Cmppo di Iniziativa non- . 
violenta di Aprilia promuovono una manifestazione itine- 
rante, che si .svolgerà nel Lazio da aprile a giugno, sull'obie-. 
zionc di coscienza alle .spe.se militari. Le comunità, i gruppi, <’ 

-le as9odazlorrl;-le amministrazioni comnnali-che-votesseto- 
organizzare una tappa nella loro città sono invitate a contai- ■ 
tare il Coordinamento Osm Roma-Latina c/o Assopace ro- ■ 
mana - Tel. 7615511, oppure il Gruppo Iniziativa nonviolen- 
ta c/o Marina Fortuna-Tel. e fax 9364978. • 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMAN.\ " 

$ez. S. Paolo: ore 17 Supermercato Conad incontro con le 
donne (P. Caiotli): Sez. S. Basilio; ore 10 mercatino «Non 
per favore ma per diritto» (G. Tedesco) ore 17.30 casa per 
casa; Sez. Gaibalella: ore 14.30 Cto incontro con i lavora- ‘'■ 
tori (Andreozzi) ore 17 porta a porta; Sez. Ardeadiia: ore 

15.30 in via Ravia Tiziana «vendita ca.se del Com.une» (Bmt-, 

ti) ; Sez. CasaloM; ore 20.30 commercio (P. Pancino, F. 
Pri.sco) ; Sez. M. Alleala: ore 15.30 via Aguzzano (Frassi- 
nelli, Vetere), ore 17.30 lotto C/D casa per casa (Di Paolo) ;, 
Sez. ParioU: ore 20 c/o sezione festa del tesseramento; 
Sez. Trionfale: ore 16 Centro anziani (Prisco) ; Sez. Dra-. 
gona: ore 19.30 caseggiato (R. MorassuO : Sa. CoUatioo: 
ore 16.30 caseggiato (R. Pinto); Sez. Torbellamonaca: 
ore 17 (Pancino): Sez. Fiumicino: ore 9 mercato; S«*., 
Pletralata: ore 18 lotto 26 (C. Ingrao): Sez. P. San Gio¬ 
vanni: ore 17 incontro con insegnanti (Prisco, Gaiotti); ' 
Sez. Italia/Landanl: ore 16.30 piazza Winchelmann «Pds: ' 
l'Opposizione che costruisce». <®litz» di campagna elettora- ■ 
le; Campo BetUnl: ore 14.30 Cinecittà (Pinto); Settore 
PrenesUno: ore 19 (R. Pinto) ; IV Unione; ore 10 giro bor¬ 
gate (Bonistalli, C. Ingrao); Unità Grottaperfetta: ore 17 ' 
volantinaggio mercato; Fiuudone pubblica: ore 8 volanti¬ 
naggio; S.S.M.T. piazzale Clodio (I rionfale) ufficio del regi¬ 
stro, ufficio Iva all'Eur. Catasto, Provveditorato mIÌ ^tudi. 
Corte dei Conù, Viminale, Regina Coeli, D.A.P.. ^ sal de l ■ 
Marmo (Puglia, Capone, Fasoli, Boldorini). SINISTRA 
GIOVANILE: ore 9 Inc ontro con studenti Augusto e 
Russell con OCCHETTO, Villa Lazzaroni; ore 16, Mon- ; 
tl athvo giornale parlalo (Fannini); ore 17 prona a prorta "■ 
Garbatella (Fannini) ; ore 18 Torrespaccata Mondo Gio¬ 
vani (Fo,schi). - ; 

UNIONE regionale ' 

Federazione Castelli; VelletrI ore 9 volantinaggio merca¬ 
to (Tortorici); VelletrI ore 15 inconUo con gli studenti , 
(Tortorici); Genzano ore 18 incontro con i commercianti ' 
(Bifano) ; TorvalanIca c/o Martin Pescatore ore ‘ 6-30 gior- . 
naie parlato: Carpineto ore 18 giornale parlato; Cove ore , 

17.30 incontro di caseggiato. . - .r 

Federazione Civitavecchia; Civitavecchia ore 10 inau¬ 
gurazione incontro con i lavoratori del Sep (Barbaranclli,. 
Salvi). ... - " .r , i- , --j.- ■-« 

Federazione Frosinone: Ceccano ore 17.15 inaugurazio- ' 
ne sezione (Occhetto) ; Prosinone piazza 6 Dicembre ore 

18.30 manifestazione con (Occhetto); Fresinone c/o mer¬ 
cato volantinaggio (Di Santo) ; Cassino Gari TV ore 22 40 

■ filo diretto (Bianchi. Cocorocchio). ■ ; 

Federazione Latina: Aprilia ore 17 dibattito sulla Sanità '' 
(Raco, Bartolomeo). 

Federazione Rieti; Prime case as.scmblea ore 20 (Giral- 

di). . - ■ 

Federazione Tivoli: Monterotondo della .sezione Vittono 
inaugurazione .sezione ore 18 (Gasbam, Scheda); Capena 
presentazione candidati ore 17 (Fredda. Sartori, Salvi) ; Ca¬ 
sali Mentana ore 18 riun ione caseggiati. 

Federazione Mterbo: 'Viterbo ore 17.30 manifoMazionc 
' (Luciano Lama), al cinema «Conio» sui diritti della terza età, ' 

■ PICCOLA CRONACA 

Corsi di formazione professionale e borse di studio: 

. la conjsucla rubrica del giovedì, F)er assoluta mancanza di 
spazio, oggi non viene pubblicala. Cc nc scusiamo con i let¬ 
tori e conlcrmiamo l'appuntamento per la prossima settima¬ 
na, V 

CuUa. È nato Filippx), giovane «punk» di qua.si quattro chili.' 
Ai genitori Paola l>eprini e Nicola Tantum gli auguri di Da- - 
mela e Fausto c de l’Unità. Al piccolo un caloroso benvenu- ' 
to. , - • . , 

Caccia al tesoro col mezzo pubblico: un gtwdc suc¬ 
cesso. I circoli Pd.s Atac e Ferrovien ringraziano i 400 parte¬ 
cipanti alla «caccia» di domenica scorsa e comunicano che 
il primo premio è andato alla squadra azzurra, il .secondo al¬ 
la squadra verde e il terzo alla rossa. 
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Roma 


Visti di sog0omo 

Scadono a giugno prossimo 
i termini per rinnovarli 
Sono 200mila gli interessati 
Ogni giorno in Questura 
smistate centinaia di richieste 
Tutto sembra filar liscio 
ma molte sono le difficoltà 
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Non sempre è «permesso» 


Autocertificazione 


ANNATARQUINI 


«Documento boomerang» 
Chi è assunto in nero 
rischia di essere licenziato 


■i Chiedere il rinnovo dei 
permesso di soggiorno oggi. - 
per loto, potrebbe voler dire 
prrrdere il lavoro domani. Sono • 
gli extracomunilari assunti e ' 
pagati in nero, la maggicrànaa 
degli immigrati presenti nella ■ 
nostra città, l’SO^dei lavorato- : 
ri. Più di centomila persone 
che, se vogliono restare nel no¬ 
stro paese, saranno costrette a 
denunciare il proprio datore di ' 
lavoro, quella stessa persona 
che gli ha ofierto un posto prò- 
prio per non pagare icontribu- 
ti e le tasse. Quella stessa per¬ 
sona che non avrà più interes¬ 
se a mantenerli quando dovrà . 
denunciarli- airispcltorato co¬ 
me qualunque altro lavoratore . 
italiano. £ uno dei nodi della ' 
normativa sulla richiesta di rin- - 
novo del permesso di soggior- ' 
no. Neirintenzione del legisla¬ 
tore c’era, probabilmente, la : 
volontà di stroncare il lavoro ; 
nero. Ma porgli immigrati que¬ 
sto rappresenta un problema e 
i suoi elfetti saranno visibili so- ■ 
lo tra un anno, quando le prati- ' 
che presentate alla Questura : 
verranno registralo daH'Ispct- ■ 


Lavavetri ^ 

Chi lavora 
cOnTacqua 
è «paria» - 


I lavavetri non possono 
chiedere rinnovi del pcrmes.so. 
Per presentare la domanda ù 
necessario infatti dimostrare di 
avere mezzi di sostentamento 
un reddito.legittimo. Se non ò 
possibile presentare i dati del 
proprio datore di lavoro, o un 
certificato che dimostri l'aper¬ 
tura di un credito bancario o, 
come nel caso dèi venditori di 
accendini e di fazzoletti, uno 
scontrino rilasciato dal grossi¬ 
sta. ,chqf ha fornito la merce, 
non si può ottenere 11 rinnovo. 
E il lavavetri, la cui fonte di red¬ 
dito sono l’acqua e le braccia, 
non è in grado di fornire alcu¬ 
na ricevuta che dimostri i gua¬ 
dagni. L’unica possibilità e 
quella di presentare un libretto 
postaio con accreditata una 
somtna di denaro, ma soio se il 
precedente permetao non sia 
stato richiestocome lavoratore 
autonomo. : 


torato provinciale del lavoro. 

Una delle condizioni essen¬ 
ziali perche venga concesso il 
• rinnovo del permesso di sog- 
' giorno ò la dimostrazione di 
avere un’autosufficienza eco- 
" nemica. Al - momento della 
presentazione della domanda, 
l’extracomunitario devo com¬ 
pilare un foglio nel quale alle- 
; ga la documentazione e de- 
- nuncia la sua fonte di guada¬ 
gno. Lo fa sotto la sua respon- 
. sabilità, quindi non può di¬ 
chiarate il (also. Il certificato, 
registrato negli archivi della 
questura, viene poi inviato al- 
rispettorato provinciale del la¬ 
voro. Dunque, tempi burocrali- 
. ci permettendo, ù logico pcn- 
sare che tra un anno per centi- 
I naia di datori di lavoro parti- 
■' ranno le denunce, e per altret¬ 
tanti immigrati i licenziamenti 
: in tronco. Che faro? La l^e 
: non pre-ode altre soluzioni; 
■ l'altemativa resta il silenzio. 
Per rimmigrato che ha paura 
di essere licenziato non resta 
che tacere al proprio datore di 
lavoro di essere «in regola con 
la legge*. 


Jugoslavi 

Un impiego? 
Vietato 
ai profughi 


■■ Continuano ad arrivare: 
passano la frontiera .senza vi¬ 
sto, sui bus turistici. Scappano 
dalla guerra, dalla povertà, e 
nella campagna romana trova¬ 
no molte tiziende che li Ingag¬ 
giano come pastori. Se nell’a¬ 
gosto dell'91 un censimento 
aveva contato 31 mila jugoslavi 
in Italia, la sesta comunità stra¬ 
niera. oggi sono molti di più. 
Per loro è più tacile restare nel 
nostro paese: hanno diritto a 
un permesso di soggiorno «per 
motivi umanitari» istituito ap¬ 
positamente per loto nel di¬ 
cembre ’91, rinnovabile di tre 
mesi in tre mesi. E chi può di¬ 
mostrare di avere una discen¬ 
denza italiana può ottenerlo 
anche per un anno. Ma non 
pos.sono lavorare; la formula 
•motivi umanitari» lo impedi¬ 
sce. Cosi, propno gli iugoslavi, 
•stranieri privilegiati», conti¬ 
nuano ad ingrossare il mercato 
del lavoro nero. / - . ■ 


Centottantamila solo a Roma, più di due¬ 
centomila se si contano anche gli extracomuni¬ 
tari residenti nella provincia, ’l^anli sono i ma¬ 
rocchini, gli africani, i sudamericani, gli asiatici 
che hanno asufruito della sjinatoria prevista 
dalla legge Martelli entrata in vigore nel giugno 
del ’90, e che, in questi giorni, allo scadere dei 
due anni, devono rinnovare il permesso di sog¬ 
giorno entro giugno pro.ssimo. Tutto scorre li¬ 
scio? In apparenza si; alla questura sono centi¬ 
naia le pratiche che vengono smistate ogni gior¬ 
no nello stanze dell’ufficio stranieri o il proble- ' 
ma delle filo 6 stato risolto con il decentramento 
delle competenze: dal 23 settembre .scorso la ri- ' 
chiesta può c.s,scre presentata anche ai diversi 
commis.s;iriati di zona. Ma .sono molle, invece, 
le difficolta c le sorprese che riservano le condi¬ 
zioni richieste dalla logge per ottenere il per- , • 
messo di soggiorno anche .se i funzionari oolla , 
Questura corcano di dare un interpretazione 
estensiva alle norme più rigide. Vediamo por¬ 
che; l'extracomunitario che vuole vivere e lavo¬ 


rare a Roma deve dimostrare di avere trovato un 
posto o avere mezzi sufficienti per il proprio so¬ 
stentamento. Con l’autoccrtificazionc, un mo¬ 
dulo predisposto su carta semplice, l’immigrato 
sotto la sua responsabilità dicliiara i proventi 
del suo sostentarriento c le provo: ossia il conto 
bancario, nome c cognome del datore di lavo¬ 
ro. Ecco uno dei problemi: l’SO’àl degli immigrali 
residenti a Roma lavora in nero. Nel momento 
in cui denunceranno il datore di lavorci molti di 
loro verranno licenziali. Ci sono poi categorie 
che, in linea teonca, non avrebbero i requisiti 
per richiedere questo rinnovo. E il caso dei lava¬ 
vetri che non hanno ricevute per dimostrare la 
provenienza legittima dei loro guadagni. E c’ò 
poi il problema di chi. vivendo in Italia da anni, 
vuole ricongiungersi alla propria famiglia; com¬ 
pletare le pratiche per questa richiesta richiede 
almeno un anno di tempo. Anche in questo ca¬ 
so una normativa ecce.ssivamcntc rigida, che 
non tiene conto dei casi eccezionali, rende qua¬ 
si impossibile applicare un diritto del cittadino. 


* 

••s'' !.•> -.C' ' 

► 




Ricongiungimento familiare 

Occupazione fissa, casa 
reddito e .mille viaggi ■ 
per riavére moglie e -figli 
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IH L’intergrazione dei citta¬ 
dini extracomunitari che vivo¬ 
no c vogliono rimanere nel no¬ 
stro pac.se, passa anche attra¬ 
verso la ricostituzione delle fa¬ 
miglie. Chiedere che possano 
venire in Italia i familiari rima- 
.sti nel paese d’origine ò po.ssi- 
bile; ma per mettere insieme la 
documentazione necessaria 
ad ottenere il «visto d ingres.so» 
per I propri cari richiede mono 
tempo. 1 certificati devono es¬ 
sere rilasciati nel pae.se d ongi- 
ne. tradotti in italiano e vestali 
dal Con.solalo italiano all e.ste- • 
ro: |;>oi vengono .sjxxliti in Italia 
e inviati ai diversi ministeri 
competenti e alla Questura. 
Anche se tutto va bene, se non 
CI sono erron nelle pratiche, 
anche se il citi.adino straniero 
presenta c.sattamenle tutti gli 
incartamenti neh lesti alla Que¬ 
stura, il rila.scio deli’autonzza- 
zione SI ottiene solo dopo un ' 
anno, anche due di atlcsa. E 
spesso a discapito di situazioni, 
drammatiche; come quelle vis¬ 
sute da bambini che, rimasti 
.senza genitori, vengono alfida- 




ti agli istituti. O si scontra con 
situazioni limite; come quelle 
dei paesi in guerra dove, per 
l’immigrato residente in Italia, 
chiedere un certificato di na- , 
scita all'anagrafe del paese 
d’origine diventa un'impresa : 
difficilissima. Un osempio tipi¬ 
co di impossibilità a ricongiun¬ 
gersi con le propne famiglie 6 
quello dei somali. Scappati dal 
regime di Siad Btirre. rifugiati ' 
politici In Italia, hanno lasciato 
a casa manti, genitori, bambini ■' 
piccoli. È il caso di Asha, do¬ 
mestica, 35 anni, in .Italia 
dall 89. Ha tentato di navere i 
figli ma quando si ù recala a 
: Mogadiscio e SI fi rivolta al- ■ 
1 ambasciata Italiana-per vista¬ 
re I documenu l’ha trovata 
ctiiusa. È il caso di I-uad. an¬ 
che lui da anni a Roma, che f 
non può far venire sua madre 
perche nella sua città I anagra¬ 
fe non esiste più, fi stata bom¬ 
bardata. 1 ulti c due. ancora 
adesso. SI domandano se esi¬ 
ste un’altra possibilità legale di 
riavere una famiglia. ■■ 
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5»? AlVA bOUDARlETA' 


Marche da boUo, certM 


■■ RINNOVO PERMESSO 
DI SOCaORNO. La docu¬ 
mentazione richiesta dalla 
Questura varia a seconda del 
motivo per cui si fi presentata 
la prima domanda. Condizioni 
per ottenerlo: un lavoro c un 
reddito da lavoro. Documenti: 

2 fotografie, marca da bollo da 
lire 10.000, passaporto, do¬ 
manda. Le pratiche po,ssono 
essere svolte anche presso i 
commissariati di zona. È op¬ 
portuno chiedere anche il -vi¬ 
sto di reingresso». Serve inoltre 
documentare: 1) Inizio del 
rapporto di lavoro: dictiiara- ■ 


zionc del datore di lavoro. 2) 
Lavoro dipendente; nulla osta 
dcirUfficio provinciale del la¬ 
voro e sua fotocopia. 3) Com¬ 
mercianti: iscrizione alla Ca¬ 
mera di commercio - denuncia 
dei redditi. Profossioni.sti: 
iscrizione aU'albo professiona¬ 
le - denuncia dei redditi 5) 
Studenti; iscrizione al corso ■ 
polizza assicurativa sanitaria - 
domanda in carta semplice - 
marca da bollo da 10.000 -pas- 
.saporto - mezzi di sostenta¬ 
mento. Giorni per la domanda 
in questura : lunedi ore 7-12 e 
15 - 18. Giovedì e sabato ore 
15-18. RICONGIUNGIMEN¬ 


TO FAMILIARE. Condizioni 
richieste: lavoro regolare conti- 
, nuativo, reddito suffic-ciente e. 
alloggio. Documentazione; 
domanda in carta da bollo 
scritta in stampatello, più due 
fotocopie della stessa; 2 foto¬ 
copie del permes,so di soggior- ' 
no; dichiarazione del datore di 
lavoro che dimostri un impie¬ 
go continuativo (originale più 
2 fotocopie); 3 fotocopie del 
contratto di affitto o del tìtolo ’ 
di proprietà, o la dichiarazione 
del datore di lavoro che ospite¬ 
rà il familiare del cittadino stra¬ 
niero; fotocopia del 740 o del 
101 ; biglietto aereo pagato an¬ 


data c ritorno. Se si tratta del 
coniuge; certificato di compo¬ 
sizione familiare e di matrimo¬ 
nio. Se si tratta di figli minori; 
certificato di composizione fa¬ 
miliare, di nascita del minore e 
di matrimonio - assenso all'e¬ 
spatrio. 1 documenti debbono 
cs.scrc rilasciati dallo Stato d 'o¬ 
rigine c tradotti in italiano dal 
consolato italiano nel paese 
d’origine. Domande in questu¬ 
ra; martedì c venerdì dalle 15. 
VISTO DI REINGRESSO. È 
un timbro sul passaporto rila¬ 
scialo dalla Questura e serve 
per uscire e rientrare in Italia. 
Dura quanto il pcnnes.so di 


soggiorno. Bisogna presentare 
il passaporto, il permesso e 
una marca da bollo da I O.fXK). 
Giorni per la domanda; lunedi 
e venerai dalle 14. ASILO PO- 
. urico. Non servono docu¬ 
menti particolari. La domanda 
■ verrà accolla o meno a secon- 
. da della motivazione data alla 
Questura che sarà vagliata dal¬ 
la Commissione centrale di 
, clcgibilità. Giorni per la do¬ 
manda: lunedi c sabato ore 
7-12. UFFICIO INFORMA¬ 
ZIONI DELLA QUESTURA, , 
riceve dal lunedi al venerdì 
(ore 11-12). lei. 46862876? 
(ore 8-14). 



DAL MAROCCO 


Re Hassari, fiori 
e falsa democrazia 



ReAssan • 
dei Marocco 
in compagnia 
deila tiQlia • •' 
a un ricevimento 




BIANCA DI GIOVANNI 


I Le due notizie sono apparse 
quitsiconlcmp>oraneamcnte.sulloero-, 
nache internazionali aH'inizio di mar¬ 
zo. Tutte e due fanno jx^nsare al Miw . 
rocco come un paese in rapida espan* 
sione economica e in f^riice evoluzio¬ 
ne verso la libc*rtò. La primìi risuarda il 
mercato dui fiori: negli ultimi cinque 
anni i fiori marocchini hanno acqui¬ 
stato un posto apprezzabile nel c\iorc 
dcH'Europa. In un anno le esportazio¬ 
ni sono aumentate del 40% in valore e 
del 30% in qualilA. Cosi, dopo aver 
conquistato» le maggiori capitali cu- i 
ropee, i coltivatori si apprestano, que- 
sfanno, a varcare le frontiere degli 
Stati Uniti. 

seconda notizia fa crc.scere, in¬ 
vece, le «speranze di chi vuole un Ma¬ 
rocco più democratico. In occasione 
del trentunesimo anniversario del suo 
regno, il 3 marzo «scorso. Has.san II ha 
annunciato la revisione della Coslltu- • 
zione. che «sarà sottoposta a un refe¬ 


rendum popolar,', il tutto in previsio¬ 
ne delle elezioni legislative, in calen¬ 
dario per II 9 ottobre di quest’anno. 

Gli emendamenti al testocoslituzio- 
naie verteranno soprattutto «sulle di¬ 
sposizioni che organizzano i rapporti 
tra i) potere legislativo e Queiio esecu¬ 
tivo», ha dichiarato il monarca, al fine 
di cercare di «stabilire un maggiore 
equilibrio ira i due poteri*. • ’ ’ 

Crescila ecoiìomica c politica, dun- 
. que. per il paese maghrebino? Sul se¬ 
condo punto sono in molti ad avere 
. dei dubbi. Il regno di l iasiKin, infatti, 
non può considerarsi un modello in 
. materia di rispetto dei diritti dcH'uo- 
mo, come lo sle.sso re ha sostenuto il 
3 i gennaio scorso davanti al Coasiglio 
di sicurezza deH'Onu. Cctlamejìle I 
prigionieri politici -dì spicco», come la 
famiglia Oufkir, Abraham Scrfnty, i 
•murati vivi* della galera di Tazma- 
mart. i Iratelii Bour^xjual. .sono stati li¬ 
berati. Ma restano arKora circa 150 


detenuti, in maggioranza islamici. La 
Usta dei nomi d stilata ogni w4ta dal- 
rOrganizzazione mantellina dei di¬ 
ritti dell'uomo (Omdh). ma il potere 
ignora la questione, non dù no.ssuna 
risposta, nò orale nò .scritta, sulla con¬ 
dizione dei detenuti. .r.:- 

Le opposizioni si rallegrano sicura- 
mente all’idea dì convocare finalmen¬ 
te alle urne una popolazione che non ‘ 
vota da più di otto anni, c di rivedere ; 
una Costituzione scritta 20 .;inni fa, 
Cile prevede, ad esempio. l'tHezionc 
soltanto di due terzi dei deputali a suf¬ 
fragio universale. 

Ma la loro richiesta di una sessione 
straordinaria del Parlamento che pro¬ 
ceda a una rìlomia della legge eletto¬ 
rale ò rimasta ina.scollata. Lo spazio ri-. 
servato ai partiti d’opposizione resta 
ridoUissiino. Il segretario dell’Unione ■ 
socialista delle forze popolari (Usfp), 
Abdcrrahman You,s.soufi, ha latnenta- 
to «Vimpotenza del Parlamento, e l'as¬ 
senza. o la quasi inesistenza, del go¬ 


verno». Mentre il segretario generale 
deirisliqlai, M’Hamcd Boucetla, ha 
denunciato «il luccichio apparente e 
. le vetrine decorate» di una libertà illu- 
.sorìn. Insomma una democrazia «en • 
trompc-rocll», come l’ha definita un 
editorialista di «Le Monde^. t 

D’altronde nel giorno dclTannuncio 
■ del referendum co.siiiuzionalc il re ha 
non mancato dì sottolineare «Il ruolo ' 
fondamentale c dì particolare impor¬ 
tanza. attribuito dalle tradizioni seco- 
• lari a! re del Marocco c consacrato - 
dalla Costituzione, che fa del trono la 
prima delle Istituzioni, c delia monar¬ 
chia il regime immutabile della nazio¬ 
ne». •' ’t 

lì trono, quindi, non sì mette in di¬ 
scussione. E a chi sì aspetta una «rivo¬ 
luzione» democratica, Hassan II ha ' 
fallo sapere che "i>er riu.scirc ad im¬ 
piantarsi la democrazia deve essere 
.somministrata per dosi .studiale minu¬ 
ziosamente V accuratamente adaila- 
tc*. . .... 
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Filippine 
Corazon Aquino 
alla Veiasco 
«Vieni in lista» 


I.Ì 1 prcsidente Corazon Aquino (nella foto) ha c.-.urtato la 
vedova di Octavio Veiasco, Rose, a imilarc >1 suo esempio e 
a dedicarsi alla politica. I,a Aquino ha invitato Rose Veiasco , 
a pre.sentarsi come candidata al posto del manto allo pnassi- 
me elezioni presidenziali, che si lerranno l'11 magqio. Cxita- . 
vio Veiasco è staio assassinato nelle recenti esplosioni di 
violenza che hanno caratterizzato la campagna elettorale. Il 
5 marzo scorso la presidente si fi recata a Ternate, 28 miglia . 
a sud-ovest di Manila, fierconsolare la vedova. - , . 

Libano in guerra •• Lunedi 9 marzo 6 stalo co- 

Unfi-vSa CHI : municato il numero ufficiale 

. della guerra libanese. Tra il 

144niila240 ^ si®'* i 

/•■si ’'7C 'On ■' ’ 144.240 morti, più di 17.415 

uai /Dal dispersi c più di 1 97.506 feri- • 

li. Tra i dispersi figurano 
13.968 libanesi, appartenen- ; 
ti alle diverse milizie, cristiane e musulmane. Si presume che ■ 
la maggior parte di loro sia deceduta. Tra 1 feriti, che potreb- , 
boro essere molti di più di quelli dichiarati ufficialmente, 

13.415 sono stati mutilati. Le statistiche pubblicate il 9 marzo .. 
non tengono conto dei contlitti intcrpalestinesi nei campi ' 
profughi, che hanno provocalocirca duemila vittime. , 


Costa d’Avorìo '■ Una serie di condanne nei | 
rnnflaniiati ■ z ' “ - confronh di rappresentanti 

V.unadnndli dell’opposizione hanno fat- 

tredici leader ' to seguilo alle manifestazlo- . 

ni di protesta del 18 febbraio 
, antl-governativi , ; scorso, H sei marzo il tribù-, 
naie di Abidjan ha ricono- 
sciulo Laurent Gbagbo, se¬ 
gretario generale del Fronle popolare ivoriano (Fpi), colpe- " 
vole di «violenze e ribellione» o <oautoro di distruzioni di I 
beni pubblici e privati». Dovrà scontare due anni di prigione 
c pagare un milione e 200 mila lire di ammenda. Insieme a ' 
lui sono stati condannati alla stcs.sa pena altri otto esponenti ( 
dell'Fpi, tra cui Renò Degni Segui, presidente della Lega ivo- 
riana dei diritti dcH’uomo. Un anno di prigione, invece, per 
tre rappresentanti del Partito ivoriano dei lavoratori (Pit). 
Quattro giorni più lardi anche la moglie di Gbagbo, Simone. 
ha visto infliggersi una condanna a un anno per gli stessi ■ 
reati, • , .. - . 


Colera in Brasile L'epidemia di colera, scop- ■ ! 

S P»nln :> rierhin l’anno scorso sulle co- 

. rdUIO, d nMJIIO ste del Perù, ha attraversalo 

oltre un milione le fronliere brasiliane, inva- ’ 
Hi aKit^nfi ■ dendo la regione a nord-est 

HI dDItdIul i del paese. Le .strutture sani- ; 

• tarie del ■ luogo sembrano ; 
— impotenti nel bloccare la 

dìflusionc del contagio, che rischia di attaccare i grandi cen- ; 
tri urbani dei sud. A San Paolo un milione c mezzodì perso-, 
ne sono considerate ad «alto rischio». Secondo dati ufficiali 
dall’inizio dell'anno ad oggi si .sarebbero registrati 1585 casi ^ 
di colera in Brasile, e 21 sarebbero stati i decessi. . : . ; , i • « 


Violenze in India L’il marzo scorso un grup- . 
^onaraticH <sikh ■ P® separatisti Sikh della ; 
aepdrdum amn ■ regione di Harishanpura ha • 

massacrano accerchiato e ha sparato • 

ÌC. iMMAnMAi»: ImHi'ì contro 19 ingegneri Hindu, ! 

lo ingegneri indù „ uccidendone I e. Airorìgino ! 

•.z.'t':-' ' - • del massacro c’fi il riliuto. 

dcll’indttstria .lerisilc dove gli , 
ingegneri lavoravano, di .restare chiusa,durante le elezioni/ 
del mese scorso, che hanno portalo il partito del Congresso , 
ai potere nel Pundiab. Alcuni testimoni hanno dichiarato 
che un ingegnere jugoslavo 6 stalo lasciato libero prima che i 
i tiratori allineassero lo loro vittime c sparassero. ■;«; ■ -, i. - «■ 

Camerunalvoto » Il Kaggnjppamento demo- ■ 
Riuinro il RHnr ■ cratico del popolo cameru- ■, 
KIVince II napc . . > (-Rdpc, ex partito uni-. 

Per l’opposizione co, guidato dai presidente \ 
,Paul Biya) ha ottenuto la ' 
Vince I astensione» maggioranza relativa alle ! 

.elezioni Icg'islatlve del primo t 

— I ■ '' —■»^—I— li n i ■ ■ marzo scorso. AH'Unione ; 
nazionale per la democrazia e il progrcs.so. capeggiata da ■ 
Malgari Bello Bouba, sono andati 68 seggi, mentre la Irazio- ; 
ne dell’Unione delle popolazioni del Camerun che ha parte- J, 
cipalo alle consultazioni ne ha ottenuti 18.1 restanti sci sono jl 
andati al Movimento per la difesa della Repubblica. Nono- j' 
stante l’annuncio ulficialc di una partecipazione del 60.58'li. 
secondo l’opposizione l'astensione tuirebbe stala massiccia. 1 
toccando il 95SK degii iscritti a votare nelle province del nord- ' 
ovest c circa il 60% in quelle del sud e sud-ovesL -'i: 


Camerunalvoto » 
Rivince il Rdpc > 
Perropposizione 
vince l’astensione» 


Nasce nel Togo t» a izame fi nato l’opad, os- 

un o^ivatorio ■ J 

panafneanO impegna a suscitare accordi 

sulla democrazia :: zion°°Srrattonf pii ; 

‘ ‘ '' ' ' Stessi fini, a effettuare nrus- 

slofli di ValUlOZione, aSSÌ* • 
stenza e consulenza nella gestione della democrazia negli k* 
stati africani. La nuova organizzazione invierà osservatori ; 
che controlleranno lo svolgimento corretto delle elezioni. ' 
Cattività sarà riportata in una pubblicazione annuale. Idea¬ 
tore deirinizialiva ù stalo Djani Cally. ministro dei diritti del- 
Tuomo nel governo del Togo. ' •, , , 


KaliaRadio 

«Tutti i colori del voto» 
Denunce via telefono 
di slogan elettorali razzisti 


■■ «Tutti i colori de! volo», 
un’iniziativa lanciala dairas.so- 
dazione Nero c non «solo, in 
collaborazione con Italia ra¬ 
dio. ha preso il via rallroicri. c 
terrà compagnia agii ascolta¬ 
tori romani fino al cinque apri¬ 
le. giorno delle elezioni. Tutti 
po.ssono partecipare con una 
sf^mplice telefonata ai numeri: 
6793101/G78M32. Dì che si 
tratta? Semplicissimo. Se un 
canditalo alle elezioni si la.scìa 
sfuggire qualche affonnazionc 
razzista durante un comizio, 
oppure fa stampare un volanti¬ 
no con accenni airirUolleran- 
za razzialo, i cìuadinì possono 
segnalarlo ai numeri scritti so¬ 
pra, lasciando un messaggio a 
una segreteria telefonica. Italia 
radio diffonderà le segnalazio¬ 
ni tre'volle al giorno, in piccoli 
spazi di 5 minuti che andranno 
in onda durante tutto l'ureo 
della giornata. Oltre a frasi e 
slogan, )>ossono essere denun¬ 


ciati anche episodi c manife¬ 
stazioni xenofobe. Chi avesse 
, a di.sposizione un fax, può 
- mandare materiale scritto al 
numero 6784160. Le , fra.si 
' «scottanti» dei politici sono co¬ 
minciate a piovere nella reda- 
zionc di Italia radio, bombar- 
' data di denunce fin dai primis¬ 
simi giorni. Qualche esempio. ' 
«Via gli Immigrali dalla nostra ■ 
terra! Immigrazione «significa 
aumento di droga, prostituzio¬ 
ne. delinquenza, malattie in¬ 
fettivo. conflitti sociali» (mani¬ 
festo elettorale del Msi). «Sieg 
Hell apartheid; no alla società . 
multirazziale; degli ebrei fare¬ 
mo saponette» (slogan dt'Ila 
jmanife.slazione dei nazLskin); 
•il Piemonte e la Valle d'Aosta • 
dwono rendersi indipendenti 
dallo Stato italiano per riacqui- 
• stare il ruolo storico di cu.m:i- 
netto tra TEuropa e il Nordafri- 
ca» (Roberto Grommo. U’ga 
alpina PicmoiU). 
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H Auguri, annunci di lavo¬ 
ro. cerco-casa, smammenti, 
messaggi personali, appun¬ 
tamenti, Con questa rubrica 
«L'Unità» apre uno spaaio 
gratuito ai propri lettori extra- 
comunitari che hanno ne¬ 
cessità dicomunicare tra lo¬ 
ro. Per mettere le inserzioni è 
sufficiente telefonare al nu¬ 
mero 6793101o al 44490292, 
dal lunedi al venerdì dalle 11 
alle 18. Oppure inviare i co¬ 
municati via fax ai numeri 
6784160 - 44490290. Chi ne 
fa nchicsta può pubblicare il 
proprio messaggio anche in 
lingua spagnola, in francese 
o in inglese. 

Auguri 

Rahniaii Mbdur. bengale¬ 
se, festeggia il quinto anni¬ 
versario del suo matrimonio. 
I suoi amici e connazionali 
Md Aminul ■ Hoque, Lutfor 
Rahman, Miah Tuta, Bhuiyan 
IsIam Hossain gli fanno tanti 
auguri. . 

Faduma Samatar, Murayo 
Yusuf, F 2 irhado All. Omar 
Farchetto, Suban Islaw, man¬ 
dano l loro auguri e congra¬ 
tulazioni per le nozze di Ah- 
med Duale e Zahra Moha- 
mud. - . ■ ' 

Mohammed Jcuna All e 
Shukri Warfa Guled augura¬ 
no buon compleanno alla lo¬ 
ro figlia Idil Mohammed Ja- 
ma che compie sette anni. 
JuUa de Casandra Invita 
tutti gli amici a casa sua per 
festeggiare . insieme - il - suo 
compleanno. L'appunta¬ 
mento è per 1125 marzo. 
Kosh KÙh Cloni augura al¬ 
la sua carissima amica, Car¬ 
la, che studia con lui all'Uni- 
versità. di superare l'esame 
di anatomia patologica. - 
KUd fa tanti auguri a sua zia 
per il caprodanno iraniano, e 
le augura cento di questi 
giorni. - . ' 

Gli amici e i compagni del¬ 


l'ex centrale del latte di via 
Pnneipe Amedeo augurano 
a Sherkan e alla sua coope¬ 
rativa buon lavoro! 

'r « 

Cercalavoro 

Diak-Jockey offresi, musica 
afro-latinoamericana, salsa, 
merengue. cumbia, reggea, 
soca. Telefono: 06/384709 
Moctar Mughasi cerca la¬ 
voro come programmatore 
analista. Chiamare il numero 
della rubrica. 

Giovane regista cerca aspi¬ 
ranti attrici/attori per realiz¬ 
zare uno spettacolo teatrale 
antirazzista. Possibilità di re¬ 
tribuzione. Telefono: 

7852634. 

LaUnoamericana, laureata, 
cerca un posto come com¬ 
messa e esegue traduzioni. 
Telefonare alla rubrica. 
CoUaboratrIee domestica 
cercasi per tre giorni alla set¬ 
timana, due ore di lavoro al 
giorno. Zona centro. Tariffa 
sindacale. Telefono: 

6872690 - 

Idea . lavoro. NeH'ambito 
delle concessioni a privati 
del verde pubblico di quar¬ 
tiere da parte del Comune, si 
cerca una cooperativa (o 
singole persone) cui interes¬ 
si poter gestire un piccolo 
chiosco in cétmbio di una pu¬ 
lizia del piccolo parco. Pen¬ 
siamo agli immigrati perchè 
potrebbe essere per loro oc¬ 
casione di lavoro e anche di 
scambio proficuo con la cit¬ 
tà, con il quartiere. Lo spazio 
cui ci riferiamo in particolare 
è a Montesacro, dietro piazza 
Sempione, zona dove molto 
alto è il numero degli immi- 
grad e dove spesso ci sono 
anche «incomprensioni» con 
i cittadini. Perchè non pen¬ 
sarci su? Chi fosse interessato 
può telefonare alla redazio¬ 
ne dell'Unità. 



Comunità stnmlcre a Roma - Foreii 
muniUes in Rome - Conununauléa 
reaàRom < 

KampI - Associazione lavoratori filippini in Ita¬ 
lia, Tel: 6795484 

Life - Lega italo-filippina filippini emigrati. Tel: 
6867666 

Unione nazionale lavoraton eritrei. Tel: 736671- 
732636 • • 

Fle - Unione generale lavoratori eritrei, Tel: 
4957340 

Comunità eritrea di Roma e Lazio, Tel: 4957340 
Associazione Maraki-Etiopia. Tel: 585530 
Associazione rifugiad etiopici per l'autoassi- 
stenza. Tel: 9530291 

Associazione Italia-Nicaragua di Roma, Tel: 
492528 ... 

Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 
6122000 

Acla - Ass. cittadini latino-ameiicani. Tel: 
4958626 

Comunità dei gruppi marocchini a Roma c nel 
Lazio. Tel: 6766601 

Associazione lavoraton egiziani. Tei; 5895945- 
585530 

Associazione Cromo in Italia. Tel: 5895945- 
585530 

Associazione lavoratori TIgrai. Tel: 7316557 ' 

Unione artisti iraniani in Italia. Tel; 5774407 
Comunità iraniana.Tcl: 2753106 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 . 
Solidamosc. Tel; 6384370 - - 

Associazione studenti camerunesi. Tel: 4129535 
Associazione studenti «Giovanni XXIII», Tel: 
6861019 . 

Associazionestudentialricani.Tcl:3451850 ' 
Associazione Africa insieme. Tel; 41803090 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 
5741609 .... 

Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 
Ucsei - Ufficio ccnlralc studenti esteri in Italia. 
Tel;3604491 . ■ - 


Associazione nlugiati politici. Tel: 4940583 1 
Api-Colf. Tel: 57973940 
Associazione Sri Lanka, c/o Fao. Tel: 57973940 
(Nowtcr) 

Associazione patrioti dello Sri Lanka. Tel; 
6766669 

Cids - Centro informazione sui detenuti .stranie¬ 
ri. Tel: 5899659 

Unione medici c farmacisti palestinesi. Tel; 
4453669 - • - 

Associazione studenti palestinesi. Tel; 4453669 
Associazione Bangladesh. Tel; 733561 
Associazione Italia-Mcssico. Tel: 4742484- 
4S19037 - - 

Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 
Comunità cilena.Tcl: 497801 (M. Gonzales) 
Assia - A.SS. Italia-Argentina. Tel: 5140805 

Aasoclazlonl femminili - Women's asaocia- 
dona ■ Aaaocladona dea femmea. 

Ubere insicme.Tel; 6711255-248 • 
Associazione italiana donne c sviluppo. Tei: 
6873214 

Coordinamento donne e sviluppo. Tel; 464348 - 
Organizzazione donne capoverdianc in Italia. 
Tel: 3008928-3581540 

Associazione donne somale Dhambaal. Tel: 
4469092 - ■ - 

Donne in nero. Tel: 84731 

Organiaml di tutela e asalateitza -Inatitu- 
tfona for protecdon and aaaiatance • Inad- 
tudona pour la protecdon et l'aaalatance. 

Carilas - centro a.sslstenz.a stranieri. Tel; 
6875228 ' 

Comunità Sant'oidio. Tel: 5895945-585530 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 
4825120-483768 


Piccoli annunci gratuiti 
per ritrovarsi e comunicare 
Fax: 6784160-44490290 
Tel: 6793101-44490292; 


Personalmente 

Mansour Saleh El Flsha- 

wl, egiziano, cerca il suo 
amico tunisino Ouslati 
Mohammed. 

A Juana Perla: espero verte 
cl proximo domingo en pla- 
z.a del Pueblo a la misma bo¬ 
ra. Excusame por mi incom- 
plimiento involuntario. Tu 
ausencia me llena de nostal¬ 
gia. Juan R. 

Me AUlster spera di rincon¬ 
trare Fatima M. a Villaggio 
Globale. 

Julia sarebbe felice di in¬ 
contrare altre donne per rac¬ 
contare proprie esperienze 
in Italia e scambiare impres¬ 
sioni. Chiamare il numero 
della rubrica. 

Franciaco P. chiede notizie 
di Simonetta a tutte le sue 
amiche . dell'Associazione. 
Telefono: 8277707. ■ 

Antonio, cerca Josephine 
per continuare l'amicizia ini¬ 
ziata dieci giorni fa alla bir¬ 
reria Peroni e finalmente co¬ 
minciare quelle famose le¬ 
zioni di francese. Telefonare 
alla rubrica o alla redazione 
dell'Unità. ■ . - 

',_V Lezioni 
k " private 


Ringraziamenti 

Mario, Mendoza e Veroni¬ 
ca Sanchez ringraziano tutti 
gli amici che sono interve¬ 
nuti al loro matrimonio. 

Menarl Shamal ' ringrazia 
Donatella per avergli dato 
lezioni di italiano. 

Romero R. dell'Associazio¬ 
ne Mundo Afro ringrazia tutti 
i compagni e gli amici che lo 
hanno ospitato e aiutato du¬ 
rante la sua permanenza a 
Roma. Buena suerte! • 


", Varie 

Ibruhlm All, giovane cal¬ 
ciatore (19 anni) cerca 
squadra anche campionato 
amatori. Per disponibilità ' 
comunicare attarverso la ru¬ 
brica. , 

JoBO Miguel, musicista, 
cerca altri musicisti per co¬ 
stituire gruppo ' musicale. 
Chiamare al numero della 
rubrica. ' 

Ufeml cerca in prestito i te¬ 
sti per l'esame di storia delle 
religioni, cattedra di Dario ' 
Sabbatucci. ; Telefonare ? al ' 
numero della rubrica. 


Mohammed Zahghashl, La libreria NIma di via Ser- 
diplomato, impartisce lezio- 8'° gli auguri di ■ 

ni di arabo. Per informazioni buon 1371 a tutti i prersiani e,, 
telefonare 'al numero: in occasione del Capodanno 
06/4815231. mette in vendita il nuovo ca- 

, . , , lendario con illustrazioni del 

Giovane armena imparti- grande fotografo Karsaian, e 
sce lezioni di russo. Telefo- fa l'offerta del 10% di sconto 
nare al numero della wbri- su tutti i volumi in lingua per¬ 
ca. ' siana. 


Lavoro domestico, nuove norme. Rubrica del Celsi-CgU 

La speranza delle «colf» 

Due mesi per venire a Roma 


Dopodomani, ore. 12,18 festeggiamenti nelle famiglie in città . - 


Capodanno iraniano 
Grano verde e monete d’oro 


B Nuova dtecipllna per lavo¬ 
ratori domerei extracomunita- 
ri che Intendano lavorare In Ita¬ 
lia. 

Dai primi di gennaio il Ministero . 
del Lavoro ha emanato una nuova 
Circolare riguardante le modalità in ' 
vigc>re per i lavoratori domestici resi¬ 
denti all'estero che intendono venire 
a lavorare In Italia. La circolare riba¬ 
disce il criterio di indisponibilità di ' 
manodopera italiana per i lavori do¬ 
mestici a tempo pieno e quindi as¬ 
solve dagli obblighi di accertamento 
di disponibilità i vari uffici di Collo- • 
camento previsti dalla legge 943 del 
1986. Questo fattore è molto impor¬ 
tante, perchè evitare l'accertamento 
di manodopera disponibile significa 
sveltire enormemente 1 tempi delle ‘ 
pratiche, e quindi sperare di venire a 
lavorare in Italia in tempi relativa¬ 
mente brevi, comunque non supe¬ 
riori a due mesi. Allora cosa deve la¬ 
re una lavoratrice o un lavoratore 
extracomunitario che parte dall'e¬ 
stero per venire a lavorare in Italia 
come domestico con regolare Per¬ 
messo di soggiorno per lavoro? In¬ 


nanzi tutto deve avere un Datore di 
lavoro disposto ad assumerlo, li da¬ 
tore di lavoro deve andare presso 
l'Ufficio Provinciale del Lavoro e re¬ 
digere in Carta da bollo da lire 
10.000 una richiesta di assunzione 
nominaOva per il lavoratore impe¬ 
gnandosi a: 1) assumere il lavorato¬ 
re con un contratto minimo di 24 , 
mesi rinnovabile e per un orano non , 
inferiore alle 40 ore settimanali; 2) 
assumere il lavoratore a condizioni 
non Inferiori a quelle dettale dal 
Contratto Nazionale Collettivo di Ca¬ 
tegoria; 3) a non licenziare il lavora¬ 
tore se non per motivi di giusta cau¬ 
sa: 4) a garanOre al lavoratore vitto c ■ 
alloggio: 5) ad informare il lavoralo- - 
re della sedente condizione. 

Il lavoratore non può cambiare , 
mansioni durante i primi due anni, 
anche se cessa il rapporto di lavoro. 

Il lavoratore devo continuare a fare il 
domestico per i primi due anni di 
permanenza in Italia. 

Una volta rilasciata l'Autorizzazio¬ 
ne al lavoro dall'Ullicio Provinciale 
del lavoro, il datore di lavoro dovrà 


recarsi in Questura per farsi rilascia¬ 
re il «Previsto». Conclusa quest'aura 
pratica il datore di lavoro dovrà .spe¬ 
dire i documenti al lavoratore, che si 
rivolgerà aH'Ambasciata italiana per 
ottenere il Visto d'entrata in Italia 
per motivi di lavoro. Una volta otte¬ 
nuto il visto il lavoratore potrà entra¬ 
re in Italia regolarmente ed ottenere 
il Permesso di soggiorno per lavoro. 

Occorre fare motta attenzione a 
queste due condizioni: 1)11 lavo¬ 
ratore deve assolutamente non esse¬ 
re In Italia, altrimenti l'autorizzazio¬ 
ne non è valida; 2) il lavoratore dove 
richiedere il visto o in Patria o nei 
Paesi dove è legalmente residente. 
In altre parole, ad esempio un lavo¬ 
ratore Sud americano, non può ri¬ 
chiedete il visto per lavoro in Austria 
se non vi sia legalmente residcnic. 

Occorre anche ricordare che i Pa¬ 
tronati Sindacali sono a disposizio¬ 
no graluilamcntc per tutti i chian- 
menti del caso. 

Gelsi CgiI 

aia Galilei 55- Tel. 7316063 


M Alle ore 12. 18 minuti c 11 se- - 
condi di dopodomani gli iraniani 
presemi a Roma celebreranno l'en¬ 
trata del loro nuovo anno; il 1371. La 
ricorrenza, che cade sempre nel 
giorno d'inizio della primavera, ha 
radici antichissime, che affondano 
nella tradizione zoroastriana. L'ora 
non è mai la stessa, perchè si segue 
l'anno solare, cosi, per i persiani re¬ 
sidenti all'estero, l'ambasciata dif¬ 
fonde giorni prima l'orario esatto dei 
festeggiamenti. - • i 

Quest'anno, per il Nourus. cioè 
l'anno nuovo, le famiglie limiteran¬ 
no 1 festeggiamend a una cerimonia 
molto sobria. La coincidenza con il 
Ramadan, Infatti, obbliga a mante¬ 
nere il digiuno nelle ore diurne. Co- 
.sl, in lamiglia, si scambieranno gli 
auguri e i regali, che. per tradizione, 
sono piccole monetine d'oro per i 
bambini, oppure fiori per le donne 
della casa. Poi metteranno sulla ta¬ 
vola un piatto con del grano verde, 
seminato in preeedenza, circondalo 
da un flocco rosso. Si tratta di un 
simbolo popolare quanto l'albero di 


Natale nei paesi occidentali, che ri¬ 
manda all'idea di rigenerazione. Se- . 
condo la cultura zoroastriana Dio 
creò l'uomo t'ultimo giorno dell'an¬ 
no. Con il Capodanno, quindi, è l'e¬ 
sistenza pnmigenia ad avete inizio. ' 
Non a caso, infatti, il mercoledì pre- ' 
cedente il Nourus in Iran I giovani 
fanno dei grandi falò per strada. Poi ' 
saltano sul fuoco e chiedono, in un 
ritomello, che l'energia del calore •’ 

• entri nei lorocorpi. 

Accanto al grano, sulla tavola 
compare il tradizionale haftsirr. un “ 
vassoio su cui vengono posti sette 
oggetti o alimenti il cui nome inizia 
' con la lettera S. Poi uno specchio, 
uova colorale, un pesciolino rosso e “ 
il Corano. Il vero significalo del rito ■ 

‘ risale all'epoca dell'impero persia- 

■ no. Le famiglie lo ripetono senza co¬ 
noscerne più il valore simbolico, ma , 
ogni anno non vi rinunciano mai. 

Se il 21 marzo le celebrazioni sa- ‘ 

■ ranno in ■formato ridotto», molti ' 
hanno deciso di festeggiare •in gran- 

• de» nelle ore con.scntile dagli obbli- • 

' ghi religiosi. Cosi, domani sera, do¬ 


po il calare del sole, parecchie co¬ 
munità iraniane ceneranno insieme. 
Sarà servilo il menù tipico del giorno 
di festa; il Sobzi polo va mahi, ciè ri¬ 
so alle erbe con pesce affomicato. ■ 
Seguiranno tantissimi dolci, tra cui 
quello più diffuso nell'arca medio- ■ 
nenlale, il baghlava. a base di micie. 
Niente spumante o alcolici di altro ti¬ 
po per «innaffiare» il convivio, soltan¬ 
to acqua e, con il dessert, tè orienta- ' 
lo. 

Ma il Nourus non si esaurisce in 
una giornata di «baldoria». Di solito i '. 
festeggiamenti continuano per tredi¬ 
ci giorni, con visite per gli auguri, e 
tanti fiori da portare agli amici. Al 
tredicesimo giorno, ci si reca in , 
gruppo in campagna per un pic-nic. . 
In Iran si sceglie sempre un posto in ( 
cui ci sia un iiume o un ruscello. Qui ’ 
si getta II piatto con il grano c il fioc¬ 
co rosso, che sarà trasportalo verso ' 
il mare dalle acque. Le ragazze non 
sposale legano due fili d'erba tra lo¬ 
ro, come augurio di matrimonio nel- ■ 
l'anno che viene. E tutti a sperare in ' 
un anno fortunato, r ^ ■ 


G li appuntamenti 

Feste, radio 
giornali, meeting 





Radio 

F?adio programmes 
forimmigrants 
Programmes de radio 
pourimmigrés. 

Radio città aperta (88.9 FM): 
Venerdì. Ore 17,00-19,00: El 
Guayacan (comunità latino- 
amencana). 

Sabato. Ore 13,00-14,00: Salpi- 
con (Associazione Italia Colom¬ 
bia); ore 15,30-16,30: Neyruus 
(Comunità somala di Dham¬ 
baal) ; ore 16,30-18,00: Buhay-Pi- 
noy (Comunità filippina); ore 
18,’30-20.00; Kilombo (Associa¬ 
zione Kaliban in lingua porto¬ 
ghese) . 

Domenica. Ore 13,00-14,00: Zo- 
wabia (comunità nigeriana). 
Lunedi. Ore 19.00-20.00: Radio 
Bangladesh. 


Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radio- 
giornale in arabo, inglese e brasi¬ 
liano. 

Giornali 

Foreign newspaprers 
and magazines 
Joumeauxet 
magazines ètrangers. 

Emeroteche della UU 

Via Cavour 108, Roma. Casa del¬ 
la solidarietà, via Orti Poli 80. Ro¬ 
ma. Via Lamarmora 39/41, Po- 
mezia. Piazza Calmatta 16, Civi¬ 
tavecchia. Piazza Palatina 16, Ti¬ 
voli. Corso della Repubblica 60, 
Latina. Corso Italia 68, Viterbo. 
Via Adige 41, Prosinone. Viale 
Matteucci 32. Rieti. Vicolo degli 
Etruschi 4, Nettuno. 


Centro documentazione del Cies 
via Palermo. 38 -Martedì e giove- 
dlore 10-18. 


, ^ Corsi ' ‘ ' 

Courses. • ' 

Cours, 

Centro di Iniziativa Nord/sud 

Corsi gratuiti di lingua e cultura 
italiana per stranieri. Le iscrizioni 
SI raccolgono in via Sebino 43/a. 
Tel: 8554476. Lunedi, giovedì e 
venerdì dalle 17 alle 20. 

Caritas Lunedì, mercoledì e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 12 si ten¬ 
gono corsi gratuiti di lingua italia¬ 
na per stranieri, presso la sede di 
via delle Zoccolette, 19. Per iscri¬ 
versi bisogna presentarsi alle ore 
8, con il passaparto, una fotoco¬ 
pia del documento, il permesso 
d i soggiorno e tre fotografie. 


Coordinamento Immigrati 
sud del mondo Tutti i venerdì 
dalle 18 alle 20 organizza un cor¬ 
so su «immigrazione e sviluppo», 
che si terrà in via Giambattista Vi¬ 
co. 22. (ferzo piano,sala Arci). 

Lega iraniana del popoli Corsi 
gratuiti di alfabetizzazione in lin¬ 
gua F>crsiana ogni sabato dalie 
ore 15 alle ore 18 presso l'Istituto 
tecnico indu.striale Bernini. I corsi 
sono aperti a .studenti di tutte le 
età, a cui verrà fornito gratuita¬ 
mente anche il materiale didatti¬ 
co, Presso lo stes.so istituto ogni 
giovedì dalle 19 alle 22 si tengo¬ 
no, invece, incontri sulla cultura 
persiana, che vertono sull'arte, la 
storia e la cinematografia. Spes¬ 
so vengono programmati film in 
originale con sottotitoli. Anche 
quc.st'iniziativa è aperta a tutti. ■ 


Appuntamenti 

Mcctings 

Rendez-vous 

Venerdì 21 marzo una «manife¬ 
stazione fiume» celebrerà la gior¬ 
nata mondiale antiapartheid. Tre 
appuntamenti per celebrare una « 
•primavera contro il razzismo e ' 
l'apartheid e per una società 
multirazziale. 11 primo è alle ore 
19 a San Lorenzo, in piazza ca¬ 
duti del !9 luglio, per la proiezio- • 
ne del film di Franco Brusati Pane ' 
e doccolala. Alle 20,30 seguirà, 
un dibattito dal titolo: «Per una , 
città e una società dei diritti e - 
della solidarìelà. Intcrvciranno i * 
candidati della lista verde Franco ■ 
Rus-so e Luigi Di Cesare, Agostino 
Bevilacqua, esponente dell'Asso¬ 
ciazione Italia razzismo, Vincen- ■. 
zo Curatola del Coordinamento 


antiapartheid. Per finire, alle ore 
22. un concerto del gruppo sene¬ 
galese N'der. L'iniziativa è pro¬ 
mossa dalla lista Verde in colla¬ 
borazione con Radio città aperta. . 

Il 27 marzo tutte le comunità 
straniere a Roma sono invitate al¬ 
la manifestazione contro il razzi¬ 
smo organizzata dal Coordina¬ 
mento scuole medie. L'appunta¬ 
mento è al Teatro tenda strisce 
alle ore 9.30. Nell'occasione si . 
esibiranno vari gruppi musicali, • 
tra cui gli Handala, formazione ‘ 
italo-palestinese. • , ^ ' 

Venerdì 27, alle ore 18, il Centro 
Giovanni XXIII, in via del Conser¬ 
vatorio 1, organizza un seminario 
sulla donna, dal titolo «Nord/sud ■' 
donna». L'incontro sarà coordi¬ 
nato dalla professoressa Alba Di¬ 
ni - . . . 


LETTERE 



L’alfabetizzazione 
a Porta Maggiore 


Cara Unità, 

l'arca tematica culturale 
deH'unita di base del Pds di 
Porta Maggiore, Prenostino, ' 
ha individuato tra i problemi 
che nchiedono più urgente 
considerazione, quello ri¬ 
guardante l'alfabetizzazione 
degli extracomunitari resi¬ 
denti nel quartiere, 

Da quando con la legge 
Martelli, è slata regolata l’af¬ 
fluenza e regolarizzata la 
IXKizione degli extracomu- 
nitan, si è anche messa in 
evidenza la mancanza degli 
indispen.sabili supporti che 
pcrmetlono agli stranieri di 
diventare cittadini a tutti gli " 
cflctb, garantiti nelle esigen¬ 
ze primarie, quali ad esem¬ 
pio la casa e il lavoro. Di 
fronte alla vastità e alla gra¬ 
vità dei problemi che an¬ 
drebbero seriamente affron¬ 
tati, l’Area tematica cultura c 
scuola del Pds di Porta M^- ' 
giore e Prenestino, ha rite¬ 
nuto di poter nell’immedia¬ 
to contribuire a creare alme¬ 
no un supporto considerato 
urgente; quello di offrire agli • 
irnmigraU i pomi strumenti ■' 
della comunicazione attra¬ 
verso dei corsi di lingua ita- ■ 

, liana, corsi che per il mo¬ 
mento sembrano esigere 
ignorati dalle istituzioni. Il 
corso, iniziato il giorno 11 di 
febbraio. 6 diviso in due ' 
cla.s.si a duo diversi livelli, , 
svolge lezioni della durata di ; 
due ore serali ciascuna, con 
una frequenza media di 25 , 
persone su 40 iscntle, ap¬ 
partenenti a diverse nazioni ' 
c continenti. . . »-• 

Le lezioni .sono tenute da ' 
insegnami volontari nei lo¬ 
cali della sezione, in via For- 
icbraccio 1; il materiale ul6- 
lizzato e gratuitamente of¬ 
ferto agli studenti è stato ac¬ 
quistato e procuralo dai do- ; 
conti stessi e dagli iscritti ' 
della sezione. Tutti coloro' 
che lavorano intorno a que¬ 
sto progetto non ritengono ) 
assolulamenli; ■ esauriente 
tale iniziativa,-sia perchè- 
troppo modesta nspettoallc ' 
reali esigenze, sia sopiaUul- , 
lo perchè la considerano so¬ 
lo come un punto di parten¬ 
za affinchè gli organi com¬ 
petenti se ne lacciano cari¬ 
co c istituiscano su larga 
scala dei corsi di lingua ila- 
liana, gestiti da Regione c 
Comune, con - personale ; 
qualificato, regolarmente -, 
assunto dal ruolo di compe- " 
lenza e adeguatamente re¬ 
tribuito. A breve termine le 
circoscrizioni dovrebbero 
contribuire ad altre iniziative ■ 
di questo tipo olfrendo alcu¬ 
ni supporti come locali ido¬ 
nei c matcriaic didattico 
adegualo. Lo Stalo non può, . 
di fronte al problema degli } 
immigrab, stare a guardare 
quello che fanne volontana- 
mente alcuni privah, nè i 
•privati» del Pdis intendono ' 
sostituirsi alto Stato, essi 
hanno voluto soltanto indi¬ 
care la strada da percorrere 
c per essa sono dis(>osti a ' 
battersi a fianco dei più de¬ 
boli c degli emarginati. ,, 

Stefiico Loechl ' 
Coordinalorc Area tematica .. 

cultura e scuola del Pds 
l’orla Maggiore Prenestino. 


Clandestinia 
per due mesi 
Colpa della 
burocrazìa 


■■ Oira UniU, ' 
sono una ragazica iatinoa- 
mericana» Da seti»; anni vivo 
a Roma dove sono arrivala 
per fare un corso di specia¬ 
lizzazione in giurispruden- - 
za. 'Dair88 lavo'O presso ' 
una scuola privatti. con un 
contratto a termini? fisso che 
scade ogni anno scolastico 
e viene rinnovalo con Tini- 
zio delle lezioni in quello 
successivo. - 
Rno all’anno i^rorso ho 
avuto sempre un permesso ■ 
di soggiorno por I^^ durata di ' 
un anno solare. Noi mese di 
gennaio sono andata m 
Questura c mi è stato con¬ 
cesso, con molto disappun- • 
to da parte mia, un nnnovo ' 
del permesso fino al meso di ■' 
giugno. Cosi, dal m&se di lu¬ 
glio al mc.se di ottobre, io 
dovrò rimanere in Italia co¬ 
me -neo-clandc.siina». per- 
cliò la mia nuova a»ssunzio- \ 
ne non verrà fatti dal mio 
datore di lavoro chic m quel- - 
la data. Vi domando, ò giu¬ 
sto tulio questo? «• 

Per completare il quadro, 
quest'anno non potrò torna¬ 
re nel mio paese durante le 
vacanze estive, perchò sen¬ 
za il pemie.sso ai .soggiorno 
non potrei ritornar? in Italia» 

È a questo punto il mondo 


dell'immigrazione'^ Rispon¬ 
detemi presto, vi prego' 

Anna Roaa MoraJes 


Cara fiosa. ù probabile dir la 
<^uestura abbia avuto quanto- 
merlo una isVista nel darti il 
permesso fino a tfiugno. Da 
quello dìe dtC4. avresti dinlio ' 
infatti a un permesse/ per due 
anni rinnovabile quasi auto- 
maticarnenie fino a quattro, in 
base alla /qcjge 39. U Celsi-C^il, 
comunque, ù disposto a segai’ 
re la tua pratico e a parlare con 
I dingcnti della questura. Puoi 
rivolgerti a noi presv? fa st^dc 
di via Caldei 55. o a! nostro te¬ 
lefono 73 16 0S3 • 

‘ Alfredo Zolla, CcLsi-Cgil 


Tentazioni 
razziste ‘ 
elezioni e 
disinformazione 


M In Italia attualmente ci 
.-lono 390.000 immigrati che 
hanno ottenuto il permesMa ; 
di soggiorno per motivi di la¬ 
voro e quindi con la possibi¬ 
lità di svolgere un rapporto ' 
di lavoro regolare. Sono solo 

10 0.02% della popolazione 
Italiana occupata. Stiamo vi¬ 
vendo un periodo in cui, da 
parte dello Leghe, c’è una 
corsa per una politica restrit¬ 
tiva in matena d'iiTur.igra- 
zionc. Lo sappiamo; essere ' 
dun con l'irnmigralo porta 
voti. Cosi si vuole cancellare 
lutto un patrimonio solidari- 
.stico c civile. Se .si restringo- ' 
no infatti gli spazi di demo¬ 
crazia . naturalmon:e le fa¬ 
sce deboli della società ri¬ 
mangono luon. Per primi gli • 
immigrati. Cos! i N.nziskin 
spuntano fuon e trovano ■ 
spazi. Rivendicano la rozza ' 
pura e le idee di Hitler e di i 
Mussolini. Attaccano con la ■ 
loro ideologia antisemita, , 
xenofoba e razzista per pri- ' 
mi gli immigrati c gli ebrei. 
Dopo contro chi? Sempre ^ 
contro le coscienze civili e ’ 
democratiche. Siamo tutti, 
preoccupali c nello stes.so 
temp>o inlcrcssati «sdifende- 
re la dqmocii«ia in questo 
paese: L'immigrato non può' 
essere presentato come un , 
criminale. Oggi si evidenzia- < 
no cifre molto alte .sulla pre- ' 
senza degli immigrati non in 
regola con il permesso di . 
soggiorno, senza dire che la 
popolazione carceraria sira- ’ 
niera è soprattutto frutto del ' 
lal'imcnlo delle politiche 
sull’immigrazione e l'acco- , 
glienza in questo paese. Bi¬ 
sogna poi dire che molti im- ' 
migrati stanno in carcere 
per motivi banali come la ' 
violazione sulle nomic fisca¬ 
li sugli accendini, mentre 
non può usufruire di tutti i ■ 
benefici della legge Gozzinl . 
Cosi si costruisce un'imma¬ 
gine falsa del fenomeno im- , 
migrazione. In questo clima 

11 coordinamento immigrati 

della egli e la Segretena i 
confederale hanno espresso 
un grande disagio e contra¬ 
rietà a seguito del decreto di 
modifica art 7 della legge 
39/90. Si dice che l'immi¬ 
grato ruba li lavoro all’italia¬ 
no, ma al riguardo, bisogna ■ 
precisare alcuni punti. I) 
l'ultima ricerca del Ceasis . 
basata sul calo dcmogralico ! 
e sulla cre.scita economica 
dimostra che nel duemila ci 
sarà bisogno di un milione 
di lavoratori stranien in Ita¬ 
lia; 2) gli immigrati, per la 
maggior parte, occupano 
quegli spaizi di mercato la¬ 
sciati dagli italiani, e questo 
non per loro limiti protcssio- 
nali, ma semplicemente 
perchè racce.s,so al lavoro 
come diritto non viene nco- 
nosciulo; _ 3) comunque 
quesh lavoraton proriucono 
ricchezza e sono unii alla 
.società Italiana: negli ultimi 
5 anni sono slaU versati 
quattromila miliardi di con¬ 
tributi all'Inps per il loro la¬ 
voro. Il problema è quindi il 
rispetto di diritti individuali e 
collcldvi dei lavoratori immi¬ 
grati. C'è la necessita di fare 
un patto .sociale basato sulla 
solidarietà reciproca ira il la¬ 
voratore italiano e quello ex- ' 
tracomunilano. • Un patto 
clic parta dalia solidarietà 
per arrivare al dintto, che 
impedisca l’cMslenza di due 
mercati distinti del lavoro e 
due .salari. Un palio che fac¬ 
cia sintesi, in positivo, di due , 
diverse culture che devono 
confrontarsi. Nei prossimi 
giorni, la segreteria della ■ 
Cdlt incontrerà il coordina¬ 
mento immigrati per discu¬ 
tere proposte c programmi 
di lavoro da rendere attuati¬ 
vi. All’amministrazione ina¬ 
dempiente chiederemo pro¬ 
getti. strutture di supporto, 
centri di prima accoglienza 
c programmi formativi. ^ • 

Ernesto Rocchi 
segr. Camera del lavoro 
- - di Roma 

Danesh Kurosh 
del Coordinamento immigrati 
. - CgiI Roma. 
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NUMERI UTIU 

Pronto mtervonto 113 

Carabinieri 112 

Questu'a centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Contro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Collezioni 
e pezzi rari 
alla Fiera 
di Viterbo 


■■ Si apnrù domani CSI con¬ 
cluderà domenica il pnmo sa¬ 
lone degli hobbies, del colle¬ 
zionismo e del tempo libero II 
lutto SI svolgerà alla fiera di Vi¬ 
terbo (chilometro 88 della via 
Cassia, poco più di un’ora di 
macchina da Roma) Se cer¬ 
cate il celcbcmmo Gronchi ro¬ 
sa o. se alla vostra personale 
vetnna manca qualche pezzo 
raro, fateci un salto Potrebbe 
essere l’occasione giusta per 
portarsi a casa Toggelto ago¬ 
gnato, sognato, coccolato nei 
propn pcnsien da chLs.sà quan¬ 
ti anni 

Accanto ai francobolli e le 
monete, verranno esposU gli 
Swatch. i colorati orologi elve¬ 
tici entrati a far parte perfino 
del budget artistico del museo 
di arte contemporanea di New 
York. E POI radio d’epoca, vec¬ 
chie macchine fotografiche. 
■ leep amencane, scooter anni 
60 polverosi camion usati du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale La mostra sarà integrata 
dagli immarcescibili soldatini 
di piombo c dalle divise millla- 
n Un’mtera collezione di car¬ 
toline illustrate del secolo scor¬ 
so nguarderà, invece. Una Ca- 
valien. viterbese che furoreg¬ 
giò nei calò chantant di mezza 
Europa facendo impazzire i 
nostn bisnonni 


Per cardiopatici 47721 (mt 434) 
T elefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali; 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefralelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 68351 


Centri veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea RocI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

■ Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acolrsl uff informazioni 
5915551 

Atacuff utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony oxpress 3309 

CltyciOSS 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal) V le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 

Flaminio c so Francia via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Slelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior PtaPinciana) 
Parioli p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trovi via del Tritone 


Stasera al Teatro Olimpico è di scena il «Kronos Quartet» 

Suoni contaminati per il 


2000 





DANIELA AMENTA 


BM Contaminazione, pardon 
<rossover», è la parola chiave 
per individuare l’attuale ten¬ 
denza della musica Finita I e- 
poca degli stili ben delimitati 
entro genen precostituiti, oggi 
l’arte sonora assomiglia sem¬ 
pre di più ad un grande calde¬ 
rone nel quale infilare di tutto 
Rock jazz, piartiture classiche 
o folk sono ormai etichette ob¬ 
solete DiHicilmente, di questi 
tempi ascolterete un disco 
•puro», pnvo cloò di influenze 
o spunti rubali ad altre catego- 
ne musicali o ad altre culture 
11 Kronos Quarte! che stase¬ 
ra sarà in concerto alle ore 
21 00 al teatro Olimpico (piaz¬ 
za Gentile da Fabnano). rap¬ 
presenta forse la punta d’ice¬ 
berg del trend contempora¬ 
neo Ecletbci, versatili, indefi¬ 
nibili David Hamngton, John 
Sherba, Hank Dutt e Joan 
Jeamrcnaud (nspetuvamentc 
due violini, una viola ed un vio¬ 
loncello) da dodici anni a 
questa parte esplorano con 
eguale non cbatancegU spartiti 
classici, le improwusazioni di 
Monk e Bill Evans, le illumina¬ 
zioni sconnesse ed i silenzi di 
John Cage , 

L ultima passione di questa 
band bizzarra e molto partico¬ 
lare sono I ntmi frenetici c tn- 


bali de' continente nero Si in- 
tola, infatti, Pieces of Africa il 
loro ultimo Lp Anche la strada 
etnica e affrontata dal Kronos 
Quartet con un linguaggio dut¬ 
tile brillantissimo Le compo¬ 
sizioni sono tutte firmate da 
compositon africani dello 
spessore di Foday Musa Suso, 
Obo Addy e Amza E1 Din L’al 
bum 6 continuamente sospeso 
tra atmoslerc rarefatte suoni 
pastosi colon melodici violen¬ 
ti 

Tra I solchi di Pieces of Africa 
troverete, insomma la grazia 
virtuosistica con cui 1 ensem¬ 
ble ha affrontato nel corso 
della propria camera, le lezzo¬ 
ni armoniche del Novecento 
storico o quelle delle avan¬ 
guardie tradizionali mescolate 
ai «graffi» ritmici del lazz e al- 
I orecchiabilità del p>op 

A renderli incatalogabili ol¬ 
tre che la musica di «confine» 
che realizzano, e anche la loro 
immagine Mai e poi mai ci si 
aspetterebbe questa impatto 
comunicativo, questo impe¬ 
gno concettuale da tre giova¬ 
notti dal look trasgressiuo c da 
una fanciulla belfa od inquie¬ 
tante come un personaggio di 
«Biade Runner» 

Stasera il Kronos QuartcL il 
CUI concerto ò realizzato dal- 


I Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana aprirà lo spettacolo con 
una composizione di John 
Zom II gemo amencano del 
«crossover», il dadaista delle 
sette note che con caleidosco¬ 
pica velocità passa dalle co¬ 
lonne sonore dei cartoni ani- 
maU al lazz più futunsta. colla- 
borando con gruppi di heavy 
metal e «cyberpunk» newyor 
kesi Seguirà Beat Boxer di Mi¬ 
chael Daugherly, professore 
associato di composizione al- 
rUniversita del Michigan Si 
tratta di un elaborazione elet¬ 
tronica che utilizza la tecnica 
vocale dei «rappers» del Bronx 
e la adatta agli strumenb ad ar¬ 
co usati dal Kronos 
Poi, sarà la volta di due brani 
afro tratti dal loro nuovo 33 gin 
mescolati con Different Trains 
una ballata minimalista scntta 
da Steve Reich, <ompagno di 
classe» di Terry Riley, La Monto 
Young e Philip Glass. Il pezzo ù 
caraltenzzato dalla lenta e gra¬ 
duale trasformazione dello 
stesso breve motivo in un’ope¬ 
ra ampia dalle movenze quasi 
sinfoniche L’imperdibile per¬ 
formance del quartetto sarà 
chiusa da Quasi una fanlasiadi 
Henryck Gorecki, compositore 
polacco che amalgama le au¬ 
tentiche radici musicali della 
sua terra con matrici sonore 
sia popolan che classiche 



■ APPUI'ITAMENTI 

Musica e salute quale prevenzione'’ Tavola rotonda sul le 
ma oggi, ori" 10 presso Jolly Hotel (Corso d Italia 1) Inizia¬ 
tiva promos!,a da Rlis Cgil Lazio introduce Catini presiede 
Emiliani, paneapano Cagli, Cardinale Ciccotti, Cresci De 
Andreis, lacearino, l-anza Tornasi Pidò Ravinale Tempesti- 
ni 

Dhldeo: rjssegna di video autoprodolti promossa d.a 
«Brancavideo» c «Cervello a sognagli» e articolata in quattro 
serale len, oggi e il 24 25 marzo II tutto alle ore 21 30 pres¬ 
so il Brancaleonedi via Levannan 11 
Le «armi» dello Stato c quelle della società civile Dibattito 
sul tema in occasione della presentazione del dovsier «La n- 
volta contro la mafia» pubblicato da Mondoperaio oggi, ore 

17. c/o residence Ripetta (Via di Ripetta 231 ) Partecipano 

Salvo Andò, Gian Luigi Bonino Adolfo Berla di Argentine 
Pio Marconi Cesare Pinclli e Antonio LandoKi 
Noitt/Sud. Il Centro di iniziativa organizza corsi gratuiti di 
lingua e cultura italiana per stranien le iscnzioni si raccol¬ 
gono in via ^bino 43/a (lelef 85 54 4 7 6) nei gion di lune¬ 
di, giovedì e venerdì ore 17-20 ' r 

La MaggioUiia Questa sera alle ore 21 30, presso i locali 
delTA-ssociazuone culturale (Via Bencivenga 1) concerto di 
musica classica In programma composuioni di Mozart 
Schumann e Brahms eseguite da studenti e ncodiplomati 
dei conscrvalon di Roma e L Aquila 
Il aecoio delle grandi scoperte Ciclo di conferenze prò 
mosso dall’Istituto della «Enciclopedia italiana» Oggi, ore 

18, pres.so la Sala Igea di Piazzzi Paganica 4 Fherangelo 
Campodonico interviene su «La mannena genovese nell età 
delle grandi scoperte» 

Le tecnologie informatiche applicate alla musica La de- 
candenza dei valon stonci ed etici della figura del composi¬ 
tore Quali prospettive per una utenza nazionale del softwa¬ 
re musicale’ Argomenti di una conferenza m programma 
oggi, ore 17. nella Sala dei 100 giorni. Palazzo della Cancel 
lena Interventi di Raul Meloncelli, Marco Fnsina, Pietro Sali¬ 
na, Enrico Petrucci e Nino Galloni 


Sul palcoscenico del Metateatro «Giorni felici» dì Samuel Beckett 

Winnie in quattro figure 


ACKIEOSAVIOU 


Giorni felici 

di Samuel Beckett, creazione 
scenica di Pippo Di Marca, 
scena e costumini di Luisa Ta- 
ravella. Immagini e luci di Da- 
mien Jankovic, musiche e so¬ 
noro a cura di Claudio Mapel- 
li Interpreti Minam Abuton, 
Simona Baldelli, Roberta Bob¬ 
bi. Lavinia Gnzi, Achille Bru- 
gnini ■ 

Metateatro _ 

H All’inizio, una breve, laci- 
nante evocazione della trage¬ 
dia del Titanio, verso la fine, 
diffuse citazioni dalTzlpoco/is- 
se attribuita a San Giovanni 
Nel pnmo caso, si tratta anche 
d’un nfenmento al preceden¬ 
te spettacolo dello stesso Pipr- 
po Di Marca, Ballala sullo fine 
de! giardino, dove l’ulbmo ca¬ 
polavoro di Anton Cechov n- 
sultava interpolato dal poe¬ 
metto nostro contemporaneo 
di Enzensberger Ma, insom- 
ma. la <omice» entro cui qui 
SI raccfiiude, scomposta e n- 
, composta, l’opera di Samuel 


Beckett non potrebbe essere 
più esplKita. 

E inoltre il personaggio 
centrale di Winnie si divide in 
quattro figure (comunque tut¬ 
te femminili), quanti sono i 
(3avalien annunciami la cata¬ 
strofe conclusiva dell’umani¬ 
tà Esu di esse, come sull’inte¬ 
ra visione scenica, si proietta¬ 
no con ossessiva insistenza 
immagini fotografiche o cine¬ 
matografiche di guerre stragi, 
disastri naturali o provocati 
dall uomo, il fungo dell’Ato¬ 
mica, teschi ingigantiti, cada¬ 
veri semisepolti da macene, o 
a stemperare tanta cupezza, 
scorci di film western (del ge¬ 
nere «violento», a ogni modo 
nella fattispecie H mucchio sel¬ 
vaggio di àm Pechinkpah) 

Le quattro Wiennie emer¬ 
gono, con la testa e le spalle e, 
alToccasion, le braccia (una 
via di mezzo fra le successive 
posizioni della protagonista 
beckettiana, interrata dappn- 
ma fin sopra la vita, poi sino al 
collo), da una stmttura simile 


a una tnbuna da assemblea o 
da stadio, sulla cima della 
quale si collocherà la presen¬ 
za maschile di Willie (sostitui¬ 
to. a un dato momento, da un 
fantoccio mentre 1 attore cor- 
nspettivo muoverà passi di 
danza, in basso, allaccialo a 
un pupazzo di macabra sem¬ 
bianza muliebre) 
L’esasperazione della voca¬ 
lità l’insorgenza d una colon¬ 
na musicale nutnta di apporti 
disparati (ma col Reauiem di 
Mozart si sfiora davvero l'ov¬ 
vio) lo smembramento con¬ 
seguente del lesto (di cui ven¬ 
gono spesso delle, con le bat¬ 
tute, anche le didascalie, e 
qualche brano vien lasciato 
nella lingua onginole) sono 
cose non nuove nel campo 
del teatro di ncerca, e in parti¬ 
colare nel percorso artistico di 
Pippo Di Manca, applicate a 
un lavoro compiuto e. in certo 
senso <hiuso» come Giorni 
fella tante volte rappresenta¬ 
to del resto sulle nostre nbal- 
te, da oltre un quarto di secolo 
in qua, si dimostrano inade¬ 
guate. nella sostanza (per 
eccesso o per difetto), all ar¬ 


gomento 

Questo Beckett tirato per i 
capelli verso una negatività to¬ 
tale. una tragicità piuttosto ge¬ 
nerica, privalo del sale dell’i¬ 
ronia, e insieme nmpinzalo di 
effetti spettacolan, non ci con¬ 
vince troppo: e, a proposito 
qualcuno avrà nflettuto sul 
latto che il nome Winnie im¬ 
plica, in inglese, un suono di 
vittona (contro il male, il de¬ 
stino la morte .)? 

Lodevolissimo, però, l’im¬ 
pegno delle quattro brave at¬ 
trici, Minam Abuton, Simona 
Baldelli, Roberta Bobbi, Lavi¬ 
nia Gnzi, affiancate, con buon 
mento, da Achille Brugnini 


Achille Brugnini, Roberta 
Bobbi, Miriam AbutorI, Lavinia 
GrtzIeStmwiaBaWelli 
In «Giorni felici», sopra 
il «Kronos Quartet» 



Strauss e Schoenberg 
incontro nella'stótia"" 


ERASMO VALENTE 


■B Daniele Gatu giovane 
splendido direttore d’orchestra 
(lo ncordiamo a Pesaro nel 
■Tancredi» di Rossini e qui, a 
Santa Cecilia, m «Gioco di ca.'- 
le» di Slravinski e «Patetica» di 
Ciaikovski), grazie alla Istitu¬ 
zione Universitana ha potuto, ■ 
l’altra sera (concerto nell’Aula ’ 
Magna della «Sapienza»), csal- 
tan» fino in fondo la sua arte 
d interprete, puntando , su 
Schoenberg e Sbauss. Aveva 
intorno la «sua» Orchestra Stra¬ 
divari (un nome felicissimo è 
sembrato che il direttore «im¬ 
bracciasse» un suo fedele stru¬ 
mento), da lui fondata, che ha 
scavato meraviglie dai suono 
di due grandi composizioni 
È in genere. Stravinski che 
vene opposto a Schoenberg, ' 
ma in realtà - e non solo nel 
grande paesaggio tedesco - C 
Fàchard Strauss il grande, vero ' 
antagonista di Schoenberg 
Nemici per la pelle, l'uno di '' 
lutto cuore ostile all altro 
Schoenberg e Strauss si sono 
ntrovati e nappacificati (grazie 


a Damele Gatti) nel suono del¬ 
la -Verkiaerte Nacht» del primcr 
c delle -Metamorphosen» del 
secondo, entrambe per orche¬ 
stra di strumenti ad arco La 
musica, per ragioni di comum 
sofferenze, si fa, in Schoenberg 
e in Strauss (quello Schoen¬ 
berg c quello Strauss 11 ) segno, 
voce, palpito gndo profonda 
emozione per quel che dentro 
e intorno, nel mondo è crolla¬ 
to e dovrà nnasccre 

In «Vcrklaerlc Nacht», 
Schoenberg fini col raffigurare 
un tormento che lo accompa¬ 
gnò per tutta la vita, dalla pn- 
ma stesura del 1899 (per se¬ 
stetto). alla versione orche¬ 
strale del 1917, fino alla rc-vi 
sione del 1943 Mahler e Wa- 
gnercircolano per questi suoni 
culminanU • nel consegnare 
l’acquietamento al balenio d( 
quelle fiamme che protessero 
Brunilde 

Mahler e Wagner si affaccia¬ 
no anche nelle «Metamorfosi» 
di Strauss, nflettenti il tr,igico 
«crepuscolo» della Gcnnania 


alla fine dell ultimo conflitto II 
lomiento si acquieta nelle on¬ 
date di suono che spingono a 
riva e nponano al largo, nel 
gioco increspato del mare, i) n- 
cordo di frammenti tolti alla 
•Mara funebre» della «Teiza» 
di Beethoven Strauss affida ad 
essi nello sprofondare gli ulti 
mi jucordi la rassegnazione 
ma anche la fiducia nei nuovi, 
futun palpiti vitali Le fiamme e 
I crolli II aveva vi,sti nelle città 
dislnille Per tutto quello che 
era crollalo dentro c che la vita 
poi ricompone nella musica - 
dell uno e dell altro Schoen¬ 
berg c Strauss continuano og¬ 
gi insieme a dare una fiducia « 
nel mondo Trovatele queste ' 
due composizioni, ascoltatele 
runa dopo Taltra. Compren¬ 
dendole si capirà il valore » 
nuovo che Daniele Catti ha vo¬ 
luto. con una teasionc fremen- 
le in ogni nota, decretare a due 
pagine che sembravano cosi 
inconciliabili ed estranee l’una 
all’altra . 

Applausi tantissimi da parte 
di un pubblico che ha seguito 
il concerto con 1 1 fiato sospeso 
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TELEROMA56 

Or« 18 Agenzia Rockford 19 
Telefilm «Lucy Show» 19 30 
Telefilm «Giudice di notte» 20 
Tele'ilm «Boomer» 20 30 Film 
«Alfredo il grande» 22 30 Tg 
sera 23 Conviene far bene I a- 
more 24 30 Telefilm «Agenzia 
Rockford- 1 30 Tg 215 Tele¬ 
film «Giudicedi notte- 


GBR 

Ore 17Cartoni animati 18Tele- 
novela «La Padroncina» 18 45 
Una pianta ai giorno 19^7 Vi- 
deogiornale 20 30 Sceneggia¬ 
lo «L ombra della Spia- (1“ par¬ 
te) 2215 Cuore di calcio 23 50 
Aria aperta 0 30 Videogiorna- 
le 1 30 Medicina senza frontie¬ 
re 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv» 
18 05 Redazionale 19 30 New 
flash 2015 News sera 20 35 
Telefilm «I Rouslers 22 05 Ro 
ma contemporanea 23 05 
News notte 23 15 La Repubbli¬ 
ca Romana 0.55 Film «L eredi¬ 
tiera» 






fiOMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Srjllanlo 0 A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


GIOVEDÌ 19 MARZO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie e commenti 

14 45 A Roma insieme i servizi 
sociali a Roma e ne) Lazio 

15 30 Gioielli per sempre 18 45 
Telenovela «Brillante» 19 30 
Tg notizie c commenti 19 45 
Doc discussioni o opinioni a 
confronto 20 50 Filo diretto con 
il Pds 2215 Derby in famiglia 
24 30 Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 45 11 giornale del mare 
19 15 Effemeridi 19 30 I fatti del 
giorno 5Ì0 30 Film «H ponte di 
Waterloo» 22 30 L informazio¬ 
ne scientifica nella società 23 
Cartomanzia medianica 23 30 
Borsacasa 0 30 ' fatti del gior¬ 
no 1 Film «Hotel Mocambo» 3 
Film «Sfida alla legge» 


TRE 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 Car¬ 
toni animati 13 30 Cartoni ani¬ 
mati «Il racconto delle due cit¬ 
tà» 15 Film «Capitan Blood» 
16 30 Film «Cime tempestose» 
18 Telenovela «Rosa Selvag¬ 
gia» 19 Telefilm «L uomo di 
Shelford» 20 Cartone animato 
20 30 Film «La carica dei 600» 
22 30 Film «Il caso Paradinc» 



QUIRINALE 

L8000 

Cosi fan tutte di T Brass E-V18 




ACADEMYHAU 

L 10(W0 

Prova schiacciante di W Peiersen con 

Via Nazionale 190 

Tol 4882653 

(15 10-17 18 40-20 30-22 30) 

ViaStamira 

Tol 426‘'78 

T Borenger G Scacchi-G 

(16 15-10 30-2C 30-22 30) 

QUIflINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Tutte le mattine del mondo di A Cor 
ncau conG Ocpardieu 

ADMiRAL 

LIO 000 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 


(15 50 18-20 10-22 30) 

PiazzaVerbano 5 

Tel 8541195 

REALE 

PiaziaSonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

1 Cape Fear > Il promontorio delia 
paura di M Scorsese con B De Niro 

ADRIANO 

L 10 000 

C La lamlglla Addami di 8 Sonnen 



N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

Piazzi Cavour 22 

Tel 3211896 

leld conA Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

1 LanltmerossediZhangYimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

ALCAZAR 

VtaMorrydolVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O OellcateMen di Jeunet e Caro con 

0 Pinon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 3CF22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Il principe delle maree di B Streisand 
conB Sireisand N Nolte SE 

(15-17 30-20-22 30) 



(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RIVOLI 

. Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4860883 

J Ombre e nebbia di W Alien con J 
Poster Madonna J Maikovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Scacco mortalo di C Sebenkel con C 
Lambert D Lane G(15 30-17 50-20 05- 



22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Mutande pazze di R D Agostino con 
M Guerritore E Grimaldi 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816180 

Paura d'amare di Q Marshall con A 
Pacino M Pfeiftor-SE 



(15 30-17 50-20 10-22 301 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Sotto metalma sorveglianza di L Tea- 
gue con R Hauer M Rogers J Chon 
(16-18 15-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott conG Da 
vis-DR (17 15-20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tol 3723230 

Scacco mortole di C Schenkel con C 
Lambert 0 Lane-G(15 30 17 50-20 05- 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10C00 
Tel 6794753 

Totòteheroadi J VanCermael 

(16 45-18 40-20 35-22^)0) 



22 30) 

UNIVERSAL 

I Via Bari 18 

L 10000 
Tol 0831216 

Scacco mortale di C Schenkel con C 
Lambert 0 Lane G{15 30-17 50-20 05- 
22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

O Maledetto II giorno che f ho (r>con- 
tratodiC Verdono conM Buy-BR 



(16-22 30) 

V1P-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La lamlglla Addams di 6 Sonnen- 
leld conA Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Mutande pezze di R D Agostino con 

M Cuerntore E Grimaldi 



(16-18 20-20 25-22 30) 




AUQUSTUS 

L 10 000 

SALAUNO Imminente apertura 




SALA DUE L’amante di J J Annaud 
conJ March T Leung 

(16-18 1 0-20 20-22 30) 




OaLE PROVINCE 

VialedelieProvInce 41 

L 5 000 
Tol 420021 

Chiedi la luna di G Piccioni (16-2230) 

BARBLRmiUNO 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4027707 

Il principe delle meree di B Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

, RAFFAEUO 

Via Torni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

(15-1740-20 05-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

TtBUR 

! Via dogli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

La doppia vita di Veronica di K Kle- 

slowskt (16 15-17 50-19 25-21-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
VAbril (15-17 3020-2230) 

1 TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

O JohnnyStecchInodiR Benigni 



(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

; (16 30-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Doppio Inganno di D Harris 

(155010102015-2230) 


»■ 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 301 

AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere* CaMblanca (18) Pro¬ 
vaci ancora 8am (20) L ora di tutti ov¬ 
vero proiezioni a richiesta di qualsiasi 

Il Im m programma (22) 

Sala "ChapKn” La doppia vita di Vero- 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

LIO 000 
Tel 6792465 

Manto nero di B Berosiord 

(16 3018 3020 3022 30) 

1 

1 


CAPRANtCHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

L’altro delitto di e con Kenneth Brana- 
gh-G (10181020 2022 30) 



elea (1830-2230) Uova di garofano 
(2030) 

OAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

□ Capa Faar - tl profflontodo dalla 
paura di M Scoraeac Cbn R 0« Niro 

N Nolte J Lange 

(15 30-18-20 1b-22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tel 3721S40 

Qrted . Rapadta (16 30] Metropolls 
(20 30) Proiezione film vinvitori con 
corso video 1991/1992» (22) TheOueen 
Kelly (23) Rim di George Mellee (030) 


COUDf RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 86 Tei 6878303 


O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato di C Verdono conM 6uy-6R 

(15 30-18-20 15-22 30) 


oeiPtCCOU U6 0006 000 Alio 17 eianca 8 Bemle nella terra del 

Via della Pineta 15 Tol 6553485 canguri di H Butoy e M Gabriel • 0 A 
L6 000 Alle 1820-2025-2230 0 Lan- 
tameRoaaedi2hanflYimou-L 8 000 

OUMANTE L70CI0 O Pensavo tota*amore t Invece tra 

ViaPrenestina 230 Tol 295606 uncileeudlQCOnMasaimoTrQlsi-BR 

*^(16-2230) 

EDEN L 10 000 □ Ombre e nebbia di W Alien con J 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 Poster Madonna J MaIKovich 

(16-17.35-19 10-20 4»22 30) 


EM8ASSY 

ViaStoppani 7 


L 10000 
Tel 8070245 


Nato Crosso di J Mactiernan con s 
Connery (16 15-16 35-20 30-22 30) 


EMPIRE L 10 000 LJ Cape Fear • K promontorio della 

VialoR Margherita 29 Tel 8417719 pauradiM Scorsese conR doNIro N 
_^ Nolte JLangn (1»17 30-20>22 30) 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 


L 10000 
Tel 5010652 


CoelfantuttediT Brass-EVl8 

(15 36-22 30) 


ESPERU L 6 000 Quando eravamo reproMi di P Quar- 

PiazzaSonnino 37 Tel 5612884 tulio con A Gassman L Lanto Oolla 
_Rovere_(16-18 20-20 20-22 30) 


\ ETOILE 

k- Piazza m Lucina 41 


L 10 000 
Tel 6876125 


BugtydiB Levinson conW BeatTy A 
Benino _ (15-17 40-20 10-22 40) 


EURCME L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 

ViaLiszt32 Tel 5910986 Stone con K Costner K Bacon-DR 

_(1445-18.20-21 45) 


EUROPA 

Corso d iUiia 107/a 


L 10 000 
Tel 8555736 


LateneracenaglladiJ Hughes 
___(16 1 5-22 30) 


EXCOSIOR L10 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


L'amantedIJJ Annaud conJ March 
T Leung (16-18 10-2020-2230) 


FARNCSE L 10 000 O JFK Ca«> ancora aperto di 0 Sto- 

Campode Fiori Tel 6864395 ne conK Costner K Bacon-DR 

_ (1515-19-2230) 


FIAMMA UNO 

ViaBisnoiati 47 


L 10 000 
Tel 4827100 


L'amantedIJJ Annaud conJ March 
T Leung (15 30-18-20 15-22 30) 


FIAMMAOUE LIO 000 O Maladatto il giomo che f ho Ineon- 

VlaBissoiati 47 Tol 4827100 trstodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

_(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 


O Maledetto II giorno che f ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 
_(15 45-22 30) 


010EU.C L 10000 O Ptnaavo Ioaae amort e invece era 

ViaNomcntana 43 Tel 8554149 uncaleaaedieconMassimoTroisi-BR 
_(16-18-20 10-22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L tOOOO 
Tol 7596602 


O Tacchi a aplllo dei P Almodovar 
conVAbril (15 30-17 55-20 10-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 


L 10000 
Tel 6384652 


L amante dIJJ Annaud conJ March 
T Leung (16-16 10-20 20-22 30) 


HOUOAY 

Largo 8 Marcello 1 


L10 000 
Tol 8548326 


O TacchlatpiliodiP Almodovar con 
V Abfil (15-17 40-20-2230) 


INOUNO 

ViaG Induno 


L 10 000 
Tei 5812495 


Robin Hood principe dei ladri con Ke- 

vin Costner_(1630-19 30-22 30) 


KING L 10 000 O Maledatto il giorno cho fho incon- 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 irato d'C Verdone conM Buy-BR 

_ (15 30-16-20 15-22 30) 

MAOtBONUNO L 8000 O Maledetta II giorno che t'ho (ncon- 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 tratodiC Verdono conM Buy-BR 
_ _ _ (16-18 10-20 20-22 30) 


MADISON DUE 

VlaChi8brera.121 


L 8 000 
Tel 5417928 


Fino alla Rne del mondo di W Wenders 
_ (1830-I920-22) 


MAJESne 

Via SS Apostoli 20 


L 10000 
Tel 6794908 


Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 


METROPOLITAN L10 0QQ Mutande pazze di R 0 Agostino con 

Via del Corso 6 Tol 3200933 M Guerritore e Grimaldi 

_(16 15-18 30-20 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo It 


L 10 000 
Tel 8559493 


JuOoudiZhangVimou con Gong Li 
_(17 15-19-20 45-22 30) 


MISSOURI 

Via Bombelli 24 


LIO 000 
Tel 6614027 


RnoatlaftnedelmondodiW Wenders 
_(16 30-19 10) 


inSSOURlSERA 

Via 8ombeni.24 


L 10 000 
Tel 6814027 


RnoaliittnedelmondodiW Wenders 

_(1910-22 10) 


ICWYORK L 10 000 1 Cape Feer • Il promonlorlo delle 

ViadolleCave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R De Niro 
N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 


NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 5618116) 


LJ QarageDemydiA VQrda(l545-18- 
20 15-22 30)_ 


PARIS L 10 000 n Ombre e nebbia di W Alien conJ 

ViaMagnaCrocia 112 Tei 7596568 Poster Madonna J Maikovich 
_ (15 20-17 15-19-20 45-22 30) 


PASQUtNO 

Vicolo del Piede 19 


L 5 000 
Tel 5803622 


Pretty woman (Versione i ngleso] 
_(16-16 15-20 30-22 40) 


Piazza Dei Caprettart 70 Tel ^79307 las 


(18-20 30) 


QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


Cera una volta di F Rosi 


( 21 ) 


IL LABIRINTO L 7000 

Via °ompeo Magno 27 Tol 3216283 


Sala A TotòleheroadiJ VanOermae) 
(17 45-19 15-20 50-22 30) 
SalaS O Lanterne rosee di Z Ylmoy 
__nS-20 15-22 30) 


PAUZZOOELtEESPOflZIQNr 

VlaNazK>r>ale 194 Tel 4885466 


POLITECNICO 

ViaG6Tiepo]oi3/a Te) 3227559 


''Saie Rosabitini^Retrospettiva-cinema- 
tografléÉ d( P P Pasolini Aite 18 Ap¬ 
punti par un'oreadada africana, alle 
1915 Sopralluoghi In Paleetlna. alle 
20 45 li vangete eeeondo Matteo 


L'incredlMte e triste elorla del cinico 
Rudy Ceino ovvero dkiateette di E 
Caria (19 30) Europa di LarsVonTrIer 
conB Sukowa (21-23) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Vii Cavour 13 


L 6000 
T«l 9321339 


O JFK. Un ciM ancora ipiflo 

_ 116-22151 


BRACCIANO 

VIRGIUO L 10 000 

ViaS Negretti 44 Tel 9967996 


Scaccomortale (15 30-17 45-20-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


Sala De Sica MatoGreaso 

(1545-18 20-22) 

SataCorbucci II principe delle maree 
(1545-18-20-22) 

SalaRossellini Strade violente 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone □ Cape Feer- Il 
promontorio della paura 

(15 45-1S-20-22) 
SalaTognazzi Mutande pazze 

(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti O Tacchi a spillo 
_(15 45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza 5 


L 10 000 SALAUNO Li Capo Fear • Il promon- 
Tel 9420479 torlodellapeura (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE II principe dello maree 

(1530-17 50-20 10'22 30) 
SALA TRE O JFK Un ceto incora 
aperto _ (1530-18 45-22) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Doppio Inoanm (16-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Hotfchotil (^5 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale l’Maggio 88 Tal 9411301 

Scacco moftale (15 45-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANONI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Revet conquista II weti (15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 560318$ 

Rne alla line del mondo 

(16 30-19 45-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 

Tel 5610750 

O JFK Un caso ancora aperto 

(15 45-19-22 30) 

SUPERQA 

V le della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

O Cape Feer - Il promontorio dello 

paura (15 45-17 55-20 10-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

P zza Nicobemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

O La lamlglla Addams 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

R poso 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L5 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Nlgtmara6 La line 


I LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modarnetta. P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4830285 Moderno. P zza della Repubbli&i 45- 
Te) 4880285 Moulìn Rouga. Via M Corbino 23 - Te) 55G2350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pueaycat. via 
Cairoli 96 • Tol 446496 Splendid. via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205. Ulloaa. via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 


i 


SCELTI PERVOt 


J CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

So * leio lana di Robert De Niro 6 
un film imperdibile Se amate il 
cinema di Martin Scorsese e un 
film imperdibile Se vi piaceva il 
VOCI hio «Cape Fear - Il promon¬ 
torio della paura» con Gregory 
Poc< o Robert Mitchum è un film 
imperdibile Insomma ci siamo 
cap ti andate a vedere questo 
nuore Scorsese in cui il regista 
italcamoricano si cimenta con il 
rifai imento di un classico holly¬ 
woodiano (di Jack Leo Thom¬ 
pson 1963) per comporre una pa¬ 
rabola sul Male che à dentro di 
noi Oo Niro esce di galera e vuo¬ 
le vendicarsi doli avvocato che a 
suo tempo lo lece condannare 
Questi (Nick Nolte) sembra un 
brav uomo ma ha diversi schele¬ 
tri nell armadio Alla fino non sa¬ 
prete piu por chi fare il tifo Bello 
6 inquietante 

CIAK. EMPIRE 
NEW YORK. REALE 


D OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 


solito ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro da «Zclig» a Cri¬ 
mini o misfatti Trama fuori del 
tempo c dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere por il mondo 
Woody è Kleinman piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misienoso assassino che gira 
por la città strangolando vittime 
innocenti Alla lino sarà proprio 
to stesso Kleinman ad essere 
scambiato por il mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e m 
una mangiatrice di spade che la¬ 
vorano nel circo di passaggio m 
città Girato in un austero bianco 
onero dura solo 85 minuti è bel¬ 
lo profondo o anche divertente 
EDEN. PARIS. RIVOLI 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodóvar 
molto diverso dagli altri cho 
I hanno preceduto E la storia di 
un rapporto CìHiciIo madre-tiglia 


la prima Beckv duna cantante dt 
successo tornata in Spagna dopo 
un esilio* messicana la secon¬ 
da Rebecca 6 cresciuta all om- ^ 
bra di quel mito ingombrante Un 
occhio al Bergman di «Slrtfonia ^ 
d autunno» un altro alla Gene 
TIerney di «Femmina folle» il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un «màio» denso c 
fiammeggiante che gioca con il *■ 
genere‘Hoir» Stupendo il lavoro 
sul coloro 0 piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so¬ 
nora 

BARBERiNi DUE. GOLDEN 
HOLIDAY 


Li GARAGEDEMY 

Piu che una biografia un tenero 
omaggio all uomo che amò e mo¬ 
ri proprio durante le ripreso del 
film L ha girato Agnòs Varda 
ispirandosi agli appunti del com¬ 
pagno anch egli cineasta Jac¬ 
ques Oemy Si parte dal 1939 con 
Il piccolo Jaquot intento a muove¬ 
re le sue marfonete c si finisce 
negli anni Cinquanta con il ra¬ 
gazzo ormai grandicello cho fre¬ 


quenta a Par gi una scuola di ci¬ 
nema Girato in bianco e nero o a 
colon «Garage Demy» spiega il 
mondo interiore artistico di quel- 
I atipico regista e riesce a rende¬ 
re universali anche le emozioni 
piu private e segrete 

NUOVO SACHER 


O DELICATESSEN 

in una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie vive un accolita di 
personaggi bizzarri tutti ambi¬ 
guamente legati al truce macel¬ 
laio che procura loro il cibo In 
questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi¬ 
do (ma non troppo) ex clown che 
s innamorerà della figlia del ma¬ 
cellaio sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vogetenani 
che abitano il sottosuolo e man¬ 
derà a vuoto I tentativi del padre 
di lei per -darlo m pasto- ai con¬ 
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Plerre Jeunet o Marc Caro 
vincitore di quattro premi Càsar 
6 un film grottesco e surreale im¬ 


preziosito da una scenografia vi¬ 
sionaria e da gemali trovate 

ALCAZAR 


O LA FAMIGLIA ADOAMS 

Già protagonista di una celebre 
sene televisiva degli anni Ses¬ 
santa la piu stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sui 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld Ispirato ai per¬ 
sonaggi delle vignette di Charles 
Addams pubblicate per lunghi ^ 
anni sul «New Yorker» iMilm se¬ 
gue le vicende degli Addams mi- 
"dcciati da un trio di imbroglioni ^ 
che vogliono impadronirsi del ' 
ricco tesoro custodito nella toro ^ 
tetra magione Pieno di trovate e 
gag m tema macabro-surrcale 
con buona dovizia di effetti spe¬ 
cial) o dotte citazioni cinemato¬ 
grafiche «La famiglia Addams» 

SI fa gustare soprattutto per le 
belle caratterizzazioni fornite da¬ 
gli attori una «conturbante» An- 
jelica Huston (Morticla) un bra¬ 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher Ltoyd 
(Festcr) 

ADRIANO, VIP 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tol 320470b) 

Saia A Alto 211 tre bravi di 0 Fo 
(comp II Graffio) con la Compa¬ 
gnia delle mdie Regia di Mario 
Scaletta 

Sala B Alle 22 30 La luna d una 
lampadina ovvero Cantato con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 

Alle 21 II Teatro popolare di Mes 
stna presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sfranteli S Sci¬ 
mene 0 Sassoon Regia dell au 
tote 

ANRTRIONE (Via S Saba 24 ^^et 
5730827) 

Alio 17 30 K medico per terza di 
Mollerà regia di C Carrozza Con 
C Carrozza L Gravino M Paloz 
zoscht E Alma C Stancaplano 
M Limoli G Anfuso 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6644601) 

Alle 17 li Teatro di Roma e 11 Tea¬ 
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU- 
ta$ Regia di F Tiezzi 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol 5898111) 

Saia Studio AMe2l 15 La Comp II 
Baraccone presenta Mecbeth di 
W Shakespeare Con C Apollto 
F Giordani l Semi Regia di C 
Apollto F lacquone 
Sala Teatro Alle 21 Teatro Por- 
>ch<^-•Compagnie dArte prosenta 
la bottiQii«4a)ta «molile ài aapo- 
ne di e con Matteo Beili Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alle 17 30 II padre da Strlndeborg 
olio 19 ^ AleestI da Eunpide alte 
2130 II mlaantropo da Moliore 
Tro studi di drammaturgia a cura 
diW PagliaroeP MoUternl 
CENTRALE (Via Coisa 6 - Tei 
6707270-6785879) 

Alle 1730 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto idonea in Gatta cl 
cova di R Giusti Presentazione 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
To 7004932) 

Alle 21 15 Amore di Liudmila Po- 
trusevskafa con A M Loilva M 
Caprio I Martelli Regia di Toni¬ 
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Alle 2115 Vladimir atto unico di 
Marco Tulipano con M Pailadino 
e A Morene Regia di A Masteflo- 
ne 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 MirarKfa Martino presenta 
La mode bussa . e i suol effetti 
collaterali di W Allon Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 la Comp Allegra Brigata 
presenta 108 FM Partami d'a¬ 
more con C insegno C Noscho- 
se P (race P Bonanni M Cin 
quo Regia di M Bresciani 
DEI LATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 10-Tet 6540244) 
Alle 21 30 Cosa acegfl? Un macho 
o un micio? Con Cfaudia PoggianI 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alte 21 Anna Mozzamauro in Solo 
quando ridodi Neil Simon ConC 
Colombo A tabbriani R Polizzi 
Carboneili P Migneco S Silvia 
Ronia di Alberto tionollo 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4618596) 

Allo 17 II Teatro Popolare di Roma 
presenta Agamennone di Vittorio 
Alfieri Con A Innocenti P Nuti 
F Pannuiio E FanuccI Regia di 
Adriana innocenti 
DELLE MUSE (Via Fori) 43 - le) 
88J1300-8440749) 

Alle 21 Aldo Giuffrò in Pefiecchta. 
la guerra e l'amor! con N Gallo 
W ®lf ol R Santoro Regia di Aido 
Qibffrò 

DEL PRAOO (Via Sora 26 Tol 
9171060) 

Alt» 21 15 Mago CiecIMo un po 
ruffiano un po mandrillo con 
Mariano Di Martino 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6788259) 

All» 21 La Comp Tks l Teatranti 
presenta L» signorina papillon 
(Nsi passe del bnittl sogni) di Ste¬ 
fana Benm 43onR Lobboront M 
De Panfiils A Catania G Alberti 
regia di Stefano Sonni Collabora¬ 
zione alla regia Enzo Aronice 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

MaTed) alio 24 La Comp II Cer 
chio presenta Grazie, Almotaslml 
un arbitrarlo omaggio a P G Wc- 
dhcuseeJL Borges di G Giardi¬ 
ni Con M Costò G Melchion S 
Sarzò F Rubino Regia di R 6or 
nardini 

ELISFO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 

Alte20 45(abb L/1)LaGoigestsrl 
premonta Giorgio Gabor m H tea¬ 
tro canzone canzoni e monologhi 
di C lorgio Gabor e Sandro LuporI 
ni 

FLAiANO (V»a S Stefano del Cocco 
15 Tel 6796496) 


Alle 21 recital in tro tempi di Fran¬ 
co Califano Ultimi quattro giorni 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 La Comp Solari-Vanzi ed 
Antonio Afevaio presentano I de- 
sertlsoiertl m «M 60» di Alessan¬ 
dro Spanghoro Regia di Marco 
Togna con Lea Barioni Fedor ca 
Manzitti o Andrea Tosta 
GHIGNE (Viadello Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Allo 17 La Eao di Alessandro Gi¬ 
glio presenta Rai Vallone in Collo¬ 
qui d amore con Elona Croce 
Adattamento di Rai Vallone e Sai 
voBitonti Ultimi quattro giorni 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
58t0721/58(X)989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini in Non 
c era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco o 
Alessandra izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 il Bagatto 
Flambé presonta Sotto (I soie di 
notte spettacolo comico con F 
Cocchmofft £ Scarpelt £ Serra 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Blaglneeeion cabaret In 
due tempi di P CasteliaccI con I 
Biagini F Marti e le Champagnl- 
no C oroog rafiodl E Hanack 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 La BotlegA delle Minuzie 
presenta Arclcoao di R Plngor* 
ConV Stango D Ruggiero Musi 
che di A PetrettI regia di S San¬ 
tucci 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Allo 17 30 Caffè della etazione do 
Luigi Pirandollo con Michele Pla¬ 
cido Luigi Diborti Castone Pe- 
scucci Luigi Tan) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Allo 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni felici di Samulo 
Beckoti Con M Abulori S Bai 
doli) R Bobbi A BrugninI L GrI- 
ZI Regia di Pippo Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 20 45 (abb 1® giovedì) Il mer¬ 
cante di Venezia di W Shake 
speore Con Alberto Lionello Eri 
caBlanc Arnaldo Nlnchi Regia di 
LuicI Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 

Alle 21 Sandro Massimi o la 
Comp Gnndi Spettacoli di Ope¬ 
rette presentano La vedova alle¬ 
gra Prevendita al botteghino ore 
10-13/15-19 Informazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 2130 
Comp Teatro Instabile presenta 
VemitMge di V Have) Con M 
Reale e M Micheli Come no di M 
Moretti con A Evangelisti Regia 
di G Leonetti 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro I T presenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistoia R Stocchi 
A Voce Regia di P E LandI 
SALA ORFEO O'ol 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Allo 20 40 PRIMA li Teatro Doppio , 
Sogno presenta Le storie della ' 
mia vita di G Morra Con A Fon¬ 
tana musche di M Fabrizio Re 
gladio Garavelli 
PARtOLI(Vio Giosuò Bersi 20 Tol 
8083623) 

Allo 21 ^ (turno G 1) Anna giallo 
comico sentimentale di o con 
Gioele DIx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alio 21 (abb 25/Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
Speri! Regia di Patrick Gumantì 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 CPT Politecnico presenta 
Con i piedi fortemenle poggiati 
sulle nuvole da lesti vari di E 
Fiatano a cura degli interpreti U 
Barberis A Bonltozl E Do Mar¬ 
chio L Dresda M L Gorga M 
Trovisan 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794685-6790618) 

Allo 2045 (Ts/2) Teatro d Arte 
presenta Piera Dogli Esposti In 
Madre coraggio di B Brocht Con 
O Fortebraccio A Pagano Regia 
di Antonio Calenda 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alio 21 Don NIcolino Ira I guai d) 

A Vanni o Durante Regia di Leila 
Ducei e Afflerò Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Mac»' f>Tol 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfele di Castel- 
lacci 0 Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regin di Pier 
Francesco Plngitore 
SISTINA (Via Sisma 129 Tel 
4876841) 

Alle 21 Tre Tredici Trentatre pre¬ 
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 


Tel 5896974) 

A te 21 15 Collettivo Isabella Mor 
ra presenta Sulla costa del sole 
nella stagione del monsoni di J P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar 
di M Fenogllo 0 Ghezzl M 
Gabbrielli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - 
tei 5743089) 

Alle 10 30 Oraziana spettacolo re¬ 
cital per lo scuole superiori di Li 
sa Natoli Con Marco Baiocchi e 
Hossein Taheri al pianoforte An- 
droa Alberti 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Alle 20 45 PRIMA Come tradisco¬ 
no due meta di A Ayckbourncon 
G Calviello M Lombardi E Do 
Marco L Di Rienzo A Carli F 
Nocora S Ricci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Allo 21 30 Assaesinlo sul Nilo di 
A ChriBlie Regia di 0 SistI con 
S Tranquilli P Valenilnl $ Ro¬ 
magnoli M Magliozzl N Ratfo- 
ne prenotazionedallo 10ello20 ^ 

STANZE SEGRETE (Via della Scala ^ 
25-Tel 5347523) 

Allo 21 Cena nai Salotto Verdurtn 
daM Proust lesto di R Galli Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Car> 

&i Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tel 8545890} 

Alle 21 La Comp Tetaro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgai 
I conf SioppLF Mirabella Regia 
dlW Manfré 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6543794) 

Alle 21 Teatro Niccolini e il Grand- 
teatro presentano Ritter, Dana. 
VoBs di T Bernhard Con A Bo- 
naiuto C Cocchi M Gonfalone 
Regia di Carlo Cocchi 

VASCEUO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza eeta- 
le di W Shakespeare Regia di 
AG CIpriani Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onolrio A Battistini N Scor 
zo A Buscemi E Barresi 

VILU LAZZARONI (Via Appi» Nuo¬ 
va 522 Tel 707791) 

Alle 211 due gemelli da «I Menec- 
ml» di Plauto Con P- Cellucci A 
Malgrande e T Bruni Regia di 
Pompeo Cellucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Pro Sa presenta L ultt- 
nf>o degli ementt focosi di Neil Si¬ 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NannyLoy ^ 

m PER RAGAZZI 

CRiSOQONO (Via S Gallicano 8 - 
To) 5280945-536575) 

Allo 10 (por le scuc a) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Ili Pa¬ 
squalino presonta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di B 
Oison 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 Teatro Setaccio di Otello 
Sarzi presenta Capitan Precessa 
da C Gautier Adattamento di 0 
Sarzi e R De Rossi (Scuola me¬ 
dia) 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alte 16 30 e la dorrenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta dal bambini con «Clown 
momami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q Ge- 
nocchl 15-Tel8601733) 

Allo to Manomania con i pupazzi 
e gli attor) del Teatro Buratto di 
Milano 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 

Alte to La Comp Teatro della 
Tosse presenta II magico flauto 
magico di Tonino Conte Regia di 
Nicholas Brandon Scene di Ema 
nuole LuzzatI 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 707791) 

Allo 18 Mary Poppine con E Va- 
lentini 0 Capriati R Nauaul C 
CiprIanI Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234800) 

Allo 21 Concerto del Quartetto 
Krorws con un programma di mu¬ 
siche d oggi dedicate ni quartetto 
e mal eseguito prima a Roma 

TEATRO Dia OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tei 481601) 

Alle 20 15 prima rappresentazio¬ 
ne di Tosca Interpreti principali 
G Casotia K Johannson S Car¬ 
roll G Monici M Scarteo M For 
rara F TInalli A Sabatini S Sca- 
terzi Maestro Concertatore e di¬ 
rettore W Humburg maestro del 
coroP Vero Regia di M Bologni 
m OrchestraecofodelTeatfodel 
coro Musiche di Giacomo Pucci¬ 
ni Per palco e platea è di rigore 
I abito da sera 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 


Alle 20 45 Concerto del pianista 
Sandro De Palma Musiche di 
Chopin 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 21 Euromusica In col'abora- 
zione con Aram «Omaggio a Ros¬ 
sini nel bicentenario della nasci¬ 
la- Lya de Barberis pianoforte 
Ileana Ghione voce recitante Da¬ 
niela UoceMo soprano Pierluigi 
PeIrobeMi relatore Musiche di 
Rossini 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitolii 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Sabato alle 21 Franco Beccarl ba 
ritono e Roberta DI Crisbne piano¬ 
forte eseguono musiche di Mah- 
ler VladI Rehoreva soprano e 
Roberta Di Crietlna pianoforte 
eseguono mus che di Schubert 
Roberta DI Cristine e Susenne ’ 
Gobbi pianotorto a quattro man) 
eseguono musiche di Schubert 
Fuori programma di Claudio Ga¬ 
briele pianoforte 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Alle 21 Concerto del Quartetto Fo- 
né con la partecipazione del vio¬ 
loncellista Franco Rossi Musiche 
di Schumann e Schubert 

SANGENE8iO(VlaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Lunedi alle 21 concerto del chitar¬ 
rista Claudio Frontini Musiche di 
Bach Sor Ponce C Tedesco 
Tansman Intormszioni Ars Nova 
Tel 3746249 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Al le 22 CerleOo Loffredo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa l8-Tol 5812551) 

Alle 22 Hardbolles Ingresso libe¬ 
ro 

CLASSICO (Via LI betta 7 Tel 
5744955) 

Allo 22 30Croovelend 
EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
20 Tel 6879908) 

Alle 22 Roland RIcaurte Trius 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4»*' 063) 

Alle 21 30 recital di Stefano Roe- 

BO 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 Trio MegleoCuartst 
IMPLUVIUM (Vis Roma Libera 19 - 
Tol 5818679) 

Alleai 30 ASoul Affaire 
MAMBO (Via dei Fienarol) 30'A - 
Tel 5897196) » 

Alle22MetallgreeTrio ^ 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934} 

Alle 22 Jam session condotta dal 
Trio di Andrei Beneventano 
PALLADIUM (Piazza Benolomeo 
Romano 8-Tel 510203) 

Alle 22 concerto di M 
Ingresso libero 
SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tel 4745076) 

Al le 22 Dsnieta Veli) Ouarletto 


PDS: IL COKACtDO DI CAMIJIARL 


ORE 17,30 A CECCANO 
inaugurazione della Sezione del PDS 
PROSINONE - P.zza VI Dicembre 
Oggi 19 marzo - ore 18,30 
COMIZIO CON 

Achille Occhetto 

Segretario Generale del PDS 


Federazione Frosinone 


PDS: L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 



MAFIE & MALAFFARE 
minacciano la sicurezza dai clttadlnS 
e la vita democratica 

Inquinano l'economia, insanguinano II paese 
L'ITAUA CIVILE VUOLE SCONFIGGERLE 
TAGUARNE LE RADICI. COME? 

Ne parliamo oon 9 Smn. Ugo Vatar», del Gruppo di lavoro 
su Roma e il Lazio, della Commissione Antimaiia 
candidato del POS alla Camera 
Intervemgono il Sen Gerardo Chiaromonla, Presidente della 
Commissione Antimafia 
Antonio Di llartino, capogruppo del PDS 
al Consiglio comunale di Castellammare di Slabia 
giovedì 19 MARZO ORE 19 
Sala di via S Crisogono 45 (Piazza Sonnino) 


POS Traetavan 

via di S Crlaogono 45 
Tal 0812721 



PDS Ripa Oranda 
via di Santa Cadila 8 
Tal 5808139 


Uniona POS Cantra Slorloo 
L'oppoalzlona eha ooatnilaca * Dalla parta dal cinadlni 


VENERDÌ 20 MARZO 1992 - 
ORE 20,30 

Alessandro Cardulli 
e Daniela Valentin! 

candidati del PDS al Senato 

discuteranno di: 

STAMPA E TV: 
MERCATO, LIBERTA 
MONOPOLIO 
NELL INFORMAZIONE 

SEZ. CASSIA - VIA SAUSANO 15 
(traversa via Lucio Cassio) 













GIOVEDÌ 19 MARZO 1992 


Sport 


Pedalando TirrenoAdriatico a Sorensen, Breukink vince 
verso Fultima crono. Assi al risparmio con la testa 

la Sanremo alla classica di sabato: Argentin favorito n.l 
-— Kelly, Mottet, Bernard insidie straniere 

Vacanze al mare 


La ventisettesima Tirreno-Adriatico si è conclusa col 
successo di Rolf Sorensen, buon secondo nella cro¬ 
nometro conclusiva di San Benedetto del Tronto 
vinta da Breukink. Più di un campione non si è im¬ 
pegnato; Bugno novantaseiesimo a 3’42", Argentin 
ultimo a 6’09’'. Fondriest non è partito e sarà al «via» 
della Milano-Sanremo senza alcuna ambizione. Sa¬ 
bato la classicissima di primavera. 


OINOSALA 


■■ S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO, Il danese Sorensen si ri¬ 
pete. Aveva vinto la Tirreno¬ 
Adriatico nell'ST e s'ò impo¬ 
sto nuovamente ieri tenendo 
fede alle previsioni che lo vo¬ 
levano superiore ai suoi rivali 
di classifica nella prova con¬ 
clusiva. Prova a cronometro 
sul lungomare di San Bene¬ 
detto del Tronto in un pome¬ 
riggio di vento e di freddo, un 
confronto individuale sulla 
distanza di 18 chilometri e 
300 metri dove Rolf l^rensen 
ha conquistato la seconda 
moneta con un distacco di 


20” sul vincitore Breukink. 
Per Rolf l’avversario più mi¬ 
naccioso era il messicano Al- 
cala che pur comportando.si 
bene ù finito alle spalle del 
danese. In quanto a Cassoni 
(«leader» provvisorio) si sa¬ 
peva delle sue scarse qualità 
nelle corse contro il tempo e 
infatti Davide è sceso di bici¬ 
cletta con un ritardo di I '30”. 
CassanI ha poi detto di aver 
tatto pace con capitari Ar¬ 
gentin. «Il bisticcio per la vo¬ 
lata di Montegranaro ù acqua 
passata. Abbiamo chiarito 
tutto. La Milano-Sanremo ci 
vedrà uno accanto all'altro 


Arrivo 


1) Eric Breukink (Pdm). km. 
18.300 in 22’44". media 
48.299; 2) Sorensen (Ario- 
stea) a 20”; 3) Alcala (Pim) a 
23"; 4) Vandoraorden (Buck- 
ler) a 31"; 5) Ekimov (Panaso¬ 
nic) a 34"; é) Maassen a 38"; 
7) Jekor a 42"; 8) Brochard a 
48"; 9) Svorada a 50". 


come fratelli». Ieri Argentin è 
andato a spasso c anche Bu¬ 
gno non si ò impegnato, 
mentre Fondriest ù addirittu¬ 
ra rimasto al palo. «Sono fiac¬ 
co, molto fiacco, senza am¬ 
bizioni per la gara di sabato», 
ha confidato il trentino. 

Cala il sipario sul primo 
scorcio di stagione c sono 
stati due mesi di corse per 
preparare il grande appunta¬ 
mento con ìa Milano-Sanre¬ 
mo. Un plotone di 224 uomi¬ 
ni è pronto per Taffa-scinante 
avventura e sarà una mi.schia 
furio.sa. sarà il giorno del Tur¬ 


Classifica 


1) Sorensen km. 1,166,800 in 
31.05’54" media 37,543; 2) Al¬ 
cala a 13": 3)Jecker a 34"; 4) 
Ctiiurato a 1'06"; 5) CassanI 
aroe"; 6) Zborg a I'15; 7) 
Brochard a 1'16 "; 8) Roche a 
1'22": 9) Pierobon a T28"; 10) 
Sierra a 1'39"; 11) Ekimov a 
1'44": 12) Van Arta 1'54". 


chino, della picchiata su Vol¬ 
tò, dei Tre Capi, delta Cipres¬ 
so e del Poggio, il giorno in 
cui l'atleta baciato dal trionfo 
potrà mettersi all'occhiello 
un fiore che durerà tutta una 
vita. E giunti a quarantott'ore 
dalla cla-ssici.ssima di prima¬ 
vera, è il solito addentrarsi 
nei meandri del pronostico, 
ò la solita vigilia piena di no¬ 
mi e di interrogativi. La vigilia 
di sempre, trecento chilome¬ 
tri di competizione che con 
tutta probabilità premieran¬ 
no un campione, ma quale? 
Un italiano o un forestiero?È 
la prima domanda. Nel '90 la 


Stress da campioni. Wilander, a ventotto anni, annuncia agli amici il suo abbandono 
Vincitore al Roland Garros, agli Us e agli Australian open. Da numero uno a comparsa 

Mats, in pensione per nausea 


Racchette come mazze 


potenza e super noia 


' M Wilander annoiava, o al¬ 
la tino si è ritirato per noia. An- ' 

■ che il tennis di oggi, in genera¬ 
le, .sembra aver lo stesso pro- 
. blcma, e forse ù il caso di chie¬ 
dersi se non rischia di fare la 
stcs.sa fine. Tutti che possono 
battere tutti, in teoria, ò la rego¬ 
la che dovrebbe garantire con¬ 
fronti accesi, incerti, sempre in . 
bilico. E' vero, ma a confonde- ‘ 
re le cose, in questo tennis cosi ■ 
potente e veloce, cosi diverso 
da quello dei primi anni Ottan- • 
ta che permetteva a Wilander 
di os.sere competitivo nono-; 
stante colpisse la palla coir il 
piumino al confronto degli al- "• 
tuali boxeur. c’O un irresistibile 
voglia da parte dei giocatori di ■’ 
essere tutti ugu.ali. tutti costruiti i 
sugli stessi colpi e con i mede- 
simi concetti, tutti che parlano , 


di mestiere c professionalità. I 
' coach hanno trovato un modo 
per non fallire, e si limitano a 
dire ad ognuno di picchiare a 
più non posso c i tennisti sem¬ 
brano felici di sapere che un 
giorno potranno battere chi sta 
.più in alto perche non e poi 
co.sl differente da loro, ma solo 
più fortunato. B un tennis mi- 
- nacciato dal livellamento, pa¬ 
rola inseguita per anni, quasi 
I fos.se l’unico obiettivo da rag¬ 
giungere. È un tennis che fa ve¬ 
nire voglia di rimpiangere Wi¬ 
lander, campione di noia, per¬ 
che aveva se non altro la txrntà 
; ' di regalare agli spettatori degli 
■ .scambi, anche se fin tropjx) 
lunghi. Oggi il tennis .si gioca 
’ su due o tre colpi, c Chi si ù vi- 
.sio si ù VÌ.SIO, Tanto sono cosi 
veloci che non li vede più nes- 
,. suno. ODA. 


Ritirato per sopraggiunta nausea da tennis: Mats Wi¬ 
lander non lo ha ancora comunicato ufficialmente 
ma ha fatto sapere agli amici che non ne può più di 
continuare a fare il tennista. Singolare la sua vicen¬ 
da sportiva; ha inseguito per anni il primo posto in 
classifica, poi quando lo ha finalmente raggiunto, 
conquistando gli Us Open nell'SS. non è stato più 
capace di vincere. Battuto dallo stress. 


QANIELH AZZOLINI 


■■ MIAMI. Nel tennis di oggi 
può capitare di sentirsi vecchi 
a ventotto anni. Con questa 
spiegazione, Mats Wilander. 
ha (atto sapere che ò giunto il 
tempo, ormai, di occuparsi 
delle cordo della sua chitarra, 
e mettere a riposo quelle della 
racchetta che da due anni non 
riuscivano più a suonare gli av¬ 
versari. Il «grazie tante c arrive¬ 
derci», 0 stalo comunicato agli 
amici, per il momento, con li¬ 
bertà di farlo sapere in giro, m;i 
non e ancora ullicialc. Lo di¬ 
venterà presto, c pa.s.sera in ar¬ 
chivio sotto la dicitura «ritirato 
per .sopraggiunta nausea del 
lennLs». Era succcs.so a Borg, 
ncll’81, c poi a Me Enroe, che 
si era ripreso a stento. Ora. tra i 


primi, anche Edbcrg sembra 
afflitto da problemi di noia. E 
la noia, nel tennis, uccide, an¬ 
che se chi vince sente meno 
degli altri.il peso degli anni, dei 
pensieri, e dello sfrigolio dei 
tendini. 

Mats Wilander, di Vaxio, un 
paesino di bo.scaioli non lonta- 
ni.ssimo da Stoccolma, non era 
più lui da due anni. Oppure lo 
era, finalmente, ma in questo 
ca.socra l'immagine del Wilan¬ 
der bravo ragazzo, che vinceva 
senza divertire e restava in 
campo per ore pur di avere ra¬ 
gione degli avversari, per esse¬ 
re un falso. D'autore, semmai, 
ma un falso. Inseguito per anni 
il sogno di essere un numero 
uno proletario, paziente, opc- 
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Rolf Sorensen con coppa 
e fiorì dopo aver triontato 
nella Tirteno-Adrlalico 


gioia di Bugno, nel '91 un'in¬ 
finità di applausi per Chiap- 
pucci e adesso tutte le spe¬ 
ranze puntate su Argentin. se 
teniamo conto delle scarse 
condizioni di Gianni e di 
Claudio e se nel quadro di 
una situazione piuttosto criti¬ 
ca aggiungiamo i malanni di 
Fondriest, se pensiamo che 
anche Cipollini è un bel can¬ 
didalo, ma che da una deci¬ 
na di anni, da quando hanno 
Infilato nel percorso la salita 
della Ciprcssa, non vince più 
un velocista, non si assiste 
più ad un finale con molti 


concorrenti ingobbiti sul ma¬ 
nubrio. Ricordo bene quella 
conclusione, ricordo Gavazzi 
che facendo tesoro del con¬ 
siglio di Franco Cribiori pren- • 
de il treno di Moser, prende, 

10 slancio |>er fulminare Sa- 
ronnì e Raas. 

Argentin - superfavorito, 
dunque. Superfavorito per 
quanto ha dimosbato nella 
àtttimana Siciliana c nella . 
Tirreno-Adriatico. per una 
forma mai raggiunta in pas¬ 
sato nel mese di marzo. Però 
saranno tanti i nemici di Mo¬ 
reno. Lo svizzero Rominger, ■ 

11 francese Bernard, quel - 


- ■I 

— 1 


marpione di Kelly, Rooks, 
Mottet, Anderson, Jalabert, 
Breukink e Musseuw, per ci¬ 
tarne alcuni. Poi resta da ve¬ 
dere quanti risvolti avrà la 
lunga . cavalcata. ■ Ballerini, 
f>er esempio, è in agguato 
per una fuga da lontano. Pro¬ 
prio r spacciati ' Bugno >; e 
Chiappucci? E Pignori? E 
Golz? E Sorensen, cioè due ti¬ 
pi che pKJtrebbero anche non 
far corsa parallela con capi¬ 
tan Argentin? Mille scene si 
possono immaginare. S'ac¬ 
cenderanno le luci e brillerà 
il più forte c il più fortunato. - 


raio c manager di .se stesso, 
Wilander è arrivato alla meta 
già consumato, l'ha appena 
toccata c poi non è riuscito più 
a riprendenti. E rimasto nel cir¬ 
cuito per altri tre anni, da quel 
settembre dcH'Sa che lo aveva 
visto superare LcndI nella fina¬ 
le degli US Open e strappargli 
il primo posto nella classifica, 
ma ormai faceva da compulsa, 
imbolsito c incapace llnattche 
di correre, l'unica qualità natu¬ 
rale che gli aveva permesso di 
opporsi ad una stirpe di tenni¬ 
sti sempre più violenti ed ec¬ 
cessivi, rabbiosi come può es¬ 
serlo solo chi cerca soldi c ri¬ 
scatto. ; 

Capita di Unire rapidamente 
soprattutto a chi comincia pre¬ 
sto. Gli svedesi, che per anni 
abbiamo ammiralo come i ge¬ 
ni bambini dello sport più de¬ 
gli altri sembrano non reggere 
l'urto della sfida continua, il 
peso della tensione quotidia¬ 
na. Mats ha cominciato giova¬ 
nissimo. scegliendo sceglien¬ 
do il Roland Garros, come pri¬ 
mo torneo da vincere, appena 
diciassettenne. Il paragone 
può sembrarvi singolare, ma è 



come .se un neonato per dire il 
primo «ba ba» sccglie.ssc il pal- 
coscnico della Scala c un pub- 
blico di ventimila persone. Era ■ 
un tennis, nelI'SZ ancora pos¬ 
sibile per i giocatori di taglia 
normale, leggerini, corridori. 
Le racchette non erano ancora 
quelle di oggi, specie di clave - 
in libra acreospazialc, nè i gio¬ 
catori amavano ripetere in ' 
conferenza stampa frasi del ti¬ 
po «si, io posseggo l'istinto del 
killer». Ma dove avrebbe con¬ 
dotto l'evoluzione tecnologica ■; 
dello sport della racchetta, era .. 
già chiaro. Mats ha tentato di - 
tenere il passo, vi è riuscito per 
qualche anno, vi è riusciuto 
per qualche anno, vincendo 
tre \ Roland ■ Garros 


Mats'Wilander 
ventotto anni 
un Brande 
del tennis 
ha deciso 
di ritirarsi ' 


(’82.’85,’88), tre Australian 
Open (’83,’84,'88) c gli US 
Open deirSS dopo essere stato 
battuto in finale l'anno prima. 
Tra i suoi record ne resta uno 
che spiega più degli altri il suo 
gioco c, in parte, la sua resa, 
quello del match più lungo in 
Coppa Davis: fu neir82. durato 
.sci ore e 22 minuli contro John 
Me Enroe. Il tennis in dose cosi 
massicce resta la peggior me¬ 
dicina per curare se stes.so. r 
Risultati: Courier-Sleeb 7- 
6, 6-2; Nargiso-Stark 7-5. 6-4; 
Sampras-Masur 7-6, 4-6. 6-2; 
Chang-Zoecke 4-6, 6-3, 6-1; 
Kraijcck-J.Mc Enroe 7-6, 6-4; 
Mancini-Becker 4-6, 6-1, 6-4; 
Chcrkasov-Piolinc ■ 7-6, 6-2; 
I llasck-Wcissw6-2, 6-2. ' 


Il 29 marzo via alla pay-tv Basket I romani vincono la Korac in casa della Scavolini. Oggi c'è Knorr-Partizan 

fl Messaggci» Mahorn porla buone notij 
Poi boxe e tennis «cifmti» IPer Pesaro una Coppa piena di amarezza 


WM ROMA. Ix* prime ad esse¬ 
re-criptato saranno le moloci- ■' 
detto: la prova di velocità del ' 
Gran Premio del Giappone, il ■ 
vcnlinovc marzo, prima prova 
del campionato mondiale, 
inaugurerà infatti in Italia l'c- 
p<xa di Tclcpiù 2 «a piigamen- 
to-, Così, periissistcre ai grandi 
avvenimenti sportivi di cui re¬ 
mittente berlusconiana ha l’c- 
sclustva. d'ora in poi bisognerà 
pagare un balzello mensile per 
l'abbonamento altrimenti lo 
schermo resterà ine.sorabit- 
niente buio. Diversamento da 
Telepiù l. tv speciaUzz.aia in 
programmivzione < cinemato¬ 
grafica, -oscurata- da un gior¬ 
no airallro, Tclepiù 2. la tv tut- 
la-sport. -sparirà- poco a poco: 
i responsabili hanno infatti de¬ 
ciso, per ora. di -criplare» solo . 
alcuni grandi eventi, lasciando 
il segnale acce.so per molte ore 
con la programmazione nor- • 
male, per -agganciare- nuovi 
clienti a cui ImprowLsiimcnte 
viene negalo il piatto forte del¬ 
la giornata sportiva. , ' • -■ 
Anche la programmazione 
eh Telcpiù 2, da poco più di 
una settimana, è cambiala por 
organizzarsi già a -tv a paga- ' 
mento»: non più rubriche, ma 
eventi, dirette, una diversa for¬ 
mula giornalistica, l responsa¬ 


bili della tv negano che la deci¬ 
sione di lanciare la seconda 
pay-tv in pieno periodo pre- 
elettorale, sia anche una -for¬ 
zatura- ai politici per le con¬ 
cessioni: "Il Consiglio di Stato - 
sostengono - fin dallo scorso 
. autunno ha dato il via libera al¬ 
le pay. Di fatto ò già una Icgitti- 
, mazionc». In ogni caso la cor¬ 
data di imprenditori (tra i quali 
Berlusconi, socio fondatore) 
proprietari di Tclepiù 1, Tele¬ 
più 2 e Telepiù 3 stanno cer¬ 
cando di costituire una situa¬ 
zione di fatto, prima che la -lu¬ 
ce verde» venga accc.sa dal mi¬ 
nistro. Chi d'ora in avanti vorrà 
vedere anche gii eventi -cripta- 
ti- dovrà cs«scrc abbonato a Tc- 
Icpiù 1: ridea dei responsabili 
ò infatti quella che dì un unico 
abbonamento per le tv «nasco¬ 
ste- (con un adeguamento del 
canone), come già avviene in 
altri Paesi. 

Intanto si aprende che lo 
sport televisivo non dovrà fare 
a meno, il prossimo anno, dcl- 
TAppcllo dei martedì. Lo ha 
annunciato ieri a Conegltano 
Carlo Frcjcccro, direttore di Ita¬ 
lia I. precisando che condut¬ 
tore sarà ancora Maurizio Mo¬ 
sca. ma al limite il ciclo potrà 
evambìare nome». 


SCAVOLINI-MESSAGGERO 


86-99 


SCAVOLINI: Workman 20, Gracis 12, Magnifico 9. Boni. Daye 
27. Calbini 3, Zampolini 2, Cognolato no. Costa 4. Granoni 9. 

MESSAGGERO; Mahorn 12. Bargna, Croce ne. Fantozzi 13, 
Premier 16. Avenia 13, bulli no, Niccolai 23. Radja 17, AttruiaS. 

NOTE: Cinque talli; Gracis. Maginifico, Fantozzi e Anruia. Li¬ 
beri: Scavolini 22/30, Messaggero20/25. Da 3; 6/13,9/13. 


LUCA BOTTURA 


■■ PfIS/VRO. È la lorzii Korac di 
Roma, il primo successo pro¬ 
dotto da tre anni di Rcstionc 
Ferruzzi, Il Me.s.saggero l'ha 
vinta contro pronostico, ag¬ 
grappandosi alle debolezze al¬ 
trui e a un Mahom finalmente 
in giornata di grazia.E finita 
con la bolgia di Pesaro tra.slor- 
rnata in bomboniera, con 4000 
meritati applausi che sono pio¬ 
vuti sugli ospiti dopo i canonici 
quaranta minuti di (i.setii. Un'e¬ 
splosione di gioia, quella del 
Mes,saggcro, che ha coinvolto 
anche i cronLsti: doccia sulla 
tribuna stampa e poi via negli 
spogliatoi a riservare la sle.s,sa 
punizione al tecnico Di Ponzo. 

Il Mcs,saggcro, che la setti¬ 
mana .scorsi! in ca.sa aveva 
concc.s.so un inusitato pareg¬ 
gio agli iiwer-Siiri, non ha sba¬ 
gliato nulla. I la trovato in Nic¬ 


colai la fotocopia del giocatore 
immarcabile (se n'è accorto 
Gracis) che a Montecatini si 
. era guadagnato la promozione 
nella capitale. A lui si è alfian- 
calo, nei primo tempo, Pre¬ 
mier, elficaec anche a limitare 
Daye quando la partita conta¬ 
va ancora. E nella ripresa si è 
accesa proprio la stella di 
.Mahom, tanto indisponente 
nei primi venti minuti quanto 
devastiinte. a spc.se dello spen¬ 
to Magnifico, nella .seconda 
parte del malcli. Roma è rima¬ 
sta a uomo tutta la partita, Pc- 
•saro ha tentato la zona match- 
up .senza ottenere risultati ap¬ 
prezzabili. La Scavolini ha per¬ 
so soprattutto a rimbalzo (20 
contro 35) e in dilcMa, peccan¬ 
do di reattività e mostrando 
una reazione sulla quale la lu¬ 
me dei Mes.s<iggero si è inne- 



Rick Mahorn 


.stata con eccellenti risultarì. 
Sul perimetro la squadra di 
Bucci (visibilmente debilitato 
dui recenti malanni) ha con¬ 
cesso a Niccolai un eloquente 
5/8 da tre, mentre Radja si è 
incaricato di pescare punti e 
falli ai danni di un Costa nervo¬ 


sissimo e spaesato. Per una se¬ 
ra ci ha provalo Workman a te¬ 
nere a galla la barca, ma i suoi 
venti punti non sono bastati a 
fame il leader che forse non è. 
E a Pesaro non è riuscita nep¬ 
pure la carta Gralioni, altre vol¬ 
te giocala con successo; "Na¬ 
ne» avrebbe dovuto guidare la 
riscossa della Scavolini nella 
nprcsa, ma i biancorossi l'han¬ 
no cominciata in ritardo, col 
contributo di un Messaggero in 
lieve calo di lucidità, proprio 
quando lui è tomaio in panchi¬ 
na. 

Cronaca; scappa subito il 
Mes.saggero. con un break di 
13-6. A costruire la prima fuga 
■sono Fantozzi e Premier. Il pri¬ 
ma lirma due bombe in un bat¬ 
tito di ciglia, il secondo (che 
butte con discreto successo le 
piste di Daye) segna sette pun¬ 
ti in quattro minuti da tutte le 
posizioni del campo. Il vantag¬ 
gio dei romani si as-soltiglia do¬ 
po un limc-out di Bucci che 
rinserra una difesa pesarese 
Ijoco reattiva: al 7' è 15-17. con 
la temperatura del match che 
sale sugli spalti c in camp». 
Volano scintille soprattutto tra 
Costa e Mahom. Il centro della 
Scavolini c quello degli ospiti 
arrivano quasi alle mani, ma 
neppure l'accenno di rissa rie¬ 


sce a scuotere il colorcd del 
' Messaggero dalla sua irritante 

■ abulia. 

Quando sembra che tutto 
sia pronto p)cr il sorpasso di Pe¬ 
saro, Niccolai esce dal limbo e 
comincia a sparare con suc¬ 
cesso dai 6.25. E Roma tiene 

■ botta nonostante il terzo tallo 
: di Fantozzi che costringe Dì 

Fonzo a mettere dentro At- 
truia, il quale di prersonali nc 
commette 4. ma raccoglie 
qualche punto c mantiene i 
suoi in linea di galleggiamen¬ 
to: al rip»so si è sul 40-43. La ri- 
pre.sa vede il risveglio di 
, Mahom, la conferma di Nicco¬ 
lai, la crescita di Avenia che 
stranamente viene richiamato 
in panca a S' dalla line. Il clou 
è a metà del icmp»; p»r sci mi¬ 
nuti la Scavolini non segna, e il 
Messaggero prende il largo 
piazzando un 16-1.1» manter¬ 
rà tino alla fine, nonostante l'e¬ 
catombe dei falli lo veda chiu¬ 
dere il match con Niccolai 
■: play. 

Chiuso il capitolo italianissi- 
. mo della Korac, questa sera a 
Bologna si toma a parlare del 
Campionato 'c europeo. ,.t. La 
Knorr affronta il Partizan nella 
«bella» dei quarti di finale. In 
palio c’è racces.so alla «Final 
four>, già ottenuto dalla Philips 
Milano. 
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£ wnulo a mancare all'affetto dei 
suoi cari 

VinORIONERI 

8G anni 

ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Ida con le figlie Dnllia e Anna 
Maria, i generi Attilio c i 

nipoti Cristian, Katia e Marina, 

Mordo (RM). 19 manco 1992 

Sergio ricorda con immenso affetto 
zio 

VITTORIO 

la sua pas«sionc politica, i suoi inse¬ 
gnamenti. la sua grande umaniiò. 
Roma, 19 marzo 1992 . . 

S'è spento a Morolo • dove slamatti» ‘ 
na alle 10.30 la famiglia e gli amici 
gli daranno l'ultimo addio • il com¬ 
pagno 

VITTORIO NERI 

86 anni ' 

iscritto al Partilo fin dui mili¬ 
tante generoso e ledete, che per lun¬ 
ghi anni dal dopoguerra ha lavoralo 
come autista alla Direzione de) Par¬ 
tito in via delle Botteghe Oscure. Al¬ 
la moglie Ida, alte figlie Emilia e An¬ 
namaria. ai generi Attilio e Massimo 
la solidarietà e la trutema partecipa¬ 
zione dei compagni e in particolare 
di lutti coloro che lavorano al servi¬ 
zio di vigilanza. 

Morolo (RM). 19marzo 1992 . 


l.'As.scx:iazione Ilalio/NKraragua ri¬ 
corda con grande affetto 

ANGEU MAZZINI 

c purlecii-’3 al dolore della famiglia 
Milano, 19 marzo 1992 

19.3.197C V 19.3.1992 

Il lilosolo Bloch parla |>cr primo del¬ 
la «utopia concreta» che è do con¬ 
quistare e dalia quale nasL*e il prin¬ 
cipio della «.speranza». La sperartza 
è ricordo, ma anche coscienza di 
ciò che avverrà. Fabio Neruda scri¬ 
ve; «Mi hai dato la libertà che non ha 
l'uomo solo-Il sen.dotL •.• v. j ” 

PIERO MONTAGNAN! MARELU 

ha avuto la sua vita basata su questi 
pnneipi. Perciò è stato onlifascisla. 
detenuto e confinato ijolitico e par¬ 
tigiano nella Kesùstenza. La moglie 
Tita e i figli Robcito e Rossella lo 
rimpiangono con oriioglioc amore. 
Milano, 19 marzo 1992 — 

Li\ sezione Anpi -Codò-Montagnani 
Marcili- con il suo prc:;idente Calali 
ricorda il partigiano , 

PIERO MONTAGNANI MARELU 

nell 6" della scomparsa. ' 

Milano. 19marzo 1992 " 


COio 



S* dlBlruoooao )'Arfia/xonia, rubano OB«lo*no «ncHo ' H 
m im. Pmr quaalo, d» 20 anni, lo baltagM* di Or*anp«ac« H 
seno planatarlM. Manilani Oraanpaac* In axlon*. H 

C&P N* erOMlMM. inUBlAle a Cradnpaaca, Vlala Manlio Oalaomlnl 2E - 001S3 Roma. 



FONDAZIONE 

ISTITUTO 

GRAMSCI 

Seminario di culture religiose ^ - • 

“In principio era la parola” 
LABIBBIA 

Fra ritorno ai lesti sacri e tendenze fondamentalistiche 
Filippo (ìtiililoDi.Btniaroino Placido .Serpo Quinzio-Marki Trevi 
Coordina: Emma Fattorini 
Giovedì 19 marzo 1992 - ore 16 

Via del Con.scrvaiorio, 56 - 00186 Roma ■ • 
lei. 6833756 - 6834010 - fax 6877736 


COMUNE DI VOLTURARA IRPINA 

Provincia di Avellino u. /,• - 

COMUNICATO ARTICOLO 20 LEGGE 19/3/90 n. 55 
Llcitaziono privata per l'appalto dei lavori di ampliamento del 
Cimitero comunale per un Imperlo a base d'asta di £. 
1.203.471.SOO.Sistema di aggiudicazione: articolo 1 lett. D) 
della Legge 2/2/73 n. 14. Impresa aggludicataria Italtecno - 
Cerignola (FG). con II ribasso del 19.30%. Imprese invitato e 
Imprese partecipanti: si rinvia al relativo avviso pubbilcato sul 
Bollenino Ufficiale della Regione Campania. . -..w-,. 
Volturata Irpina lì 9/3/1992 ■ l'Ass. alla ricostruzione pubblica 
. ' - it. Or.ssa Domenica Marianna Lomazzo 


COMUNE DI VOLTURARA IRPINA ' ; '' ' T ' 

....... Provincia di Avoliino . 

COMUNICATO ARTICOLO 20 LEGGE 19/3/90 n. SS 
Licitazione privata per l'appalto dei lavori di completamento 
delle fognature a servizio del capoluogo per un importo a 
base d'asta di C. 1.074.420.227. Sistema di aggiudicazione: 
articolo 1 lettera D) della legge 2/2/1973 n. 14. impresa aggiu- 
dicataria: Biagio Limone da Atragola (NA). con il ribasso del 
23,77%. Imprese invitate e imprese partecipanti: si rinvia al 
relativo avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 

Volturata Irpina li 9/3/1992 ■ l'Ass. alla ricostruzione pubblica 

.. Or.ssa Domenica Marianna Lomazzo 


COMUNE DI CAMPOLIETO (Campobasso) 
AWISODIGARA 

Questo Comune con sode in via Olmo S. Bernardino n. 9 
intende appaltare con licitazione privata e metodo di cui 
all’art. 1 loti. D) Legge 14/19/73 i lavori di ristrutturazione rote 
Idrica e fognante comunale con importo a base d'astii di £. 
1.156.497.908. Le richieste di invito in bollo corredate a pena 
di esclusione dal certificato iscrizione A.N.C. cat. 10 A per 
importo non inferiore a quello d'appalto devono pervenire 
entro il giorno 11/4/1992. Il bando integrale affisso all'Albo 
Pretorio vorrà pubblicato sul bollettino ufficiale Regione Moli¬ 
se. Il Sindaco 

.OotUltalo Lombardi 


È in distribuzione ' 
in tutte le Federazioni’> > 
la relazione introduttiva di 

PIETRO INGRAG 

aH'assemblea 
dei comunisti democratici 
del 23 febbraio 1992 - 



Area dei Comunisti Democratici 


1 
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Sport 


19 giovedì MARZO 1992 


n mercoledì 
italiano 
in Coppa 


Donarli in difficoltà nei primi minuti 
in soli 120 secondi ammanettano la partita 
con freddezza: Lombardo, bis di Mancini 
C’è il club di Belgrado sulla via della finale 


Due di coppia 


Ora la Stella Rossa nel deio europeo 


SAMPDORIA-ANDERLiCHT 


2-0 


SAMPOORIA; Pagliuca 7, ManninI 6,5, Katanoc 6, Pan 6,5, 
O.Bonetti 6. Lanna 6: Lombardo 7, Cerezo 6. Viali! 7, Mancini 
6.5 (88' Buso). I.Bonetti 7. 

ANOERLECHT: Maes 5.5. Crasson 5,5. Kooiman 6, Rutjos 5.5. 
Oe Wolf 5.5. Walem 6.5: VersaveI 6. Ollveira 4.5 (46' Lamptey 
6.5). DeGryse6.5. Nilisè.S. Boffin 6 (70'Van Baekel sv). 
ARBITRO: MIkkelsen (Danimarca) 8 
RETI: 33’ Lombardo. 35’ Mancini 

NOTE: Angoli 2 a 2. Serata fresca, terreno In discrete condizio¬ 
ni. Nessun ammonito. Spettatori 33.614 per un Incasso di 1 mi¬ 
liardo 153mlla lire. In tribuna il ctSacchl. Rocca, il presidente 
della Lega. NIzzola. ..... ... 


' ' ' ' ‘ DAL NOSTRO INVIATO 


FIIANCISCO.ZUCCHINI 


H GENOVA Fatta: rivincita 
ottenuta sull’AnderlechL si av¬ 
vicina la finale di Weinbley. 
L’appuntamento ora d per il 
primo di aprile sul campo neu¬ 
tro di Sofia: qui la Samb dovrà 
fate il bis con la Stella Rossa in 
una sorta di spareggio decisi¬ 
vo. Intanto, però, la ditta Man¬ 
tovani & Boskov in via di scio¬ 
glimento ma ancora compatta, 
può essere soddisfatta di que¬ 
sto due a zero con cui la Samp 


ha liquidato l'Andcrlccht. È 
successo tutto nel giro di 90 se¬ 
condi: due fiammate decisive 
di Lombardo c Mancini hanno 
fatto la differenza. La partenza 
della Samp non era stata delle 
più incoraggianti: tanta foga, 
ma anche troppa imprecisio¬ 
ne. 

Fischio d'inizio e l'Anderle- 
cht sembra .schierato meglio: 

. La szona-mista* preparata da 
De Mos funziona a dovere, la 


difesa in linea 'mette quasi 
sempre in off-side Vialli e Man- ' 
Cini. Tanta foga e poco pres¬ 
sing donano: cosi 1 belgi arriva¬ 
no per primi al tiro (10') con 
Crasson che dal limite tenta la 
conclusione potente sbaglian¬ 
do la mira. La Samp replica 
con Lombardo, ma il tiro 0 
maldestro e finisce a lato. Si 
gioca con queste marcature: 
Boskov piazza Mannini sul bra¬ 
siliano naturalizzato Ollveira. 
una delusione, e Dario Bonetti 
(affannato sostituto dello 
«lualificato Vierchowod) sulle 
tracce dello sgusciarne Nilis, 
quello che segnò una doppiet¬ 
ta a Bruxelles. Lanna fa il libe¬ 
ro come lo sa lare lui. poche 
storie e rinvi! lunghi. Sulle fa¬ 
sce si nota uno scatenato Iva¬ 
no Bonetti (a sinistra) mettere 
in soggezione Crasson: Lom¬ 
bardo. uno dei più vivaci <hiu- 
de> Boffin, calalo alla distanza. 
E in mezzo che la Samp soffre 
di più: prerchò Katanec c Cere¬ 
zo (opposti a Walem e Versa- 
vel, più continui) si muovono 
lentamente, mentre Pari si tro¬ 
va in zona De Gryse. uno dei 


migliori fra i bianco-viola. In 
avanti. Mancini -prova- il fallo¬ 
so De Wolf. Vialli va meglio 
con Ruties. 

Sprecato II gol con Lombar¬ 
do, la Samp continua a non fa¬ 
re pressing e l'Anderlecht dà 
rimpressione di avere In pu¬ 
gno la partila (al 22' Nilis salta 
Bonetti e da ottima posizione 
sbaglia la conclusione), ma ò 
un'impressione sbagliata. E in¬ 
fatti dopo 2S minuti di patemi 
la Samp arriva finalmente al ti¬ 
ro con Mannini (25'. al volo 
manda fuori su cross di Vialli). 
poi con Cerezo (28', Maes gli 
esce incontro c nella collisione 
ha la meglio), quindi con ■ 
Mancini (29‘, colpo di testa al- . 
to). È tutto pronto per il gol 
che arriva nel momento in cui 
Vialli & co. premono l'accele- 
ratore al ma.ssimo; Mancini per 
Vialli che si allarga sulla destra 
e crossa lungo per il -gemello- 
piazzato sul secondo palo, tiro 
di piatto, pallone respinto dal 
palo, tocco di Lombardo. 1 a 
0. Marassi ù una potenziale po- 
leveriera, sembra di rivedere le 


scene di entusiasmo dei ge¬ 
noani col Liverpool. sempre 
qui due settimane prima. Entu¬ 
siasmo contagioso: nel giro di 
90 secondi amva il raddoppio: 
as.sist di Lombardo per Vialli e 
Mancini entrambi liberi ma te¬ 
nuti in gioco da De Wolf. ed ò 
Mancini a segnare il 2 a 0. Pro¬ 
teste dei belgi, Mikkcisen giu¬ 
stamente convalida. La Samp 
potrebbe sognare il terzo gol in 
apertura di ripresa, però Maes 
riesce a deviare in corner un 
missile ravvicinato di Lombar¬ 
do e poi a neutralizzare goffa¬ 
mente un colpo di testa di Ce¬ 
rezo. Si vede finalmente l’An- 
derlecht: Pagliuca si tuffa c 
sventa su Nilis (50'), poi vola 
su tiro da fuori di De Giyse. Si 
svaria da un fronte all'altro ma 
ormai si procede sui binari che 
vuole la Samp. Si fa male Man¬ 
cini (distorsione alla caviglia 
sinistra sabato salta la pattila 
di Coppa con il Parma) ed 
esce. Non cambia più nulla. 
Rivincila ottenuta, dunque, da 
ieri sera Wembley ò un po’ più 
vicina. 


L’ex juventino è stato il grande protagonista della sfida nel Principato: un gol e un palo 
Nella ripresa Tingresso di Giannini mette brio ad una squadra opaca. Ma è troppo tardi 


Banos è il piccolo prìncipe 


M< 


»MA 


1-0 


MONACO: Ettori 6. Val«ry 6, Sonor 6.8. P«tlt 7, Mendy 6,5,' 
Puoi 6. Barros 6,5, Olb 6, Weah 6,5, Passi 6, Poiana 6 (80' 
Gnako sv). (12 Clomont, 13 Ojorkaoff, 15 Thuram, 16 Hu- 
guos). - - . - 

ROMA: ZInettI 6. Oarzya 6, Carboni 5. Piacentini 6 (46' 
Giannini 6), Aldair 6, Nola 6 (46' Comi 6). IHaessIer 6, Bona- 
Cina 5. Voeller 4, DI Mauro 5. RizzItelll 6. (12 Tontlni, 14 
Tempostilll, 16Carnovalo). 

ARBITRO: Blankenslein (Olanda)?.' 

RETI: 45'Barros. 

NOTE: angoli 3-3, ammoniti Valéry, Olb, Passi. Poiana, Car¬ 
boni e Bonacina. 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOLORINI 


■■MONTECARLO. .Fine del- . 
l’avventura, la Roma scende 
dall'autobus europeo ed ab¬ 
bandona l'ultima corsa della 
sua stagione disgraziata. L'ulti¬ 
mo smacco glielo dà il Mona¬ 
co, che si aggiudica la sfida ; 
con un gol di testa del piccolo 
Barros e vola in semifinale. Ai 
giallorossi non resta che lec¬ 
carsi le ferite. Perde anche ' 
Bianchi, in questa serata mo¬ 
negasca: ci teneva da matti, 
don Ottavio da Brescia, a con- , 
gedarsi da Roma da vincitore e 
invece dovrà salutare la capita¬ 
le da sconfitto. A tutti, rimane 
solo una carta da giocarsi: ag- , 
guantare con un gran finale di ' 
stagione la qualificazione in 


Coppa Uefa. Ma la pallida Ro¬ 
ma di ieri sera, con un Voeller 
ormai in caduta libera, non ci 
sembra in grado di farcela. 

Stadio elegante, il -Louis II- 
ò un gioiellino, e squadre mol¬ 
lo chic: la Roma indossa un 
inedito completo blu, i mone¬ 
gaschi esibiscono la solila te¬ 
nuta biancorrosa. Novità dal¬ 
l'altoparlante: Giannini ù in 
panchina. Bianchi gli preferi¬ 
sce un manovale come Pia¬ 
centini, più adatto, rispetto al 
pallido Principe di questi tem¬ 
pi, ad una gara tutta corsa e 
agonismo. Si parte alla veloci¬ 
tà di un diesel . Le squadre si 
studiano come due gatti prima 
della lotta. Le marcature sono 


quelle ptevlsle; Bianchi piazza 
C^rzya su Poiana c Aldair sul 
liberiano Weah. Carboni sor¬ 
veglia Barros, Piacentini Passi. 1 
francesi si schierano a zona, 
ma sulle piste di Rizzitelli si tro¬ 
va quasi sempre Valéry e su 
quelle di Voeller II nazionale 
Petit, (.a partita ò appiccicosa: 
SI gioca in spazi ristretti, i rad¬ 
doppi di marcatura sono fre¬ 
quenti, oltre I duo passaggi c’è 
sempre li piede di un avversa¬ 
rio che spezza l'azione. Brutto 
match, insomma, ma si sape¬ 
va. Il primo tiro è di Weah su 
punizione, al 3': fuori. Al 9', 
spallala in area di Bonacina a 
Etarros, il portoghese va a terra, 
ma l’arbitro, l'olandese Blan- 
kenstein, non ci casca. Al 13', 
ecco la Roma: cross di Voeller, 
Rizzitelli appoggia a Carboni, 
tiro secco, ma fuori. Al 18' 
sventola da lontano di Passi: 
Zinetti para. Prendono quota i 
francesi, che cominciano a 
chiudere la Roma nella sua 
metà campo. Al 25' brivido per 
i giallorossi: Weah salta bene 
Carboni, punta ZInctti. piazza 
la botta, ma c'è Aldair riesce a 
deviare in angolo.. La Roma si 
fa vedere solo sui calci da fer¬ 
mo. Al 43' punizione di Haes- 
sler che finisce sulla barnera, 
al 44'. dopo un'altro tiro piaz- 


7.alo, sassata di Carboni devia¬ 
ta da Mendy, ma Ettori riesce a 
spostarsi c para. Ma al 4S' ecco 
il gol-partita dei francesi. 
Un'incomprensione di Haes- 
sler e Garzya dà il via libera 
sulla fascia sinistra a Sonon 
cross perfetto e il più piccolo 
di tutti, Barros. beffa di testa Zi- 
nctli. 

Ripresa. C'è Comi al posto 
di Ncla. recuperato forse trop¬ 
po frettolosamente. Al 55' un 
altro cambio: dentro Giannini, 
fuori Piacentini. Mossa ovvia: 
ora ai giallorossi serve più fo¬ 
sforo 0 un uomo in più per l’at¬ 
tacco. Ma al 60' la Roma vede 
l'Europa perduta. Weah parte 
alla sua maniera, devasta la di- 
fea romanista e confezione 
uno splendido assist per Bar¬ 
ros. Il portoghese punta Zinet¬ 
ti, lo .salta'con un pallonetto, 
ma colpisco il palo. Un minuto 
dopo ancora Weah, di testa: 
fuori. Replica la Roma, contro¬ 
piede veloce, lancio per Rizzi¬ 
telli sul filo del fuorigioco, ri¬ 
media Ettori con u:i'uscita di 
piede. Partila più veloce, ma 
anche qualche errore di trop¬ 
po. Finale a tavoletta, la Roma 
corca di avvicinarsi' alla porta 
di Ettori, ma i francesi reggono 
e con Barros, in pieno rc-cupe- 
ro, sfiorano pure il bis. - 


Bianchi: 
«Paghiamo 
gli errori 
dell’andata» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MONACO. L'atmosfera 
dello spogliatoio romanista è 
quella che li aspetti: delusione, 
rabbia e il .solilo vento delle 
polemiche di questa squadra 
senza pace. Parla Giannini; 
«Non si può pensare di andare 
avanti in Europa con un tiro in 
porta in ccniottanta minuti. Il 
Monaco ha dimostrato di esse¬ 
re più forte e ha meritato la 
qualificazione. Certo, per noi e 
per tutta la gente che ci ha se- ■ 
guito è una sconfitta difficile 
da digerire. Ora ognuno si de¬ 
ve a.ssumcrc le .sue responsabi¬ 
lità. Perchè sono partilo in 
lunchina? Pia deciso Bianchi: 
prima della gara avevamo par¬ 
lalo c gli avevo detto che mi 
.sentivo pronto-. Ecco Bianchi. ^ 
Dice: «Questa è stata una gara 
vera, all'andata la Roma non 
era esistita. Dispiace uscire co¬ 
si, il Monaco è una buona 


Grifoni nella storia: primo club italiano a vincere all’Anfield Road 

GK>peiraaone italo-toruguaìana 
Aguìlem segna, Biaglìa difende 




LIVERPOOL-GENOA 


1-2 


LIVERPOOL; Hoopor 5.5. Jonos 5.5, (66' Vonison 6), Burrow 
5.5, Nicol 6. Molby 6.5, Wrigt sv (16'Tanner 5.5), Saunders 5.5, 
Marsh 5. Rush 5.5, Barnes 6. Macmanam 5.5. 

GENOA: Draglia 7.5, Torrente 6,5, Branco 5.5, Eremo 6.5. Col- 
lovati 7. Signorini 7. Ruotolo 6.5, Bortolazzi 6. Agullera 7.5. 
Skuhravy 6.5. Onorati 6 (84’ Carleola sv). 

ARBITRO: Van OenWlyngaret (Belgio). 

MARCATORI: 27'o 72’Agullera, 48'Rush. ' 

NOTE: Angoli 16 a 2 per II Liverpool. Serata fredda e umida ter¬ 
reno allentato, spettatori 38mila. I circa3.(X>0tllosi genoani so¬ 
no stati concentrali nella gradinata opposta alla «Kop» il setto¬ 
re più caldo dei supporterà locali. 


CARLO FEDELI 


■i LA'ERPOOL Impresa stori¬ 
ca del Genoa di Bagnoli che 
passa allo stadio Anfield dei 
rossi del Livepool con una 
doppietta di Agullera. il miglio¬ 
re in campo insieme al portie¬ 
re Braglia, che ha salvato diver¬ 
se volle la sua rete con inter¬ 
venti fantastici, È vero che i 
rossoblù di Bagnoli vantavano 
il 2-0 dell’andata, ma orano in 
pochi a credere che arrivasse¬ 
ro alla semifinale di Coppa Ue- 
id. Infatti, ci si aspettava che i 


reds nuscissero a capovolgere 
il risultato prendendo d'assalto 
la porta di Braglia. E cosi è sta¬ 
to, ma la squadra di B-ignoli. 
sorretta anche daU’incitamen- 
to dei 3000 tifosi arrivati con 14 
voli charter, ha indovinato lat¬ 
tica c strategia, aspettando in 
zona gli inglesi, contrandoli 
senzu cineserie e scattando in 
ficcanti contropiede che han¬ 
no fruttato il 2-1 storico. Erano 
27 anni che una formazione 
italiana non giocava ad An- 


ficld , l'ultima fu infatti la Juve 
che venne sconfitta 2-0 neH’in- 
contro di niomo, Sin dal fi¬ 
schio d'inizio inglesi in avanti 
con tiro da fuon arca di Nicol 
che, però, non sortisce nessun 
offetto. 1 rossi insistono con Ru¬ 
sh che tira centrale e Braglia - 
non ha difficoltà a bloccare. Le 
manovre d’attacco dei reds fi¬ 
niscono per chiudersi ad im¬ 
buto nell’area genoana. Al 15' 
Braglia Incomincia a dar vita al 
suo show: sventa dapprima un 
tiro di Barnes, quindi neutraliz¬ 
za un gran sinistro di Malby. 
Ma il Genoa nsponde al 27' se¬ 
gnando in contropiede: cross a 
colombella di Ruotolo, spizza 
male un dilen.sorc dei rossi e la 
palla perviene ad Agullera. 
leggermente spostato a sini¬ 
stra, e palla in rete sulla destra 
di Hoopcr. Vana la reazione 
dei reds soprattutto perchè 
Barnes si in'estardisce in gio¬ 
cale individuali che non sorti¬ 
scono alcun elfclto. In recupe¬ 
ro gran tiro di Tunner (suben¬ 
trato al 12’ a Wright infortuna¬ 
to) che però finisce inori lo 
specchio della porta. Subito 
dopo il fischio di chiusura del 


primo tempo. ■ , 

Ripresa .senza cambiamenti 
nelle formazioni. Sugli .sviluppi 
di un calcio d'angolo gli inglesi 
pervengono (al 48 ) al pareg¬ 
gio, il cross decisivo parte dal 
piede di Barnes c Ru.sh .svetta 
più alto di tutti c di lesta batto 
l'incolpevole Braglia. Ora i 
reds si gettano in avanti a va¬ 
langa comeggendo la strategia 
del gioco; il tecnico Souness 
sposta Barnes a destra c Mc- 
Manaman a sinistra, facendo 
svariare più spesso i suoi lungo 
lo fa.sce. I rossoblù sono mollo 
accorti nel contenere mneire 
Coliovati e Signorini (anno da 
diga insieme al superlativo 
Braglia.narc altre tre reti. L'of¬ 
fensiva dei rossi è asfissiante, 
Rush ha la palla buona per se¬ 
gnare; tira perù tra le braccia 
di Braglia. Al 25' ancora Bra¬ 
glia blocca un tiro di McMana- 
man. poi Rush ha una palla di 
platino per siglare il 2-1, ma 
spara malamente al cielo. Al 
72' scatta la fatidica legge del 
calcio: gol sbagliato gol subito, 
infatti li contropiede parte da 
Eranio con cross per Aguilcra 
che .segna imparabilmente la 





Fato Aguilera 


sua doppietta. Poi è ancora 
Braglia a prodursi in spietlaco- 
lari interventi negando a Bar¬ 
nes, per due volte, la rete, ripe¬ 
tendosi poi su tiro di Malby. Sul 
finire gran tiro di M.alby che fi¬ 
nisce di poco fuori, sulla sini- 
,slra. Braglia nel finale commet¬ 
te il .solo sbaglio della .sua per¬ 
fetta partita, sfarfallando in 
uscita con palla che favorisce 
Marsh, il quale, però, fallisce 
sbaglia a porta completamen¬ 
te vuota. 



Roberto 
Mancini, 
capitano 
blucerchlato, 
autore del - 
secondo gol 


Boskov felice e prudente 
«Solo un passo avanti 
Wéinbley è ancora lontano» 


DAL NOSTRO INVIATO « 


■■ GENOVA Chi si aspetta - 
grande entusiasmo resta delu¬ 
so: «Non siamo ancora a Wem¬ 
bley- dice Ivano Bonetti, uno 
dei migliori contro l'Anderle- 
cht- bisogna fare risultato con 
la Stella Ro.ssa. Questo è un ' 
posso avanti: un passo avanti e 
basta». La vittoria è annacqua¬ 
ta dall'infortunio ■ toccato a 
Mancini negli ■ ultimi minuti: • 
una distorsione alla caviglia si- ' 
nistra di cui solo oggi si potrà -. 
conoscere l’entità, ma inuinto , 
sabato a Parma (semifinale di ’ 
Coppa Italia) non ci sarà e an¬ 
che per la Nazionale niente da 
lare al 90 per cento. Dice Bos¬ 


kov: «Strano il football, eh? A 
Bruxelles questi belgi avevano 
giocato molto peggio e ci ave¬ 
vano battuti, stavolta sono stati . 
bravissimi c gli abbiamo fatto 
due gol. La finale di Coppa 
Campioni è ancora da conqui¬ 
stare. tutto può succedere con 
questa nuova formula: ma a 
^fia sarà una grande serata di i 
calcio. Per ora devo dire grazio , 
a tutti o dieci i mici giocatori 
che hanno corso c lottato co¬ 
me pazzi, dico dieci e non un¬ 
dici perchè Pagliuca sta II fer¬ 
mo in porta, ma anche lui sta¬ 
volta...». . ,■ OPZ 


COPPA DEI CAMPIONI 


T»rxM qlomat» 


GRUPPOA 
GRUPPOB 


Claaalfica A 


Stella Rossa (Jug)-Panathinaikos (Gre) 1-0 
SAMPOORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) 2-0 
Sparta Praga (Cec)-Benflca (Por) 1-1 -... 
Barcellona (Spa)-Oinatno Kiev (Osi) 30 

' Classifica B ' 


stella Rossa , 
SAMPOORIA ' 
Anderlecht 
Panathinaikos 


... Barcellona 
Spana Praga 
Benflca -• 
Dinamo Kiev 


COPPA DELLE COPPE 


. 'Quarti di linai» 

Andata 

Ritorno 

Werder Brema (Ger)-Galatasaray (Tur) 

2-1 ■ 

30 

ROMA (Ita)-Monaco (Fra) 

0-0 '■ 

0-1 

Atletico Madrid (Spa)-BruQes (Bel) ! ■ 

321 

1-2 

Feyenoord (Ola)-Tottenham (Ing) , 

1-0 - 

0-0 . 

Qualificale; Werder Brema. Monaco, Bruges. Feyenoord 

COPPA UEFA 

' Quarti di finale 

Andata 

Ritorno 

Bk 1903 (Dan)-TORINO (Ila) 

32 

Oggi 

GENOA (Ita)-Liverpool (Ing) 

2-0 

2-1 

Roal Madrid (Spa)-Slgma Olomuc (Cec) 

1-1 

1-0 

Gand(Bel)-AJax(Ola) 

0-0 

0-3 


Quallllcate; GENOA, Ajax, Reai Madrid 


squadra, ma non irresistibile. 
Peccato, perchè i ragazzi ce 
l’hanno messa tutta. Nella ri¬ 
presa hanno impostato la par- ' 
tifa sul piano lisico: ecco, se 
devo fare un appunto ci è 
mancata la lucidità necessa¬ 
ria», Parola ai vincitori. Arsène ■ 
Wenger, il tecnico alferma; «È 
una qualificazione meritala, ' 
ma la Roma ci ha fatto soffrire. 
Non è cosi malridotta come ci 


volevano far credere. Nel se¬ 
condo tempo ci ha chiuso be- - 
. ne, ad un certo punto ho temu¬ 
to che arrivas.se il gol del pa¬ 
reggio». Ecco Barros, l’uomo- 
partila; «Ha passalo il turno la ' 
squadra migliore, non ci sono , 
dubbi. La Roma nel secondo ' 
tempo è stata volenterosa, ma 
è una squadra .senza gioco.. 
Troppi palloni lunghi e mai 
un’idea, la • Sampdoria era 
un’altra cosa». , QS.S. - 


Stasera «coda» in Uefa 

Scifo professione ottimista 
«Apriamo quella porta 
la finale è dietro l’angolo» 


■■ TORINO. : A un passo dal 
traguardo storico, una .semifi¬ 
nale europea che manca da 
27 anni quando, nella Coppa 
delle Fiere, furono eliminati • 
dal Moncico. Eliminando og- ' 
gi i danesi del Bk Copena¬ 
ghen, gli uomini di Mondoni- 
co eguaglierebbero quel ri¬ 
sultato. Ma c'è chi pensa alla 
finale e alla Coppa Uefa. Sol¬ 
fo: «È un’edizione incredibi- ' ' 
le, possiamo tentare il col¬ 
paccio». Mondonico: «Sono - 
contento deH’entusiasmo 
che anima i miei uomini; il 2- i 
0 dell’andata a Copenaghen ' 
ci pone in una condizione di, 
vantaggio, ma guai a cullarsi 
sugli allori». Il tecnico deve ri¬ 
nunciare a Fusi e Policano 
squalificati ed ha lasciato in¬ 
tendere che non schiererà in- - 
sieme le «cinque stelle», Sci¬ 
fo, Lentini, Bresciani. Martin ■ 
Vazquez. e Ctisagrande. Starà 
fuori Bre.sciani, - (a capire 
Mondonico: «Si è appena ri¬ 
stabilito dalla distorsione alla 
caviglia». 1 danesi del Bk ieri 
si sono allenati a Venaria ' 


TORINO-BK C0PENA8HEN 


(Rail ore 
Marcheglani 1 
Bruno 3 
Annoni 3 
Mussi 4 
Benedetti 5 
Crcivero 6 
Scifo 7 
Lentini 8 
Casagrande • 
M. Vazquez IO 
Venturin 11 


20.25) • 
Petersen 
Wegner 
Thur , 
Pieknik 
H. Nielsen 
Larsen 
Bierre 


Uìdbjerg 

annien 


Mannicrie 
rJfl.fohansen 


Arbitro: 

Waddie (Scozia) ■ 


Di Fusco 12 Kjaer 

Cois 13 Ma.Johansen 
Sordo 14 Pirkedal 
Vieri isJoelbels 
Bresciani 18 Rasmussen 


(Torino). L’allenatoreBenny 
.lohansen dew rinunciare a 
Niolsen squalificato, ma re¬ 
cupera il portiere Petersen. E 
in attacco potrebbe schierare 
la coppia d’attacco Manni- 
che e Bjenc, temibili colpitori 
di testa. 


Su Casino 
inchiesta chiusa 
Deferito alla 
Commissione 
Disciplina 



Il capo dcirUfficio indagini della Figc, Consolalo Labalc. ha 
concluso l'inchie.sta sugli episodi di Foggia al lerniine della 
partita con la Roma. I la a.scoltato il presidente foggiano. Pa¬ 
squale Casino (nella foto), che lunedì si era dimesso, o ha 
trd.sniesso gli atti alla procura federale. Per Casillo si profila 
un deferimento alla cf'.mmissione di disciplina. 


Volley, play-off 
Mediolanum 


e Sisl^ avanti 
a gonfie vele 


2,15-10; 15-6; 13-15; 9-15; 13-15). 

Domenica senza A 
Questi gli arbitri 
e sgualificati 
della serie B 


Nella prima gara delle semi¬ 
finali scudetto la Sislev di 
Treviso ha battuto 3'1 (15-4; 
10-15; 16-14; 15-13) il Mes¬ 
saggero di Ravenna. Nel se¬ 
condo incontro colpo gros¬ 
so della Mediolanum di Mi¬ 
lano che ha violato il campo 
della Maxicono di Parma (3- 


Arbitri delta 27“ giornata, 8* 
di ritorno, del campionato di 
calcio di sene B di domenica 
(h 15) : Ancona-Lucchese, 
Rodomonti; Brescia-Taran- 
lo. Collina: Casertana-Vene¬ 
zia. Felicani; Cesena-Udinc- ‘ 
se. Scaramuzza; Leccc-Mes* • 
sina. Boemo; Modena-Rcg- 


giana. Ccccarini; Padova-Bologria. Baldas; Pescara-Palermo, 
Mughetti; Piacenza-Co.senza, puartuccio; Pisa-Avcllino. De 
Angelis. In sene B squalificati 12 giocatori, tra cu. Mattei. 
Udinese, per3 turni. 


Desideri sì scusa 
ma Pellegrini 
non si commuove 
«Resta fuori» 


Icnato, ma non con la squadra 

Ultime Coni: 

Toto in «rosso» 

Federdisabiii 

commissariata 


Il calciatore interista Desiòe- 
n, sospeso c multato dalla 
società nerazzurra per aver 
offeso il tecnico Suarez, ha 
chiesto perdono al suo pre¬ 
sidente Pellegrini, che ha ac¬ 
cettato le scu.se ma che ha - 
confermato le sanzioni al 
giocatore che, quindi, si è al¬ 


di sanare la Federdisabiii. 
anno fa. 


tf Totocalcfo e ff commissa¬ 
riamento di un'aitra Federa- ^ 
zione i temi alfrontatì dalia ‘ 
Giunta Coni che ieri ha ac¬ 
colto il nuovo membro Ciò.. 
ha lamentato perdite sulle 
giocate della schedina (9 
^ miliardi) e ha affidato al se- ' 
grctario Pescante l'incarico 
550 società. co,sLtuita meno di un , 


Boxe ucciso 
a revolverate 
il fratello - 
di Holyfield 


Il fratello del campione del 
mondo dei pesi massimi, 
Evander Holyfield. 'OTlie, è 
stalo ucciso ad Atltinta dal 
cognato Michael Lucas. Se¬ 
condo gli investigatori, la 
moglie dell’ucciso e il Iratel- 
lo Michael stavano libgando 
quando Willie è intervenuto 


per riportare la calma: Lucas ha estratto la pistola e ha spa¬ 
rato. 


Thoeni firma oggi 
per continuare 
ad allenare - 
Alberto Tomba 


Gustav Thoeni potrebbe de¬ 
cider oggi se continuare o 
meno a fare rallenatorc di 
Alberto Tomba. L'ex cam¬ 
pione di sci si incontrerà in¬ 
tatti a Crans Montana, Sviz¬ 
zera, con il presidente della 
Federazione italiana, Cario 
Valentino, per ntoccare il 


compenso attualmente lermo tra 60-70 milioni di lire annue. 


Gp Messico di FI 
Domani prove 
leWill 


con le Williams 
da battere 


'(media2(37.515kmh) esul 
la distanza in 1 h29’52’’205 (197757) ; Manscll quello del gi- 


Iniziano domani sul circuito 
Rodigruez a Città del Messi- 
co io prove ai 2° Gp di FI. Fa¬ 
vorite le VVilliams di Manseil i 
e Patrese che detengono i ' 
record della pista: l'italiano. : 
vincitore l’anno scorso in / 
prova ha girato m ri6''696 


ro-gara in 1’ 16"788. 

Caso Krabbe 
Ad aprile ruitima 
sentenza dei 
giudici sportivi 


riduzione della pena ma non 

Convocati 
gli azzurrini — 
per il ritomo con 
I cecoslovacchi 


La CommUione disciplinare 
della federazione tedesca 
(DIv) darà il 4 aprile i) suo 
verdetto sulla sospensione 
di quattro anni inflitta a Ka- 
Irin Krabbe, GriI Breuere Sil- 
ke Moellcr dopo un control¬ 
lo antidoping. L'orienta¬ 
mento sembra quello di una 
di as,soluzionc.. .. .- 


ria), Colini, Peruzati 
Orlando (Fiorentina), Roiisini 
Verga ('Lazio), Villa (Cagliari) 
(Romay 


Questi i convocati da Maldi- 
ni per la partita di ntomo di 
Coppa Europa con la Ceco¬ 
slovacchia a Padova merco¬ 
ledì 25: Albertini, /jitonioli 
(Milan), D.Baggio (Inler). 
Bertarclli (Ancona), Bono- 
mi, Favalli. Marcolin (Cre¬ 
monese), Buso (Sampdo- 
, Luzairdi (Brescia), Malusci, 
(Udinese), Sordo (Torino),. 
, Matrecano (Foggia). Muzzi 


FEDERICO ROSSI 


Primo giorno a Verona 

Per il feuilleton calcistico 
(di Giulietta e Romeo : 
Liedholm vuole il lieto fine 


m VERUNA. ' Tre* anni lonta¬ 
no dai campi di calcio non lo 
hanno cambiato. È quello di 
sempre: i .soliti modi da genti¬ 
luomo, la solila parlala lenta ' 
da incantatore. Sarcasmo e 
opportuni proclami, in princi¬ 
pio: «Ci rimangono nove parti¬ 
le. tempo per fare calcio-spet¬ 
tacolo non cc n’ò. D'ora in poi 
contano soltanto i risultali e 
ogni gara dovrà essere affron¬ 
tala come fosse ad eliminazio¬ 
ne diretta». Così Nils Liedholm, ’ 
ieri mattina, durante la confe¬ 
renza stampa allo stadio «Ben- 
tegodi». voluta dai dirigenti ve- , 
ronesi per ufficializzare la sua . 
nomina a direttore tecnico. 
Necessario «escamotage*, visti 
i raggiunti limiti di età del tec¬ 
nico .svede.se ^ (ufficialmente 
rallenatorc ò Mariolino Corso) 
che ò comunque, a tutti gli ef¬ 
fetti, la prima guida tecnica del 
Verona dopo l'e.sonero di Eu¬ 
genio Fa.scelli; -.quest'ultimo 
«sacrificalo- dopo una preoc¬ 
cupante seno di risultati nega¬ 
tivi che hanno fatto precipitare 
il Veronti in piena zona retro¬ 
cessione; "l'Io seguilo la squa- 
clr.i più volte in televisione - ha 


proseguito Liedholm -, e non 
mi ò dispiaciuta affatto: spedi¬ 
ta nella manovra, .solo con 
qualche m-meanza di troppo 
al momento di concludere. 
Serve ritrovare morale c con¬ 
vinzione. Voglio capire qual • 
il motivo che ha portalo all’im¬ 
previsto calo di nrndimento. 
Parlerò con i giocatori*. Bravo ; 
come sempre a vivere lo sf>o- 
glialoio, per Liedholm vale più 
puntare sull’orgoglio dei sin- ' 
goli che su rischiose rivoluzio¬ 
ni tattiche: «l^ducioiu ò un po’ • 
come il Chiodi del mio Milan • 
scudeltato; magari, dirà qual- ‘ 
cuno, sono giocatori che non ; 
vedono tanto la ]X>ria però ì 
fanno gran movimento per gli • 
altri. Spero poi nel miglior S»Cr 
kovic, un atleta di gran classe. 
Dietro infine ho gente che sa 
giocare tranquillamente in li¬ 
nea come piace a me, atleti 
prestanti del calibro di Rossi, 
Luca Pellegrini. Renica. Pin*. Il 
contratto che lega Uedhoim al 
Verona dura fino al giugno del ' 
'92: al tecnico andrà un ingag¬ 
gio di 1(X) milioni netti e in ca¬ 
so di siilvezza un premio di 
ìl>0 milioni. GL/?. 


f 













